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Esposti da Lama Macario e Benvenuto 
in un «tu'per tu» ;con la folla di Modena 
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I giovani delle liste speciali potranno iscriversi alla Federazione unitaria - La condanna de
gli scioperi corporativi - Inviato ad Andreotti un documento con al centro i problemi del
l'occupazione e del Sud - Dichiarazione di Trentin sull'incontro con il ministro del Lavoro 

;' , Dal nostro inviato -
MODENA — Ma l'unità sin
dacale -• ha ancora qualche 
rrospettìva? Sono 650 mila 

giovani iscritti - alle liste 
speciali. E adesso che faran
no? Le ferrovie sono scosse 
dagli scioperi degli autono
mi e voi che atteggiamento 
assumete? Quale è il vostro 
giudizio sul compromesso sto
rico? Una raffica di doman
de ha accolto l'altra sera al 
Festival nazionale de l'Unità 
1 tre segretari generali di 
Cgil, Cisl, Uil Lama, Maca
rio, Benvenuto per la prima 
volta tutti e tre insieme ad 
una manifestazione di que
sto tipo. La folla era gran
de, attenta e calorosa. Il di
battito è stato intenso. E' 
stata la. prima < uscita in 
pubblico », dopo la pausa 
estiva, dei principali diri
genti del sindacato in Ita
lia e subito si sono affrontati 
1 problemi più scottanti. 

Hanno dominato i ' temi 
dell'unità sindacale e dell'oc
cupazione giovanile. « Una 
precisa volontà unitaria — 
ha osservato Lama — è sta
ta affermata nei tre recenti 
congressi confederali Non 
ci siamo limitati a cantare 
inni, ma " abbiamo affron
tato problemi specifici: •> la 
diffusione delle strutture 
unitarie, dei consigli di zo
na, la convocazione di pe
riodiche conferenze dei de
legati. Misure concrete ver
ranno decise dal preannun-
ciato consiglio generale uni
tario*. • ""'" ••••»:',"•*'••. r^[ 

« E* irnp&rtixnte tenere con
to di un fatto — ha detto 
Giorgio Benvenuto — e che 
cioè nei congressi hanno vin
to le forze più sinceramen
te unitarie. Certo però che 
unità non deve significare 
unanimismo a tutti i costi 
Non ci si deve scandalizzare 
per le opinioni diverse ». "• .'"•• 

; « Lo nostra presenza qui 
— ha sostenuto Macario — 
dimostra già qualcosa. Ab
biamo esperimentato che la 
divisione è nociva non solo 
per i lavoratori, ma per lo 
stesso sistema democratico. 
Certo dobbiamo . tagliarci 
molti ponti alle spalle (1* 
espressione era stata usata 
da Lama, ndr), ma alcuni 
ponti li dobbiamo ? conser
vare: quelli della resistenza 
antifascista, quelli del plu
ralismo democratico, quelli 
delle proprie ragioni ideali ». 

L'altro tema: i giovani La 
nuova legge sul preawiamen-
to al lavoro ha suscitato at
tese, speranze, Cgil, Cisl e 
Uil — l'annuncio è stato da
to qui a Modena — hanno 
preso una decisione impor
tante: gli iscritti alle • liste 

. speciali > potranno iscrìversi 
al sindacato, ' ma non alla 
Cgil o alla Cisl o aUa Uil. 
Avranno una tessera unita
ria, quella della Federazio
ne. E potranno dare vita al
le leghe unitarie, nuovi stru
menti per la direzione della 
lotta. « Gli industriali — ha 
detto Lama a questo propo
sito — debbono essere messi 
con le spalle al muro, deb
bono confrontarsi con delle 
vere e proprie "controparti" 
nella gestione della legge ». 
« Lo stesso governo — ha 
detto Macario — dovrà dir
ei, fin dairincontro previsto 
per lunedì, che cosa intende 
fare con gli industriali ». 

Giovani, studenti, si apro
no le università. Che cosa 
succederà? ha chiesto qual
cuno. • Non vogliamo frat
ture* ha risposto Benvenu
to. «Storno per il confron
to, ha aggiunto Macario, sa
pendo che su molte cose le 
impostazioni sono nettameli* 

H M Kvo-ftR9 
m è i in visito 

• I t lydo 
BELGRADO — Il presiden
te cinese Hua Kuo-f eng com
pirà una visita ufficiale e di 
amicizia in Jugoslavia in da
ta da destinarsi. Lo rivela 
l'agenzia jugoslava Tanfuo 
che cita quale fonte lo stes
s o presidente Tito. U mare-
«pa l io ha rilasciato l'annun
c io ad Ururachin. ultima 
tappa del suo viaggio nella 

te diverse. Comunque la stra
da è quella della "pazienza 
del confronto" e non quella 
della "impazienza degli in
sulti reciproci". » « Ogni ra
gionamento è impossibile — 
ha detto Lama — solo con 
coloro che usano • le botti
glie incendiarie e le P.38 >. 

•:.'- Terza questione di bru
ciante attualità, sollevata da 
molti interventi riguardava 
gli scioperi dei sindacati 
autonomi, soprattutto fra i 
ferrovieri. - C'è un tentativo 
— hanno denunciato Lama, 
Macario e Benvenuto — di 
usare questi. scioperi • per 
chiedere, come ha fatto il 
"Corriere della sera", una 
regolamentazione del diritto 
di sciopero. Questa offensi
va, si è detto non passerà." 
« Spetta agli stessi ferrovie
ri — ha ricordato Lama — 
non assistere passivamente 
allo scempio • che certuni 
fanno di un servizio come 
quello delle ferrovie. Occor
re una ferma battaglia po
litica contro forme di lotta 
inaccettabili ». ; r 

« Nessuna "• civetteria — 
ha aggiunto Benvenuto — 
con tali iniziative, anche se 
essi esprimono motivi di in
soddisfazione •' reale. •• '•• Certe 
spinte qualunquistiche posso
no nascere •• da ritardi del 
sindacato, nell'affrontar e ad 
esempio, in questo settore, i 
problemi di una giungla re
tributiva frutto di una ge
stione clientelare del pae- • 
se. Infine le difficoltà tra 
i ferrovieri sono collegate 
anche ad un ritardo, in que
sta categorìa del, processo 
unitario ». Ì, . v ; . • '̂ -.A-, 
'•'•'•.« Occorre prendere il toro 
per le corna — ha afferma
to Lama,. concludendo su 
questo, punto — e affron
tare i problemi della rifor
ma del settore, ottenendo lo 
sganciamento dei ferrovieri 
dalla burocrazia statale, co
me premessa per un nuovo 
assetto ; anche • economico ». 

'• Prospettive non ottimisti
che, « dunque,J- un autunno 
gravido - di difficoltà. Neil* 
impegno del sindacato > c'è 
anche • il rapporto col '• go
verno, c'è il giudizio da da
re sull'intesa fra i partiti, 
sulle prospettive che le for
ze politiche elaborano, come 
il "compromesso ; storico". 
« E* importante — ; ha '. af
fermato Benvenuto — che 
sia stato trovato un accordo 
di fronte alla crisi che tra
vaglia il paese. Ma non ci si 
può appagare. La resistenza 
delle forze "conservatrici 
non si sconfigge solo con V 
intesa. Essa fa dì continuo 
capolino: lo dimostrano le 
vicende dell'equo canone, 
quelle della Montedison, del
le Partecipazioni statali, la 
stessa fuga di Klapper. La 
battaglia è lunga e difficile. 
Compito del sindacato, nel
la sua autonomia, è quello 
di incalzare il governo e il 
padronato ». :, -1 •• •. 

E il compromesso storico? 
Benvenuto è scettico. E' per 
l'alternativa tra maggioran
za e opposizione. « Occorre 
liberarci dal complesso, di
ce, che ci debba essere sem
pre e comunque una forza 
politica (la DC; NdR) al 
governo ». • -. \y . / T 
. « Nel sindacato — ha ag
giunto Macario, ricordando 
i congressi — si è discusso 
e si discute di politica. Si 
fa politica. Ma non possia
mo votare sulle formule ». 
« Occorre guardare ai conte
nuti », osserva Lama. 

: Altre domande inseguono 
il microfono che gira per 1' 
enorme salone. Si chiede del 
sindacato di polizia, si ritor
na sul caso Kappler. < Ab
biamo fatto la scelta del sin
dacato di polizia — ; dice 
Benvenuto — aderente alla 
Federazione CGIL CISL e 
UIL ed essa rimane ferma e 
irremovibile. Lo diremo ad 
Andreotti ». < Non vogliamo 
un fatto di costrizione, ma di 
libera scelta », aggiunge Ma
cario. E Lama ridadisce: 
'Non vogliamo un sindaca
to «ntco,. ma un sindacato 
unitario*. 

E* tardi, ci sarebbero mol
te altre domande, ma i tre 
segretari debbono ripartire. 
A Roma li aspettano le pri
me riunioni dell'autunno. 
Centinaia di mani si alzano 
a stringere quelle di Lama, 
di Macario, di Benvenuto. 
n dibattito è chiuso. . 

Bruno Ugolini 

In nove punti le richieste 
dei sindacati al governo 

ROMA ' - - L a ! Federazione 
Cgil, Cisl, Uil ha consegnato 
ieri al governo un documen
to ' (cinque pagine su nove 
scottanti problemi sui quali 
si chiedono puntuali risposte) 
in vista dell'incontro che a-
vrà luogo il giorno 12 con il 
presidente del Consiglio. • H 
testo del documento non • è 
stato reso noto. Sarà illustra
to domani • in una conferen
za stampa dai segretari delle 
Confederazioni, Marianetti, 
Macario. Benvenuto. Luciano 
Lama parlerà invece alla ma
nifestazione che si svolgerà 
durante lo sciopero generale 
dell'industria a Milano. ; ; . 

.' Sempre ' nella ' giornata ' di 
ieri, Lama, Benvenuto, Car
diti, Trentin, Crea, Ravenna, 
si sono incontrati con il mi
nistro Tina Anselmi per di

scutere sul problemi. relativi 
alla attuazione della legge per 
l'occupazione giovanile. -. Su 
questo problema la • segrete
ria della Federazione unita
ria ha deciso la convocazio
ne di tutte le strutture • sin

dacali per il giorno 20. Una 
riunione più ampia, a testi
monianza > dell'impegno :. del 
sindacato, è prevista per la 
prima decade di ottobre. • 

La riunione della segreteria 
della Federazione : ha segna
to la piena ripresa dell'atti
vità sindacale. Una ripresa 
che va subito ad affrontare 
le grandi questioni della si
tuazione economica e sociale 
del Paese e, soprattutto, po
ne . il governo di fronte ad 

• una precisa verifica sulle -ini-
; ziative che intende prendere 

anche in attuazione dell'ac
cordo programmatico. 

Anche se non è stato reso 
noto ' il testo del documento 
si conosce la « filosofia > che 
lo ispira. Luciano Lama ha 
detto che si tratta di e un in
dice motivato dei problemi 
che abbiamo sul tappeto e 
non di un indice puro e sem
plice. E* comunque un docu
mento assai sintetico che ha 
lo scopo di far sapere al go
verno su quali argomenti vo
gliamo avere risposte il gior
no 12 e che non ci siano rin
vìi ulteriori.; per - imprepara
zioni a rispondere». - - ̂  

Vediamo il contenuto della 
lunga discussione che ha im
pegnato la segreteria e sulla 
base della quale si è poi pro
ceduto alla stesura de] do
cumento. . L'occupazione e 1', 
ampliamento della base pro
duttiva sono gli assi portan
ti delle richieste • sindacali. 
Mezzogiorno e lavoro giova
nile sono i e terreni » di in
tervento. Nel corso della riu
nione è stata rilevata la gra-

vita della situazione relativa 
all'occupazione, nel Mezzo
giorno soprattutto, mentre sì 
pongono - acuti problemi ' per 
vari settori, per aziende an
che nel Nord. Da questa al
larmante . situazione partono 
gli e appunti > inviati dai sin
dacati a] presidente del Con
siglio. in cui è dedicato lar
go spazio alla questione delle 
Partecipazioni statali, alla e-
sigenza ' di una ' effettiva at
tuazione della legge di ricon
versione e di quella per gli 
interventi • nel - Mezzogiorno. 
Nella discussione - in segrete
ria si è messo in luce l'attac
co che ° viene ^ portato al set-

. tore pubblico. Il governo — 
è stato detto — deve assume
re precisi impegni di rifor
ma per le PP.SS. sul ruolo 
che queste imprese devono 

'avere nella politica di svilup-
» pò dei vari settori. Altro pun

to su cui ci si è soffermati 

X: «* tV a. ca. 
(Segue in ultima pagina) 

Nel Sud] 
il reddito 
pro-capite 
è la metà 
del Nord 

ROMA — Il divario tra 
nord e sud è ancora ele
vatissimo. Nel Mezzogior
no, addirittura, Il reddito 
che ogni abitante h a a 
disposizione è la metà di 
quello di un cittadino che 
viva nel centro-nord della 
penisola. TI tenore di vi
ta complessivo ' è anche 
meno di un terzo rispetto 
al livello nazionale. Sono 
cifre allarmanti che con
fermano la profonda mi
seria di cui ancora 11 sud 
soffre. Più che mai, quin
di, la questione meridio
nale deve essere al centro 
dell' iniziativa politica ed 
economica. •- *• * -

Questa diagnosi emerge 
dai dati elaborati, secondo 
un metodo statistico euro
peo, dal prof. Guglielmo 
Tagliacarne, uno del mag
giori esperti nell' analisi 
6ulla distribuzione del red
dito. Ma vediamo • le ci
fre. Il reddito prò capite 
nel sud è pari a un mi
lione 319.100 lire contro i 
2 milioni 160.300 lire nel 
centro-nord e i 2 milioni 
646.400 lire di Milano. -< 

Il tenore di vita, calco
lato sulla base di un grup
po di consumi non alimen
tari, rivela un divario an
cora maggiore: meno di 
un terzo rispetto alla me
dia italiana. La quota di 
mercato per la vendita di 
beni e prodotti è appena 
del 23,52% del totale Ita
liano. I livelli più bassi 
dei consumi si riscontra
no a Catanzaro, a Cosen
za, Agrigento, Ernia, Po
tenza e Avellino. • 

Le tre regioni più po
vere sono 1S Calabria, il 
Molise e la Basilicata. 

r •. i •-! , 

faw di Chìaromonte 

La posizione dei comunisti sui giovani 
i rapporti con DC, PSI, .'«eurocomunismo» 

; .- Dal nostro inviato ' 
MODENA — Quando aveva
mo previsto che il festival na
zionale dell'* Unità » sarebbe 
diventato, per quindici giorni. 
un punto focale della politica 
italiana, eravamo stati faci
li profeti. E ' bastata una fra
se, estrapolata dal discorso 
sull'Europa pronunciata dal 
compagno Giorgio Amendola 
nel corso della grande ma
nifestazione d'apertura, ' per 
suscitare interpretazioni gior
nalistiche e polemiche di va
rio genere. Sicché la presen
za, ieri, al festival del com
pagno Gerardo • Chìaromonte 
per un incontro sui problemi 
del Mezzogiorno, ha fornito 
l'occasione a un buon nume
ro ' di -• rappresentanti ; della 
stampa nazionale per ' ripro
porre . una serie . di interro
gativi. - v" . ->"-•»* .*<• 

Di fatto, muovendo dalla ri

chiesta - di : € interpretazione 
autentica » del significato del
la frase di Amendola .(e L'eu
rocomunismo - non esiste, in 
quanto non può esistere più 
alcun centro organizzato di 
direzione di un gruppo di par
titi comunisti ») . l e domande 
hanno finito per investire tut
ta una serie di temi scot
tanti: e non tanto, per il PCI. 
m a per l'insieme delle forze 
politiche italiane. <'••=• -••'"•• '• -'. 
- Ci pare di dover sottolinea
re subito una delle risposte 
date da Chìaromonte al col
lega che gli ha chiesto qual 
è la posizione del PCI nell'at
tuazione della legge per l'av
viamento al lavoro dei gio
vani, dopo che 650 mila - di 
essi si sono iscritti alle li
ste. Chìaromonte ha risposto 
rivolgendo e un appello pres
sante. ed anche drammatico. 
al governo, alle -- regioni, ai 
sindacati, alle forze sociali e 

imprenditoriali, perché si ri
spettino le scadenze, perché 
si dia un'attuazione s ia pure 
graduale alla legge. L'iscri
zione in massa - dei • giovani 
alle . liste è un successo di 
cui rivendichiamo -• qualche 
merito. A destra e a sinistra 
del PCI si teorizzava sull'av
versione della gioventù ita
liana al lavoro, alle stesse 
istituzioni democratiche. Si è 
dimostrato il contrario. Se pe
rò venissero deluse le atte
se . la volontà di lavoro . di 
una massa cosi grande di 
giovani. • specialmente nelle 
regioni del sud. potrebbe dav
vero verificarsi una rottura 
pericolosa dei giovani con la 
democrazia >. 

Tutto l'incontro si è rileva
to di notevole interesse poli
tico. Chìaromonte ha risposto 

.•Mario Passi 
(Segue in ultima pagina) 

Definita l'intesa ' 
per i ferrovieri 
dopo una lunga 
i;;̂ ; trattativa i / -
Dopo tredici ore comples
sive di affannose e diffi
cili trattative poco prima 
della mezzanotte si è chiu
sa la vertenza per i fer
rovieri. Nella riunione di 
oggi il Consiglio dei mi
nistri approverà le re
lative misure > legislative. 
I termini dell'intesa sono 
gli stessi concordati a lu
glio. Per lo straordinario 
è stata definita la decor
renza a partire dal 1. lu
glio 1977. mentre per la 
trasferta e la diaria la de-. 
correnza è stata fissata 

i dal 1. - settembre scorso. 
A PAGINA 6 

Rotte dall'Etiopia 
. le relazioni 

diplomatiche 
con la Somalia 

Mentre proseguono i com- < 
batt imenti nell'Ogaden e ' 
si fa sempre più confusa ; 
la guerra dei comunicati 
tra Mogadiscio e Addis 
Abeba sulla battaglia i n - : 

t o m o a Giggiga, l'Etiopia 
h a annunciato ieri sera 
la rottura delle relazioni < 
diplomatiche con la Soma
lia. I n u n comunicato dif- . 
fuso da radio Addis Abe
ba. i l governo etiopico : 
accusa Mogadiscio di aver '' 
invaso il suo territorio e 
afferma che in questa si
tuazione le relazioni tra 
i due paesi non hanno al
cuna ragione di sussistere. 
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Per trattare il governo di Bonn chiede la prova che l'ostaggio è vivo 

BRACCIO DI FERRO COI RAPITORI DI SCHLEYER 
Lunga riunione notturna dei ministri e dei massimi dirìgenti politici dopo la richiesta dei terroristi di scam
biare il prigioniero con 11 detenuti della « Baader-Meinhof » - Una fotografia del rapito inviata alle autorrtà 

— il 4snm MCA, ri 

BONN — Rilasciate le due 
persone l arrestate martedì 
(una giovane coppia abitan
te nel quartiere dove è avve
nuto - U. rapimento, risultata 
del tatto innocente) è comin
ciato fra i rapitori del presi
dente della Confindustria fe
derale Schleyer e il governo 
un drammatico braccio di fer
ro che ha per posta la vita 
dei rapito e la liberti di un
dici terroristi detenuti. Le pro
spettive sono incerte e peri
colose; i precedenti ambigui. 
In alcuni casi (come quello 
del . dirigente democristiano 
Lorenz) il governo ha accet
tato k» scambio. In altri (co
me quello dell'occupazione del
l'ambasciata di Stoccolma). 
Io ha rifiutato, autorizzando 
la soluzione dì forza. Al ver
tice, il riserbo è totale. L'opi
nione pubblica, sgomenta e 
confusa, è sotto l'influenza 
della stampa che. nella sua 
maggioranza, chiede solo pe
ne pia severe (e in tal senso 
fi governo stesso si è già 
mosso con due progetti di 
legge), fino al làjaistino del
la condanna a morte, con il 
gendo, feroce pretesto — scri
ve un giornale — che « i ter
roristi morti non possono es
sere né scambiati, né libe
rati». : ;vS':'. ':• ••;•••. •'• . -.:>' 

Ma veniamo alla cronaca. 
Martedì sera, è pervenuta al
le autorità una lettera firma
ta « Commando Hausner >, dal 
nome di Siegfred Hausner. 
uno degli autori dell'assalto 
alla ambasciata di Stoccolma, 
gravemente ferito in conflit
to con la polizia, estradato 
nella RFT e morto nel car
cere di Stammheim nell'apri
le del 1975. La lettera contie
ne richieste precise: la libe
razione di - undici detenuti 
(non quattordici come alcu
ne agenzie e radio hanno det
to In un primo momento), la 
consegna a ciascuno di essi 
di centomila marchi, pari a 
38 milioni di lire, la loro par
tenza in aereo per un luogo 
da " essi stessi liberamente 
scelto. 

Due persone dovranno par
tire con i prigionieri libera
ti. per garantire il buon esi
to dell'operazione: il celebre 
teologo e pastore protestan
te Martin NiemoeBer ed un 
funzionario deRa Commissio
ne o>noyu per i diritti del
l'uomo. NiemoeOer, dopo es
sere stato comandante di un 
sommergmile durante la pri
ma guerra mondmle. divenne 
pacifista, si oppose al nazi
smo. fu arrestalo a rincniu-
a» dal 1K7 al Iftf m «a 

pò di ' concentramento come 
«prigioniero ' personale ~ del 
Fuehrer». e, dopo la guerra, 
fu insignito della Croce al 
Merito della Germania fede
rale e della medaglia d'oro 
dell'Ordine di Lenin. Presi
dente della «Società tedesca 
per la pace», Niemoeller, che 
ha 85 anni, ha svolto un'ener
gica azione in favore della di
stensione internazionale, ed è 
rispettato in tutti gli ambien
ti democratici e di sinistra. 

Alle richieste dei rapitori 
(che secondo le autorità sa
rebbero circa quindici) il go
verno ha risposto attraver
so il « Bundeskriminalamt > 
(BKA). cioè l'Ufficio federa
le di polizìa criminale, chie
dendo la prova che Schleyer 
è ancora vivo. Ieri mattina, 
il BKA ha diffuso un comu
nicato che dice: « L'Ufficio fe
derale di polizìa crimmale è 
incaricato di provare se Sch
leyer è ancora vivo. I docu
menti inviatici (in pratica, la 
lettera) provano soltanto che 
Schleyer è nella mani dei ra
pitori. Deve perciò essere far-

(Segue in ultima pagina) 

ALTRI MOTIZia 
IN ULTIMA 

Dalle autorità sovietiche! 
* . r • 

jeu-,:••'&••-•. a 
Vittorio Strada 

il visto per " 
recarsi ili URSS 

Il passaporto è già stato consegnato ieri 
Le dichiarazioni del compagno Tortorella, 
dello stesso Strada e dell'editore Einaudi 

ROMA — Il passaporto per 
recarsi in URSS, munito di 
regolare visto di entrata, è 
stato consegnato ieri pome
riggio dall'ambasciata sovie
tica a persona incaricata dal 
compagno Vittorio Strada di 
ritirarlo. .,. - . . , . 
• La consegna del passaporto 
ha tagliato corto con le in
terpretazioni diverse suscitate 
da > un comunicato dell'am
basciata dell'URSS a Roma. 
nel • quale si affermava che 
« non corrispondono alla real
tà > le informazioni secondo 
cui >' « al < professor •• Vittorio 
Strada sarebbe stato rifiutato 
il visto di ingresso nell'URSS 
per la partecipazione alla Fie
ra internazionale del libro ». 
Cosa doveva i intendersi per 
« n o n rifiutato»? Che il visto 
non era stato richiesto, o che 
per un qualche burocratico 
disguido la richiesta non era 
pervenuta alle autorità sovie
tiche. o infine che semplice
mente la richiesta non era 
stata ancora esaminata? -• 

Il comunicato dell'ambascia
ta e poi la consegna del pas
saporto hanno dato comunque 
un esito positivo a una vi
cenda che aveva • provocato 
proteste negli ambienti politi
ci e culturali italiani e an
che un passo del . nostro mi
nistero degli Esteri presso il 
governo sovietico. " s- •- •-

1 II compagno Aldo Tortorella, 
responsabile della sezione cul
turale del PCI. ha dichiarato: 
« L a decisione assunta dalle 
autorità sovietiche di conce
dere il visto al compagno Vit
torio Strada è giusta e posi
t iva.-Perché a questo si giun
gesse avevamo manifestato il 
nostro parere e il nostro Par
tito si era mosso. Tale deci
sione sottolinea la necessita 
di avere la più aperta conce
zione dei : rapporti culturali. 
che sono momento essenziale 
della politica di distensione 
internazionale, di : pace e di 
amicizia tra i popoli e tra 
gli stati >. -. 

U diretto interessato, il com
pagno Vittorio Strada, ha 
commentato con soddisfazione 
la conclusione favorevole. -\ 

« La notizia della soluzione 
diplomatica trovata per il vi
sto sovietico, a suo tempo non 
rifiutatomi, ma neppure rila
sciatomi — egli ha detto — 
non . può che -; rallegrarmi». 
Dopo aver rilevato che questo 

' « è il risultato di un'azione 
• dell'opinione • pubblica • demo

cratica, del • ministero . degli 
; Esteri, di varie forze politi
che e - culturali < italiane >. 
Strada parla anche della «buo
na volontà dimostrata dalle 
autorità sovietiche ». 

• Strada ha poi osservato che 
il dibattito che il suo « c a s o » 
ha suscitato può contribuire 
alla « maggiore consapevolez
za » dell'importanza del « no
do di problemi oggettivi (di
ritti civili, dissenso, ecc.) che 
si presenta oggi nell'URSS co
m e in altri paesi». Il noto 
slavista avverte quindi che 
egl i continuerà ad attenersi a 
una «intransigente chiarezza 
di posizioni crit iche», veden
do in essa «l'unica condizio
n e di. un'amicizia sincera, an
che s e a volte polemica, con 
un paese complesso come 
l 'URSS». /: 

Anche la Casa editrice Ei
naudi ha espresso la propria 
soddisfazione, m relazione a l 
comunicato ; dell'ambasciata 
sovietica, essa ha rilevato, in 
un suo comunicato, di «aver 
precisato fin dal 2 settembre 
che erano stati consegnati i 
visti, tranne quello per Vitto-
rio Strada ». La Casa torine
se dà atto, in altre parole, 
che non vi fu un « rifiuto » 
del visto, anche se esso non 
venne di fatto rilasciato in
sieme con gli altri. «Avendo 
appreso che il visto è stato 
ora concesso — aggiunge il 
comunicato — Giulio Einaudi 
si dichiara disponibile, nello 
spirito degli accordi di Hel
sinki, a partecipare alla Fie
ra intemazionale del libro a 
Mosca insieme con il suo con
sulente responsabile per la 
cultura e la letteratura russa 
e sovietica». .. 

La notizia che il visto era 
stato non solo concesso ma 
già consegnato, è stata coma-
meato dano stesso ambascia
tore sovietico Riznov a una 
defecazione della Giunta co
munale di Roma, guidata dal 
sindaco prof. Giulio Carlo Ar
gon, che aveva chiesto di in
contrarsi con il rappresentan
te del foverno sovietico pro-

la sua po

sizione a proposito del « caso 
Strada ». Nel « prendere atto 
con soddisfazione di tale co* 
municazione », la delegazione 
romana ha ribadito «la pro
pria volontà di contribuire al
lo sviluppo dei rapporti in tut
ti i campi tra i due Paesi, 
secondo i principi espressi nel
la conferenza di Helsinki ». 

Un dispaccio della TASS 
da Mosca ha ieri asserito che 
« soltanto alcuni libri che non 
rispondevano allo slogan " fi 
libro al, servizio della pace 
e del progresso " sono stati 
respinti dalla direzione » del
la Fiera internazionale. Il no
stro giornale ha già espresso 
ieri in proposito il suo.giudi
zio ' negativo. Nella stessa 
giornata di - ieri si , è avuta 
notizia del sequestro di un 
altro . libro che Einaudi in-, 
tendeva esporre: si tratta del 
saggio . € Letteratura.; e • rivo
luzione» di Trockij. cioè di 
una personalità della Rivolu
zione sovietica di cui da de
cenni non si pubblicano le • 
opere in URSS. . • 

il termometro 
A BBIAMO dedicato il 

•"• nostro corsivo di ieri 
a una lettera e a un caso 
relativi agli infurtuni sul 

, lavoro e agli omicidi oian-
\ chi, perchè i fatti degli 
. operai sono quelli, • tra 
; tutti, che ci stanno più a 
cuore. ' Ma non vogliamo 

i trascurare un a Controcor
rente » di Indro Montanel-

' li comparso sul « Geniale » , 
l'altro ieri. E' breve e lo 
possiamo riportare per in
tero: « Ad Acicastello (Ca- ' 

• tania) ignoti cittadini, in
soddisfatti dell'opera dell' 

. assessore comunale Simo-
- ne Leotta, hanno approflt-
* tato dell'assenza sua e dei 
' familiari per penetrargli 

in casa e cospargere pavi
menti , mobili, suppellettili 

• con oltre un quintale di 
; materia innominabile ma 
immaginabile. • Ciò che , 
sconcerta non è il fatto ; 
ma la quantità. Se per l'as
sessore di un piccolo co- ' 
mime se ne impiegano cen- • 
to chili, a quanto si arri-

' vera per un ministro? ». -
i - Noi . abbiamo sempre • 
detto che caratterizzanti 
nel direttore del «Genia
le» sono la sua nevrosi, 
commista a una immanca-

' burnente affiorante trivia-
• lità villereccia: da quella a 
. da questa vengono il suo • 
gusto, più volte rivelato, ; 
per le storie grasse in cui 

, lo sterco è preferito allo 
eros e l'escremento all'or-

: gasmo. Egli somiglia, in ', 
questo, ai bambini, ai bi- '• 
gotti e ai commendatori: < 
se c'è, in un fatto, qualche 
sozzura puteolente. Mon
tanelli ci ficca le mani fe
lice e ne ride di gusto; e 
lor signori, a cui egli s'ispi
ra e che lo ispirano, sghi-

. guazzano beati: « Hai sen-

. tito Indro? — dicono alla 
consorte che si allaccia il 
reggicalze — si domanda 
quanta m. ci vorrà per un 
ministro. Quant'i simpa
tico ». E siamo sicuri che. 
questo suo qualunquismo • 

i stercorario, come era - U 
qualunquismo dei tempi 
più felici, che cessò di ave
re fortuna quando cerea 
di divenire garbato, co
stituisce (insieme ad altre 
qualità pregevoli, che sa
rebbe stupido negare) un* 
delle ragioni della sua for
tuna presso lor signori, 
in stragrande maggioran
za ignoranti, volgari e cru
deli. -• •-

Il bello poi è questo, 
Che per le prossime elezio*. 
ni difficilmente sarà costi
tuito quel * centro demo* 
erotico** cui mira Mon
tanelli, e allora egli con
siglierà ai suoi lettori di 
votare DC, come Ha 
già annunciato. Suggerire 
dunque di dare il voto an- . 
che al ministro cosparso 
di letame. Siamo al solito 
e turatevi il naso*, e noi 
confessiamo che una ielle 
ragioni per le quali sia
mo e restiamo fedelissimi 
lettori del < Geniale » * 
che vi apprendiamo ogni 
mattina se e che cosa è 
cambiato néOrn DC ufficia
le, MontaneHH seguita m 
coprirla di escrementi e M 
favori. Immondizie e con
senso, lereiume e 
vattone. Siamo 
avere uno stomaco 
nista, che non 
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UDINE — Un gruppo di case prefabbricate tipo canadese a Cavano Carnlco 
V . H - . U i - ' - l i ' Ì ' < 

' Ciò che risulta ormai certo 
nella vicenda dei prefabbricati 
per il Friuli terremotato — al 
di là della ridda di voci e di 
notizie — è che la specula* 
eione e la corruzione non han
no risparmiato l'opera di pro
tezione civile avviata dopo le 
tragiche giornate del maggio e 
del settembre dello scorso an
no. L'operazione, che pure ha 
avuto aspetti di novità e pu
titivi, .- oggi risulta - inquinata 
da pesanti illeciti ormai accer
tati e dal sospetto di ancora 
più gravi truffe perpretate ai 
danni dei terremotati, della so
lidarietà nazionale, dello Slato. 

L'opinione pubblica è scos
sa e giustamente. Dal Friuli 
viene la conferma che il siste
ma delle mance, delle busta
relle delle tangenti, dei torbi
di favori proliferato in trenta 
anni all'ombra del potere de
mocristiano è duro a morire e 
trova personaggi che lo per
petuano non arretrando nem
meno di fronte alle più atroci 
aciagure. Il danno che ne de
riva al paese è incalcolabile: 
la vicenda amareggia i prota
gonisti della nobile gara di so
lidarietà che ha sostenuto le 
popolazioni terremotate e ha 
dato loro fiducia nella rinasci
ta, crea profonde delusioni, 
mette una grave ipoteca sul
l'inizio dell'opera di ricostru-
•ione. \ . 

Pericoli 
i. In questa situasione abbia
mo il dovere di denunciare 
•levili pericoli che si presen
tano e che vanno scongiurati. 
Il primo è che la responsabili
tà di quanto è accaduto resti 
nel vago e vada attribuita — 
come è stato detto — « ad un 
presanto ' ineliminabile vizio 
nazionale » • cui non si sot
trarrebbero i friulani. C'è in
vece chi dopo aver sposato le 
più assurde parole - d'ordine 
isolazioniste cerca oggi di fer
mare la ricerca della verità 
« in nome del rispetto » che si 
deve al Friuli. •',; .'-'Vi 

: Noi •' respingiamo entrambe 
queste tesi. Il < vìzio » di ru
bare a man bassa è quello di 
ana ristretta cerchia di scia
calli che si fa forte di amici-
aie privilegi e protezioni. E 
che c'entra poi con quanto è 
accaduto il popolo friulano, 
che c'entrano i terremotali 
prime vittime dì questa situa
zione, la generosa gente che 
In questi mesi ha lavorato in 
condizioni incredibili per su
perare la tragedia, per torna
re nel proprio paese, per far 
rinascere la propria terra? ; 

II migliore rispetto per '•> il 
popolo friulano lo si dimo
stra facendo piena luce sulle 
malversazioni, sugli illeciti, 
aulle ruberie, « qualsiasi li
vello sì siano verificati, e ri
spondendo a lutti gli interro
gativi che la vicenda suscita, 
eliminandone per quanto pos
sibile le conseguenze. Per que
sta opera di risanamento e di 
pulizia occorre che chiunque 
abbia degli elementi utili li 
fornisca e parli subito. E pri
mo fra tutti — proprio per il 
ruolo ed ì poteri che ha eser

citato — lo faccia l'on. Zam-
' berlelti, se vorrà dare un se-
; guito coerente all'atto dovero
so ed apprezzabile delle sue 
dimissioni. <'..:•?:."? O i i / i " 
' L'opinione pubblica del 
Friuli, del paese intero, deve 

' essere compiutamente informa-
; la e tranquillizzala per il fu

turo con impegni precisi. Oc
correrà procedere ad una ve
rifica attenta e rapidissima dei 
contralti, della corrisponden
za fra capitolati ed opere rea
lizzate, ed eliminare i gravi 
inconvenienti ed i difetti che 
in questi mesi nei prefabbri
cati di alcuni insediamenti so
no emersi - in tutta evidenza. 
Le ditte e gli uomini che han
no sbaglialo paghino, sì chie
da il risarcimento pieno < dei 
danni, si ' proceda ; subito — 
anche per l'imminenza della 
cattiva stagione — alle neces
sarie riparazioni, completando 
i servizi degli insediamenti e 
garantendo la salute ed il con
forto delle popolazioni colpi
te dal terremoto. • : - .J. 
' .' E' in questa direzione che 
noi abbiamo chiesto che si svi
luppi l'azione di accertamen
to della speciale commissione 
regionale per i problemi del 
terremoto, che chiediamo uno 
sforzo di tutte le forze demo
cratiche - regionali • e che noi 
stessi : esprimiamo l'impegno 
delle nostre organizzazioni per 
i prossimi giorni. •>»'-.'• - . t 
• C'è un secondo pericolo che 

va accuratamente evitato: che 
si vada • rilento con le inda-
gini e che ai guasti del terre
moto e della corruzione si som
mino quelli della lentezza con
genita della macchina della 
giustizia. E* - necessario fare 
ogni sforzo perché si esca dal 
polverone indistinto di questi 
giorni, che può paralizzare la 
vita pubblica e favorire la 
stessa impunità dei veri col
pevoli delle malversazioni. Va 
infatti respinto il tentativo più 
o meno coscientemente perse
guito di creare agli occhi dei 
cittadini un clima di sospet
to generalizzato che tende a 
colpire particolarmente gli am
ministratori locali, crea sfi
ducia, -' lede le istituzioni e 
può pregiudicare l'avvio del* 
la ricostruzione. " ' --

' Noi comprendiamo Io stato 
d'animo che oggi coglie mol
ti ' sindaci ed amministratori 
per l'atmosfera che si è crea
ta e costituisce una ingenero* 
sa e mortificante risposta al
l'enorme sforzo che molti di 
essi hanno sostenuto. Noi sia
mo decisamente contrari ad 
azioni velleitarie come quella 
ventilata delle dimissioni • in 
blocco che potrebbero essere 
interpretate come una volontà 
di frapporre ostacoli alla ri* 
cerca della verità e si risol
verebbero in una sterile pro
testa e nella paralisi delle am
ministrazioni in un momento 
tanto delicato. •'••••• •.'.••;.• 
• Ciò che è giusto ed è ne

cessario chiedere con forti i-
nizialive unitarie è che Pope-

• ra della giustìzia proceda con 
[ la massima rapidità, - con ri-
' gore e si concluda in tempi 
strettissimi. E ciò che è so
prattutto indispensabile è che 
i sindaci debbono concorde

mente esigere, e ottenere che 
i mezzi, le strutture, gli stru
menti a disposizione degli en
ti locali vengano rapidamen
te adeguati agli enormi com
piti che Comuni e Comunità 
si trovano a dover svolgere 
per l'opera di ricostruzione. 
Quanto è accaduto non deve 
restringere r- l'autonomia •• ma 
rafforzarla ed ampliarla. 

Su questo problema c'è og
gi in Friuli una larga concor
danza - di vedute nell'intesa 
fra le forze politiche regiona
li, raggiunta faticosamente su
perando in parte le chiusure 
e le discriminazioni che la DC 
ha fatto pesare anche nel do-

r po-terremoto sull'azione dell'i
stituto regionale. • La .. nostra 
richiesta di uno sforzo della 
Regione per il decentramento 
ed il rafforzamento delle au
tonomie locali è stala accolta. 
11 problema è ora di passare 
rapidamente dagli impegni ai 
falli. - - •>,,... Ì;V...-:ÀÌ<"-..; . ,:C^: • 
• ; Abbiamo apprezzato in que
sto senso le dichiarazioni del 
segretario regionale della DC 
che in questo frangente auspi
ca chiarezza, severità e si im
pegna a rispettare . gli accor
di presi. Noi ci auguriamo che 
non si ' traiti di affermazioni 
dettate dalle difficoltà del mo
mento, ma che la DC regiona
le sappia veramente trarre in
segnamento da quanto è acca
duto in questi mesi ed agire di 
conseguenza. L'avvio della ri
costruzione, assicurare alle po
polazioni terremotale una ca
sa definitiva, formulare e rea
lizzare un piano di sviluppo 
per dare lavoro ai giovani, eli
minare gli antichi squilibri, 
far fronte alla generale situa
zione economica della Regio
ne, che mostra accentuati se
gni , di aggravamento, sono 
compiti >. che richiedono uno 
sforzo eccezionale - ed il con
tributo più ampio ed appas
sionato di tutte -. le forze de
mocratiche. Si tratta di non 
restringere ma di sviluppare 
e di estendere alle realtà lo
cali il processo unitario che 
si è appena messo in moto. 

i t . ' 

Una prova I 
Nel ' Friuli-Venezia [ Giulia 

abbiamo avuto la prova • dei 
grandi risultati che si posso
no ottenere quando ci si muo
ve con intenti unitari e nella 
chiarezza, con la legge specia
le per la ricostruzione, che 
garantisce finanziamenti ade
guati ; per la •• rinascita della 
Regione. Ma proprio per le 
responsabilità che questa leg
ge ci dà davanti al paese, oc
corre che si cambino realmen
te melodi ed indirizzi nella 
azione del governo regionale. 
Su questo fronte saremo im
pegnati nei prossimi giorni e 
faremo ogni sforzo per svi
luppare i rapporti con tutte 
le forze democratiche, dicen
do però sin d'ora chiaramen
te che Io sforzo unitario che 
vogliamo proseguire non può 
significare accettazione di in
dulgenza plenaria o confusio
ne dì responsabilità. ;.-

Antonino Cuffaro 

"-* •:* 

E PCI chiede che siano impediti 
abusi e illegalità neUercarcèri;.; 

Incontro con il ministro Bonifacio dei compagni Pecchioli e Spagnoli - Di
chiarazione del compagno Trombadori sull'Asinara - Interrogazione del PSI 
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ROMA — n problema della 
situazione esistente nelle car
ceri Italiane è stato esamina
to, ieri, nel corso di un in
contro che i compagni sen. 
Ugo Pecchioli e on. Ugo 
Spagnoli hanno avuto con il 
ministro della Giustizia, sen. 
Bonifacio, I parlamentari del 
JCI hanno fatto presente al 
ministro anche la preoccupa
tone suscitata dalle notizie 
relative a particolari condi-
sloni di detenzione che si ve
rificherebbero in alcuni isti
tuti penitenziari (come quel
lo dell'Asinara), invitandolo 
a garantire che non siano 
compiuti abusi e illegalità 
nei confronti dei carcerati. 

n compagno onorevole An
tonello Trombadori, di ritor
no da una visita compiu
ta nel carcere dell'Asinara 
martedì scorso, ha rilasciato 
la seguente dichiarazione: 
«Siamo stati aU'isola-carcere 
dell'Asinara con l'on. Corvi-
•terL lo psichiatra Jervis e il 
«riomaUsta di Repubblica 
Fausto De Loca. Le nostre 
condannili, tratte certo da u-
tsa visita relativamente ra-
5 j ^ a f W r t r « ~ in forma 
«11 dibattito *u JMpKoMiea. 
pioo subito p«rò che l'Asina
ta* eome penso anche gli al
tri «arcati «asciali, deve eli-

ana disparità di trot
tili a mio avviso 

non è giustificata dalia pur 
indispensabile , disparità di 
vigilanza. 

« Mi riferisco — afferma 
Trombadori — a disparità di 
trattamento, nel senso stretto 
della detenzione, fra uno 
stesso tipo di detenuti, co
me ad esempio terroristi, a 
prescindere si tratti di rossi 
o neri, fra questi nel loro 
complesso e altri detenuti. 
Questa questione assai seria 
non riguarda il comportamen
to del direttore del carcere 
dr. Cardullo che svolge " un 
compito duro e grave al ser
vizio dello Stato democratico 
ma riguarda il governo e il 
parlamento perché acceleri* 
no al massimo, anche con i 
necessari finanziamenti, il 
ritmo di applicazione della 
riforma carceraria. In modo 
anche che i cosidetti carce
ri speciali siano i primi a be
neficiarne in ordine al pieno 
rispetto delle garanzie costi-
tuzionall». 

Da parte sua, il deputato 
Oliverio Corviaieri. del grap
po parlamentare di Democra
zia Proletaria, ha affermato 
che «il carcere dell'Asinara è 
un carcere speciale, nel sen
so che viola la legge mula 
riforma carceraria e la stessa 
Costituzione». Un certo nu
mero di detenuti (tra cui 
Curcio, Noteratcota e anche 

alcuni nazisti) vi sarebbe 
rinchiuso e in condizioni tali 
da poter far parlare di "se
polti vivi"». Corvisieri pro
pone, infine, la costituzione 
di una Commissione parla
mentare d'inchiesta. 

e Per avere conferma o 
smentita — ma chiara e det
tagliata — alle numerose no
tizie e denunce apparse sui 
giornali in relazione al re
gime carcerario esistente nel 
penitenziario dell'Asinara ». 
una interrogazione è stata 
presentata al ministro del
la Giustizia sen. Bonifacio 
dal presidente del gruppo dei 
deputati socialisti compagno 
on. Balzamo e dagli on. Achil
li. Colucci. Di Vagno, Peli-
setti, Perri ed altri. .. ..» 

Precisazione ; 
Nell'articolo sul mancato 

rimborso ai librai per l testi 
delle elementari pubbocato ie
ri m X pagina, il salto di una 
riga tspugiafka ha deformato 
»1 senso dt una frase. La tra-

pernione ori-
«La procedura giu

sta, dice Montobbto, sarebbe 
quella di procedere prima ai-

poi alla fiava-
e infine allo 

Stgno della mobilitazione cUmocratica dopo lo scandalo delle tangenti 

.; •- \ 

». .«•- v * * » v *? * -*. i dei comunisti per il Friuli 
Zamberletti atteso entro sabato: fornirà nuovi elementi agli inquirenti? -Al 
centro delle indagini u l'italo-americano Sai Fuda mediatore. della ditta di 
prefabbricati ATCO ' - Domani ' la riunione " di tutti ' iv sindaci della regione 

; Dal nostro inviato,.. 
UDINE — Domani sera o sa
bato mattina l'on. Zamberlet
ti sarà nel Friuli, * ma pare 
che egli non abbia l'intenzio
ne di incontrarsi con i gior
nalisti. Non sappiamo se que
sta notizia corrisponde a ve
rità. Nel caso lo fosse si trat
terebbe di un fatto estrema
mente grave. L'on. Zamberlet
ti. una volta liberatosi del
l'incarico di sottosegretario 
agli Interni, non ha più nes
sun motivo per evitare di ri
spondere all'opinione pubbli
ca sul suo operato in Friuli, 
visto che uno dei protagoni
sti dello scandalo delle tan
genti, Giuseppe Balbo, era il 
suo più stretto collaboratore. 
E' un dovere al quale un uo
mo politico non può sottrar
si. Lo - ricordava nei giorni 
scorsi il ' comitato • regionale 
del PCI in un suo comuni
cato esprimendo • urfesigenza 
che viene non solo dai co
munisti ma da tutta l'opi
nione pubblica italiana. .'. . 
'•'". L'on. Zamberletti " è certa
mente in ' grado di chiarire 
elementi che riguardano sia 
la vicenda ,. « Precasa » che 

quella dei prefabbricati ca
nadesi ' della ATCO. • Questo L 
secondo caso, che non è nep- • 
pure coperto da segreto t i- \ 
struttorio, »•; ha r molti #:• punti ' 
.oscuri che debbono ; essere 
chiariti. Elenchiamone alcuni. 

IL RUOLO DI SAL FUDA 
— La figura di questo italo-
canadese, che l'Interpol defi
nisce * strettamente collegato 
con gli ambienti mafiosi, è de
gna ' della massima attenzio
ne. Non solo Sai Fuda fa da 
intermediario tra il commis
sariato di governo e la ditta 
canadese per l'acquisto dei 

containers, ma egli appare 
anche nella vicenda relativa 
alla Precasa. • . 

BARACCHE CANADESI — 
Che la vicenda ATCO non sia 
stata un vero affare per gli 
italiani, ormai • ne sono con
vinti »' pressoché ' tutti. - forse 
anche lo stesso on. Zamber
letti. Ma questo potrà dircelo 
quando verrà in Friuli. Ac
quistate per durare trent'anni 
e per essere utilizzate nelle 
diverse regioni italiane in ca
so di calamità, e quindi pa
gate un prezzo superiore ai 

prefabbricati tradizionali, 
queste baracche canadesi, che 
l'ATCO aveva denominato — 
forse i ironicamente — « mo
dello t- Friuli 9, hanno dimo
strato rapidamente di essere 
del ' tutto : inadeguate e '• che 
probabilmente non dureranno 
più di alcuni ; anni. 

LE ALTRE INDAGINI — 
La " procura della • repubblica 
di Udine non ha ancora ini
ziato, come abbiamo già det
to. una vera e propria inda
gine '- giudiziaria su * queste 
complesse vicende. Pare che 
il magistrato di Savona che 
indaga sulla Precasa abbia 
inviato al suo collega Tosel 
di Udine un •< documento in 
cui sono indicati cinque set
tori verso i quali sarebbe 
opportuno indagare per vede
re se tutto è stato compiuto 
nel rispetto della legge. Si 
tratterebbe quindi non solo 
dei • prefabbricati, ma anche 
di altre forniture, tra le quali 
vi sarebbero anche le stufe. 

' LE INIZIATIVE POLITI
CHE — Questa sera alle 18 a 
Udine in piazza Venerio si 
terrà la manifestazione popo
lare indetta dal PCI sul te

ma: e Per una gestione one
sta e democratica k della ri
costruzione del Friuli ». Par
leranno l'on. Antonio Cuffaro, 
segretario regionale del PCI 
e Renzo Pascolat. segretario 
della federazione del PCI di 
Udine. ' 

Ieri sera si sono riuniti a 
G emona i sindaci ' democri
stiani delle zone terremotate, 
mentre per, domani sera è 
prevista la riunione a Udine 
di tutti i sindaci dei 220 co
muni del Friuli-Venezia Giu
lia per concordare le iniziati
ve per impedire che sugli en
ti locali e sugli amministra
tori onesti ricadano le conse
guenze di errori commessi da 
altri. ., < ir ,V" <-'• i 

^ Bruno Enriotti 

.Sottoscrizione 
ROMA — Una delegazione di 
compagni al termine di una 
visita compiuta nelle regio
ni siberiane dell'Unione So
vietica dal 21 agosto al 1 
settembre, rientrando In Ita
lia ha sottoscritto 173.000 
lire per l'Unità e la stampa 
comunista. 

Precisa indicazione della Commissione Difesa 

Dovrà essere ampio e approfondito 
il dibattito su Kappler alla Camera 

Attesa per le dichiarazioni che il presidente del Consiglio farà martedì in aula 
Il PCI : dovranno essere. date risposte più esaurienti; di quelle, fornite finora 

ROMA — Dovrà essere am
pio, non circoscritto rigida
mente nei termini temporali 
del regolamento, il dibattito 
che martedì prossimo, alla 
Camera, dopo l'intervento del 
presidente del Consiglio ono
revole Andreotti, si svolgerà 
sulla fuga dal Celio del mas
sacratore nazista delle Ardea-
tine, Herbert Kappler, e sul
le responsabilità degli organi 
di vigilanza e di sicurezza. 
La richiesta proviene, propo
sta dal compagno D'Alessio, 
a nome dei comunisti e con 
il concorde consenso delle for
ze democratiche, dall'ufficio 
di presidenza della commis
sione Difesa di Montecitorio, 
che ieri si è riunito insieme 
ai rappresentanti dei gruppi 
parlamentari per : un esame 
preliminare ••- dei '. documenti 
che, sul caso dell'ex-colonnel
lo delle « SS », il ministro 
Lattanzio ha rimesso al Par
lamento. •.- .-,,.. .....;"•. *,.: 

Un dibattito ampio, nel qua
le dovranno peraltro essere 
date — hanno sostenuto i co
munisti — risposte più esau
rienti di quelle finora fornite 
sia nelle commissioni Difesa. 
che attraverso i normali ca
nali ; di informazione. Ed è 
auspicabile che, in quella se
de. si annuncino iniziative at
te a far seguire ai primi atti 
altre iniziative degli organi 
di governo, quale ad esem
pio l'invio alla magistratura 
militare della relazione del 
generale dei carabinieri Te-
renziani, che pure adombra 
responsabilità penali. Peral
tro appare indispensabile — 
ha sottolineato nel suo inter
vento il compagno D'Alessio. 
e il tema è stato ripreso da 
altri parlamentari — che la 
autorità giudiziaria militare 
concluda rapidamente l'inda
gine a carico dei carabinieri 
di servizio nell'anticamera del
la stanza del colonnello na
zista la notte della fuga - -

La discussione in assem
blea, alla Camera, non sarà 
priva di ulteriori implicazio
ni per successive iniziative 
a livello parlamentare. La 
stessa presidenza della com
missione Difesa è già convo
cata per il giorno successivo 
al dibattito, il 14. per «va
lutare — ci ha dichiarato il 
compagno D'Alessio — i ri
sultati deBe dichiarazioni del 
presidente del Consiglio > e 
per prendere in esame — ha 
detto a sua volta il presiden
te Accame — l'invìo, che la 
commissione - ha sollecitato. 
di nuovi documenti da parte 
del ministero della Difesa. 

Il dossier rimesso dal mi
nistro Lattanzio su tutta la 
vicenda Kappler è stato di
fatti ritenuto insufficiente, e 
comunque incompleto dallo 
ufficio di presidenza e dai 
rappresentanti dei gruppi in 
seno alla commissione Dife
sa. Va quindi integrato, come 
richiesto dai deputati comu
nisti. che hanno presentato 
una serie «fi specifiche richie
ste. sulle quali vi è stata ge
nerale concordanza di vedu
te. In primo luogo, il mini
stero della Difesa dovrà in
viare al Parlamento 0 testo 
della decisione con cui il Tri
bunale militare di Roma, fl 
14) •ovembre lf7f. decideva 

di concedere a Herbert Kap
pler la liberazione condizio
nale; ciò anche allo scopo di 
individuare se esiste una re
lazione tra il decreto del mi
nistro pro-tempore della Di
fesa, Forlani, di sospensione 
della pena e la decisione del 
Tribunale militare di Roma 

' Un secondò gruppo di pro
blemi concerne. il modo co
me sono state ' applicate le 
norme di carattere generale 
emanate dal Comando gene
rale dell'arma dei carabinie
ri circa la custodia dei dete
nuti ricoverati in ospedale 
(non solo in ospedale mili
tare) e quelle particolari in
tegrative concernenti Kappler 

A tutto ciò si collega la ri- ' 
chiesta di una ulteriore do
cumentazione " per v: ciò che 
concerne la troppo generica 

• vigilanza dell'ospedale del Ce
lio (la direzione ha dato op
pure no disposizioni per la 
custodia del criminale ad es
sa affidato?) dato che nella 
sua relazione il generale Te-
renziani attribuisce alla stes
sa direzione una condotta 
«superficiale» e «permis
siva». • •• .• ; -••'•- •••'• - •.>;••• 

Il ministero della ' Difesa, 
ancora, dovrà fornire alla com
missione Parlamentare: 1) gli 
atti in base ai quali nel mag
gio 1976 (si veda ancora la 
relazione del generale Teren-
ziani) il comandante - della 
Legione dei carabinieri di Ro
ma «ha provocato una deci
sione dei comandi superiori 
per armonizzare i servizi di 
vigilanza al nuovo status del 
prigioniero >. decisione da cui 
ha successivamente tratto ori
gine fl « disciplinare » del co
mando generale; 2) fl testo 
della «riserva» del coman
dante generale dell'Arma dei 
carabinieri. Mino, sul conte
nuto del rapporto Terenzia-

ni e dei risultati degli ulte
riori accertamenti in corso. 
•" Altre richieste, formulate al
l'unanimità dall'ufficio di pre
sidenza della commissione e 
dai rappresentanti dei grup
pi. concernono la preannun
ciata relazione del generale 
Mino, a integrazione di quel
la di Terenziani, i preceden
ti giuridici della " detenzione 
di Kappler, gli atti che han
no preceduto il decreto del 
ministro ' Forlani di sospen
sione della pena del colon
nello delle «SS» emanato il 
12 agosto 1976 e la relativa 
proposta del giudice di sor
veglianza, documenti sui com
piti di istituto dei servizi di 
sicurezza (che • com'è noto, : 
stando al dossier in posses- ' 
so del Parlamento, si sono • 
completamente " disinteressati 
del criminale nazista e dei 
ripetuti tentativi di liberarlo). 

. . • • d . ITI. 

WSdimidt 
' >• deplora 
, lo fugaK 
A ili-Kappler ^ 

BONN — Il cancelliere Hel
mut Schmidt ha detto ieri 
che la fuga del criminale na
zista Herbert Kappler costi
tuisce una violazione dell'or
dinamento giuridico e costi
tuzionale italiano, violazione 
per la quale il governo fede
rale - ce non ha alcuna com
prensione ». Parlando di fron
te al gruppo - parlamentare 
socialdemocratico, il cancel
liere ha affermato inoltre — 
secondo quanto ha riferito 
un portavoce — che questa 
sua dichiarazione sarà conte
nuta nel discorso che terrà 
al ' Parlamento federale la 
prossima settimana. 

Abbandono del posto di servizio 

Nuovo capo d'accusa 
per i 2 CC arrestati 

ROMA — Invece della li
bertà provvisoria, per i due 
carabinieri arrestati dopo la 
fuga di Kappler è arrivata 
una nuova accusa: abbando
no del posto di servizio. Il 
nuovo reato è stato conte
stato all'appuntato Luigi Fal
so e al carabiniere Oronzo 
Pavone dai magistrati mili
tari, al termine del loro quar
to interrogatorio. 

Dunque gli inquirenti han
no accertato che davanti al
la porta del boia delle Ar-
deatine non c'era nessuno a 
montare la guardia? Niente 

di tutto questo: il nuovo ca
po d'accusa piovuto sulla te
sta dei due militari si rife
rirebbe al fatto che l'appun
tato Falso si allontanò mo
mentaneamente per andare 
al gabinetto, facendosi sosti
tuire nel frattempo dal suo 
collega Pavone. 
•La notizia della nuova im
putazione. com'è ovvio, ha su
scitato un po' di sconcerto. 
A ventiquattro giorni dalla 
scandalosa fuga del crimina
le nazista, infatti, stanno pa
gando solo le «ultime ruote 
del carro», e basta. ,. ;,.; 

Con il convegno delle sinistre 

V- YV.m 

Inizia nella DC 
il confronto 

fra le correnti 
prospettiva 

Piccoli solleva l'esigenza di una « strategia 
più certa » - Oggi Consiglio dei ministri 

ROMA — Nel lungo elenco 
di questioni '' particolari ' che 
saranno discusse oggi dal Con
siglio dei ministri non figura
no né le dimissioni del sotto
segretario Zamberletti né l'an
nunciato provvedimento sulla 
riscossione anticipata delle im
poste sui redditi. Ma, mentre 
per questo secondo aspetto il 
rinvio s'impone perchè gli uf
fici legislativi devono ancora 
completare il loro lavoro pre
liminare, per il caso Zamber
letti ( non sussistono ostacoli 
formali se non. forse, l'assen
za del titolare degli Interni 
cl»e è. appunto, il ministero 
del dimissionario. In proposi
to è da notare che egli si è 
dimesso non per vicende at
tinenti al suo sottosegretaria
to bensi al ' suo incarico 
di commissario straordinario 
per il Friuli. Dunque, non è 
da escludere che la questio
ne venga affrontata dal go
verno secondo quanto pre
annunciato nei ' giorni scorsi. 
. Oggi stesso si riunisce an
che la Direzione del PCI. Quel
la socialista è stata convocata 
per mercoledì 14 dalla segre
teria che, ieri, ha preso una 
serie di decisioni di ; lavoro 
dopo aver esaminato, in parti
colare, la situazione delle par
tecipazioni ' statali e L le pro
spettive dei provvedimenti sul
l'equo canone e sui patti agra
ri. E" stato convocato per la 
fine del mese a Spoleto un se-

' minario di studio sulla piatta
forma programmatica del par
tito in vista del congresso. 

Anche la DC apre una fase 
di dibattito interno. Oggi ini
zia a Saint Vincent il conve
gno delle sinistre alla presen
za di alcune centinaia di e-
sponenti della maggioranza 
congressuale che ha espresso 
la segreteria Zaccagnini. La 
prima relazione sarà svolta da 
Galloni. Nei giorni successivi 
vi saranno una serie di dibat
titi settoriali. Fra alcuni gior
ni si riuniranno anche i do-
xotei. •• ' ''<^'' ' '•• 
"Questi confronti ' interni si 

• spiegano agevolmente con l'e-
. sigenza che la DC ha di chia
rire la propria prospettiva 
politica, problema - questo 
drammatizzato proprio dalle 
reiterate affermazioni circa il 
limite transitorio delle attuali 
convergenze programmatiche. 
In altre parole: cosa propo
ne la DC come soluzione po
litica, una volta superata 1' 
emergenza? A questo interro
gativo essa non ha neppure 
cercato di abbozzare una ri
sposta limitandosi all'afferma
zione * metodologica che sia 
preferibile s una 'situazione 
« normale » fatta di una mag
gioranza che governa e di una 
opposizione che critica. /<--

L'on. Piccoli non ha esitato 
ieri a evocare l'esistenza di 
un vuoto di ' strategia della 
DC. « La politica del confron
to — ha detto — continua, ma 
ha bisogno di una strategia 
più certa. Che cosa c'è in fon
do al lungo viaggio che fac
ciamo? Gli italiani ce lo chie
dono. Se dobbiamo < essere 
sempre più chiari con loro, 
dobbiamo cominciare a esserlo 
con noi stessi». Si tratta, co
me si vede, di un appunta
mento dato al partito sulle 
questioni di fondo. E non a 
caso l'esponente doroteo ha 
ricordato a Zaccagnini l'im
pegno a celebrare il congresso 
la prossima primavera « per 
riguardare l'esperienza degli 
ultimi due anni e darsi una 
prospettiva». 
- Un gruppo di parlamentari 

de. per lo più di estrazione 
dorotea e fanfaniana, si riu
nisce oggi e domani a Roma 
in un convegno dedicato a 
« riflessioni sull'eurocomuni
smo ». 

i ^ Ripresi 
ali Senato 
i contatti 
per Tequo 

- canone 
ROMA — L'equo canone tor
na all'ordine del giorno. Te
nendo fede all'impegno preso, 
ieri c'è stato a Palazzo Ma
dama un primo contatto Ira i 
rappresentanti dei gruppi se
natoriali. Sono stati passati 
in rassegna i problemi anco
ra aperti e su cui occorrerà 
lavorare per un «confronto 
più ravvicinato e conclusi
vo ». Ai fini di tale confronto 
è stata ribadita la necessità 
che il governo fornisca altri 
elementi di • documentazione 
relativi • all'applicazione del
l'equo canone e assolva al
l'impegno di elaborare • le 
proposte in ordine alla rea
lizzazione di un sistema di 
catasto immobiliare che pos
sa essere utilizzato sia ai fini 
fiscali, sia ai fini della de
terminazione dell'equo cano
ne oltre ai suggerimenti in 
merito al cosidetto « fondo 
sociale », cioè ai contributi 
per gli inquilini meno ab
bienti. ,.;.L ' V ' •'' •> 

In attesa dei dati che do
vrà fornire il governo e che 
avevano costituito il motivo 
per il rinvio della discussione 
del disegno di legge si è con
cordato di aggiornare l'in
contro tra i rappresentanti 
dei vari gruppi del Senato al
la prossima settimana. " •"' 
'•< Nella discussione della leg
ge ' sull'equo canone, nelle 
commissioni Giustizia e La
vori Pubblici del Senato. • la 
rottura si era verificata su 
alcuni punti qualificanti della 
legge: tasso di rendimento 
dell'immobile: indicizzazione 
del canone: commissioni con
ciliative. Come si ricorderà 
una maggioranza di centro 
destra che andava dalla DC 
al MSI aveva imposto l'ele
vazione del tasso : di . rendi
mento dal tre per ' cento 
(come previsto dal disegno di : 
legge governativo) al cinque 
per cento; l'indicizzazione del 
canone dai due terzi al cento 
per cento con effetti non già 
dopo quattro anni dall'entra
ta in vigore del provvedimen- ' 
to, ma immediatamente: eli
minazione delle commissioni 
comunali di conciliazione. '! 

L'operato ' dei '• senatori de
mocristiani A componenti " le 
commissioni Giustizia e La
vori Pubblici è stato aperta
mente sconfessato dal sotto
segretario ai Lavori Pubblici . 
Padula. il quale in una inter
vista al Mondo afferma che il 
trasferimento di reddito dagli 
inquilini - ai proprietari che 
deriverà dalla legge sull'equo 
canone non potrà superare la 
cifra già calcolata sulla base 
dell'originario disegno di leg
ge governativo. • u-. -: 

Ma — come del resto han
no sostenuto unitariamente i 
gruppi parlamentari di - si
nistra del Senato — anche un 
tasso di rendimento del ca
none del 4 per cento sarebbe 
eccessivo e troppo oneroso 
per gli inquilini. -

Comunque, la battaglia per , 
un effettivo equo canone, per 
una giusta ed organica di
sciplina delle locazioni è tut
tora aperta: si dovrà varare 
una legge che contemperi gli 
interessi degli inquilini e nel
lo stesso tempo le attese dei 
piccoli proprietari. 

Claudio Notari 

LE CONTRADDIZIONI DI e LOTTA CONTINUA » SUL CONVEGNO DI BOLOGNA 

Dibattito p prevaricazione? 
« Lotta Continua > ospita da 

alcuni giorni interventi e con
tributi in vista del convegno 
previsto a Bologna per U 23, 
24 e 25 settembre. 

Emergono linee e modi di
diversi di intendere questa 
scadenza. In un intervento si 
è scritto che bisogna supera
re la soglia beneducata del 
dissenso, che occorre dichia
rarsi tutti rivoltosi e non la
sciarsi dividere fra dissen
zienti e rivoltosi, che bisogna 
fare come m marzo, che i 
compagni in galera bisogna 
farglieli pagare (a chi?, e 
come?). In risposta a questa 
impostazione « autonoma » e 
di copertura per qualsiasi 
azione, « Lotta Contìnua* ri
sponde con ' una certa uffi
cialità che loro vogliono fa
re un convegno, . non uno 
sgarro: « Noi vogliamo che le 
giornate ài Bologna si svol
gano nel dima migliore per 
favorire U dibattilo, per evi
tare quelle divisioni e quelle 

incomprensioni con fl resto 
dei lavoratori di Bologna al
le quali lavora alacremente U 
PCI». Lasciamo pur stare 
questa ultima interessata in
terpretazione deUa nostra po
litica: prendiamo la prima 
parte deUa dichiarazione. 
- II dima migliore per favo

rire fl dibattito e U confron
to a Bologna lo vogliamo noi, 
i compagni socialisti, tutte le 
forte democratiche che hanno 
fatto conoscere le loro opi
nioni. 
: Se questo > obiettivo è co

mune ai promotori del con
vegno ed ai partiti democra
tici, ' non ci sono pioblemi. 
Cosi almeno ci sembra. Tro
vare gli accordi attraverso 

di latti i problemi organizza
tici Jta i promotori del con
vegno e le autorità compe
tenti non dovrebbe certo es
sere difficile, e dovrebbe es
sere la scelta pia coerente 
per chi vuote fl * clima mi-
gliore e a dibattito., 

,"• Sempre su € Lotta Conti
nua » si legge però che si 
esclude l'ipotesi di una con
trattazione privata(?) dell'a
gibilità politica (senza spie
gare U perché: discutere di 
andare in un posto o nell'al
tro è un cedimento opportuni
stico? O l'assemblea del mo
vimento è una nuova divi
nità a cui U resto del mon
do si deve solo inchinare?). 
E, nel commento ad una riu
nione del « movimento », si 
legge testualmente: «Spiare 
per esempio che i minanti 
dei "uurtUini" (MLS e 
PDUP) venissero costretti a 
tacere più per la tessera che 
si supponeva avessero in ta
sca che non per le cazzate 
che eventualmente avessero 
detto».,i • 

Dunque, fl clima migliore 

si dovrebbe costruire « rifia
tando ogni mediazione istitu
zionale» chi rifiutando con
tatti, incontri, discussioni con 
i partiti di sinistra e demo

cratici, con le organizzazioni 
sindacali e giovanili: la con
traddizione è evidente! 

Dunque, il dibattito lo si 
prepara cominciando a zitti
re quelli del « Manifesto*. 
del PDUP. del MLS: stanno 
diventando, questo partilini, il 
nemico principale? E quando 
si inizierà a far tacere quel
li di « Lotta Continua » sarà 
sempre • per favorire il di
battito? • . 

Diciamo con chiarezza co
me stanno le cose. Senza un 
chiarimento interno ai gruppi 
che si ritengono parte del 
movimento sulle questioni 
della democrazia e della vio
lenza, di una autoregolamen
tazione delle proprie iniziati
ve tale da impedire ogni sor
ta di stravolgimento, di pro
vocazione, di prevaricazione, 
non si costruisce nessun cli
ma migliore: si lascia la por
ta aperta a tutte le possibi
lità (e sempre più chiusa a 
chi vuole i discutere e con
frontarsi). ' 

Senza risolvere questa con
traddizione — che è reale e 
non può essere rimossa e 
esorcizzata — tutto il cosid
detto ," « movimento » - resterà 
sempre alla mercè e ricatta
to da chi preferisce sparare 
piuttosto che parlare. Sono 
molti, fra i giovani, gli slu- ' 
denti, gli insegnanti, gli in
tellettuali che • possono agire 
perché siano isolati e sconfitti 
coloro che teorizzano e prati
cano la logica del partito ar
mato: è un'azione che va con
dotta prima, durante e dopo 
il convegno, consapevoli del
le distanze abissali che esi
stono fra le diverse forze e 
gruppi politici, ma consape- • 
voli anche che queste distan- ' 
ze non possono giungere a far 
rinnegare U terreno democrm- ' 
tico, quello pia favorevole at 
movimento operaio, per ricor
rere alla violenza, che stori-. 
camente è servita alle claooi < 
dominanti per consoHéun •• 
rafforzare fl loro 

J =•*.-. 
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A un anno dalla morte di 
Mao e all'indomani • dell'XI 
congresso del partito comuni
sta cinese, è opportuno cerca
re di fare un bilancio della si
tuazione generale esistente in 
Cina, pur con le cautele rese 
necessarie dalla disponibilità 
di *! documentazione relativa
mente scarsa. Certamente da 
un anno in ' qua l'atmosfera 
esistente in Cina appare mu
tata: che il mutamento impli
chi una svolta rispetto al cor
so complessivo delle trasfor
mazioni sociali avvenute in 
Cina dal 1949 in poi o addi
rittura un rinnegamento della 
strada seguita a suo tempo 
sotto la direzione di Mao — 
come è stato scritto recente
mente da molti giornali — è 
assai più dubbio, in sostanza 
Improbabile.: La Cina è un 
paese vasto.: ineguale, 'com
plesso,' con una < molteplicità 
di contraddizioni >, ' come a-
vrebbe detto Mao, che dovreb
be indurre a rifuggire dalle 
generalizzazioni: per dare un 
senso concreto a questa com
plessità basti dire che l'Italia 
con le sue situazioni diversi
ficate costituirebbe, per popo
lazione e territorio, soltanto 
una delle quasi trenta aree 
amministrative (province, re
gioni autonome e zone urba
ne), e non tra le maggiori e 
più diversificate. :^H.:..ÌM. . < 

Per giudicare le caratteri
stiche del mutamento inter
venuto bisogna guardare pri
ma di tutto al quadro politi
co, rifacendosi indietro, cioè 
all'evoluzione - intercorsa dal 
1966 in poi, dall'inizio della 
«rivoluzione culturale»: fino 
ad allora il partito comunista 
cinese era apparso come una 
forza, articolata certamente 
al suo interno, ma sostanzial
mente unitaria, unita non sol
tanto da una comune, lunga, 
sofferta e vittoriosa esperien
za storica, ma anche dalla 
indubbia capacità di Mao di 
raccogliere per compiti comu
ni e fini precisi forze e spinte 
diverse, capacità umane ete
rogenee. Nel 1966 questo qua
dro unitario non potè più es
sere mantenuto: i motivi di 
questa .rottura sono stati uno 
dei temi ' stessi della discus
sione politica degli ultimi an
ni e sono stati interpretati in 
modo diverso dai vari gruppi. 

Ih sostanza si potrebbe dire 
che alla base della rottura era
no i problemi connessi con la 
necessità invocata senza posa 
da Mao di « non dimenticare 
mai la lotta di classe» anche 
all'interno della società socia
lista, nel corso dello • sforzo 
per la costruzione di una nuo
va società: con ciò Mao non 
intendeva soltanto la lotta con
tro nemici di classe estemi 
(l'imperialismo internazionale 
nel quale, come è noto Mao e 
i comunisti cinesi includono 
anche l'URSS, soprattutto dal 
1968 in poi), o le sopravviven
ze delle classi sfruttatrici ro
vesciate ma non ancora elimi
nate, o le infiltrazioni all'in
terno della Cina di forze av
verse al socialismo, ma an
che lotta tenace contro l'emer
gere all'interno della stessa 
società socialista di forze nuo
ve che tendono a confiscare a 
favore di una minoranza la 
ricchezza prodotta dalla col
lettività per i bisogni di tutti 
e monopolizzare nelle proprie 
mani il controllo degli stru
menti politici collettivi. Sulle 
scelte da compiere per con
durre questo tipo di lotta di 
classe ed impedire l'involuzio
ne della società cinese verso 
forme di privilegio e di sfrut
tamento di tipo nuovo si ma
nifestarono certamente all'in
terno del partito comunista 
cinese orientamenti diversi e 
contrastanti sui quali non - è 

Kssibile ora e in breve eia-
rare ipotesi valide: una del

le caratteristiche dello svilup
po della rivoluzione culturale 
è stato proprio che ciascuno 
dei gruppi che si sono avvi
cendati in posizione preminen
te ha dato di quelle lotte una 
Mia interpretazione. 

\ Interpretazioni, 
j diverse 
? Basterà però dire che le for
se che ebbero la prevalenza 
all'inizio della rivoluzione cul
turale (cioè dal 1966 al 1968-
69) accentuarono esasperata
mente queste contrapposizioni 
• presentarono tutta la storia 
del partito comunista cinese 
in particolare dal 1949 in poi 
come una lotta tra «due li
nee», una di resistenza con
servatrice e l'altra di trasfor
mazione rivoluzionaria, imper
sonata da Mao. CoDegata a 
questa visione era l'altra in
terpretazione per cui i primi 
17 afinì delia Cina popolare 
(da! 1949 al 1966) sarebbero 
stati «anni neri», in contra
sto con la successiva svolta. 
rossa e luminosa, impressa 
dalla rivoluzione culturale. In 
quali dirigenti debba essere 
impersonata questa interpre
tazione. ha un'importanza re
lativa: certamente posizioni 
di questo tipo (non sempre e-
spresse ki modo cosi sem
plicistico) facevano capo agli 
uomini del gruppo di Shan
ghai accantonato nell'ottobre 
scorso e rappresentato al li
vello teorico e politico più 
«mifWfite da Chang Chun-
Chiao e da Yao Wcu-Yua» 
(mentre Chiang Ching non eb-
%e mai altro che un ruolo di 
aviatrice, soprattutto nei con* 

All'indomani dell'XI Congresso del partito comunista 4 
un tentativo di bilancio della situazione generale . 

del paese, pur con le cautele ; imposte dalla 
; disponibilità relativamente: scarsa di documentazione < 
, Dagli indirizzi della rivoluzione culturale alla 

politica di stabilizzazione - I significati V 
del ritorno di Teng voluto \ da un ampio arco di forze 
nel partito, nell'esercito, nell'amministrazione statale 

Visitatori alla fiera di Shangai 

fronti dei gruppi giovanili e 
in particolare delle ragazze). 
Bisogna però dire che.questo 
gruppo, che non era naturai-
«mente limitato a quattro per
sone - e che influenzava - nel 
complesso della Cina un largo 
settore di opinione giovanile 
e di quadri emersi dal 1966 in 
poi. costituiva ciò che era ri
masto al vertice di un vario 
insieme di forze che nel 1966 
avevano iniziato la rivoluzio
ne culturale. ^ . . ; . - . . . - • •'-• 
"- Una parte dei giovani ideo
logi che avevano interpretato 
le posizioni di Mao per la con
tinuazione della lotta di clas
se come un appello all'eversio
ne delle strutture istituzionali. 
militari e del partito era già 
stato condannato nel 1967-68 
in concomitanza con i più gra
vi episodi di ' disgregazione 
sociale e di scontri. Non vi è 
dubbio che allora Mao stesso 
intervenne contro di loro, sia 
pure dopo molte esitazioni, in 
quanto temeva ' certamente 
che, piegando lo slancio sia 
pur incontrollato e dannoso 
delle « guardie rosse », il mo
vimento della rivoluzione cul
turale perdesse anche fattori 
positivi e fermenti spontanei 
indispensabili. Seguirono per 
alcuni anni sviluppi e con
fronti non ben noti nei loro 
termini, accompagnati dall'a
scesa continua dell'influenza 
delle forze armate: a questo 
proposito bisogna tenere pre
sente che in Cina l'esercito ha 
rappresentato e tuttora rap
presenta il più stretto legame 
tra il partito comunista e la 
lotta di classe contadina, che 
i soldati cinesi sono contadi* 
ni e i suoi dirigenti sono tutti 
usciti dall'esperienza della 
lotta di classe rurale armata. 

Dal punto di vista delle ori
gini di classe le forze arma
te cinesi rappresentavano la 
forza più sicura per Mao, ma 
al loro interno stesso, tra l'al
tro per la stretta identificazio
ne tra dirigenti militari e di 
partito ai vari livelli, esiste
vano divisioni profonde. E' 
probabile che nel complesso 
le ' forze armate venissero 
guardate come un fattore fre
nante dai giovani di città, cioè 
dagli studenti e dagli appren
disti che costituivano il gros
so delle «guardie rosse»: in 
particolare i gruppi più lega
ti alla tematica « di rottura » 
della ' rivoluzione ; culturale.-
non potevano trovare un ter
reno comune né con il potere 
autoritario dei dirigenti mili
tari, né con il costume « tradi
zionalista » dei soldati conta
dini. 

Su questo sfondo, ma in ter* 
mini oscuri, maturarono dap
prima nel 1970 rauontsnamen-
to di Chen Po Ta, che era 
stato l'ideologo dì tutta la 
fase preparatoria e iniziale 
della rivolutkne culturale, 
poi, nel 1971, a drammatico 
episodio che porto alla fine 
di Uri Piao: i due uomini era
no stati per tutta la vita stret
tamente legati aU'esperienia 
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politica e militare di Mao e 
la ' rottura con loro — che 
sembra essere • stata decisa 
dallo stesso Mao che ne de-. 
nunciò come inaccettabile lo 
stile di lavoro e di lotta po
litica negli organi dirigenti, 
anche prima che intervenisse
ro per Lin Piao eventi che 
configurano : l'ipotesi di 'un 
« tradimento » — ' indeboli in 
modo deciso il gruppo dirigen
te che aveva iniziato la rivo
luzione culturale.: 

v Ripresa / : 
y organizzativa " 
'< In questa fase ebbe inizio 
un largo fenomeno di stabiliz
zazione e di ripresa organiz
zativa. Per comprenderne le 
caratteristiche è necessario te
ner presente che la rivoluzio
ne culturale a livello di mas
sa, - soprattutto ' per • quanto 
concerne la mobilitazione gio
vanile. fu un fenomeno essen
zialmente urbano, investì gli 
studenti e gli operai, mentre 
scosse meno profondamente la 
vita e il lavoro delle masse 
contadine. A livello di partito. 
invece, tutta la struttura fu 
investita: soprattutto al ver
tice. cioè al centro e nei va
ri vertici provinciali, ma an
che nei distretti. E' probabile 
che la maggior parte dei mi
litanti e dei quadri operanti 
nelle Comuni siano rimasti al 
loro posto (non a caso gli uo
mini favorevoli a una rottu
ra della continuità insistette
ro più volte nel condannare 
il carattere « arretrato » del
le campagne, usando termini 
di cui Mao non avrebbe mai 

"accettato di servirsi), ma cer
tamente al di sopra del li
vello di distretto le strutture 
del partito furono a più ri
prese sconvòlte: dopo il 1972 
si ebbe il ritorno in primo 
piano del partito con le sue 
strutture organizzative consi
derate il fattore indispensabi
le per amministrare la Cina 
e non soltanto condurre una 
politica di sviluppo, ma an
che «continuare la lotta di 
classe». -. 

In effetti nessuno aveva mai 
negato esplicitamente la fun
zione centrale del partito (sa
rebbe stato andare in senso 
opposto a tutta l'opera teori
ca e politica di Mao), ma cer
tamente era stato dato molto 
peso da parte degli uomini 
della rivoluzione culturale al
la iniziativa delle masse, alla 
spontaneità della spinta gio
vanile e l'insistenza sull'esi
stenza di «due linee» in o-
gni situazione aveva presen
tato la vita del partito come 
divaricata ài due correnti ' 
opposte, da far pensare qua
si a «due partiti ». 

I testi di Mao o riferibili 
verosimilmente a Mao hanno 

per verità cercato di 

mettevano in luce che la gran
de maggferaiua dei quadri di 

partito (così come degli am
ministratori dello Stato e de-' 
gli intellettuali) era costituita 
da « elementi buoni » che po
tevano ' comunque essere re
cuperati nel quadro di una 
lotta generale contro i pericoli 
di involuzione della società 
condotta mobilitando le mas
se. Tuttavia l'impostazione di 
Mao ponendo come indispen
sabili sia la « funzione di gui
da del partito », sia il control
lò delle masse sul partito, la 
mobilitazione continua delle 
masse e la loro iniziativa la
sciava spazio ad interpreta
zioni : contrapposte. . . . <.; 

Sul più concreto terreno pò1 

litico, la ripresa organizzativa 
del partito, parallela alla ri
valutazione dell'apparato am
ministrativo ad ogni livello 
operata sistematicamente e 
con :-- grande : oculatezza "• da 
Chou En-Lai negli ultimi anni 
della sua vita, comportò epi
sodi generalizzati di allonta
namento dai centri di potere 
delle forze che erano state pro
tagoniste della rivoluzione cul
turale. un'inversione di pro
spettiva : politica rispetto al 
1966. in molti casi anche pro
babili fenomeni repressivi o di 
emarginazione. Processi di 
questo tipo sono sempre.. nel 
concreto, assai complessi ed 
implicano reazioni a catena: 
in ogni situazione hanno le 
loro caratteristiche ma : non 
ci è difficile immaginarne ti
pi di sviluppo. -: - ;•, r -? . 
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Reazioni 
; a catena ' 
Su questo sfondo si giunse 

agli eventi del 1976. diretta
mente legati a quelli odierni. 
La morte di Chou En-Lai al
l'inizio dell'anno privò la Cina 
non ' soltanto di un grande 
statista di intemerata fedeltà 
alle sorti della trasformazione 
socialista, ma anche di un fat
tore di stabilizzazione all'inter
no del partito, proprio mentre 
la possibilità di Mao di inter
venire nella vita del paese 
andava affievolendosi (anche 
nel rapporto di Hua Kuo-Feng 
le allusioni ad interventi di
retti di Mao si riferiscono so
prattutto al 1973): in quella 
situazione gli uomini che era
no stati protagonisti della ri
voluzione. culturale e che era
no rimasti ai vertici del parti
to. tentarono di rilanciare il 
processo sociale e politico che 
era stato - aperto dieci anni 
prima, contando sulla. vasta 
opinione giovanile che si ri
faceva a loro, su alcune posi
zioni di forza di cui potevano 
disporre. Il loro obiettivo fu 
soprattutto Teng HsiaoPing. 
vecchio militante della guerri
glia rurale maoista, che dopo 
il 196S aveva avuto un peso 
determinante nel controllare 
le strutture del partito; era 
stato attaccato ed allontanato 
(senza però condanna espli
cita) nel còrso della rivolu

zione culturale e riportato nel 
1972, probabilmente con il di
retto appoggio di Chou En-Lai 
ma certo con il consenso di 
Mao, ad una posizione di po
tere amministrativo nello Sta
to seconda solo a quella di 
Chou. •.• ' ." '̂̂ rî -ci•=»..;. -. È 

'«* L'attacco fu 1 condotto alla 
politica economica di svilup
po favorita da Teng per at
tuare quell'esigenza di moder
nizzare rapidamente la ' Cina 
e portarla ai primi livelli di 
produzione mondiale entro il 
2000 che all'inizio del 1975 era 
stata presentata da Chou En-
Lai quasi come l'appello fi
nale lasciato in eredità dalla 
generazione che fece la rivo
luzione in Cina. \. 

Concetti 
prevalenti | 

• • . v--^--' ,*•.'.',-•'-. •-"v'
Alia '' luce dei concetti che 

erano stati prevalenti all'ini
zio della rivoluzione cultura
le, la linea di sviluppo so
stenuta da Teng poteva sen
z'altro essere vista come un 
ripiegamento verso soluzioni 
« produttivistiche » e tecnocra
tiche. con •' il pericolo di, in
voluzioni burocratiche connes
so a : prospettive del genere: 
su questa tematica si svolse 
nel 1976 la battaglia diretta 
da quelli che sono stati poi 
identificati • come ' gli uomini 
del «gruppo di Shangai », al
lontanati appena un mese do
po la morte di Mao. Quali 
che siano stati i mezzi usati 
per sconfiggerli, essi rivela
rono certo una grande debo
lezza, che si comprende sul
la base degli eventi intercor
si tra i r 1966 ed il 1976: è 
molto difficile fare ipotesi sul
l'atteggiamento tenuto da Mao 
nei loro confronti, in quanto 
le brevi frasi a lui attribui
te a questo proposito posso
no essere interpretate sia co
me richiami ad una necessi
tà di correggere uno stile di 
lavoro sbagliato, sia come con
danna di . una linea politica. 
(Lo stesso - può dirsi • per i 
testi rivolti a * Lin Piao ne
gli anni 1969-1970). 

Del pari non è facile in
dividuare le tendenze • e • le 
correnti che hanno caratte
rizzato la vita del partito 
comunista cinese dall'ottobre 
scorso ad oggi. " Hua Kuo-
Feng, che ha alle spalle una 
storia di lotta rurale armata, 
di amministrazione locale ru
rale e di potere di • partito 
e di Stato in una grande pro
vincia agricola affine a quel
lo della maggior - parte dei 
dirigenti del - partito comuni
sta cinese di livello interme
dio. alla vigilia ; della rivo
luzione culturale, ha mostra
to di riprendere molti dei con
cetti di Mao per quanto ri
guarda la •- politica agraria. 
quelle scelte che riguardano 
cioè quattro quinti dei cine
si. Negli ultimi mesi la spin
ta > a riportare Teng • Hsiao-
Ping ad una posizione di pri
mo piano è stata portata avan
ti da vaste forze nel partito. 
nell'esercito e nell'ammini
strazione statale e in luglio 
è giunta al successo: non vi 
sono motivi per pensare che 
egli intenda discostarsi da un 
programma *"• di costruzione 
quanto più rapida possibile 
di strumenti per modernizza
re la Cina."nel quadro del 
grande piano a suo tempo ela
borato da Mao e tendente a 
sviluppare l'industria ' senza 
però sacrificare l'agricoltura, 
che all'industria deve fornire 
le materie prime, il capita
le e il mercato e che se non 
progredisse condannerebbe la 
Cina - all'arretratezza e alla 
miseria. Bisogna però tener 
conto che nella ~ campagna. 
per il ritorno di Teng in pri
mo piano si sono inserite for
ze che in Cina esistono e 
che possono essersi consoli
date anche per taluni errori 
compiuti nel corso della ri
voluzione culturale, e che so
no avverse non soltanto al 
tipo di sviluppo che ha con
traddistinto la Cina dal 1938 
in poi. ma probabilmente an
che alla costruzione * di una 
società socialista. r; in:, - '< 

Per il momento esse non 
sembrano prevalere: l'XI con 
gresso ha mirato soprattutto 
a confermare il carattere di 
priorità del partito, la conti
nuità della sua funzione sto
rica, la sua unità. Non si 
parla più di - « due linee ». 
una folla di dirigenti (col
piti spesso dalle « guardie ros
se » o messi nell'ombra) riap
pare alle spalle di Mao nel 
quadro storico della lotta e 
l'ipotesi che il privilegio e lo 
sfruttamento possano rinasce
re trovando il loro terreno di 
coltura proprio all'interno del 
partito non è più ventilata: 
i pericoli sono visti nelle «i 
filtrazioni esterne e nell'uso 
da parte del nemico esterno 
di forze esistenti all'interno 
del partito. Alle spalle dei 
partito le forze armate, con
cretamente rappresentate al 
vertice da alcuni dei loro 
maggiori rappresentanti, ten
gono viste come garanzia es
senziale della vittoria della 
grande lotta di classe arma
ta che ha fondato la nCova 
Cina e n* ha aaimtt* »K qua
si trenta anni Ta grande tra
sformazione e ai generale si 
accentua la necessità della 
stabilità, del lavoro produtti
vo. dell'impegno cosciente a 
tutti i lltrili. ;, 
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,- ^ ' Successo della rassegna romana 
— • — 

alla Basilica di Massenzio 
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col ciitémal 
in piazza 
Segnato da un largo consenso di 
pubblico il ciclo di proiezioni ••' ~ 
organizzato nella insolita platea ; 
dall'amministrazione comunale 

Se continua così, e non si 
vede come potrebbe essere 
altrimenti,, durante i i venti
cinque giorni della ' rassegna 
tCinema epico», organizzata a 
Roma dall'Assessorato alla 
cultura del Comune in colla
borazione con l'AÌACE e con 
i maggiori cineclub della ca
pitale (la parola tjine» compa
rirà • per l'ultima volta sullo 
schermo ! il 18 settembre, al 
termine • della • proiezione 'di 
*Nuova Babilonia* di Kosin-
tzev e Trauberg, commentata 
dalle musiche . originali • di 
Sciostakovic eseguite dall'in
tera orchestra del Teatro del
l'Opera, per una senz'altro 
«epica conclusione» alla Basi
lica di Massenzio < avranno 
preso posto, complessivamen
te, quasi centomila spettatori. 
Una cifra calcistica, iperboli
ca r per • una '• manifestazione 
cinematografica, ;.. soprattutto 
se si considera ' che non si 
tratta di un Festival tradizio
nale, ovvero di una mostra di 
primizie. E' proprio in que
sta anomalia che pare, infat
ti. di intravedere il carattere 
sensazionale del successo di 
^Cinema epico». In realtà, è fin 
troppo "• facile scoprire che 
non ci dovrebbe essere niente 
di sensazionale. 

Secondo un'anziana con
venzione ine/«((abtle, che vige 
soprattutto - in Europa, *. le 
rassegne cinematografiche si 
fanno, necessariamente, rac
cogliendo un po' . ovunque 
film nuovissimi, ingaggiando 
vere e proprie risse per otte
nere il privilegio di proiettar
li in • anteprima. " Se '. questo 
sistema può sembrare legit
timo, in qualche modo frutti
fero, quantunque • non irre
versibile, per il mercato, che 
ha pur sempre V* obbligo » di 
distruggere il vecchio e di 
promuovere '•' ad ogni '*' costo 
novità, seppure fittizie, incen
tivando così l'effimera frene
sia consumistica, : lo stesso 
ragionamento non' funziona 
per certe istituzioni, squisi
tamente • culturali le ' quali, 
malgrado rivendichino la loro 
estraneità alla faccenda del 
commercio, si fanno poi pun
tualmente coinvolgere nell'af
fannosa ricerca dell'* ultimo 
grido». E che queste ultime 
siano destinate a soccombere, 
nella pazza gara, vittime del
le proprie, candide ambigui
tà, c'è da giurarci. \>-- • •• •?. 
; Pensate • un li po', '• dunque, 
per quali tortuose vie passa 
lo scalpore che . desta : oggi 
questo <Cinema epico», rasse
gna senza preamboli. Festival 
senza battesimi. Agli addetti 
ai lavori, il cartellone della 
Basilica di. ' Massenzio è 
sembrato un Carosello privo 

della classica saponetta da 
reclamizzare, » e qualcuno è 
rimasto effettivamente senza 
fiato nel vedere quella ressa 
ai cancelli, così puntuale, o-
gni sera. C'è stato chi si è 
intiepidito - pensando ^ ad -• un 

fugace ^exploit», magari un mi
raggio evocato dall'afa. ' Ma 
questo 'successo, invece, è 
stato davvero spietato con gli 
increduli. • .H . . ; V :«; . ,,, 

.Insomma, si direbbe un ve
ro cataclisma. E' come direb
be il più sciocco e stanco dei : 
giallisti, la polizia brancola 
nel buio. Proviamo quindi ad; 

indaoare. . Torniamo • indietro 
nel tempo, e precisamente al
l'autunno scorso. Il consorzio 
cinefilo romano Filmstudio -
Politecnico, che figura tra i 
promotori di tCinema epico», 
allestì in . quell'epoca un'am
biziosa, assolutamente esau
riente rassegna, intitolata «Ki-
nomata», dedicata ad un ci
nema prodotto, scritto, diret
to e interpretato • da donne. 
Ebbene, : nonostante ' la -" ric
chezza e l'attualità di quella 
manifestazione, - ad essa non 
arrise quel brutale consenso 
che ' si misura in biglietti 
venduti. '-'- Pochi < giorni dopo 
*Kinomata». al Politecnico ve
niva • proposto, senza squilli 
di tromba, il risaputo tMorte 
a Venezia» di Luchino Viscon
ti, e la_ gente faceva a botte 
per entrare. Ignoranza? Su
perficialità? Può darsi, ma se 
tacciamo di rozzezza il gran
de pubblico, finiamo sempre 
noi a far la parte ' dei più 
sprovveduti. E' stato speri
mentato. Non vediamo ogni 
giorno, infatti, tramontare 
sorprendentemente \ film mi
liardari ,. strombazzati ; nelle 
sale più eleganti? E la scorsa 
stagione, se il grossolano 
*King Kong» di De Laurentiis 
ha seminato il panico nella 
*Hit Parade», non c'erano 

forse tTaxi driver» e «Novecen
to» ad azzannargli i polpacci? 

Sondaggi 
e interviste 

? Vogliamo guardarci in fac
cia? Chi l'ha detto che «Morte 
a Venezia» lo hanno •' visto 
proprio rV tutti? Provate a 
chiedere chi era Visconti ad 
un giovane universitario, per 
un sondaggio al di sopra di 
ogni sospetto, e rimarrete cer
to di sasso. E' quello che è 
accaduto ad' Ettore ' Scola 
quando ha fatto un giro d'in
terviste dopo la morte di Pa
solini, ossia in un momento 
in cui non si parlava d'altro, 

\ e quelle stralunate i risposte 

sono passatagli atti, nel «vi
deotape» daWèmblematico ti
tolo «Silenzio è complicità». Ci 
permettiamo '• di sperare, i-
noltre, che non si < dica che 
«Morte a Venezia» lo hanno 
visto tutti soltanto perché è 
« vecchio ».... . ,. . ; . . 
(' Con certi criteri e la spoc
chia, si finisce a Parigi. Città 
tra le più ' belle e seducenti, 
non c'è dubbio, ma autentico 
sepolcro del cinema. Parigi è 
uno dei pochi luoghi al mon
do ove si possa vedere qual
siasi film, in un giorno qual
siasi, ad un'ora qualsiasi. Pe
rò, appena entri in sala, ti 
ritrovi da solo ' con quella 
vecchia maschera che ti urla 
dietro reclamando • l'unica 
mancia della serata. E' noto 
che i francesi (di riffe o di 
raffe, poi, quelli che si con
siderano parigini sono quasi 
la metà) disertano il cinema. 
Perché? Perché l'télite» che si 
impone • tortura -. e * uccide il 
cosiddetto uomo medio. Per
ché la critica (e quella tran
salpina è tutt'un aggettivo) ti 
sorveglia, ti guida e ti rim
provera, con le gigantografie 
delle sue recensioni più escla
mative che pendono, minac
ciose. da ogni botteghino. 

Invece, in un solo giorno, a 
Massenzio sfilano più spetta
tori che in tutta la Ville Lu
mière. Non osservano in : re
ligioso •- silenzio, è vero, - e 
spesso dialogano ad alta voce 
con lo schermo (un tipo sug
geriva ad un Maciste alle 
prese con un serpentone che 
il metodo migliore per scon
figgere i rettili è mordergli le 
natiche). Trascinano coperte 
e sono - capaci • di t portarsi 
persino il ' pentolone con < la 
pastasciutta, chi lo nega, ma 
costituiscono una platea che 
farebbe gridare di gioia an
che Chaplin. Lo sa Bernardo 
Bertolucci, che ha portato a 
Massenzio il suo «Novecento» 
tutto intero, e ha registrato 
l'affluenza J record di * quat
tromila persone. Allora c'era 
qualcuno che questo film da 
primato d'incasso - non lo a-
veva ancora visto? Ammesso 
e non concesso che per molti 
Josse una «rilettura» (chissà 
come la prenderebbero, tanti 
a Massenzio, questa parola...) 
ci pare utile che, mentre da 
tempo si parla delle mutila
zioni ai ' film - di Bertolucci 
reclamate dagli americani, si 
possa finalmente proiettare 
la versione integrale tutta di 
seguito in pubblico, e non 
soltanto nelle cappelle degli 
addetti ai lavori • 

«Cinema epico» non ha sol
tanto portato dinanzi allo 
schermo una folla nuova e 
giusta (ci si perdonino i fre

quenti slanci populistici) ma 
ha > ' umilmente offerto ' un 
mucchio di '•• indicazioni. In 
barba alla crisi. Che, fino a 
prova ^contraria, è crisi di 
mercato e di autori. • r'v 

Se il «Novecento» di Massen
zio (e la versione era assolu
tamente integrale, poiché 
comprendeva due bravi omes
si anche nell'edizione italia
na) ha detto, ad un pubblico 
perfidamente considerato im
paziente fino a ieri (due « at
ti », come due galline, fanno 
più uova), in quanti pezzi si 
può fare un film, la «Saga 
delle scimmie», ricomposta 
per la prima volta nei suoi 
cinque capitoli, ha dimostra
to in quanti tronconi si può 
dividere una semplice idea, 
mentre i vari Macisti hanno 
spiegato quale ideologia cerca 
l'epopea nell'apparentemente 
ingenuotta fiera dei muscoli. 
Popolare di nome e di fatto, 
quest'iniziativa insegna a ve
dere il •• cinema » «stravisto » 
con occhi nuovi, con intatta 
o accresciuta emozione, men
zionando senza sotterfugi le 
regole del gioco. Per questo 
motivo, non sarebbe inutile 
riproporre,-' in -seguito, • lo 
schema del programma, con 
innumerevoli variazioni a se
conda dei casi, nelle singole 
circoscrizioni e nelle scuole, 
affinché lo spettacolo •? sia il 
trampolino di - una . politica 
culturale, e viceversa, com'è 
giusto. 

, , - A - ' - , ^ • ' - - ' • • - ; 

Ordigni 
di furbizia 

A questo proposito, segna
liamo in particolare l'antolo-
gia "dei «Prossimamente su 
questo schermo...», che finora 
veniva considerata una ghiot
toneria per maniaci, accolta 
da entusiastici consensi do
menica a Massenzio. Con i 
loro affas-tellali ammiccamen
ti, i « Prossimamente » sono 
degli ordigni di furbizia ad 
alto potenziale, troppo spesso 
sottovalutati • o ••- dimenticati. 
Fuori da ogni snobismo, sta
volta hanno gareggiato sim
paticamente con la malizia e 
l'intelligenza ; del -' pubblico. 
Ecco, meglio che in ogni al
tra • occasione, -. domenica la 
platea di Massenzio è stata 
letteralmente portata dietro 
lo schermo, a sbirciare sotto 
il lenzuolo, a palpare l'illu
sione, come in un • film di 
Jacques Tati. E come Mon-
sieur Hulot, tutti hanno capi
to che le ombre si afferrano 
continuando a sognare. 

David Grìeco 

La morte dello scienziato francese Jean Rostand 

Il biòlogo umanista 
Naturalista, embriologo, scrittore 
e divulgatore di alto livello, 
fa un pacifista impegnato 

Naturalista, biologo ed em
briologo, ma più noto come 
storico della scienza, umani
sta e pacifista, divulgatore di 
alto livello, moralista, appar
tenente ad un filone intellet
tuale di ascendenza illumini
sta: questa l'instancabile atti
vità di Jean Rostand, la cui 
morte, avvenuta sabato scor
so a Parigi, è stata annuncia
ta solo l'altro giorno, a poche 
ore dai funerali. Rostand ave
va ottantatré anni. 
* Di questo nomo estrema
mente versatile e popolare 
(era di gran lunga lo scien
ziato più eilettuosainente vi
cino al pubblico francese; 
di old, certamente, del «dif

ficile ed ' ostico » Jacques 
Monod, anch'egli scomparso 
in questi ultimi mesi) non è 
facile tenere a mente i tanti 
interventi, le opere, le prese 
di posizione; ma anche gli ap
passionati slanci in difesa 
delle persone oppresse e più 
indifese (a Ville d'Avray. nel
la sua casa sulla collina di 
Saint-Cloud, abitata fin dal 
1902 e dove la sua vita si con
fonde con i suoi stessi lavori, 
una gran parte dello spazio 
disponibile era riservato per 
ospitare famiglie di lavorato
ri immigrati) e contro 1 go
verni autoritari, le dittature e 
U militarismo 

di Francia oo-

me successore di Edouard 
Herriot, e secondo figlio di 
Edmond, autore del celebratis-
simo «Cyrano de Bergerae», 
Jean Rostand ha all'attivo co
me scienziato lavori di biolo
gia classica e di embriologia 
degli anfibi (le rane erano di 
gran lunga il suo materiale di 
studio preferito), con un'at
tenzione particolare ai pro
blemi di fecondazione e di 
partenogenesi ? (fecondazione, 
cioè, senza l'apporto del 
maschio). A lui si ' deve 
il fatto d'aver mostrato 
che si può conservare lo sper
ma mediante il freddo, ciò 
che permette il trasporto a 
distanza e la sopravvivenza di 
lunga durata delle cellule ri
produttrici. Rostand si deve 
anche considerare tra coloro 
che hanno aperto la via alle 
tecniche di inseminazione ar
tificiale negli animali dome
stici e nella specie umana. 

S c r i t t o r e (sia scienti
fico che letterario) e morali
sta, le opere e i pampniets di 
Rostand si contano a deci
ne: tra quelli noti in Italia, 
« Lazzaro Spallanzani e le 
origini della biologia speri
mentale »; « Piccola storia 
della biologia»; «Biologia e 
maternità » (la cui tesi è 
spiegata dall'autore in prefa
zione con queste frasi: «L'e
voluzione attuale della figura 
giuridica della donna, nei di
ritto moderno, l'indipendenza 
che le viene riconosciuta in 
misura crescente, si spiega
no forse con i progressi del
le scienze biologiche, che han
no eliminato gli errori del 
Medioevo.... Uno degli scopi di 
queste pagine è appunto quel
lo di mostrare come, nel cor
so delle varie epoche, il ruolo 
della donna nell* generazio
ne sia stato gradualmente ri
conosciuto, chiarito, precisa
to grazie «Ho aforso paslente 
del genetisti e degli embrio
logi»). Ma si possono ricor
dare tra gli termi principali: 

« Pensées d'un ' biologiste »; 
«Hommes de véri té»; «L'a-
venir de la biologie»; «Nou-
velles pensées d'un biologi
ste »; ' * Peut-on modifier 1' 
homme? »; « Bestia ire d'a
mour »; « Carnet d'un biolo
giste»; «Aux frontières du 
surhumain»: * « Inquiétudes 
d'un biologiste». 

Tutte opere da cui emerge la 
figura di un uomo abbastan
za raro che cerca di tenere, in 
una posizione difficile, il col
legamento tra scienze esatte 
e scienze umane, tra la bio
logia come scienza sperimen
tale e la biologia come scien
za dell'uomo, che coinvolge il 
suo destino. Dunque, una bio
logia vista non solo come fon
te di cognizioni nuove, ma co
me materia di riflessione sto
rica e filosofica (rapporto tra 
biologia e morale, biologia e 
filosofia) in connessione con 
le altre più vaste esigense 
umane. 

Anche da questi tratti pren
de risalto la bontà, l'ingegno, 
l'indulgenza, la grande sensi
bilità di Rostand: tutto ciò 
che ne ha fatto un uomo 
«simpatico» e amato presso i 
francesi, e non solo presso di 
loro (Le Monde lo ha chiama
to un «apostolo laico»). Oli 
stessi tratti, però, che segna
no una distanza e un limite 
rispetto a ciò che ci ha dato 
veramente di nuovo negli ulti
mi vent'anni la biologia e la 
genetica moderna. E qui il ri
ferimento con l'autore de « ti 
caso e la necessità», con il 
connazionale Monod, si fa 
inevitabile: l'apertura di Ro
stand si mostra sempre con
tenuta. mentre la posizione 
di Monod è di rottura. E* 
quella di chi fonda una nuo
va epistemologi», dova - per 
prima trova posto la reale 
natura dell'uomo o degli ani
mali, cioè il partici 
do di vita di una 
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morto per 

nell'ospedale di 
Il decesso del piccolo Rosario Mantione ha coinciso con l'inìzio deirepidemia 
Solo dopo molti giorni .una segnalazione alle autorità comunali -Aumentano 
intanto i casi " di tifo - Sabato manifestazione con Giovanni Berlinguer 

Dal nostro corrispondente 
CALTANISETTA .— ?; Un 
bambino di Caltanissetta, Ro
sario Mantione. è morto per 
salmonellosi dopo - quattro 
giorni dalla nascita, al repar
to • pediatrico ' dell'ospedale 
Vittorio Emanuele di Calta-
nissetta. Il decesso è avvenu
to il 22 luglio in coincidenza 
con l'inizio dell'epidemia e 
questo apre tutta una serie 
di interrogativi sulle misure 
di - emergenza attuate per 
fronteggiare la situazione. • e 
più in generale sulla macchi
na della prevenzione. : •• 

Il primo documento ufficia
le con cui ' si mettono in 
guardia le autorità comunali 
sulla gravità e i pericoli della 
situazione igienico sanitaria è 
del 10 agosto e i primi con
trolli - ' sull'inquinamento ' d a 
liquami della rete idrica è 
addirittura del 17 agosto. 

Tra martedì e mercoledì si 
sono avuti altri otto casi dì 
tifo e di epatite virale che 
hanno spazzato via le speran
ze di normalizzazione che si 
erano affacciate dopo due 
giorni di pausa dell'epidemia. 

La situazione si aggrava: 
negli ospedali cittadini non ci 
sono più posti letto e le mi-

• v *. •' \ • i f < t *• o ; ^ ; : ^ : 
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l'aumento deh tifo m 5 anni ;; '^&fMè 
Ecco In cifre l'Impressionante < escalation • delle ma

lattie Infettive che hanno colpito In questi ultimi cinque 
anni la popolazione, - nella stragrande maggioranza dei 
casi, povera, di Caltanisetta. 

1973: 20 C*$\ di tifo; 1974 34 casi; 1975 112 casi; 1976 
;64 casi; 1977 102 casi di cui 36 nel ' periodo gennaio-
* giugno e 67 (compresi 15 casi di epatite virale) da luglio 

ad oggi. A questi devono aggiungersi sette casi di tifo 
< sospetto. - „ . , , . . . . : . ;y. ; ,.- •. .; ;-:.^ •' .-.•<•• < ;.:>:.•-• i-

Provvedimenti urgenti in attesa di realizzazione 
1) Disinfezione del quartieri più colpiti: In corso di 

affidamento ad una ditta specializzata. 2) Apertura del 
nuovo ospedale di Sant'Elia. 3) -Rifacimento della rete 

..fognante del quartiere Provvidenza: va In appalto II 15 
'settembre. 4) Rifacimento della rete idrica e fognante 

negli altri quartieri del centro storico. 6) Costruzione e 
rifacimento dell'acquedotto delle Madonie èst'e ovest. 

•}*:•• • i . • 

sure attuate fino ad oggi so
no sostanzialmente <• nulle: 
malgrado > le promesse, •- gli 
impegni, • *• gli interventi «- del 
governo nazionale e regionale 
sul fronte < della concretezza 
si registra solo la vaccinazio
ne antitifica -che prosegue 
ormai da 10 giorni. Il resto. 
la stessa disinfestazione della 
città e soprattutto dei quar
tieri più colpiti viene irre
sponsabilmente rinviato dalle 
lungaggini burocratiche che a 

questo punto rivestono carat
tere e criminoso >: . le ! cause 
dell'epidemia sono ormai ac
certate nelle condizioni di vi
ta che : esistono >• in questi 
quartieri, nello stato in cui 
versava la rete idrica e fo
gnante; ;da • questi . quartieri 
proviene 1*80 • per . cento • dei 
casi registrati finora compre
sa la famiglia del piccolo Ro
sario Mantione: ma ? ancora 
non si è provveduto alla di
sinfezione e disinfestazione 

straordinaria delle zone più 
colpite.: Continuando di que
sto passo rischiano di avve
rarsi -' le "• considerazioni del
l'ufficiale sanitario del co
mune di, Caltanissetta dottor 
Morina. che qualche giorno 
fa prevedeva un ulteriore 
auménto - dei casi dovuto al 
ritardo con il quale si è 
messo mano ; alle misure di 
emergenza. T •"\ •"••'. :•'••••' • 

' Questo modo ' di procedere 
rischia di vanificare anche i 
fatti positivi che si sono avu
ti dopo gli incontri • con la 
delegazione • regionale comu
nista e con la settima com
missione • dell'assemblea re
gionale. Un impegno che avrà 
nella manifestazione' indetta 
per sabato alla sala consilia
re con il compagno Giovanni 
Berlinguer, un ulteriorev mo
mento di mobilitazione delle 
forze democratiche. Ieri si è 
appreso che • la Cassa.- del 
Mezzogiorno • ha •> finalmente 
stanziato le somme necessa
rie (oltre 7 miliardi) al rifa
cimento della rete idrica e 
fognante e alla costruzione 
del nuovo acquedotto. ' -, 

Michele Geraci 
CALTANISSETTA — Indicato dalla freccia uno del pozzi neri 
sotto le finestre del reparto dermatologico dell'ospedale civico 

Preoccupante andamento del fenomeno 

Nuovi casi di 

Colpiti soprattutto bambini - Dall'inizio dell'anno cinquecento persone rico
verate in provincia di Foggia - Il problema delle condizioni igienico-sanitarie 

•..;'•>.', Dal nostro inviato :̂-
FOGGIA — Al reparto ma
lattie infettive degli Ospedali 
Riuniti sono di 48 ore fa gli 
ultimi ricoveri per epatite vi
rale. Si tratta di due bambini 
portati qui da Ischitella. un 
paese della costa garganica, 
dove ieri mattina sono stati 
segnalati altri due e casi so
spetti ». Non si può parlare di 
epidemia, ma l'impressionan
te aumento dei casi di epa
tite virale che si è registrato 
negli ultimi mesi in alcuni cen
tri del Gargano, non può non 
preoccupare. •;;.!.•• . . - - • - , ! ; 

Gli ufficiali sanitari dei co
muni stanno segnalando, ogni 
giorno, l'andamento del feno
meno. Alcune amministrazio
ni comunali — come ad esem
pio quelle di Ischitella e di 
Monte S. Angelo — hanno già 
preso decisioni per cercare 
di eliminare le cause dell'infe
zione: si disinfetta, si con
trollano le verdure, si vieta 
l'uso* t dell'acqua di certe con
dutture. 

Dall'inizio di quest'anno so
no stati più di 500 i casi di 
epatite virale in provincia di 
Foggia. E i più colpiti sono 

bambini al disotto dei 10 
a n n i . •• :•:•;•...*•.•••.-. '•.''-'. 

€ Per fortuna quando si trat
ta di bambini — dice l'uffi
ciale sanitario di Manfredonia 
(doove si verificano una de
cina di casi al mese) — le 
forme della.malattia sono be
nigne, altrimenti... » . . . 
•• S. Marco in Lamis, Monte 
S. Angelo, Vieste, Troia. Oria 
Nova, Ischitella, Manfredonia, 
Vico Garganico e Rodi Gar-
ganico sono in « allarme ». 
Hanno tutti in comune una 
particolare situazione igienico-
sanitaria che deriva soprat
tutto dalla scarsità di acqua 
potabile e dalla mancanza di 
fogne.: ;. .: - - -•••;••'s.-

Sulla strada tra Rodi Gar
ganico e S. Menaio ci sono 
diverse fontanelle d'acqua che 
solitamente soddisfano le esi
genze del 50°'o della popolazio
ne di quella zona: oggi sulle 
fontanelle c'è scritto «acqua 
non potabile ». e non ce n'è al
tra. Dalla sorgente Canneto. 
presso Vico Garganico. esce 
un'acqua che nel giudizio po
polare è una delle «più buo
ne » ma dalle analisi fatte dal 
medico provinciale risulta che 
in essa ci sono colonie di bat-

; .'--' • V i • ; ^ ' C i i-V z~i 

teri al limite della tollerabi
lità, con una forte potenzia-1 
lità di ulteriore inquinamento.' 
Poi, quasi tutti questi paesi 
del Gargano hanno fogne sco
perte. Spesso le abitazioni so
no costituite da un unico am
biente senza finestre, con ina
deguati servizi igienici. Per 
bere, per cucinare e per la
varsi centinaia di persone u-
sano l'acqua piovana o quella 
delle falde superiori della ter
ra raccolta in cisterne.;,.-: 

E' questa situazione, a cui 
deve aggiungersi il consumo 
di frutti di mare e di verdure 
crude, che produce l'epatite 
virale, ed altre malattie in
fettive. •.' " : : :•'.'-̂ .'•'"•'••-.''--. 
. Alcuni ufficiali sanitari di
cono che la situazione igieni-
co-sanitaria esistente in que
sti paesi è tale che potenzial
mente i casi di infezione po
trebbero essere assai più nu
merosi. Probabilmente non si 
arriva all'epidemia solo per
ché la popolazione ha una for
te capacità immunitaria: nel 
73 qui c'è stato il colera e gli 
anticorpi ' resistono ancora. 
Per questo, i più colpiti sono 
i bambini. 

«I nostri bambini, una voi-
• .{?""-:=> " ^ O . , .*/•"*:*:• :# 

ta finite le scuole — ci di
cono a Monte S. Angelo — vi
vono tutto il giorno nelle stra
de. Giuocano vicino alle im
mondizie e alle fogne. La sera 
quando tornano a casa l'ac
qua per lavarsi è poca o non 
c'è per niente perché quella 
poca che c'è serve per cu
cinare». '-•:=. ;•• • :•• • 

Quello che preoccupa di più 
i santari e le amministrazioni 
dei comuni interessati, è che 
il fenomeno sembra assumere 
un carattere < endemico • che 
possa diventare • in sostanza 
un fatto « normale » ; di cui 
bisognerebbe soltanto prende
re atto. Un altro elemento di 
preoccupazione è la croniciz
zazione della malattia: ci so
no bambini e anche adulti che 
più volte sono stati ricoverati 
per - epatite virale. 

Non c'è tempo da perdere. 
In queste zone sono neces
sarie grosse opere di bonifica 
sanitaria, proprio per evitare 
un definitivo carattere ende
mico dell'infezione, oltre ad 
urgenti interventi finanziari 
per risolvere problemi dram
matici di acqua, di reti fo
gnanti e di abitazioni. 

Domenico Commisso 

In Italia dal 4 settembre 

turista turca 
affetta da colera 

ricoverata a 
r-V 

E' stato accertato dal ministero della Sanità - Sin dal
la fase iniziale del viaggio aveva accusato i sintomi 

ROMA -r II Ministero della 
Sanità informa che una don
na di nazionalità turca, Pekoz 
Hadice, di 59 anni, prove
niente dalla Turchia su un 
autopullman turco, ricovera
ta ' il 4 , settembre all'ospe
dale per malattie . infettive 
« Bassi » di Milano, per ma
lattia intestinale, è risultata 
affetta da colera.; • -

L'istituto superiore di Sa
nità incaricato dal ministe
ro, ha accertato stamani, con 
esami di laboratorio, che si 
tratta di «vibro colera, tipo 
Ogawa».: • ~ : • '-

Sono state adottate — è 
detto in un comunicato — le 
dovute • misure profilattiche 
del caso, anche e nei confron
ti degli altri turisti facenti 
parte della comitiva cui ap
parteneva la paziente. 
- Come è noto, a seguito del

la recrudescenza di casi di ' 
colera nel Medio Oriente, il 
ministero della Sanità, • che -
dal 31 agosto aveva già mes
so in stato di all'erta gli uf
fici di confine e le regioni, di 
recente ha • anche sottoposto 
alle misure sanitarie previ
ste dal regolamento interna
zionale le «provenienze» da 

tali zone,. ivi compresa la 
Turchia. ' 
•" Anche : gli esami eseguiti 
dal laboratorio provinciale di 
igiene e profilassi di Mila
no hanno . accertato la pre
senza di vibrione ' colerico 
(sierotipo Ogawa)-nella don
na turca. Da parte delle au
torità • sanitarie = — ' è ; detto 
in un comunicato della giun
ta regionale — è stato subito 
avviata l'azione di profilassi 
con provvedimenti riguardan
ti il personale addetto all'as
sistenza della paziente e con 
una accurata disinfezione de
gli ambienti frequentati dalla 
turista, u r - '•':•: vV. '.• V-;;.! 

La donna stava • compien
do un viaggio turistico in I-
talia insieme con 27 conna
zionali. Erano * partiti dalla 
Turchia il 29 agosto ed ave
vano attraversato la " Bulga
ria. la Romania e la Jugo
slavia, giungendo al confine 
italiano, nella zona di Trieste, 
nella notte fra il 3 e il 4. 
Sin dalla fase ' iniziale del 
viaggio la donna aveva ac
cusati disturbi addominali 
ma le sue condizioni sono 
peggiorate. 

Vangelista 

dei . . 
terroni : 
marxisti 
acuradi E. Mttrftrili r , 
Una mappa degli clemen
ti permanenti e delle li
nee di continuiti nella 
teoria marxista e nella 
prassi del movimento 
operaio internazionale. 
Strumento di rapida in
formazione, assai godibi
le anche come comple
mento didattico. 

Tuttolibrì 

Una bussola efficace, e 
originale per orientarsi 
nello sconfinato conti
nente del marxismo. 
Scritto in modo sempli
ce, quasi didascalico. 

. :- : Cor fiere della Sera 
' ' • : • • -x ; " : • 

Per chi vuole leggere certi 
testi o capire certe paro
le. 

L'Istituto superiore di sanità conferma la stesura definitiva del resoconto del convegno 

l a diossina non ha soglia di tollerabilità 
In un comunicato diffuso ieri si afferma che, effettivamente 
tossico è pericoloso - Perché non si è provveduto a diffondere 

anche in percentuali piccolissime, il 
i risultati del dibattito agli interessati? 

•1 I O ? V..?1. \;\ :,.?.v ! v"'.* W Do pari* dell'Ufficio ComU 

Una piana e penetrante 
tpiegKione. 
La Domenica del Corriere 

Lirt 7.000 •* 

• l i - • * ' I v' . - ) r , . • «- • . > 

M n m t t t t t t i t t M m i m r a 

' Dalla nostra redazione 
MILANO — Lunga replica 
dell'istituto superiore di sa
nità alle critiche rivolte da 
parecchi giornali di aver do
vuto cambiare, su sollecita
zione di esperti stranieri, il 
verbale • sulle conclusioni -. di 
un incontro internazionale su
gli effetti della diossina svol
tosi a Roma il 28 e 29 apri
le scorsi, dato che la prima 
versione non era fedele su un 
punto di grande rilievo: e 
cioè se esista o meno un li
mite di tollerabilità del tos
sico per l'uomo. 

«Non è possibile stabilire 
alcun livello di assunzione di 
diossina come tollerabile per 
l'uomo > afferma il comuni
cato dell'istituto e si aggiun
ge che tale parere è sempre 
stato fornito in tutte le sedi. 
Ma la difformità su questo 
punto decisivo fra la prima 
e la seconda versione - esi
ste o no? Si dice nel comuni
cato che dall'esame delle.boz
ze della prima stesura « è 
derivata l'illazione relativa ad 
una sostanziale difformità nel
la valutazione del rischio di 
esposizione alla diossina ripor
tata nei due tetti, concretata
s i neì la 'prima stesura nella 
ouantizzazioòe di W ' livello 

privo di effetti tossici ». men
tre nella seconda stesura si 
afferma che non è possibi
le stabilire un livello di dios
sina al di sotto del quale ai 
possa essere certi dell'assen
za di qualsiasi effetto nocivo. 
Aggiunge il documento che 
«nonostante le marginali di
versità di carattere formale 
non esiste fra le due stesure 
alcuna sostanziale differenza 
di valutazione del rischio di 
esposizione alla diossina». -

$ EftótiTtossici y 
A sostegno di questa tesi si 

dice che nelle prime bozze 
di verbale si specificava nel
la stessa frase relativa alla 
definizione del livello privo 
di effetti tossici «che esso 
prescinde dai dati di cance-
rogenesi » dato che per le so
stanze cancerogene la soglia 
di sicurezza è zero. Se abbia
mo indicato delle cifre, è la 
sostanza del ragionamento, 
non è stato per minimizzare 
ma, al contrario, per indica
re, indipendentemente dal ri
schio di cancro, la estrema 
tossicità della «fiossaia. Ag
giunge una ricercatrice del
l'istituto: «Neil* prima ver
sione abbiamo indicato un li

vello privo di effetti tossici 
in un campo compreso fra 0.1 
e 1 nanogrammo (miliardesi
mo di grammo) di diossina 
per chilo di peso corporeo al 
giorno per gli animali da e-
sperimento (quindi per l'uo
mo occorre aggiungere un 
coefficiente di sicurezza) a 
prescindere dagli effetti can
cerogeni proprio per sottoli
neare l'estrema tossicità della 
sostanza ». - E allora perché 
nella seconda edizione del ver
bale questa . indicazione • è 
scomparsa? H comunicato non 
lo spiega ma a quanto risulta 
perché gli esperti del centro 
per le ricerche sul cancro di 
Lione hanno fatto osservare 
che non si può prescindere 
dalla cancerogenicità della so
stanza e che se la soglia è 
zero per i rischi del cancro 
deve esserlo ovviamente per 
tutti gli altri aspetti. 

Abbiamo riportato queste 
dichiarazioni per correttezza 
dato che, ovviamente, chi è 
accusato deve poter difen
dersi. E dato che il nostro 
mestiere non è quello dello 
scienziato aggiungiamo che. 
per una reale valutazione del 
pericolo della diossina, eh» è 
purtroppo lontana, dall'essere 
stata raggiunta, pref eriasoo, 

per la comprensione da parte 
degli interessati e dell'opinio
ne pubblica, la formulazione 
secca e precisa usata nella se
conda versione: • non c'è un 
limite di tolleranza per la 
diossina, questo è il giudizio 
degli scienziati che i politici 
devono valutare. 

Prima versione 
La ricercatrice con cui ab

biamo parlato ci ha anche 
detto che l'accenno al rischio 
cui è esposta la popolazione 
della zona B era già conte
nuto nella prima versione. Ne 
prendiamo atto ma con que
sto veniamo alla parte più 
grave della storia, quella che 
abbiamo sottolineato con mag
gior forza, e cioè al fatto 
che sono trascorsi quattro me
si dal convegno di Roma e le 
conclusioni non sono state 
ancora comunicate ufficial
mente a moki degli interes
sati, a cominciare dagli abi
tanti delle zone colpite. 

Si dice nel comunicato che 
(«non è esatto affermare che 
a quattro mesi dalla riunione 
di Roma le relative conclusio
ni non sono note all'ammali-
straziane responsabHe », che 
«numerosi tecnici dona testo
ne Lombardia parteciparono 

in qualità di esperti alla riu
nione di Roma ed alle diver
se fasi di elaborazione dei do
cumenti ' relativi » e ancora 
che «le risultanze della stes
sa furono oggetto di ampia di
scussione nell'ambiente della 
commissione Cimino». 

Intanto non comprendiamo 
perché l'istituto superiore di 
sanità debba difendersi da ac
cuse che non gli sono state 
mosse. Noi abbiamo criticato 
non l'istituto ma il ministro 
della Sanità al quale compe
te la trasmissione e la valu
tazione di queste conclusioni. 
Inoltre questi dati, a quanto 
ci risulta, non li conosce l'in
caricato speciale per Seveso, 
VJV. Antonio Spallino, non li 
conosce Laura Conti, consiglie
re regionale del PCI € segre
tario della commissione consi
liare che si occupa dell'inqui
namento, né altri consiglieri 
regionali, e ì consorzi sanitari 
di zona interessati, né gli 
operatori sanitari impegnati 
sul territorio inquinato. Sono 
passati quattro mesi dal con
vegno romano e la popolazio
ne della zona B continua a vi
vere a contatto con tossico, 
Questo è l'aspetto grave « 
aconcertante della vicenda. , 

- Ennio EioffM 
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20 miliardi di multa 
per i 

esportati aJPèstero 
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Un : « buco » dì cinque), miliardi ; rilevato à*\ magistrato cho in-
sulle tangenti pecfate a partiti dall'ex presidente Cenattifja 

ROMAj^ La. ESSO avrebbe 
ricevutoJuna multa di venti 
miliare** dall'Ufficio Cambi 
per una serie di «Irregolarità 
valutarie » scoperte dal magi
strato romano, che indaga sui 
finanziamenti di acuni partiti 
politici effettuati dall'ex pre
sidente della società petroli
fera, Vincenzo Cassaniga, per 
una cifra complessiva di ol
tre 40 miliardi. ~ Secondo le 
indiscrezioni raccolte negli 
ambienti di Piazzale Ciodlo, 
nel libri ' contabili sarebbe 
stato rilevato un « buco » di 
circa cinque miliardi, quasi 
certamente esportati all'este
ro in maniera Illegale. 
-• La scoperta dell'ammanco, 
fatta dal • sostituto procura
tore della Repubblica di Ro
ma, dott. Elvio Catenacci, sa
rebbe avvenuta durante Tesa-' 
me dei libri contabili e dei te
sti dei bilanci della multina
zionale USA, sequestrati a 
suo tempo dai funzionari del
la Guardia di Finanza e con
segnati, in un primo momen
to al dott. Enrico DI Nico
la, che ha condotto la prima 
fase delle indagini, a partire 
dalt4974, sugli Illeciti ainmi-
nisOTMvi di Cazzaniga. r^u-f, 
'•' Come '• si ricorderà, quan
do apparvero le prime rivela
zioni sui finanziamenti ed 
« elargizioni » di gruppi fi
nanziari a gruppi o partiti 
politici, la ESSO italiana, fi
liale della statunitense 
«Exxon», avviò un procedi
mento civile contro il suo ex 
presidente, sostenendo che 
egli aveva, agito praticamen
te di sua spontanea Iniziati
va, andando «oltre quello che 
era il mandato »; conferitogli 
dalla società. Da parte sua, 
Vincenzo Cazzaniga ha sem
pre sostenuto che gli altri 
dirigenti del gruppi, e 1 suol 
stessi superiori, erano perfet
tamente a conoscenza di que
ste « tangenti » pagate per ot
tenere favori politici, come 
agevolazioni fiscali o «ritoc
chi» nel prezzo della benzi
na e dei suoi derivati. , ^ 

Parallelamente alla ' inchie
sta sulla ESSO e su altre 
aziende petrolifere, poi, sono 
andate avanti in questi anni 
altre Inchieste su episodi ana
loghi, carne quella sui famosi 
« fondl/neri » della Montedl-
son. Altro personaggio di pri
mo plano chiamato in causa 
per questi motivi dalla magi
stratura, è stato Vittorio Ar-
caini, presidente dell'ltalcas-
se, accusato di concorso in 
falso in bilancio e appropria
zione Indebita aggravata, 
proprio con Vincenzo Cazza
niga. • •• - •.<•-;•...•• 

Per entrambi, il dott. Ca
tenacci, aveva sollecitato nei 
mesi scorsi l'emisisone di un 
ordine di cattura, trovandosi 
però in contrasto, su questo 
punto, con il giudice, istrut
tore. La questione è stata 
quindi portata davanti alla 
sezione istruttòria che ha de
ciso per la cattura, il 22 mag
gio scorso. Poco tempo dopo, 
come si ricorderà, Cazzaniga 
è ritornato in libertà, dopo 
avere versato una - cauzione 
di cento milioni di lire. Il 
magistrato inquirente ha pre
sentato a questo punto ricor
so. ritenendo che le imputa
zioni a carico del finanziere 
erano troppe e troppo pesan
ti per concedergli questa pos
sibilità. . Una risposta defini
tiva in questo senso si do
vrebbe avere nelle prossime 
settimane. 

L'inchiesta del dott. ' Cate
nacci sulle « tangenti » ai par
titi, continua ora con l'esame 
degli altri libri contabili della 
ESSO. 

fc. 

Napoli: crolla 
un palazzo 

Bambini 
salvi per caso 

NAPOLI — Solo per la pron
tezza di riflessi di un ragaz
zino di 11 anni il crollo di 
un palazzo fatiscente a Caso-
ria non si è trasformato ieri 
pomeriggio in tragedia. Pa
squale Mignozzi di 11 anni 
mentre stava giocando con 
alcuni suoi amici in un pa
lazzo si è visto crollare ad
dosso il solaio. Si è schiaccia
to. allora, contro uno spìgo
lo di muro mentre massi e 
travi gli piombavano addos
so. E ancora tremante, senza 
gravi ferite, lo hanno estrat
to i vigili del fuoco che, per 
ore, hanno lavorato alacremen
te per liberarlo. 

Si pensava in un primo 
tempo che sotto le macerie 
vi fossero anche altri due ra
gazzi, ma dopo una conta di 
tutti quelli che erano a gio
care al momento del crollo si 
è scoperto che per fortuna non 
c'era nessuna vittima. Il crol
lo è avvenuto a Piazza Ciril
lo ' a Casoria, proprio nel
la piazza principale del pae
se che è praticamente attac
cato alla periferia nord di Na
poli. Le famiglie che abita
no nel palazzo adiacente so
no tutte famiglie di lavorato
ri, sottoccupati, ciascuna con 
10 figli. 11 fjKli- Tanti, undi
ci, ve ne sono anche nella fa
miglia di Pasquale Mignozzi, 
che vìve in questo palazzo 
fatiscente, che ufficialmente 
doveva essere inabitato. ' 

1 Proposta cM PCI é Senato 

Regime patrimoniale: 
necessario un rinvio 

ROMA — li gruppo comuni
sta del Senato ha segnalato 
la necessità • di • provvedere, 
con decreto legge, visto il po
co tempo a disposizione, alla 
proroga al 31 dicembre pros
simo del termine di scaden
za degli atti relativi al regi
me patrimoniale delle fami
glie costituitesi prima dell' 
entrata in vigore del nuovo 
diritto di famiglia. 
'• La scadenza del 20 settem
bre — ha rilevato la compa
gna Giglia Tedesco, che ha 
sollevato il problema nel cor
so della seduta di ieri della 
commissione Giustizia del Se
nato — crea gravi disagi a 
causa dell'Intasamento, per 
il molto lavoro, degli uffici 
dello stato civile e degli stu

di notarili. x • 
Un rinvio In termini ragio

nevoli di tempo, ha sottoli
neato la senatrice comunista, 
garantirà a quel coniugi ohe 
non intendono aderire al re
gime legale della comunio
ne, di compiere in tempo u-
tile e senza disagi l'opzione 
per la separazione del beni. 
Consentirà, inoltre ai • co
niugi che intendono mettere 
In comunione anche i beni 
acquistati anteriormente all' 
entrata In vigore della legge, 
di usufruire della esenzione di 
tasse e imposte per gli atti 
e i trasferimenti relativi. • 
- La commissione ha manife
stato unanime consenso all' 
esigenza avanzata dal gruppo 
comunista. . . v 

Per le amministrative 

>x 

SD governo conferma 
le elezioni a novembre 

ROMA — La notizia è ormai 
ufficiale: in novembre si vo
terà per il turno di elezioni 
amministrative, che si era, ad 
un certo momento, pensato 
di rinviare • alla primavera 
del '78, in modo da farlo 
coincidere con altre votazioni, 
pure amministrative, previste 
per quella data. ;̂ .w. . 
•' Lo ha comunicato 11 sotto
segretario Darida alla com
missione Affari Costituziona
li del Senato, riunita Ieri per 
discutere 11 disegno di legge, 
a suo tempo presentato dal 
gruppo comunista (primo fir
matario il compagno Cossut-
ta) sulle modifiche alle nor
me per le elezioni dei Consi
gli comunali e provinciali. 

"• La proposta comunista, pre
cedente alla polemica sul rin
vio o meno delle elezioni di 
novembre, prevede — come 
del resto quella repubblica
na presentata alla Camera — 
di raggruppare queste vota
zioni in un'unica scadenza, 
con l'eliminazione dei turni 
suppletivi ora numerosissimi. 
DI tale esigenza si è reso con
to anche l'esecutivo: l'on. Da
rida ha infatti annunciato 
che è intenzione del governo 
di presentare, al più presto, 
un proprio disegno di legge 
da confrontare con quelli di 
iniziativa parlamentare. 

Quelle di novembre potreb
bero, pertanto, essere le ulti
me elezioni amministrative 
«fuori turno». 

Lettera aperta dei movimenti giovanili 

spazio in TV 
al preavviamento» 

ROMA — I movimenti gio
vanili - democratici - hanno 
chiesto un ' incontro con il 
presidente della Rai, Paolo 
Grassi, per sollecitare un im
pegno della radiotelevisione 
sull'applicazione della legge 
sul preavviamento. - .^. 

In una lettera firmata dal 
segretari •• nazionali ••---della 
FGCI, - FGSI, FGR, movi
mento giovanile DC, gioventù 
aclista, PDUP-Manlfesto, e 
inviata a - Paolo Grassi si 
afferma, tra l'altro, che « 1' 
afflusso eccezionale dei gio
vani alle « liste speciali » è 
motivo di riflessione e di 
attenzione crescente da par
te delle forze politiche e so
ciali e dell'opinione pubbli
ca ». 

Questo importante fatto 

politico «non può non solle
citare le forze della cultura 
e gli stessi - mezzi, di infor
mazione e comunicazione di 
massa ad una attenzione 
maggiore e ad un dibattito 
assai largo». Per questo mo
tivo i - movimenti giovanili 
chiedono un incontro con il 
presidente della Rai, perché 
la radiotelevisione « per . il 
suo carattere di servizio pub
blico. per 1 criteri che devo
no informarla nello spirito 
della riforma , possa essere 
sollecitata ad un impegno 
non episodico» che assicuri 
una informazione costante e 
puntuale sull'applicazione del
la legge, sulle iniziative pro
mosse dagli enti locali, dai 
sindacati, dalle organizzazio
ni giovanili, dal giovani di
soccupati. 

Leggete so 

in edicola oggi 

E r scoppiata la guerra tra ban
chieri e industriali. La posta in 
gioco: 60 mila miliardi di debiti 
Anche Hua Kuo-feng agita il « li
bretto di Tito »: il vero signifi
cato dello - storico viaggio del 
Presidente jugoslavo in Asia 
Perché il cinema è ormai diven
tato un lusso • 
Quella città è mia gemella: ecco 
come si può lavorare per la pace 
anche senza essere capi di stato 

Scandalo in Friuli: una disgrazia 
ancora più grande del terremoto 
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Nel corso di quest'anno 45 omicidi e 66 tentati omicidi \s 
i '\'ìiìi:i ino vii 

_ } - . . , , . 

ieri in — 
La violenza è ormai divenuta Tunica arma per regolare le controversie nel giro degli « affari » 
mafiosi - I carabinieri e la polizia non riescon o a trovare il bandolo della complessa matassa 

Dalla nostra redazione , 
CATANZARO ' — Tre ; nuovi 
agguati ' mafiosi • nella matti
nata di ieri in provincia di 
Reggio: il bilancio1 è di tre 
morti e un ferito. La catena 
di • violenze si allunga cosi 
sempre più spaventosamente. 

•Ora siamo a 45 omicìdi e a 
66 tentati • omicidi nel corso 

? di quest'anno. * E' il bilancio 
d'i. una guerra die continua 
da sempre, ma che si è ina
sprita, dal 74 ad oggi, fino 
a presentare, in questi ! ulti
mi anni soltanto, il conto di 
oltre 400 morti. Tanti focolai 
di violenza non si erano mai 
aperti contemporaneamente 
in questa provincia nell'ulti
mo dopoguerra. La violenza 
sembra essere divenuta l'uni
ca arma per regolare le con
troversie nell'ambito dei sem
pre più vasti giri di affari 
controllati dalla mafia e nel 
mondo che ricade ' in v qual
che modo sotto l'influenza di 
questa malefica • organizza
zione. ."/••'<"'»"'''-i "' »,-'•' •:tr;?,<i 
••'• I • tre delitti di ! ieri ' sono 
avvenuti nello spazio di - una 
ora, in tre diversi posti del
la provincia. Poco dopo - le 
4 è stato fatto fuori, di fron
te ai mercati generali di Reg
gio, in via Domenico Mura
tori. Antonio Panetta. grossi
sta degli stessi mercati. 

Scendeva dalla propria au
to. una Ford azzurra, quan
do gli si è Tatto incontro il 
killer che gli ha esploso ad
dosso l'intero caricatore - di 
una pistola. '. Testimone ' del
l'esecuzione un'anziana cono
scente che si trovava in quel 
momento nell'auto della vit
tima. Perchè il delitto? Poli
zia e • carabinieri non •• sono 
riusciti finora a trovare '• il 
bandolo della matassa: l'ipo
tesi più verosimile è che il 
Panetta - sia stato •>• eliminato 
per un contrasto sorto nel
l'ambito del ? controllo s dei 
mercati generali. : - *• '*'" * • 
*•: La vittima era, come si di
ce in gergo, un pregiudicato. 
con alle spalle tuttavia accu
se di poco conto. - ..>"* -
= Non rivestiva un ruolo di 
primo piano nell'ambito del
l'organizzazione mafiosa del
la città, quella, per intender
ci. che controlla i grandi traf
fici (armi, droga, taglieggia
menti). 

"•• Alle 7 il secondo omicidio: 
si : è verificato in *• maniera 
ancora ' più spettacolare, sul
l'Autostrada del Sole, nei pres
si di Palmi. Un autocarro ca
rico di botti • vuote pronte 
per essere riempite di mo
sto. stava per imboccare la 
galleria Paparone. nei pres
si dello svincolo di Sant'Elia. 
in direzione di Reggio Cala
bria. - quando è stato affian
cato e sorpassato da un'auto 
la quale, con una repentina 
manovra, ha costretto l'auto
mezzo a bloccarsi sulla > de
stra, proprio all'imbocco del
la galleria. 
- Due uomini sono scesi dal
l'auto e con i fucili caricati 
a ' lupara. : hanno sparato al
l'indirizzo s dei '• conducenti ' il 
camion. Costoro — i fratelli 
Francesco e Domenico (fon
dello, - rispettivamente di 21 
e 18 anni, commercianti di 
vino di Palmi — hanno cer
cato in qualche modo scam
po - precipitandosi fuori dalla 
cabina di guida. Domenico si 
è acquattato in una cunetta 
nella galleria, mentre France
sco si è nascosto sotto l'au
tomezzo: Domenico è stato fi
nito laddove • aveva cercato 
scampo, da distanza ravvici
nata. mentre Francesco è sta
to raggiunto soltanto di stri
scio da alcuni pallettoni. Poi 
i killers. per il sopraggiunge
re di altre autovetture. • so
no scappati. Per ' Domenico. 
ovviamente, non vi è stato 
nulla da fare, mentre il fra
tello Francesco, ricoverato al
l'ospedale di Gioia Tauro, ne 
avrà solo per pochi giorni. 

' Nella tarda serata di ieri 
gli inquirenti • avrebbero ac
quisito elementi importanti 

: Pubblicate 
k tabelle < 
aatidroga 

ROMA — Le sei nuove tabel
le delle sostanze stupefacenti 
e psicotrope, sottoposte alla 
legge antistupefacenti del 22 
dicembre 1975, sono state pub
blicate dalla Gozzetta Uffi
ciale. Le tabelle sostituiscono 
quelle «provvisorie», pubbli
cate nel gennaio dello scorso 
armo, ed entreranno in vigo
re il 5 ottobre prossimo. 

Il nuovo decreto, firmato 
dal ministro della Sanità Dal 
Palco il 23 agosto scorso (ma 
non se ne era avuto notista), 
non contiene gli elenchi delie 
specialità medicinali- corri
spondenti alle diverse sostan
te contenute nelle tabelle. La 
sptefasione pare risieda nel 
latto che il ministero, alla 
ferma «rigida» di un decre
t i (difficile da modificare). 
Erferisce quella delle circo-

i da far pervenire agli kv 

per l'identificazione degli as
sassini e sarebbero stati spic
cati anche degli ordini di cat
tura. Viene mantenuto, tutta
via, il massimo riserbo. 

.'•' Sembra comunque che i 
due fratelli siano rimasti vit
time di una prepotenza ma
fiosa, da parte di un boss del
la zona, che avrebbe inteso 
punire . con un agguato uno 
sgarbo subito, 

, I due fratelli sono cugini 
dell'appuntato Giuseppe Con-
dello, rimasto vittima, insie
me ad un altro carabiniere, 
nello scontro a fuoco tra 
mafiosi e militi, avvenuto il 
1. aprile scorso a Razza di 
Taurianova, ma questo lega
me di parentela non ha alcu
na relazione con l'agguato di 
ieri. I Condello, in altre pa
role. si sarebbero ribellati ad 
una , imposizione mafiosa e 
ne avrebbero fatte le spese. . 
•-•'• 11 terzo omicidio è avvenu
to nella montagna ' della Li-
mina, alle spalle di Gioiosa 
Ionica, nel territorio di Mam
mola. L'operaio della foresta
le Angelo La Rosa, di 26 an
ni. è stato ucciso in un viot
tolo con due scariche di lu
para. Un primo colpo gli è 
stato sparato alle spalle men
tre viaggiava a passo ! d'uo
mo a bordo della sua e Ve
spa » e un altro lo ha rag
giunto alla testa mentre era 
già raggomitolato sul selciato. 

zp Angelo La Rosa stava rag
giungendo il proprio posto 
di lavoro in contrada Mala-
frinà, di Mammola ; ì 
= Era incensurato ed ;, aveva 
ottenuto il ' porto di •' fucile 
dalla - questura. L'ipotesi più 
probabile, quella cioè che tro
va maggiore credito ; fra - gli 
inquirenti, è che il La Rosa. 
originario del vicino comune 
di Canolo, avesse qualche pic
cola parte nell'attività dei se
questri ed in relazione a que
sta ; sia ' stato : eliminato. Co
me si ricorderà in questa zo
na. negli ultimi giorni, sono 
stati eseguiti - almeno tre dei 
sei sequestri registratisi nelle 
ultime settimane . in provin
cia di Reggio. •"• ;-

Fin qui gli scarni fatti del
l'ultima • giornata di sangue 
in Calabria. Come si può con
statare - dall'esame dei primi 
elementi emersi, ci si trova 
di ' fronte • a dinamiche e a 
prime spiegazioni diverse tra 
delitto • e delitto. • Un dato. 
tuttavia, li accomuna e li ren
de molto simili ad altri che 
avvengono quotidianamente in 
questa parte della Calabria: 
la violenza selvaggia dell'ese
cuzione. Ci troviamo, di fron
te a regolamenti di conti che 
avvengono per così dire in 
basso, nel sottobosco mafio
so. ì sempre più affollato ed 
irto di contraddizioni. Si am
mazza : perchè qualcuno po
trebbe parlare, si ammazza 
per lavare uno sgarbo, si am
mazza per togliere di mezzo 
un concorrente. Giorni addie
tro nei pressi di Cimina, un 
giovane di 25 anni, è stato 
ucciso, sembra, perchè, impli
cato in alcuni sequestri ed 
in una faida, aveva manife
stato l'idea di lasciare il pae
se: lo stesso giorno un anzia
no boss alla periferia di Reg
gio. è stato levato di mezzo 
perchè avrebbe voluto mette
re il naso negli affari delle 
giovani leve. Una volta, per 
decidere un delitto, si riuni
vano i «tribunali» della ma
fia. oggi basta la decisione 
di una cosca, la volontà di 
un boss. Si spara e si am
mazza per i motivi più bana
li e non si guarda in faccia 
a nessuno, neanche i bambi
ni (si ricorderà la strage di 
Rosamo, dove, assieme a pa
dre e madre, è stato trucida
to un fanciullo di 9 anni). 
Ma dove nasce ed affonda le 
proprie -' radici tanta cru
deltà? • 

La molla che occorre te
nere presente è quella della 
trasformazione della mafia in 
atto da più tempo. Le cosche, 
con la - rottura del vecchio 
assetto economico e sociale 
dovuta all'emigrazione prima 
ed a un certo sviluppo eco
nomico che ha previlegiato 
il parassitismo e la specu
lazione poi, hanno anch'esse 
rimesso in discussione com
piti. delimitazioni, punti di 
riferimento. In gioco è entra
ta la possibilità di accapar
rarsi fette di finanziamenti 
pubblici, favori, controllo di 
lucrose attività. Accecate da 
questo che non è stato sol
tanto un miraggio — basta 
considerare le ricchezze accu
mulate e ' controllate dalla 
mafia in questi anni — le co
sche hanno inserito nelle lo
ro « regole » al primo posto 
quella, spietata, della deci
mazione, della eliminazione. 
spesso aDo scopo di levare 
di mezzo concorrenti, altre 
volte per affermare un ruolo 
di potenza dd singolo boss. 
altre ancora per - stroncare 
velleità, altre, infine, per pu
nire gli « sgarbi ». » 

Franco Martelli 

REGGIO CALABRIA — I corpi senza vi fa di Domenico tondello (a sinistra)/ ucciso sull'autostrada nei pressi di Palmi, e di Antonino Panetta 

Il colonnello dei ì CC ucciso = a ì Palermo 
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PALERMO — Un nuovo ver
tice alla Procura della Re
pubblica e la scarcerazione 
delle ' tre persone - rinchiuse 
all'Ucciardone: sono questi 
gli ultimi sviluppi dell'indagi
ne sull'uccisione del colonnel
lo. dei carabinieri Giuseppe 
Russo. . . . •,..•' !' i .= 

Probabilmente la riunione 
tra gli inquirenti è servita a 
mettere ordine negli elemen
ti venuti fuori in > oltre 18 
giorni di lavoro investigati
vo per predisporre un secon
do piano d'azione che forse 
potrebbe dare una svolta de-
cìsivfl . » -

Mentre, infatti, il Sostitu
to Procuratore Pignatone fir
mava la libertà provvisoria 
per Vincenzo Catanzaro, il pa
triarca del bosco della Ficuz-
za, Ciro Benga e Giovanni 
Spinelli, arrestati ' per 'favo
reggiamento, il procuratore 
Martorana l'altro magistrato 
che si occupa del caso, ha 
continuato per tutta la gior
nata l'interrogatorio di alcu
ni testi. 

In particolare è stato sen
tito il geometra Luigi Patti, 
funzionario della sezione au
tonoma del Genio civile per 

•• 'Hi'v- • '•;.•. V ! : •,.*•".. ^ ì -'-•« 

le zone terremotate della pro
vincia di Palermo, che cono
sceva molto bene il colonnel
lo Russo. Il teste, che era in 
amicizia con l'ufficiale sin dai 
tempi in cui Russo coman
dava la tenenza di Alcamo 
(Trapani), avrebbe escluso 
che il colonnello intendesse 
abbandonare l'arma dei ca
rabinieri per dedicarsi > all' 
attività di imprenditore ma
gari come consulente presso 
società di costruzioni Interes
sate ai lavori della Valle del 
Belice. •:"-. , 
• Una deposizione che è in 
contrasto con quella che la 
scorsa r settimana ; ha rila
sciato l'assessore ni lavori 
pubblici della provincia di 
Palermo, v il , democristiano 
Marcantonio : Bellomare, il 
quale ha riferito invece che 
Russo si recò nel suo uffi
cio per avere dettagliate In
formazioni sulle procedure da 
seguire per partecipare alle 
gare d'appalto per la costru
zione di una importante arte
ria nel palermitano. Come si 
vede, in ogni caso, le inda
gini portano sempre ripetu
tamente alla luce le vicenda 
degli appalti. > .• < 

Furibonda sparatoria l'altra notte a Milano in una pizzeria ancóra affollata di clienti 

?•' 
Evaso torna e tenta una strage : 
quattro feriti, grave un 

Secondo le testimonianze , si tratterebbe di Dragomir Petrovic, fuggito da 
un ospedale, di Roma - Forse uno « sgarro » nel giro del mercato dei diamanti 

MILANO — Salvatore Belsol* e Giuseppina Adamo, due dei feriti nella sparatoria 

Lo studente morto durante gli scontri di Bologna 

Sabato sarà ascoltato il 
che sparò a 

CC 

E' il primo interrogatorio di Massimo.Tramontani a tanta distanza dai fatti 

Dalla nostra redazione. 
BOLOGNA — Massimo Tra
montani, l'ex carabiniere au
siliario arrestato per man
dato del giudice istruttore 
Bruno Catalanotti con l'ac
cusa di omicidio preterinten
zionale - dello - studente di 
Lotta Continua, Francesco 
Lorusso, ucciso 1*11 marzo 
scorso con un colpo di rivol
tella al petto durante i di
sordini scoppiati all'universi
tà, sarà interrogato dal ma
gistrato sabato pomeriggio. 

Si tratterà del primo rea
le interrogatorio in veste di 
imputato dopo quello reso 
spontaneamente la sera del-
1*11 marzo al Sostituto pro
curatore della repubblica 
Romano Ricciotti. Stavolta 
vi assisteranno, in contrad
dittorio, anche i legali del
la famiglia Lorusso. La not
te dell'll marzo venne ascol
tato nella ambigua posizione 
di testimone volontario che 
avrebbe potuto riferire fatti 
e circostanze che avrebbero 

potuto provocare la sua in
criminazione avvenuta difat
ti. soltanto sei mési dopo. '. 
' Alla deposizione fu a accet
tata» la presenza di un di
fensore. :'•••'.'. >—•»--•' •-'•- " 
"'I legali : di parte ' civile 
ieri mattina hanno tenuto 
una conferenza stampa, pre
senti anche i genitori dello 
studente ucciso per illustra
re la portata e i limiti della 
decisione del giudice istrut
tore. Essi hanno aspramente 
criticato l'operato processua
le del P.M. il quale avrebbe 
mostrato nella inchiesta una 
« inerzia generica » e « man
canza di curiosità processua
le». Ciò potrebbe aver com
promesso la ricerca della ve
rità. Ciononostante essi • in
sisteranno per conoscere tut
to quello che è possibile sa
pere. A questo proposito han
no affermato l'intenzione di 
insistere nella richiesta per
ché al Tramontani sia con
testata l'accusa di omicidio 
volontario, specificando che 

la ' sua incriminazione do
vrebbe essere l'inizio di un 
viaggio processuale più lun
go e complesso. La parte ci
vile ' ha lasciato intendere 
infatti che ci potrebbero es
sere degli altri corresponsa
bili «di prima e seconda 
mano» i quali determinaro
no il livello di tensione per 
cui Tramontani si senti au
torizzato a fare uso delle 
armi da fuoco e a sparare 
contro i dimostranti. Tra
montani, ' insomma, quando 
sparò a non aveva perduto 
ia testa ». 
:; L'iniziativa -. di incrimina- '' 
zione dell'ex carabiniere au
siliario, non sarebbe in ogni 
caso appagante poiché con
temporaneamente all'ane
to di Tramontani il giudice 
istruttore ha proceduto alla 
cattura di quattro compagni 
di Lorusso il che suona of
fesa alla memoria del gio
vane. 

a. s.' 

. Dalla nostra redazione 
MILANO — Dragomir Petro-
vich detto * Draga », il fami
gerato boss delle bische e del 
traffico dei diamanti, lo spie
tato € killer dell'idroscalo », si 
è rifatto vivo a colpi di pi
stola l'altra notte a Milano, 
a sole tre settimane dalla ro
cambolesca fuga dall'ospeda
le '. romano e San Camillo », 
dove si trovava piantonato. I 
risultati della sanguinosa ren-

•- tree dello slavo sono stati mi
cidiali: un bimbo di tre anni 
in fin di vita con un proiettile 
in corpo, un uòmo in gravi 
condizioni con una pallottola 
in testa e orribilmente sevi
ziato a colpi di coltello, due 
donne entrambe ferite dalla 
pistola impazzita del «Dra
ga ». Tutto si è svolto nel gi
ro di mezz'ora, o poco più. 

Sono le 22 circa, ' quando 
nella pizzeria «Addo sta Zaz-
zà », dirimpetto ai bastioni di 
porta Venezia, entrano due 
indivìdui che Salvatore Bei-
sole, 44 anni pregiudicato e 
contitolare del locale ricono
sce immediatamente: - si trat
ta di Dragomir Petrovich e 
di « Sarino » o « Savino », uo
mo di fiducia dello slavo. • " -; 
'"• Fra i tre si apre un conci
tato confabulare che termina 
in pochi minuti. Poi « Dra
ga », Sanno e Belsole escono 
insieme dal locale che Bei-
sole divide, come la pizzeria 
con Guseppina Adamo, di 46 
anni. — ; —: 

- Quello che si è verificato 
nei locali del secondo piano 
solo Salvatore Belsole - è in 
grado di spiegare e pare lo 
abbia fatto nonostante la gra
vità delle ferite, rivelando no
mi, cognomi e soprannomi. 
Ma una ricostruzione abba
stanza fedele dei fatti è co

li PCI denuncia un « omicidio bianco » 

Muore d'infarto: malato 
fu costretto a lavorare 

AGRIGENTO — Un nettur
bino di Palma Montechìaro, 
ammalato di cuore, è morto 
per infarto dopo avere ripre
so il lavoro. Si chiamava Giu
seppe Grifo, era padre di ot
to figli, da 16 anni in servi
zio. In un manifesto, copia 
del quale è stato inviato an
che alla Procura della Repub
blica la sezione del PCI ha 
denunciato il suo caso come 
un vero e proprio « omicidio 
bianco ». -

Negli ultimi tempi, il Grifo. 
affetto da insufficiensa co
ronarica, era stato costretto 
•d assentarsi. L'amministra
zione comunale lo aveva invi
tato a riprendere l'attività, 
minacciando il Ikenctaacnto. 

n netturbino, temendo di 
perdsre il posto, ha ripreso 
il lavoro, non curandosi del
la grave malattia, e proprio 
mentre era al lavoro, è stato 
colpito da un morule infarto. 

TORINO — Un operalo di 91 
anni ha parso la vita ieri a 
Torino, in un infortunio mor

tale sul lavoro. La vittima. 
Salvatore Giannone. nativo 
di Modica (Ragusa), lavora
va alle dipendenze della im
presa edile di «Sergio Ben
zi » che ha in appalto lavori 
di ristrutturazione di alcuni 
stabili nel centro della citta. 

PALERMO — Un operaio ha 
perduto la vita in un inci
dente sul lavoro avvenuto in 
un cantiere edile in via Mo
dica, nel quartiere di Borgo 
Nuova alla periferia della 
citta. La vittima è il 34enne 
Giuseppe Zerillo. 

Oggi l'autopsia 
di Luisa Spagnoli 

BOLZANO — Sarà eseguita 
questa mattina presso l'istitu
to di medicina letale dell'u
niversità di Padova l'auto
psia di Luisa Spagnoli, la 
scrittrice trovata morta in* 
fondo a un burrone. -

Al processo di Catanzaro 

Boneschi non difenderà 
più gli 

MILANO — Dalle colonne di 
Panorama l'aw. Boneschi an
nuncia l'intenzione di an
darsene « sbattendo la porta » 
dal collegio di difesa degli a-
narrhicì per 11 processo di 
Piazza Fontana. Sorprende 
che il legale milanese che, 
a Catanzaro, ha sempre par
tecipato alle riunioni del col
legio fornendo anche un con
tributo critico apprezzabile, 
non abbia nemmeno ritenu
to opportuno Informare della 
sua grave scelta i ~ colleghi. 
Oltre tutto, o i a riunione era 
stata convocata a Milano per 
lunedi prossimo e, dunque, 
l'attesa non sarebbe • stata 
lunga. Non si tratta comun
que soltanto di impaxienss. 
La questione, ovviamente, è 
più seria. Le rootivaxionl u-
sste da Boneschi per sorreg
gere la propria decisicele so
no, intanto, francamente pre
testuose. L'accusa rivolta a-
gli avvocati comunisti di ncn 
voler arrivare alla verità sul
la strage è assolutamente fuo
ri luogo,-tanto è vero che, 
per dare corpo a questa «3-

, surda ipotesi, il legale si sen

te obbligato "a prescindere 
dalla realta processuale, fa
cendo ricorso alle non origi
nali illazioni sull'accordo che 
il PCI avrebbe firmato con la 
DC con il segreto proposito 
«di abrogare le garanzìe re
lative alla libertà personale 
degli imputati ». Quando, in
vece, il legale parla del pro
cesso, la sua critica riguar
da la lunga sospensione del 
dibattimento che, come è no
to, è stata duramente denun
ciata dagli avvocati del col
legio di difesa degii anarchi
ci e dal nostro giornale. ' 

In ogni caso, tutte le posi
zioni assunte dai legali degli 
anarchici sono state frutto 
di una intesa feconda e han
no sempre trovato raccordo 
deU'aw. Boneschi. Contrasti 
di sostanza fra gli avvocati 
difensori non si sono mai ve
rificati. Non sembrava, al
meno fino a ieri, che l'aw. 
Boneschi volesse Inserirsi nel
la scia di chi, specie dopo l'in
terrogatorio del generale Ma-
letti, ha voluto inseguire fan
tasmi inesistenti del cosidet-
to compromesso storico. - -

munque possibile. Appena in 
casa. « Draga » ' e * Sarino . si 
avventano sull'uomo •• .e dopo 
averlo scaraventato sul letto 
e , immobilizzato in qualche 
modo, - Dragomir >• Petrovich, 
coprendo la pistola con un cu
scino per attutire la detona
zione. • punta la canna della 
38 special alla tempia di Bei-
sole e preme il grilletto. .':-, 

•'] A questo punto entra v in 
scena Sarino il quale, ormai 
convinto, come lo slavo, che 
la sentenza di morte sia stata 
eseguita. j infierisce sul cor
po di Salvatore Belsole con 
un ' affilatissimo coltello ri
coprendo il torace del «mor
to » con decine di profondi 
tagli.. ••••;..••"••" 
' M a Salvatore Belsole non 
è morto. ' L'uomo, con un 
proiettile in testa e perdendo 
sangue in abbondanza riesce 
a trascinarsi sul pianerottolo 
e a chiamare aiuto. Accorre 
un vicino al quale per prima 
cosa il ferito chiede di telefo
nare alla pizzeria « Zazà » per 
dire a Giuseppina Adamo di 
chiudere in tutta fretta il lo
cale: Dragomir sta correndo 
là per portare a termine la 
seconda fase di quella che, 
con ogni probabilità, è : una 
ailucinanate vendetta nei con
fronti • dell'autore di uno 
«sgarro». . . - . . . . _ . 

Ma « Draga » è più veloce. 
Quando lo slavo, pistola in 
pugno, irrompe nel locale dì 
porta Venezia, poco più di 
venti minuti dopo, nella piz
zeria ci sono ancora alcuni 
clienti; il pizzaiolo Ciro Mar-
tusceAo. 40 anni, sua moglie, 
Antonietta Como, di 33 anni, 
seduta a un tavolo con il fi
glioletto Fabio, di tre. anni. 
- La pistola di « Draga » non 
lascia neppure : il tempo di 
tentare un qualsiasi tentativo 
di difesa o di fuga e una 
gragnuola di colpi, quasi una 
raffica, si abbatte sull'Adamo 
e su Ciro MartusceUo che si 
accasciano dietro il banco. 
Spietato, lo slavo continua a 
sparare e gli ultimi colpi del 
caricatore raggiungono ma
dre e figlio seduti al tavolo 
presso il banco di mescita. 

Compiuta la vendetta Dra
gomir si allontana, calmissi
mo, lasciandosi alle spalle 
quattro feriti, il phì grave dei 
quali, il piccolo Fabio, si tro
va ora in sala di rianimazio
ne al Policlinico con un 
proiettile che gli ha trapassa
to una mandibola e il brac
cio destro, spezzandolo. Giu
seppina Adamo, raggiunta al 
petto da due pallottole, se la 
caverà in 40 giorni mentre 
una prognosi decisamente me
no preoccupante è stata emes
sa a carico dell'Adamo. An
che Salvatore Belsole, nono
stante le coltellate e la fe
rita alla testa, pare non sia 
in gravissimo pericolo. " 

'" Per quanto riguarda il mo
vente di quella che avreb
be dovuto essere, nelle inten
zioni dello davo, una strage, 
le ipotesi sono molte ma la 
più attendibile sembra essere 
quella di una punizione 

Ma c'è chi parla di affari 
«molto più importanti» che 
avrebbero spinto Dragomir 
Petrovich' a cercare la stra

ge. Salvatore Belsole. infat
t i è fratello di quel Pasqua
le. Belsole, assassinato da' due 
sicari nel dicembre del ÌEf75 
assieme : alla . sua convivente 
Narcisa Vergerio. E Pasqua
le Belsole era uno dei grossi 
boss- milanesi del traffico di 
diamanti. Forse Salvatore 
Belsole e la sua donna sape

vano chi aveva assassinato il 
« boss » dei diamanti e la sua 
bella amica e « Draga » ha 
tentato di metterli a . tacere 
definitivamente. Un r grosso 
brillante - trovato in tasca a 
Belsole potrebbe : confermare 
questa tesi. .' . ., • 
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Respinto H tentativo di rimettere in discussione raccordo di luglio su 
straordinario/ trasferta e diaria — Positivo giudizio dei sindacati 

ROMA. — Il tentativo di ri
mettere in discussione l'inte
sa già raggiunta a luglio per 

. lo straordinario, la trasferta 
e la diaria dei ferrovieri è 
stato battuto. Il governo ha 
finito con l'accogliere la ri
chiesta dei sindacati e al ter
mine di una lunga e difficile 
trattativa è stato siglato l'ac
cordo che il consiglio dei Mi-

. nistri renderà oggi operante 
l'approvazione dei relativi di
spositivi legislativi. Nella riu-

> nione odierna dovrebbe es
sere varato anche il disegno 
di legge per le festività sop
presse. ;.'-•- !" . 

All'intesa di luglio sono sta
te apportate solo due modifi-
che puramente formali, è sta-

. ta attribuita alla presidenza 
, del Consiglio anziché all'a
zienda delle FS la competen
za ad autorizzare il supera-

: mento dei limiti massimi an-
nuali individuali delle presta
zioni ' straordinarie effettua
bili; la competenza a rivalu
tare l'indennità di trasferta in 
relazione allaumento del co
sto della vita viene attribui
ta al ministero del Tesoro an
ziché a quello dei Trasporti. 
Sulla'insieme dell'accordo ra
tificato in nottata i dirigenti 

' sindacali si sono dichiarati 
• soddisfatti. 

. Il nuovo incontro di ieri se
ta - per la » vertenza del 
ferrovieri è stato in forse per 
gran parte della giornata. Le 
parti si erano lasciate, dopo 
oltre otto ore di estenuanti 
trattative, poco prima delle 
3 di ieri mattina con l'invi
to formale della delegazione 
governativa •• a riprendere il 

. confronto nel pomeriggio al
le 18. Ma l'atteggiamento te
nuto dai rappresentanti del 
governo (i sottosegretari Bres-
sani, Abis e Degan) sui pun
ti in discussione (straordina
rio. trasferta e diaria) era 
stato tale da far nutrire ai 

. dirigenti sindacali seri dubbi 
: sull'utilità di proseguire la 
• trattativa a meno di nuove 
• aperture che consentissero 
• di portare a soluzione e po

sitivamente, cioè nei termini 
I già in linea di massima idefi-
! nRi con l'intesa di higho, ia 
. vertenza. Ancora una' volta i 
' sindacati unitari hanno dato 
' prova di profondo senso di 
'. responsabilità e hanno accet-
• tato l'invito a sedersi nuova
mente al tavolo delle tratta
tive per cercare di arrivare 
alla definizione e alla sigla 
dell'accordo. 

Con una avvertenza, però. 
«Se non saranno siglati i tre 
accordi sulla straordinario, 
trasferta e diaria, e festività 
soppresse in modo che doma
ni (oggi) il consiglio dei mi
nistri possa tradurli in leg
ge — ha detto il compagno 
Valentinuzzi. segretario nazio
nale del Sri Cgil — la nostra 
risposta sarà lo sciopero ». 

In sostanza i sindacati uni
tari ' di categorìa hanno ri
confermato la posizione già 
assunta alla vigilia della ri* 
presa delle trattative: l'inte
sa di luglio deve essere so
lo definita in quegli aspetti 
tecnici marginali che erano 
rimasti in sospeso, non può 
essere rimessa in . discus
sione. ' 

Un atteggiamento fermo di 
fronte al sorprendente volta
faccia dei rappresentanti del 

governo nella lunga trattati
va notturna di mercoledì. Im
provvisamente si. è cercato 
di rimettere in discussione 
il complesso dell'intesa inco
minciando con il voler ope
rare una divisione fra perso
nale tecnico e amministrati
vo per quanto riguarda gli 
straordinari (tentativo subito 
respinto dai - segretari della 
Federazione unitaria e dei 
sindacati ferrovieri). - Poi, 
quando si è trattato di pas
sare all'esame delle questio
ni relative alla trasferta e 
diaria, i rappresentanti del 
governo, hanno affermato di 
ignorare i contenuti della in
tesa di luglio e di essere di 
conseguenza nella impossibi
lità di fornire ai dirigenti 
sindacali elementi di valuta
zione sia - sulla decorrenza 
che sul merito e sui valori. 
Eppure alla definizione del
l'intesa avevano preso parte 
direttamente o indirettamen
te essendosi la trattativa svol
ta tutta in sede ministeriale 
(Trasporti) e essendo state 
fornite ai sindacati le neces
sarie garanzie anche in ordi
ne alla copertura finanziaria 
dei nuovi miglioramenti. -.,.. 
• L'ultima riunione, sia pure 
informale, si era svolta la se
ra precedente ai Trasporti 
con il ministro Ruffini il qua
le in mattinata assieme al 
sottosegretario Degan aveva 
preso parte al vertice gover
nativo con il presidente del 
Consiglio Andreotti, il mini
stro del Tesoro Stammati e 
il sottosegretario Bressani che 
coordina, per il governo, la 
trattativa. ' Tjr 

Proprio nella riunione inter
ministeriale di martedì matti
na il presidente del consiglio, 
vincendo le resistenze del mi
nistro Stammati avrebbe con
venuto sulla necessità poli
tica — come hanno ricorda
to alcuni dirigenti sindacali 
— di concludere la vertenza 
dei ferrovieri e avrebbe da
tò mandato alla delegazione 
governativa di arrivare alla 
definizione dell'intesa. Che co
sa abbia nelle ore successive 
determinato il voltafaccia del 
governo non è àncora chia
ro.'E' chiaro invece — come 
ha ricordato il compagno Va
lentinuzzi — che i sindacati 
sono stati posti di fronte ad 
una situazione «assolutamen
te inaccettabile» nella qua
le «si fanno accordi che poi 
non vengono rispettati ». Se 
questa dovesse essere la li
nea prevalente portata avan
ti dalla controparte « sarebbe 
evidente — sempre a giudi
zio del segretario del Sfi — 
che all'interno del governo ci 
sono delle forze che voglio
no dar • spazio agli autòno
mi; che apparentemente pri
vilegiano il discorso con le 
Confederazioni, ma in real
tà strizzano l'occhio agli au
tonomi». 

L'atteggiamento fermo dei 
sindacati ha però impedito che 
l'intesa di luglio venisse ri
messa in discussione e modi
ficata e finalmente alla mez
zanotte dopo cinque ore dì ser
rato confronto la ratifica del
l'accordo. 

Subito dopo è ripreso l'in
contro governo-sindacato au
tonomo (Fisafs). 

Ilio Gioffredi 

Hi'i-}\ì *i\i\\\i;li\l lì '- ì 

Raggiunto 
l'accordo 

per la Pierrel 
ROMA — Raggiunto l'accor
do per là vertenza del grup
po farmaceutico Pierrel. L* 
intesa — ora sottoposta alle 
assemblee del lavoratori —è 
stata giudicata positiva dal
la Pule. L'accordo prevede 
garanzie — per le quali si è 
impegnato 11 governo — per 
lo sviluppo produttivo, la sal-

; vaguardla dell'occupazione, il 
mantenimento dell'integrità 

* delle unità produttive e il ri
spetto degli •• impegni ..,; as
sunti. .;, ••-••- -, 

..>-•• La --'' cassa -• Integrazione 
'": straordinaria verrà utilizzata 

per 439 lavoratori di Capua e 
per 78 di Milano. Tutti 1 pun
ti dell'accordo saranno sot-

• toposti alla ' contrattazione 
permanente del Consigli di 
fabbrica. t ' - ' i / ••*•• 

- - Per gli aspetti non risolti 
della vertenza (come l'asset
to societario del gruppo) si 

; svolgeranno > altri incontri 
sempre presso 11 ministro del 
Lavoro. •••• •-' '••" ••••• 

NELLA FOTO: una mani 
festazione del lavoratori del 
gruppo. 

Rottura perla 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Il negoziato deci-; 

sivo per la sorte della Mon-
tefibre-Francia si è concluso, 
appena un quarto d'ora dopo 
il suo inizio, con una rottura 
tra i sindacati e i rappre-, 
sententi 'della '• Montedison. 
Questi ultimi, Varalda e Croc
ci, hanno sottoposto ai rap
presentanti delle maggiori or
ganizzazioni sindacali il piano 
che era già stato esposto lu
nedi dal direttore della fab
brica: oltre 600 licenziamenti 
e il mantenimento di 400 la
voratori con un orario di venti 
ore settimanali. E ciò in atte
sa che la Montedison trovi 
una società finanziaria dispo
sta a rilevare l'azienda in 
crisi. • 

«Abbiamo fatto — ha di
chiarato Varalda a un gior
nale parigino — il massimo 
consentitoci dalla • situazione 
del mercato delle fibre sin
tetiche. che, del resto, con
tinua a deteriorarsi. Quanto 
alla posizione del governo 
francese, non possiamo che 
deprecarla perché demago
gica, mentre la nostra linea 
tiene conto di fattori seri che 
non sono politici ma econo
mici». . 

I rappresentanti sindacali, 

Si ferma quattro ore tutta l'industria del capoluogo lombardo • r 

Iniziative nelle fabbriche milanesi 
per lo sciopero generale di domani 
I lavoratori lasceranno le aziende dalle 9 all'ora di mensa - In piazza del Duo
mo parlerà Lama - All' Alfa Romeo F astensione interesserà Napoli e Livorno 

. Dalla nostra redazione 
MILANO — Domani oltre 700 
mila lavoratori dell'industria 
della • provincia • di - < Milano 
scendono in sciopero genera
le: dalle 9 ai turni di mensa 
si fermano le fabbriche me
talmeccaniche, chimiche, tes
sili e dell'abbigliamento, po
ligrafiche e cartaie (ad ecce
zione dei quotidiani), dell'a
limentazione. Gli edili si a-
sterranno dal lavoro a parti
re dalle 8. I lavoratori elet
trici hanno anch'essi aderito 
alla giornata di lotta 

Il significato < nazionale » 
di questo primo sciopero ge
nerale del dopo-ferie è sotto
lineato da due fatti: la parte
cipazione e la presenza alla 
manifestazione centrale di 
piazza del Duomo del com
pagno Luciano Lama, segre
tario generale della Federa
zione nazionale CGIL, CISL, 
UIL e la ripresa, in coinci
denza con lo sciopero del
l'industria a •-. Milano, della 
lotta in molte aziende dove 
da tempo sono aperte verten
ze per investimenti in difesa 
dell'occupazione, risanamento 
degli apparati produttivi, or
ganizzazione del lavoro. -

Nel gruppo Alfa • Romeo 
demani non scioperano solo 
le fabbriche milanesi, ma ini
ziative di lotta sono previste 
a Napoli e a Livorno. Sciope
rano i lavoratori di tutte le 
aziende a partecipazione sta
tale del settore alimentare, a 
fianco dell'Unidal per chiede
re che le singole crisi azien
dali vengano risolte all'inter
no di un disegno complessivo 
che ' veda ' esaltato ' il ruolo 
delle aziende pubbliche pre
senti nella trasformazione dei 
prodotti agricoli. Nelle fab
briche del gruppo De Tomaso 
(Benelli, Maserati. Nuova In
nocenti. Guzzi) ••• domani - è 
giornata di lotta per imporre 
una verifica, finora rifiutata 
dall'industria italo americana, 
sull'utilizzazione dei finan
ziamenti pubblici concessi al 
gruppo in funzione di nuovi 
piani produttivi e in difesa 
dell'occupazione. 

:.-. Ugualmente impegnati nel 
rilancio della lotta sono i la
voratori della Magneti Marci
li. dovè recentemente la dire
zione ha chiesto un massiccio 
ricorso alla cassa integrazio
ne. I lavoratori della Breda 

' siderurgica sono mobilitati 
per impedire un ulteriore 
degrado dell'azienda siderur
gica a capitale pubblico. 
Quelli della . Ercole Marelli 
per imporre — assieme al
l'approvazione da parte del 
parlamento del piano energe
tico nazionale — un confron
to sul ruolo e sul nuovo as
setto delle aziende a capitale 
privato che ' operano nell'e
lettromeccanica pesante. 

A- Dallo sciopero dell'industria 
a Milano, insomma, emer
gono problemi non solo loca
li. ma nazionali. Viene ripro
posta l'urgenza di piani che 
indichino gli obiettivi da rag
giungere nei settori strategi
ci. Torna alla ribalta il pro
blema del ruolo e della ge
stione democratica delle a-
ziende a partecipazione stata
le. -,-•• -'•V*-..—- • ••-•, ••• 

Ieri mattina. •• intanto, la 
segreteria della Federazione 
milanese CGIL. CISL. UIL ha 
avuto un incontro con i : 
rappresentanti della Regione, ' 
del comune di Milano e della 

Nessun impegno assunto dai rappresentanti del gruppo italiano 

\y \ Domani l'iniziativa unitaria 

». 

Manifestano a Roma 
i lavoratori Omsa 

. * ; < .* « • 

PORLI* — Prosegue ininter
rottamente l'iniziativa orga
nizzativa e politica in prepa
ratone detta nmntfeataeione 
matonaie ohe i lavoratori del 
gruppo aaom«fciac-Ouv>a ter
ranno domani, - venerdì, a 
Roma. 

Ieri mattina a Roma, in
tanto, una delegazione, com
posta- da rappresentanti del 
consiglio di fabbrica e delle 
segreterie provinciale e regio
nale della Federazione unita
ria, si è incontrata con la 
segreteria della Federazione 
nazionale CGIL-C ISL e UIL, 
per decidere le iniziative nei 
confronti del governo. Nume
rose assemblee, in prepara
zione della manifestazione e 
dello sciopero generale pro
vinciale, che si terrà il 21 
settembre a Forlì, si sono 

svolte nei posti di lavoro. 
Continuano intanto a per

venire adesioni alla mariife-
staalone di domani. Tra le 
altre, da segnalare quelle del 
comitato direttivo provinciale 
della Firn, dei delegati dei 
consigli di fabbrica delle a-
2iende metalmeccaniche della 
provincia. dell'Enel, del fore
stali, del settori del - legno 
e delle costruzioni, dei dipen
denti degli Enti locali, delle 
aziende tessili e calzaturiere. 
delle zone di Modigliana, del 
Rubicone, e dì Cesena. Alla 
manifestazione a Roma, alla 
quale sono state invitate an
che le forze politiche, i par
lamentari e le amministra
zioni locali con i gonfaloni, 
hanno aderito anche le ca
tegorie del lavoratori autono
mi, che parteciperanno inol
tre allo sciopero del 21. 

Nelle aziende pubbliche 

Gli alimentaristi fermi 
domani per quattro ore 

-Francia 
Lo stabilimento è ora in véndita 

•'. ' :.' :' . : .• " • ' • • ; - • - . • • " , ' ! v ; ' - : " .- • . • < • • • ? * . - . • : • ? ' t • ,• < 

Previsti nelrìmmedìato 600 licenziamenti - Orario ridotto per 400 lavoratori 
Dichiarazioni sindacali - Chiamati in causa i governi italiano e francese 

davanti alle misure dette « di 
salvataggio > proposte - dalla 
Montedison. hanno immedia
tamente abbandonato la ta
vola del negoziato per re
carsi a Saint Nabord allo 
scopo di riferire agli operai 
i risultati dell'incontro. Il rap
presentante della CGT ha det
to: «La Montefibre ci ha" ri
velato per la prima volta che 
la fabbrica è in vendita. In 
tal caso non abbiamo più 
niente da discutere con gli 
industriali ' italiani. Il proble
ma ora è di spettanza dei 

poteri pubblici francesi che 
debbono trovare una via di 
uscita per i 1.039 lavoratori. 
Di conseguenza a partire da 
oggi chiederemo di - trattare 
col governo per trovare una 
soluzione di carattere nazio
nale al problema della Mon
tefibre». '•'• : V- .• - N^ 

La CGT ha ' un piano al 
quale tuttavia i pubblici po
teri sono del tutto ostili: por
re la Montefibre sotto il con
trollo dello stato attraverso 
la sezione chimica dei Char-
bonnages de France, industria 

C.d.F. Itavia critica 
le nuove concessioni 

ROMA — Il consiglio d'azien
da dell'Itavia ha denunciato 
il comportamento della socie
tà sulle nuove concessioni 
aeree. L'Itavia — afferma una 
nota — «cerca ancora una 
volta di utilizzare i lavorato
ri e i sindacati (con le mi
nacce all'occupazione) come 
strumento di pressione nei 
confronti del ministero dei 
Trasporti per oscure manovre 

di carattere finanziarlo». 
Il consiglio d'azienda del

l'Itavia ha criticato anche il 
progetto delle nuove conven
zioni presentato dal ministro 
per ala mancanza completa 
di confronto preventivo con 
i sindacati»; perché «è sle
gato dal plano generale dei 
trasporti» e per «l'assenza 
di intervento nei settori char
ter e merci ». 

nazionalizzata." Il ; governo 
francese non vuol sentire par
lare di questa operazione che, 
a suo avviso, finirebbe ; per 
costituire un precedente per 
tutte le imprese oggi in cat
tive acque (e si tratta < di 
un numero ragguardevole). A 
questo proposito si ricorda il 
caso cLip>. fabbrica france
se di orologi dì cui lo stato 
non ha mai voluto assumersi 
la responsabilità di gestione 
benché sih trattasse di una 
industria, rovinata certo, da 
una amministrazione insensa
ta. ma perfettamente salva
bile. -, : .•> '• • i - • • - • '"- ', 

-zìi caso della Montefibre è 
poi assai più grave, perché 
si - colloca non soltanto nel 
quadro della - crisi del mer
cato delle fibre sintetiche ma 
in quello assai più vasto del
la crisi di • tutta l'industria 
tessile francese. Per di più, 
trattandosi di una fabbrica 
a capitale straniero, il gover
no non intende abbandonare 
la sua posizione che è quella 
di impegnare la Montedison, 
e per essa il governo italiano, 
ad assumersi l'intera respon
sabilità umana ed economica 
dei mille e più lavoratori mi
nacciati di licenziamento. 

a. p. 

ROMA — Il sindacato unita
rio degli alimentaristi (Filla) 
ha espresso la propria «pro
testa per l'atteggiamento pro
vocatorio del ministro e de! 
governo » a proposito delle 
vertenze delle aziende a Par
tecipazione statale nel setto
re alimentare e in particolare 
della vertenza Unidal. 

Il ministro e 11 governo — 
prosegue la nota — « non 
hanno ritenuto di confrontar
si con i sindacati rifiutando 
l'incontro più volte richiesto 
e promesso, e sostenuto dalle 
responsabili azioni di lotta 

dei lavoratori che hanno ot
tenuto a tutti i livelli gli ap
poggi delle forze politiche e 
delle amministrazioni loca
li e regionali ». . , 

Il Direttivo della ' Filla ài 
riunirà li 15 e 16 settembre e 
proporrà «alla categoria u-
na decisione generale di lotta 
in assenza di un confronto 
con il governo e di una pro
spettiva di positiva soluzio
ne della vertenza ». Domani 
intanto i lavoratori delle a-
ziende pubbliche si fermeran
no per quattro ore e una de
legazione chiederà un incon
tro con Bisaglia. 

« i i i M i i l i M i i t u i i m i m i n i l l u m i n i 
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Si sta logorando il tradizionale tessuto di piccole e medie aziende 

La mappa della crisi nell'industria pugliese 
Dada 

BARI — Vi ricordate dell' 
Harry's Moda? Esiste anco
ra, ma i suoi problemi non 
•ooo «tati risolti. Non è stato 
ancora presentato un piano 
dì ristrutturazione, condiziane 
necessaria — si disse due an
ni orsono — per far interve
nire la GEPI. La GEPI, quin
di, ancora non c'è. Cosi, per 
la fabbrica leccese di confe
zioni con 1.700 dipeodeab-
donne non si vedono prospetti-
Te serie. Intanto, nel mese 
di raglio. all'Harry's Moda è 
comparso un nuovo padrone. 
Si chiama Borgia e di rìstrut-
tunutooe pare che non ne 
voglia proprio sapere. L'uni
ca cosa certa è che 1S7 ope
raie sono già in cassa inte-
graifaoe mentre pare che la 
stessa fine dovranno fare an
che numerose altra. I sinda
cali leccesi hanno già deciso 
un'astone di lotta per i pros-
ainri giorni. 

Onesto deU'Harry's Moda di 
Lecce rappresenta un esem
pio significativo dì come si 
pi tallita la situazione dell' 
occupazione in Puglia alla ri
presa post-feriale. Il settore 
tessile sembra quello più col
pito. Proprio in questi giorni, 
infatti» sono scoppiati nume-
mal e casi > preoccupanti. Nel 
leccese, alla FIDI di Nardo 
(191 «perai) il padrone è spa
rito: s'era ws» sgasi u a 

entra fl St 

su 200 in cassa integrazione: 
adesso il provvedimento ri
guarda tutte quante: al ber
rettificio Cardia in Maglie, 40 
dipendenti. ; si minaccia la 
chiusura. In provincia di Bari 
sono fallite due fabbriche (la 
Country Jacket e la lega) 
mentre al maglificio S. Era
smo di S. Eramo i 40 dipen
denti al ritorno dalle ferie 
hanno trovato i cancelli chiu
si; alla tintoria Siiti, inoltre. 
è stata chiesta la cassa inte
grazione a zero ore per tatti 
i Ul attendenti mentre i re
sponsabili del gruppo SNIA, a 
cui appartiene la fabbrica, si 
erano impegnati a predispor
re un piano di riconversione 
finalizzato al mantenimento 
della fabbrica e dell'occupa
zione. Anche in provincia di 
Taranto il settore delle con
fezioni registra minacce di 
licenziamento e di cassa inte
grazione. ' 

Ma, nonostante le apparen
ze, determinate dalle notizie 
di questi ultimi giorni, oltre 
che nel settore tessile anche 
in altri settori la Puglia sta 
vivendo problemi occupazio
nali. Alla Firestofie-Brema di 
Bari (1.000 dipendenti) è staio 
programmato di ridurre l'ora
rio di lavoro: si lavorerà 12 
ore in meno alla setttaaaa. 
La Vetrosud di S. Giorgio fe
nico (Taranto) ha 
tutti i 130 dipendenti. 

(Tarante) ha ari
di - - - -

fai su IH; aaaaart ad tarìtt-

alla Guarini e alla Idrocalce. 
Nel foggiano la mappa delle 
fabbriche in crisi è allarman
te: alla Giamese di Carapel-
li (prefabbricati per l'edili
zia) una volta finita la cassa 
integrazione pare si vogliano 
licenziare tutti i 200 dipenden
ti; alla Kindar (mobili per 
ufficio) non si pagano i la
voratori; alla Sofim (motori 
diesel veloci) le assunzioni 
previste, mille, vanno troppo 
a rilento; alla Ajinomoto i la
voratori sono in cassa inte
grazione straordinaria in at
tesa di una ristrutturazione 
che per ora non arriva; an
che alla Frigodaunia si aspet
ta, cosi come alla Sivar. alla 
Laterdaunia di Lucerà, alla 
Fincimec di Manfredonia. 

Poi ci sono gli edili. A Bari 
sono finiti i lavori in una se
rie di cantieri mentre nuovi 
cantieri non se ne aprono. 
Cosi a Foggia, dove, ad esem
pio, ci sono già 10 miliardi 
e mezzo stanziati per costrui
re 600 appartamenti nel quar
tiere di Borgocroce: ma i la
vori non iniziano. A Manfre
donia. negli appalti deU'ANIC, 
ci sono 400 posti di lavoro in 
pericolo e si tratta prevalen
temente di edili. A Taranto ci 
sono i 2.100 edili che assie
me ad altri 1.200 metalmec
canici dovrebbero partecipare 
— secondo quanto stabilito 
nell'accordo per la verten
za Italsider — a corti di ri-
ojualiflcazione professionale. 
Mentre quelli per i metal-
meccanici stanno per partire, 
ci sono alcune difficoltà per 

organizzare i corsi per i pri
mi 675 edili. ;, 

E i giovani disoccupati? So
no 62 mila quelli che si sono 
iscritti in Puglia alle liste spe
ciali, 35 mila uomini e 27 
mila donne. Le uniche pro
poste di lavoro avanzate fi
nora per questi giovani ven
gono dal settore pubblico (le 
amministrazioni di Manfredo
nia e di Taranto hanno già 
messo a punto dei e piani » 
mentre altrove sono state no
minate apposite commissioni 
per esaminare fl problema) 
mentre tra gli industriali dei 
giovani disoccupati non se ne 
parla. Attenzione da parte di 
motti giovani (anche se le do
mande in tale senso all'atto 
delle iscrizioni alle liste spe
ciali sono state poche) vie
ne rivolte all'agricoltura. A 

Brindisi molti giovani ' dopo 
essersi iscritti alle liste spe
ciali si sono anche fatti soci 
della cooperativa e Agricoltu
ra e sviluppo» che sta chie
dendo la assegnazione di ter
re incolte o malcoltivate. 

Nella agricoltura pugliese. 
intanto, continua Io sfrutta
mento dei braccianti. ' delle 
donne e dei bambini. Le piaz
ze di molti paesi ogni sera 
si trasformano in veri e pro
pri mercati delle braccia: se 
si vuole lavorare la paga è 
spesso al di sotto di quanto 
stabilito dai contratti. In que
sto periodo, poi. i e capora
li» (mercanti di mano d'ope
ra) si stanno dando da fare 
per ingaggiare donne da uti
lizzare per rincassettamento 
dell'uva bianca da tavola: an
che qui la paga non è quella 

(Tìbnevs1 

• COORDINAMENTO NAZIONALE SIETTE 
H coordmaroento nazionale detta Stette (appalti telefo

nici), riunitosi a Firenze, ìm denunciato come l'azienda operi 
unUateraimente nel campo della mobilità, specfelinente sn 
Sardegna, n coordinamento ha indtridoato netta contrattar 
sione detta stesa» l'unto* possibilità per la soiualone del 
nrobii 

O OGGI SCIOPERO ALIA SOLVAY 
In adopero oggi, dalle 14 alle 33, 1 lavoratori 

detta flotvaj in lotta per la vertenaa di gruppo. Dna seconda 
gjornaU di lotta è stata proclamata per lunedi dalle t ette 11. 
Per U 11 è convocato il coordinamento nazionale. , 

giusta, 7-8 mila lire al giorno 
invece di 15-16 mila. 

Legato all'agricoltura ' è il 
settore dell'inscatolamento e 
della conservazione dell'orto-
frutta e dei pomodori: si trat
ta di fabbriche (come la DC 
2 di Torchiarolo, nel brindi
sino) che tengono quasi sem
pre i dipendenti in cassa in
tegrazione e li fanno lavora
re solo in certi periodi del
l'anno. - ' ---< *- v •• * * ' .' : -' 

Una buona notizia viene da 
Brindisi. Dal primo di settem
bre la Ian (industria aeronau
tica militare, a partecipazio
ne statale), che ha rilevato 
la Saca. ha riassunto tutti i 
960 dipendenti impegnandosi 
anche a progettare un nuovo 
stabilimento. Un'altra notizia 
incoraggiante dovrebbe venire 
nei prossimi giorni da Lecce 
dove alla FIAT-AlHs (duemi
la dipendenti) non si dovreb
be più parlare di cassa inte
grazione e dovrebbe invece 
essere potenziata, secondo 1' 
accordo sindacati-FLAT del 
luglio scorso. 

Il quadro generale è ' co
munque preoccupante. E tra 
i lavoratori pugliesi si fanno 
discorsi di questo tipo: e an
che al nord ci sono difficol
tà, come qui. Speriamo che 
questa volta, però, l'attenzio
ne di tutti non si rivolga sol
tanto da quelle parti, come 
in passato. I problemi del 
sud (te pria» luogo quello del 
lavoro) sono ancora presenti, 

DOflMflICO C O I I I I I I I M O 

provincia. 
La situazione economica 

della nostra provincia e. so
prattutto. la possibilità di u-
n'azione comune sindacati -
amministrazioni ~ locali /• per 
incidere positivamente - sul 
tessuto produttivo milanese 
sono stati al centro dell'in
contro. I rappresentanti della 
regione lombarda, dell'am
ministrazione comunale e 
provinciale, oltre ad esprime
re il loro pieno appoggio allo 
sciopero (. dell'industria pro
clamato ' per domani,% non 
hanno avuto difficoltà a con
cordare con i sindacati una 
serie di incontri su argomen
ti specifici, il primo dei quali 
si terrà già nella prossima 
settimana ed avrà per ogget
to l'occupazione giovanile, i 
compiti della Regione e le i-
niziative concrete da prende
re *- per far fronte alla ' do
manda di lavoro degli oltre 
18 mila giovani iscritti nelle 
liste speciali. 

Lo sciopero e la manifesta
zione di domani (sei cortei 
che dalla periferia porteran
no in piazza del Duomo mi
gliaia e migliaia di lavoratori 
della città e della provincia, i 
giovani disoccupati per il 
comizio del compagno Lucia
no Lama, di Loris Zaffra per 
la federazione milanese e di 
un giovane disoccupato napo
letano) saranno seguiti nei 
prossimi giorni da una serie 
di iniziative. Già abbiamo 
detto del confronto che pro
seguirà con le amministra
zioni locali sui temi dello 
stato dell'economia milanese, 
della disoccupazione giovani
le. Inoltre, per iniziativa di 
alcuni consigli dì fabbrica 
verranno organizzati convegni 
di settore: alla Magneti Ma
rcili sarà convocata un'as
semblea dei delegati delle 
fabbriche che hanno proble
mi soprattutto per l'occupa-

femminile. :. ; . 

Bianca Mazzoni 

L'EUROPEO 
Le mani sul Friuli 

Si sapeva tutto da tempo: perché Io 
scandalo scoppia proprio adesso, 
con le elezioni amministrative e la 
ricostruzione alle porte? 

resta la Ferrari 
Il divorzio alla vigilia del Gran Pre
mio di Monza. ' II pilota austriaco 
continuerà a vincere senza la mac
china italiana? E Maranello potrà 
fare a meno di lui? 

Bloccare la 

Dalla prossima settimana inizierà la 
raccolta delle firme contro gli espe
rimenti su animali vivi. È giusto o 
no? Abolizione o regolamentazio
ne? 

H mondo comunista 
Rapporto sulla nuova fisionomia e 
sul potere dei partiti comunisti. Pri
ma puntata: URSS, crisi dell'impero. 

LEUROPEO 

RADIO BERLINO 
INTERNAZIONALE 

ottuple - informativa • panoramica 

VOLETE INFORMARVI DI PRIMA MANO SULLA 
REPUBBLICA DEMOCRATICA TEDESCA ?>, 

ASCOLTATE RADIO BERLINO INTERNAZIONALE 

Trasmissioni giornaliere in italiano dalle ore 20 al
le 20,45 (ora legale dalle 21 alle 21,45) su onde 
medie di metri ,198,5 pari a chilocicli 1.511 e su 
onde corte di metri 41; e dalle ore 21,45 alle 22.30 
(ora legale dalle 22,45 alle 23,30) su onde corte 
di metri 30 - 41 -49. 

Comunicateci il vostro indirizzo. Vi spediremo ben^ 
volentieri il nostro RBI-Journal, da cui potrete de-' 
sumera ulteriori informazioni su programmi, fre-' 
quenze e orari di trasmissione. 

_ , . . . . , _ , _ . . . . . , , . . . • < • - / - • " • • " . , T . . : . . : 

Radio Berlino Internazionale" 
DDR - 116 Berlin, Nalepastrasse 18-50 

Visitate il rappratantant* di Radio Badino Intama-
riawale mi pedigliaw dalla ROT al Festival 
naia da « l'Unita » a Modena. . 
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La lenta emorragia di occupati dalla grand* industria '- (quella * con " oltre 5M ' dipendenti) 5 
non si arresta, a conferma del mancato rinnovo dei posti di lavoro che si rendono vacanti ? 
per pensionamento, cessazione del rapporto d) attiviti ecc. G i f ultimi dati -. Istat — pur se 
possono essere influenzati da circostanze di carattere contingente — dinne un calo dell'1,0 
per cento rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente. Il calo riguarda il settore della 
industria manifatturiera (Fonte: ; Notiziario Istat). - " • • f v -T • ;v •• 

A proposito del piano presentato dall'ENI 

Il futuro dellélminieré 

Il piano di riftrutturazione per i l settore siderurgico vf "W^'r.jr 
:..~J-.l. ??« ..•?:. 

• : *•*:. '^ry-: •*.'"' 

ex Egam 
**•- - >v-** 

-Bredae Cogne verrebbero integrate con gli impianti di Piombino per gK acciai spe- ; 

, eiaK. —.' La partecipazione : della Fiat — Ora le proposte sono all'esame di 3Bisaglia j 

' L'ipotesi di rislrullurazione 
- del settore ininerario-nietallur-

fico formulata dalI'ENI ha 
determinato immediate e con
trastanti reazioni. C'è chi ha 
•ottolinealo lo sperpero di ri
torse, e c'è chi ha invece in* 
iiistilo sui rischi di liquida
zione definitiva ili un im
portante comparlo della • in
dustria nazionale. ••:»•,':,. / 

Il centro di tutto le criti
che è costituito peraltro ila! 
fatto che il programma d«*l 
l'KNl lutto può essere, ine-
no che un piano di sviluppo 
ilei settore ininerario-mctal-
luraico. Hanno ragione, dun
que, coloro che in nome ilel-
'la efficienza delle ; Partecipa-
'rioni statali respingono ero
gazioni - a pioggia a singole 
aziende, - ma soprattutto colo
ro che insistono sulla inade
guatezza del piano a rispon
dere al dettalo , della >• legge. 
: La prima formulazione del 
decreto ' governativo. •• infatti, 
si limitava '' a richiedere ' da 
parte dcll'ENI l'indicazione 
delle singole aziende da chiu
dere e di quelle da tenere in 
vita in una logica di risana
mento azienda - per azien
da. ' Nell'impegnativo dihatti-
lo svoltosi al Parlamento la 
impostazione originaria è sta
ta sostanzialmente modificata. 
.Agli enti delle partecipazio
ni statali assegnatari delle 
aziende ex KGAM fu chiesto 
di formulare non programmi 
di riorganizzazione di singole 
aziende, ma piani ; settoriali 
in stretto collegamento con le 
rivendicazioni già da tempo 
avanzate dai sindacali e dal
le Regioni interessate e che, 
in molli _ casi, si erano tra
dotti in accordi sindacali e 
In programmi di sviluppo. . 

Perché 
la polemica 

: Se • non si parte dalla ' di
scussione della ' legge e ' dal 
risultalo cui essa è approda-

- ta, si rischia di non compren
dere il senso della attuale po
lemica. Ih particolare non si 
intende il perchè della dura 
reazione delle popolazioni del 
barino minerario sardo e dei 
lavoratori •* delle •» miniere e 
delle ; aziende i metallurgiche. 
A questi lavoratori il decreto 
di scioglimento dell'EGAM e 
la relativa legge di riconver
sione garantiscono continuità 
di occupazione. ' Neanche Ir 
proposte attuali dcll'ENI sem
brano mettere in discussione 
tali garanzie. Da molli anni 
però l'obicttivo che - la lotta 
nei bacini minerari sì è po
sto non è quello della difesa 
dei singoli posti l di lavoro 
In sìngole aziènde.' nia quello 
della ristrutturazione comples

siva » di un settore che deve 
essere adeguato alle esigenze 
attuali di sviluppo del tessu
to produttivo. •- ". .,i 
- In sostanza il punto di ri
ferimento della lotta dei mi
natori e - dei metalmeccanici 
è coslilulilo - dalle stesse re
centi leggi ' di finanziamento 
dell'industria (dalla legge sul 
Mezzogiorno a quella sulla ri
conversione industriale) con 
l'obiettivo del consolidamento 
e della espansione del tessuto 
produttivo. ; Dall'altra parte 
c'è invere '• la . logica •. di chi 
punta - ad ''• una . utilizzazione 
delle risorse in chiave di me
ra difesa '. dell'esistente tem
perala talora da qualche con
cessione di carattere socialj e 
assistenziale. •"'- .•-•.••\r.>~7-',js'*= 
•;' In realtà la vera contraddi
zione non è tra chi . chiede 
nuovi • finanziamenti > per il 
settore • minerario-melallurgico 
e chi contro tali stanziamenti 
si balte. 

Dietro queste ultime posi
zioni spesso si nasconde la 

_ stessa convinzione di fondo 
che sta alla base del piano 
Eni: la inutilità di un inter
vento pubblico organico nel 
settore * minerario • metallur
gico. - -•-.• ,.».;. -.. 

La conseguenza di queste 
posizioni - sarebbe - costituita 
inevitabilmente dalla liquida
zione anche di quelle atti-

• vita che oggi si dice di voler 
salvare, e dall'aggravarsi del
la : bilancia - commerciale nel 
settore dei minerali e dei me
talli non ferrosi. -. • > 

L'Italia già oggi segna un 
forte passivo nel ' settore '. e 
nel " futuro, se > non > si - avrà 
un incisivo intervento, le ini
ziative di concentrazione del 
comparto piombo-zinco '•• ad 
opera dì poche multinazionali. 
in quello dell'alluminio ad 
opera ' dei '- paesi . produttori, 
determineranno - un peggiora
mento della tendenza • all'in
debitamento, con conseguenze 
gravi per la intera economia 
nazionale. 

-y L'alternativa vera alle '• po
sizioni ; dell'Eni non è per
ciò costituita dalle campagne 
pseudo-moralistiche di " qual
che ' organo di slampa, - ma 
dalla battaglia dei lavoratori, 
dei sindacati e dei parliti de
mocratici per dare organicità 
all'intervento ^ pubblico "• nel 
settore - e >' per - sviluppare in
sieme metallurgia dei non fer
rosi ed attività a valle. 

Si tratta, come è evidente, 
di una questione decisiva per 
l'economia della -•' Sardegna, 
che vanta ' tradizioni storiche 
nell'attività ••> estrattiva . e di 

•trasformazione metallurgica, e 
che ~ punta all'ulteriore svi
luppo nel campo delle pro
duzióni manifatturiere. ' 

Il piano elaborato dalla Re
gione sarda, con l'assenso dei 

sindacati, prevede una razio
nalizzazione della attività 
estrattiva, ed indica con co
raggio le esigenze j di chiu
dere un certo numero di poz-

' zi, di intensificare la coltiva
zione di altri : giacimenti e 
di procedere ad una attività 
di ricerca di nuove mineraliz
zazioni. ». . ~.*-: : '• i ' • 

;-"_;; Logica :::#;f::' ' 
assistenziale : 

L'Eni, che propone la chiu
sura delle attività a Monte-
poni-Montevecchio, rinviando 
sine die la realizzazione de
gli impianti di eduzione del
le acque, rinunciando quindi 
allo sfruttamento di giacimen
ti accertati e ? sulla i cui ; con
sistenza esiste l'unanime : as
senso di tutti i tecnici, esclu
dendo l'espansione della me
tallurgia. si . muove in realtà 
su una diversa linea. 11 limi-

• te vero del piano Fini consi
ste, come già detto, nel non 

t essere un piano, ovvero nel 
. considerare, ogni azienda al 
di fuori di un piano di svi
luppo, nel trascurare la pro
spettiva della metallurgia, 
nell'ignorare che gli si chie
deva di. operare, come già 
fece nel suo periodo migliore 
in campo petrolifero, non da 
agente commerciale, bensì da 
soggetto attivo sul mercato 
internazionale della ricerca e 
della : trasformazione minera
ria e metallurgica. •• • ' -' 

v Questa " prospettiva \r viene 
dall'Eni del L tutto trascurata. 
Il rapporto con ' le * Regioni 
è ridotto alla mera trasmis
sione di documenti. La richie
sta di fondi e le successive 
erogazioni alle aziende non 
sembrano discostarsi da quel
la logica assistenziale che, 
fallimentare nell'Esani, è sta
ta respinta dalle po|ioìi/.iu:ii 
interessale. • • ....~— • = -;. ••;,;•.-..-• 

. I lavoratori della S inlciiia 
pongono la esigeii.Ti di svilup
po del tessuto pro.lultr-o : e 
di localizzazioni; nel Mezzo
giorno dei nuovi investimenti. 
utilizzando a tal fine le re
centi leggi nazionali.-'"-' ''-'•'• 

Nelle prossime sctiimane la 
discussione che dovrà svilup
parsi ai livelli • del - governo 
e del Parlamento - non potrà 
ignorare ' che la mobilitazio
ne in allo nei bacini minerari-
non si limila a rifiutare il 
programma dell'Eni, ma pro
pone con chiarezza una alter
nativa positiva che, giunge 
fino ad indicazioni di,- pia
no. e che, anche attraverso 
sacrifici! dei lavoratori, - pro
pone uno sviluppo più orga
nico della economia nazio
nale. ' -

Giorgio Macciotta 

ROMA — Il quadro delle pro
poste delle partecipazioni sta
tali per il futuro assetto delle 
società ex Egam • è oramai 
completo. Al ministro delle 
partecipazioni statali sono sta
ti consegnati i piani sia del 
l'IRI che dell'ENI. Le prossi-

, me scadenze sono ora di du
plice natura: i piani dovran
no essere presentati al Comi

t a t o per ria programmazione 
economica che delibererà en
tro 45 giorni e successivamen
te ne investirà il consiglio dei 
ministri; i piani dovranno ès
sere anche illustrati in Par
lamento — probabilmente in 
sede di commissione bilàncio 
della Camera — dal ministro 
Bisaglia. Tutto lascia presu
mere che sarà questa la sede 
per la apertura di una nuova 
fase di confronto nel merito 
della sorte che le partecipa
zioni statali, o meglio TIRI e 
l'ENI, intendono assegnare al 
complesso di aziende ex Egam. 
Le proposte ENI sono note da 

: giorni; quelle .' dell'IRI J sono 
state rese note ieri. ?? ; -^ -* 

Come viene riportato nel ri
quadro, TIRI ha individuato 
tre gruppi di aziende: quelle 
inquadrabili nel gruppo: quelle 
da cedere a terzi; quelle da 
liquidare, k- ->•--;. "•••...-• 

I punti centrali ; del piano 
preparato dall'IRI sono so
stanzialmente due: la scelta 
di inglobare il settore degli 
acciai speciali, rivedendo per
ciò la collocazione dello. sta
bilimento di Piombino e quin
di i rapporti con la Fiat: la 
richiesta di un sostanziale au
mento dei fondi che il Parla
mento ha già messo a dispo
sizione per portare a termine 

< le operazioni di risanamento 
finanziario del complesso ex 
Egam. - ••-•••• ' • • • . - ' - -• 

Per quanto riguarda il pri
mo punto. Cogne e Breda ver
rebbero integrati con gli al
tri stabilimenti del gruppo, 

in particolare con • quelli di 
Piombino. Ma in conseguen
za di ciò verrebbero chiuse 
le miniere e tutti gli impianti 
dell'area primaria della Co
gne e della Breda, e si avreb
bero aggiustamenti rilevanti 
rispetto al piano di ristruttu
razione impiantistica già in 
corso a Piombino. La parteci
pazione della Fiat nella Piom
bino viene giudicata dall'IRI 
« un ' valido 'presupposto ì. per 
ampliare la collaborazione in 

.un gruppo industriale che è 
al tempo stesso il massimo uti-

[ lizzatore di prodotti lunghi di 
' acciaio speciale ed uno dei 
più importanti produttori pri-

, t'ali • in questo Ì settore ».. La 
Fiat — sempre secondo le in
formazioni ufficiose dell'IRI — 
.si è anche detta disponibile 
ad una collaborazione (cioè. 
in altre parole, ad entrare a 
pieno titolo negli acciai spe
ciali assieme all'IRI) anche 
attraverso e un ridimensiona
mento » delle proprie capacità 

Per quanto riguarda il se
condo punto, quello finanzia
rio. TIRI sostiene che per ri
sanare e « razionalizzare le 
aziende inquadrabili al suo in
temo servono 433 miliardi di 
lire e nuovi finanziamenti ad 
un -tasso di interesse non su
periore al 7%; per le azien
de da liquidare occorrono in
vece 52 miliardi di lire. I fon
di che TIRI richiede sono solo 
« parzialmente coperti dagli 
stanziamenti già previsti dalla 
legge sullo scioglimento del-
l'Egam; (350 miliardi da di-

; stribuire tra 1RI ed ENI): sa
ranno perciò necessari — con
tinua Tiri — provvedimenti 
ad hoc per coprire la diffe
renza». -'"Vi" •> *- •"-.•.•- ••-•-"-• •-' • 
• Una richiesta di nuovi fondi 
(per circa 600 miliardi di li
re) era venuta • anche dal-
l'ENI. Ed è stata proprio que
sta richiesta dei due enti, che 
fa fare un balzo in avanti no-

' V t ' T , • • • • t | . ' . , , 
*l\{ *,ì 1 r ' . - ' l i . ' < l > M ' l • • f i n l ^ C ' l ' i ' H i i i ' I i ! » » ? . ì-.-'ìf 

TRE IPOTESI DIVERSE 
PER LE VARIE AZIENDE 

Miì l 

: .- Queste le principali indicazioni del e piano Iri » per le 
aziende ex Egam: ... ,;.-. ; .;:OJS> ^ >. . , ; , ^ :.*>-.,••-
A Sono inquadrabili nel gruppo ' • ; ° •;''•;;». . • . . ' . ' 

a) Le società operanti nel settore degli acciai speciali: 
Nazionale Cogne, Breda, siderurgica, Tecnocogne, Sias, 
Sias France; ' " . i-i - ; ' .-••..... • 

"'" b) La Acciaierie del Tirreno, in considerazione sia del 
settore in cui opera sia della sua collocazione nel Mezzo
giorno;-••'•" . . . - . . . . • . -i •• • -. •..-.... 

• • * e) La Sadea, che trasforma acciaio inossidabile della 
Terni ed he risultati economici equilibrati. •,; 

A Sono da cedere a terzi la Sisma (stabilimenti di Villa-
dossola e Bussoleno) e la Comfede, le acciaierie di 

Modena, la Rivoira, la Rivoira sud, la Pantox, la Promedo 
Italia, la Promedo sud, la Nui, la Sbe e la Romanelli. [<•; 
A Sono da liquidare la Metalsud, l'Indusnova, la Smas, la 

Siderurgica del Belice e gli stabilimenti di Riva del 
Garda e di Rovereto della Sisma. 

•:'• . ' - ' ! • ' v i v ••...•• r.'.'ii ••- •-•*_'.•-'. 

tevole al costo finanziario che 
lo Stato dovrà sopportare, a 
far scoppiare nuovamente la 
polemica sulla sorte ex Egam 
(in una intervista ad un set
timanale il repubblicano G. La 
Malfa ha sostenuto che « sa
rebbe meglio raddoppiare la 
cifra stanziata per la occupa-

•. zione giovanile anziché spen
dere tanti miliardi — duemi
la — per tenere in piedi a-
ziende decotte » e ha accusato 

, i comunisti di fiancheggiare, 
• in nome della salvaguardia 
della occupazione, « l'operato 
di Bisaglia»). •,•; ..*.;•'• ••..• 
< Del resto, alla erogazione di 
questi nuovi mezzi finanziari 
TIRI subordina la realizzazio
ne del piano per gli acciai spe
ciali; anzi utilizza questa cir
costanza per premere anche 
in direzione dei finanziamenti 
necessari alla realizzazione 

; del piano per Piombino. Que
sto • piano prevedeva investi
menti per 450 miliardi di lire 
(di cui 110 già spesi) ai quali 
vanno aggiunti ora altri 70 mi
liardi per integrare Piombino 

•• con la Cogne e la Breda (men
tre per le operazioni di risa
namento di queste due servo
no, sostiene l'IRI. rispettiva
mente 135 e 25 miliardi). « La 
soluzione dei problemi finan
ziari della Acciaieria di Piom
bino — ritiene TIRI — pro
prio perché la acciaieria rap
presenta l'asse portante del
l'intero progetto di riassetto 
del settore degli acciai spe
ciali è '• una delle condizioni 
essenziali[ per far sì che il 
•nuovo -complesso- integrato 
' Breda, Cogne, Piombino rag
giunga gli obiettivi prefissati*. 
• La parola passa ora al go
verno ed al Parlamento. 

i \ -hi 
si ,i \.d • -• -

Primi risultati di una inchiesta condotta in tutta Italia 

V 7 V " i>:i-io> 
, ! • : . . . 

l'allarme? 
La Confesercenti segnala alcuni aumenti all'ingrosso - Mercato sostanzialmente stabi

le per una serie di prodotti - Invito ai pubblici ! poteri per. tempestivi > accertamenti 
• i l C ' V i : - ^ ; ' - ' -. ;- : , > : - • • 

ROMA — La campagna in 
atto sugli aumenti dei prezzi 
non è giustificata. Essa ap
pare strumentale e artificio
sa almeno per quanto con
cerne una serie di prodotti. 
Esistono. • tuttavia, • pressioni 
alla produzione per rincarare 
diverse merci e non solo nel 
comparto aumentare, i Occor
re, pertanto, che i pubblici 
poteri e esprimano una loro 
precisa valutazione, interve
nendo se necessario.' circa i 
preannunciati ; aumenti alla 
produzione». •' • ' i .. • • • 

' Questo, in sintesi, il giudizio 
espresso ieri dalla Confeser
centi. ' a seguito di una ' in
dagine condotta in tutto il 
territorio nazionale. •.' •* • 

L'inchiesta ha permesso di 
accertare, in particolare, che 
vi è un aumento all'ingros
so dei formaggi esteri di cir

ca 100 lire al chilogrammo, 
che i settori delle carni, degli 
oli e dei detersivi appaiono 
generalmente ' calmi, che si 
preannunciano invece da par
te delle industrie rincari dei 
salumi pari al 5 per cento, 
delle - conserve ' vegetali • dal 
6 al 7 per cento, delle mar
mellate, succhi di frutta e 
frutta sciroppata del 5 per 
cento e infine del vino e della 
birra pure intorno al 5 per 
cento. 

-i; Ulteriori incrementi " dei 
prezzi : per circa ' il 10 per 
cento vengono, inoltre, segna
lati per . i capi di abbiglia
mento e per i tessili. I libri 
di testo per le scuole, infine. 
sono aumentati mediamente 
del 15 per cento. 

Tutto questo è accaduto sul 
mercato all'ingrosso per 
quanto riguarda i rifomimen-

X i La Cam «fi * T « 

CONCORSO PUBBLICO 
per l'assunzione di n. 20 impiegati di grado HI 

addetti alla elaborazione automatica dei dati, riservato a resìéeati 
e KOS Refi»» AatMMMM Valle i*Aosta. 

-Possesso, alla data del 25 Agosto 1977, 
- di uno dei seguenti titoli di studio: 

di RagjaaJere (o*equivalente diploma-di Maturità 
Professionale "Operatore Commerciale") • * Fistili 

Settratocaica conseguito con la votazione 
• di almeno 7/10 oppure 42/60; 

ta 
• fisica • Matcatttka • Ecaeaaia e 

... • conseguita con la votazione di almeno 90/110; 
-Data di nascita compresa tra l'I.1.1947 ed il 31.12.1958; 

-Residenza, alla data del 25 Agosto 1977, m un comune della . 
Regione Piemonte o della Regione Autonoma Valle d'Aosta.. 

Termine ultimo per la spedizione delle domande:30 Settembre 1977 

• , Per richiedere copia del bando e fac-simile domanda '' 
: o per ulteriori chiarimenti, rivolgersi al Servizio Personale 

della Cassa di Risparmio di Torino -Via XX Settembre 31 -Torino, 
nelle ore d'ufficio dal lunedi al venerdì. 

CASSA DI RISPARMIO 
:••: DITORaNO^^ 

9*4/9/77. 

) 

O PRESENZA IRI ALLA FIERA DEL LEVANTE 
Anche quest'anno i vari enti di gestione dell'IRI saranno 

presenti, eco numerosi padiglioni, alla Piera del Levante di 
prossima inaugurazione a Bari. . 

• -1-6,4% PRODUZIONE INDUSTRIALE 
Nello scorso mese di giugno l'indice generale della prò-

duzicoe industriale è risultato pari a 138 segnando un aumen
to del 6,4 per cento nei confronti de) giugno "76 (23 giorni 
lavorativi contro i 16 di quest'anno). 

O SCARSI INVESTIMENTI ESTERI IN USA 
Oli investimenti stranieri in aziende manifatturiere statu

nitensi, saliti nettamente dopo la recessione del 1973-75, sono 
ora in fase calante. Secondo i dati del Conference Board, 
un'organizzazione di ricerche commerciali, le società straniere 
hanno annunciato nel secondo trimestre 53 nuovi investi
menti. il che porta il totale del primo semestre a 124, contro 
i 126 della prima metà del lf76. 

0 L'ATTIVITÀ' DELLA BEI 
Le operazioni della Banca " europea per gli investimenti 

(BEI) hanno complessiramente raggiunto nei 197» un to
tale di 1.273 milioni di unità di conto, contro 1JM£ milioni 
del 1975. Se si considerano solo le operazioni all'Interno 
della CEB il totale è di 1.06» milioni contro 917,5 milioni 
dell'anno precedente. I/Italia è il paese della Comunità che 
ha beneficiato del maggior numero di operazioni (34) per un 
totale di 3«2,« milioni di U.C. ( « a U.C. è ugnale a lire 

1), pari al 30,1% del totale " 

O INVESTIMENTI AGMCOU IN EMUIA R. 
Nel quinquennio lfjgtt gli Jaiilhaiiim pubbbei In agri

coltura in Emina-Romagna dofraUjani ammontare a fi? mi
liardi (in lire 1177) 1 cui eftatti, o—e capitan maini dal 
credito, investimenti provocati, jcangra rioni di reddito, tra* 
sferimenti e servizi, anunonteranho a 1J61 mOiardL Armoal-
roente ciò significa circa HO natlardi di spesa pubblica e 
3M miliardi In effetti.- La valganone è del di 
regionale agricoltura e alimentazione. 

dipartimento 

ti destinati al dettaglio nella 
stagione appena iniziata. Di 
fatto, pertanto, quando i ne
gozianti avranno ultimato le 
giacenze già accumulate per 
i generi indicati si ' porrà il 

'problema di un adeguamento 
dei margini. Per il momen
to — dice ancora la Confe
sercenti — e le reazioni dei 
dettaglianti sono contenute. 
Gli esercenti danno fondo al
le scorte che vengono vendu
te con • i normali ricarichi. 
mentre • si registrano nume
rose iniziative promozionali e 
vendite straordinarie specie 
nel settore tessile ed in al
cuni comparti di quello ali
mentare». . • ; ' 

Come si vede, una mano
vra a monte per • aumentare 
i prezzi di una serie di pro
dotti esiste. Essa, tuttavia, 
non sarebbe tale da giusti
ficare l'allarmismo dei gior
ni scorsi e neppure le pre
visioni diffusamente pessimi
stiche da noi stessi denun
ciate come strumento atto a 
creare le condizioni, anche 
psicologiche, per far accet
tare dalle masse dei consu
matori i rincari indicati. 

Nella nota della Confeser
centi non si fa cenno, per 
altro, al problema della pa
sta alimentare sollevato con 
una •• certa : grinta - dagli in
dustriali. ' i quali sostengono 
che t costi di produzione sono 
lievitati in misura tale che, 
con i vecchi prezzi di vendita 
del prodotto, non sono più 
sopportabili. Nella stessa no
ta, inoltre, non si fa men
zione delle indicazioni relati
ve ad un incremento dei prez
zi dei combustibili. Tuttavia. 
essendo il risultato di una 
prospezione attuata attraver
so i canali di una organiz
zazione di commercianti pre
sente in tutto il Paese, vi è 
da ritenere che le informa
zioni della Confesercenti ade
riscano alla realtà e che. ef-
fetnvamente. si cerca di gon
fiare un fenomeno ritenuto 
« stagionale * e comunque non 
eccezionale da più d'un os
servatore. 

• In ogni modo rimane ed 
anzi babà in primo piano il 

risollevato dalla 
Confesercenti circa la 

necessità di un intervento 
tempestivo dei pubblici pote
ri, e segnatamente del CIP 
e dei Comitati provinciali 
prezzi, i • quali non - poownu 
lkottarsi ad attendere che i 
produttori presentino le pro
prie richieste di aumento ma 

debbono, a questo punto, rea
lizzare con urgenza un esame 
approfondito e documentato 
sulla realtà " del mercato e 
sulle cause dei rincari prean
nunciati allo scopo di predi
sporre i necessari e tempe
stivi interventi. . . 

(105|£ 
Accentuato 
moviménto 
speculativo 
al ribasso : : 
MILANO — Scambi ieri in 
Borsa in : netta diminuzione 
e ampio arretramento nei 
prezzi di numerosi titoli. La 
corrente di vendite è stata 

: alimentata, anche ieri, da 
una serie di fattori fra cui 
l'approssimarsi delle scaden
ze tecniche (risposta premi 
e riporti) e poi l'abolizione 
dell'obbligo ai venditori • di 
depositare titoli o contrava
lore. •"-.-•-
, Chi vende premi non ha 
più bisogno di ricoprirsi. L' 
abolizione della delibera 32, 
avrebbe richiesto misure al
ternative, certamente nei due 
sensi — come ci si attendeva 
— di chi gioca al rialzo e 
chi gioca al ribasso, ad esem
pio imponendo, come avviene 
in altri paesi, il versamento 
di almeno il 23 per cento del 
valore dei titoli. 

E" d'altra parte vero che, 
anche in assenza dell'aboli
zione della 32. un ribasso 
< fisiologico > in borsa si sa
rebbe comunque verificato. 
dopo il notevole movimento 
al rialzo vericatosi partico
larmente la scorsa settimana. 

Tra i valori guida, le Mon-
tedison hanno perso il 4.6 
per cento, le Montegemina il 
3.7. le IFI Q 3.5. le Pirelli 
SPA U 2.6. le Immobiliari Ro
ma il 2,3. Mediobanca e Vi
scosa Q 2 per cento. Flessio
ni dell'1.5 per , cento circa 
hanno accusato RAS, FIAT 
privilegiate e . Generali. - Le 
FIAT ordinarie hanno perso 
circa l'I per cento. Continue 
flessioni anche sul mercato 
obbligazionario. 

' /; *. v. r 

• . t 

Un vero delitto 
la distruzione 
della frutta V 

: i 't fi ti. 

difetto) nello sceneggiato. La
scio la parola a Cesareo, per-
che mi spieghi come io obiet-

'* tivamente abbia torto, e lui 
) .-.perfettamente ragione. "•'.-

iV v . ' l {.GIOVANNI GUAITA 
Cara Unità, ; - ^ ,v _ _ _ _ _ ( F i r e n z e ) 

ti prego di continuare a seri- w ?>-•-;..,;.•'•-.••- -:-
vere che gli italiani onesti so- '• Non è costume della nostra 
no indignati per la vergogna V critica « aggredire » alcuno: • 
detta distruzione della fruita. / non ci pare che la tradizione 
In città, nei negozi, il prezzo sia stata violata in questo ca-
delle pesche, da un anno cir- so. La mia recensione era cer
ca, è aumentato dieci volte, tamente negativa, ma con pre-
Come si spiega questo aumen-1 j cise argomentazioni: nel corso 
to che genera anche una di- ' delle quali si rilevavano risiti-
minuzìone del consumo? . tati dello sceneggiato che — si 

Ora sono in programma mi- diceva — forse gli autori non 
llardi di spese per potenziare ,• intendevano conseguire. Quel 
l'agricoltura e la frutticoltura, " che conta, tuttavia, non sono 
cose giuste, ma si dovrebbe 
preparare prima, o contem
poraneamente, un piano per 
la raccolta diretta e lo smer
cio della merce ad un prez
zo concorrenziale alla merce 
estera che alle volte noi stessi 
importiamo. 
- / trasporti al nord potrebbe
ro avvenire con le ferrovie e, 
sui luoghi di produzione, an
che per dare lavoro ai disoc
cupati, si possono installare 
industrie conserviere e di suc
chi di frutta. Non dobbiamo 
abittiarci alla distruzione di 
quintali di frutta, i nostri par
lamentari facciano delle pro
teste, presentino precise pro
poste al governo perchè cessi
no questi delitti verso la na
tura e l'umanità. 

CARMELA LEVI 
(Torino) 

Come i partigiani 
vigilavano , 
sui nazisti 

Egregio direttore, ' 1 sono • ormai passati molti 
giorni dalla fuga del criminale 
nazista Kappler ma lo sdegno 
è ancora vivo nella stragran
de maggioranza del popolo ita
liano, che si è sempre battuta 
in questi anni perchè il re
sponsabile dell'eccidio delle 
Fosse Ardeatine rimanesse in 
carcere in Italia e scontasse 
per intero la gravissima col
pa di cui s'è macchiato. Aver
lo fatto fuggire è una arabe of
fese ai martiri della libertà e 
perciò è tanto più urgente e 
necessario individuare e puni
re i complici e i responsabili 
del grave avvenimento. • 

Nessun nazista è mai fuggi
to alta vigilanza dei partigia
ni. Permettimi di accennare 
ad un episodio personale: a 
Caprile, oltre trecento prigio
nieri vennero custoditi dalla 

le intenzioni: lo sa anche 
Guaita, che, infatti, «aggredi
sce» Visconti attribuendo al 
film La caduta degli dei un 
« messaggio » che il grande re
gista non avrebbe, presumia
mo, condiviso. . • 

Certo che bisogna guardare 
indietro con freddezza e capa
cità di analisi: ma quel che si 
diceva dello ' sceneggiato La 
villa era proprio che lo sguar
do degli autori appariva vela
to da una certa nostalgia. Na
turalmente, non si tratta di 
un editto ma solo di un giu
dizio espresso attraverso una 
analisi critica. La quale conti
nuerà, a proposito delle altre 
puntate dello sceneggiato: non 
per « spiegare » alcunché agli 
autori (che di « spiegazioni » 
non hanno alcun bisogno), ma 
per continuare il consueto di
scorso con i lettori secondo la 
linea che da tanti anni la no
stra critica televisiva ha co
stantemente cercato di perse
guire: lavorare alla analisi di 
un programma per risalire al
le linee generali della pro
grammazione televisiva, dei 
« generi » che le appartengono, 
delle prospettive politiche e 
culturali che in essa si incar
nano. (g.c.ì. 

, Le * segreterie .-?-'i.,. * 
« personali » 
dei governanti de 

h«;i Cara Unità/-: * / ^ ^ £ % ' - v - , r : 
M* neppure il nostro giornale 

ha rilevato, a proposito dette 
- dimissioni dell'on. Zamberlet-

•'.: ti, il suo scorretto comporta
mento nell'incaricare dei com-

y_ piti di segreteria un tizio di 
•sua conoscenza, estraneo al

l'apparato statale. Questa sto
ria dette segreterìe «perso-

.inali» di uomini pubblici, le 
. \ quali ' interferiscono nell'atti-
; vita pubblica dì questi, è uno 

trentunesima brigata Garìbal- B degli aspetti della confusione 
di « Val Ceno » dove io ero & t r a Pubblico e privato che ha 
responsabìte della •" vigilanza. 
Alla fine della guerra vennero 
poi consegnati alle truppe al
leate. Ancora una volta^l'e-
sempio della Resistenza.'deve 
essere indicato alle Forze ar
mate della Repubblica. 
-•••,: ROSOLINO COTTONE 

(« Esempio ») 
(direttivo ANPI di Palermo) 

« L a vi l la» 
e la nostra ;• »•..>• 
critica televisiva 
Egregio direttore/ "J,'f ;'c'';; 
._ né il regista Spadaro né io 
— e nessuno, credo, di tutti 
coloro che hanno collaborato 
a realizzare La villa — meri
tiamo lo sdegno con cui sia
mo stati aggrediti sull'Unità. 
di lunedi 26 settembre dal suo 
crìtico Giovanni Cesareo. Né 
tantomeno meritiamo l'insi
nuazione di K nostalgici ». Mi 
pare di capire da cosa è nata 
tanta rabbia: Cesareo preferi
sce narrazioni più violente e 
aggressive, ed è rimasto de
luso. Non vedo però perchè si 
debba sempre essere aggressi
vi. Anzi, per quanto mi riguar
da penso che non sia più il 
tempo di » guardare indietro 
con rabbia», bisogna invece 
guardare indietro — e intorno, 
e avanti — con capacità di 
analisi e freddezza. La rabbia 
non è forza politica come un 
certo infantilismo e romanti
cismo rivoluzionario crede an
cora: è solo nevrosi e impo
tenza. In particolare annoia la 
rabbia di sceneggiatori, scrit
tori, teatranti, ecc., che da po
sizioni personali assai comode 
— a volte sovvenzionate dalla 
destra che tutto commercializ
za — eccitano negli altri sen
timenti di frustrazione e vio
lenza. Dico questo senza nes
suna intenzione censoria come 
un orientamento culturale e 
del gusto, mi spiegherò ricor
rendo a un grande nome: Lu
chino Visconti. Si pensi a La ' 
caduta degli dei che lascia lo 
spettatore nella sua impoten
za politica fornendogli in cam
bio solo un appagamento sa-
domasochistico. E' un'opera 
elegantissima, degna di ogni 
attenzione sul piano estetico, 
ma fuori posto nella situazio
ne italiana attuale: gli dei ca
duti ce li abbiamo ancora tra 
i piedi e fanno fuggire i Kap
pler. t loro fatti sessuali ci 
interessano fino a un certo 
punto, quel che conta è la loro 
potenza politica. 

Ancora una parola sulla que
stione della ideologia. Non si 
può fare dell'ideologia una ri
velazione da illustrare, come 
la fede cristiana fu per se
coli illustrata dalla pittura. 
L'ideologia va vissuta, poi di ' 
li si parte anche per scoprire 
nuoce terre. E si può anche 
scoprire che la borghesia ita
liana del primo anteguerra, 
con tutti i suoi errori, arretra
tezze e difetti era fatta di 
uomini e donne come noi, con 
le loro stupide o serie pas
sioni. Proprio fi anzi sta l'in
teresse di una ricerca nel pas
sato: quelli che gettarono — 
ho detto nello sceneggiato, ci
tando alcuni illustri storici 
marxisti — *un paese che ap
pena aveva incominciato a 
sfamarsi in • una guerra di 
sterminio» erano persone 
• perbene» come tante se ne 
vedono tn giro ancora ofot ~ 
/ giovani nazionalisti credeva-
no nell'Italia giovane e ta die
dero in mano ai vecchi, ai co
lonnelli, ai prefetti decrepiti. 
Som cote die vai la pena di 
dire, ma senta urlare, se si ' 
vuol essere ascoltati Ma non 
voglio entrare nel merito (o 

caratterizzato il regime demo
cristiano - con -•- corollario - di 
clientelismo e affarismi vari. 

• ''-Nonibasta essere personal
mente puliti, come fino a pro
va contraria è l'on. Zamber-

. letti; occorre anche che gli 
uomini pubblici organizzino il 
loro lavoro secondo le leggi 
dello Stato in modo che pos
sano agire i controlli che la 
legge prevede. Trovo che un 
sottosegretario fé tanto più 
un commissario straordinario) 
avrebbe dovuto agire solo at-. 
traverso dipendenti dello Sta
to, selezionati • attraverso i 
concorsi e l'attività nell'appa
rato pubblico. Tutti sappiamo 
che concorsi e attività bu
rocratica non bastano a ga
rantire l'efficienza e la vali
dità di un funzionario, •• ma 
finché non si cambia la strut
tura burocratica dello Stato 
è dei funzionari che ci sono 
che occorre servirsi. E di fun
zionari statali capaci e attivi 
ce ne sono nonostante tutto. 

Il controllo democratico del 
Consiglio comunale di inaia
no ha agito positivamente nel
l'interesse della collettività a 
pasticcio avvenuto; forse, se 
invece di un segretario-amico 
il commissario straordinario 
avesse incaricato della que-
stionew dei prefabbricati - un 
funzionario statale (che sa di 
dover rispondere dei propri 
atti a commissioni di disci
plina e altro) il pasticcio non 
ci sarebbe stato. 

ROBERTA BORSARI 
(Brescia) 

Come si scoraggia 
il giovane che 
vuole lavorare . 

Alla redazione dWJTJnità. 
' Voglio raccontare la triste 

aveentura che mi è capitata 
dopo essere stato abbagliato 
dai manifesti del ministero di 

-, Grazia e Giustizia per i gio
vani prossimi alla leva che 
desiderano effettuare il servi
zio di agente ausiliario di cu-

' stodia. - - ' ' 
Dopo aver preparato la do

cumentazione necessaria con 
una spesa di lire 12SMQ, come 
la prassi richiede, ho visto 
recapitarmi tramite i carabi
nieri la documentazione che 
significa « esclusione ». 
• La storia continua: creden
do che mi sarebbe arrivata la 
normale chiamata per Veser-
cito per il terzo contingente 
77 come mi spetta, ho sapu
to dal distretto che avendo 
fatto la domanda come ausi
liare di custodia, il distretto 

' ha ricevuto in ritardo la co-
• municazione dal ministero di 
Giustìzia e non hanno potuto 
includermi nel terzo contin
gente rinviandomi al primo 
del prossimo anno: e questo 
anche se ta mia domanda non 
era stata accolta. 

Considerazioni: 1) il fatto 
che da parte del ministero di 
Giustizia non vi sìa stata una 

. risposta circa i motivi per 
cut è stata respinta la doman
da, ' significa che sono sta
to leso in un mio diritto; 2) 
il ritardo alla leva di quattro 
o cinque mesi significherà 
presentarmi nel mercato del 
lavoro con un ritardo dì otto 
o dieci mesi; 3) questo com
portamento ha creato tn ma 
disaffezione nei confronti del
lo Stato e continuerà ad au
mentare la mia rabbie. 

P.S. — O forse l'esclusione 
e dovuta al fatto di estere 
comunista? • 

GIOVANNI DI MARTINO 
(Gisti. Chieti) 

;*0 r*;».. f 
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nelle «due citta» 
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Un modo di stare insieme, di riappropriarsi di una dimensione collettiva della 
vita - I padiglioni più frequentati sono quelli dei paesi ospiti - Un pubblico di 
interlocutori - I laboratori dello « spazio-ragazzi », continuamente in attività 

i,VDal noitro inviato ̂  
i MODENA — «Metti, una se-
• ra al Festival... ». Il gioco di 
\ parole appare sin troppo fa-
• cile, scontato. Meno facile ri

sulta riempire ciò che è appe-
! na un titolo. Fornire una ina-

magine complessiva, o alme-
• no una sintesi, di quanto ac-
: cade durante una sera qual-
• siasi della settimana nelle 

« due città » in cui Modena si 
] è per cosi dire sdoppiata da 
\ quando; si ' è '<• avviato il no-
> stro Festival: una « città prov

visoria ». . fatta di travature 
, metalliche e di pannelli colo-
' rati, sullo sfondo della Ghir-

landina, accanto al capolavo
ro romanico del '> Duomo, a 

, un centro storico che rivela 
I ancor oggi, nell'impianto rac-
: colto delle sue strade, delle 

case di cotto, le origini lon
tane, la sua antichissima sto
ria. Sarebbe interessante sa
pere quale delle < due città », 
nella giornata qualunque che 
consideriamo, risulti più po
polosa:'se la nuova e prov
visoria sorta per durare quin
dici giorni, 0 l'altra, abitata 
da secoli. Certo è die il Fe-

, stivai riesce ad animarle en-
; trambe. Risveglia le serate 
più \ 0 - meno sonnolente delle 

• vie e j piazze •> di un centro 
sdi provincia, e porta una fol
lia clamorosa nei vialoni del
l'autodromo, fra le luci e le 
musiche di. stand, mostre e 
padiglioni. ; 

Ecco, è già uno spettacolo 
seguire il lento fluire della 
folla. Molti vengono prima di 
tutto per « vedere »: all'ini
zio. non si indirizzano verso 

figgi 

ROBERTO VECCHIONI. . . 
:' . • . - . . . . . • : • . , ' . ' • . . ' : - ' : ' - • : ' • • • • > • > ' ' • " • • : ' • ' • ' • ' ' " ' • • ' • 

' .Riapertura del Festival: ore 18; • ' " . . ' 
':..•>••*:- •. . . : -vv:*^:v;- ,>v.-- tv . - , - : , : - . * ; i W " . , - . : ^ / : : ' i ' i , . \ „ . ; ; . 

SALA DELLE CONFERENZE (A), or» 21 — Dibattito sul 
- - t«ma a La bomba al neutrone e la lotta per la pace». 

Oratori: Raniero La Valle, Franco Calamandrei, Carlo Ber-
; nardini e Gian Luca Devoto. •; - - . - • . » 

: SALA CONFERENZE (D), ore 21 — Tavola rotonda sul 
tema: «Il piano agricolo alimentare, la CEE e i condi
zionamenti internazionali». Oratori: Avolio, La Torre, 

' Compagna, Luciano Bernardini. \ -•-• ; • -1 

" SALETTA LIBRERIA RINASCITA, ora 21 — Presetitasione 
del libro «Le belle bandiere» di Pier Paolo Pasolini. 
Oratori: Ferretti e Raboni. ..» ^ - . - r . , ; . , . - > 

PIAZZA GRANDE (centro storico), oro 21,15 — Complesso 
di cori e danze Sorbiscile Volkskultur. 

. ARENA SPETTACOLI (O). oro 21.15 — Recital di Claudio 
Lolli e Roberto Vecchioni. 5 ^ ^ . , - ^ > • 

• TEATRO COMUNALE, oro 21,15 — Concerto del pianista 
-... Boris Petruficianski. musiche di B e e t h o v e n . , . . . , , 

\ SPAZIO MUSICA (M), oro 21,15 — La compagnia teatrale 
del Collettivo di Parma presenta: «Quinto Stato». > 

ANFITEATRO (E), ora 21 — Esibizione di ginnastica arti
stica femminile con atlete di Romania. URSS, RDT, Bul
garia, Cecoslovacchia e Italia. : ._. - ; v * 

i SALA DI CULTURA (Palano dai Musai), oro 18 — Audio
visivo: «La lavorazione del lino»; oro 11, dibattito sul 

:. tema: « Proposte per una museogratia del mondo popo-
; l a r e » . . " : ._, .. .• ".;; . . , ' •••4>-..••:,"•• .-•. •'' •'••:..-.• •"•- •* '• :' 

CINEMA SCALA, dallo oro 14 — Due film di RosaelUni: 
«Vanirla Vanlni» e «Luigi XIV». »" 

SPAZIO INFANZIA, oro 21 — Il Teatro del Sole presenta: 
.., «Giochiamo che io ero...»; attività dei laboratori di fate-

I ' gnameria, pittura, creta, carta e costruzioni. • /.-.- ; 

In città cominciano le manifestazioni dei gruppi del 
! Teatro di base italiani e stranieri: dalle ore 1W0 alle 13 
; nelle piazze XX Settembre, Mazzini e Dei Servi, sedici rap-

presentazioni di clowns; dalle 16 alle 18 tre spettacoli, uno 
.in piazza Pomposa, gli altri (parate itineranti) nelle vie 
• del centro storico; ore 18: «Conquista della città» di tram-
'• poli e musi:!; dalle 20 alle 21 in piazza Pomposa: «Lee Co-
I mediants». <• • * ;• '-••• ••-*'.•>;•' r-

demani 
Riapertura del Festival: ore 18. .•]'•. . . v •. ' 

I CAMERA DI COMMERCIO (Sala doi Troconto), ora t-H — 
! Convegno sulla 382: riforma delle autonomie locali. Ora

tori: Cossutta. Fanti, Modica, Triva. 
'• SALA DELLE CONFERENZE (B). oro 21 — Tavola rotonda 

sul tema: «Democrazia e socialismo in un'Europa prota
gonista della distensione e della cooperazione». Oratori: 

i 'Segre, Sooquière^ Azcarate, Zagari, Esthier, Timmerman. 
1 SALA DELLE CONFERENZE (D). oro 21 — Presentanone 

del libro « Dizionario delle autonomie locali ». Oratori: 
: Cossutta, Fanti, Modica, Triva, Barbera, Bassanlni. Di 
-Re , Ciampaglia. ' • ;. e. •.,,.-.•.• •< 

: SALA DELLA CULTURA (Palazzo doi Minai), oro I M I — 
" Apertura del convegno sul tema: «Beethoven 1827-1877». 
• Reiasioni di M. Baroni, F. D'Amico, G. Lana* Tornasi, 

i .' Schneider. Conclusioni di Pestaloaza. 
! PIAZZA GRANDE (contro storico), aro 21.15 — La compa

gnia del Teatro Nuova Scena presenta: «L'Amleto non 
si può fare». Regia di V. Franceschi. • 

! ANFITEATRO (E), oro 21,15 — Orchestra-spettacolo Raul 
'-. Casadei. ; -v .•>... 

' AMENA SPETTACOLI (O). oro 21,15 — Recital della «Nuova 
; . compagnia di canto popolare». ;.' " " ;,; ; 
- SPAZIO MUSICA (M). oro 21.15 — Concerto-dibattito su 
* - «L'esperienza di Cantacronache» con Amedei, Jona, Man-

; 'zoni e Straniero. > • . . . . 
\ TEATRO COMUNALE, oro 21,15 — Concerto del quartetto 

dell'Accademia di Bucarest. Musiche di Beethoven. 
«ALETTA LIBRERIA RINASCITA oro t i - Dibattito sul 

tema: «Una nuova fase del morimento unitario dai gio
vani per il lavoro: applicaste» della legge sul prtav-
Yiamento». -

- I n città, centro storico, maolfoaUaioni dal Teatro di 
Base, iuliano e strantaro; dalle 10J0 alle 18 ipottaoosi di 

acrobati • musici (piane XX Settembre, tali 
e Dai Servi); dalle ore M tre spettacoli, uno in 

Mazzini (clowns), gli altri m piazza Orando; «HUe 
17^0 tn poi cinque parate con altrettanti percorsi o afnuonm 

Grande.., v.v..v, '. - ;-.^ •••:•••••• - . =.•>••.• • -

un punto determinato,' un ri
storante o l'arena spettacoli, 
il centro dibattiti o la libre
ria. Il Festival va « visto » pro
prio > perchè . prima di tutto 
è un luogo di incontro, un 
modo -di stare • insieme, di 
riappropriarsi di una dimen
sione collettiva della vita: 
i mariti finalmente insieme 
con le mogli, i genitori esco
no con i figli, famiglie di 
amici e di conoscenti - si : in
contrano, " scambiano •'* saluti, 
notizie. Nel ristorante di Sas
suolo. a un certo punto, qual
cuno comincia a cantare. In 
breve, la voce diventa un co
ro. tutti cantano insieme, per
sone die si conoscono oppu
re si son ritrovate riunite dal 
caso. . ~ - •• T ""•' "" '-• 

In tutto ciò va colto a no
stro avviso un fatto di costu
me • non trascurabile.( E chi 
ironizza •• aristocraticamente 
sui nostri Festival chiaman
doli « sagre ». dovrebbe pro
prio riflettere su ciò che rap
presentano questi fenomeni di 
riaggregazione, di socialità, di 
riconquista di semplici valo
ri collettivi, di fronte ai pro
cessi di imbarbarimento che 
pure assediano la società at
tuale. Ma ecco nel fluire inin
terrotto. nell'incrociarsi di due 
correnti di folla lungo i via
li. • staccarsi come dei : rivoli 
che si ingrossano. Il pubbli
co del Festival fa le sue scel
te. E ben poche sono casuali. 
< Non è certo senza signifi
cato che tutti i padiglioni dei 
Paesi e Partiti ospiti siano 
fra i più frequentati. E che, 
fra questi, i più gremiti ri
sultino quello del Vietnam 
che ricostruisce (quante ma
nifestazioni, quanto impegno 
anche individuale di lunghi 
anni di solidarietà ci sono in 
queste = visite), oppure quelli 
dei popoli in lotta, dei mo
vimenti sepolti nella illegali
tà: lo stand della Organiz
zazione per la liberazione del
la Palestina, affiancato da 
quello del Tudeh dell'Iran. Il 
padiglione del Cile, degli al
tri Paesi dell'America Latina 
oppressi dalle dittature mili
tari. . . « . 

Ora gli altoparlanti annun
ciano il * programma, invita
no agli spettacoli, alle inizia
tive politiche. C'è Dodi Mo
scati, con le sue canzoni rac
colte nelle campagne tosca
ne, e in cui il mondo con
tadino emiliano riconosce tan
te immagini ed esperienze del
le sue stesse lontane fatiche. 
E c'è. all'estremità opposta 
nel parco, Dino Sarti, con le 
sue ammiccanti canzoni in 
dialetto emiliano, con il suo 
consumato mestiere, '* la ' sua 
vena popolaresca qua e là in
gentilita dalla malinconia. E 
l'arena spettacolo è gremita 
da gente di tutte le età che 
ride ed applaude. Nel grande 
anfiteatro, un gruppo ormai 
« classico » del « liscio » : ro
magnolo: l'Orchestra Borghe
si. I valzer, le mazurche, le 
polke si susseguono a tutto 
volume per la felicità di un 
pubblico fatto soprattutto di 
gente matura. Ma anche mol
ti giovani si lasciano attrarre. 

Ancora seguiamo ' il ' fiume 
della folla. Nella libreria do
ve ormai tutti, anche perso
ne anziane, famigliole ope
raie, entrano, chiedono consi
gli. fanno acquisti. Allo spa
zio - ragazzi, affollato di bim
bi indaffarati con una infi
nità di aggeggi, di strumenti 
di gioco e di lavoro. E in
tanto. mamma e papà, nelle 
due aulette prefabbricate tra
sformate in libreria per l'in
fanzia. scoprono utili manua
li di educazione sessuale, gio
cattoli didattici. la possibili
tà di un dialogo importante 
con pedagoghi e assistenti so
ciali. ,-.- .;••. 

: La festa si dipana cosi a 
poco a poco davanti agli oc
chi del visitatore i suoi cento 
volti e aspetti diversi, que
sto intreccio di svago, di di
vertimenti. di «propaganda». 
di apertura internazionalista. 
di sollecitazione - culturale. 
Tutto ciò che fa del Festival 
nazionale qualcosa di artico
lato e complesso, persino di ; 
contraddittorio (perchè tale 
è la vita di ogni giorno in 
una società come la nostra. 
in cui Unto peso ha la forza i 
rinnovatrice del PCI), e che 
fa impazzire i giornalisti in 
cerca di sommarie definizioni. 

Davanti ai ristoranti gremi
ti. o nell'anfiteatro dove si 
suona il « liscio », che cosa 
è più facile della tentazione 
di dire che i comunisti pro
pongono alla gente una spin
ta all'evasione, alla «spotiti-
cizzazàone»? Ma se questo 
è un pubblico « spoliticizza
to », come spiegare che la sa
la delle conferente si riveli 
troppo piccola — con i suoi 
1189 posti a sedere ed ogni 
più piccolo spazio stipato di 

la piedi, aggrappata an-

re alla tavola rotonda fra La
ma, Macario t e . Benvenuto? 
« Assistere », poi non è il ter
mine esatto, dal momento che 
questo è un pubblico di in
terlocutori. e tutti vorrebbe
ro porre un problema, solle-. 
vare un interrogatoivo. . 

Ormai si è fatto tardi, an
che se nella « città provviso
ria » nessuno pare accorger
sene, e il suo ritmo aumen
ta quanto più le ore si fanno 
piccole. C'è ancora tempo per 
fare ; un ' salto nella Modena 
di sempre, nel cuore del cen
tro storico dove i l ; Festival 
porta alcuni dei suoi " « mo
menti » di più alto interesse. 
In piazza Grande, nella cor
nice stupenda del Duomo, il 
jazz raffinato di Sam Rivers 
assume una suggestione par
ticolare. che affascina il gran 
pubblico - di ascoltatori. • Sono 
quasi tutti giovani, giovanis
simi. Molte barbe, molti sac
chi a pelo. Ma nessuna ma
nifestazione dì isterismo, nes
sun atteggiamento provocato
rio. v da .- « emarginati », • da 
« ghettizzati ». Modena, il Fe
stival. dimostrano che si può 
essere • giovani anche senza 
fame una sorta di divisa, che 
si può vivere un fatto d'arte. 
di cultura, senza ritenere con 
ciò : di doversi contrapporre 
al mondo intero. Perchè han
no capito, al contrario, co
me anche attraverso la cultu
ra il mondo va avanti. 

,:',''.','.• m . p . 

Da oggi 
i concerti 
di musi-
che di: 
Beethoven 

.- .Un concerto in program-. 
ma per questa sera al 
Teatro Comunale aprirà 
le iniziative * del Festival ' 

,. sull'opera di Beethoven. [{ 

Alle 21,15 si esibirà, infat-1 
ti, il - pianista - sovietico 5 
Boris Petruscianski, il 
quale eseguirà tre sona-

. te: N: 7 in re maggior* 
^p. 10; n. 2 in do diesis 
Op. 27 (< Chiaro di lu
na»); N. 3t in la bemolle 
magg. Op. HO. :, ' j 

•»Ni Domani, venerdì alle 16 
nella Sala della Cultura 
(Palazzo dei ; Musei) si 
svolgerà , il Convegno sul 
grande compositore con re
lazioni di Baroni. Schnei
der. D'Amico, Lanza To- • 
masi e le conclusioni di 
Pestalozza. . , . , . 

Un nuovo , concerto si 
avrà sabato sera (ore 21,15 
sempre al Teatro ! Comu
nale). J Ad l eseguirlo sa
rà l'Orchestra sinfonica 
« MAV » di Budapest, di
retta da Geza Oberfrank: , 

. pianista Jeno - Jando. • In 
programma .:•' l'Ouuerlure . 

' « Coriolano »,'' Concerto in 
si bemolle maggiore per 
pianoforte e orchestra; 
Sinfonia N. 5 in do minore 
Op. 67. . , 

M O D E N A — Bambini al lavoro in un laboratorio del lo « spazio infanzia » 

A colloquio con gli attivisti e organizzatori - « Penso a un'iniziativa nazionale realizzata non 
in una sola città, ma "tiiluita'V nel territorio circostante..: » - Una verifica della formula 

Nostro servizio 
MODENA — e Certo che la 
città regge. E come, se reg
ge», risponde <*un membro 
delia direzione del Festival. 
e Qui siamo a Modena: in al
tre città magari ci sarebbe 
stato il rischio di, arrivare al
la fine "soffocati". Anche noi 
ci siamo domandati se -ce 
l'avremmo fatta per tanto 
tempo, ma proprio a nessu
no è venuto in mente di ri
spondere di no...*. Si imper
maliscono un po' quando 
chiediamo se, a loro avvi
so. il Festival non dura trop
po tempo e, in un primo 
tempo, trovano la • domanda 
oziosa: • quasi a metà della 
manifestazione tutto va a gon
fie vele, fanno notare. r 
J, Ma durano troppo i Festi
val? A Modena è stata felice 
la scelta delle date dedicate 
alla stampa comunista? Sedi
ci giorni e sedici notti all'au
todromo; decine e decine di 
dibattiti, film, rappresenta
zioni, tavole rotonde; poi con
certi in città, nelle piazze e 
nei teatri e recital, nell'area 
della via Emilia e per le 

. "« fc? V:- ' l'i • •%••''.: 

vie di Modena. Ancora, que
sto è l'aspetto meno sconci-
tato* delta manifestazione: a 
dare l'idea di un'attività feb
brile ci sono i ristoranti, af
follati dall'ora : dell'apertura 
fino a mezzanotte; gli stand 
dei libri e dell'artigianato, dei 
paesi stranieri. E soprattut
to gli angoli meno in vista, 
ma dove l'organizzazione del 
Festival viene decisa: gli uf
fici della ' direzione, stampa, 
informazioni, l il parco vettu
re. ' ti folto ' e onnipresente 
ufficio di i vigilanza... Sedici 
giorni e sedici notti dovrà 
funzionare tutta questa mac
china. • - ." 

; Si lavora 
da aprile 

E' da aprile che si è inizia
to a prepararla, e in quat
tro • mesi qui, ; nel , partito 
non si è discusso d'altro? 
*Si è discusso anche di al
tre cose, se è per questo. 
Ma è vero che il Festival è 
stato un po' la preoccupazio
ne maggiore degli ùltimi tem-

pi in federazione e in ' tutte 
le sezioni — dice una "cuo
ca" del ristorante della se
zione Castelfranco, iscrìtta da 
un anno al partito. • al lavo
ro 'assieme ad altri tre com
pagni. Il lavoro di questi gior
ni è anche una dimostrazio
ne' di quello che sappiamo 
fare. Ieri sera c'è stata una 
riunione in sezione. In genere, 
siamo in venti. In questo pe
riodo si fa viva un sacco di 
gente e sono venuti in cin
quantadue per parlare del 
Festival, e offrirsi ad aiu
tare». ; •;.•-'•"• ••••••: 
•: 71." senso di. responsabilità 
di quelli che, in un modo o 
nell'altro, sono impegnati al 
Festival è grande, e al sim
patico '• campanilismo v degli 
emiliani si aggiunge la con
sapevolezza di dare vita, con 
successo, a un prestigioso in
contro nazionale, e • interna
zionale possiamo aggiungere. 

< L'offività del Partito non 
si è un po' fermata da aprile 
ad oggi? Il Festival, insom
ma, è paralizzante per il la
voro di ogni giorno dei co
munisti di Modena? ». e Cer
to ha • assorbito . tante ener

gie —. risponde un . compa
gno di servizio in un altro 
stand — ma, « come contro
partita vi sono altre cose: lo 
interesse suscitato negli iscrit
ti, '- la possibilità • di discute
re i problemi cittadini e re
gionali in modo più vasto, 
confrontandosi con . le espe
rienze . di altre città., l'alto 
numero e la ' buona qualità 
delle iniziative culturali. Cer
to, dipende molto da che co
sa si vuole da un Festival. 
Io credo che per una Fede
razione di • media grandezza 
come la nostra, sedici giorni 
così concepiti siano soppor
tabili». •••; ;..- . ; . , . . , ; - / ; 
• < Queste giornate — prose
gue un altro compagno — rap
presentano una proposta, ma 
non un bel saggio da addita
re ad esempio. Anzi, più che 
la durata potremmo, in fu
turo, discutere la formula del
la manifestazione. Per esem
pio, penso a un Festival na
zionale fatto non in una so
la città, ma "diluito" nel ter
ritorio circostante, decen
trato...». 7 

Molti non sono d'accordo: 
concentrare . le iniziative si

gnifica richiamare l'attenzio
ne della gente, . andare • a 
€ colpo sicuro » per . quanto 
riguarda la partecipazione. •• 
•i; e Vivendo > qui — osserva 
una compagna — non : tni 
sembra poi una cosa tanto 
mastodontica rispetto a cer
te nostre tradizioni popolari. 
Piuttosto trovo un po' "tira
te" le feste provinciali che 
durano "'. dodici giorni. Non 
sono sicuramente investimen
ti produttivi, e non solo dal 
punto di vista economico...». 

« Sedici giorni 
"vanno bene»- ,: 

: ; e A Modena se non avessi
mo ' tenuto aperto > quindici 
giorni le spese non sarebbe
ro state ammortizzate. • La 
chiusura in attivo '. pare più 
che scontata — spiegano i 
compagni della direzione del 
Festival. — Gli sprechi, i gi
gantismi ' sono stati elimina
ti, e stando così le cose an
che sedici giorni vanno be
ne...». : . - . . . -

Tuffi parlano dell'esperien
za di Modena, senza estende
re la risposta alle altre città 
italiane: - anzi sembrano • sot
tolineare ~ con ' una ' punta '•• di 
compiacenza che qui « tuffo 
fila liscio ». E' opportuno ag
giungere. grazie anche alle 
esperienze di recenti festival 
come quelli di Firenze, Napo
li e Roma. • - ' ; • r 

e Paralizzante? — si mera
viglia un anziano ' compagno 
della vigilanza, all'ingresso 
dell'autodromo riprendendo il 
discorso interrotto ' sull'argo
mento. — Macché paralizzan
te! Io dico anzi che si do
vrebbe tenere aperto il Fe
stival anche di mattina e ma
gari, perchè no, prorogare di 
una bella settimana la chiu
sura». \\/!••'•' •"-•'- ••'.••' 
'• Durano : troppo ' i festival? 
Il problema, già posto in al
tre occasioni, qui sembra ri
solto. E del resto, di fronte 
alla cordiale fermezza • dei 
modenesi, insistere sull'argo
mento, chissà ' perchè,intimi
disce un poco. 

Maria L. Vinc*nzoni 

Sabato il Convegno sull'informazione 
Un'avvenimento di notevole rilievo politico e culturale - I lavori saranno 
aperti dal compagno Elio Quercioli e conclusi dal compagno Luca Pavolinl 

Nel quadro delle manifestazioni del 
Festival de l'Unità in corso a Mo
dena. il Convegno nazionale del PCI 
su Informazione: riforma e - parteci
pazione costituisce un avvenimento di 
rilevante importanza politica e cultu
rale. come già indica l'ampiezza delle 
presenze preannunciate di esponenti 
politici, parlamentari, dirigenti e lavo
ratori della RAI-TV. rappresentanti 
della Federaziooe della stampa e dei 
sindacati, della Federazione degli edi
tori. delle Regioni e delle Associazioni 
democratiche, di Comitati di redazione 
e direttori di giornali, di Consigli d'a
zienda degli organi d'informattene. . : 
. I problemi della riforma della stara 
p» — delineata dalla proposta di k g 
gè concordata dai sei partiti dall'arco 
costituzionale e presentata «Ha Ca
mera — e della difesa e dello srilappo 
del servizio pubblico radiotelevisivo 
saranno al centro dei lavori. ' - < '• 

H Convegno si svolgerà sabato prò» 
simo. 10 settembre, con inizio allo ore 
9. nella Sala di Commercio. • sarà 
aperto da una relazione del 
on. Elio QUERCIOLI, della 
de) PCI. responsabile della Sesjaaeara-
btaori defl'fofbrnazione e deua RAI-
TV de! Partilo. vioepTesidenta > dell* 
Commissione parlacoaotar* di «igl-

Interventi specifici saranno svolti dai 
compagni on. Giorgio MACCIOTTA su 
La legge sulla stampa, sen. Pietro 
VALENZA su La • legge sulla regola
mentazione delle emittenti. prirafe e 
on. Leonello RAFFAELLI. consigliere 
d'amministrazione della ; RAI-TV.. su 
Situazione e prospettive dell'azienda 
pubblica radiotelevisiva., " 

Concluderà, nel tardo pomeriggio, il 
compagno Luca PAVOLINI. della se
greteria ; del : PCI, responsabile Ì della 
Sezione stampa ' e : propaganda del 
Partito. 

Numerose comunicazioni sono già 
pervenute alla segreteria del Conve
gno. Segnaliamo, oggi, quelle di Lelio 
LAGORIO. presidente della Giunta re
gionale della Toscana, su II ruolo del
le Regioni nella battaglia per un si 
stema radiotelevisivo riformato e de
centrato; del prof. Giampiero ORSEL-
LO, vicepresidente della RAI-TV, su 
L'attirifo radiotelevisiva decentrata; 
di Roberto FTNZI. Mariano GUZZIN1 
e Silvana FIUPPELU su Le e$ptrien 

vanni FERRARA su La sentenza detim 
v Corte Costituzionale e la regolamenti 

zione dei cosiddetti ripetitori àalVeste- -
: ro; di Giuliano LONGO su Assetto m 

tendenze dell'editoria quotidiana; df 
Sergio VIONE su La riforma detta pa*> > 

. blicità; di Daniela BRANCATI m i 
' L'Unità e l'informazione; di Gian Car- » 
»• lo CARCANO su I giornali di provimela; -
- di Aldo DE JACO su La cooperaxiom • 
: culturale; di Alessandro CARDULU" 
1 su II movimento dei giornalisti demo» 
"erotici; di Giuseppe RICHERI su he 

tendenze détta comunicazione radiote
levisiva europea; di Aldo COTRONEI> 
su Le radiodiffusioni nelle Regioni « ' 

• Statuto speciale; di Marco MATTOLINI 
. su Associazione culturale e tu/orma- : 

zione; di Nedo CANETTI su Informa-r 

v zione e Parlamento; di Licia CONTE.': 
Bruno COSENZ. Stefano BALASSONB 

, su Strutture produttive e piano d«9$ 
, frequenze; di • Vittorio DEL DUCE. 

Adriano ROSSETTI. Enrico GIARDINO 
su Per una gestione democratica detW 
frequenze; di Ama MONTEFALCONB 
su InfarmaHan* a Mfnsftomo; d» Gh> 

a» cjtf risii» cM Cemsssti rtffcaati per & ^ppe PODDA su* fi taso dei Disusati 
M radìotelevWone; di Adamo VECCHI, c sardi. " " ^ : ; 3 v; v : 

consiglici» ^aJiMlfastraatoa! ' della •',? DÌ tutte le comunicazioni vei 
RAI-TV, « CatMUni SPADA tu Daets> f forniti i testi ai partecipanti al 
tramenio • la,ritte tv; del prof. Gio- vegno. 
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PAQ^ /spettacol i -arte 

IL TEATRO DI ROMA PUNTA SUL CLASSICO 

Quello che 
i „ vedremo i 
1 Ecco il cartellone del Tea
tro 'di Roma\in ordine di 
programmazione. I ' seguènti 
spettacoli avranno, luogo al-
l'Argentina.: - * ; > "-•• • 

Volpone ài' Ben! Jonson, 
traduzione di • Alfredo Giù-

' Mani, regia di Luigi Squarzi-
na, con Mario Scaccia prota
gonista. Scene e costumi di 
Lele Lussati, musiche di Be
nedetto Qhiglia. Produzione 
del teatro di Roma, in scena 
dal 27 ottobre. 

L'Anitra selvatica di Hen
ri k Ibsen, regia di Luca Ron
coni. con Eros Pagni. Ome
ro Antonuttl e Lucilla Mor-
lacchi. Scene di Gae Aulen
ti, costumi di Vera Marzot. 
Produzione del Teatro di Ge
nova (dall'8 dicembre). ' 

A piacer vostro di William 
Shakespeare, regia di Anto
nio Calenda, Scene di Nico
la Rubertelli, costumi di Am
bra Danon. Produzione del 
Teatro • Stabile 5 dell'Aquila 
(dal 10 gennaio). 
• Circo Equestre Sgueglla di 
Raffaele Viviani, regia di 
Armando Pugliese. Scene e 
costumi di Bruno Garofalo. 
Musiche di Raffaele Viviani 
rielaborate da Nicola Piovani. 
Produzione del Teatro di Ro
ma (dal 24 gennaio). ' 
* Cirano di Bergerac di Ed-

mond Rostand, traduzione di 
Franco Cuomo, regia di Mau
rizio Scaparro, con Pino MI-
col. Scene e costumi di Ro
berto Francia. Produzione 
della Cooperativa Teatro Po
polare di Roma (dal 21 feb
braio). 
• L'Opera dello straccione di 
John Gay, musiche di Johann 
Christoph Pepusch nella rie-
laborazlone di - Benjamin 
Britten. • Direttore d'orche
stra Pier Luigi Urblnl, regia 
di Filippo Crivelli. Scene e 
costumi - di Carlo Savi. Pro
duzione del Teatro dell'Ope
ra (dal 13 marzo).'••>:•-^ -••'> 

Terrore e miseria del 111 
Reich di Bertolt Brecht, re
gia di Luigi Squarzina. con 
Adriana Asti e Ivo Gammi. 
Scene e costumi di Enrico 
Job. Produzione del Teatro 
di Roma - (dal 4 aprile). 

Storie ' del '<• bosco viennese 
di Oddn Von Horvath, regia 
di Franco Enriquez, con Va
leria Moriconi e Corrado Pa
ni. Scene e costumi di Ser
gio D'Osmo, musiche di 
Giampaolo Goral. Produzio
ne dello Stabile di Trieste 
(dal 2 maggio). - • -

Al Teatrino • Flaiano ' an- ' 
dranno in scena II maestro ' 
Plp di Nello Salto e L'uomo 
col magnetofono >• di > J. > J. . 
Abrahams, regia di Mario 
Ricci, scene di Claudio Pre
merà (dal 25 novembre). 

"La. ••- programmazione - del 
Flaiano non è stata ancora 
completata..Esso ospiterà pe
rò, sicuramente. ' verso il 10 
ottobre, il > Centro - Teatrale 
Bresciano, '• che presenterà' 
Vestire gli ignudi di • Piran
dello, con la regia di Mas
simo Castri. A auesto segui
rà, nella seconda metà di 
gennaio, lo Spettacolo Wede-
kind di Adriana Martino e 
Benedetto Ghiglia allestito 
dall'Accademia Filarmonica 
Romana e infine Quasi un. 
uomo di Gabriel Cacho Mil-
let, recital sulla vita e le poe
sie di Dino Campana, che > 
avrà come protagonista Ma
rio Maranzana (già rappre
sentato questa estate a Mar-
radi). ! -•'••. • 

varo del cartellone 
tra cifre e polemiche 

Animata conferenza-stampa -Jonson, Viviani e Brecht in scena 
all'Argentina - Gli spettacoli ospiti - Le altre iniziative collaterali 

ROMA — Conferenza stampa 
gremitissima e assai animata 
— oltre ai giornalisti erano 
presenti molti attori e ope
ratori culturali —, ieri al
l'Argentina, dove il direttore 
artistico Luigi Squarzina ha 
annunciato il programma del 
Teatro di Roma per la sta
gione "77-78. Il dibattito che 
è seguito non è stato tutta
via incentrato sui problemi 
teatrali e culturali in senso 
specifico, ma sulle cifre del 
bilancio preventivo. E ciò 
era anche prevedibile, consi
derate le polemiche cui ave
va dato il via, in questi ulti
mi ; giorni, l'Unione romana 
del PRI. C'era chi sosteneva 
che dietro i repubblicani ci 
fosse lo zampino del social
democratico Diego Gullo, am
ministratore -. delegato * dello 
Stabile. Sarà o non sarà co
si, la sostanza è che ieri Gul
lo (il quale per la verità 
sedeva, di diritto, dietro il ta
volo della dirigenza) ha fatto 
in gran parte sue le osserva
zioni repubblicane e ha pro
posto «un pubblico dibattito 
sulla funzione e sulla gestio
ne del Teatro di Roma». • -•-•>' 

Non staremo qui ad anno
iare 1 nostri lettori con una 
ridda di numeri, tra 1 quali 
non è facile districarsi. Sarà 
invece opportuno dire che 11 
nodo del problema, o pomo 
della discordia, sta nel rap
porto fra le cifre delle spese 
generali e quelle cosiddette 
« di cartellone ». Sono voci di
verse, che fanno parte però 
dello • stesso • bilancio ' e - che 
spesso si Integrano. Non -a 
caso l'assessore alla Cultura 
del Comune di Roma, Nico-
lini, intervenendo nella di
scussione, ha sottolineato co
me per le spese generali oc
corra tenere presente 11 de
licato legame tra gli enti sov-
venzlonatori e gli organismi 
di gestione - amministrativa. 
E i sowenzionatori del Tea
tro di Roma sono il Comu-

i n 

u 

Concorso internazionale di a r p a ^ ^ ' " ^ ^ ^ * -
PARIGI — Una francese di ventuno anni, Frédérique Cam-
breling, ha vinto il primo premio del Concorso intemazio
nale di arpa intitolato alla memoria della celebre Marie-An-
toniette Cazala, virtuosa di questo strumento. 

Venticinque arpisti venuti dal mondo intero hanno par
tecipato al concorso, il più importante di quelli che si svol
gono ogni anno in Francia. ... ,„ -

Festival internazionale dei burattini • I SS U r 
PARIGI — Per il secondo anno consecutivo si svolge'a' 
Lione, da oggi fino a sabato, il Festival intemazionale delle 
marionette Alla manifestazione, che l'anno scorso ha avuto 
un grande successo, partecipano una ventina di complessi 
provenienti da numerosi paesi europei (francesi, svizzeri, 
tedeschi e italiani soprattutto) e da paesi sudamericani. 

Gli spettacoli ci stolgono, come lo scorso anno, parte nella : 
strada e nelle piazze, e parte in alcuni teatri della citta.. 
Organizzatore del Festival di Lione, patria della celebre. 
marionetta francese Guignol, è Pierre Guillermo, il quale 
definisce la manifestazione la « Woodstock » delle marionette, 

i . • ; : • .- '.• T J .• ..• i •. • • . i : , - < - . • . , ! • • . ' i : • » .-••• > 
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il primo settimanale italiano di notizie 

i; J : Ì i 

Autunno di rabbia 
*r o« 

Indiani, libertari, autooomt, fanatici dsUa P M. 
Fra di loro. polsMiotM « contrari. Ma hanno 
tutti un appuntamento con un obiettivo co
mune: il nemico da battere è il PCL ... - i ,- .. 

Casette in Canada . . 
Come e quando 1 prefabbricati vennero dal-

TAoMrtoa? Chi era rtatennsOario? Ftrohé ven- ; 
nero scelte proprio le case che gli italiani del 
Canada giudicavano di pessima qualità? < f J: , 

Psicanalisti selvaggi . ,^ , - . , ; 
Curano con terapie di gruppo, con la cosid
detta analisi transazionale, con • IMrlb è: tea 
l'ipnosi e via dicendo. Nessuna società ufficiale 
li riconosce. M» sano piani <M dient i . B rie
scono anche a guarani. / ^ ( V ^ : 0 1 1 1 8 * 1 

AiMoR • $.3 ,inH Ql?<fj 

ne, la Provincia, la Regione, 
lo Statò. Non tutti hanno ot
temperato ai loro impegni, e 
si spera ohe lo facciano al 
più presto. ,...•>. 
- Anche Squarzina, prima di 

illustrare il cartellone dello 
Stabile romano, (che pubbli
chiamo in dettaglio a parte)," 
ha fornito qualche cifra sul
la passata stagione, nel cor
so della quale sono stati pro
dotti cinque spettacoli nuovi, 
dando lavoro a .78 attori, 30 
tecnici, ' 119 dipendenti • (tra 
cui personale di sala, di pal
coscenico, collaboratori - e 
consulenti). Le recite a Roma 
e in tournée sono state 404, 
davanti a un totale di 186.442 
spettatori, con *' una < media 
d'incasso di 995.492 lire. Inol
tre sono stati ospitati all'Ar
gentina il ' Piccolo di Mila
no, gli Stabili di Catania e 
Torino, per complessivi altri 
47.889 spettatori. I giovani 
che hanno usufruito di prezzi 
ridotti sono stati 36.347. 

Annunciando che il piano 
completo di lavoro del Tea
tro di Roma sarà oggetto di 
un altro incontro con i gior
nalisti e gli operatori cultu
rali nell'ottobre prossimo, il 
direttore artistico ha chiesto 
appoggio alla stampa' per la 
campagna abbonamenti. • ' 
' Il cartellone include quat
tro spettacoli prodotti diret
tamente dal Teatro di Ro
ma (tre verranno dati alla 
Argentina e uno al Flaiano) : 
Volpone di Ben Jonson «un 
capolavoro trascurato — ha 
detto Squarzina, che ne cu
rerà la regia — con il quale 
noi continuiamo un discorso 
sui classici, e in particolare 
sul teatro elisabettiano, ini
ziato con Misura per misura 
di ' Shakespeare », cui segui
rà Circo Equestre Sgueglia di 
Raffaele Viviani per la re
gia di ' Armando ; Pugliese. 
« Dopo il Vantane — ha spie
gato Squarzina — non ab
bandoniamo le nostre ricer
che sulla lingua e sugli scrit
tori di Roma (sia antichi sia 
nuovi), ma cerchiamo di in
terpretarle in senso più va
sto. Siamo il più meridionale 
dei grandi Stabili — ha ag
giunto il regista — e la no
stra area di attenzione può 
gravitare, riccamente e giu
stamente, sul repertorio e sul 
linguaggio dell'intera Italia 
del SudB. Terrore e miseria 
del Ut Reich, di Bertolt 
Brecht, mai rappresentato in 

'Italia, è il tèrzo spettacolo 
cui darà vit* il Teatro idi 
Roma, ancora con la regia 
di Squarzina. e Non si tratta 
di un ormai ennesimo Brecht 
— ha detto il direttore arti
stico —. Ci è sembrato che 
fosse nostro preciso compito 
produrre e diffondere il più 
possibile uno spettacolo an
tifascista. per contribuire a 
tenere in allarme le coscien
ze, far conoscere a chi non 
l'ha vissuta (e non far di
menticare) la realtà terribi
le e miseranda del fascismo 
in tutte le sue forme». -? 

' Al Fiatano è riservato il 
quarto spettacolo: Il mae
stro Pip di Nello Salto ' e 
L'uomo col magnetofono di 
Abrahams la cui regia è sta-

, ta affidata a Mario Ricci «il 
spakt passa cosi — ha com-
zjii1 atala Squarzina — dal tea-

" tro "df Immagine a quello di 
parola »« 

* •• Il direttore artistico ha poi 
accennato alle iniziative cul
turali, il cui quadro partico
lareggiato sarà - fornito fra 
qualche settimana. Esso com
prenderà, comunque, conve
gni «seminari collegati con 
•fi spettacoli in cartellone e 
che si svolgeranno in colla
borazione con l'Università di 
Rena e con i Tari istituti di 
cultura, n primo è sul Teatro 
elisabettiano (a cura del pro
fessor. Agostino Lombardo); 
il secondo su reatro e cine
ma nelta Hepubttiea éi Wei
mar (curato dal professori 
Paolo Chiarini e Gvnther 
Baer). Un terso convegno, se 
sarà possibile organizsarlo. 
riguarderà Raffaele VivUni 

• « fi Teatro napotelMNrtfet suo 
tempo e di oeff. frh r>". *->» 

^ Inoltre, da quest'anno, ap
parirà una «Collana del Tea-

tasti; s^snsgàjìwg'iaiiìii»i> 
saggi cataloghi di ' mostre 
nonché un «libro bianco» 
sulla situazione degli Stabili 
(vi si potrà fra l'altro met
tere in chiaro 1 problemi che 
hanno agitato la conferenza 
stampa di ieri) e un resocon

to critico dei gruppi di ani
mazione su questo ancora 
oscuro, ma indiscutibilmente 
utile lavoro svolto nel centri 
estivi romani. 

Mirella Acconciamessa 
. NELLA * FOTO, lo • « staff » 
dei Teatro di Roma alla 
conferenza stampa per la ' 
presentazione del cartellone: 
da sinistra, Luigi Vannucchi, 
Ivo Garroni, Mario Maran
zana. Ottavia Piccolo, Luigi 
Squarzina, Adriana Asti; al 
centro, seduti, Erika Blanc 
e Mario Scaccia. 

In scena al Festival dell'Unità 

lit'.ìDì fanciulla che 
« » 

Il regista Antoine Vitez ribalta totalmente la mie
losa tesi della favola di Perrault secondo cui la 
virtù e la sopportazione alla fine trionferebbero 

-••'>.jNostro lerviiio •<>: 

MILANO — Griselidis, che il 
Théàtre de Quartier d'Ivry 
diretto da Antoine Vitez pre
senta nell'ambito del Festival 
dell'Unità di Modena e Mila-
no è una fiaba in versi di 
Charles Perrault:. un soggetto 
ripreso dalla favolistica orale , 
popolare e trasformato, me- : 
dlante uno stile e una lingua , 
raffinatissimi, in una vicenda : 
che ha l'evidenza dei racconti 
mitologici classici. Vi si nar
ra di un principe innamorato : 

della caccia, che un giorno 
sposa una pastorella trovata 
durante una delle sue scorri
bande venatorie in una fore
sta. Ma, diffidando del sesso 
femminile, egli le impone u-
na serie di prove crudeli, che 
la donna supererà grazie alla 
sua virtù, sino al felice scio
glimento finale. 
-Antoine Vitez,.invece di u-
na novella edificante, ne ha 
voluto fare il paradigma del
la condizione della coppia nel 
matrimonio: Griselda è sot
tomessa al marito perchè egli j 
rappresenta per lei l'autorità, 
anche nel capriccio. Siamo 
sul finire del XVII secolo e 
questa era una norma, cui si 
informavano molti breviari di 
educazione per. le fanciulle. 
Ma la mielosa tesi di Per
rault, secondo la quale è be
ne essere virtuosi e soppor
tare tutti i soprusi, perchè 
prima o poi la virtù sarà ri
conosciuta, ' viene - ribaltata 
dal regista nell'assioma con
trarlo: quando si obbedisce 

Un'originale proposto • • V - . U M i 1 

Un lavoro globale 
sul jazz sotto gli 
occhi del pubblico 

Incontri di musicisti, insegnanti e studenti 
alle manifestazioni per la stampa comunista 

.•...£ Nostro servizio ::\l:':r: 
MILANO — Alessio, sabato 
scorso, - ha concluso la sta
gione ufficiale dei festival 
italiani di jazz con un pro
gramma in cui, più ancora 
del collaudato Archie Shepp 
(sia pure con un più omoge
neo quartetto in cui spicca
va al pianoforte Mal Mal-
dron), ha colpito la piccola 
«band» di Carla Bley, con 
Andrew Cyrille (11 percussio
nista di Taylor) e Roswell 
Rudd, al trombone, aggiunto
si all'ultimo momento. Ed una 
sorpresa è venuta anche dal 
trio di Paul Motian, con Char
les Brackeen e David Izen-
zen, caduto nell'oblio da quan
do aveva abbandonato Omet
te Coleman. •-••.->—---. .->-:•."-.•! 

Se Alaselo ha chiuso la sta
gione dei festival Jazzistici, 
questo genere di musica non 
si esaurisce con 1 mesi cal
di, ma trova ora e nei pros
simi giorni nuovi - slanci e 
nuove occasioni In Italia, so
prattutto per la sua presenza 
nei Festival dell'Unità. Ac
canto ai quali ci sono altre 
manifestazioni di elevata qua
lità: prima fra tutte, a Cre
mona. il ciclo « Recitarcantan-
do "77», rassegna di musica, 
teatro e arti dell'espressione. 

Martedì a Cremona, nell'am
bito di tale olclo, voluto dal-
l'Ainministrazione provinciale 
e dalla Regione, si è avuto il 
debutto della cooperativa I 
Musicanti, un titolo un po' 
ironico per un programma di 
rapporti con la gente che va 
oltre il puro e protocollare 
concerto. A Cremona, appun
to. il concerto serale in piaz
za (gremitissima) è stato pre
ceduto da prove aperte e al
tre iniziative, fra cui un in
contro con gli operai della 
Olivetti, a mezzogiorno, in 
mensa, dorante II quale i mu
sicisti, cioè I Musicanti, han
no parlato, discusso ed anche 
suonato. 

Il gruppo fa perno sugli 
americani Ester Bowie. Steve 
Lecy, Ken Carter, gli inglesi 
Paul Rotherford. Tony Ox-

I «SeiilMa» 
ie M i e 

ROMA — Dopo Uè anni di 
allenalo, le città di Roma. 
Tarino e Milano ospiteranno 
concerti dei «Santana». il 
popolare compissoo rock che 
il W settembre si esibirà al 
Festival nazionale àeWVnlté 
a Modena. 

Le date stabilite per gli 
spettacoli nelle tre città so
no Is segnanti: 13 settembre, 
al PsMsso dello sport di To
rino; M settembre, ai Velo
dromo VIgoreUt di Milano; 
l t settembre al Palazzo dello 

di 
Oli isgsulisHiiil hanno ga

rantite die 11 presso del W-
gUstso dlngMBSo sarà dt cir-
ca il quaranta per cento in-
tartara del presso che si pra
tica tu tutta rKoropa; a conti 
fsàti, non dowrsjbs superare 
Is tremila lire, . < -

ley. Evan Parker, gli italiani 
Enrico Rava, Gaetano Liguo-
ri, Massimo Urbani, Piero 
Bellatalla, Danilo Terenzi, 
Franco Monlco. A questi pri
mi interventi dei Musicanti 
collaborano anche Mazzon, 
Tony Rusconi e Renato Ge
remia della cooperativa L'Or
chestra. 

Questo «Laboratorio jazz» 
— assente, martedì, Lester 
Bowie — non è una «all-
stars » come si sarebbe detto 
un tempo, cioè non è un grup
po di vedettes, ma si artico
la, al suo interno, in una 
somma di combinazioni inven
tive inedite, dal duetto al 
quartetto, al « tutti » e al 
«solo ». " ": -

Lester Bowie, trombettista 
dell'Art Ensemble of Chica
go e più di recente leader 
di un suo quintetto, con l'ai-
tosaxofonista Black Arthur 
Blythe. è arrivato ieri a Mi
lano ed ha preso parte a un 
concerto-laboratorio per l'Au
tunno musicale di Como men
tre stasera è a Cantù. Il a La
boratorio v partecipa anche al 
Festival dell'Unità di Milano, 
sabato prossimo, dove saran
no assenti Terenzi e Monico. 

La sortita più originale si 
avrà. però, a Modena in occa
sione del Festival nazionale 
dell'Unità, dal 12 al M set
tembre. Non solo l'organico 
sarà ancora più vasto, per la 
presenza di Alvin Curran, Sa-
lis. Eugenio Colombo. Vitto
rini, Perjotto, ma soprattutto 
si avrà un coinvolgimento at
tivo del pubblico, non tanto 
perchè, anche qui. Il « momen
to » della prova non sarà «se
greto » ma pubblico, bensì 
perché i musicisti svolgeran
no un lavoro più globale che 
andrà al di là della proposta 
artistica definitiva. . . 

II «Laboratorio» sarà in
fatti presente al Liceo musi
cale Orazio Vecchi di Mode
na, nell'aula Magna, e si stan
no conducendo trattative per 
ampliare ancora di più il di
scorso e la problematica le
gati al jazz ed al suo rap
porto con la popolazione, in 
un incontro o una serie di 
incontri al quale potranno 
partecipare, unitamente al 
musicisti, gli insegnanti di 
musica delle scuole e dei con
servatori e gli studenti. 

Senza ombra d'insulso na
zionalismo, va notato, insom
ma, che in Italia si sta an
dando. per la prima volta 
nell'area occidentale, al di 
fuori dei consueti schemi del
la fruizione musicale e che 
non ci si è fermati al successo 
quantitativo che. come 1 fe
stival degli ultimi anni han
no mostrato, privilegiava II 
jazz in Italia. 

Questa nuova strada, que
sta risposta a esigenze diver
se che stasano venate ponen-
do, è in fondo la risposta più 
limpida al problema di rinno
vamento che i festival, pro
prio per II taro annesso, ave
vano sollevato e che 1 feethel 

potuto 
in 

proprio. •'••••---
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ciecamente si viene schiaccia
ti: ma guai a quel padrone 
che cresce nella sua casa uno 
schiavo... La morale di Grise
lidis, secondo Vitez, insegna: •• 
il principe verrà ucciso dalla 
donna durante il sonno. 

; • Lo spettacolo è ambientato 
su un palcoscenico, in cui 
quasi del tutto inesistente è 
l'arredo, se non In forma 
meramente simbolica: un 
fascio di rami freschi è la 

. foresta e 11 letto di Griselda; • 
'. un paravento, di volta In voi-
'• ta aperto o chiuso, è un pa
lazzo, un nascondiglio; un 

' bastone è il simbolo del co
mando, uno strumento per 
punire sempre ingiustamente. 

I due attori in scena, Ca
therine Oudin e - Bertrand 
Bonvoisin, nel corso dello 
spettacolo si muovono •> In 
continuazione lungo 1 bordi 
del proscenio. Alle loro spalle 
si erge una costruzione - di 
tubi di ferro su cui sono si
stemati gli strumenti musica
li a percussione, suonati da 
Marie Francoise Gossin, e una 
scaletta sulla quale salgono e 
scendono i due cantanti (Mi-
rellle Courrèges e Splros Sak-
kas); al lati della costruzione 
Jeanne Loriod alle onde Mar-
tenot; ai piedi del palcosce
nico, le .. spalle - rivolte - al 
pubblico. ^ Jean-Pierre Mar-
chand suona il trombone. 

•-.•'• Griselidis è un esempio di 
«teatro musicale» in cui la 
raffinata partitura di Georges 
Couroupos, ove si riconosco
no rielaborazioni di arie 
wagneriane, non ha solo la 
funzione di commento, di 
appoggio alla parte recitata, 
ma è direttamente compene
trata all'azione e trova una 
diretta rispondenza nella mu
sicalità della lingua, accen
tuata ' dagli •• attori, i • quali 
tendono a ricreare '' un'asso
nanza e una corrispondenza 
quasi vitale: la musica si fa 
corpo e parola oltre che ge
sto. • - . - . . 

La recitazione è, come si 
suol dire, «distanziata», vuo
le mostrare, non partecipare, 
propone un attore ragionato
re, non *un interprete, ma} 
nello sforzo della dlstanzia-
zlone ' e nella « spezzatura » \ 
quasi marionettistica del ge
sto, per troppa - astrazione, 
questa nitida e rigorosa Gri
selidis si trasforma in un u-
niverso intricato di simboli 
arduo da penetrare, di allu
sioni rarefatte. 'ÙJ.. -.•<•-.-.-• 

Certo, la lingua difficile e 
ormai disusata (il francese 
del Seicento) ha contribuito 
a questa . Impressione; "' ma ,-
l'impasse non ci è sembrato. 
sufficientemente mediato dal
la lettura drammaturgica di 
Vitez. Il regista si è applica
to con grande impegno alla 
resa scenica della rappresen
tazione: scorgiamo chiara
mente l'iter che lo ha guida
to, la dialettica della sua ri
cerca, il rapporto stretto che 
ha saputo instaurare fra mu
sica e visualità, e non si può 
non esserne colpiti; come è 
da sottolineare lo sforzo ve
ramente encomiabile dei suoi 
attori per aderirvi. 

Ma per noi è un po' come 
se Vitez, malgrado tutto 
questo, sia rimasto a tre 
quarti di un cammino cui. 
forse volutamente, è negata 
la poesia dell'errore. 

Maria Grazia Gregari 
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PARIGI — Si girano a Pa
rigi alcuni esterni del nuovo 
film di Miguel Littin, il re
gista cileno autore di Actas 
de Marusia, La tterra prome-
tida, El chacal de Nahueltoro, 
che vive attualmente In esilio 
in Messico. ; '• '- * •-* 

Il film 6'intltola El recurso 
del metodo («Il ricorso del 
metodo ») ed è tratto dal ro
manzo dello scrittore cubano 
Alejo Carpentler (pubblicato 
in Italia dagli Editori Riu
niti). Vi si racconta la sto
ria di un dittatore latinoame-
rlcano agli inizi del secolo, 
amico delle arti e delle belle 
donne, che • trascorre gran 
parte della sua vita a Parigi, 
quando non si trova in pa
tria a reprimere nel sangue 
rivolte popolari o congiure di 
palazzo. • = -•" 

Il personaggio del dittatore 
è interpretato dall'attore ci
leno Nelson Vilagra. Altri in
terpreti sono Katy Jurado e 
Alain Cuny. 

Sono state già girate in 
Messico varie scene di mas
sa. Dopo le riprese a Parigi, 
saranno realizzate in esterni 
a Cuba alcune sequenze rela
tive ad una rivolta universi
taria. -v'tirt»* '*.''»• ':.?'••*•> •:• 

La sceneggiatura è - stata 
scritta dallo stesso Littin e 
da Regis Debray, l'intellettua
le francese che venne impri
gionato nelle carceri bolivla-
ne per aver collaborato con 
il « Che » Guevara nella guer
riglia in Bolivia. . 

La scomparsa 
del musicologo 
Guido Pannata 

NAPOLI — E' morto l'altro 
ieri a Napoli Guido Pannain, 
musicologo, compositore e cri
tico. Era nato a Napoli. il 
17 novembre 1891. 

Pannain è stato per molti 
anni, fino alla fine della se
conda guerra mondiale, tito
lare della rubrica di musica 
del quotidiano napoletano II 
Mattino; attualmente era cri
tico musicale del quotidiano 
romano // Tempo. Proveniva 
da una famiglia di musicisti: 
aveva studiato pianoforte con 
il padre e armonia con il 
nonno e proseguito gli studi 
nel Conservatorio napoletano 
di San Pietro a Maiella. 

Tra i suoi libri più signifi
cativi, La vita del linguaggio 
musica/e, una Storia della mu
sica, scritta In collaborazio
ne con Andrea Della Corte, 
e un lungo saggio sul dram
ma musicale wagneriano. Gui
do Pannain ha composto tra 
l'altro le opere Beatrice Cenci 
e Madame Bovary, una Sona
ta per pianoforte, un Con
certo per pianoforte e orche
stra e uno per arpa e or
chestra. ' • -' 

Ammendo 
per la troupe 

del « Casotto» 
VITERBO — r Con decreto 
penale il pretore di Viterbo 
ha inflitto in appello un'am
menda di 60 mila lire alla 
« troupe » del film 71 casotto, 
le- cui riprese vennero sospe
se in località Molinella, nel
l'agro di Soriano, per inter
vento del carabinieri. Questi 
bloccarono le riprese perché 
alcune attrici recitavano nu
de. L'ammenda è stata inflit
ta. dal magistrato a Sergio 
Cittì, regista del film, ai pro
duttori Mauro Berardi e Pao
lo Vandini e a sette inter
preti femminili. 
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La battaglia 
di Cartagine H-

L'assenza di un rapporto 
di contemporaneità Uà la 
programmazione televisiva e 
i processi in atto nel pae
se è il senso qualificante del
la programmazione televisi
va ancora oggi: e l'espressio
ne più evidente di questo di
stacco continua ad essere la 
estrema rarità delie «diret
te ». Le qua!), ' comunque, 
quando ci sono, riguardano 
ancora quasi esclusivamente 
avvenimenti sportivi o spet
tacoli; episodi, cioè, che non 
si possono nemmeno conside
rare testimonianze dell'«umo-
re» del paese.'- > • • 
•"' Stasera avremo una ! «di
retta» sulla Rete uno alle 
22,40: ma sarà ancora una 
volta una «diretta» da pal
coscenico e, - in questo ca
so, " per un'occasione pura
mente mercantile: l'Esposi
zione europea di radio, televi
sione, elettroacustica. Si tra
smetterà uno spettacolo mu
sicale con le sorelle Goggi, 
Oreste Lionello, 1 Ricchi e 
Poveri. 

Subito dopo, vedremo un 

altro episodio della serie Le 
grandi battaglie del passato. 
Faremo un gran salto indie
tro per approdare alla batta
glia di Cartagine e alla terza 
guerra punica. Le guerre pu
niche ' sono tradizionalmen
te una delle ossessioni della 
nostra scuola media: ma gli 
studenti che l'attuale siste
ma scolastico non ha ancora 
del tutto allontanato dall'In
teresse per la storia, potran
no trovare probabilmente in 
questa trasmissione motivi di 
interesse e informazioni ohe 
in classe raramente si rice
vono. La Rete due artico
la la sua serata In tre tempi: 
due — Il primo e il terzo — 
sono occupati da un telefilm 
e da un altro episodio della 
serie «gialla» La mossa del 
cavallo; il secondo (ore 21,10) 
contempla la seconda pun
tata del ciclo Si dice donna, 
che abbiamo ampiamente 
presentato la scorsa setti
mana. Il servizio di stasera 
è stato condotto a Ferrara 
da Tilde Capomazza e Virgi
nia Onorato e si occupa di 
problemi della maternità. Si 
trovano a discutere in stu
dio la psicologa Tilde Giani 
Gallino e la biologa Simonet
ta Rosi. 

controcanale 
NEI VICOLI DI NAPOLI 
— Da molti anni ormai Giu
lio Macchi, circondandosi di 
collaboratori e iti particola
re di collaboratrici, lavora 
a portare sul video la tema
tica deUa scienza e, in qual
che modo, metodi di inda
gine pmticati nella ricerca 
sociologica, > cercando anche 
di «.spettacolarizzare» le in
chieste. Quando cominciò, i 
suoi intenti risultarono cer
tamente innovatori, anche se 
il taglio delle trasmissioni 
non riusciva poi ad allonta
narsi abbastanza dalla tra
dizione scolastica e da una 
certa « accademia ». Oggi, 
tuttavia •' — nonostante la 
produzione televisiva, pur do
po l'inizio di attuazione del
la legge di riforma, non ab
bia ancora mutato rotta ri
spetto alla antica carenza di 
informazione scientifica e di 
rigore nelle indagini — il 

Ì
noblema di avvicinarsi al-
a realtà con precisione di 

analisi e, insieme, con viva
cità di linguaggio, si presen
ta assai più complesso che 
nel passato, anche perchè il 
pubblico è cresciuto e, d'al
tronde l'oggettività e ila? ef
ficacia di certi metodi ven
gono ampiamente discussi. . 
>£' anche per questo che\ la 

prima puntata di Racconta
re la città ci è sembrata ric
ca di intenzioni ma non al
trettanto ricca di esiti ade
guati. Il ciclo • — • secondo 
quanto ci è stato esplicita
mente spiegato nelle prime 
battute del commento — in
dente offrire un contributo 
alla ricerca di una prospet
tiva per i centri storici di 
alcune grandi città italiane, 
partendo da una indagine 
sociologica sulla formazione 
e sulla composizione di que
sti antichi agglomerati ur
bani. .•'.-<» ._-.!;'.r;i:--';-';r"̂  -••.';-•».-? 

Per Napoli, città scelta per 
questa • puntata di avvio, 
Giancarlo Ravasio, che l'ha 
direttamente curata, ha co
struito l'indagine su due pia
ni: tracciando un profilo 
della popolazione di una a zo
na tipo» attraverso una in
chiesta campione condotta 
prima sulla scorta di un que
stionario, e poi integrata da 
alcune interviste registrate 

nei vìcoli e nei palazzi; e ri
costruendo J la storia della 
stessa zona, attraverso un 
racconto che, seguendo la 
stratificazione edilizia del 
centro storico, faceva perno 
su alcune osservazioni dello 
storico Giuseppe Galasso * 
alcuni brani sceneggiati. 

, Per l'inchiesta sociologica, 
Ravasio si è appoggiato a 
un gruppo di studenti di So
ciologia dell'Università di 
Napoli: e abbiamo avuto la 
sensazione che la collabora
zione sia stata, una volta 
tanto, effettiva. Tuttavia, 
questo non ha impedito che 
la popolazione del quartiere 
rimanesse, comunque, « og
getto» ' dell'indagine; men
tre sarebbe stato assoluta
mente utile ci pare, ricevere 
da essa un contributo auto
nomo e attivo sul piano del
ta riflessione critica. D'altra 
parte, i brani sceneggiati son 
serviti a illustrare e a anima
re » il discorso storico, ma 
non ancora a cogliere le ra
dici e le contraddizioni dei 
diversi processi (questo è 
avvenuto, in parte, soltanto 
nel brano sulla rivolta di Ma
saniello). • •• j 

Il programma, così, ha cer
tamente fornito interessanti 
osservazioni sulle origini di 
uh" cèrto spirito « comunita
rio» che permane nel mon
do dei vicoli e ci ha offerto 
alcuni frammenti di vita e 
di culture propri di questo 
mondo: ma. ci è sembrato, 
non • è riuscito a mostrare 
chiaramente i conflitti sto
rici dei quali il centro di Na
poli testimonia ancora fisi
camente l'esito, e, soprattut
to, non è riuscito a indivi
duare le responsabilità attua
li del gruppi dominanti e la 
dinamica di classe che, par
ticolarmente in questi ultimi 
anni, segna la vita della me
tropoli nella quale si colloca 
questo centro storico tanto 
caratteristico. • 
. Per questo, la protesta che 

concludeva come un grido la 
puntata rimaneva ancora 
chiusa in una sfera morali
stica: un « appello », pur no
bile, tra i tanti che purtrop
po il Mezzogiorno ascolta da 
secoli. •:' 
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programmi 
TV primo 

13.00 ARGOMENTI 
13,30 TELEGIORNALI ; 
17.00 SPORT >..*,.. l\ l_t_; 
*1S,15 LA TV DEI RAGAZZI 

« Lucien . Ltuwtn » di 
Stendhal, diretto da 

'_' • ; Claudi Autan-Liri. Ouar
to episodio - « Zorro » 

19,45 ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 

20,09 TtUGIOftNALE 
20.4S STASERA CON VOI 

Spettacolo musical». 
33,00 LE GRANDI BATTA

GLIE DEL PASSATO 
23,45 PRIMA VISIONE 

2J.S0 TELEGIORNALE ' : 

TV secondo 
13,00 TELEGIORNALE 
13.30 EDUCAZIONE E RE

GIONI 
18.15 TG 2 SPORTI ERA 
1S.00 ALL'ULTIMO MINUTO 
1S.45 TELEGIORNALE 
20,40 IL MONDO DI SHIR-

LRY 
Telefilm con Shlrtar 
Mac Laine. 

21,10 SI DICE DONNA 
Un programma d! Ser
gio Tati. 
Seconda puntata. 

23,10 LA MOSSA DSL CA
VALLO 
< Se tu mi amasti va
ramente ». 
Secondo episodio. 

23,04 TELEGIORNALE 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • ere: 7, 
S. 10. 12. 13. 14. 15. IS, 
IS. 21, 23; 6: Stanotte »ta-
mene-, S.40: Clessidra; 9: Voi 
ed Io; 10,25: Per di! suona 
la campana; 11: L'operetta In 
trenta minuti; 11,30: Wlldlife; 
13,04: Ouakhe parola al gior
no; Asterisco musicale; 12,30: 

' Europe crossine; 13,30: Musi-
esimente; 14,20: Ce poco da 
ridere; 14,30: Vita e morte 
dette maschere italiane; 15.05: 
Disc» rosso: 15,30: Uno nuvo
la di sogni rossa e s'alia; 

. 1S.1S: l...state con noi; 18,05: 
Taadefm 1S.3S: Incontro con 

.sai vip: 10,20: IiHiiewto nella 
\ ceaaaneéH; 20.15: In «retta da 
Nista « U orando parade du 
Jan et 21.04: Festbet di Vien
na 1077 direttore Claudi* AS-

21,05: •uenanam «olle 
di cuori. • 

Radio Z* V-'. 
GIORNALI RAOIO - ORE: 
S.30, 7.10. i ^ 0 . 9.30. 10, 
11,90, 12.30, 13.30. 15.30, 
15.30. 18,30. 19.30. 22.30; 
8: Un altro siamo; 7,30: tuoi! 

viaggio; 8,45: Il primo e l'uttV 
mistimo: 9,32: Prima che II 
gallo canti (4) : 10.12; Le va
canze di sala R 11,32: Vacan
ze in musica; 12,10: Trasmis
sioni regione;!; 12,45: Radio» 
libera; 13,40: Romanza; 14: 
Trasmissioni regionali; ISi 
Permette balliamo ? 15,45: 
Qui radiodue estate; 17,30: Il 
mio amico mare; 17.55: A 
tutte le radioline; 18.45: Ar
chivio sonoro; 18,56: RcdioaV 
scoteca; 19.50: Supersonici} 
21.35: Il teatro di radiodue. 

Radio *• 
GIORNALE RADIO - ORIi 
6.45. 7.45. 8,45, 10.45. 12,45, 
13.45, 18.45. 20.45, 23,35: 
6: Quotidiana radiotre; 9: Pic
colo concerto; 10: Noi voi lo
ro: 10.55: Operistica: 11,35: 
Appuntamento con Fironsai 
11,55: Come e percM; 12,10: 
Long piovine: 13: Kernpft inter
preta Brehms a Beethoven; ia)t 
Pomeriggio musicale; 15,30: 
Un certo discorso; 17: Gioca 
giocare, giocattolo; 17,30: Nuo
vi concertisti; 18,15: Jan gior
nale; 19,15: Concerto delia ta
ra; 20: Pranzo olle otto; 21i 
Maria Stuarda di OenìtetH. 
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Alle 17 manifastazione unitaria per il XXXIV della prima battaglia della Resistenza 

-Sul luogo in cui i romani si impegnarono nella difesa della città contro i nazifascisti parleranno 
Argan e i sindaci di Milano e Cuneo -Un documento unitario in una assemblea delle circoscrizioni 

V " • • V i / .<j'.,\t!,:> '>"/*•.<?. 4 £ f . £ : i - ^ ! > ; r > V : - ; . ; " _" - . _ . . 

< ;; Rama * celebra oggi 1*8 ' settembre 
nel nome di un rinnovato impegno 

•; Antifascista, nella solidarietà del pò-
./ polo attorno alle sue istituzioni nate 

dalla Resistenza. Alle 17 un corteo 
partirà dal Colosseo per raggimi-

,• gere, attraverso via 8an Gregorio 
e viale Aventino, Porta San Paolo, 
il luogo che vide il primo generoso 
episodio della > lotta di liberazione 
nazionale. Qui, dopo la deposizione 

• di una corona al cippo che ricorda 
i caduti nella battaglia per la dife
sa di Roma, si svolgerà il comizio. 
Parleranno il sindaco Argan e ì pri
mi cittadini di Milano, Tognoll, e 
di Cuneo, B o n i n o . " ' ,. 

La manifestazione avrà, quest'an
no, un carattere nazionale. Cosi ha 
voluto, all'indomani della scandalosa 
fuga del boia delle Fosse Ardeatlne, 
a*Associazione delle città decorate dì 
medaglia d'oro al valor militare. I 
rappresentanti dell'Associazione, sta
mane, si riuniranno in seduta solen
ne nella sala della Protomoteca in 
Campidoglio, con i gonfaloni delle 
città, che saranno presenti, nel po-

• meriggio, all'incontro di Porta San 
Paolo. Fra le delegazioni che vi par
teciperanno, in rappresentanza del-

, le amministrazioni di diverse città 

italiane, quelle ; di ; Firenze, Cuneo, 
i Milano. ••-••'.• r ufi '••« « 

Innumerevoli - le - adesioni che la 
, iniziativa di oggi • ha raccolto nei 
giorni scorsi: da quelle della Re
gione, della Provincia, di decine di 

• Comuni a quelle di tutti i partiti 
democratici, dei movimenti giova
nili, dei sindacati, delle associazioni 
partigiane, della comunità israeliti
ca, di moltissime organizzazioni di 

; categoria, v <•* * " ^ 
- i n questi - giorni la mobilitazione 

.unitaria e antifascista della olttà 
, in vista della manifestazione di que
sto pomeriggio, ha trovato un mo
mento centrale, di organizzazione e 
di stimolo, nell'attività delle circo-

; scrizioni. Ieri, per citare solo alcune 
e delle numerosissime iniziative, • per 
citare solo alcune delle numerosissi
me iniziative, una delegazione della 
XVII si è recata a rendere omag-

> glo alla lapide che ricorda la figura 
eroica di Teresa Gullace, animatri
ce della Resistenza delle donne ro
mane contro * gli • occupanti - nazifa
scisti. ^ Un corteo antifascista si è 
svolta poi a Spinaceto su iniziativa 
della XII. mentre, alla presenza del
le autorità militari, una rappresen
tanza del consiglio della XIV ha 

reso omaggio al monumento che ri
corda il sacrificio del carabiniere 
Salvo D'Acquisto, a Pandoro, dove 
anche stamane si recheranno auto
rità civili e militari. Sempre stama
ne tre manifestazioni si svolgeran
no nel territorio della V circoscri
zione, a Rebibbia, Pietralata e Ca-
salbertone, con l'adesione degli ope
rai di tutte le fabbriche delia Ti-

!burtina. •••• * 
••' Ieri sera, poi, tutti >i consigli di 
circoscrizione, riuniti in seduta so
lenne, in molti casi con la parteci
pazione dei cittadini dei - diversi 
quartieri, hanno approvato un do
cumento unitario nel quale si legge:, 
« I consigli circoscrizionali di Roma, 
nel XXXIV anniversàrio della dife
sa della città contro l'oppressione 
nazifascista ricordando quanti, lavo
ratori, soldati, donne e giovani, col 
sacrificio della vita, seppero testi
moniare a Porta S. Paolo e di lì a 
poco in tutto il Paese e fuori di 
esso, l'eroica volontà di riscatto di 
un popolo intero e la sua irreversi
bile scelta di abbattere, attraverso 
la lotta partigiana, le ingiustizie, 
le sopraffazioni e le violenze pro
prio del regime nazifascista e di 
costruire 11 nuovo stato democratico. 

' «Questo richiamo ai principi del
la democrazia e dell'antifascismo — 
prosegue il documento — assume un 
significato particolare, in relazione 
all'oscura vicenda della fuga di Ka.jp-
pler, responsabile dell'eccidio delle 
Fosse Ardeatlne, che mentre insulta 
la memoria delle vititme, rappresen
ta una grave offesa alla città e alle 
istituzioni del Paese e sollecita le 
istituzioni stesse e le forze politiche 
democratiche ad un adeguato impe-

- gno unitario in difesa dello stato re-
pubblicano. 
•' «E* con questo spirito — è la con
clusione — che i consigli circoscri
zionali di Roma, riuniti in seduta 
solenne, decidono di partecipare alla 
grande manifestazione popolare del-

•l'8 settembre e ribadiscono unitaria
mente il carattere eccezionale della 
ricorrenza della difesa di Roma, co
me memento di riflessione attorno 
ai valori ed al significato profondo 
della lotta partigiana, come manife
stazione della volontà di proseguire 
nell'opera t di rinnovamento dello 
Stato, come testimonianza • sempre 
viva ed attuale nella scelta di li
bertà e di democrazia compiuta irre
versibilmente dal popolo italiano». 

« A' «?. V i$ *•« i; 

I problemi affrontati nell'attivo sullo stampa con Reichlin 

gente Discutere assieme alla 
su com'è fatto e come « 

il quotidiano dei comunisti 
» 

- j j f 

Diffusione, vendita/ fattura del giornale, festival e sottoscrizio
ne le questioni sul tappeto - Gli appuntamenti di fronte al partito 

* Vendita e diffusione,' si sa, 
tono un termometro per mi
surare lo stato di salute di 
un giornale. Questo vale, for
se ancor di più, per un quo
tidiano «speciale» come l'U
nità. Si tratta infatti di capi
re, anche attraverso questi 
strumenti, se il giornale va 
bene, quale è il suo rapporto 
con i lettori, con i compagni. 
con le decine di migliaia di 
cittadini e di democratici che 
attraverso la sottoscrizione 
contribuiscono al suo finan
ziamento. • Per ' tutti questi 
motivi l'attivo dell'altro ieri 
in Federazione sulla scampa 
comunista, con la partecipa
zione del compagno • Alfredo 
Reichlin, membro della Dire
zione e direttore dell'Unità, è 
stato l'occasione per un di
battito franco ed - aperto su 
problemi vivi, e non una di
scussione rituale o accademi
ca. Un dibattito punteggiato 
anche di crìtiche, di interro
gativi, di riflessioni che han-

- no toccato un po' tutte ' le 
questioni sul tappeto; dal 
primo bilancio della campa
gna di sottoscrizione alla fat
tura stessa delle pagine del 
giornale. .•'•..•:• •*•-'• •••• 
-• Cominciamo con i dati da 
cui la discussione ha, neces-

. sanamente, preso l e mosse, 
sui festival dell'Unità da una 
parte, e la diffusione ' del 
giornale dall'altra. Nel Lazio 
— ha detto Piero Salvagni, 
della segreteria del Comitato 
regionale, nella sua introdu-

_ zione — fino ad oggi vi sono 
' state oltre 230 feste mentre 

almeno un altro centinaio è 
in programma per le prossi-

'•' me settimane. Nei quartieri 
i della capitale come nei gran-
: di e piccoli centri decine e 
decine di migliaia di persone 

• hanno partecipato a queste 
- iniziative; ; il - rapporto del 
partito con larghe masse di 

, cittadini si è esteso e conso
lidato. Un risultato positivo, 

! dunque, anche se non man
cano dementi per un giudizio 
di segno opposto che bisogna 

: analizzare e comprendere. I 
dibattiti, ad esempio, in mol-

: ti casi sono stati carenti o 
; framentari, " i ' programmi 
dispersivi o affetti da un ne
gativo gigantismo. Non è in 

; crisi ' quindi la formula dei 
festival dell'Unità che inau-

\ furando un fatto culturale e 
•' politico di prima importanza. 
: Si tratta invece di corregge-
; re. e subito fin dagli appun-
; tamenti già in programma, 
« questi difetti rendendo le ini-
; ziative per la stampa più in
cisive. Al problema delle fé-

' ste è legato anche quello del-
t la sottoscrizione: il dato (po-
, co sopra fl 50 per cento del-
, l'obiettivo fissato) — lo ab-
: biamo già detto — non è suf-
| fteiente anche se si comin-
s ciano a superare alcuni ri-
{tardi « c'è un impegno rin-
» nevato in questo senso in 
r tutto il partito. Bisogna che 

• continuiamo a muoverci — 
ì ha detto Salvagni — su que-
• sta. strada con maggiore vi-
< gore e compattezza. 
' In questo stesso senso gli 
| appuntamenti che ci attendo-
1 no. a cominciare da quello 
: della giornata di lotta di oggi 
! (che deve essere preparata e 
• accompagnata da una attenta 
. e capillare opera di diffusio-
!. ne), saranno altrettanti mo-
! menti di lavoro, di impegno 

e di verìfica per tutte le se-
; rioni e i circoli della FGCI. 
; L'intero mese di settembre — 
; è questa . l'indicazione che 

• iene dal comitato regionale 
* e dalla Federazione romana 

; » dovrà esaere un perìodo dir 
• Mobilitazione straoironària 
: p * la diffusione, la* sette-
•Éiiinne ed fl tesseramento. 

: ' jtrriviamo a% o t t i e n i del ] 
; • 0nHÉdt. uè Vendite, innanzi- ' 

tutto, i fanno •' segnare :'' per 
questi mesi estivi un calo, 
non pesantissimo — certo — 
ma comunque rilevante: e 
non può evidentemente con
solare ' nessuno il fatto '• che 
un fenomeno simile lo stiano 
registrando J (specie dopo 
l'aumento del prezzo da 150 a 
200 lire la copia) anche gli 

: altri quotidiani della capitale. 
Anche la diffusione ha subito 
una flessione, recuperata — 

- soltanto in parte — dal risul
tato- positivo di domenica 
scorsa. Perché questa situa
zione? Dove sta il calo? Quali 
lettori insomma- ha u preso 
l'Unità e soprattutto cosa fa
re per recuperarli pienamen
te' e per .. conquistarne • di 
riuovi? Attorno a queste do
mande ha ruotato il dibattito • 
durante il quale hanno preso 
la parola i compagni Nicolai, 
Esposito, Tasciotti. Fredduz-
zi, De Vendictis, Recchia, 
Gargano, Capritti e Prosciut
ti.. . *•';•• ••••'':.- ;>• 

Il limite, ci si è chiesto, 
nell'attività del partito. : nel- '-
l'insufficiente - impegno - mo
strato ultimamente nella dif- " 
fusione dalle sezioni, • o, vi 
giocano anche elementi rela-. 
tivi alla fattura stessa del 
giornale? O. ancora, le diffi
coltà nascono dal combinarsi 
di queste carenze in una si
tuazione politica generale as
sai complessa, nella quale a 
potenzialità grandi e nuove si 
mescolano ritardi e problemi 
nell'ordinamento- Vista la na
tura del dibattito, non sono 
giunte — ed era ovvio — ri
sposte - conclusive, ma si è 
aperta piuttosto la discussio
ne su problemi importanti (e 
talvolta sottovalutati): e que
sta deve costituire l'avvio di 
una ben più vasta campagna 
di riunioni e iniziative da svi

luppare nelle sezioni, nei fe
stival. tra i compagni, gli e-
lettori comunisti, la gente 
che ha guardato e guarda al 
nostro partito con interesse e 
con fiducia. v =' : • ,-y;-v. 
*.i All'interno . del -partito, e 
con tutti i protagonisti della 
lotta politica — ha detto Rei
chlin nelle sue conclusioni — 
è necessario avviare un r i e 
sanie di come il giornale è 
fatto, di come parla, di come 
sta sulla lunghezza d'onda di 
grandi fenomeni politici, so
ciali, intellettuali, culturali, di 
costume. • .. --• •••- - -, 
' ' Ancora grande è lo scarto 
tra i mutamenti di questi ul
timi - anni — ha continuato 
Reichlin — - e • la rigidità 
mostrata dal giornale: anche 
se è questione che non ri
guarda •• solo il giornale. Va 
situazione ' politica che • ab
biamo davanti, l'anno diffici- ; 
le ma positivo che è alle 
nostre spalle, la necessità di 
far comprendere a tutti il 
significato e la portata di 
quello che è avvenuto, bat
tendo - anche deformazioni, e 
strumentalizzazioni che * ven
gono da gran parte della 
stampa, ci impongono di a-
deguare e migliorare questo 
nostro strumento. \ Bisogna 
essere dentro e oltre i fatti e : 

le notizie per far capire ed 
apprezzare la realtà, sconfig
gere i sintomi di attesismo, 
che pure esistono, facendo 
dell'Unità un mezzo essenzia
le, un giornale che si usa per 
muoversi nelle • cose, che 
spiega, convince, orienta, fa 
propaganda. Partendo i da 
questi noi ' possiamo — ' ha 
concluso Reichlin • —avviare 
una battaglia di riconquista 
dei lettori, di crescita e svi
luppo della diffusione e della 
vendita del giornale. •- * 

Balduina: per riparare il collettore saltato occorrerà però qualche settimana 

I tecnici garantiscono la stabilità 
zzi evacuati per la voragine 

In due dei quattro edifici sgomberati solo otto appartamenti destano preoccupazione - Una si
stemazione provvisoria del condotto f ognatizio per permettere al più presto il rientro degli inquilini 

Oggi b comnisskme 

Al Senato 
.-> i . > :*' 

mi 
del personale 
non docente 
degli atenei 

Ieri sera a Regola-Campitelli 

«Autonomi» tentano 
assalto a sede 

• Provocazioni, *J tentativi 
di violenze e gesti di van
dalismo sono stati compiu
ti contro la sezione del 
PCI di Regola-Campitelli. 

"• in via de' Giubbonari, da 
. •' gruppo di aderenti ai sedi- : 
' centi « comitati autonomi 

•' operai ». Gli « autonomi » 
r: — alcune centinaia — ave-
.. vano dato vita a una ma-
> nifestazione in via degli 

Specchi, alle spalle del 
- ministero della Giustizia, 

per affiggere una nuova 
. lapide sul luogo in cui Ma

rio Salvi fu ucciso dal-
'• l'agente di custodia Do-

. menico • Velluto. Al ter
mine di un comizio, un 

:'•: folto gruppo di • teppisti 
/- mascherati - e armati di 
: mazze si è diretto contro 
. l a nostra sezione, con l'evi

dente intenzione d'assal
tarla. 

'•'•••• Ma i nostri compagni. 
; usciti dai locali, hanno re-
:• spinto l'aggressione, fron-
": teggiando per alcuni ml-
: nuti 1 provocatori. Gli 
: «.autonomi » hanno infran

to a sassate alcuni vetri 
" della sezione, méntre un 
•" reparto di agenti di poli-
- zia — e qui occorre chie-

• -;. densi se il servizio d'ordi-
•-: ne pubblico " fosse stato 
'••: adeguatamente organizza-
'.: to — rimaneva a distanza 

« di qualche decina di me
tri, in piazza Cairoli. • 

Subito dopo, compagni 
'l e antifascisti si sono riu

niti nella sede del PCI. 
Al termine, l'assemblea ha 
emesso' un documento nel '• 
quale, condannata la prò- -; 
vocazione si fa appello « a ' 
una pronta risposta popo
lare nei prossimi giorni, 
perché con la vigilanza e 
la mobilitazione unitaria f-
e di massa siano messi i '< 

. provocatori - nella condi- < 
: zione di non nuocere e ". 
attentare alla vita demo
cratica ». -, 

( i -

• Scesi '•: in -- strada ••;• per r, 
« rendere omaggio » — co-

' me proclamavano — a un 
giovane tragicamente uc- -
ciso, gli « autonomi » non -'. 
hanno pèrso tempo a tra
sformare la loro iniziati- V 
va in un'orcnestrata prò- • 
vocazione contro una se- ' 
zione comunista. JVon co- ^ 
nosciamo — come è natu- ò 
rate — quali intenzioni co- ',: 
storo nutrano per analo- 5 
ghi appuntamenti, cornei 
quello che hanno indetto 
per oggi a Tivoli. Ma quel H 

' che ci preme dire è que- ..-v 
sto: i bene che nessuno ;, 
si illuda di riprendere in L 
questa città il drammati
co gioco della provocazio-.'. 
ne. La vigilanza dei comu- . 
nisti e dei democratici A 
non lascerà varchi di sor- \ 
ta, mentre agli organi del
lo Stato spetterà di com
piere fino in fondo il lo
ro dovere a tutela della ' 
civile convivenza. 

La vittima è una zingarelkp sequestrata per andare in sposa a un giovane sconosciuto 

Trova la figlia rapita un anno fa 
. - - • • . . . . . . . > . - i ^ xìVFf is-V- .. . y- - • • - . . . - - • . . - • - , -

dopo avérla cercata in tutt'Italia 
U ragazza, che ora ha tredici anni/ riconosciuta l'altra notte deHa madre m un accam
pamento al Collatino — La polizia ha arrestato:" la donna che organizzò l'impresa 

*i*W*H» 

Una dodicenne non più 
bambina rapita da una don
na per «nere data in sposa 
al figlio sedicenne; U quale, 
però, la rataasm non rha 
nemmeno mai vista. Una ma
dre cne passa un anno inte
ro in giro per l'Italia fino 
a quando non ritrova la figlia 
rapita, e se la riprende final
mente. con l'aiuto della po
lizìa. Una storia d'altri tem
pi, ansi, a essere più 
di un mondo differente, 
le ancora spesso è, con le 
abitudini e i suoi 
quello degli singari. La vi
cenda, di cui parliamo ha ap
punto loro per protagonisti: 
e s i è conclusa l'altra notte 
al Constino, quando gli ar
genti di cinque « volanti > del
la polizia sono arrivati, con 
le sirene spiegate, in un ac-
cacapasnento di nomadi, fa
cendo poi irruzione nella rou
lotte in cui era stata allog
giata la ragazza rapita. 
: Deus Didic ora tredicenne, 
occhi e capelli rarissimi, un 
volto ed un corpo da donna, 
è corsa ad abbracciare la ma
dre arrivata assieme agli a-
genti gridando: « Fottio Um-
re con fé, «ertami s*s, dof/è 
pmpà? ». • raguseo che le era 

gno di 
novte f c t e l * buono — d b * 
in t i — l i m i Mito la piovane 
Désm — lari non ha /fstto **•*> 
te, non lo devono amstmre •> 
ds> h a SMÉM> et sirene in lon-
tanansa. T stata ini 

manettata la madre. Darinca 
Dragonovic, 35 anni, accusa
ta di sequestro di persona e 
concorso in violenza cernale. 

La storia, tenuta fino a ieri 
segreta da .tutti i protagoni
sti, comincia un armo fa: 
Desa Didic viveva a Torino 
assieme ai genitori e alla so
rellina Babtea, che ora ha 4 
anni. Darinca Dragonovic, 
che apparteneva ad un altro 
accampamento, fu colpita dal
la sua fresca bellezza e de
cise di rapirla per darla in 
sposa al figlio Nebotsha, di 
sedici anni. Una mattina sor
prese la ragazzina da sola e 
con l'aiuto di alcuni familia
ri la portò via di peso. mDa 
qmel momento sono stata co
stretta a vivere con toro — 
racconta Desa — siamo stati 
a MUeno, poi a Roma. Mi 
trattavano bene, non mi han
no mai picchiato. Adesso a 
Nebotsha voglio bene, è buo
no. Ma voglio tornare con la 
mia famiglia, non lo voglio 
sposare*. 

Spanta Desa. la madre Fe
ria Jovanovic, 29 anni, ha la
sciato l'altra fiQliaUttm ai ma
rito est è partila alia ricerca 
dalla rmpaaa. Nomina de
nuncia alia seiisse; ha vaia
to fare tutto da soia. «Sono 
stata m Jtejwto Calabria, a 
Napoli e a Milano — ricorda 
la donna — sono andata a-
eumene c'erano accampamen
ti di Étnamri mostrando la 
foto di Desa. Pochi giorni fa 
tomo arrivata m Homa. e solo 
ieri ho trovato mia figlia. 

Si lavora a pieno ritmo: 
ma ciò nonostante dovranno 
attendere ancora qualche 
tempo, prima di rientrare in 
casa, gli inquilini degli stabili 
di via della Balduina che han
no dovuto lasciare la propria 
abitazione in seguito al dis
sesto provocato dalla voragi
ne. Si tratta.di qualche de
cina di famiglie, che à tutto 
oggi risiedono presso parenti 
o amici, oppure — è il caso 
di 19 nuclei : (48 persone in 
tutto) — sono ospitate in al
berghi a spese del comune. 
Gli edifici sui quali pende 
ancora l'ingiunzione di sgom
bero — decretata per motivi 
di sicurezza i l 22 agosto, al
l'indomani < dell'apertura del
l'enorme voragine su via del
la - Bladuina — sono quelli 
contrassegnati con i numeri 
civici 65, 75, 80 e 86. 

Due i principali problemi da 
risolvere. Il primo, più sem
plice, • riguarda '•• la verifica 
delle condizioni di stabilità 
dei palazzi e di ogni singolo 
appartamento: il secondo, più 
complesso (e tale da richiede
re tempi non brevissimi), in
veste la funzionalità del si
stema fognati lo . Su tutte e 
due le questioni la ripartizio
ne capitolina ai lavori pub
blici e quella al tecnologico 
hanno impartito disposizioni 
precise, tali da garantire nel 
modo dovuto la sicurezza de
gli inquilini. Insomma, nessu
no potrà = rientrare se pri
ma non saranno compiuti gli 
accertamenti e i lavori neces
sari. Vediamo quali. ••• ••••-••• -^ 
- ' In primo luogo l'ammini
strazione richiede • garanzie 
sulla stabilità degli alloggi. 
Per questo motivo la com
missione stabili pericolanti 
(quella che decretò lo sgom
bero) ha chiesto agli am
ministratori dei condomini di 
procedere, con tecnici di fidu
cia, a una accurata verifi
ca di tutte le strutture dei 
quattro edifici, con particola
re riguardo — dice la noti
fica — alla solidità delle fon
damenta. Fatto questo con
trollo, i condomini sono stati 
invitati a presentare un cer
tificato tecnico che escluda 
l'eventualità di pericoli di 
ogni sorta. . 

Fino ad oggi questo certi
ficato è stato presentato sol
tanto dai condomìni dei pa
lazzi corrispondenti ai nume
ri civici 80 e 86. Dai docu
menti risalta che sotto il pro
filo della stabilità esistono 
condizioni di sicurezza sia per 
gli stabili nel loro comples
so che per i singoli appar
tamenti. fatta eccezione per 
uno dell'86 e per 7 dell '». 
I condomini dei palazzi con
trassegnati dal 63 e dal 75, 
Invece, non hanno ancora fat
to avere la loro risposta. Pro
babilmente i tecnici sono an
cora al lavoro. 

Più difficile, invece, appa
re la situazione per quanto 
riguarda il sistema fognati-
zio. Come è noto, l'apertura 
della voragine ha messo fuo
ri uso il collettore che corre 
sotto via della Balduina, e 
l'enorme pressione dell'acqua 
che ne è uscita è stata in
sieme causa ed effetto della 
gigantesca fenditura nel
l'asfalto (quattro metri di 
profondità per venti di lun-
ghezss). Il perché è noto: la 
fogna, costruita nei primi an
ni '50, è tarata per reggere 
un volume di scorrimento al
quanto leggero. Venne realiz
zata, infatti, per servire quel
la che doveva essere una so
na a bassa intensità abita
tiva. Ma, come è ampiamente 
risaputo, la speculazione del-
rimmobniare ha fatto della 
Balduina uno dei quartieri più 
intensivi della capitale. E" ac
caduto cosi che allo scempio 
urbanistico si è aggiunta, con 
il passare del tempo, una si
tuazione continua di precarie
tà e di pericolo per quanto 
riguarda la « tenuta» deR'm-
tero sistema fognaetsio. La 
voragine in via deSaBsMui-
ne, con • le sue enoinil di
mensioni. non è che un 
— lìmite di u m 

»: ceni 
porta afta luce. In 

tutto il quartiere, i guasti 
prodotti negH anni passati da-
gli Intercali speculativi. -

• risultato è che ora • 

collettore che corre sotto la 
strada va sostituito, per al
meno trecento metri a val
le e a. mónte della voragi
ne, con un altro di propor
zioni adeguate. Un lavoro mol
to lungo (ci vorranno non me
no di tre o quattro mesi) e, 
purtroppo, altrettanto costoso, 
la cui esecuzione è stata già 
decisa nella seduta della 
giunta capitolina del 30 ago
sto. •..'•: -.-' -..'•- •!..'••• ..-> •'< V-"- -.; • 

Intanto, però, bisogna fare 
qualcosa che consenta alle fa
miglie ancora «sloggiate» di 
tornare a casa. Per questo si 
sta lavorando, prima di tut
to, sul tratto di • collettore 
« saltato » il 21 agosto. Si trat
ta di dargli una sistemazione 
provvisoria che gli permetta 
di reggere fino alla completa 
sostituzione della fogna. Alle 
ripartizioni V (lavori pubbli
ci) e VI (tecnologico) non 
vogliono azzardare previsio
ni sui tempi: non si tratta 
di un'operazione facile e se 
ne stanno studiando ancora 
tutti gli s aspetti. • Appare 
abbastanza probabile, tutta
via, che ci voglia ancora 
qualche settimana, ' sempre 
che non insorgano imprevisti. 
- I tecnici, • comunque, sono 
concordi nel ritenere che, fin
ché non sarà stata realizza
ta la sistemazione • provviso
ria, sarà impossibile far rien
trare gli inquilini nelle case. 
Se - non vengono assicurate 
tutte le garanzie, infatti, il 
prossimo • acquazzone (e or
mai ' andiamo verso ' l'autun
no) potrebbe avere effetti an
cora più drammatici. Un ri
schio che non è il caso di 
correre. " ' . 

NELLA FOTO: si lavora a 
pieno ritmo per sistemare via 
della Balduina. 

Stanziati dalla 

Regione 260 milioni 
per l'ospedale 

dell'Addolorata 
La Regione '< ha stanziato 

260 milioni per sanare la si
tuazione dell'ospedale del
l'Addolorata. Lo ha annun
ciato ieri l'assessore alla sa
nità Ranalli. al termine di 
un incontro con una delega
zione di lavoratori del noso
comio. v ; ; .•-;-:••• %1lJ; 

I fondi stanziati serviran. 
no a porre rimedio ai guasti 
più drammatici e urgenti, an
che se per essere portato a 
livelli accettabili il • piccolo 
nosocomio (300 posti) avreb
be bisogno di interventi più 
cospicui. L'assessore, ieri, ha 
detto che altre possibilità fi
nanziarie da destinare all'Ad
dolorata potranno essere re
perite nel quadro del piano 
sanitario quinquennale. • • « -• 
*' Come si ricorderà, lo stato 
delle strutture del complesso 
è venuto alla luce in tutta 
la sua drammaticità il 21 ago
sto scorso, quando, a causa 
di un forte temporale, il tet
to crollò in parte, inondando 
d'acqua le corsie. I dipenden
ti furono costretti a sospen
dere l'accettazione e a far 
trasferire altrove 1 '. malati. 
Denunciarono, anche, altre 
gravissime carenze che si re
gistrano nel nosocomio: l'in
sufficienza dell'impianto elet
trico, l'inadeguatezza dei ser
vizi igienici, l'esistenza di 
una sola sala operatoria. 

Saranno esaminati oggi dal
la commissione Pubblica I-
struzione del Senato, i pro
blemi relativi " alla ricostitu
zione delle carriere del per
sonale non docente delle uni
versità. > La commissione ini- . 
zierà la discussione del rela
tivo disegno di legge già ap
provato dal consiglio dei mi- ; 
nistri' il 10 giugno . scorso. . 
Questo provvedimento, che ri
guarda l'immissione in ruolo 
del personale non • docente. 
la ricostituzione delle carrie
re e il decentramento ammi
nistrativa, fece • seguito • alla 
trattativa intercorsa tra il mi
nistero della pubblica istruzio
ne e i sindacati confederali. 

Riferendosis al lavoro che 
attende la commissione parla
mentare. il rettore dell'Uni
versità di Roma. Ruberti. ha 
detto: « E ' auspicabile che la 
discussione in sede parlamen
tare. pur vagliando con il ne
cessario ' approfondimento - U 
disegno di legge, si svolga in 
tempi che tengano conto del
le attese del personale non 
docente. Una < rapida appro
vazione di '. questi provvedi
menti — Ì ha ; continuato • Ru
berti — può costituire un pri
mo segno tangibile della vo
lontà di risolvere in concreto 
i problemi dell'università. 
mentre un rinvio consolide
rebbe quel clima di sfiducia 
che è certo uno dei fattori 
che può incidere più grave
mente sulla situazione degli 
ateneir nella fase di ripresa 
della attività ». -'••••• 

Dal canto suo. il preside 
della facoltà di scienze ma
tematiche fisiche e naturali. 
Giorgio Tecce. ha ricordato 
che « il ruolo indispensabile 
che svolge il " personale non 
docente per l'attività didattica 
e scientifica deve tradursi in 
adeguate normative che sod
disfino le esigenze e le ri
chieste- da tempo avanzate. 
E' • perciò necessario — ha 
concluso Tecce — che il dise
gno ;' di ' legge in discussione 
alla ' commissione pubblica i-
struzione del Senato venga ra
pidamente vagliato - e appro
vato nel testo che il Senato 
stesso riterrà più adeguato al
le esigenze della categoria ». 

Come è noto, i non docenti 
dell'università di Roma J en
trarono - in agitazione ' nella 
primavera scorsa e bloccaro-
: no 4 attraverso •'•• l'assemblea 
permanente l'attività r didatti
ca e scientifica di tutto l'ate
neo. La protesta guidata su 
obiettivi velleitari e corpora
tivi dagli « autonomi ». osta
colò non poco l'attività degli 
studenti. In particolare la 
chiusura delle segreterie cau
sò notevoli disagi e - ritardi 
di mesi nel rilascio dei docu
menti e nell'avvio di esami 
e lauree. • Sconfitta la linea 
degli « autonomi * fu possibi
le raggiungere l'accordo con 
il ministro sulla base dell' 
impostazione data alla verten
za del • sindacato unitario 
CGIL CISL-UIL. 

Avviso alla clientela « SIR » 
La SIR e SIR BABY in collaborazione con 
primàrie industrie di confezioni di importanza 
nazionale, considerando : l'attuale situazione di 
mercato che ha determinato un forte rialzo dei 
prezzi ed un ridotto potere di ' acquisto, attuerà 
per la stagionefautunno inverno una politica 
di vendita a prezzi' ^ • 1̂ %v ;Ì 

^•':4MaWÌÌìai^h 
e per molti articoli addirittura a 

PREZZI '. 
INFERIORI 

a quelli della precedente stagione. 
Tale sforzo mira unicamente a conservare l'en
tusiasmo della clientela fino ad oggi interessata 
e fiduciosa delle nostre iniziative. 

. GRANDE RACCORDO ANULARE; Km. 46 
Tratto Appio Tuscolano 

CENTRO SPECIALIZZATO PER 
BAMBINO - NEONATO 
Via Lucio Mariani, 52 • ROMA 
Tal 

SIR-BABY 
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l ' U n i t à / giovedì 8 settembre i 1977 PAG. i l / roma - regione 
Clamoroso 'arresto eli' un professionista1 rA '•::': 

Medico organizzava attentati 
contro concorrenti in 

La catena di atti , dinamitardi risale •; alla primavèra 
scorsa - Comunicazioni giudiziàrie per cinque «e gregari » 

Comune e Regione 
cercheranno di 

impedire aumenti 
ingiustificati 

dei prezzi 
Nuove proteste e prese 

di posizione per l'aumen
to della pesta. Dopo - le 
critiche del sindacati an
che la giunta comunale e 
le Regione hanno espres
so un giudizio negativo 
sulla recente decisione del 
Comitato provinciale prez
zi di estendere anche a 
Roma il rincaro della pa
sta concesso da altri CPP. 
In un comunicato, diffu
so martedì sera al termi
ne di una lunga riunione, 
la giunta capitolina - ha 
fatto rilevare come anco
ra una volta, per una de
cisione così importante 
come l'aumento dì un ge
nere di largo consumo, i 
cittadini si siano trovati 
davanti al fatto compiu
to. Sindacati e Comune 
partecipano alle sedute 
del comitato provinciale 
prezzi solo come osserva
tori e, al momento delle 
deliberazioni, debbono ab
bandonare l'aula. • »• <••"•••• 

La giunta ha proposto 
inoltre la modifica delle 
norme che regolano l'atti
vità degli organi preposti 
al controllo del prezzi. Ol
tretutto il provvedimento 
— si legge nel comunica
to — è precipitoso, dato 
che estende a Roma prez
zi di prodotti provenienti 
da altre province, proprio 
quando sono in corso ac
certamenti r sui costi di 
produzione ' dei ' pastifici 
romani. Come è noto, in
fatti, l'aumento non ri
guarda la pasta prodotta 
dalle Industrie romane. Da 
tempo queste chiedono so
stanziosi aumenti, presen
tando bilanci 'fallimenta
ri, ma solo da qualche 
giorno e grazie alle pres
santi richieste di sindaca
ti ed enti locali CPP e 
Guardia di Finanza stan
no iniziando ed indagare 
sulle realtà produttive 
delle industrie locali. 
•* Preoccupazione • per • la 
vicenda della pasta e per 
l'andamento dei prezzi ha 
espresso l'assessorato al
l'industria della Regione. 
L'assessore Berti, inizierà 
domani • una serie di in
contri con produttori e di
stributori sul w problema 
della lievitazione dei prez
zi. Gli incontri hanno lo 
scopo di accertare le cau
se vere dell'aumento dei 
generi alimentari. - - . . , : 

Comune e Regione in
tendono anche interveni
re concretamente in dife
sa dei consumatori. •• Per 
quanto riguarda l'attività 
della giunta capitolina, in 
particolare, la via per un 
controllo effettivo nella 
formazione dei prezzi è 
quella del potenziamento 
dell'ente comunale di con
sumo. In questo campo 
l'amministrazione ha già 
ottenuto qualche successo 
(basta pensare al Centro 
Cerni). Si tratta ora di 
aumentare i punti - di 
smercio del Comune e am
pliare le funzioni dell'ente 
anche nel * campo della 
vendite all'ingrosso. Ver
rebbero cosi tenute sotto 
controllo le manovre spe
culative di grossisti e im
porta tori,'quasi sernpre'al-
l'originé, per" alcuni prò-
dotti di largo consumo, 
di ingiustificati rincari. 
Sul fronte dei prezzi frat
tanto non si registrano no
vità di rilievo rispetto ai 
giorni scorsi. Dopo l'au
mento generalizzato, ma 
contenuto dei generi ali
mentari registrato tra la 
fine di agosto e l'inizio di 
settembre, c'è ore una cer
ta stasi. 

• ; «Ronde " proletarie»: '• ser- • 
vendosi di questa sigla, uria ; 

-: delle tante nella sconfinata ' 
. ,e oscura.geografia delle far- : 

inazioni terroristiche, un me
dico romano, mosso da moti-

: vi di' interesse, ha organizzato 
; una serie di. attentati contro 

alcuni suoi colléghi. Pagava 
i suoi gregari attinti dal mon
do della'malavita e li manda
va a mettere bombe contro 
gli studi, le abitazioni e le 
automobili dei 'suol concor
renti. La catena di attentati 
risale alla . primavera scorsa, 

' ma soltanto in questi giorni 
.'.' i funzionari dell'ufficio poli

tico della questura sono ve
nuti a capo della vicenda evi 
hanno arrestato il presunto 
mandante delle azioni dina
mitarde. Si tratta del pro
fessor Nicolò Derloco, di 61 

. anni, comproprietario del
l'istituto geriatrlco di Menta
na insieme con i dottori Wal
ter Regolo • e < Antonio Bea
trice, bersagli preferiti delle 
sue intimidazioni. •>•.•;1•>•>• "•< '-• » -, 

Il giudice istruttore Amato 
ha spiccato nei confronti del • 
medico un mandato di cat
tura per tentata estorsione 
continuata, detenzione e nor-
to di ordigni incendiari ed 
esplosivi, tentate lesioni gra
vissime e danneggiamento 
continuato. 

All'origine della catena di • 
attentati ci sarebbe una vec-
chia ruggine tra il professor, 
Derloco e 1 suol soci, provo
cata da motivi di interesse. ; 

: A quanto pare-il professor 
'", Derloco intendeva modificare -
! a suo vantaggio la divisione. 

> degli utili dell'Istituto geria-. 
. trico, ma • non sarebbe mai 

riuscito a spuntarla. Secondo : 
l'accusa, quindi, avrebbe de- • 

. ciso di passare alle vie di ; 
'fatto, assoldando alcuni gre-

.', gari. Costoro sono stati già 
... identificati dall'ufficio politi-
• co della questura (che ha 
svolto tutte le- indagini poi- ' 

' che in - un primo momento ; 
• la vicenda sembrava di na-. 

tura - politica e sono ' stati.' 
colpiti da comunicazioni giu
diziarie. Si tratta di cinque 
personaggi.noti negli ambien
ti della malavita, sul cui con
to gli inquirenti stanno cer
cando di raccogliere indizi 

; più consistenti, v • 
5I primi atti dinamitardi so

no stati compiuti nell'aprile 
scorso, poi sono continuati 

senza sosta per tutto il mese 
di maggio. I principali perse
guitati. come si è detto, era
no proprio 1 dottori Regolo 

, e Beatrice. Nell'arco di po
che settimane si sono visti } 

• distruggere le automobili ed •' 
hanno subito più di un atten- ' 

• tato contro le loro abitazioni: 

e gli studi di lavoro. L'epl- > 
' sodio più grave avvenne il ' 
5 maggio scorso, quando fu i 
recapitato allo studio del dot
tor Regolo un pacco conte
nente una bomba, che non 
è esplosa per un soffio gra
zie alla presenza di spirito 
di un infermiere - che si • è 

. accorto in tempo del pericolo. 
"' Nello stesso periodo sono 

state prese di mira anche ] 
.. altre Dersone che fanno par- > ; te degli uffici amministrativi ! 
dell'Istituto geriatrico. In tut- • 

' ti i casi gli attentatori la- ; 
! sciavano messaggi con la fir- -y 
) ma «Ronde proletarie»: un ; 
espediente evidentemente er-

*• chitettato nroprio dal man
dante degli attentati per svia
re le indagini. •« -̂  - •* --. i •:•.-, 

ARGAN RICEVE 
: «I BIMBI PIÙ' .. ; i 

BUONI DEL MONDO» ' 
Il sindaco di Roma, Argan, 

ha ricevuto ieri in Campido
glio i bambini della «Opera
zione-Plus Ultra», che racco-. 
glie i giovani di tutto il mon
do che si sono distinti per 
atti di coraggio e di amore 
verso il prossimo. I bimbi, 
erano accompagnati dal di
rettore dell'operazione, Pe-
laez, dalle infermiere volon
tarie e . dai giovani : della 
C R.I. - • 

Il sindaco, ha detto in un 
breve discorso che gli atti 
di bontà di questi bimbi deb
bono essere di esempio per 
tutti i giovani. 

Un piano per 
potenziare le 

strutture ^civili 
nelle campagne 

• Un esame dello stato delle 
strutture civili nelle campa
gne del Lazio è stato compiu
to ieri nel corso dell'incon
tro t/ra l'assessore - regionale 
all'agricoltura, Agostino Ba
gnato e gli assessori al ramo 
delle cinque Province. Nel 
corso della riunione si è di
scusso « anche dell'impegno 
dell'amministrazione - della 
Pisana per la viabilità rurale, 
gli acquedotti « e l'elettrifica
zione nelle campagne.-,, .̂ 

Gli assessori all'agricoltura 
di Roma. Latina, Prosinone, 
Viterbo e Rieti • hanno rico
nosciuto la necessità di • ap
provare rapidamente il pia
no, per dare le prime risposte 
alle esigenze delle popolazio
ni rurali. «Questo primo in
tervento — informa un comu
nicato emesso al termine del
l'incontro — non sufficiente 
a coprire tutte le esigenze 
e le attese dei Comuni, de
ve costituire la base di par
tenze, di un piano decennale 
per le strutture., civili nelle 
campagne che la Regione in
tende predisporre ». . 

1 Arrestati ; ieri a Fiumicino 

Otto ih carcere : 
; è la gang dèlia 
U rapina a Sutri? 
Sospettati anche . di altri àv* « colpi » in 
banca — Avevano con sé armi '• e droga 

' ' iniziata praticamente 'per 
caso-Un seguito a un norma
le controllo dL documenti a 
due giovani motociclisti) si 
è conclusa con -l'arresto di 
otto persone un'operazione 
della polizia a Fiumicino. In 
carcere sono finiti sei uofni-
ni e, due.dcnne che debbono 
rispondere di una lunga se
rie di reati. Su di loro grava 
il sospetto di.aver preso par
te ad almeno tre rapine, an
che a quella, particolarmente 
drammatica., compiuta tre 
giorni fa nella Cassa di Ri
sparmio di Sutri: ri banditi, 
come si rlcoròBrà, fuggirono 
sparando e facendosi scudo 
di un ragazzo di 12 anni pre
so in ostaggio... ; • - . • ; 

' Dopo il fermo del due mo
tociclisti (uno dei quali, privo 
di patente, ha anche fornito 

false generalità) gli agenti so
no arrivati ai loro complici 
che avevano trovato rifugio 
in un appartamento di via 
Portunno 78. alla periferia di 
Fiumicino. Nella casa (per
quisita ieri mattina alle 11) 
insieme ad un fucile a can
ne mozze e a una pistola ca
libro 38, sono state ritrovate 
anche alcune dosi di hashish. 

Gli arrestati sono Giusep
pe Mariani di 21 anni. del
l'Aquila, . Carlo Amicone, di 
23 anni, di Fiumicino, Anto
nio Soiarrone, di 27 anni, di 
Marino, Clautìto Di Virgilio. 
di 24 anni, di Carsoli, Patri
zia Romano, di 23 anni, abi
tante a Roma in via Prene-

stina 50, Carla Martinelli di 
24 anni e Antonio D'Aquino, 
di Marino, Giuseppe Corbel
la, di Fiumicino. > 

'- Giuseppe Mariani, che in
sieme a Carlo Amicone era 

sulla moto bloccata dagli agen
ti, era fuggito alcuni mesi fa 
dal soggiorno obbligato di Car
soli. Agli agenti ha mostrato 
una carta di identità ccn la 
sua foto e intestata a un cer
to Erasmo Desideri. Il docu
mento. risultato naturalmen-

; te falso, fa parte di uno stock 
rubato tempo fa al comune 
di Portici. Amicone-è accu
sato di favoreggiamento. An
che Claudio Di Virgilio era ri
cercato da diverso tempo: de
ve infatti scontare alcuni anni 
di carcere •••*•••*• •• •'-•• 

• ' Oltre che a quella di Su
tri. gli arrestati ' avrebbero 
preso parte (secondo la po
lizia) ad altre due rapine com
piute a Fiumicino - nel 1976 
contro la locale agenzia della 
Cassa di Risparmio. In en
trambi i casi l banditi ricor
sero allo. stesso espediente. 
Prima di ' entrare in azione 
attesero che venisse solleva
to il ponte mobile « 2 giu
gno ». che ccfigiunge tra loro 
le due parti dell'abitato. L'au
to della polizia, che stazio
nava nella zena opposta < a 
quella della banca, si trovava 
cosi Impossibilitata a inter
venire (se non dopo un lun
go giro), e i malviventi pote
vano di conseguenza compie
re la rapina indisturbati. 

Il 20 settembre i professori 
saranno davvero nelle aule? 

r 

'*«"-. 
Il Provveditore si impegna a « sistemare » il 70% dei do
centi - Nomine in ritardo per gli insegnanti non di ruolo 

' ' • ' » •,'»> ^ r . s : , ; *'."£•• •».. : •> • * • . , : ' . : • . " J .! -. 
Mancano ormai poche bat

tute all'avvio anticipato del
le scuole di ogni ordine e gra
do e sembra perciò legittimo 
porsi la solita domanda: fra 
dodici giórni gli insegnanti 
saranno già nelle classi o si 
dovrà invece aspettare, com'è 
ormai triste tradizione, la vi
gilia di Natale perché ìc le
zioni inizino davvero? -

Nell'incontro di ieri mat
tina con i sindacati il Prov
veditore agli studi, la profes
soressa Italia Lecaldano, ha 
dichiarato che è suo preciso 
impegno garantire la presen
za al 20 settembre nelle aule 
di medie e superiori, del 70 
per ' cento dei professori, e 
cioè di tutti i docenti di ruo
lo. Per la sistemazione del
l'altro 30 per cento costituito 
dagli incaricati confermati e 
da quelli di nuova immissio
ne, le tappe saranno certa
mente più lunghe. Un primo 
sintomo dei ritardi ce lo dà 
anche il fatto che la gradua
toria dei nuovi incarichi (che 
avrebbe dovuto essere affis
sa dopodomani), non verrà 
pubblicata prima della fine 
del mese.' 

La mole di lavoro che at
tende. e ha già impegnato lo 
ufficio competente e la com
missione incarichi del Prov
veditorato non è indifferen
te. Si tratta, infatti, di redi
stribuire scuola per scuola e 
cattedra per cattedra tutti 
gli insegnanti. E questo sul
la base spesso di organici che 
nonostante l'innovazione del
le preiscrizioni sono ancora 
incompleti e passibili di ag
giustamenti. «17 meccanismo 
delle preiscrizioni — dice O-
svaWo Roman segretario Pro
vinciale della CGIL scuola — 
non ha funzionato. Quello 
doveva essere (almeno nelle 
intenzioni) uno strumento di 
programmazione non ha por
tato, forse perché usato male, 
ad alcun risultato tangibile*. 
A pesare ancora strilo sforso 

di ridisegnare la ' complessa 
mappa di cattedre e incarichi 
è li fattore tempo, ristretto 
esclusivamente ai mesi estivi. 

:< Commissione e . ufficio del 
Provveditorato — dice Gra
zia Napoletano della segrete
ria della CGIL Scuola pro
vinciale — cominciano a lavo
rare a metà - giugno, conti
nuano a luglio e in teoria an
che in agosto. Ma il grosso 
delle operazioni si - addensa 
inevitabilmente nei mesi di 
settembre e ottobre, e cioè a 
scuole già - iniziate. C'è da 
sperare che dal prossimo an
no. anche con l'abolizione de
gli esami dì riparazione alle 
medie, almeno per quanto ri
guarda questo settore, gradua
torie e elenchi vengano com
pilati a partire da aprile-
maggio ». 

Ma perché è necessario rin
tracciare ogni anno la pian
ta delle scuole romane? Bi
sogna tenere conto di una 
serie di fattori tutti collegati 
fra loro, cominciando dal tra
sferimento degli * insegnanti 
di ruolo: un folto gruppo di 
docenti cioè lascia le vecchie 
sedi. A partire da questo mo
mento si mettono In moto 
altri meccanismi: si tratta di 
riampiazzare i posti lasciati 
vuoti e. parallelamente., riu
tilizzare gli insegnanti che 
hanno dovuto abbandonare 
la cattedra assegnata loro so
lo - provvisoriamente. Questo 
per quanto . riguarda i pro
fessori di ruolo. Poi ci sono 
gli incaricati: per loro è ne
cessario stabilire una sede de
finitiva, rinovando l'incarico 
annuale o assegnandolo per 
la prima volta. 
- Un complesso di operazio
ni insomma, che stanno fra 
M gioco degli scacchi (ogni 
pezao mosso ne coinvolge al
tri) e quello a incastri del 
puzzle. Per H momento, com
missione e ufficio del prov
veditore hanno terminato le 
graduatorie dei trasferimen

ti, - nelle medie e superiori 
mentre mancano del tutto 
quelle di « utilizzazione » (che 
riguardano cioè gli insegnan
ti che hanno dovuto lasciare 
la vecchia sede per far posto 
ai trasferimenti) e tutte quel
le relative al personale non 
di ruolo. Visto il calendario, 
non c'è che da augurarsi che 
gli impiegati del Provvedito
rato riescano a trasformare 
in realtà le assicurazioni di 
Italia Lecaldano. 

Sospesi i corsi 
di aggiornamento 

didattico 
della Regione 

* I corsi di •'• aggiornamento 
per insegnanti, promossi dal
la Regione sono stati sospesi 
a causa di una sentenza del 
TAR il Tribunle amministra
tivo regionale, che ha accet
tato un ricorso presentato dai 
sindacati autonomi della scuo-
1. Lo SNALS. • l'organizzazio
ne che si è adoperata per 
bloccare i corsi, a cui parte
cipavano oltre 4.000 docenti, 
ha chiesto la sospensione del
l'iniziativa perche i suoi rap
presentanti non : erano stati 
chiamati a - far ' parte della 
commissione regionale. 

Le segreterie provinciali 
CGIL-CISL-UIL della scuola 
hanno diramato ieri un comu
nicato in cui condannano la 
« grave e deleteria iniziativa » 
dello SNALS e invitano tutte 
le strutture del sindacato a 
promuovere iniziative coordi
nate con i consigli di circolo 
e di istituto, affincheè sia ri
tirata la sentenza del TAR. 

Mobilitazione dei lavoratori per respingere il nuovo pesante attacco all'occupazione 

i 

Sessanta edili licenziati a Monterotondo 
Piano di Comune, Provincia e Regione per la vertenza Voxson — Agitazione alta Rossi Sud di Latina — Incon
tro per la Italcementi di Civitavecchia — Assemblea al Laboratorio fotografico romano —Sciopero all'ENI 

n. 
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i Sessanta lavoratori edili so-
-IK> stati licenziati. Il provve
dimento padronale — adot-

. tato con il placet dell'Unio-
'ne industriali e contro ogni 
; Ipotesi alternativa prospettata 
dai lavoratori — riguarda i 
dipendenti della società «La-

ì terizi » di Vallericcia, un pic-
' colo centro nei pressi di Mon-
• terotondo. I sindacati hanno 
I respinto la richiesta della di-
erezione e hanno proclamato 
'- Io stato di agitazione. Le Mae
stranze della «Laterizi» sono 
ora in assemblea permanen
te. Del probtema è stata in
teressata la Regtone: rappre
sentanti deiramrninistrationé 
della Pisana si iocontreran-

. no nei prossimi giorni con la 
direttone dalla società e con 
1 lavoratori per un tentativo 
di soninone della vertenza. 

VOXKMf — Un piano coor
dinato di Comune, Pravlncta e 
Rettone, per dare una posi' 
Uva masione alla vertenza 

Voxson, è stato deciso ieri nel 
corso di an incontro tra am-
snlnistratoTi capitolini, della 
Viwtnda e dalla Pisana. Nel 
« n o della riunione, che si è 

tenuta nella sede di Palazzo 
Valentin!, è stata esaminata ; 
la complessa vicenda della 
fabbrica di. elettronica di con-. 
suino che ha sede sulla via • 
Collatina. Gli enti locali, come 
afferma un documento diffu
so al termine dell'incontro, 
«promuoveranno un'azione 
unitaria nei confronti dei mi- ' 
nisteri dell'industria e del la
voro e degli altri organi in- • 
te rettiti, per un pronto in- ' 
tervento nel settore elettroni
co. di cui i primi sintomi di 
crisi si sono avvertiti nel La-
aiojna che presto si potreb
bero ripercuotere in caasjo 

ROSSI SUD — Sono sessi in 
sck-iero l dipendenti de** 
Ro^i Sud di Latina dopo U 
rifiuto del padrone di pagare 
gli stipendi del mese di ago
sto. I mille operai sono riu
niti In assemblea p»imenen-
te. Una delegazione si è re* 
cata ieri in prefettura per se» 
gnalare l'episodio e per sol-

Nettare interventi. Stamane si 
avrà an incontro nella sede 

dell'Unione IndostrlaU. 
. ITALCEMENTI — La so 

lidarietà della Regione con la 
lotta dei lavoratori dell'Hai-
cementi di Civitavecchia è 
stata espressa ieri dall'asses
sore al Lavoro, Arcangelo 
Spaziani. nel corso di un in
contro che si è svolto ieri 
mattina alla Pisana. La de
legazione che si è incontrata 
con l'amministrazione regio
nale era accompagnata dal 

sindaci di Civitavecchia e di 
Allumiere e dal rappresentan
ti sindacali di categoria. I di
pendenti della società edili
zia ormai da mesi sono im
pegnati a difendere li posto 
di lavoro contro | , tentativi 
di smobilitaxione. Spartani ha 
rilevato la coerenza della po
sizione sindacale con gli 
obiettivi di sviluppo economi
co e sociale previsti dal Dia
no programmatico regionale 
per l'Alto Lazio e ha assicu
rato l'intervento della giunta 
per una sollecita definizione 
della vertenza che salvaguar
di l'oeeupastone. 
LABORATORIO FOTOGRA
FICO ROMANO — La ferma 
decisione dei lavoratori del 
Laboratorio fotografico roma

no di via Marco Celio Rufo. 
di respingere i 46 licenzia
menti che il padrone ha fat
to seguire alla decisione di 
smantellare lo stabilimento, è 
stata espressa nel corso di 
un'assemblea nei locali del 
laboratorio. Solidarietà con la 
lotta dei lavoratori è stata 
espressa da rappresentanti di 
molte fabbriche romane, dai 
partiti democratici della cir
coscrizione, dal comitato uni
tario sindacale e da una de
legazione deirUDI. 

I lavoratori hanno denun
ciato la manovra che c'è die
tro la decisione di smantel
lare rimpianta II proprieta
rio ha intenzione di costruire 
un analogo laboratorio foto
grafico nella sona di Ariccia. 

EHI — Scioperano oggi pei 
un'ora gli ottocento dipenden
ti deU-fcCI. Dalle 10 alle 11 
I lavoratori dell'ente che ha 
sede airZTJR si asterranno 
da ogni attività e si riuni
ranno In assemblea generale. 
AI centro della iniziativa sin
dacale. la ristrutturazione su 
basi più funzionali dell'orge-
nlssazione del lavoro. 

fipartitcr) 
DIRETTIVO R E C I O M A U — t 

convocato per domani clic 9,30 
il Comitato dimtthre rvflionalt con 
il m i n a t i ordine d«l giorno : 
1) Man» daU'in'oiatrva polìtica dal 
partito nall'attuale f a n politica. 
Retatort il compagno Luigi Patro-
•aili. - , t 

CONSULTA D O . PARTITO PSR 
I F R O a U M I mn. LAVORO • Do
mani alle ort 17 m i teatro dalla 
fedaraxione. O.d.g.: « Impegno dai 
comunitti nell'attuale fase politica 
par l'attuazione dell'accordo aro-
grammatico». Relatore il compagno 
Paolo Ciofi, secretorio della f i d i 
racione. 

SEZIONI E CSXUHe AZIEN
DALI - POLIGRAFICO: allo 14,30 

in (adorazione (Tocci). 

— Allo oro 17 
oportora del reati »el provinciale. 
Alle ore 1S rioetrlto con la com-

•^aW9«VMItftol rMpvyf*MfMtA H M 
«Ovale eociett por lo don

ne?». Alle ore 21 il gruppo Teatro 
Politico I * •Aesolloti 

:.'•* 

; f; %4Si <:.'.':.&18j#j$ 
v i sa CONCERTI M E I 

'&'& 

ACCADEMIA SANTA CECILIA < 
SI comunica che gli abbonamen
ti alla stagione sinfonica e di 
musica da camtra 1977-78 del
l'Accademia di Santa Cecilia pos
sono essere sottoscritti nei se-

•• gutnti periodi: dal 14 al 22 set
tembre e per le conferme da 
parte degli abbonali alla scorsa 
stagiona, dal 28 settembre • al 

: 6 ottobre per I nuovi abbona
menti ridotti. Gli abbonamenti 
si ricevono presso II botteghino 
dell'Auditorio in Via della Con
ciliazione 4, tei. 654.10.44 nei 
giorni feriali dalle ore 9 alle 
12 e dalle 16 alle 18. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
CENTRO ROMANO DELLA CHI
TARRA (Via Arenula, 16 - Te
lefono 654.33.03) 
Sono aperte le Iscrizioni per 
la stagione 1977-78, concerti. 

'corsi di insegnamento musicale 
'•.<• e attivila culturali. , Segreteria 

ora 1 5 - 2 0 . ..,-
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 

DEI CONCERTI (Via Fracaasini, 
•--. . n. 46 - Tel. 396.47.77) 
{;::' Il botteghino dell'Auditorio è 
" ' aperto tutti I giorni feriali dal-
' < le ore 9.30 alle ore 13 e dalle 
V ore 16.30 alle 19 escluso II sa-

•;•'• boto pomeriggio per 11 rinnovo 
- delle associazioni il cui termine 

scade II 4 ottobre. Informazlo-
J. ni tei. 396 .47 .77-853 .216 . , 

*'&y TEATRI 
VILLA ALDOBRANDINI (Via Na-
.-• lionate - Via Mazzarino - Tele-

. i fono 679.41.51. , i 
Alle ore 21.30, • XXV ' Estate 

',-y del Teatro Romano. La Compa-
' gnia del Teatro di Roma • Chec

ca Durante » pres.: « Benpor
tante sposerebbe affettuosa », di 
Caglieri. Regia di Enzo Liberti. 
(Ultime repliche). In caso di 
pioggia lo spettacolo verrà effet
tuato al Teatro Rossini (Piaz
za S. Chiara), tei. 679.41 .51 . 

TEATRO ALL'APERTO CORTILE 
DEL COLLEGIO ROMANO (Piaz
za del Collegio Romano - Tela-

;- fono 680 .218-679 .24 .25 ) 
, ; .A I Ie ore .21,30: «Le avventura 

di Capitan Spaventa, Pantalone, 
• Arlecchino ed Isabella, ovvero 
.'la paura di restar zitella ». Trat

to da un canovaccio sulla com
media dell'Arte. Testo a regia 

' di Sergio Bargóne. 
VILLA ADA (Via di Ponte Sa

lirlo) 
Alle ore 17,30, animazione, i ' 
Alle ore 2 1 , improvvisazione 

. . musicale della Nuova Consonan
za di Ennio Moncone. 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta, 
n. 19 - T. 656S352 -6561311 ) 

, Alle 17.30 tam., 2* anno di re
pliche: « La trappola », il capo
lavoro giallo di A. Christie. Re
gia di Paolo Paoloni. 

INCONTRI 77 (Mentana) 
, Alle ore 18. intervento a Tor 
- - Lupara a cura del Gruppo Tea-
. frale del C.C.C, diretto da Gian

franco Quero. 
Alle ore 21 t30, Piazza San Ni
cola: a L'Isola », di Fabio Mau-

' ri. Regia di Giancarlo Palermo. 

^ SPERIMENTALI rtM 
COOPERATIVA ALZAIA (Via del-

- la Minerva, 5 - Tel. 681.505) 
Programmazione attività estetica 
sul territorio del Comune di 
Ciampino. 

CENTRO 13 - COLLETTIVO RUO-
TALIBERA (Via Quaranta, 59 
Tel. 511.59.77) 
'Alle ore 10, elaborazione e ri
flessione dei quaderni sui Centri 
Estivi. Alle ore 17, elabora
zione audiovisivi attiviti estive 
del Collettivo. Riunione consul-
ta culturale X I I I Circoscrizione. 

vCINE CLUB: 
CINE CLUB L'OFFICINA - 862.530 

Alle ore 18,30. 20,45, 23: 
« Monsieur Verdoux », di C. 
Chaplin (USA 1947 ) . 

BASILICA DI MASSENZIO ( V i * 
dei Fori Imperiali) 

i Maratona, l'Epica della Bestia. 
; Alle ore 2 1 : «King Kong» 
l (1933) - « Il figlio di King 
, Kong » (1933) - « I l re del-

l'Africa» ( 1 9 4 9 ) . 
FILMSTUDIO . 654.04.S4 -
* STUDIO 1 
i- Festival fratelli Marx. Alle 19: 

« Uno notte sul tetti »j allo 2 1 : 
> At the clrcus »; allo 23: 
« Moafcey business». 
STUDIO 2 •• 
Alle ore 19. 2 1 , 23: -Magica) 
Mistery Tour », video registra
zione a colori con i ' Rolling 
Stones. Bob Dylan, Jlmmy Hen-
drix, Led Zeppelin. 

POLITECNICO CINEMA - 3605606 
Alle ore 19. 2 1 . 23: « I l mio 

• uomo è una canaglia». • - . - - • . -
CINE CLUB TEVERE v 5'; 

« Uomo bianco va col tuo Dio ». 
CINE CLUB SADOUL • 581.SS.7S 

Alle ore 19, 2 1 , 23: • Le signe 
-. du Lion », con E. Rohmer (ver-

., sione originale). 

CINEMATEATRI 
AMBRA JOVINELLI - 731.33.08 

La fabbrica dello mogli, con H. 
Ross - DR ( V M 14) - Rivista 
di spogliarello , k ,.y. • 

VOLTURNO - 4 7 1 J S 7 ' ' 
AberrarJooJ oaaaoali, con F. Ra
bat - DR ( V M 18) - Rivista 
di spogliarello .'. 

PRIME VISIONI 
ADRIANO • 352.123 " L. 2.S0O 

Atassia 0«7s la opia eoo < mi 
•orni a (prima) 

AIRONE • 782.71.93 L. 1.SSO 
(Chiusura estiva) 

ALCYONE • S3S.09.30 L. 1.000 
. I racconti di Canterbury, di P. 

P. Pasolini - DR ( V M 18) 
ALFIERI . 2S9.02.S1 L. 1.100 

(Chiusura estiva) 
AMBASSADE • 540S901 L. 2.100 

Agente 007: la opta dm mJ 
' ornava (prima) 

AMERICA - 5S1.S1.SS L. 1.800 
L^ejejuiiimi elei piasm eli oopeo» 

' con L. Toffolo - C 
ANIENS . SSO.S17 L. 1.200 

Vi l i privati pe*Mkho virrè, con 
T. Ann Savoy - DR ( V M 18) 

ANTARES . 890.947 1_ 1.2*0 
Rocfcky, con 5. Stallono - A 

APPIO - 779.S3S l_ 1.300 
Gota aiafeaoa aera, con A. Wil
son - S ( V M 18) 

ARCHIMEDE D'ESSAI . 875.567 
L. 1.200 

l a i op, con D. Hemmings -
DR ( V M 14) 

ARISTON - 353 .2*0 L. 2 3 0 0 
WaeaMa-nts, con omicidi, con G. 
Wilder - A 

ARISTON N. 2 • 679.32.67 
L. 2 3 0 0 

10 o Amate, con W . Alien - SA 
ARLECCHINO - 3 * 0 . 3 5 ^ 0 

L. noe 
Sttpoŝ nrfmWv con C Nsipcr 
SA ( V M 18) 

ASTOft - 622.04.09 t , 1, 
11 natio « Sportao 

ASTCttlA - 3 1 1 3 1 . 0 5 L. 1. 
• Soamvtxoa*. con C Naiper 

SA ( V M 18) 
ASTRA - a a S 3 0 t L. 1 3 0 0 

I l palarne di Rodi, con U Mas
sari - SM 

ATLANTIC . 7 6 1 . 0 * 3 6 L. 1. 
lo aoam Drooo Leo la 

AUREO • see.see L. I 
(Chiusura estiva) 

AUSONIA - 4ze,ise L I . 
- Ceeama 22 . con A. Arkin 

DR ( V M 18) 
A V t N T I N O - 572.137 L, 1 

I l fjaalatioia d m m citta, con 
T. Miliari - DR ( V M 14) 

BALDUINA • 3 4 7 3 0 2 ' I» 1.11 

— N. Brand - DR ( V M 18) 
M S a M R t N I . 47S.17.07 L, 2 3 0 0 

amo oeama asm Tmcaoro, con a . 
Sctmoioor • DR 

0 0 3 0 7 t - 1 3 0 0 
ma mwo, con A. Wil-

S ( V M 1B) 
IA • 410.700 - L. 2 .000 

pvint* cvn W.. Morii 
•A : • -

BRANCACCIO • 7OS3S0 L. 2 .000 
. Lo malavita attacca la penalo 

(prima) 

m SEGNALIAMO 
CINEMA /'•.. ti ..••*? 

'•JTV C r V 

King) 

• « I racconti di Canterbury a (Alcyone) »* •"-"-« 
• « Vitt privati pubbliche virtù » (Anione, Csprsnlcs) 
• « Rocky » ' (Antsrss, Edsn, Madison) 

• Blow-up » ' (Archimede) 
« Comma 22 » (Ausonia) ' 
«Roulotte russa > (Empire) » 
• Padre padrone» (Eurcine, Fiamma, 
«Gli anni in tasca» (Giardino) 
• Tre donne > (Gioiello) - - ! -, 
«La conquista del West» (Mercury) 
«Quella pazza famiglia Fikua» (Rivoli) " 
«Un borghese piccolo piccolo» (Roxy, Trevi) 
«Providence» (Triomphe) 
« I pompieri di Viggiù » (Apollo) 
« I senza nome» (Ariel) 
« Minnle e Moskowitz » (Augustus) 
« Provaci ancora, Sam » (Boito) 
« I l braccio violento della legge n. 2» (Diamante) 
«Un dollaro d'onore» (Nuovo) , 
« I l prestanome» (Planetario) : ' ^ , ,^ 
« I l re dei giardini di Marvin» (Rialto) 
«Scorpio» (Sala Umberto) .,... . > .. 
«La strana coppia» (Tibur) ' 
« Cincinnati Kid » (Don Bosco) 
« Il re della risata» (Monte Zebio) 
«Un uomo chiamato cavallo» (Panfilo) 
« Montiieur Verdoux» (L'Officina) 
« Festival dei fratelli Marx » (Filmstudlo 1) 
« lo sono un autarchico » (Filmstudlo 2) 

• « Uomo bianco, va col tuo Dio » (Cineclub Tevere) 
• « Le signe du Lion » (Cineclub Sadoul) 
• « L'epica della bestia » (Basilica di Massenzio) 
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Segai 

2.500 

J. o-
1.200 

CAPITOL • 393.280 L. 1.800 
L'inquillna del plano di sopra, 
con L. Toffolo - C 

CAPRANICA - 679.24.65 L. 1.600 
Vizi privati pubbliche virtù, con 
T. Ann Savoy - DR (VM 18) 

CAPRANICHETTA • 686.957 
. . . L. 1.600 

Car-Wash, con G. Fargas - A 
COLA DI RIENZO • 350.584 

L. 2.100 
Messalina, Messalina, con T. Mi-
lian - SA (VM 18) 

DEL VASCELLO - 588.454 
. L. 1.500 

: I l gatto dagli occhi di giada, 
con C. Pani - G ( V M 18) 

DIANA • 780.146 L. 1.000 
Mondo porno oggi 
DO ( V M 18) 

DUE ALLORI • 273.207 L. 1.000 
Vanessa, con O. Pascal , 
DR ( V M 18) 

EDEN • 380.188 L. 1.500 
Rocky, con S. Stallone - A 

EMBASSY - 870.245 ' L. 2.500 
Quella sporca ultima notte, con 
B. Gazzara - DR ( V M 14) 

EMPIRE - 857.719 L. 2.500 
Roulette russa, con G. 

^ DR . . 
ETOILE • 687.556 '"- ' L. 

Sette note in nero, con 
Neill - DR 

ETRURIA - 699.10.78 L. 
I l prezzo del potere, con G. Gem
ma - A • 

EURCINE - 591.09.86 L. 2.100 
Padre padrone, dei Tavisni - DR 

EUROPA - 865.736 - L. 2.000 
vi-: La battaglia delle aquile, con 
< McDowell - A 

F IAMMA - 475.11.00 L. 2.500 
Padre padrone, dei Taviani - DR 

FIAMMETTA - 475.04.64 
L. 2.100 

»,. La cuginetta inglese, di M. Pecas 
' S ( V M 18) 
GARDEN • 582.848 ' L. 1.500 

:. i Strip-tease, con T. Stamp 
' S ( V M 18) 
GIARDINO • 894.94S L. 1.000 

• Gli anni In tasca, con F. Truf-
faut - S • 

GIOIELLO - 864.149 L. 1.000 
Tre donno, di R. Altman • DR 

GOLDEN - 755.002 - L. 1.800 
Le avventura di Barbapapa - DA 

GREGORY - 6 3 8 . 0 6 . 0 0 L. 2.000 
QueMa aporca ultima notte, con 
B. Gazzara - DR ( V M 14) 

HOLIDAY - 858.326 L. 2.000 
10 o Annle, con W. Alien • SA 

KING . S31.9S.41 L. 2.100 
Padre padrone, dei Taviani - DR 

INDUNO • S82.4S5 L. 1.600 
La avventuro di Barbapapa - DA 

LE GINESTRE - S09.3S.3S 
L. 1 3 0 0 

Anima parsa, con V. Gassman 
DR 

MAESTOSO • 786.086 L. 2.100 
•-•;'• Quella «porca ultima notte, con 

B. Gazzara - DR ( V M 14) 
MAJESTIC . 649.49.08 L. 2.000 

- Lo ragazza pon pon, con J. Johu-
ston - S ( V M 18) 

MERCURY • S5S.17.S7 L. 1.100 
La cosMoieta do West, con G. 
Peck - DR 

METRO D R I V I I N 
Stunattruppet», con R. Pozzetto 
SA 

METROPOLITAN • 6S9.400 ' 
L. 2.500 

Sherlock Homles: soluzione set-
teperecnto, con A. Arkin - SA 

MIGNON D'ESSAI • S69.4S3 
L. 900 

Banditi rtomici - - - - - - - -
MODERNETTA - 460.285 

. . - - • • • I» 2.500 
- Suor Emaauelle, con L. Gemser 

'•• S - ( V M 18) • * ; 
MODERNO . 4 0 0 3 0 5 L. 2.500 
.- I l omrdina del suppliti, con R. 

Van Hool • DR ( V M 18) 
NEW YORK - 7S0.271 L. 2.600 

Agente 007: la spia die mi 
amava (prima) ;_ 

N.I.R. • 509.22.69 ' ' • L. 1.000 
11 gotto derU occhi di giada, 
con C Pani - G ( V M 14) 

NUOVO STAR - 789.242 ~ 
L. 1.600 

10 o Annio, con W . Alien - SA 
OLIMPICO - 3 9 6 3 0 3 3 L. 1 3 0 0 

Poliziotto sprint, con M. Merli 
A 

PALAZZO - 4 9 5 3 6 3 1 L. 1 3 0 0 
(Chiusura estiva) 

PARIS - 754.300 "• - l_ 2.000 
. Sotto noto in nero, con J. O' 

Neil! - DR 
P A S Q U I N O - 5 0 0 3 0 3 2 L. 1.000 

with G. Peck - DR ( V M 18)' 
PRENESTE . 290.177 

L. 1 .000 -1 .200 
' (Chiusura estiva) 
QUATTRO FONTANE - 480.119 

L. 2.000 
Lo a i rentoia di Boioopapo - DA 

Q U I R I N A L I - 402.053 L. 2.000 
11 pvooaimo amano, con S. Con-
nery - DR . 

QUIRINETTA . «70.00.12 
l_ 1 3 0 0 

- La eaarcnaao Vosw, con E. Clo-
• ver - DR • 
RADIO CITY • 404.103 L. 1 

(Chiusura estiva) . . 
REALE . 9 0 1 . 0 2 3 4 L. 2.1 

MemmfmmVmV COR M - t M > H Ì * A 
REX • 004.10S • i» 1 
. Mary- Poooons, con J. Andrews 

M 
RITZ - 037.4O1 _ J _ 1 3 0 0 

Wilder - A • • - • , - ' 
R l V O t j - 4 0 0 . 0 0 3 — L. 2 3 0 0 

A. Arkin - SA -
ET MOfR . 

•' A. 
ROYAL 

SAVOIA 

DR 
7 S T 3 S 3 0 L. 

con M. Morti * A 
001.150 l_ 2.1 

con A. Arkin - SA 

o • povero, con O. 

. — T. Mi 
liari • SA ( V M 18) 

TIPFANY . 4 0 2 3 9 0 L, 2 3 0 0 
Soaajrvlaoaa, con C. Naiper 
SA ( V M 11) 

TREVI • 689.619 L. 2.000 
Un borghese piccolo piccolo, con 
A. Sordi - DR 

TRIOMPHE • 838.00.03 L. 1.500 
Providence, con D. Bogarde 
DR ( V M 18) 

ULISSE- 433.744 L. 1.200-1.000 
. La battaglia di Alamo, con J. 

Wayne - A 
UNIVERSAL - 856.030 L. 2.200 

Agente 007: la spia che mi 
' amava (prima) 

VIGNA CLARA • 320.359 
L. 2.000 

Il gatto dagli occhi di giada, 
con C. Pani - G ( V M 14) 

VITTORIA - 571.357 L. 1.700 
. lo sono Bruce Lee la tigre rug

gente 

SECONDE VISIONI 
L. 450 

L. 800 
D. Hem-

L . 5 0 0 
metropoli, 
A 

L. 700 
A. Delon 

di 
L. 800 
J. Cas-

700 
Ko-

ABADAN - 624.02.50 
(Riposo) 

ACILIA . 605.00.49 
. Profondo rosso, con 

m>'igs - «J ( V M 14) 
ADAM •• * • -

(Non pervenuto) 
AFRICA - 838.07.18 L. 700-800 

Italia a mano armala, con M. 
Merli - DR ( V M 14) 

ALASKA • 220.122 L. 600-500 
Carrie lo sguardo di Satana, con 

' S. Spacek - DR ( V M 14) 
ALBA • 570.855 L. 500 

. Mezzogiorno e mezzo di fuoco, 
• con G. Wilder - SA 

AMBASCIATORI - 481.570 
L. 700-600 

Febbre di donna, con I. Sarli 
S ( V M 18) 

APOLLO • 731.33.00 ' L. 400 
I pompieri di Viggiù, con Totò 
SA 

AQUILA - 754.951 L. 600 
Ossessione carnale, con M. Mor
ris - DR ( V M 18) 

ARALDO - 254.005 
Kong uragano sulla 

• con K. Hamilton -
ARIEL . 530.251 
., I senza noma, con 

DR 
AUGUSTUS - 655.455 

Minnie e Maskowitz, 
savetes • SA 

AURORA • 393.269 I 
Le fatiche di Ercole, con S. 
scina - SM 

AVORIO D'ESSAI - 779.832 ' 
L. 700 

L'uomo sul tetto, con B. Wi -
derberg - DR ( V M 14) 

BOITO • 831.01.98 - - L. 700 
•'. Provaci ancora Sam, con W. Al

ien - SA 
BRISTOL • 761.54.24 ' . L. 600 

II libro della giungla • DA 
BROADWAY - 281.57.40 L. 700 

(Chiusura estiva) 
CALIFORNIA - 2 8 1 3 0 . 1 2 ' L. 750 

Ursus, con C. Gaionl - SM 
CASSIO 

. Silvestro e Gonzales vincitori e 
' vinti - DA 

CLODIO • 3 5 9 3 6 . 5 7 L. 700 
-• L'uomo venuto dalla pioggia, 

con M. Yobert - G ( V M 14) 
COLORADO - 6 2 7 3 6 . 0 6 L. 600 

(Chiusura estiva) 
COLOSSEO - 736.255 L. 600 

L'affare della sezione speciale, 
di Costa Gavras - DR . 

CORALLO • 2S4.S24 - L 500 
- Ercole sfida Sansone, con K. 
Morris - SM 

CRISTALLO • 4S I .336 L. 500 
Scorpio, con 8. Lancaster - G 

DELLE MIMOSE - 366.47.12 
L. 200 

Due cuori una cappella, con R. 
Pozzetto - C 

DELLE RONDINI • 260.153 
i_ eoo 

Inlramen l'altra dimensiona, con 
' A. Laurence - A 

DIAMANTE . 295.600 l_ 700 
• I l braccio violento della leggo 

N. 2 , con G. Hackman - DR 
DORIA • 317.400 L. 700 

Gli ultimi giganti, con C. Heston 
A • 

EDELWEISS - 3 3 4 3 0 5 
La scarpetta e la rosa, 
Chamberain - S 

ELDORADO - 5 0 1 . 0 0 3 2 
(Chiusura estiva) 

ESPERIA • SS2.S04 L. 1.100 
I l figlio di Sportecus 

ESPERO - SS3300 L. 1.000 
. La fuga di Logon, con M. York 

A 
FARNESE D'ESSAI - 6 5 0 . 4 3 3 5 

L. OSO 
La pantera rosa, con D. Niven 

" SA 
GIULIO CESARE • 3 5 3 3 6 0 

L. 000 
" Io non credo a nessuno, con C 

Bronson • A 
HARLEM - 691.08.44 L. 400 

Ci risiamo vero Provvidenza? 
con T. Milian - SA 

L. 600 
con R. 

L. 400 

HOLLYWOOD • 290.851 L. 600 
(Chiusura estiva) . 

JOLLY - 422.898 v v t . 700 
La tela del ragno, con G. Johns 
G 

MACRYS D'ESSAI • 622.58.25 
L. 500 

. G l i amici di Nick Hezard, con 
L. Merenda - G « 

MADISON • 512.6S.2S L. 800 
Rocky, con 5. Stallone - A 

MISSOURI (ex Leblon) - S52.334 
L. 600 

Camorra, ' con F. ' Testi - DR 
MOND1ALCINE (ex Faro) 

523.07.90 L. 700 
La prima nelle di quiete, con 
A. Delon - DR ( V M 14) 

MOULIN ROUGE (ex Brasi!) 
• 552.350 

,, Vai gorilla, con F. Test! , . , 
DR ( V M 18) . . . . . . . 

NEVADA • 430.268 " L. 600 
- : Amore vuol dir gelosia, con E. 

Montesano - C ( V M , 18) 
NIAGARA • 627.32.47 L. 250 

L'alfittacamere, con G. Guide 
S (VM 18) 

NUOVO • 588.116 L. 600 
Uno dollaro . d'onore, con J. 
Wayne - A 

NUOVO FIDENE 
La regina dei Vichinghi, con Ca
rità - SM (VM 14) 

NUOVO OLIMPIA (Via In Lucina, 
17) - Colonna 

" Lo chiameremo Andrea 
ODEON - 464.760 L. 500 

< Il mondo dei sensi di Susy 
Wong, con Chal Lee 
S (VM 18) 

PALLADIUM - 511.02.03 -, L. 750 
v Lo chiamavano Triniti, con T. 

Hill - A 
PLANETARIO - 475.99.98 L. 700 

I prestanome, con W. Alien 
5A 

PRIMA PORTA 
Killer Kld, con A. Stellen • A 

RENO 
(Ripqso) 

RIALTO • 679.07.63 L. 700 
II re dei giardini di Marvin, con 
J. Nlcholson - DR 

RUBINO D'ESSAI 

Futurevvorld, con 
SALA UMBERTO 

570.827 
L. 500 

P. Fonda - G 
. 679.47.53 

L. 5 0 0 . 6 0 0 
Lancaster - G 

L. 700 
Beccarla 

Lilliput, 

nell'im. 
Gazzara 

Scorpio. con B. 
SPLENOID 620.205 

! Fraulein Kltty, con C. 
DR ( V M 18) 

TRIANON 780.302 L. 600 
Continente di ghiaccio - DO 

VERBANO • 851.195 : L. 1.000 
Il presagio, con G. Peck 
DR ( V M 18) 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

Un amico, con F. Marsala - DR 
NOVOCINE 

La porta delle sette chiavi, con 
H. Drake - G •> ;. t 

SALE DIOCESANE 
CASALETTO • 523.03.28 

Piedino il questurino, con F. 
Franchi - C • 

COLOMBO - 540.07.05 
)l mercenario, con F. Nero - A 

DEGLI SCIPIONI 
Maciste l'uomo più forte del 
mondo, con M. Forest - SM • 

DELLE PROVINCE 
Il tesoro del Bengala - A 

DON BOSCO - 740.158 
Cincinnati Kld, con S. McQutan 
DR 

EUCLIDE - 802.511 
a Gulliver nel paese di 

1 ; con R. Harris - A 
LIBIA 
.- L'odissea del Neptune 

, . pero sommerso, con B. 

MÓNTE OPPIO 
i' I l sógno di Zorro, con F. Franchi 

C 
MONTE ZEBIO • 312.677 

Il re della risata 
NOMENTANO - 844.15.94 

I 4 del Pater Nostro, con P. 
Villaggio - C 

PANFILO - 864.210 
. ; Un uomo chiamato cavallo, con 

R. Harris - DR .. . . . 
SALA S. SATURNINO 

Grizzly, l'orso che uccida, con 
C. George - DR 

TIBUR . 495.77.62 
La strana coppia, con J. Lemmon 
SA 

T IZ IANO - 392.777 
Qui comincia l'avventura, con 
Vitti-Cardinale - SA 

TRIONFALE - 353.198 
II ladro di Damasco 

ARENE 
CHIARASTELLA 

Il trucido e lo sbirro, 
Milian - C ( V M 14) 

DELLE GRAZIE 
La pupa del gangster, 
Loren - SA 

FELIX i ' 
. Kosmos anno 2000. 

Bondarciuk - A -
LUCCIOLA 

, Quattro mosche di velluto 
gio, con M. Brandon 
G ( V M -14) 

MEXICO 
Bruco Lee supedrago 

NEVADA -
. Amore vuol dir gelosia, con E. 

Montesano - C (VM 18) 
NUOVO 

Un dollaro d'onore, con J. 
' Wayne - A 

ORIONE 
Cheyenne, con M. Dante - A 

S. BASILIO 
(Non pervenuto) 

TIBUR 
La strana coppia, 

'" mon - SA • 
T IZ IANO 

- Qui comincia l'avventura, 
Vitti-Cardinale - SA 

TUSCOLANA 
(Non pervenuto) 

ACHIA 
DEL MARE - 605.01.07 

(Non pervenuto) 

FIUMICINO 
TRAIANO 

, L'avventuriero dei setto 
con R. Harmstorf - A 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Sospiri, con W. Berger 
DR ( V M 18) 

SflPERGA (Viale dello Marino, SS 
Tei. 0 6 9 3 2 3 0 ) 
La grande abbuffata, con U. Te» 
gnazzi - DR ( V M 18) 

con ' T. 

con S. 

con 

f r i -

con J. Lon> 

DATO LO STREPITOSO SUCCESSO Al CINEMA 

MAMMA-KING 
da OGGI anche a l l ' E U R C I N E 

IL FILM CHE HA VINTO IL FESTIVAL DI CANNES 

TUTTI 
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Dopo le dichiarazioni del « comandante » Achille Lauro o i ì b M / . y J ì ' ti 

» -
* 
,'» '>•'•* 

' Erano già stati ; effettuati, a suo tempo, degli accertamenti ' 

ROMA — Il capo dell'ufficio d'inchiesta della FIGC, dott. Corrado De Biase, ha precisato 
che a conclusione del campionato di Serie A 1976-77, erano stati eseguiti accertamenti sulla 
regolarità delle gare interessanti la classifica, e fra queste anche la gara Napoli-Bologna, 
aenza che alcuna irregolarità o fatto illecito fosse emerso. Alla luce delle dichiarazioni del 
«comandante» Lauro, il capo dell'ufficio d'inchiesta ha deciso di riaprire formalmente l'in
chiesta sulla partita. Napoli-Bologna dell'8 maggio 1977. ' ' . • • •-•' 

Comunicato della società 

minaccia 

H presidente Conti ha de
finito assurde le accuse 
lanciate da Achille Lauro 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Decisamente è 
nata sotto cattiva stella per 
11 Bologna la stagione 1977-78. 
L'ombra del sospetto getta
ta dal «comandante» Lau
ro, corretta a tarda sera (ma 
ormai la frittata era fatta) 
sulla regolarità della gara 
Napoli-Bologna, vinta dai ros
soblu come è noto per 2 a 1. 
proprio non ci voleva. Non po
teva capitare In un momen
to meno opportuno di questo. 

Non si sono fatte attende
re le reazioni da parte della 
società, che a tutela del pro
prio buon nome minaccia 
querele. Secca e telegrafica è 
stata la risposta del Bologna 
che ha diramato un comuni
cato. « Ih riferimento alle 
dichiarazioni del "comandan
te" Achille Lauro, apparse 
oggi (mercoledì per chi leg
ge, n.d.r.), sulla stampa, — 
dice la nota — il Bologna FC 
comunica di avere trasmesso 
ai propri legali i giornali ri
portanti dichiarazioni affin
ché siano presi i conseguen
ti provvedimenti di legge ». - '-

II presidente Conti, dal can
to suo, ha definito assurde 
le accuse, che sono respinte 
decisamente sia dall'allena
tore Cervella», che quel gior
no sedeva in panchina,, sia 
da tutti i giocatori. L'allenato
re, che ieri, a botta calda, 
non aveva avuto, come si suol 
dire, peli sulla lingua, ha ri
badito il proprio pensiero. 
Dopo avere. respinto decisa
mente ogni sospetto ha det
to: « La cosa mi rammarica. 
D'altra parte voglio ricordare 
che nelle ultime sei partite 
il Napoli ha raccolto un pun
to soltanto. Non era nelle mi
gliori condizioni ». 

Analoghe sono le posizioni 
di Cresci e Roversi, che ave
vano giocato a Napoli. «Ab
biamo vinto bene e merlta-

. temente », hanno affermato 
ì due difensori, i quali hanno 
definito assurde le accuse. 
• Le insinuazioni, poi addol

cite da Lauro, che. come ri
feriamo in altra parte del 
giornale, hanno provocato la 
riapertura degli accertamen
ti da parte dell'Ufficio in
chieste, non hanno contribui
to certamente a rasserenare 
l'ambiente, già di per sé, av
velenato dalle polemicnette. 

Dopo l'ultimatum del pre
sidente Conti, che scade og
gi a mezzogiorno sul fronte 

. delia spinosa questione dei 
reingaggi, ieri non si sono re
gistrate novità. ' • -•" •<••-• 

Sono cinque i giocatori che 
ancora non hanno raggiunto 
l'accordo: Bellugi, Nanni, Ro
versi. De Ponti e Chiodi. S'è 
registrata una schiarita per 
quanto riguarda la posizione 
dell'ex stopper dell* naziona-

. le che domenica giocherà a 
San Siro. Ieri Bellugi s'è in
contrato con Conti. Non si è 
arrivati alla firma ma la di
stanza tra domanda e offer
ta non è tale da far prevede
re una rottura. L'accordo do
vrebbe essere questione di 
ore. Stessa cosa si può dire 

. per Nanni e Roversi e anche 
sembra per De Ponti, n «ca
so» più difficile resta quello 
di Chiodi. L'attaccante appa
re deciso a non accettare la 
proposta della società. A me
no di un ripensamento, dell' 
nltim'ora, si profila per lui 1* 
esclusione dalla prima squa
dra. Per Cervellata insomma, 

11 problemi non mancano. -

La formazione da schierare 
' contro l'Inter è ancora in al-
kto mare. Sarà stilata oggi, 
s quando, definita la «questio-
« ne reingaggi», l'allenatore po> 
ìtrà avere la lista dei gioca

tori disponibili. A San Siro 
giocherà la stessa squadra che 

i nell'allenamento odierno af-
ì fronterà il Sassuolo. . . . . 

p. V. 

Giro Catalogna: 
prologo a Maertens 

Pesaola replica 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — A poche ore di 
distanza dalla sua infelice 
sortila nei riguardi di Pesac-
la, del Napoli e del Bologna, 
il « comandante Lauro » — . 
ben consigliato dai suoi uo
mini di fiducia — ha tentato 
di ' fare macchina indietro, 
rimangiandosi quanto profe
rito all'indirizzo del tecnico 
argentino. Nello stesso tempo 
Lauro accusa i giornalisti di 
avere male - interpretato il 
senso delle sue parole, dimen
ticando che gli stessi hanno 
riferito e non • interpretato 
quanto egli aveva dichiarato. 

« Se vi dicessi cosa ha det
to nei vostri confronti — ci 
ha confidato Pesaola — sare
ste ini a fare le querele e 
non io ». 

Tra le due interpretazioni 
possibili da dare alle sue pa
role — come ieri abbiamo a-
dombrato — il «comandan
te » ha praticamente scelto la 
prima: quella, cioè, del malin
teso. .... . 
- « Quando ho parlato di « co
se strane e poco simpatiche » 
— questa è stata in sostanza 
la sua versione — intendevo 
dire che spesso nel calcio si 
diconoun sacco di sciocchez
ze. E una di queste si è det
ta a proposito di Napoli-Bo
logna ». Non ha inteso muo
vere accuse, sostiene il « co
mandante». Ma perché allo
ra ha tirato in ballo proprio 
Pesaola e la partita Napoli-
Bologna ? Probabilmente re
sterà un mistero. « Scherzi 
dell'età » — hanno commen
tato bonariamente ma con un 
pizzico di ' malignità alcuni 
colleghi, o magari la viscera
le antipatia che nutre nei 
confronti-di Perlaino. : -

Pesaola, comunque, ritorna
to di corsa a Napoli, ha in
tenzione di andare a fondo 
della faccenda. •* .'•; --••••• • 

«Chiamo a testimòni i gio
catori, il presidente^ e il vi
cepresidente su quanto è ac
caduto negli spogliatoi duran
te l'intervallo di Napoli-Bolo
gna ». — ha dichiarato ai col
leghi Acampora. . Buonanno. 
Cistérniho. Juliano. Maiello e 
Pandimiglio presenti, insieme 
al sottoscritto, sulla terrazza 
di casa sua. . ^ -... -

Appreso dell'apertura ; del
l'inchiesta Pesaola. ha detto 
di essere « ben - lieto » del 
fatto. « L'inchiesta — ha det
to il tecnico — deve però an
dare fino in fondo. Dovrà 
individuare e colpires chi 
mette in giro voci così assur
damente false e tendenziose 
che offendono l'onore dei tec
nici, dei giocatori e delle so
cietà». ; • .̂ . .~.*- ' 
• Più tardi è arrivato l'avv. 
Mistone, suo legale di fidu
cia, il quale, a nome del tee-. 
nlco. ha letto un., comuni
cato ufficiale, v - . i - ^ - >• 

«Ho appreso delle dichia
razioni inspiegabili rilasciate 
dal comandante Lauro, sul
l'esito e sull'andamento della 
partita Napoli-Bologna. Pri
ma di intraprendere i passi 
necessari per tutelare la mia 
onorabilità anche in sede giu
diziarie, ho ritenuto sia per 
l'assurdità delle dichiarazioni, 
che per i rapporti che da vec
chia data mi legano alla fa
miglia Lauro, chiedere diret
tamente al " comandante " 
spiegazioni. Questi, stamane 
(ieri per chi legge, n.d.r.), di-
spiaciutissimo per l'equivoco. 
nel confermarmi tutta la sua 
stima, mi ha riferito che il 
tutto è nato dalla errata in
terpretazione data a frasi da 
lui dette. Infatti il "coman
dante" mi ha confermato di 
avere detto che nel calcio 
si dicono molte "fesserie", 
come per esempio quella re
lativa allo svolgimento della 
partita Napoli-Bologna. Nel 
prendere atto di quanto per
sonalmente dichiarato dal 
"comandante", e della sua 
invocata buonafede sento, co
munque. il dovere di invitar
lo a indicare i nomi delle 
persone che dicono le "fesse
rie" sulla partita Napoli-Bo
logna e se il contenuto delle 
stesse riguarda la mia perso
na. All'esito di UH chiari
menti, e se dagli stessi do
vesse minimamente essere in
taccata la mia onorabilità 
(ma ciò sin da ora lo esclu
do), tutelerò come meglio ri
terrò, dopo aver consultato 1 
miei legali, la mia dignità». 
Non vi è dubbio che alia lu
ce della riapertura dell'inchie
sta. da parte della FIGC. Lau
ro sarà chiamato a «fare 1 
nomi», come invoca anche 
Pesaola. Venissero riscontrate 
irregolarità, non vi è dubbio 
che • pagarne le conseguenze 
non sarà soltanto pesaola. 
bensì 11 Napoli e lo stesso 
Bologna. «Il Rome». 11 quo
tidiano di proprietà di Lau
ro ha praticamente taciuto 
il fatto in questione, e la stes
sa cosa la sna emittente te
levisiva, Canale 21, ebe ha 
del tutto ignorato l'episodio. 

L'ambiente della squadra/ 
comunque, per niente intac
cato dalla «sparata» lauri
na, è sereno e non ha mini
mamente risentito dcUo spia
cevole episodio. Tutti in ot
tima forma. Vlnasaanl « sor
prendentemente guarito e re
clama Il posto tn squadra. 
Per Di Marcio, sorpreso di 
giorno in giorno dalla volon
tà e dalia bravura del tjoca-
tore, aorte il grosso pteMema 
di trovargli - un putto in 
squadra. 

Stamane, alle ore lt, parti
tella In famiglia, .,. *~«;.xf - i 

.'Marino Marquardt 

La Juve dì Coppa 
batte il Novara: 3-0 
• *' NOVARA: ' Naiuelll 2 (60 ' Boi-
dinl): Veichettl (75* Lanini ) , Las-
slnl (46* Zanutto); Bacchln, Ven
turini, Ferrari; Giavardi, Guidetti 
(46* Lodctti), ' Jacomuzzi. (46* 
Giannini), Vri i . . Picchietti (46 ' 
Toschi). 

JUVENTUS: Zoff " (46 ' Alea-
•andrei!!); Spinosi, Cabrlnl; Furi
no (46* Bonetti), Morini (65' 
Gentile), Scirea; Fanne, Cassio 
(60 ' Tardelll), Boninsegna (46 ' 
Vii.-dii), Cuccureddu (60 ' Vena) , 
Bel tega. 

ARBITRO: Viterbo, di Ivrea 
(Torino). 

- RETI: 9 ' Fanno; 25' Bonlnse-
Sna; 77 ' Tardelll. - - , 

NOVARA — A Novara la Ju
ventus ha sperimentato la forma
zione che scenderà in campo nel
l'esordio della Coppa dei Campio
ni, presentando Cabrini, Fanna e 
Cuccureddu, rispettivamente in : so
stituzione di Gentile, Tardelll e 
Benetti. . •-,.. . ... . ,• i ; ; 

è * - \ i * ; » ì.ì E' già iniziata la frenetica vigilia del Gran Premio d'Italia 

Monza dopo #«divorzió» 

Mario AnHrétti lascia i credere 
che sarà lui a sostituire Lauda 

T / W X T à T ' I T ' ^ l ì . ^ / a C ' V D ' " neo-campione del mondo 
V 1 J ^ XJEJ 1 V 1 U O J C J . I V , — d i «ic"*mo. Francesco Mo-, i x 1 ^ - " A T a . x ^ K ^ a - 4 * * > stf hM battuto in volata Bl-

tosst e Gimondl, a Roccastrada prima corsa In linea disputata dopo la 
conquista della maglia iridata. I l circuito ha visto lungo il percorso una 
«rande folla. Moser, Bitossi e Gimondi Insieme a Riccomi hanno tenuto 
Il comando della corsa, conquistando i punteggi nei vari traguardi a 
premio. Moser sarà da oggi in gara In circuiti prima in Francia e poi 
domenica prossima a Baden Baden fra l'altro si è appreso che Bitossi 
correrà anche l'anno prossimo. Nella foto: MOSER taglia vittorioso il 
traguardo. . . . ,. . • 

Da oggi ' 
a -Chiavari 

gli «assoluti» 
di nuoto > 

CHIAVARI — Da oggi a 
domenica si svolgeranno a 
Chiavari i campionati ita
liani u assoluti di nuoto. 
E*. la ' terza volta che gli 
« assoluti » si svolgono nel
la cittadina ligure dopo le 
edizioni del 1940 e . del 
1947. Vi parteciperanno tut
ti t migliori nuotatori ita
liani. uomini e donne e. 
sebbene la manifestazione 
si svolga a stagione pra
ticamente - conclusa, non 
dovrebbero mancare ; pre
stazioni di ' rilievo, specie 
da parte degli «esclusi» 
dagli « europei » che ane-

- lano alla rivincita sui lo-
; ro colleglli prescelti per le 
' gare continentali. ••• %, 

E' comunque assicurata, 
in campo maschile, la pre
senza di Guarducci, Lalle, 
Pangaro. Quadri e, In quel-

: lo femminile, della Bandi-
ni, della Felotti, della Val
larci e di tutte le mislio-

5 r i . • • • • . . . • 

Manca la firma di Cordova, Clèrici, Lopez, Pighin, Ghedin ; e Polentes 

Il 13 Francesco a Lione 

Si fa delicata la questione dei reingaggi 
ROMA — L'opcraziòn* per rimet
ter* a posto i legamenti crociati 
del ginocchio. sinistro dì Fran
cesco Rocca^ il professor Trìllat la 
effettuerà nella clinica Vandaro* • 
Lione giovedì mattina della pros
sima settimana. Francesco sì reche
rà a ' Lione martedì dove è atte
so per il ricovero in clinica alle 
ore 16. Quello che adesso ci sì 
chiede * se il giocatore della Ro
ma e della nazionale, potrà tor
nare a giocare e se potrà farlo ai 
livelli che lo resero celebre. . 

Ma se questo e il duMio più 
pressante, il « caso » Rocca di 
interrogativi ne propone molti • 
anche inquietanti. I l comportamen
to della Roma; il ruoto che certe 
società calcistiche riservano alla 
medicina sportiva; la casualità eh* 
per Francesco airebbe determinato 
ogni scelta, compresa quest'ultime 
dì farlo operare de Trilla* (che 
appan la più sensata) rartenzion* 
che le società catdstkhe lisewerto 
ai problemi della saluto dei gio
catori, sono questioni che tornano 
piepotentemenle d'attualità con ìm 
• vicenda » Rocca. -
' ' L'iter, fino all'ultima diagnosi 
del professor Perugia è arcinoto. 
Rocca si opera dì menisco e ri
prende iw.ee s i U i m n u l'attività. 
Raggiunge un buon rendimento e 
poi accusa di nuovo dolori e gon
fiori. Lo invitano a non dramma
tizzare e lo mandano anche a 
giocare - in America. I l giocatole 
sa di non essere vittimo di un ma
te immaginario * protesta. Lo vi
sitano ancora e lo convincono che 
quanto gli sta succedendo non è 
pr*occupanta e devo soffrir* per 
attener* un pieno letuosio delle 
su* condizioni fisiche. Lo fanno al
lenar* por la ripresa d*i ciopto-
nato con gli altri a^Woroa e quin-
di, stani* I * insistosjri lansteilol* 
del giocator*. lo u n » di 
nuovo • conti olio «sodico. Que-
sra volta il 
te un i 
pronunciarla — 
to • «olisi* di 
tino» quoita Mcaosità — dichia
ra la ss» aUpiimnHà • 
re tate diagnosi ondi* al 
MIMO •JoH H«jnO po f̂OJoMvT TflU»W» 
Rocco rotta pei plano • quindi de
cide, concordando il suo atteggia

mento anche con la • società, di 
chiedere un appuntamento al lu
minare - francese. L'appuntamento 
riesce ad averlo soltanto per il 
5 settembre e nel frattempo avven
gono gli avvenimenti decisivi, che 
determineranno in seguito la de
cisione del giocatore. Lellì, un ex 
allenatore del Bettini-Ouadraro. suo 
affezionatissimo amico, consiglia 
Rocca di farsi visitare dal profes
sor Maiotti dell'ospedale romano 
San Giacomo, lo stesso che operò 
D'Amico, al quale Lelli si fa pre
sentare dal medico social* della 
Lazio, dottor Renato Ziaco. 

La diagnosi di Perugia viene 
messa in dubbio e Rocca viene con
sigliato a recarsi a Barcellona per 
un consulto dal professor Cabot del 
quai* Maiotti ha grandissima sti
ma. In gran segreto Francesco, ac
compagnato da Lelli. va in Spagna 
e scopre metodi diagnostici molto 
evoluti rispetto « y n ì che ha in 
precedenza sperimentati. A conclu
sione dì laboriose operazioni Ca
bot emette il suo giudizio e prega 
Rocca dì imiti untarlo successiva
mente con quello di Trinai. Dal 
professor* di Lione arriva per Roc
ca la conferma eh* l'intuizione di 
Maiotti e la diagnosi di Cabot ora
no esatte: per il suo ginocchio è 
necessario un nuovo intervento chi
rurgico, ma non per il menisco 
esterno» bensì ai .. logon Milli cro
ciati. 

A questo punto l'opinion* pub
blica ha la sensazione eh* noli* 
Roma sia imporant* nmpioi i is* 
zion* • l'empirismo. Intanto in 
ambienti vicini alla società si dico 
eh* ring. Rai desi — in questi 
giorni impegnato noli* difficilissi
me trattative per i reiagoggi, eh* 
vanno tanto mot* da far 
l'ipotesi che quotarne 
contro il Torino ^— vìe* prosiden-
I * della Roma, si ìaisbat offer
to por un nuovo ruoto natia so
cietà. Comunque d poro eh* «no 
svolta alla Roma s'iingsw*a. Spo-
ciejfnept* stando agli **Hsodl eh* 
da cinqu* anni a quatta pori* v*> 
dono Pìnttnooi io della società som-
prò s£f*4totu. » 

;' EuojoWito. BonHioni 
• Irgli- foto in atto: ROCCA 

-ingaggi 
Pulici firma a patto che la società indichi nel con
tratto la cifra che chiederà per la eventuale cessione 

ROMA'— Quella dì ieri ' è 
stata una giornata molto in
tensa per la Lazio. Sul tap
peto c'erano numerosi pro
blemi da risolvere e tutti di 
difficile soluzione. C'era da 
definire la spinosa questione 
dì Felice Pulici e da risolve
re il problema degli ingaggi, 
problema diventato ora • ur
gentissimo, visto che il cam
pionato • bussa alle porte, e 
ì contratti vanno depositati 
in Lega, sabato 10 settembre. 
CASO PULICI — Il portiere 
martedì aveva abbandonato 
la sede biancazzurra inter
rompendo - bruscamente ' le 
trattative. La società per il 
suo cartellino aveva chiesto 
300 milioni, una richiesta ri
tenuta dal portiere eccessiva. 
Oltretutto, come - risposta, 
Lenzini sottoponeva al gio
catore il nuovo contratto, fa
cendo cosi comprendere a Pu
lici che da parte della società 
non c'era nessuna intenzione 
di perderlo. Felice però non 
firmava e s'impuntava, non 
essendo disposto per nessun 
motivo a stare in panchina 
nelle vesti di a secondo» di 
Gerella. > >••---

« Noti voglio star fermo un 
anno — commentava Pulici 
ieri al termine - dell'allena
mento — Voglio precise ga
ranzie dalla società per non 
correre rischi. Se io accetto 
per esempio la panchina, e 
per un motivo o per un altro 
mi fanno giocare soltanto un 
minuto, non c'è niente da 
fare, io sono fregato. Al mas
simo posso andare soltanto 
in serie B, cosa che potrei 
anche accettare, ma sarebbe 
però soltanto l'ultima solu
zione ». 

Abbiamo saputo che hai 
avuto dei contatti con quelli 
del Cosmos? — gli è stato 
chiesto. • 

a Si, c'è senz'altro - anche 
questa soluzione, ma per il 

• momento non c'è nulla di 
concreto, è una cosa cam
pata in aria, siamo soltanto 
ai "pour-parler" e ai primi 
contatti. Oltretutto per var
care VOceano devo pensarci. 
su bene, non è una cosa che 
sì può fare cosi su due piedi. 
Devo - vedere anche se c'è 
una vera convenienza econo
mica. Comunque io per pri
ma cosà spero di essere ce
duto in Italia ad ottobre 
Ho richiesto il cartellino per 
mettermi da solo sul merca-. 
to, ma la società mi ha "spa
rato" una. cifra stratosferica*. 

Ma non credi che si può 
addivenire ad un accordo 
provvisorio? -•*• • •-- -

*Per U momento lo esclu
do, però potrebbe verificarsi 
anche questa ipotesi. Potreb
be essere quella deWAmerica». 
* Ieri sera, per la terza vol
ta in questi giorni, le due 
parti hanno avuto un nuo
vo abboccamento; da una 
parte Umberto e Angelo Len
zini, Manni e Quadri, dal
l'altra il portiere. Al termine 
del colloquio durato circa 50 
minuti c'è stata una nuova 
fumata nera. Pulici sì sareb
be detto disposto a Armare 
il contratto se la società ac
cetta di indicare la somma 
richiesta per Ut cessione del 
giocatore. Ma la società non 
vorrebbe acconsentire a que
sta richiesta. 
RSINGAGGI — Dopo Mar
tini, Garella, Agostinelli. Boc
calini e Wilson, i dirigenti 
bianoasturri sono riusciti a 
strappare altre sei firme, 
dando ano scossone positivo 
a tutta la questione. Hanno 
messo nero su bianco Garla-
scnelll, Anunonlaci, D'Amico 
(O milioni netti). Giordano 
(33 milioni). Badimi (35 mi

lioni) e Manfredonia (33 mi
lioni) • quest'ultimo era uno 
dei casi più spinosi (il gio
catore aveva chiesto 60 mi
lioni netti). • - • 

I « casi » da risolvere ri
guardano alcune pedine fon
damentali della squadra, ci 
riferiamo a Cordova, che vuo
le notevolmente più di quan
to ha avuto l'anno scorso, e 
Clerici. Difficile appare an
che l'accordo con Pighin e 
Lopez. I due giocatori, che 
l'anno scorso e anche que
st'anno partono con il ruolo 
di rincalzi, hanno «sparato» 
veramente grosso. Pighin, 46 
milioni puliti e Lopez 35. Ci
fre senza dubbio iperboliche, 
che hanno colto di sorpresa 
la società, che aveva offerto 
ai giocatori - lo stesso - con
tratto dell'anno scorso. Da 
risolvere anche i « casi di Po
lentes e Ghedin. -
ALLENAMENTI —.Pur in 
un clima di tensione, la squa
dra ha proseguito ieri mat
tina gli allenamenti.',;----"°-
- Al Maestrelli erano ? tutti 
presenti, compreso - Badiani 
che ha svolto un. lavoro ri
dotto. Il giocatore è in via 
di graduale miglioramento. 
Può scattare, correre ma non 
può fare movimenti laterali. 
Per domenica è in dubbio. 
E' certo che sarà in campo 
contro il Genoa soltanto se 
sta bene, anche perché non 
vuole peggiorare la sua si
tuazione, in vista dell'incon-
tro di Coppa UEFA con il 
Boavista. Se Badiani non do
vesse farcela lo sostituirà 
Boccolini. -•-'-- -
PREMI PARTITA — Al ter
mine dei colloqui con i gio
catori, i dirigenti biancoazzur-
ri hanno infine ricevuto Pino 
Wilson, per discutere la que
stione dei premi-partita. E* 
stato tra le due parti raggiun
to un accordo sulle modalità 
(«tot» a punto per le partite 
di campionato, percentuale 
sugli incassi nelle partite di 
Coppa), ma non è stato tro
vato l'accordo sulla cifra. 
WILSON — Il capitano ha 
confermato = di < avere' avuto 
dei contatti con alcuni emis
sari del Cosmos. Il giocatore. 
che ha già firmato il contrat
to (il suo era biennale), sì 
riserverà nei prossimi giorni 
di riparlare con i fratelli Len
zini. per raggiungere un ac
cordo privato, per una sua 
cessione al termine del prossi
mo campionato ai Cosmos. 

Paolo Caprio 

Dalla nostra redazione 
MILANO — La vigilia delle 
prove ufficiali del Gran Pre
mio d'Italia, che cominceran
no domani, è caratterizzata 
da discussioni e polemiche. E 
non potrebbe essere diversa
mente se si considerano i 
differenti interessi del pro
tagonisti e la « febbre », di 
giorno in giorno In crescita, 
del «tifosi». Ad aggiungere 
pepe negli umori di questi 
giorni di attesa, si è poi cla
morosamente inserito il di
vorzio Niki Lauda dalla Fer
rari che ha - anche diviso 
l'animo del sostenitori e dei 
simpatizzanti del * « Cavalli
no» per i quali era diventa
to abituale accomunare nelle 
loro speranze e nei loro in
citamenti ' l'austriaco e la 
macchina modenese. . i ••": 

Orti, invee, molti di essi, 
se non tutti, sono pronti a 
« tifare » per il =• bolide rosso 
ma non per Niki ^ il quale, 
come si sa, può aggiudicarsi 
già a Monza il titolo mon
diale. 11 fatto che nel cuore 
degli appassionati italiani ci 
sia più •• la Ferrari dei suoi 
piloti è abbastanza scontato: 
da sempre chi è entrato nel
l'abitacolo della macchina di 
Maranello è stato considera
to, anche se straniero, come 
di casa, ma ha perso le sim
patie o è stato dimenticato 
allorché ' ha . cambiato vet
tura. \y'•:•}_' • ' •*.:••• ••••' •-!•'• i\: .-
' Quindi, oggi Lauda è già 

uscito dal cuore dei ferrari-
stì che molto probabilmente 
sarebbero più felici di vedere 
vincere Carlos Reutemann. 
Tanto più che Niki - ha ag
gravato il suo « tradimento » 
con dichiarazioni «• che non 
aiutano certo a guadagnargli 
simpatie. . . , . - .•<' -•-:-,..• -
-'- Già nelle prove di domani 
si potrà vedere quali saran
no gli umori del pubblico di 
Monza: e se anche ci saran
no applausi al passaggio del
la vettura n. 11. si può star 
certi che saranno più rivolti 
all'efficienza e alla potenza 
della macchina che non al 
suo pilota. Così, se domenica 
Lauda - dovesse " conquistare 
l'ottavo titolo mondiale per 
la Ferrari, sarà ancora que
st'ultima la ; grande festeg
giata. ;,- .-. . . ' .;--• Vii.:-

Intanto si fa strada l'ipo
tesi che a rimpiazzare l'au
striaco possa essere l'italo-
americano Mario ' Andretti, 
òhe tornerebbe cosi sulle vet
ture di- Maranello. Parlando 
con i giornalisti della corsa 
di domenica - per analizzare 
le possibilità degli avversari 
ha detto: . « Per ora Ferrari 
è. ancora nemico. In futuro 
si vedrà ! ». : " %* * • -i;' ' ' 

Ad una successiva domanda 
di un giornalista che voleva 
sapere se passando alla « Fer
rari » poteva ancora dispu
tare le - tre corse extramon
diale in programma in Ame
rica, Andretti ha candida
mente • risposto: «Di questo 
non abbiamo ancora . par
lato». .r. •'.'•=. - "'-•'" .:--v:.- .. --v 

A proposito delle prove uf
ficiali ci sono state e ci sono 
molte polemiche. Poiché 11 
numero delle vetture Iscrit

te è di 36 mentre, secondo il 
regolamento, solo 29 di esse 
possono trovarsi in pista, si 
dovrà ricorrere a due sezioni 
dì allenamenti. Il che, men
tre pare vada bene per talu
ni. non va bene per altri. Ad 
opporsi al a tutti in pista» ci 
sarebbe fra gli altri la Fer
rari, il quale si preoccupe
rebbe che piloti lenti possano 
ostacolare le prestazioni dei 
suol piloti. - v • • . 
'' Da Maranello è giunto co
munque immediatamente il 
seguente commento: «A se
guito di - talune notizie ap
parse dopo la presentazione 
del Gran Premio d'Italia da 
parte dell'A. C. Milano, la 
Ferrari precisa di non avere 
richiesto nessuna particola
re limitazione dei partecipan
ti alle prove e alla gara, ma 
di essersi limitata ad espri
mere il parere, su richiesta 
del signor Ottorino Maffez-
zoli, che le prove e la corsa 
avrebbero dovuto svolgersi se
condo il disposto dell'articolo 
74 del codice sportivo e rela
tivo allegato due che regola 
chiaramente la materia che 
ha formato oggetto di discus
sione e polemici commenti ». 

- ' Si discute pure sul nume
ro degli ammessi alla par
tenza, sceso - dai - 26 dello 
scorso anno a 24. Si teme. 
non senza motivo, che restino 
esclusi alcuni dei sei italiani 
iscritti alla : corsa monsese. 
Però anche qui, la decisione 
è suggerita da ragioni di si
curezza e quindi rimane dif
ficile opporvisl a cuor leggero. 

g. e. 

Giro della Valle d'Aosta 

Fràccaro crolla 
Contini è leader insieme a Fedrigo 

Noxtr» serra» 
MUSSON — Il n » campione 
del mondo dei dilettanti a audio 
Corti, presente qui a Bruoon per 
la partenza della seconda - tappa 
del 14. Giro ciclistico della VaJe 
d'Aosta in qualità dì ospite d'ono
re, ha portato fortuna al suo con
socio Silvano Contini, eh* ha vin
to la topo* in volata tu sci com
pagni di fuga * ha indossato la 
maglia dì • leader 9 dalla corsa 
seppur* a pari tempo con il « ros
so » della FIAT. Giovanni Fodrì-
go. Silvano Contini — a parto la 
uiaaaaaa propiziatric* di Claudio 
Corti — ha dimostrato di mera 
in forma smagliant* tanto che an
eli* nel difficile arrivo di Trois 
Vtltoi è stato fra i migliori in 
corsa « terzo, assoluto sul tra
guardo final*. -' La nuova 

rosso-nera di questo splendido Gi
ro della Valle d'Aosta (il rompo 
è beilo • la vali* risplende al 
sole, formando così un suggestivo 
contrasto con le maglie multicolori 
dei corridori), è nato a Leggìuno 
(il paese di Gigi Riva, per inten
dersi). ha 19 anni • quest'anno 
ha svolto un'attività ridotta per 
poter sostener* con profitto gli 
esami por il diploma di ragioniere: 
obiettivo raggiunto con piena sod
disfazione. tanto eh* messo in ta
sca il titolo di studio si * di 
nuovo preparato por chiuder* la 
stagiona in bellona. E sembrereb
be eh* i suoi calcoli ti abbia fatti 
proprio ben*. Non sono tornati i 
conti, viceversa, a Mario Freccerò 
che è cafeetoto. arrivando con 14' 
di ritordo. . . , , . : . , r . 

a. v. 

tr:- v<;'-.-: ;t :V:v-, 

A reti inviolate l'amichevole a Wembley 

Inghilterra modesta 
pari con la Svizzera 

INGHILTERRA: Clemence; Neil , 
Cherryt McDermott, Watson, Hu
ghes, Keegan, Channon (46 ' Hi l l ) . 
Francis, Kennedy, Callaghan (80' 
Wllklns). - ; . , . * 

SVIZZERA: Burgeners Brech-
buehl, Flichbach) Bizzini, Chapul-
>at, Hatken Barberi*, Eliener, Kuet-
tei, Betteron, Shulzer. 
. • ARBITRO: Conrad (Francia). . 

LONDRA — L'Inghilterra ha pa
reggiato (0-0) l'incontro amiche
vole con la Svizzera, svoltosi allo 
stadio londinese di Wembley. Nes
suno : dei reparti della muova» 
Nazionale inglese è apparso con 
il mordente che i tifosi britannici 
speravano di vedere. Lo stesso 
blocco del Liverpool campione d'In
ghilterra, destinato a dominare il 
centrocampo con la sua grinta e 
i l suo collaudato affiatamento, è 
sembrato invece annebbiato e ben 
poco ha saputo costruire per lan
ciare - le punte. • Particolarmente 
opaca la prestazione di Channon, 
che era stato convocato dal nuovo 
direttore tecnico Ron Greenwood 
dopo una brillante partita sabato 
scorso in cui aveva segnato una 
splendida doppietta. Ieri Channon 
ha tutt 'altro che bril lato, tanto da 
indurre Greenwood - a sostituirlo 
alla fine del primo tempo con Gor
don Hi l l . Gli attaccanti inglesi, so
prattutto Keegan hanno tentato di 
premere più volte sotto la rete sviz
zera, riuscendo in un paio di occa
sioni a costringere II portiere Bur-
gener o I difensori a salvataggi 
pericolosi, ma senza mai concre
tizzare gli attacchi. •-••• ••• 
. Dopo aver fatto ben sperare nel 
primo quarto d'ora di gioco i bian
chi si sono afflosciati subendo addi
rittura net finale l'iniziativa degli 
elvetici che, approfittando del ner
vosismo degli avversari, sono pas
sati decisamente al contrattacco 
mettendo più volte in difficoltà 
Clemence. • •••• -«- ' ' 

" Deludente insomma questo risul
tato senza reti di una squadra che 
! suoi sostenitori speravano di ve
dere «rigenerata* dal «cambio della 
guardia* tra Revie e Greenwood 
e dalla iniezione di elementi nuovi, 
in particolare i l blocco del Liver-
pool. ; . .. . . ' 

L'Inghilterra incontrerà l'Italia 
(era presente Bearzot) per lo qua
lificazione della Coppa del Mondo 
i l 16 novembre a Wembley. 

Intanto la Football Associamoti 
ha annunciato che, d'intesa con la 
Lega calcio inglese, ha deciso di 
costituire una commissione d'inchie
sta che indaghi < sulle rivelazioni 
pubblicate sul "Dai ly M i n o r " >. 
riguardo ad asseriti tentativi di 
corruzione coinvolgenti l'ex diret
tore tecnico della Nazionale inglese 
Don Revie. • ' - ' • -• • v ••• .*,..-. 
• « La commissione " d ' inchiesta 
— ha detto il segretario della FA. 
Ted Croker — avrà il compito di 
indagare su quanto contenuto ne
gli articoli del "M I r ro r " , Sarà la
sciato alla ' commissione decidere 
quali testimonianze - ascoltare o 
quali azioni intraprendere ». Sem
bra comunque che la commissione 
non si riunirà fino a quando non 
sarà completata la serie di orticoli 
del (Mirror» (giunta ieri alla se
conda puntata) perché II campo 
d'azione dell'inchiesta potrebbe va
riare secondo i suoi sviluppi. 

; RFT vittoriosa 
•sulla Finlandia 
HELSINKI — La RFT ha battuto 
la Finlandia 1-0, con rete di Fi
scher al 42 ' del primo tempo 
in un incontro amichevole allo 
stadio Olimpico di Helsinki. Per 
I campioni del mondo è la quin
ta vittoria in olio incontri soste
nuti nell'attuale stagione. I te
deschi hanno subito una sola scon
titi» ad opera della Francia. La 
Finlandia incontrerà l'Italia 11 15 
ottobre per la qualificazione del
la Coppa del Mondo. \ 

• MOTOCICLISMO — L'Italia si 
è classificata al primo posto per 
la coppa d'argento e al terzo per 
Il trofeo mondiale nella seconda 
tappa della « Sei Giorni » moto
ciclistica in corso di svolgimento 
in Polonia. Gli Italiani hanno pre
valso nelle categorie 50, 75, 125, 
250, 350 e 500 ce. . 

Visitate la 

XXX FIERA 
DI BOLZANO 

MASSIMA RASSEGNA CAMPIONARIA 
D'AUTUNNO • ••-."'; : 
DELL'ITALIA SETTENTRIONALE 

• > ' ; • ù -

10-19 settembre1977 

Collegio GIOVANNI PASCOLI 
; PONTICELLA DI S. LAZZARO DI SAVENA (Bologna) 

Telefono (051) 474.783 ., : ( 

Collegio GIOVANNI PASCOLI 
CESENATICO (Forlì) - Telofono (0547) 80J236 

: Scuola media • Liceo scientifico legalmente ricono-
!•' scinto • Ogni ' ordine di Scuola - Recupero . anni • 
'-.' Ritardo servizio' militare _:;.;, -_-._ 

~. Chiedere programma a: Casella p. 1692 - BOLOGNA A.D. 

CATTOLICA • Hotel Veadom* -
. 2 . categoria-Tel. 0541/963410 
' • Vicinissimo mare - Offerta stra

ordinaria 1-20/7 23-31 /8 . Set
tembre: 3 persone stessa ca-

- - mera pagheranno solo per due. 
Pensione completa compresa Iva 
. luglio 23-31/8 L. 11.000 

'".' 1-22/8 L. 12.000. Settembre 
L. 9.000 - Camere servizi, bal
cone - Ascensore • Menù a 

- scelta, f (187) 
C IM IN I - PENSIONE FIAMMET-

c TA • 100 m. mar* • moderna • 
* ogni confort . caofn* private • 

sconti gruppi giovani, interpella
teci. Tel. 0541/80067 (210) 

SAN MAURO MARE/f t lMINl • 
PENSIONE PATRIZIA - Tele-

. fono 0541/49153 • vicino mare 
- familiare • cucina sana e ab
bondante con menù variato. Ca-

.. mere, con/senza serviti • par
cheggio. Prezzi speciali dopo 20 
•sosto. Settembre 5500/6000 -

, Iva compresa. Direi. . Proprie
tario • Sconti bambini (28-B) 

HOTEL WALTER Servizio pi
scina • vista more - GATTEO 

: , MARE - Tet 0547/86161 -
• camere servizi - balconi - 23-31 
' Agosto 7.000 - Settembre 6.000 
\ compreso IVA • bimbi fino a 
- 2 ami gratis, sconti per gruppi 

e famiglie numerose. (2J1) 

a FIRENZE e BOLOGNA 
il Dottor G.P . Morandi TRATTA SENZA RICOVERO, SENZA 
ANESTESIA con la moderna 

CRIOTERAPIA 
CHIRURGIA del FREDDO 

EMORROIDI, RAGADI E FISTOLE ANALI - C E R V I C I T I -
VERRUCHE - CONDILOMI - ACNE - VENE VARICOSE - ULCERE 

VARICOSE - PAPILLOMI • IPERIDROSI 
IPERTROFIA PROSTATICA BENIGNA. 
Consulenza Prof. F. Wilkinson 
di Macclesfield 

FIRENZE - Viole GRAMSCI. SC - Telefona (05$) 5 7 * 4 8 * 
V I * AMCMDOLA. 13 - T M e * * (OSI) 

urologia 
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Joergensen affronta il dibattito sulla € stretta* fiscale 

Il governo danese 
crisi economica 

éiiiNÒi>èo 
L'imminente '' dibattito al 

Foìketing (Parlamento dane
se) per tradurre in legge V 
accordo con i partiti •• mode
rati sulla «stretto» fiscale, i 
problemi delle garanzie < co
stituzionali sollevati dalia re
cente espulsione di un citta
dino messicano sulla base di 
semplice sospetto e i problemi 
più generali collegati con le 
svalutazioni di tutte le divise 
scandinave, • nella prospettiva 
di un più impegnativo e con
vinto ruolo della Danimarca 
rispetto' alla CEE — delia 
quale all'inizio dell'anno ven
turo assumerà la presidenza 
— sono i maggiori crucci che 
stanno ' dinanzi ad Anker 
Joergensen, il premier del 
monocolore •' socialdemocrati
co di Copenaghen. •" 

Più tasse ^ 
Tutta la stampa danese de

dica grandi titoli, in ' questi 
giorni, a questi temi. In set
timana comincerà al Parla
mento r la • battaglia • sugli ~ e-
mendamenti all'accordo sigla
to nei giorni scorsi; non sono 
tuttavia prevedibili mutamen
ti di rilievo dal momento che 
lo schieramento delle forze è 
noto. Il punto centrale dell' 
intesa è questo: i conservato
ri, i radicali e i liberali han
no acconsentito a riconosce
re l'esigenza del governo di 
prelevare in tasse altri cin
quemila miliardi di corone — 
parte dei quali destinati, al
meno nei propositi, alla lotta 
contro '•• la < disoccupazione — 
imponendo condizioni durissi
me; si tratta, infatti, di au
menti delle imposte >• indiret
te che colpiranno la capaci
tà di acquisto dei salari e del
le pensioni, e si tratta anche 
di congrui sgravi fiscali per i 
padroni nel settore degli one
ri sociali. Non sono previsti 
aumenti delle tasse dirette. L* 
inflazione, anche per la par
te causata dalla caduta della 
corona del 51 per cento, sa
rà interamente pagata dalla 
popolazione - lavoratrice. "•'••- , 

Il panorama dei giudizi sul
la intesa è ovviamente, as
sai vario. Favorevoli, natural
mente, i socialdemocratici, i 
conservatori, '• i : liberali e i 
radicali. In particolare i con
servatori ' ne colgono - il • ve
ro significato politico. Essi 
hanno infatti già adombrato 
la possibilità che l'intesa pos
sa diventare la base program
matica per la costituzione di 
una coalizione tra i tre par
titi «borghesi» e la socialde
mocrazia, il che sposterebbe 
ancor più. a destra l'asse po
litico del Paese. Le tentazioni 
in questo senso tnon sono da 
sottovalutare, anche per il so
stegno che trovano nella de
stra del partito di Joergensen. 
Ostili all'accordo, nel settore 
«borghese», sono stati il Cen
tro * democratico e i qualun
quisti di Glistrup, il quale ha 
accusato i «vecchi partiti» di 
non saper ricorrere ad altri 
rimedi «che alle solite stret
te fiscali*. •" 7 : 

Per ragioni ben più consi
stenti sono contrari i comu
nisti, i socialisti popolari e 
i socialisti di sinistra. La ra
gione centrale è che tutto U 
peso della crisi e delle mi
sure viene rovesciato sui la
voratori e sulla comunità, co
me nel caso deU'accollamen-
to allo Stato di parte degli 
oneri sociali. «Land og folk», 
organo del partito comunista 
danese, ha riportato una di
chiarazione del gruppo parla
mentare nella quali si parla 
di «complotto». «Un periodo u-
mUiante nella storia del Par
lamento • è terminato — si 
legge — con un risultato u-
mUiante». 1 comunisti preve
dono che l'attuazione del pia
mo non potrà non aggravare 
la crisi per la popolazione 

lavoratrice. «II governo si è 
arreso» è detto ancora. L'ori
gine di questi «piani era nello 
stesso programma iniziale del 
governo». 1; partiti di destra 
hanno utilizzato quel ••. pro
gramma originario «per eser
citare pressioni a vantaggio 
dei capitalisti». 1 ' comunisti 
paventano, in conseguenza dei 
colpi inferii al mondo del la
voro, •• non una diminuzione, 
bensì «un aumento della di
soccupazione». «I lavoratori, 
— conclude la dichiarazione 
— cominceranno ora a difen
dere con le lotte i propri 
salari e le proprie condizio
ni di esistenza». -«'•"••' " ••"-• 4 

Assai cauti sono i sindaca
ti. Thomas Nielsen, presiden
te della Confederazione del 
lavoro, ha avuto un confron
to televisivo con Joergensen. 
Da un lato ha valutato l'ac
cordo come « sopportabile », 
ma dall'altro non ha; potuto 
non ricordare a ' Joergensen 
come certe difficoltà della Da
nimarca — riscontrabili del 
resto anche in altri Paesi 
scandinavi —,.-. siano •- negli 
scarsi risultati conseguiti nel 
campo della «democrazia e-
conomica», nella scarsa par
tecipazione dei lavoratori ai 
momenti decisivi della vita 
aziendale. Egli ha certamen
te messo il dito su una gros

sa piaga • • •. ...;̂ . ••-•. 
La cautela è inoltre rive

latrice del disagio che si è 
diffuso negli stessi ambienti 
sindacali, non tutti del resto 
schierati sulla linea della 
comprensione e della «soppor
tabilità». 1 marittimi, ad e-
sempio, che hanno un peso 
notevole in Danimarca, si so
no dichiarati contro: questa 
categoria ha subito nei gior
ni scorsi un vero e proprio 
sorpruso da parte del gover
no e dei partiti «borghesi»; 
nel vivo r di • unal dura lotta 
per il rinnovo dei contratti di 
lavoro, il Parlamento ha vo
tato una legge che . impone 
la fine dello sciopero e rinno
va per decreto i contratti 
stessi. Si è trattato di una 
severa sconfitta e l'occasione 
per riprendere la lotta non è 
disattesa. v ; . , 

Nuovi problemi 
— Naturalmente il consolidarsi 
di un appoggio •. «di destra» 
al governo, pone nuovi e gra
vi problemi politici. A sini
stra > non c'è numericamen
te, una maggioranza. C'è sta
ta una sola legislatura, negli 
anni Sessanta, in cui la so
cialdemocrazia cercò e otten
ne • l'appoggio dei socialisti, 
che erano allora l'unica for
za alla sua sinistra rappre
sentata al Foìketing. Il go
verno di allora fu subito chia
mato «il gabinetto rosso», il 
che servì alla destra social
democratica • per suscitare 
paure e per determinare alla 
prima occasione la fine del
la esperienza. Da allora non 
si è più cercato l'appoggio dei 
partiti operai, che pure si so
no rafforzati con U reingresso 
dei comunisti al Foìketing; da 
allora la socialdemocrazia ha 
sempre subito, e pesantemen
te, il ricatto e te pressioni del
la destra, interna ed esterna 
al partito. E' seguito un lungo 
periodo di incertezze e di pre
carietà che dura tuttora. ..-.•. 

-': Questo è U quadro dei pro
blemi. Copenaghen teme in
nanzitutto un aggravarsi del
la situazione economica in 
Scandinavia. '• L'uscita dotta 
sfera del «serpente» e la sva
lutazione del 10 per cento an
nunciata da Stoccolma allon
tanano questo Paese da certi 
impegni «europei». Ma anche 
sul fronte del patto nordico 
— cui aderiscono tutti i Pae
si scandinavi, compresa la 
Finlandia, più Islanda — le 

Dopo un'ultima tappa nel Sinkiang 

Tito rientra oggi 
in Jugoslavia 

Pechino si prepara a commemorare l'anniversario 
della morte di Mao Tse-tung venerdì prossimo 

PECHINO — n presidente 
jugoslavo Tito ha compiuto 
ieri l'ultima tappa del suo 
viaggio ad Urumchi, nel Sin
kiang, cioè nella regione 
nord-occidentale della Cina 
ai confini con l'URSS. Tito, 
sempre accompagnato dal vi
ce-presidente del PCC e vice-
primo ministro Li Hsien 
Nien, è stato accolto da mi
gliaia di persone e dalle au
torità locali, mentre veniva
no eseguite dame folkloristi-
che. Oggi il presidente Jugo
slavo lascerà Urumchi per 
Belgrado dove lo attendono 
festeggiamenti definiti «sen
za precedenti ». 

In un commento che fa il 
bilancio del viaggio a Mosca, 
Pyongyang e Pechino l'agen-
ila Tanjuf afferma che i col
loqui di Tito con Breanev, 
Kim n Song e Bua Kuo-feng 
cono stati «aperti • amiche
voli » e che « nemmeno le dlf-
ferenae di punti di vista a 
«i poaMont sono state evi
tata. al é trattato di dialoghi 

tra partners indipendenti». 
Si preparano a Pechino, in

tanto, le celebrazioni del pri
mo anniversario della morte 
del presidente Mao Tse-tung, 
venerdì prossimo quando sa
rà inaugurato ufficialmente 
il mausoleo costruito sulla 
piazza Tien An Men. Gruppi 
di operai, di studenti e scola
ri recano ai piedi della stele 
di marmo bianco dedicata 
agli «eroi del popolo» che si 
trova di fronte al mausoleo, 
corone di fiori. Ma vi sono 
anche dei singoli che si limi
tano a deporre un flore man
co (il manco è per i cinesi 
il colore del lutto) sulla siepe 
che circonda il monumento. 

Corone di fiori sono stata 
anche depeate sul mauaotsn, 
si tratta probabilmente di 
quelle degli organi—I uffi
ciali. Sulla piassa 

• dalle fontanile, 
scia prevedere per 
•vosgunante) cU una 
manifestazione. 

cose non appaiono più; rosee. 
Anche Helsinki infatti si ap
presta a svalutare. < • ,\ 

Copenaghen tende invece a 
rafforzare, per certi aspetti, 
il proprio impegno europeo, 
essendo in vista nel 1978 V 
assunzione della presidenza 
comunitaria. Un dato positivo 
sembra potersi ricavare, nel 
groviglio delle contraddizio
ni, dal fatto che Copenaghen 
Stoccolma, Oslo e Helsinki 
hanno decìso di intensificare 
i rapporti con i Paesi afri
cani liberi. In quésto contesto 
va infatti inquadrato l'impe
gno assunto nei giorni scorsi 
dai quattro paesi per misure 
di embargo economico e com
merciale nei confronti del Sud 
Africa. La speranza è concre
ta, poiché concreta è Ut coin
cidenza della tradizionale po
litica di • appoggio ai ' movi
menti di liberazione nel Ter
zo mondo con gli interessi per 
un rilancio dell'economia. Ma 
quali • forze saranno chiama-. 
te a governare questa coinci
denza, quale ruolo potranno 
avervi nel futuro la classe o-
peraia, i suoi partiti, le sue 
organizzazioni, è U grande te
ma che sta dinanzi a Anker 
Joergensen, è appunto il te
ma della democrazia nei rap
porti di produzione, la demo
crazia nei luoghi di lavoro. \ 

Angelo Matacchiera 

Mentre prosegue la guerra dei comunicati su Giggiga 

L'annunciò di Addis Àbeba in un durissimo comunicato che accusa Mogadiscio : di aver lanciato 
«una guerra di invasione * - Il governo somalo invita PUnione Sovietica alla prudenza nelle scelte 
per il Conio d*Africa - Menghistù accusa il Baas siriano di « prendere parte attiva nell'invasione » 

ADDIS ABEBA — L'Etiopia 
ha rotto ieri le relazioni di
plomatiche con la Somalia. 
Lo ha annunciato radio Ad
dis Abeba affermando che i 
.diplomatici somali debbono 
•lasciare il territorio entro qua-
rantott'ore. . . : • -r-r-. 
• L'emittente ha precisato 
che la decisione è stata adot
tata per la persistente osti
lità del governo di Mogadi
scio nonostante le offerte pa
cifiche dell'Etiopia. La Soma
lia — accusa radio Addis 
Abeba — ha continuato ad 
irridere 1 principi e le deci
sioni dell'Organizzazione del
l'unità africana (OUA). 
- « Il regime reazionario di 
Mogadiscio è impegnato in 
una guerra di invasione con
tro miopia dal ventitré lu
glio scorso — ha affermato 
l'emittente—.Servendosi del 
suo esercito regolare e della 
sua aviazione, la Somalia ha 
costretto l'Etiopia a lancia
re una guerra in piena rego
la per salvaguardare la pro
pria integrità territoriale». 
« In seguito a tali avvenimen
ti, le relazioni diplomatiche 
tra ' Etiopia e Somalia sono 
assurde e senza alcun signifi
cato pratico ». L'annuncio co
incide con te affermazioni 
etiopiche che le sue truppe 
avevano ottenuto una grande 
vittoria sui guerriglieri, filo-
somali nella guerra che si 
combatte da sei settimane 
per la conquista di città stra
tegiche e territori nell'Etiopia 
sud-orientale e con la pole
mica condotta personalmente 
da Menghistù contro li go-

verno somalo. 't>- ' -1' * 
Prosegue intanto la gusrra 

del comunicati tra Addis 
Abeba e Mogadiscio. La ra
dio somala ha smentito ieri 
ohe Menghistù abbia guidato 
le sue truppe a Giggiga: « Le 
truppe coloniali di Addis Abe
ba — ha affermato — non 
osano mettere piede a Giggi
ga e dintorni, per non parlare 
di Menghistù e dei suoi acco
liti». L'agenzia ufficiale SON-
NA ha quindi aggiunto che 
«Giggiga è fermamente in 
mano alle forze del FLSO». 

Ad Addis Abeba si affer
ma invece che dòpo tre.gior
ni di battaglia la città è sem
pre in mano alle forze etio
piche. * • ' •' •••••<••' 'c 

Addis Abeba ha annunciato 
ohe 50.000 persone hanno 
marciato lungo le strade di 
Hàmrar per celebrare la vitto
ria riportata dalle forze del 
loro governo nell'Ogaden, la 
battaglia che anche le forze 
somale - sostengono di avere 
vinto. •.;••• - -••• • ; 

*~ Secondo la ' radio etiopica 
diverse decine di aerei somali 
«Mig», 72 carri armati e 25 
automezzi blindati sono stati 
distrutti negli ultimi giorni 
attorno a Giggiga, Dire Daua 
e Harrar. U comunicato ag
giunge che, tuttavia, - nuovi 
rifornimenti di armi sareb
bero - già arrivati a Moga
discio. '. > • t 

i--J Prendendo la parola in oc- ; 
castone di un incontro con, 
una delegazione congolese di- ) 
retta dal ministro degli Este
ri, Theophile Obenga, il co
lonnello Menghistù ha denun* 

•.fi.,-. V.. 
: > - : Ce

ciato l'appoggio dato alla So
malia dalle «classi dirigenti 
àrabe, imperialiste e reazio
narie, intossicate • dalle ric
chezze petrolifere». Menghi
stù si è scagliato particolar
mente contro il partito Baas, 
al potere in Siria, accusando
lo di « prendere parte diretta 
all'invasione dell'Etiopia da 
parte della Somalia ». 

Da parte somala vanno in
vece registrati due" interventi 
relativi ai rapporti con 
l'URSS dal tono apparente-
mente contraddittorio. L' 
agenzia SONNA scrive che la : 
Somalia deve dare prova di 
grande pazienza,.e gli Stati, 
socialisti di prudenza. Nella 
analisi della situazione «deb- ; 
bono essere prudenti al fine: 
di non nuocere alle relazioni 
amichevoli esistenti, che han
no attraversato parecchi pe
riodi difficili. Devono inoltre '> 
accordare maggiore attenzio
ne agli avvenimenti storici di 
questa regione, e alla situa
zione che risulta dagli scon-, 
t r i » . : . •• : • - --'-• i 

'"In una intervista pubblica
ta dal giornale di Teheran 
Rastakhiz invece 11 colonnello 
Ahmed Mohammad Farah, 
membro del CC del Partito 
rivoluzionario socialista so- -
malo ha affermato che se, 
l'Unione Sovietica manterrà il 
suo embargo sulle forniture' 
di armi alla Somàlia non sa-, 
rà più necessario che gli e-
sperti sovietici restino in So
malia». - ;. > •.•-.'..••. •-. \, : v 

Alla domanda se una rottu

ra con Mosca avvicinerebbe 
la Somalia agli Stati Uniti: 
e all'occidente il colonnello 
Farah ha risposto che la po
litica della Somalia si basa 
sull'amicizia e la cooperazio-

•...-.•• t • •• J.-i'i\:-".;> - 1 . * • , .~ . ' . ; 

ne con tutti gli 3tatl e ha ag
giunto: ' «Abbiamo chiesto 

; agli Stati Uniti armi ed assi
stenza ma essi hanno rispo
sto negativamente. Come pos
siamo avvicinarci ad essi?». 

Londra appoggia 

l'ingresso della 

Spagna nel MEC 
LONDRA — I negoziati per 
l'ingresso della Spagna nella 
Comunità europea saranno 
complessi e difficili, ma la 
Gran Bretagna « sarà uno dei 
suoi più energici patrocina
tori»: lo ha affermato ieri 
il ministro degli esteri bri
tannico, David Owen, al rien
tro a Londra da una visita 
ufficiale a Madrid. >r.̂ ; :•" 
•''•• H viaggio è stato il primo 
scambio di visite ufficiali tra 
i due paesi dalla morte di 
Franco. Oltre alle questioni 
comunitarie, i ministri degli 
esteri - dei due paesi ; hanno 
discusso la questione di Gi
bilterra, la roccaforte che da 
due secoli è sotto il dominio 
britannico e viene rivendica
ta dalla - Spagna. <• L'incontro 
sembra aver portato quanto
meno ad un allentamento 
della tensione che la questio
ne di Gibilterra ha creato 
negli ultimi anni tra i due 
paesi. . - . " r. • 

JLa stampa 

cecoslovacca 

attacca Carrillo 
PRAGA — La stampa ceco
slovacca ritorna sulla pole
mica contro Santiago Carril
lo e l'eurocomunismo, senza 
dire cose nuove rispetto a 
quanto già scritto nei mesi 
scorsi se si accentua un ten
tativo di assimilazione tra le 
tesi di Carrillo e quelle di 
Dubcek. •- -.v;•,•;**- -;-\. .-i.,-i:•.-: 
'-lì periodico culturale «Tri-
bvjia » si esprime in questi 
termini: «Alexander Dub
cek, che è diventato simbolo 
delle forze opportunistiche e 
antisocialiste di destra, è vi
cino al concetti dell'euroco
munista Carrillo». Mentre il 
« socialismo dal volto uma
no» sarebbe una «variante 
dubeekiana» del «socialismo 
democratico» di Carrillo. 

Un altro periodico, « Tvor-
ba », giunge a falsificare la 
storia affermando che sen
za l'intervento sovietico nel 
1968 «la controrivoluzione a-
vrebbe organizzato un eccidio 
sanguinoso come in Cile». 

Approvato 
in Francia 
un bilancio 
ottimistico 
per Fanno 

delle elezioni 
.' ••;•.. K :"*:•'.• ':•. -.-:: ' J .'.$ > 

PARIGI — Il Consiglio del 
ministri ha approvato Ieri il 
bilancio per il 1978, un bi
lancio estremamente ottimi
sta poiché prevede una espan
sione del 4,5 per cento, un 
aumento della spésa! pubbli
ca del 12 per cento, un tasso 
di inflazione di appena il 6,5 
per cento e un disavanzo di 
«soli» 8 o 9 miliardi di fran
chi (tra i 1.600 e 1 1.800 mi
liardi di lire). .-•-•' 

Il bilancio si fonda su tre 
ipotesi non verificabili e del 
tutto aleatorie: là vittoria 
dell'attuale coalizione gover
nativa alle elezioni di marzo, 
una forte ripresa dell'econo
mia tedesca e un globale ri
sveglio dell'attività economi
ca mondiale. .. ,. <; ! D'altro • canto, se !è vero 
che Barre ha.previsto una 
lieve correzione dei meccani
smi fiscali per alleviare l'one
re dei meno abbienti, più de
gli altri colpiti dall'aumento 
dei prezzi e dal blocco dei 
salari, questo bilancio riserva 
molte e amarissime §orprese 
per milioni di francesi. 
- In definitiva appare che la 
lieve correzione dei t mecca
nismi fiscali tendente a favo
rire i salariati a basso red
dito non è che una finzione 
perché l'aumento della ben
zina, dei tabacchi e della tas
sa di circolazione per le pic
cole cilindrate toglie al meno 
abbienti quello che lo Stato 
ha loro concesso con la ridu
zione delle imposte dirette. 
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il congresso del TUC:a\ Blackpool /ì-\ "9f 

L'appoggio al governo dei; 
sindacati britannici 

confermato a maggioranza 
Impegno alla moratoria salariale di un anno e di coope

razione al programma di risanamento economico 

S.&- ' -

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — I sindacati han
no confermato ieri il loro so
stegno alla amministrazione 
laburista. In senso immediato 
essi hanno accettato la linea 
di automoderazione salariale 
che si esprime nella formula 
della ' « moratoria di un an
no » sul rinnovo dei contratti 
di categoria. Più in generale. 
è stata ribadita la volontà 
di • cooperare col governo in 
carica per l'attuazione di quel 
programma di risanamento 
dal quale dipende la salute e-
conomica del paese e la pos
sibile • riconferma elettorale 
laburista in una futura con
sultazione politica. Questo è 
il dato > di fondo della terza 
giornata del congresso annua
le del TUC a Blackpool che 
ha preso in esame i temi del 
rilancio economico, alla mat
tina, e le questioni salariali 
nella seduta del pomeriggio. 
Le varie mozioni sul tappeto 
sono andate tutte a favore 
della presidenza, cioè in ap
poggio ; dell'atteggiamento da 
tempo espresso dal consiglio 
generale. 

Il voto cruciale era. come 
è noto, quello sul rinvio di uh 
anno delle rivendicazioni e sul 
rapporto ufficiale del TUC. 
che sono stati entrambi ap
provati con 7 milioni 130 mila 
« si » t e 4 milioni 344 * mila 
« no >, : ossia con una solida 
maggioranza di due milioni e 
786 mila voti-delega. Margini 
analoghi, di oltre due milioni. 
sono risultati anche dal con
fronto su quelle mozioni, ri
maste sconfitte, che cercava
no di liquidare ogni controllo 
o * moratoria salariale, ripri
stinando subito il sistema del
la libera contrattazione collet-

. tiva. Ogni tentativo in tale 
direzione è stato respinto. Se 
questo è l'elemento più im
portante emerso ieri dalla sa
la del congresso, si deve, an-
che segnalare la forza criti
ca con cui i vari esponenti 
sindacali hanno discusso, ana
lizzato e contestato la stra
tegia governativa laddove gli 
indubbi successi da questa 
conseguiti sul versante del 
riequilibrio finanziario, sono 
stati accompagnati, dal .sen-, 
sibile declino dèlie condizioni 
di vita e delle possibilità di 
occupazione di larghi strati 
di lavoratori inglesi. 

Su questo punto il congres
so ha fatto sentire tutta la 
sua preoccupazione e soprat
tutto la sua ferma volontà 
di battersi per un mutamen
to radicale. Il governo deve 
prendere impegni precisi, da
re garanzie più forti ed effi
caci. varare urgentemente 
misure che davvero incidano 
sulla situazione di ristagno e 
abbandono in cui versano 
molti settori di attività in 
Gran Bretagna. Il TUC chiede 
al governo di applicare uno 
stimolo • immediato : all'econo
mia. vale a dire vuole che i 
responsabili politici accettino 
i consigli che vengono loro 
rivolti da tanti e autorevoli 
ambienti circa l'adozione di 
sollecite misure di rilancio. > 

E* stato il segretario gene
rale del TUC. Len Murray. 
a precisare la cifra richiesta: 
3 miliardi di sterline (cioè 
4.500 miliardi di lire) che. a 
suo dire, potrebbero servire 
a rialzare di uno o due punii 
percentuali il tasso di cresci
ta economica nazionale. Nel
le attuali condizioni, mentre 
tanti e diversi indie! segnala
no il miglioramento della po
sizione - estema della Gran 
Bretagna (riserve, bilancia 
dei pagamenti, debiti inter
nazionali). dovrebbe essere 
possibile raggiungere l'au
mento della produzione reale 
nella misura di due miliardi 
di sterline. - ->-' ' 

Il congresso ha dato voce 
anche ad una vivace polemica 
sul drastico taglio della spesa 
pubblica messo in atto con 
disastrose conseguenze per I* 
occupazione in questi ultimi 
due anni. Due sono stati, fra 
l'altro, i rilievi fatti a questo 
proposito. E' contraddittorio 
ridurre spietatamente i servi
zi e gli investimenti pubblici 
allo scopo di risparmiare e 
razionalizzare le erogazioni 
dello Stato quando tale con
trazione crea una ondata di 
disimpegno e quindi - mette 
capo ad una ancor più mas
siccia fuga di fondi sotto for
ma di assicurazioni sociali e 
di sussidi per la disoccupa
zione. Se si vuole contribuire 
all'efficienza generale, il mo
do migliore di farlo è di ado
perarsi sul serio per riassor
bire i l . fenomeno dei senza 
lavoro. -

L'altra osservazione riguar
da il fatto che. anche nella 
futura ripresa, ti settore ma
nifatturiero da solo non riu
scirà a fornire sufficienti oc
casioni di attività per una 
forza lavoro in continua e-
spanskme (probleina scottan
te dei giovani) e quindi si 
pone di nuovo l'esigenza di al
largare le occasioni di fmote-
go proprio nell'area pubblica. 
éti servizi e consumi sorbii. 
Wfca dire si tratta di sot-

• tnporre a l revisione 1 anpmc-
do restrittivo e settoriale che 
fiora ha prevalso 

- Ci sono qui le premesse, e-
loquentemente espresse anche 
nello scorcio del dibattito con
gressuale. per impostare quel 
più ampio discorso sul nuovo 
modo di concepire e gestire 
la vicenda economica del pae
se. '• di proiettare in maniera 
sempre più concreta un diver
so progetto e modello di so
cietà futura che serva ad uti
lizzare tutte le energie pro
duttive dei suoi cittadini. Il 
voto sulla moratoria ha dato 
luogo al rinnovato scontro fra 
il presidente del f metalmec
canici Scanlon, che ha espres
so parere favorevole con la 
delega in suo possesso (un 
milione 170 mila suffragi) e 
alcuni settori del suo stesso 
sindacato che si sono schiera
ti contro. 

Anche il grande sindacato 
dei trasporti. TGWU. (quasi 
due milioni di iscritti) ha vo
tato contro il rinvio dei con
tratti per un anno in accordo 
ai deliberati del suo prece
dente congresso di categoria. 
Infine due chiari collegamen
ti con la situazione politica 
sono stati avanzati davanti ai 
1.800 delegati ai ouali è stato 
ricordato infatti che: « è sem-

Le dichiarazioni 

di Teng Hsiao-ping , 

Polemico 
indiretta 
Cina-USA 

sulla visita 
:••' di Vancei 

WASHINGTON - Una rea
zione piuttosto secca*, se ' non 
irritata, ha avuto il diparti
mento di Stato dopo la pub
blicazione del - contenuto • di 
un - colloquio •-• • di ' Téng 
Hsiao-ping con un gruppo di 
-dirigenti ^dell'agenzia-1 *-di^ 
stampa americana « Associa-. 
ted Press».' Il- comunicato 
, che il dipartimento di ' stato • 
ha emesso dopo la pubblica
zione dell'intervista afferma 
che non è sembrato,«utile 
discutere i particolari dell'in
contro » come •• aveva • fatto 
appunto Varice. Il comunicato 
fa osservare che « le due par
ti hanno definito cordiali ed 
utili gli incontri di Pechino» 
e precisa: «l'amministrazione 
Carter ha1 fatto chiaramente 
sapere che la normalizzazione 
delle relazioni costituisce l'o
biettivo della nostra politica 
cinese in conformità con i 
princìpi del comunicato di 
Shanghai. In - tale quadro 
.Vance ha - condotto le sue 
discussioni esplorative con i 
dirigenti cinesi». 
> • Si ricorderà anche che a 
conclusione della visita di 
Vance poche indiscrezioni e-
rano trapelate sui colloqui e 
la Casa Bianca, pur con reti
cenze. sembrava dare l'im
pressione che a Pechino tutto 
fosse . andato per il meglio. 
Teng Hsiao-ping invece nel 
suo colloquio con i giornali
sti • americani (non si tratta 
di una intervista perché non 
è stato permesso ai giornali
sti di riportare citazioni pre
cise) ha fatto capire che si è 
addirittura andati - indietro 
rispetto a quanto era stato 
stabilito tra Cina ed Usa al
l'epoca di Ford e Kissinger. 

In sostanza Teng Hsiao-
ping ha detto che l'ex-presi
dente Ford aveva promes
so. . nel dicembre 1975. che 
in caso di - sua '.' rielezione 
avrebbe rotto con Taiwan e 
stabilito' relazioni diplomati
che con Pechino. Vance inve
ce avrebbe proposto di aprire 
una ambasciata a Pechino e 
mantenere a Taiwan una 
e missione di collegamento ». 
I cinesi hanno rifiutato que
sta formula che sarebbe l'e
satta inversione di quella at
tuale 

Teng ha fatto notare anche 
che benché la Cina consideri 
quella : di Taiwan una que
stione « intema ». che do
vrebbe essere risolta senza 
interferenze straniere, prende 
in considerazione le condi
zioni particolari dell'isola e 
cerca di risolvere il problema 
con gli Stati Uniti. Infine 
Teng ha affermato che sono 
errate tutte le voci secondo 
le quali il viaggio di Vance 
avrebbe fatto „ registrare 
progressi. 

Nel passato Ford ' aveva 
promesso, sempre secondo 
Teng, di risolvere il proble
ma di Taiwan secondo la 
formula usata dal Giappone, 
cioè rottura delle relazioni 
diplomatiche, pur mantenendo 
importanti relazioni commer
ciali. Gli USA avrebbero an
che. e unilateralmente, abro
gato il trattato di difesa e 
ritirato 1.203 soldati america
ni dall'isola. Vance avrebbe 
invece parlato di e sforzi co
muni delle due parti ». cosa 
che Teng Hsiao-ping ha con
siderato un passo indietro. 

pre meglio per il sindacato 
trattare col governo laburista 
che con uno conservatore ».I1 
segretario dei dipendenti mu
nicipali. Basnet, ha ricordato 
le ragioni di - fondo dell'inte
sa che stringe i sindacati al 
partito . laburista. L'on. Joan 
Lestor. portando il saluto del 
Labour Party, ha anch'essa 
sottolineato il valore di man
tenere e portare a compi
mento un programma co
mune. "•.,.',-,. , :'.'•".!.•. -
• C'è in tutti la convinzione 
che il governo - laburista ha 
portato avanti un suo piano 
di ristrutturazione e di conso
lidamento grazie ai sacrifici 
dei sindacalisti e delle masse 
popolari e deve quindi riusci
re ad affermarsi, anche di 
qui ad uno o due anni, quan
do la Gran Bretagna, si spe
ra, sarà progressivamente ar
rivata a risolvere i suoi anno
si problemi, superando il ri
stagno. avendo creato le con
dizioni per il rilancio, assi
curando • finalmente una sta
bile crescita economica e il 
corrispondente sviluppo so
ciale. 

Antonio Bronda 

t Strado PQ"Ofn«.<ana 

Pressioni e proteste dei conservatori negli USA e nella zona del canale 

Solenne cerimonia per la firma 
trattato canale dì Panama 

Oltre a Carter e Torri jos presenziavano capi di Stato e ministri • di 23 paesi 
americani - Clima '' effervescente tra i panamensi e depresso tra i residen-
. ti statunitensi - « Un'altra pagina del la storia americana è stata voltata » 

WASHINGTON — Alla presenza di delegazioni di 23 paesi ame
ricani. molte delle quali dirette da capi di Stato, il presiden
te Carter e il presidente di Panama.gen. Omar Torrijos 
hanno firmato il trattato che ristabilisce la sovranità della 
repubblica ' panamense sul canale. .•- ;jr. -''"••./ .' 
..: ;<Una pagina della storia americana è stata voltata» si 
osserva nella capitale degli USA dove si fanno più pressanti 
allo stesso tempo le proteste dell'opinione pubblica conserva
trice che non ammette la cessione «di una parte di territorio 
nazionale » come il canale (e la zona che lo circonda) è stato 
definito da Ronald Reagan, uno degli esponenti più in vista 
della destra del partito repubblicano. - - ;• > 

Ieri parlando alla Casa Bianca ad un gruppo di persona-
, lità politiche americane, il presidente Jimmy Carter ha respinto 
le accuse secondo le quali il nuovo trattato sul canale costi
tuirebbe una svendita a Panama della strategica via d'acqua 
sostenendo, al contrario, che si tratta di « un accordo giusto », 
che protegge vitali interessi degli Stati Uniti. . ? 

> Il presidente ha aggiunto che. a suo parere, « il Canale 
e e sarà in futuro molto importante per la sicurezza, la difesa 
e la forza del nostro paese >. Carter ha quindi affermato che 
il trattato non indebolirà il prestigio degli Stati Uniti. 
• : Il presidente ha definito il nuovo trattato «una questione 
che interessa la nostre economia, il nostro commercio, l'ami
cizia e la giustizia di base del nostro paese... ed i nostri rap-
,porti con gli altri paesi di questo emisfero ». 

La scadenza dei trattati firmati ieri sera è fissata al 31 di
cembre 1999. Fino ella fine del secolo rimane principalmente 
americana la responsabilità della difesa del Canale, quella pa
namense subentrando il primo gennaio del 2000. Spetterà esclu
sivamente agii USA decidere la sorte delle 14 basi americane 
nella zona o il ritiro dei 9 mila soldati ivi di stanza. 

Lo status peculiare della zona del Canale, in cui gli USA 
fin dal 1903 esercitano «tutti i diritti, tutto il potere e tutta 
l'autorità », dovrà terminare entro 3 anni. ;• • •• • ','• • 

, / • • • 

Per il suo interesse di te
stimonianza diretta pubbli
chiamo il seguente articolo 
di Anne Zusy corrisponden
te da Panama dell'agenzia 
Associated Press. _, ..£-, 

ÌÌ?(>'H\\ :V--^li ••*.<•'..- '.';, ' ' '"^; . .%? : 

PANAMA — I nuovi trattati 
per il canale fra Stati Uniti e 
Panama incontrano forte op
posizione tanto fra gli ame
ricani residenti nella zona del 
canale come in molti ambienti 
degli Stati Uniti che vi vedono 
una rinuncia gratuita ai di
ritti acquisiti dal 1903. In tali 
ambienti si teme che la re
pubblica panamense non riu
scirà a 7 garantire l'efficiente 
funzionamento e la neutrali
tà della vitale via d'acqua in
ternazionale ^ nel, momento in 
cui, fra 23 anni, sarà la sola 
responsabile delle operazioni 
e potrà mantenere soldati e 
impianti militari ' nella zona 
del canale. k ,.. 

Per venerdì, giorno in cui 
il presidente Torrijos tornerà 
da Washington per presentare 
al popolo i trattati in piazza 
Cinque Maggio, si preparano 
grandiosi festeggiamenti. Ma 
nella zona del canale (il ter

ritorio ;, ceduto agli '< USA * nel 
1903) molti masticano amaro. 
Una signora che portava < a 
spasso il cane in una via re
sidenziale. si è cosi espressa 
con un giornalista: « C'è da 
essere ìn lutto. Questa è la 
fine della democrazia ameri
cana e per me personalmen
te questa ' è più • importante 
dell'armonia • inter-americana 
o di qualunque altra cosa ». 
La signora alludeva, con que
sta frase, al tripudio dei pa
namensi per i quali la firma 
dei nuovi > trattati dischiude 
non solo • un * rapporto nuovo 
e più giusto tra la repubblica 
panamense e gli Stati Uniti. 
ma anche relazioni più calo
rose fra la grande potenza 
nord-americana e la grande 
schiera dei paesi dell'America 
latina. -•- - - - ••• : - -; .* 

: La signora col cane è una 
delle tante persone che alla 
stessa ora in cui a Washing
ton sono stati firmati i trat
tati. ha partecipato nella Zo
na del canale ad un « raduno 
di lutto». --• ••--..--•-. 
v II presidente Torrijos conta 
di consegnare simbolicamente 
al popolo e al governo i trat
tati. nel raduno di venerdì 

in piazza Cinque Maggio. Fun
zionari della Compagnia 
(USA) del canale temono che 
il comizio per il ritorno di 
Torrijos da Washington possa 
sfociare in incidenti. < Con 
la grande massa di gente 
radunata a così poca distan
za dalla frontiera di Zona — 
ha detto un funzionario della 
compagnia — potrebbe na
scere con tutta facilità una 
trionfale «marcia sul canale». 
Molti residenti : statunitensi 
della Zona : tengono armi in 
casa e se i panamensi si inol
trassero in massa nelle stra
de della Zona, qualcuno po
trebbe metter mano • a una 
pistola e sparare un colpo 
di ammonimento: basterebbe 
questa scintilla per scatenare 
un pandemonio. . 

Marce sulla zona del Ca
nale si sono già verificate in 
passato, specialmente per ini
ziativa di studenti. I violenti 
disordini del 1964 con 22 mor
ti fra i panamensi e quattro 
tra gli americani misero in 
moto il meccanismo delle trat
tative che dopo 13 anni ha 
portato ai nuovi trattati. 

Fuori della Zona del cana
le non esiste l'atmosfera per 

questo ] genere di preoccupa
zioni. « Con la firma dei trat
tati — scrive oggi il quoti
diano "Matutino" — gli Stati 
Uniti non perdono in effetti 
la via d'acqua internazionale. 
e guadagnano la simpatia del
l'intero continente. Ma — av
verte i il • giornale < panamense 
— l'atteggiamento del Senato 
degli Stati Uniti costituirà la 
prova della sincerità, il ter
mometro della buona fede che 
esiste nella politica degli Sta
ti Uniti e delle relazioni futu
re con l'America Ialina e col 
resto del mondo». 

I nuovi trattati hanno solle
vato più entusiasmo popolare 
nella America latina die non 
nel Senato di Washington, il 
quale potrebbe, non raggiun
gendo la maggioranza dei due 
terzi necessaria per la rati
fica dei trattati, vanificare la 
solenne cerimonia svoltasi nel
la sede dell'Organizzazione de
gli Stati americani a Washing
ton. Se il trattato non passas
se alla prova della verità in 
Senato, nella zona del canale 
scoppicrebbe la violenza, con 
conseguenze incalcolabili per 
l'instabile equilibrio dei rap
porti interamericani. 
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A isolare i terroristi e a difendere le istituzioni democratiche nella RFT 

Tutta la stampa federale ha ripreso con evidenza le parole del presidente della SPD, riecheggiate anche da una 
dichiarazione dei sindacati -Ma la maggior parte dei giornali spinge verso l'inasprimento delle leggi di polizia 

-H^.. ' l ' iS ' r? « . . ; S - < , ' 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO — Nello sgomento 
provocato nella RFT dal san
guinoso .attentato di Colonia 
e dal duro confronto con ' il 
terrorismo al quale lo Stato 
federale è sottoposto, è stata 
ancora -j, la u voce •. di v. Willy 
Brandt, • il presidente • della 
SPD, a tentare di impedire 
i facili sbandamenti, la per
dita di fiducia nello - Stato 
da una parte, la sfiducia nella 
libertà e negli ordinamenti 
democratici dall'altra, - e, a 
chiamare alla riflessione ed 
anche all'autocritica. E' stato 
Brandt ad avere il coraggio 
civile e politico ; di '• mettere 
il dito sulla piaga e di dire 
dei terroristi che « essi fan
no gli interessi della più ne
ra reazione, dei neonazisti ». 
Ciò che il presidente social
democratico ha scritto sull'ul
timo numero di Vorwaerts, e 
che rappresenta una salutare 
provocazione per quella lar
ga parte dell'opinione pubbli
ca tedesca spinta ' oggi più 
che mai alla caccia e all'odio 
contro il cosiddetto radicale 
di sinistra, è stato ieri am
piamente riportato da tutti i 
quotidiani federali. In parti
colare l'appello che Brandt 
rivolge a coloro che simpa
tizzano con i terroristi e che 
vedono in essi una alterna
tiva ' alle degenerazioni dello 
Stato democratico-borghese. 
< Tagliate ogni ponte con ogni 
forma di appoggio ai terrori
sti — scrive t Brandt — : al
trimenti il nostro : paese : di
venterà un inferno reale nel 
quale il' padre non potrà fi
darsi del figlio, il vicino del 
vicino, in cui gli organi del
lo Stato spieranno i cittadi
ni, un paese in cui l'assassi
nio imperversa per le stra
de ». Brandt lancia un ap- ' 

>! im
pello: «Mi appello ai giova
ni lavoratori, agli - studenti, 
ai giovani teologi, ai medici. 
agli ; avvocati, ai giornalisti, 
agli scrittori: • date il vostro 
contributo affinché • il nostro 
paese non debba '•' diventare 
uno Stato di polizia». Scrive 
la • Frankfurter • Rundschau: 
Brandt richiama Weimar. La 
repubblica di Weimar il ter
rorismo del nazismo montan
te, - il calcolo • della borghe
sia • di utilizzarlo ' ai propri 
obiettivi antioperai. l'illusione 
della classe operaia di poter 
opporsi ' all'avanzata nazista 
non appoggiandosi allo Stato 
ma - contando solo sulla pro
pria forza. C'è un monito 
esplicito nelle parole di 
Brandt:: il terrorismo non si 
combatte solo con le armi 
della polizia, con le condan
ne e con le léggi, ma susci
tando tensione morale e po
litica nel paese, facendo chia
rezza su obiettivi e mezzi per 
raggiungerla, rafforzando la 
democrazia. Brandt chiede ai 
giovani il loro contributo per
ché non si arrivi ad uno Sta
to di polizia. Ma su questa 
strada la Germania federale 
ha già mosso alcuni passi, ha 
schedato ' un milione di cit
tadini e ne ha espulsi diver
se migliaia dai posti pubbli
ci di lavoro proprio in no
me • della ' difesa dello : Stato 
e della costituzione. . , . ; .• 
•La voce di Brandt non è 

isolata. Ad essa fa eco quel
la dell'organizzazione • sinda
cale DGB, che sottolinea co
me « terrorismo e assassinio 
politico sono nemici mortali 
della democrazia ». L'organiz-• 
zazione sindacale chiede che 
per combattere il'• terrorismo 
vengano impiegati «senza 
compromessi tutti i mezzi 
dalla Costituzione e dello Sta-

Otto degli undici detenuti per terrorismo di cui i rapitori del presidente della Confindustria 
tedesco-federale hanno chiesto il rilascio: da sinistra a destra e dall'alto in basso, Hanna Elise 
Krabbe, Sabine Schmitz, Irmgard Moeller, Verena Becker, Guenfher Sonnenberg, Jan Karl 
Raspe, Gudrun Enssl in e Andreas Baader., 

to di - diritto ». I sindacati, 
quindi, prendono tempestiva
mente le distanze da quanti, 
e sono molti in queste ore di 
grande tensione, chiedono che 
si prendano misure eccezio
nali, che si facciano dero
ghe alla Costituzione, che si 
arrivi: anche alle limitazioni 
della libertà. Questa linea ha 
trovato in Die Welt, il quo
tidiano di Springer, il suo più 
deciso sostenitore. Essa ; ri
specchia l'orientamento di 
una . larga parte dell'opinione 
pubblica, e non soltanto dei 
gruppi fascisti ' o scoperta
mente reazionari, e rappre
senta perciò un grave peri
colo per la Germania fede
rale. Il commento di ieri del 

Die Welt è dovuto allo sto
rico Golo Mann, il figlio del
lo scrittore Thomas Mann co
stretto dai nazisti nel 1933 a 
rifugiarsi prima in Francia e 
poi in America. Golo Mann è 
un conservatore, non certo un 
fascista. Eppure egli scrive: 
« Frasi come mantenere il 
sangue freddo, utilizzare tutti 
i mezzi dello Stato di diritto, 
riflettere a fondo sul terro
rismo sono delle frasi • che 
non sono più sufficienti. Noi 
ci troviamo in guerra, noi sia
mo di fronte ad uomini decisi 
;fino alla morte. E in questa 
i guerra la Repubblica federa
le tedesca è innocente come 
un angelo ». Quindi occorrono 
misure eccezionali, leggi ec

cezionali. r'- !.•••"' •)'••.': .-»--' 
•- " Questa linea della necessi
tà di leggi eccezionali, per far 
fronte non ad un barbaro e 
sanguinoso atto di • violenza 
ma ad uno «stato di guerra». 
è la stessa che ispira l'atti
vità del partito democristia
no e viene quindi riflessa da 
tutti quei giornali che appog
giano direttamente o indiret
tamente l'opposizione. Il pre
sidente della EDU - è stato 
molto esplicito. Egli ha detto 
che «l'attentato è una dichia
razione'. di- .guerra contro T 
ordine . .costituzionale ^ della 
Repubblica. Esso" esige inizia: 

tive di - legge, un migliora
mento dell'attività della poli
zia e fermezza contro- i sim

patizzanti e i. terroristi ». Il 
Berliner * Morgenpost scrive 
che « lo shock del bagno di 
sangue di Colonia ha colpito 

profondamente •• Bonn » e nel
l'editoriale aggiunge che «la 
barbarie ha spinto lo Stato 
di diritto con le spalle al 
muro». «La sicurezza viene 
prinia della libertà» dice un 
altro titolo del giornale ber
linese. Anche la Frankfurter 
Allegemeine si pronuncia per 
l'adozione di misure eccezio
nali. In un editoriale dal ti
tolo «La sicurezza in terra è 
distrutta» il quotidiano scri
ve: • « Uno Stato nel ' quale 
avvengono questi fatti è scos
so, è in crisi. Molti raggrup-

. pamenti politici ' del •' < nostro 
Stato tuttavia danzano sull'or
lo del Vulcano dell'insicurez
za - interna e non * vogliono 
guardare sotto .di sé. La mag
gioranza del parlamento non 
vuole saperne di una legge 
che renda .• possibile il con
trollo dei colloqui tra gli av
vocati e i terroristi detenuti». 
Un altro giornale di Franco
forte. la • Rundschau, richia
ma invece come termine di 
paragone alla violenza ' dei 
terroristi la violenza fascista. 
«Il totale disprezzo per la vi
ta umana che < viene dimo
strato dai terroristi — scrive 
il : giornale — ha avuto un 
equivalente in Germania nei 
metodi fascisti ». U giornale si 
pone l'angosciosa domanda di 
come deve reagire lo Stato di 
fronte ad un ricatto « quando 
è quello di una vita umana» 
lasciando intendere di non po
ter schierarsi dalla parte di 
coloro « che sono pronti a da
re Una rapida risposta» af
fermando che lo Stato non 
deve venire in nessun caso 
a trattative con i terroristi». 

Arturo Barioli 
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ALBERTO LUPO 
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Chino! ha pochissimo alcool, 
quel tanto'che permette 
alle erbe salutari che lo 
compongono di sviluppare 
tutte le loro proprietà. 
China, rabarbaro, genziana 
ed altre preziose erbe 
m sapiente dosaggio danno . 
al Chino! un gusto deciso, 
intenso:, 
un gusto che non finisce mai! 
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Ha pochissimo 
alcool e...» 
un gusto che 
non finisce mai! 

DALLA PRIMA < PAGINA 
Nove. punti, 

riguarda il finanziamento del
le imprese. E' venuta fuori 
una posizione di forte critica 
ed opposizione ai progetti che 
si fanno circolare fra cui 
quello della Banca d'Italia, 
Iri, Eni, in relazione -anche 
alle vertenze aperte e soprat
tutto alle questioni relative al
la situazione delle aziende Ex-
Egam e di altre aziende in 
crisi: i sindacati hanno sotto
lineato ! l'esigenza • che ' * il 
governo assuma « impegni e-
semplari » in direzione dello 
sviluppo produttivo e della sal
vaguardia della occupazione. 
Per quanto riguarda la Mon-
tedison si è parlato del ruo
lo della finanziaria, dello svi
luppo della ricerca, della chi
mica fine e secondaria. 
,' La discussione della segrete
ria ha affrontato poi cinque 
questioni: equo canone e edi
lizia sociale (si portino le pro
poste di modifica avanzate 
dai sindacati per i fitti alla 
discussione del Parlamento), 
patti agrari (vada avanti la 
proposta fatta dalla commis
sione parlamentare). polizia 
(smilitarizzazione e libertà di 
associazione sindacale), pub
blico impiego (rispetto e ap
plicazione dei contratti) prez
zi (controllo e contenimento. 
revisione del sistema distribu
tivo). ••'••,,-•'• - , ••: ' .-: .'• • 
" Particolare attenzione è sta
ta dedicata, come abbiamo 
detto, ai problemi dell'occupa
zione giovanile sui quali nel 
pomeriggio vi è stato l'incon
tro con Tina Anselmi. I sinda
cati in modo particolare — 
come ha rilevato Lama — in
tendono ottenere dal gover
no - « una forte pressione sul 
padronato perché dobbiamo 
conquistare centinaia di mi
gliaia di posti di lavoro ». 
«Il governo — ha proseguito 
— non può fare da spettatore. 
Ha i suoi mezzi per fare pres
sioni sugli imprenditori e 
quindi anche sulla Confindu
stria e noi " chiederemo che 
questo avvenga ». :- . . 

Al termine dell'incontro con 
il ministro del Lavoro. Bruno 
Trentin. segretario confedera
le della Cgil, ha detto che i 
sindacati hanno espresso a 
Tina Anselmi le loro « rile
vanti ; preoccupazioni » sulla 
attuazióne della legge e han
no chiesto fra l'altro che l'at
tività di formazione profes
sionale non venga finanziata 
con i fondi •• previsti per ' la 
creazione di nuovi posti di la
voro». n ministro ha detto 
che sta verificando «come la 
legge cammina nel paese». I 
sottosegretari al Lavoro com
piranno un giro di «ricogni
zione» in tutte le Regioni. Si 
stanno anche consultando le 
rappresentanze degli impren
ditori. 

Su tutti questi problemi, ben 
definiti, in sindacati chiedono 
al governo risposte ; precise 
che saranno poi portate all' 
esame delle strutture in una 
riunione che verrà convocata 
Subito dopo il confronto. 

•J . : • 
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Chiaromonte 
con pacata chiarezza a ogni 
domanda propostagli. Ne dia
mo qui una sintesi. Si è par
titi, come era da attendersi, 
dall'ormai famosa frase . di 
Amendola. 

'"'' « Non ' vedo — ha detto 
Chiaromonte — perché si è 
fatto tanto scalpore. Euroco
munismo è un termine gior
nalistico. non nostro. Amen
dola evidentemente ha voluto 
dire che esiste, fra il PCI ed 
altri partiti europei, una co
munanza di obiettivi, di vi
sione politica, di piattaforme 
generali ' per avanzare - nei 
paesi r "; capitalistici europei 
verso il socialismo nella de
mocrazia 'e nel pluralismo. 
Ciò è detto nei documenti uf
ficiali sottoscritti da Berlin
guer. da Marchais. da Carril-
lo. Ciò che non può esistere è 
un centro organizzato che di
riga le politiche nazionali dei 
singoli partiti. L'impegno eu
ropeista del PCI è stato con
fermato proprio qui a Mode-

LUOSWmirTQU-BOLOGNA 

L'APERITIVO SUPERLEGGERO 

' E* morto ieri a Parma, 
circondato dal dolore dei fa
miliari, dei compagni e de
gli amici, il compagno 

REMO POLIZZI 
stimato dirigente dei Partito 
e del Movimento antifasci
sta parmense. Aveva 68 anni. 

Militante dalla clandesti
nità, fu perseguitato dal fa
scismo, subì due processi, 
soffri corcere e confino con 
una condanna a venti mesi 
ed una a dodici anni. 

n compagno Polizzi, tra 1 
suoi vari incarichi fu anche 
collaboratore delia Sezione 
centrale scuole di partito 
presso l'istituto di Faggeto 
Lario (Como), con compiti 
di direzione. 

Alla vedova compagna 
Aaneris ed alla figlia, la 
Scalone centrale scuole di 
partito «prime le più affet
tuose condoglianze parteci
pando al lutto. 

Roma, 8 settembre 1977 

RINGRAZIAMENTO 
La famiglia ringrazia sen-

tttaamrte quanti, compagni 
ed amici, hanno partecipato 
al lutto per la scomparsa 
ddl'mdimentfcatrtle 

I N U M O TETTI 
Milano, • settembre 1977 
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na, su una scala di massa, 
a ribadire la nostra volontà 
di andare verso l'unità euro
pea». .V;-' •• ••'•.••'..• ;••.•.;. .'.v/ 
• Cosa significa Ma nuova 
fiammata • polemica nei rap
porti fra PCI e PSI rivelata 
dai recenti interventi di 
Craxi?.. _ . . . A,- .'K 
" «Non mi pare cosa grave. 
La polemica anche più aspra 
non può inierrompere i rap
porti unitari con i compagni 
socialisti, tanto più necessa
ri ora nella lotta per attua
re l'accordo programmatico a 
sei ». 

Ma i socialisti vi accusano 
di scavalcarli con un'intesa a 
due con la DC. /• •••<•> '•̂ ••-•••,-
' « Abbiamo *••'•' continuamente 
lavorato all'accordo a sei as
sieme al PSI. Un'intesa a due 
con la DC non è possibile, 
e non rientra nei nostri obiet
tivi. Anzi, bisogna essere uni
ti, come partiti di sinistra, 
per vincere le resistenze che 
nella DC incontra lo stesso 
accordo > programmatico. Al
tro che patto coi comunisti... 
La polemica di Craxi non ri
guarda comunque questo pun
to. ma piuttosto temi di pro
spettiva ». "•.-•••••'" 

E cosa dice della sortita an
ticomunista di Galloni? 
' « Penso sia soprattutto di 
tipo strumentale, in vista del
le prossime elezioni ammini
strative. L'accordo program
matico non mette noi comu
nisti in imbarazzo perché va 
in direzione della nostra pò--
litica unitaria per portare il 
paese fuori dalla crisi. E' la 
DC che deve spiegare ai suoi 
elettori il cambiamento com
piuto». , . ,.. , 
, Cosa pensa dell'annunciata 
manifestazione dei gruppi di 
estrema sinistra a Bologna? 
. «Siamo del tutto aperti a 
ogni . discussione di merito, 
con qualsiasi posizione, anche 
quelle da cui ci dividono abis
si. La condizione è che sia 
un dibattito democratico, che 
siano emarginati quanti pre
dicano e praticano la violen
za, che si alzi una barriera 
insormontabile verso chi vo
lesse attentare alla libertà e 
alla democrazia. Non debbono 
essere consentite • ripetizioni 
delle giornate del marzo scor
so a Bologna » ." ; ?31 r 

E delle vicende del Friuli, 
cosa può dirci? "'•"£_>?.. 

« Mi - hanno molto colpito, 
specie perché l'opera del 
commissario di governo si era 
rivelata tempestiva ed effi
cace. E' importante che l'in
chiesta si concluda presto e 
che i responsabili siano indi
viduati e colpiti, perché non si 
apra una frattura, una crisi di 
fiducia delle popolazioni friu
lane verso gli istituti demo
cratici »...-..- • •*,..-, . ; . : -•-! 

Il suo giudizio sulla propo
sta di amnistia, r- - ••:•. -...--

«C'è stato un tentativo cu
rioso di un settore della DC 
per estenderla a certi reati 
che non possono in ^ nessun 
caso essere coperti. Mi pare 
un tentativo già rientrato di 
fronte alla reazione quasi ge
nerale delle forze democrati
che e di sinistra». 

RFT 
••- •• .asi
nità una prova che egli è in 
vita. La polizia studierà i cri
teri in base ai quali stabilirà 
se la prova è accettabile o 
no. Questi criteri saranno co
municati alla radio nel corso 
del pomeriggio».- - r . 

Successivamente, attraver
so la emittente del Baden 
Wuerttenberg, il BKA ha chie
sto ai rapitori di inviare alla 
polizia un nastro registrato in 
cui Schleyer in persona ri
sponda alle domande: «Come 
si chiama in famiglia Edgar 
Obrecht? E come si chiama 
oggi la cugina di Euler e do
ve vive? ». E' chiaro che 
Obrecht e la cugina di Euler 
sono persone note solo ad una 
ristrettissima cerchia di per
sone ' vicine a ' Schleyer. Le 
domande sono state ripetute 
più volte nel corso della gior
nata dalle varie radio e TV 
regionali, in modo che i ra
pitori ne fossero informati al 
più presto e senza possibilità 
di equivoci. ' * 

. Oggi il quotidiano Die Welt 
pubblica una foto polaroid di 
Schleyer seduto davanti a un 
emblema della fazione dell'e
sercito rosso, in canottiera. 
con un cartello legato al col
lo e la scritta «Prigioniero 
dell'esercito rosso». Il quo
tidiano Die Welte, aggiunge 
che la foto era allegata alla 
lettera inviata alle autorità 
unita anche a un biglietto in . 
cui Schleyer avrebbe scrit
to di suo pugno: «Mi si dice 
che altre indagini e il man
cato accoglimento delle ri
chieste saranno fatali per me. 
Sono incolume e credo che sa
rei liberato se le domande 
fossero accolte, ma la deci
sione non spetta a me ». 

Chi sono i terroristi di cui 
si chiede la scarcerazione? 
Innanzitutto i « massimi ca
pi» superstiti della cosiddetta 
< banda Baader-Meinhof » e 
cioè Andreas Baader, Gudrun 
Ensslin e Karl Jan Raspe; 
poi due « capi minori » del 
gruppo stesso. Verena Becker 
e Sabine Schmitz; e infine 
Guenther Sonnenberg. accusa
to di aver ucciso il procura
tore generale Buback. Uwe 
Folkerts, Johannes Thieme, 
Irmgard Moeller e Hanna Eli
se Krabbe. Non si conosce il 
nome dell'undicesimo. La- po
lizia, infatti, è stata molto ri
servata sull'argomento, e i 
dieci nomi sono stati messi 
insieme dai giornalisti attra
verso indiscrezioni o per in
duzione. trattandosi dei terro
risti più in vista fra quelli de
tenuti in Germania ovest, che, 

secondo gli avvocati, sareb
bero in tutto circa 45. 
••• Nelle carceri di Stoccarda, 
Amburgo e Berlino Ovest.. i 
terroristi (o presunti tali) so
no stati ieri isolati l'uno dal
l'altro. Le loro celle sono sta
te accuratamente perquisite. 
E' stata loro proibita la let
tura dei giornali, l'ascolto del
la radio, lo scambio di visite. 
Molti dei prigionieri, fra cui 
i tre « capi maggiori » della 
Baader-Meinhof, avevano fat
to nei giorni scorsi uno scio
pero della fame per ottenere 
un trattamento meno severo. 
Lo sciopero era finito alla vi
gilia del rapimento, con la 
concessione di alcuni diritti. 
fra cui appunto quello di in
contrarsi in celle comuni. Ta
le diritto è stato subito abro
gato « per evitare — dice la 
polizia — che i detenuti con
certino piani d'azione in co
mune ». -•!.'..•.' ..-u - \-i\-, <;«;.?.•'• 

Sotto la pressione della DC 
e della destra, il governo ha 
approvato due progetti di leg
ge da tempo in preparazione, 
per la lotta contro il terrori
smo. Essi prevedono procedu
re più rapide, pene più se
vere per il possesso illegala 
di armi, possibile esclusione 
dei difensori dai processi (in 
caso di ' sospetta complicità 
con gli imputati), maggior 
potere all'accusa, elle potrà 
prescindere •':•' da • elementi 
« marginali » come la ricusa
zione dei giudici, le contesta
zioni sulla composizione del 
collegio giudicante, : e alcune 
altre « formalità », in .- modo 
da arrivare più rapidamente 
alla condanna. ; , - lì•• 

Naturalmente, a parte • le 
nuove leggi, tutti si chiedono 
che cosa farà il governo per 
liberare Schleyer. Ma. come 
abbiamo detto, sulle intenzio
ni dei massimi ' responsabili ' 
non si sa nulla. Nella notte ' 
fra martedì e mercoledì, il 
cancelliere Schmidt ha convo
cato un « consiglio della cri
si ». Erano presenti tutti i Jga-
ders dei partiti rappresentati 
in Parlamento, fra cui il ca
po dell'opposizione de Kohl, ' 
ed inoltre il capo della BKA. -
il procuratore generale Reb-
mann, esponenti delle regioni. 
La riunione si è svolta dopo 
che la lettera dei rapitori era 
pervenuta alle autorità. L'uni
ca decisione nota è quella re- • 
lativa alla richiesta di prove * 
che Schleyer è vivo. Per il 
resto, silenzio assoluto. : 

Una lettera 

dell'ori. Tesini 
Riceviamo dall'on. Giancar

lo Tesini, della DC. la seguen
te lettera: ,., . ,„. . 

«In riferimento alla notizia 
apparsa su L'Unità del giorno 
30 agosto 1977, ripresa da al
tri giornali e confermata sul
la stessa Unità in data odier
na - circa la mia partecipa
zione al dibattito sul • tema 
"Scuola, Università, mondo 
del lavoro" desidero precisare 
quanto segue: fin dal luglio 
scorso quando mi fu rivolto 
l'invito, informai immediata
mente gli organizzatori che 
l'orientamento del mio parti
to era contrario alla parte
cipazione di propri esponenti 
a dibattiti nell'ambito del Fe
stival nazionale ': dell' Unità. 
Non mi sembra quindi cor
retto aver annunciato la mia 
partecipazione ad una mani
festazione alla quale non ave
vo aderito in alcun modo; 
chiedo pertanto, in base al
le norme vigenti sulla stam- -
pa, di dare pubblicazione del
la presente rettifica». '•••'•• 

Pubblichiamo volentieri la 
lettera dell'on. Tesini • non 
solo per la precisazione del
l'informazione, ma anche per
ché essa è rivelatrice del mo
do in cui certi esponenti de , 
applicano la politica del con
fronto democratico. . : . . . 
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Ribadito l'impegno del Comune per risolvere il problema del
la casa - Due famiglie hanno accettato di ì andare in pensione 

economico 
' i m m e d i a t a m e n t e prima 

del periodo feriale la ccn-
f Industria regionale ha 

.. presentato un volume in 
• ' c u i vengono valutate le 
:
; condizioni e le prospetti* 
/ ve economiche dei diversi 
- settori produttivi della re

gione. H volume è inte- ; 
ressante sotto più aspetti. 

, Sembra di molta impor
t a n z a in questo periodo 

avere dati e ricognizioni, 
economiche provenienti di- ' 
rettamente dalle forze im
prenditoriali. La maggior 
parte degli esperti infatti 
paiono oggi dividersi su 

. analisi e conclusioni che 
••- prendono avvio non dalla 

realtà m a dalle loro na-
; turali inclinazioni di ca

rattere; vi sono quindi 
. esperti ottimisti ed •• al-
• tri pessimisti. '•••••.-•'••' * 

Partire invece dai dati 
della produzione materia
le ci permette di esplicl-

. tare con più chiarezza i 
, punti di consenso e di di

versità che possono esi
stere rispetto alle prospet
tive di sviluppo nel breve 

. e nel medio periodo. Noi 
. condividiamo del resto la 
" esigenza, più volte nel vo

lume ribadita, di una eoe- : 
rente politica industriale. 

: Essa deve, essere costitui
t a da una serie coordina
ta di misure che partano 

. da atti di governo ma che 
a livello regionale debbo-

, - n o scaturire attraverso lo ; 
; stabile incontro tra le di-
"u verse forze sociali. Condi-
- vidiamo anche che l'ob-
, biettivo principale sia co-

ctltuito dall'innalzamento 
della produttività media • 
del s istema economico.-

: Proprio a partire dalle fi
nal i tà condivise vorrem- , 
m o discutere alcune af- ; 
formazioni *•? complessive 

• ohe rischiano poi, se non '. 
ben chiarite, di rendere 
inutili le proposizioni ri-

, tenute giuste e comuni. •" 
. Ci appare intanto che . 

lungo tutto il volume vi 
s ia una difesa dell'eslsten-

' t e (cosa giustissima in sé) 
ma che diviene addlrittu-:; 
ra timore di ogni sforzo 

, volto ad imprimere un rit- •• 
: m o più : accelerato • allo , 
.•• sviluppo, : proprio per ri

spondere adeguatamente . 
ai processi di crisi che 

', avanzano anche nella re-
gione toscana. > 

•'-. «E*.infatti poco reali-, 
stico » si afferma « pun-, 

v tare sull'argomento della. 
base produttiva » nell'af-.. 
frontare la crisi. Si igno-

. ra mi pare che i processi •. 
di crisi indeboliscono non • 

, soltanto le aziende più de- ~ 
boli ma tutto l'organismo : 
produttivo, e che i tassi di 

, inflazione come quelli da 
noi conosciuti negli ulti
mi anni influenzano pro
fondamente tutta la strut
tura" finanziaria del Pae
se. Allora una visione 
complessiva, e quindi rea
listica, vuole un allarga
mento della base produt-. 
tiva e uno sviluppo diver
sificato. Gli investimenti 
Industriali non dipendono 
solo dai profitti (anche 
gli industriali dovrebbero 
acavare di più in una real
tà che ben conoscono pra
ticamente) ; dipendono an
che daBa capacita utiliz
a t a degli impianti e dal
la disponibilità del eredi
t a A sua volta il grado 
di utilizzazione dipende 
dalle variazioni delle com
ponenti della domanda ag
gregata: domanda pub
blica e privata per consu
mi e investimenti e do
manda estera; il volume 
del credito che il siste-

: ma bancario è in grado 
di mettere a disposizione 
delle imprese può essere 
tanto maggiore quanto 
minore è il deficit nei con
ti con l'estero e quanto 
minore è il deficit pub
blico. 
- Quindi se (come è es-
aansiale per gli imprendi

tori è condivisibile da tut
ti se non ridotto ad un 
fenomeno privato) si vuol 

' rilanciare il processo di 
•- accumulazione industriale 

occorre agire su tutti i 
i fattori ora > ricordati do-
. mancia privata e pubbli-
. ca, disponibilità di cre

dito (non intricato dalla 
selva delle agevolazioni), 
deficit nei conti con l'e
stero, deficit pubblico. Ma 

£ proprio ^ questi " processi 
'" vogliono l'acquisizione di 

più alte capacità compe-
" titive e quindi un innal

zamento delle tecnologie 
produttive e una diversl-
ficazione ; più pronuncia
ta nelle specializzazioni. 
lavorative.,.. , - r 

Soltanto cosi infatti lo 
sviluppo può portare con 
sé una decisa spinta ver-; 
so l'alto dell'occupazione 

' a cominciare dall'occupa- ' 
^ zione giovanile. Questa è • 
: la via maestra dello svi-; 
' luppo nazionale e di quel

lo toscano, e il tipo di: 
« ristrutturazione » che la 

•. legge sulla riconversione 
;\ industriale dovrebbe aiu

tare ad ' attuare. Difesa 
dell'esistente e guida dei 
processi innovativi costi-

:•"• tuiscono il nucleo essen-
'l ziale di ogni azione pro-
.'-;'grammata.'•<"-' •. - •''*. 
:> - La stessa ottica, dawe-
<: ro riduttiva, la si ritrova 
. sul problema del decen-

V tramento produttivo *••• e 
• del lavoro nero. Vi è sen

za tentennamenti o dub
bi una esaltazione del la-

': voro a domicilio. Eppure 
il tema, come s i dice, è 

'• più complesso. Non si ri-
• solve il problema * anche 

a- partire dal -riconosci
mento che la • crisi ' eco-

• nomica, ki special modo 
lungo tutto il 1976, n o n , 

. h a assunto dimensioni ca-
• tastrofiche per l'esistenza ; 
- del lavoro «non garanti-
: to »: lavoro a domicilio e ' 
: lavoro presso aziende con -
. ordinazióni in subappalto.; _ 
. Anche questo, del resto, 

è stato ed è un fattore di 
. crisi strutturale della, si-
- tuazione del paese. Come 
- n o n vedere cosa produce 

più in generale questo fe-
': nomeno? Intanto il lavoro , 
: non • garantito comporta 

due generi di evasioni en- ; 
- trambe lesive dell'interes-. 

i s e pubblico: l'evasione da- ; 
, gli oneri sociali e l'evaslo-
.' n e dell'IVA. Ma ancora 
- più - importanti - sono le : 
. conseguenze complessive r l'apparato produttivo 

generale. Infatti se ci 
: 6ono operazioni produtti-

l ve che possono essere de
centrate senza perdita di 

' efficienza ci sono altre 
- operazioni che, s e decen-
.- trate (anche nei settori -
. tradizionali), perdono di 
.• efficienza dal punto di vi

s ta del processo sociale 
della produzione ed an
che questo è un danno 
per la collettività. -̂  
- Sono questi due soli 

spunti di dibattito; resta 
-> importante, al di là della 

discussione più " generale 
che può e deve continua-

. re nel le p iù diverse far-
. me, sottolineare l'impor-
; tanza che riconosciamo al

l o sforzo comune, già in 
: at to , per superare in tem

pi stretti la crisi presente. 
> I n c o n v e l l i anche re

centi il nostro partito ha 
' affrontato su scala pro

vinciale e regionale i te
mi dell'impresa, della r i - . 
conversione produttiva 
avanzando proposte posi
t ive per la ripresa. S u 

' queste proposte occorre u n 
: confronto diretto e una 

discussione franca cu noi 
ci dichiariamo ancora una 
volta disponibili e pronti. 

' Soltanto cosi l'interesse di 
una parte sociale non rap
presenterà la sopraffazio
n e delle ragioni dell'altra. 

'M '} 

Paolo Cantelli 
*-ìì-L'. 

hì. 

Soppresse sei linee: 
protesta nel Mugello 

•f*'.': 

•V" ' ' .*v. 

. ' t t^srr . ' -». . 

la protesta degli 
•MÙn*TdeU'alto Mugello con
tro la decisione della GAP di 
sospender* a l o n i serrisi che 
•volano completamente alen
a i centri,della montatila. Có
me è noto gli abitanti di Ca
gagli e Paxxaolo, hanno deci
t o di eeauc strare due auto-

Itingraziameiito 
La motli* R«n«t«. pntméman-

• 4M tributo «1 sttatto 
•I caro Riitéo «in*. 

aaH'iwaiwiMHta ài tarlo sinsolar-
rtnfratia Mtti coloro, oom-

• omki. thm hanno prato 
*1" **»i.h<n*1^li- "* Pj*?*-

rinoraxioaionfo oH aiaaww-
l o o M M l t « Sono, al •!*-

él Wiawn, oì 

ool PCI « Salta, alta 

Uro iOim* par l'Unita. 

bus detta società, dopo che 
lunedi scorso la CAP aveva 
deciso di sopprimere tutte le 
sei corse del programma gior
naliero da e per Paianolo sul 
Senio, Marradi, Ronta e Fi-
rense. -

In un documento, la segre
teria del, partito conranista 
del comprensorio del nasel
lo, Alto Mugello e Val di Ste
ve, appresa la notista della 
unilaterale decisione della 
CAP di aopprtmere il tratto 
di linea Marradi Ronta (in-
terrompendo cosi il collega-
mento Palanuoto-Pirense con 
1 magfiori centri della sona 
dtì Mugello), mentre capri-
mono solidarietà ai lavora
tori e ai cittadini dei comu
ni e delle località deu'Apoen-
ciao- — duramente colpiti 
dal già Mirtea* ~ 

rfcMtxudom™daUaV Faentina 
— ehiadono J'imaaadiato rt-

prtotlno dal •arriste, 

" i l sindaco Elio Oabbugglanl 
si è incontrato Ieri mattina, 
nella sala degli incontri di 
Palazzo Vecchio, presenti an
che gli assessori Bucclarelll e 
Sbordoni, con una rappresen
tanza, delle, famiglie già oc
cupanti l'immobile di lungar
no Cellihi e di altre famiglie 
su cui pende la minaccia del
lo sfratto, accompagnate da 
esponenti dell'Unione inqui
lini. Gli intervenuti hanno 
presentato agli amministrato
ri comunali un documento ap
provato dall'assemblea degli 
occupanti. > - - » - - -• - . . . , . , 
' Il sindaco — informa un co

municato — ha ribadito la vo
lontà dell'amministrazione co
munale di contribuire a risol
vere, in generale, il dramma
tico oroblema della casa • a 
Firenze e di affrontare le si- ; 
tuazionl più particolari delle 
quali si e interessata la ero- , 
naca in questi ultimi tempi. 
Gabbuggiani ha ricordato, a 
tale proposito, la complessa 
serie di iniziative intraprese, 
o in corso di svolgimento da 
parte della amministrazione, 
per lo svolgimento delle pro
cedure delle licenze edilizie e 
per il recupero delle aree 
degli immobili del centro e 
della periferia, per le quali 
saranno anche utilizzati i dati 
del censimento, effettuato a 
suo tempo, sulle abitazioni 
sfitte della proprietà privata 
e sulla proprietà pubblica. -

Iniziative sollecitatrlci sono 
state prese dal comune per la 
massima accelerazione ' dei 
piani di edilizia economica e 
popolare, sia quelli riguar
danti l'istituto autonomo del
le case popolari, sia quelli 
delle cooperative cui sono sta
te già assegnate tutte le aree 
disponibili. -

Per quanto riguarda i pro
blemi più urgenti della siste
mazione di coloro che sono 
stati sfrattati dal lungarno 
Celi ini, dopo aver ribadito 11 
giudizio negativo dell'ammi
nistrazione comunale sulle de
cisioni relative allo sgombe
ro dei locali occupati, il sin
daco ha sottolineato come la 
unica possibilità di risolvere 
provvisoriamente il problema 
per le famiglie rimaste senza 
alloggio e in stato di effetti
va necessità, s ia quello, del 
resto già prospettato, di una 
loro sistemazione in pensioni 
cittadine. • •,-; -•-•• 

••- Nei prossimi giorni — con
clude il comunicato — l'Ani- ' 
ministrazione comunale, che ;-
si s ta continuamente intere*- ' 
sando a questi specifici'pro
blemi conta di poter ottene
re la sistemazione delle fa
miglie attraverso accordi con 
le associazioni rappresentati
ve la proprietà edilizia e con 
la proprietà privata che do
vrebbero ' indicare - immobili 
da affittare al comune e da 
locare successivamente alle 
famiglie bisognose di assisten
za. La giunta comunale si ri
serva, i n ogni modo, di in
traprendere le azioni opportu
ne per reperire gli alloggi -

All'incontro, erano presen
ti numerose donne con i loro 
bambini, mentre u n gruppo di 
persone che hanno dovuto la
sciare il lungarno Cellini, uni
tamente ai giovani occupanti 
gli ex-alberghi di via Calzato
li, s i erano sistemate — con • 
cartelli e slogans — davanti 
all'ingresso di Palazzo Vec
chio. Nel corso dell'incontro 
con il sindaco, una donna, 
madre di ben 9 ragazzi, sfol
lata da via Cellini, h a espres- • 
so il proprio desiderio di po
ter andare ad alloggiare, in ' 
via temporanea, nella pensio
ne, indicata dalla amministra
zione comunlae f in dal gior
no stesso dello sgombero dei 
locali. Successivamente, una 
altra famiglia, h a preso la 
stessa decisione. 

Orientamenti in tal senso 
erano stati espressi dalle fa
miglie p iù bisognose f in d a 
lunedi accaso, m a 1 vari grup
pi c h e intendono condurre la 
lotta, avevano insistito perchè 
tutte le famiglie rifiutassero 
la proposta dell'amministra
zione e si Installassero a Pa
l a n o Vegni, occupato. Nel 
corso dell'assemblea degli oc
cupanti molto s i è discusso 
in tomo alle forme ed agli 
obiettivi di lotta; c'era chi 
sosteneva la necessità di giun
gere ad una soluzione del pro
blema — per la quale s i va 
dispiegando l'impegno pièno 
dell'amministrazione comuna
le, s ia pure nei limiti delle 
proprie competense — e chi 
inaweva invece sugli «ob
biettivi» politici d a ricavare 
dalla lotta condotta soprat
tutto nei confronti dell'ammi
nistrazione e delle forze c h e 
guidano Ps':. .so Vecchio e 
che, proprio ieri, hanno rin
novato ftnvtto — in termini 
fermi e risoluti — alla pro
prietà affinchè metta a dispo-
sUlone alloggi da locare al 
comune e poi d a cedere alle 
famiglie bisognose, 

U n un documento sulla vi
cenda degli sfratti il consi
glio dei delegati del deposito 
personale viaggiante della 
stasfone di Santa Maria No
vella condanna il comporta-
mento della proprietà edili
zia, della Prefettura e della 
questura nonostante fossero 
in corso trattative e nono
stante le chiare prese di De
siatone del sindacato unita
rio, della FLM e la contrarie
tà manifestata daBa giunta 
comunale. 

• • • 
U n a delegazione del comune 

di Firenze guidata dal «Ice 
sindaco Cobà e deiraaaessore 
a ing iene Fapini, e composta 
da numerosi consiglieri co
munali. rappresentanti sinda
cali, e delle aasociaaloni anti-
Cascaste e della u a a i u i i ' t , 
che fanno parte dal comitato 
di cawroinamento par la dife-

Da parte del consiglio di fabbrica 
••; i ' . v i i . , J J V .-':s '-•»•!"-* V,v;.- •iVJ 
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la sicurezza 

Per gli infortuni ; la responsabilità è di chi 
dirige la politica di sviluppo della Zanussi 

J «.i-.,.. llliUJtli 

• *' '• L'arresto del ' direttore della Stice-Zanussi, avvenuto • in 
conseguenza della morte dell'operalo Vittorio Lombardi,.con
tinua a. destare scalpore. Interviene ora il consiglio di fab-
blica dello stabilimento fiorentino che, in merito all'episodio, 
SQttolinea come questo evidenzi « le gravi responsabilità del
l'azienda rispetto all'infortunio» come già denunciato dai 
lavoratori e dai sindacati subito dopo il fatto. ' . .» 

''A giudizio del consiglio di fabbrica l'ingegnere De Chigi 
« paga come responsabile giuridico dell'azienda di fronte 
alla legge, ma le responsabilità sono anche e soprattutto 
a più alto livello: sono di chi dirige.la politica di sviluppo 
della Zanussi e di chi antepone la produzione a tutti i costi 
alla salvaguardia della salute e delle condizioni di lavoro». 

«E' questa la logica — prosegue 11 documento — che ha 
portato al mortale infortunio, che non può neanche racchiu
dersi soltanto all'interno della Zanussi, ma è una conse
guenza del modo di lavorare arretrato, imposto dal padro
nato italiano, di cui naturalmente la Zanussi ha una grossa 
responsabilità, in quanto è uno dei più grossi gruppi del 
settore industriale». •. • •> • •; • . - .• .„, s».-,/-.^ . . . n,•>.-. 
"' I lavoratori e il consiglio di fabbrica della Stice-Zanussi, 

'- che da anni si stanno ' battendo per la modifica delle con
dizioni di lavoro ed ambientali, sono consapevoli che i risul
tati ottenuti non sono che una tappa per raggiungere una 
più soddisfacente e umana organizzazione del lavoro. Per 
questo le' maestranze continueranno a battersi perché le pro
poste di modifica ded sistemi di sicurezza e di tutela della 
salute vengano accolte e risolte tempestivamente. • " 
• «Rimane il fatto che l'azienda ha la responsabilità, nel

l'immediato e nel futuro — afferma il consiglio di fabbrica — 
di garantire la piena attività produttiva nella più compiuta 
sicurezza per i lavoratori». ..̂ .̂ --•V'?1/''-»''"'••'••••i ••-;'•••• -•••:••-

- • Si pone quindi l'esigenza di un plano di investimenti e 
di ristrutturazióne produttiva per oltre 10 miliardi che la 
Zanussi ha annunciato in un incontro avvenuto nel mese 
di giugno con i sindacati. Questo piano prevede, a grandi 
linee, l'ampliamento e la totale riorganizzazione produttiva 
dello stabilimento che, secondo il consiglio di fabbrica, deve 
essere orientato alla soluzione dei problemi della sicurezza 
e delle condizioni ambientali, la modifica dell'attuale orga
nizzazione del lavoro e lo sviluppo dell'occupazione, fortemen
te ridotta in questi anni. • • •-,- ; • , • '..-•,.-. ... -, ,, • ,,-
' In questo senso il consiglio di fabbrica ha deciso Inizia
tive di mobilitazione per Impedire alla Zanussi una gestione 
unilaterale degli investimenti e una ristrutturazione che ri
percorra la vecchia logica della produttività a tutti i costi 
e del profitto a scapito della condizioni dei lavoratori. . . . 

j-i A N *.' Per una gestione pubblica7 dell'antico ̂  edificio 

La questione dovrà essere studiata dai Beni culturali e dal Comune - Nella 
primavera scorsa venne bloccata un'asta per la vendita delle opere d'arte 

Un'immagine di Palazzo Serristori 

Condannati rispettivamente a quattro e sei anni 

grammo 
di droga rapinarono le poste 

U colpo fruttò solo 140 mila lire e i due giovani vennero bloccati da un ragaz
zo figlio di un sottufficiale di PS - Un terzo complice non è mai stato identificato 

I l alava*» Paaaa Matarazzi manti a viene canòa*te in qeeshtra 

I Come è difficile 
fare il < Pierino» ! 
Al eonavaUere éemocriat irnno 

Oiotmnmi Pattanti piace reci
tare tt ruoto del * Pierino» 
del ragazzino terribile che 
getta scompiglio fra le file 
degli amici e degli awermrL 
Ma amèno del « Pierino » e un 
ruoto particolarmente diffici
le, soprattutto se lo si vuol 
interpretare sulla scena po
litica: richiede attenzione, 
acume, senso delle propormo-
ni, se si vuole anche mode
rnità a altre doti, che fran
camente a giocane Pollanti 
ha mostrato ancora una vol
ta di non possedere, o, se si 
vuole essere benevoli, nan «a> 
per padroneggiare. Ha tenta
to di fare d solito potoero-
ne, ma la polvere gU è ri-
caduta adosso. 

Quesiti fatti. Pollanti invia 
una interrogatone al sindaca 
per denunciare a» presunto 

« Fmjrmntina-gm » nei 
fronti di certa Cesarina 
lauti (non soumim 
ntma o parante dai sopra-
citata Qitmunui): si tratta di 

juestione M 
M manette— dij 

Dai caso 
mrtd U rh 

nodi 

generale, ai 

•m, -mi

na fede si sarebbe recata ne
gli uffici della m Fiorentina 
gas * ed avrebbe chiesto spie
gazioni e fatto intendere le 
proprie ragioni (se ne aves
se avute e di buone), n consi
gliere Pattanti, no. Prende fo
glio e matita e verga la sua 
bella interrogazione, traendo 
dal caso delta Cesarina Pol
lanti arbitrarie ed offensive 
conclusioni di intenti specula
tivi da parte deWazienda, e 
naturalmente la spedisce ai 
gwmatt. La pubblicité fa sem
pre comodo. 

Non sappiamo se poi ab
bia atteso fiducioso o meno 
la risposta, assaporando U 
gusto di una palpitante vitto
ria. E la risposta del sindaco 
è arrivata, puntuale e corre
data da un'ampio documenta
zione della m Fiorentina-gas » 
da cui si evince che Giovanni 
Pattanti ancora una volta ha 
fatto malia rumore per nulla. 

Dice rattenda: la signora 
Cesarina Pattanti ha pagalo 
U gas effettivamente consu-
moto eautndi non corrisponde 
atta realtà rasserenine che di 
norma < vengono stilate mot-
lene con cifre maggiori al 

>» coaae affer-

interrogazione. Consiglie
re Pattanti come è difficile 
fan C • Pierino w ah? 

': € Vittime della droga > .se
condo l'avvocato Nino - Fila
ste, difensore ; di ' Francesco 
Miranda, 22 anni abitante a 
Scandicci in via Cimarosa 24 
e Paolo Materazzi, 27 anni 
da Piacenza, . arrestati il - 29 
agosto scorso dopo una rapi
na all'ufficio postale di via 
Mayer. Ma i giudici del tri
bunale non sono stati di que
sto avviso ^ e hanno • emesso 
severe condanne. Miranda, al
la sua ; prima esperienza di 
rapinatore, ha avuto 4 ; anni 
e 8 mesi di reclusione, : 350 
mila lire di multa e 30 mila 
lire di ammenda, mentre Ma
terazzi che aveva dei prece
denti è stato condannato a 
6 anni, 400 mila lire di multa 
e 30 mila lire di ammenda. 
Il - « colpo > Io organizzarono 
proprio per procurarsi il de
naro e acquistare qualche 
grammo di - eroina per • e so
gnare ». Lo hanno • ammesso 
entrambi che avevano più vol
te ricorso agli stupefacenti e 
anche • quella mattina, il < 29 
agosto. Miranda prima di as
saltare l'ufficio postale si era 
fatto una iniezione di eroina 
per farsi coraggio. """• 

Arrivarono a bordo di una 
« Mini » rubata in - preceden
za. Alla guida rimase un com
plice. Miranda • e Materazzi 
entrarono nell'ufficio. Uno era 
armato di pistola, trovarono 
poche migliaia di lire, circa 
140 mila lire. Ma il loro ar
rivo, i loro movimenti non 
erano sfuggiti ad un giovane. 
Franco Scialdone, figlio di un 
maresciallo di pubblica sicu
rezza e amante del brivido. 
Scialdone dopo aver avvertito 
il « 113 » pistola in pugno af
frontò i due rapinatori che 
si accingevano a salire sulla 
« Mini ». Colti di sorpresa per
sero alcuni attimi: inoltre il 
complice anziché attendere j 
gli amici preferì scappare a 
tutta velocità. -

Nonostante Scialdone esplo
desse un paio di colpi in aria 
a scopo intimidatorio, i due 
con il magor bottino cerca
rono di allontanarsi a piedi. 
ina ormai erano in trappola. 
Nella zona erano affluite di
verse pattuglie della squadra 
mobile e sulla scorta delle 
indicazioni fomite dallo Scial
done non fu difficile rintrac
ciare e arrestare Materazzi 
e Miranda. 

In questura i due non po
tevano fare altro che confes
sare. Il nome del complice 
però non saltò fuori. Dissero 
di conoscerlo soltanto come 
Luigi. Nonostante le ricerche 
e le indagini il terzo compli
c e non è stato identificato. 

E cosi ieri mattina dopo 
una prima udienza avvenuta 
ai primi di settembre. Mate
razzi e Miranda, sono com
parsi in tribunale. . 

:«<r.Vi 

Riduzioni Ataf 
per studenti 

Le tessere ATAF a «tarif
fa ridotta » saranno rilascia
te alle seguenti categorie di 
studenti: fino al 19jno anno 
di età. compreso purché fre
quentanti còrsi di scuola sta
tale o legalmente equipara
ta; fino al 25.mo anno di età 
compreso se iscritti frequen
tanti corsi universitari statali 
o legalmente equiparati. Tali 
studenti devono presentare 
entro il mese in corso, all'uf
ficio ATAF di via dello Stu
dio, la tessera in loro posses
so ed un certificato di iscri
zione all'anno scolastico 77-78. 

Bloccato il bus 9 
i v in via Ciseri <> 

Nuova protesta in via Ciseri per 
il t 9 » . Numerosi abitanti della 
zona — come g i i avevano fatto 
l'altro giorno — hanno impedito 
il passaggio dell'autobus da via Ci
seri obbligandolo a deviare in via 
deìl'Argin Grosso e a seguire il 
percorso che compiva fino a qual
che tempo fa. Il tragitto del mezzo 
dell'ATAF * infatti stato modifi
cato ultimamente, ma la decisione 
della direzione ha trovato avverte 
numerosa persone ?•--.» -»•-•• - • • 

La giunta regionale si è di
chiarata favorevole a studiare 
con il ministero dei Beni cul
turali ed il Comune di Firen
ze le forme ed i modi per 1* 
acquisizione e la gestione pub
blica di Palazzo Serristori. 
La vicenda dell'antico edifi
cio fiorentino < e della ricca 
collezione di quadri ed arredi 
che ospita è nota. Nella pri
mavera scorsa gli eredi del • 
patrimonio Serristori affidaro
no alla ditta di aste inglese 
«Sotheby» l'incarico di vende
re le opere d'arte contenu
te nel palazzo dei Lungarni. 
Furono stampati due elegan-

. ti cataloghi, furono inviati ad 
antiquari di tutto il mondo, 
ma l'asta non si fece: fu bloc
cata da : un veto • giunto dal 
ministero dei Beni culturali 
e dall'intervento della ammi
nistrazione di Palazzo Vec
chio. Questa la motivazione: 
non si poteva e non si dove
va in alcun modo sottrarre 
all'uso pubblico né le opere 
d'arte della collezione Serri
stori, • né lo stesso palazzo. 
In seguito fu avanzata la pro
posta da parte del Comune di 
Firenze di un possibile acqui
sto da parte dell'amministra
zione pubblica di tutto il com
plesso •= storico-artistico . (si è 
parlato di un valore comples
sivo di due miliardi e mez
zo). X;r-'Y';:-;^:- r r-';,i.;i'"'-V--. '-"• \ 
: Ora è arrivata la presa di ' 

posizione della giunta regiona
le, che nella sua riunione di 
ieri, sulla base di una rela-

, zione dell'assessore alla Cul
tura Luigi Tassinari, ha esa
minato le questioni sollevate 
dall'asta promossa dagli ere
di Serristori che interessa u-
na parte , di oggetti d i , loro 
proprietà.'^f:._••/•_-^^,. '.'<.-•....-"-i'v."-•-•<-• 

La giunta regionale ha di-
: scusso la richiesta del sinda-
i co Elio Gabbugiani. rivolta al 
ì governo ed alla Regione To- . 
' scana, • per assicurare : con-
; giuntamente alla mano pub- r 

blica il palazzo Serristori, in -
: seguito alla offerta fatta da-
; gli stessi eredi alla ; ammi
nistrazione comunale f ioren- • 
tùia. : La giunta. - nell'ambito 

. della -politica ' intesa a con
tribuire al recupero, per l'u-

: so pubblico di parti del patri
monio architettonico e monu
mentale della .Toscana si è 
dichiarata disponibile ad esa
minare la possibilità di una 
acquisizione di palazzo Serri
stori e delle opere d'arte che 

.vi sono conservate. . ì'\\.. - ~i ' 
: • Questa richiesta particolare 
e le altre pervenute alla Re
gione per iniziativa di ammi
nistrazioni comunali e di so
vrintendenze (che sono state 
già sottoposte ad una prima 
valutazione della giunta) sa
ranno anche oggetto di appro
fondito esame nelle prossime 
riunioni del comitato regiona
le per i Beni culturali. Il co
mitato come si ricorderà è 
un organo previsto dalla leg
ge istitutiva del ministero dei -
Beni culturali in cui sono rap- ; 

presentati insieme alla Regio
ne i poteri locali, le sovrinten
denze e le istituzioni culturali 
statali. La riunione di insedia
mento del comitato si terrà 
il prossimo 17 aprile nella se
de del comitato regionale. -

Ricordata la compagna 
iiliana Rossi 

Ricordo 
4tf 19. SOAiwrM-

Osi campino 
la mafltia 

Mata • » fiafie ÀMa aotiaauivawa 
lira 15 mila per la 

Una delegazione della federazione comunista pratese com
posta dal segretario compagno Orlando Fabbri, dal 
gno Boretti della segreteria, dal compagno Slmonti , 
u r t o detta sezione di Quinto Martini, dal compagno 
telli, presidente della commissione federale di controllo e 
dai compagni CabelMnl e Mattei del comitato direttivo ha 
reso omaggio alla tomba della compagna Liliana Rotai nel 
primo anniversario della sua scomparsa. La cerimonia com
memorativa dorante la quale è stata deposta una corona 
di fiori si è svolta alla preeenam dal marito Lido, dei figlio 
Marco e di alcuni parenti. r 

La scomparaa della compagna Rossi suscitò profonda 
commoatane in città dove era conosciuta per la sua lunga 
miliaia politica, numerosi furono gli attestati d) sincera 
commosione e di sofferta •• partwapa itone al dolore della 
famiglia. 

La cerimonia di ieri e la rteonososnaa più evidente della 
figura della compagna Liliana, del avo spirito di sacrificio e 
di abnegazione posti al serrbao dal partito. Questo at to 
doveroso di commetaanuuone è sta 
giunta municipale par tanar riva la 
Ucoat opera a v a » 

Proclamata 
una giornata 
(di : sciopero 
dai sindacati 
della scuola 

y I sindacati regionali CGIL-
CISL-UIL scuola hanno pro
clamato. dal 12 al 17 settem
bre, una settimana cìì lotta 
per i problemi della scuola 
materna statale e del perso
nale. In un documento si pre
cisano gli scopi della setti
mana di lotta che si artico
lerà attraverso assemblee In 
orarlo di servizio, in iniziati
ve tendenti a coinvolgere sul 
problema della scuola mater
na la • Regione, gli Enti lo
cali, gli organi collegiali del
la scuola, le forze politiche. 
Per < venerdì 16 i sindacati 
hanno proclamato una giorna
ta di sciopero. >••-• .*:•.• •Ì«.T " 
: Come abbiamo accennato in 
un documento si sottolineano 
i seguenti punti: la lotta per 
la scuola materna vuole es
sere un primo momento di 
mobilitazione per richiamare 
le forze politiche - e ; sociali '• 
ai contenuti dell'accordo sin
dacati • -• • ' confederali-governo 
per il rinnovo del contratto 
di lavoro. Il protocollo cV. In
tesa non ha trovato fino ad 
oggi applicazione attraverso 
i necessari provvedimenti le
gislativi creando gravi disfun
zioni per gli operatori scola
stici e per gli stessi utenti. 
L'accordo per la materna non 
implica solo l'eliminazione del 
precariato, ^ ma indica con -
chiarezza qualificanti obietti
vi di riforma. - I > r ' - " •;:•;:••' 

- Nel documento si sottolinea ' 
in particolare la grave situa
zione in cui sono venute a ' 
trovarsi un notevole numero 
di incaricate a tempo deter- ' 
minato che con il 1. settem
bre hanno ricevuto la lettera 
di licenziamento. I sindacati 
a tale proposito rivendicano 
un immediato provvedimento 

; ministeriale che consenta 11 
mantenimento dell'Incarico a 

tempo indeterminato e indichi 
i criteri cV. utilizzazione del 
personale l icenziato. . r-A- -

'Particolarmente caotica — 
si precisa — appare la situa
zione per ' quanto . riguarda 
l'orario di servizio. La • sen
tenza secondo la quale il per
sonale femminile non può la
vorare più di 6 ore continua
tive se risponde a legittime 
aspirazioni del personale dal
l'altra non agevola, stante il 
rigido immobilismo ministe
riale, soluzioni più idonee per 
lo - stesso : personale e gli 
Utenti. ^ • .'••••; > ;;--:• .,"-. • • 

: In attesa della ' definitiva 
attuazione del doppio turno 
che potrà realizzarsi comple
tamente solo nel corso degli . 
anni — si sottolinea — si 
richiede una più razionale uti
lizzazione delle '•- «supplenti 
orarie» che risponda a cri
teri di economicità ma anche 
di funzionalità pedagogica. 
Per i sincìicati la soluzione 
potrebbe essere individuata 
nell'assegnazione di una sup
plente per una o due sezioni 
secondo • il modello orario 
giornaliero di 5 ore più 3 ore " 
o di 2 ore più 5 ore. 
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Unlnterrogazione comunista al sindaco sull'oscura vicenda 

Otto miliardi per restaurare 
l'hotel Excelsior» di Siena? 

L'edificio è di proprietà del Monte dei Paschi — Il preventivo iniziale era di 
un miliardo e 661 milioni, come si è arrivati a una variante talmente costosa? 

Mentre il 13 torna a riunirsi il coordinamento sindacale del gruppo 

Le termiti al Duomo di Siena 
• IENA — Le ttrmitl tono di nuovo partite 
all\assalto dello strutturo lignee dol Uscente-
•co Duomo di Sion*? Lo lascerebbero sup
porre alcune tracco tipiche lasciate da questi 
voraci animaletti •• addirittura sulle porte 
della Cattedrale senese. Il grido di allarme 
4 stato lanciato dalla Soprintendema a i , 
Monumenti di Siena. Il fatto grave In sé e 
per sé non dovrebbe costituire motivo par
ticolare di preoccupazione anche perché II 
Duomo di Slena sarebbe... abituato alle In
cursioni delle termiti e comunque le tracce 
dal famelici animaletti non sarebbero di 

';grande portata. '" ;-:"- -> "* ^ V 1 

Alcuni anni fa una tribù di termiti si 
stabili in alcune travi del tetto dell'Impo
nente chiesa senese. Anche In quell'occasio
ne vennero lanciate grida di allarme, ma le 

: termiti, dopo un po' di tempo e probabllmsn-
: te non gradendo troppo II legno delle travi 
piuttosto In là con gli anni, decisero di an
darsene, non prima però di aver rosicchia» 
to qualche travicello e aver fatto venire le 
palpitazioni a più di uno degli addetti alla 

• custodia del Duomo. "• • • • 
Nella foto: un'immagine del duomo di Siena 

Avanzate dai lavoratori nel corso di un'assemblea 

per 
là miniera di Gampiglià 
Un progetto per sviluppare l'attività estrattiva - Inizia
tive per coinvolgere le forze politiche e gli enti locali 

LIVORNO •'— I minatori di 
Canapiglia (rame, piombo, 
zinco) si sono riuniti in as
semblea generale, nel mezzo 
della quale hanno riaffermato 
con forza la volontà di dare 
ulteriore - slancio •• alla batta
glia che da oltre un anno 
mezzo caratterizza la lotte dei 
lavoratori della = zona e del
la stessa provincia, puntando, 
nell'ambito della gestione del
le intese di Roma, alla ri
presa ed allo sviluppo dell'at
tività produttiva ed occupazio
nale della miniera, r " 

• I lavoratori affermano che 
lottare per la miniera del ra
me significa non soltanto sal
vaguardare 60 posti di lavo-

. ro. ma contribuire concreta
mente alla produzioni nazio
nali essenziali per uno sboc
co positivo della crisi. - All' 
interno di questa situazione e 
di queste-scelte si colloca la 
miniera del rame di Cam
piglio che riveste importanza 
politica e strategica nel cam
po delle politica energetica e 
delle materie prime, rispet
to ai piani settoriali, nei con
fronti della bilancia dei paga
menti; per una diversa politi
ca mineraria e di ricerca, 
per il pieno utilizzo delle ri
sorse naturali. E' su questa 
base, per il proseguimento e 
la qualificazione della batta
glia, che nell'assemblea sono 
stati identificati i punti prio
ritari del movimento: 1) ge
stione e rinnovo del decreto 
per la cassa integrazione spe
ciale che scadrà nel prossi
mo ottobre: : 2) sviluppo di un 
ampio movimento attorno ad 
una soluzione duratura at
tuando un piano di ristruttu
razione. Questi obiettivi, pro
prio per l'interesse della mi
niera del rame, piombo e zin
co di Campigli*, saranno rag
giungibili nella misura in cui 
si riuscirà a coinvolgere e 
rinsaldare l'unità tra le forze 
politiche, amministrative, e-
eonomiche e sociali. 

Per questo è stato deciso 
di realizzare per i prossimi 
giorni tutta una serie di in
contri con le amministra zìo-
s i comunali di zona e pro
vinciali, con la segreterìa del 
eonsigtio di zona e di catego
ria, con i consigli di gabbri-
ca delle grandi aziende, con i 
partiti politici a livello pro
vinciale. con le forze econo
miche della zona e della pro
vincia. con i lavoratori ed i 
cittadini, cercando anche un 
rapporto con t giovani e le 

• leghe dei disoccupati. 
E' stato richiesto inoltre per 

la prossima settimana un in-
2 ^ . y contro alla direzione della mi-
i p ^ a f c r a di Campigli* per valu-
>%j, fare la disponibilità e le pro-

o-

to-

V^•' . «settiva rispetto a questi 
3^>" Bastivi * 

Conclusa : l'istruttoria della \ magistratura . 
^ ^ ^ ^ ' ' • — 1 - 1 l'I I I . I l .11 - • — . — • • I M • • • • 

Incriminazione del sindaco 
per le ville di Vetulonia 

,]•• Rinviati a giudizio per corruzione anche i proprie- 'l 
tar i , l ' impresario e d u e funzionari del Comune 

GROSSETO — Per il sindaco socialista di Castiglion della 
Pescaia e altri 6 cittadini è acato chiesto, dalla magistratura, 

" il rinvio a giudizio per la questione della costruzione di ville 
nella necropoli etnisca di Vetulonia. Il sostituto procuratore 
della Repubblica, dottor Viviani. ha formalmente incrimi
nato il primo cittadino della località balneare. Oltre per il 
reato di corruzione, vengono contestate a Mirolli l'imputa
zione di abuso di ufficio, in due diverse occasioni, l'omissio
ne continuata di atti d'ufficio, l'omessa denuncia continuata 
di reato alla magistratura e di interesse privato in atti 
d'ufficio, v-i-r;.-•..... . < - . - ; : ; - - . : > . , • - • , . -_ ,. 

Per concorso nel reato di corruzione (un milione che sa
rebbe passato dalle mani del sindaco « perché procedesse al 
rilascio di 4 licenze») il dottor Viviani ha incriminato i pro
prietari delle due ville. Ettore Neri e Fosco Macherini di 
Grosseto ai quali è stato contestato anche il concorso in 
abuso edilizio, per una richiesta di variante alla costruzione 
e per la deturpazione delle bellezze naturali. .•-••,.•-

Le altre 4 richieste di rinvio a giudizio riguardano il 
direttore dei lavori. Giambattista Monticìni, l'impresario 
edile Beccaocl di Grosseto, l'avvocato Fernando Burlando, 
committente di una delle ville a cui è stato contestato l'abuso 
di ufficio e deturpazione di bellezze naturali, nonché H 
geometra Donato Di Pietro, funzionario del comune impu
tato di abuso d'ufficio continuato. Assoluzione con formula 
ampia é steta richiesta invece per i membri componenti le 
commissioni edilizie in carica nel 75 76. , 

L'indagine da cui ha preso le mosse la magistratura, co
me si ricorderà, risale ai primi giorni dell'anno scorso, quan
do in seguito ad un esposto-denuncia, presentato ai carabi
nieri di polizia giudiziaria da Piergiorgio Zotti, Ispettore 
onarario dell'antichità deU'Etrurìa. la magistratura inviò una 
ventina di avvisi di reato. La notizia, indubbiamente di 
rilievo, ha suscitato soprattutto-a Castiglion della Pescaia 
amupio fermento e dibattito tra la pubblica opinione. 

SIENA — Otto miliardi so
no veramente molti, special
mente - se Impiegati • dopo 
aver preventivato di spende
re una somma di circa un 
miliardo e mezzo. Questo po
trebbe succedere nel caso del
l'Hotel Excelsior (proprieta
rio il Monte dei Paschi ' di 
Siena), situato in pieno cen
tro cittadino e su cui una dit
ta di Poggibonsi sta lavoran
do da alcuni anni per com
piere tutta una serie di ope
re murarle che ne consenti
ranno una completa rlstrut 
turazione. 

Il classico «sasso nello sta
gno» è stato gettato da una 
interrogazione presentata al 
sindaco di Slena, Canzio Van 
nini, da • tre consiglieri co ! 

munali del gruppo comuni
sta: Riccardo Margheritl, se
gretario provinciale del PCI, 
Mauro Marrucci. segretario 
del Comitato cittadino e San
dro Nannini, capogruppo con
siliare. • • • • • - . . . „ • • 

In sostanza i tre consiglie
ri comunisti intendono sape
re dal sindaco di Slena s* 
sono fondate le voci che pre 
vedono un costo • complessi
vo della ristrutturazione dei 
l'albergo senese intorno agli 
8 miliardi contro un preven
tivo di un miliardo e 661 mi ' 
lioni. Ma procediamo con or 
dine. Nella prossima seduta 
del consiglio comunale di Sie 
na il sindaco dovrà risponda 
re innanzitutto all'interrogati 
vo postogli per sapere se 1 
lavori per la ristrutturazio, 
ne dell'albergo Excelsior stan 
ho procedendo secondo i tem 
pi previsti nel capitolato di 
appalto che prevedeva che la 
struttura alberghiera sarebbe 
dovuta rientrare in funzione 
ne: giugno del 1978. 

Margherita Marrucci e Nan 
nini intendono inoltre sape ? 
re se è vero che da un'offer , 
ta della gara d'appalto vinta 
dalla ditta Lido Lanfredinl 
di Poggibonsi di 410 milioni 
per le sole opere murarie s) 
sarebbe giunti ora ad una 
previsione finale superiore al 
4 miliardi e se dai 1661 mi
lioni di spesa complessiva 
per l'intero progetto si sa 
rebbe passati ad una « ottimi- ' 
etica previsione» di 8 mila 
milioni. ••;.••;• .--; - ' - •" •-: 

L'interrogazione al sindaco 
non si ferma qui e anzi in 
tende andare molto a fondo 
nella questione. I • compagni 
Margheritl, Marrucci e Nan 
nini chiedono di sapere se e 
da quale ditta specializzata 
sono stati - compiuti rilievi 
geologici ' e sulla consistenza 
delle murature e delle fonda 
zioni, prima di redigere il 
progetto di ristrutturazione, 
se e da chi sono stati com 
piuti eventuali successivi son 
daggi - che, pare, ' avrebbero 
dato luogo ad alcune varian 
ti ai progetto e agli aumenti 
astronomici di • conseguenza • 

Infine ' qualora l'ammonta
re delle 6pese della ristrut
turazione dell'albergo Excel
sior raggiungesse - veramente 
l'astronomica cifra di 8 mi
liardi in quale modo e a qua 
li prezzi l'Hotel dovrebbe e s 
sere gestito per consentire 
una equa remunerazione del 
capitale investito? In attesa 
della risposta del • sindaco, 
abbiamo intanto interpellato 
il costruttore Lido Lanfredi
nl che ha In appalto 1 lavori 
di ristrutturazione • • 
-' a L'entità della spesa com
plessiva per le opere mura 
rie — si è difeso Lanfredinl 
— non ammonta ' assoluta
mente a 4 miliardi e la rea
lizzazione complessiva dell'o
pera non raggiunge gli 8. La 
mia ditta ha stipulato due 
contratti con il Monte del 
Paschi per un importo com
plessivo di - un miliardo e 
460 milioni e 900 mila lire. 
Abbiamo compiuto alcuni ri
lievi — ha concluso Lanfre
dinl — e ci siamo presto re
si conto che con la cifra ini
ziale si poteva realizzare ben 
poco di quello che occorreva. 

A causa della mancata con
cessione del permesso per lo 
abbattimento dello stabile in 
modo da consentire una com
pleta ricostruzione, siamo sta
ti costretti prima a svuotare 
completamente l'edificio del
l'albergo al suo interno per 
poi ristrutturarlo completa
mente in modo da poter au
mentare il numero delle ca
mere e poter ottenere una di
versa utilizzazione dello spa
zio ». 

Sandro Rossi 

un «no» 
richieste dei lavoratori in lòtta 

.i : y 

Perché il « braccio di ferro » tra sindacati e direzione — Una multinazionale che non vuole trattare — Esplicito il tenta
tivo di bloccare la vasta elaborazione dei lavoratori stdl'organizzarione del lavoro e sull'ambiente — La logica dei ricatti 

IV 
Ferme le attività dalle 14 alle 22 

I 
Seconda giornata di lotta proclamata per lunedì — Una 
serie di incontri — Il CdF: continuare le trattative 

ROSIGNANO — Riprende la lotta alla Solvay 
per dare uno sbocco positivo alla vertenza 
ormai aperta da troppi mesi. Il programma 
è la risultante delle assemblee che si sono 
tenute in ogni reparto. --'?» - ?,, 
w II consiglio di fabbrica nella sua ultima 
« riunione ha = deciso ' di effettuare due scio
peri: il primo oggi, dalle 14 alle 22. escluso . 
il reparto della sodiera: il secondo lunedi ' 
dalle 9 alle 11 e riguarda i lavoratori gior
nalieri e quelli dei turni avvicendati. Duran
te * lo sciopero sarà tenuta " l'assemblea - in ' 
fabbrica con la partecipazione dei segretari 
nazionali della FULC. Per entrambi gli scio
peri il consiglio di fabbrica è disponibile a; 
garantire la sicurezza la salvaguardia degli -. 
impianti. ' Al programma delle agitazioni è : 
abbinato un collegamento con l'esterno della 
fabbrica il cui calendario . è stato discusso 
tra la FULC provinciale e '• l'organismo sin* . 
dacale della fabbrica. Saranno tenuti incon- ' 
tri con il prefetto, con i rappresentanti del-
l'amministrazione provinciale di Livorno, del- ' 
la • camera di commercio, delle segreterie 
provinciali dei partiti politici democratici. 
Anche il - consiglio intercategoriale unitario 
si farà promotore di una serie di incontri con 
gli enti locali della zona nella quale la ver- ' 
lenza Solvay è molto sentita per le implica
zioni che essa comporta in tutto il compren
sorio. '"'•' • ,. • -.r' •• '• '• '.-'•' • "•"•/;-•'-' ' '. 

Intanto « il '•':• consiglio di ' fabbrica ' ha ' reso ' 
noto un suo comunicato nel quale si evidenzia 
come dalle assemblee tenute nei reparti le 
maestranze abbiano -. respinto - il * comporta
mento della Solvay specialmente per quan
to riguarda il tentativo di eludere la con
trattazione aziendale. - Viene auspicata : la 
istaurazione di « rapporti con la direzione 
aziendale per discutere e dare soluzioni pò- ' 

sitive a problemi piccoli e grandi che esistono 
nei reparti, di ripristinare un corretto dialogo 
tra il delegato di reparto e i responsabili del 
servizio. Tutto questo è possibile se cadrà 
il pregiudiziale monopolio della direzione na
zionale su tutto il contesto della vertenza >. 

, I lavoratori « vogliono portare la discussione 
sui problemi posti a livello di piattaforma 
aziendale sul tavolo della direzione di fabbri
ca » perché la ritengono « la sede naturale 
dove fra l'altro i problemi sono sorti e sor

gono ed è perciò più facile per entrambe le 
- parti discutere • in profondità ed ipotizzare 
soluzioni che rimuovono il disagio che questi, 

'; problemi creano tra i lavoratori > • 
-1 Questo atteggiamento responsabile si in-

: quadra nell'attuale grave : periodo che sta 
attraversando il paese. Non a caso è stata 
respinta l'offerta di un aumento di 18 mila 
lire mensili pur di avere la Solvay via libera 
nei suoi piani di investimento e di organiz
zazione del lavoro. >• . t ' . ' ^7 

'.'* Nel frattempo la società,'nell'ultimo nu
mero di < Solvay notizie ». dice di non gra
dire il ruolo che ha assunto la stampa nello 
informare sullo stato della vertenza, accu
sandola di conformismo, e stigmatizza anche 
i servizi resi da quei giornali che essa reputa 
indipendenti ed - obiettivi, che • sino a pochi 

: anni or sono erano soliti inneggiare acritica
mente alla politica della società. , , „ . . , . . .. 

La Solvay cosi rifiuta di prendere" atto che 
< l tempi sono cambiati, che qualcosa è mu-
- tato nella vita politica e sociale italiana, che 
I fatti vengono guardati in faccia per quello 
che rappresentano nella realtà attuale. Certe 

' forme di paternalismo e di ossequiente ob
bedienza non sono più di moda. . . 

•'•-.'. g . ' n . " 

' • Dtl noitro inviato ;.-. 
ROSIGNANO — € Le vertenze 
sull'occupazione e la ricerca 
scientifica sono una moda e 
sarebbe assai grave se si sten
dessero agli altri sindacati eu
ropei * Il giudizio, singolare, 
ma non troppo, ci è fornito 
dalla Solvay che rappresenta 
una delle maggiori multinazio
nali operanti nella > chimica, 
nella plastica e nel cloruro di 
vinile. Trova radici antiche un 
atteggiamento di questo tipo, 
confortato dal tipico spirito 
paternalistico, della •> famiglia 
Solvay. .•.v.;,,-';.'..fev'-'--.:V- ••"-•'-•"•' 

Più precisamente, risale al 
'74 il lungo e braccio di ferro » 
che vede r attualmente impe
gnate le organizzazioni sinda
cali e la direzione sui temi, 
non solo degli investimenti e 
dell'occupazione, ma della or
ganizzazione del lavoro, dell' 
ambiente ecc. Anche in quella 

' occasione la formula del ri
catto, adottata con la minac
cia di abbandono del settore 
petrolchimico, ha rischiato di 
fare precipitare improvvisa
mente le cose. C'è voluto un 
impegno ': complessivo delle 

. forze sindacali, politiche, so
ciali ed istituzionali per bloc
care quella che poteva diven
tare una «tradizionale fuga». 
Ma la manovra non riuscì e 
alla ' Solvay non restò l altra 
strada che sottoscrivere un 
accordo in cui si impegnava 
ad investimenti (a breve e a 
lungo termine), a mantene
re il ' tetto occupazionale di 
3.250 unità per lo stabilimen
to di Rosignano e a mutamen
ti nell'ambiente di lavoro.. 

Dalla teoria alla pratica il 
salto è grande, così a distanza 
di tre anni solo una parte di 
quel programma è stato mes
so in atto, cioè gli investimen
ti a breve termine. Di qui la 
"scelta di una . piattaforma 
— come quella presentata re-

I problemi più urgenti sui quali saranno impegnati i consigli 

con l'avvio delle circoscrizioni 
Il territorio della cittadina sarà diviso in cinque zone - Il trenta settembre 
prevista l'elezione dei nuovi organismi - Un ciclo di assemblee pubbliche 

: .MONSUMMANO — Dopo 1 
capoluoghi •' di - provincia si 
stanno muovendo anche i 
piccoli comuni. Monsummano 
Terme è uno dei primi a 
rompere il ghiaccio. II " tra
guardo ' dell'istituzione degli 
organismi del decentramento 
amministrativo è ormai vici
no. Manca meno di un mese 
alla seduta del "Consiglio co
munale del 30 settembre, gior
no in cui la massima assem
blea elettiva cittadina si riu
nirà per eleggere i consigli 
delle 5 circoscrizioni; in cui 
è stato diviso il territorio co
munale. ••-« *:*••" •- ". - -. : : "-
- Le 5 zone sono state cosi 
ritagliate: la n. 1 con U cen
tro storico e la Grotta Giu
sti: la n. 2 con la Grotta 
Parlanti e Colle; la n. 3 con 
Le ' Case e la Vergine dei 
Pini; la n. 4 con Montevet-
tolini e Pozzarello; la n. 5 
con le frazioni di Cintolese, 
Bizzarrino. Uggia e Pazzera. 
" Molto diversificati sono i 
problemi presenti in ogni cir
coscrizione e che saranno di 
fronte ai nuovi organismi de
centrati. Vediamone alcuni. 
Traffico di scorrimento, va
lorizzazione del centro stori
co e fognature nella n. J : 
utilizzazione del Castello di 
Monsummano Alto, attrezza
ture sociali e verde pubbli
co, • viabilità collinare nella 
n. 2; sviluppo delle attrez

zature' termali e realizzazione 
della'nuova zona industriale 
tanto nella n. 1 che nella n. 2; 
viabilità e nuovo centro sco
lastico nella n. 3; tutela e 
valorizzazione del Parco di 
Montalbano, sviluppo turisti
co - e maggiore : integrazione 
con gli altri centri del co
mune nella n. 4; attrezzature 
di carattere sociale e cultu
rale, acquedotto, inceneritore 
nella n. 5. •-. 

Secondo quanto prescrive 
la legge nazionale sui decen
tramento si ' tratterà dunque 
di una elezione «indiretta». 
I sessanta consiglieri da eleg
gere (12 per ciascun • consi
glio) r saranno designati, co
me abbiamo detto, dal Con
siglio comunale e non da una 
consultazione elettorale*. I seg
gi sono stati ripartiti fra i 
partiti in base ai risultati 
delle « amministrative » del 
75. Il PCI. che qui a Mon
summano gode di una mag
gioranza di oltre il 70% dei 
suffragi, per garantire una 
adeguata rappresentanza del
le altre forze politiche nei 
nuovi organismi, ha ' rinun
ciato a 15 dei 45 seggi che 
gli sarebbero spettati. E* que
sto un fatto politico impor
tante che dimostra la volon
tà dei comunisti di dar vita 
a degli organismi istituzio
nali decentrati nei quali vi 
sia una effettiva pluralità di 

Una riflessione sull'applicazione della legge per il preawiamento 

Giovani ed agricoltura nel Senese 
Svi pfblami datl'occu-

paztana giavanila • dalia 
lista speciali in provincia 
di Stana, pubblichiamo un 
iMarvanta vai compagni 
Sandra Stantini dalla FGCI 
• « Itala Gerini, nwptw 
sabila dal saffara •%tmr\m 
dalla Padaraziana camari
l la 

1 Quali possibilità di lavoro 
per gli oltre 2500 giovani cne 
si sono iscritti nelle iute spe
ciali a Siena? V un proble
ma che ha fatto tanto discu
tere e che deve vedere ora la
boriosamente impegnate forse 
politiche, sociali ed istituzio
ni democratiche. 
- Le afono deve essere ri
volto subito a cercare posti 
di lavoro. Si tratta però di 
iniziare una astone di lungo 
respiro volta a creare le con
dizioni economiche sociali « 
politiche che consentano la 
piena occupaxlone e l'utiliz

zo razionale di tutte le risor
se umane del paese. I giova
ni senesi hanno dimostrato 
di voler condurre questa bat
taglia di • rinnovamento. La 
quantità e le caratteristiche 
delle iscrizioni alle liste spe
ciali mettono in chiara evi
denza questa volontà. Signifi
cativo il fatto che degli oltre 
2500 giovani iscritti, in larga 
parte ragasse (oltre il 50 per 
cento) la grande maggioran
za è disponibile per attività 
anche non corrispondenti al 
loro titolo di studio e per 
lavori manuali. 

Si tratta indubbiamente di 
un bisogno imminente di la
voro ma anche, è necessario 
dirlo, di una accresciuta co
scienza civile ed ideale, che 
smentisce giudizi catastrofi
ci sulla buona volontà di la
vorare dei giovani. I giova
ni iscritti sono molti, la lo
ro volontà di lavoro e di rin
novamento è chiara: ogni /or
sa politica sodala imprendi-
tortala • le stesse istituzioni 

democratiche, sono chiamate 
al massimo impegna 

I comunisti senesi ribadi
scono con realismo e senza 
alimentare illusioni, che da
ta l'insufficienza del finanzia
mento e la precarietà della 
economia provinciale, è Im
pensabile riuscire immediata
mente a dare un lavoro a 
tutti. Gli spazi più ampi pos
sono essere individuati in 
agricoltura: del resto anemie 
il recente documento unita
rio sottoscritto dalla FGCI, 
POSI. MGDC poneva questo 
settore come prioritario. In
fatti operando le trasforma-
Honl e le ristrutturazioni ne
cessarie, più di altre l'agri
coltura offre possibilità oc
cupazionali ad un numero 
consistente di giovani con 
più elevate capacità profes
sionali ed Imprenditoriali. 

Le iniziative da prendere so
no tsssniltlmente: la trasfor-
mattone della cooperative a-
gricole esistenti in cooperati
va a prevalente presa ina gio

vanile; già sono state indivi
duate alcune aziende dove 
questa operazione sarebbe 
possibile Senza dubbio però 
l'impegno maggiore sarà ne
cessario per - la costituzione 
di nuove cooperative per la 
gestione associata dei terreni 
lncolM, ma in primo luogo 
per la gestione dei terreni 
forestali e demaniali, già in 
proprietà alle comunità mon
tane e quelli che verranno 
loro assegnati con la legge 
«3S2». Non si tratta solo di 
cooperative pei la gestione dei 
terreni; esiste anche la pos
sibilità di cooperative che for
niscano l'assistenza tecnica e 
svolgano lavori di ricerca nel
la sperimentazione agraria. 

La necessità di lnsertre sta
bilmente forse giovani a qua
lificate in agricoltura è lar
gamente condivisa; si tratta 
di cominciare a soddisfarla 
partendo dalle possibilità of
ferta dalla tegat per 11 lavo
ro al giovani. Dipenderà dal 

irò dei giovani qualifi

cati che sarà possibile inseri
re in questo settore, la mo
difica degli attuali metodi di 
conduzione. Quello che più 
colpisce in tutta questa vicen
da è la scarsissima attenzio
ne delle categorie industriali 
e del padronato. E* necessario 
essere chiari ed obiettivi: nes
suno disconosce le difficoltà 
In cui versa l'economia sene
se. ma ciò non giustifica il 
mostrare scarso interesse e at
tenzione nei confronti di 
una questione della massi
ma importanza come quella 
del lavoro giovanile. 

Decisiva è la lotta autono
ma, unitaria dei giovani per 
il lavoro, condotta a fianco 
del movimento operaio e del
le organiszazioni sindacali, lo 
impegno del PCI e della 
FOCI senesi à quello di spin
gere verso l'organissasione 
delle leghe dei giovani disoc
cupati; già al sta lavorando 
par organizsare la assemblee 
dagli iscritti alla lista apa> 

opinioni e di posizionile nei 
quali sia massimo il confron
to sulle idee e sulle cose da 
fare. •;; ' - -1'-"''- ••/•v?:.i t'-s--*-- s i., 
- Ma l'elezione « indiretta » 
presenta come si sa non po
chi pericoli. Uno è quello di 
far passare il decentramento 
sulla testa dei cittadini. Per 
evitarlo, le forze politiche con
siliari, con deliberazione una
nime. - hanno ' deciso di pro
muovere, nella prima decade 
del mese, un ciclo di assem
blee pubbliche nelle - cinque 
circoscrizioni r per discutere 
con la > cittadinanza > su que
sta nuova esperienza che 
Monsummano si accinge ad 
affrontare. Già vi sono sta
te le prime assemblee a Biz
zarrino e a Cintolese, a Poz
za tello re . a • Montevettolini. 
Altre sono previste per il 9 
alla Biblioteca comunale e al
la Grotta Parlante, per il 12 
al circolo Le Case e la fra
zione Vergine dei pini. Gros
sa l'affluenza dei cittadini i 
quali hanno bersagliato am
ministratori e consiglieri co
munali con un nugolo di do
mande: non saranno i nuovi 
consigli delle brutte cooie del 
Consiglio comunale? Come as
sicurare il superamento de-
gli schieramenti politici e la 
rappresentanza. • negli orga
nismi • decentrati, delle * for
me «spontanee» di parteci
pazione? E le ° loro funzioni 
saranno solo di ordine ammi
nistrativo o avranno anche 
una dimensione politica? E 
cosi via. Il compagno • Ma-
riotti. assessore al decentra
mento. • ha risposto esponen
do le posizioni della Giunta: 
no alle. brutte copie, come 
prova la rinuncia del PCI ai 
15 seggi; no agli appiatti
menti amministrativi; e quan
to alle forze «spontanee» do
vranno essere i consigli cir
coscrizionali stessi a studiare 
delle forme di rappresentan
za al loro intemo. 

Le funzioni amministrative 
che saranno chiamati a com
piere i 5 consigli non sono 
tuttavia da trascurare. Essi 
avranno ampi poteri di pro
posta e di intervento su tut
ti i problemi concernenti la 
circoscrizione. Nessuna deci
sione di - interesse circoscri
zionale potrà più essere pre
sa dal Consiglio comunale o 
dalla Giunta senza interpel
lare gli organismi decentrati. 

I consigli circoscrizionali 
sono dunque importanti stru
menti di partecipazione dal 
basso al governo della atta, 
dei nuovi punti di riferimento 
della domanda sociale che 
proviene dalla popolazione. . 

.*•' Antoni© GAftrifMti 

A Firenze 

Si è conclusa 
la diciassettesima 

campionaria 
delle pelletterìe 

ì FIRENZE —' Si è conclusa la 
diciassettesima campionaria 
di Firenze. Le speranze che 
gli espositori nutrivano per 
l'esito della manifestazione, 
non sono andate deluse. : • 

Alla rassegna hanno parte
cipato 280 pelletterie, ottanta 
calzaturifici, concerie e pro
duttori di accessori. Gli ope
ratori economici stranieri che 
hanno visitato la mostra in
ternazionale calzature, pellet
terie e cuoio, sono stati 1.247, 
provenienti da numerosi pae
si. Folte le rappresentanze te
desche e giapponesi. Circa 
diecimila i compratori italia
ni. Abbastanza sostenuto l'af
flusso dei compratori esteri 
anche nell'ultimo giorno di 
apertura della , mostra che. 
nel 1978. sarà allestita nel 
nuovo quartiere fieristico del
la Fortezza da Basso. 

I * prossima manifestazio
ne promozionale organizzata 
dalla campionaria di Firenze, 
sarà la tredicesima presele
zione italiana moda, che avrà 
luogo dal 18 ai 20 novembre 
prossimi. 

centemente dalk> organizzazio
ni sindacali — che ripropones
se i termini di quell'accordo 
per spianare la via a quel 
vasto piano a lungo termine 
(nell'ordine di 50 miliardi) co 
me affermato nell'intesa del 
1974. Il dietro-front della mul 
tinazionale è stato brusco, no 
costante che ' gli ^ utili siano 
cresciuti in maniera positiva. 
Segno questo che la Solvay 
tenta — anche in maniera e-
splicita — di organizzare il 
lavoro e la produzione a suo 

,• modo, senza dare ai sindacati 
possibilità di contrattazione. 

Questo tentativo — a giudi
zio del Consiglio di Fabbrica 
— risponde alla volontà di 

• battere la elaborazione del mo-
; vimento sindacale su un va-
sto arco di questioni. Cosi si 
è assistito ad un irrigidimento 
delle posizioni padronali che 
ha portato ad una sequela di 
atti antisindacali, proprio per 
fiaccare i ed, indebolire tutto 
il movimento. La contrattazio
ne aziendale è stata la parte 
più colpita di questo disegno, 
.a dimostrazione che la Sol
vay intende attuare scelte uni
laterali.. al di fuori di ogni 
controllo e confronto, stravol
gendo anche il senso dei con
tratti nazionali di lavoro. Ha 
sbagliato di grosso la Solvay. 
come in questa trattativa — 
afferma ì Luigi Falorni. • del 
Consiglio di Fabbrica — quan
do tenta di relegare il sinda
cato ' a semplice strumento 
di questioni normative ed eco
nomiche. Questo doveva essere 
compreso fin dall'inizio, quan
do le organizzazioni sindacali 
hanno presentato una piatta
forma di gruppo incentrata su . 
aspetti ' sociali : qualificanti. 
Per esempio, il potenziamento 
della ricerca scientifica — ele
mento basilare della piattafor
ma — non è un punto esclu
sivamente aziendale, ma inte
ressa altri comparti come l'a
gricoltura. i trasporti, la car
ta che possono trarre giova
mento da una qualificazione 
produttiva. r,v< .v...----.; -•••-.-.' \ 
'.-'• Accanto alla piena applica
zione dell'accordo del 74, la 
piattaforma è incentrata su al
cuni punti: AMBIENTE — per 
la sicurezza degli impianti, la ; 
salute dei lavoratori, il risana- : 
mento ecologico, in pratica la 
riorganizzazione del sistema 
della « monetizzazione » basa
to sul riammodernamento 
tecnologico, la manutenzione 
programmata, sul - controllo 
della prevenzione, su sistemi 
di scarico adeguati, ricono
scendo il ruolo del delegato. 
APPALTI — per un loro su
peramento nella manutenzione 
ordinaria, dando una diversa 
struttura a tutta l'organizzazio 
ne del lavoro. CLASSIFICA 
ZIONI — per valorizzare le ca
pacità professionali dei lavo 
ratori - con ' rotazioni delie 
mansioni, ' con una diversa 
partecipazione di conoscenze e 
responsabilità operative. An 
che il potere di controllo doi 
sindacati sugli investimenti.' 
la finalizzazione dei program 
mi e della ricerca. la cono 
scenza della tossicità delle so 
stanze usate ' sono elementi 
della piattaforma. \ 

, Come si vede il documento 
di lotta dei sindacati abbrac
cia tutu gli aspetti principali 
della vita in fabbrica e va a 
toccare punti nodali dell'orga
nizzazione del lavoro, sui qua
li. evidentemente, la Solvay 
non vuole discutere. La scelta . 
fatta dalle organizzazioni dei 
lavoratori per un confronto 
continuo nei luoghi di lavoro 
vuole essere uno stimolo a ri
solvere davvero i nodi di fon
do della produzione. Martedì 
prossimo a Firenze toma a 
riunirsi il coordinamento na
zionale del gruppo per un esa
me della vertenza e in quella 
occasione verrà rilanciata la 
piattaforma e i suoi obiettivi 
sostanziali. - . r '.-. 

• «Noi non siamo quelli che 
non vogliono concludere la 
vertenza — sottolinea Fakmi 
— ma la società, cosi come si 
presenta alle trattative, inten 
de imporre decisioni unilate
rali ». 
- Ma questo, si sa. è una scel

ta comune alle multinazionali. 

Marco Ferrari 

LA GALLERIA DEL DISCO 
Grande assortimento Musica Classica • 

Carta Italia, « - Pisa 
NUMKR ONE - Dischi da tutto il mondo 

Vieta Ratina MarptwrW, 47 

STEFANINI & FONTE 
Laaaralaila di attica a tafomaccaiika 

«sa - Via Aurati», t t - Tal. J4SW 
RiparazJona. apparecchi fotografici • Wpara-
rJorti in garanzia Silma, Bau»*, Atomsa, ! < l 
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A sinistra, uno scorcio del duomo di Pistoia; a destra, la porta S. Felice di Volterra. Decisamente buono, quest'anno, l'afflusso • turistico 

Quando il turista 
e un« re» 

L'esempio della Porrettana e dell'Abetone - Cresce anche 
il turismo straniero - Buon incremento nelle zone termali 

> - u '- H . • ;": j -

PISTOIA —'Non "è che il 
sole 6i sia - presentato con 
troppa frequenza durante la 
estate. Anche a Pistoia il cal
do. le giornate luminose, da 
sempre simbolo della bella 
stagione, sono state poche. Le 
lunghe file di turisti pendo-

. lari che alla domenica mat
tina salivano la Porrettana o 
la strada dell'Abetone per 
cercare un po' di frescura 
quest'anno non hanno avuto 
la consistenza degli altri an
ni. Il solleone è ormai un ri
cordo di altri tempi, questa 
situazione non ha favorito 
particolarmente la montagna 
e le sue attrezzature alber
ghiere. Un primo bilancio 
sulla situazione turistica del 
Pistoiese ci è fornita da Ugo 
Poli, presidente dell*EPT.dl 
Pistoia. - • - -

« Se il consuntivo del mo
vimento turistico sul piano 
nazionale rispetterà le prime 
parziali risultanze, il 1977 do
vrebbe considerarsi un anno 
record per il turismo italiano. 
Si parla infatti, soltanto per 
il turismo straniero di un au
mento del 15% secondo i dati 
dell'ENIT». • 

Ma a Pistoia, questo incre
mento, che eco ha avuto? In 
effetti — rivela Ugo Poli — 
anche la provincia di Pistoia, 
che pur beneficia solò margi
nalmente del movimento turi
stico straniero, sembra nella 
sua globalità aver usufruito 
di questo incremento. - v 
< « Le tre caratteristiche zo

ne della provincia — rispon
de il presidente dell*EPT — 
centro d'arte, zona termale e 
località montane, hanno tut
tavia differentemente fatto 
registrare qualche favorevole 
apporto. Pistoia e le zone com

prese fra i centri d'arte han
no visto aumentato il movi
mento degli escursionisti per 
effetto delle azioni di propa
ganda sostenute dalla Regio
ne e realizzate dall'Ente Pro
vinciale per il Turismo ». <• 
~ Di turisti a naso in su, con 
la loro brava guida, ad am
mirare l'architettura medioe
vale cittadina ne abbiamo vi
sti diversi. Ma quanto han
no contribuito, e in che misu
ra, a fare della città (anche 
da un punto di vista econo
mico) un reale punto di rife
rimento turistico? •••'• -T 

« Non meno di 15 mila per
sone, fra comitive di studen
ti e turisti isolati hanno visi
tato i centri storici, senza pe
rò che la città di Pistoia in 
particolare ed i dintorni ab
biano potuto beneficiare in 
pieno di questo aumentato af
flusso». Le cause di questo 
ultimo fatto si ritrovano nella 
cronica mancanza di ricetti
vità che' non consente di con
durre completamente azioni 
di propaganda - che si • con
cludano con accordi a prez
zi convenzionati con gli or
ganismi che si interessano del 
turismo sociale scolastico e 
organizzato dalle agenzie di 
viaggio. - >« • 
• «Per la zona termale inve

ce, pur non essendo ancora 
in possesso di dati ufficiali 
(come è noto la stagione tu
ristica si conclude con l'otto
bre) abbiamo avuto sintomi 
— dice Poli — di un buon 
incremento anche se questo 
ultimo non sappiamo quanto 
sarà turbato dall'andamento 
stagionale e quanto influirà 
la nuova regolamentazione 
sull'anticipo dell'apertura del
l'anno scolastico. 

'*•'>• Alcune dolenti note — pro
segue il presidente dell'EPT 
— vengono invece dalla zona 
montana dove il fattore cli
ma ha una importanza de
terminante. E non si può dire 
che quest'anno, come del re
sto da qualche anno a que
sta parte, il tempo sia stato 
benevolo con • la montagna, 
sia d'inverno per il tardato 
innevamento, sia d'estate per 
la pioggia • e per il-freddo 
prematuro, « L'EPT ha indub
biamente espresso un notevo
le impegno per contribuire 
ad • una progressiva • valuta
zione turistica della provin
cia. La recente manifestazio
ne " Eno • Gastronomica " si 
sta svolgendo in alcuni locali 
caratteristici della provincia; 
ripropone 1 piatti tipici pi
stoiesi e ultimo esemplo, in 
ordine di tempo, di ricerca 
di nuove formule per inizia
tive capaci di dare una "per
sonalità" e interesse, non so
lo dal punto di vista archi
tettonico, .;• al territorio pi
stoiese». " "• --.-•-• ---- -

Ma il settore privato come 
risponde e contribuisce a que
sto impegno? «Non possiamo 
dire che esista una volontà 
precisa degli operatori priva-" 
ti pef cercare di salvare il 
salvabile, non si - approfitta 
— prosegue Ugo Poli — dei 
mezzi solitamente disponibi
li in altre zone. Si può con
cludere quindi dicendo che 
il turismo per la provincia di 
Pistoia ha fatto registrare 
qualche punto in attivo, e se 
qualche deficienza si è regi
strata, non tutte sono impu
tabili al fattore naturale o 
alla fatalità». -

V ."'/ Giovanni Barbi 

Un?annata d'oro per 
Volterra : superate 

le30Qmilà^ 
Come superare il fenomeno del turismo «lampo» 
; Incentivazioni di comunità montana e Regione 
'-.:-£? • •Mi.im.'--:~ .; '.".-ìl.-i'»^:"'"-;•"*;• •'"•!;• 

PONTEDERA — In vista del
la riunione del Consiglio si 
sta discutendo in Valdicecìna 
delle • proposte • d'intervento 
avanzate dalla giunta della 
Comunità e che. prima di 
essere definitivamente appro
vate dovranno trovare un 
ampio ed articolato confron
to con gli enti locali, le for
ze politiche e sindacali, gli 
enti, le associazioni e le isti
tuzioni dei comuni che fan
no parte della comunità. '•:-. 

Nell'arco delle proposte tro
vano una giusta collocazione 
anche i problemi del turismo 
e del termalismo. : :••:--•; :',.-.;.; 
* ' Per quanto riguarda il tu
rismo è scontato che « ful
cro» di tale attività oggi è 
la città di Volterra, anche 
se si ipotizzano problemi di 
riscoperta e valorizzazione 
dei centri della zona, in ge
nere ricchi di significativi rè
sti di architettura medievale 
e di opere d'arte. Per Voi' 
terra, che presenta al visita
tore tesori inestimabili di 
architettura e di opere che 
vanno dagli etruschi ai ro-
moni, dal medioevo ai tem
pi nostri, il problema più ur
gente è quello della ricetti
vità, che è molto limitata. 
' Basta dire che gli enti tu
ristici non hanno dato l'au
torizzazione nel mese di ago
sto ad ospitare gli atleti del
la squadra di calcio del Pon-
tedera, che volevano fare il 
ritiro a Volterra, dove era 
già ospitata la Lucchese, per 
non ridurre le capacità ricet
tive. Proprio per questo il 
turismo a ' Volterra, anche 
se in aumento come presenze, 
dato che quest'anno verran-

no ' largamente ^ superate le 
300 mila presenze del ' 1976, 
e le oltre 60 mila presenze 
al Museo Guarnacoi, mantie
ne per larga parte il caratte
re di un turismo episodico 
e pendolare.. • . ' - . . > > . 
' Ecco < quindi * la proposta 
della comunità montana di 
prevedere contributi per tut
te le iniziative s pubbliche e 
private che favoriscano•• il 
potenziamento della ricettivi
tà e la qualificazione turisti
ca trasformando il suo ca
rattere di semplice visita gior
naliera da altri centri turi
stici toscani. •" ; • - ; >•••'. -: ••-
; La Comunità quindi si pro
pone in primo luogo un'ap-
profondita indagine ad in 
questo collegandosi con l'Uni
versità di Pisa e la Regione 
Toscana, di quelle sorgenti 
ancora in funzione (La Per
la, Bagnolo), di quelle pre
esistenti (Le Galleria, Lagon-
cino, San Michele, il Bagno 
a Morbo) e di quelle mai 
utilizzate (il Bagnone, le Sor
genti arsenicali di Vecchien-
ne, ecc.). per esaminare la 
possibilità di un loro razio
nale sfruttamento. • 

Già nei primi incontri su 
questi problemi ci sono lar
ghi consensi. ' C'è però da 
rilevare che già > nella fase 
di stesura della bozza di pro
gramma la giunta della Co
munità aveva cercato di ave
re proposte : e suggerimenti 
sui singoli problemi dagli en
ti locali della zona, per cui 
non era certo una bozza 
« elaborata » a tavolino. ~ 

••••:V Ivo Ferrucci 

Le manifestazioni provinciali a Livorno e Montecatini 

IL VIA ALLE FESTE DELLA CITTÀ FUTURA 
L'occupazione giovanile, la pace, i l disarmo e la distensione - La questione femminile al centro dei dibattiti e degli in
contri ai festival dei giovani comunisti - Un fitto programma di impegno politico e culturale - Un momento di confronto 

LIVORNO — Il problema del
l'occupazione giovanile, una 
delle questioni più scottanti 
«ulla quale si sta confrontan
do il paese, la mobilitazione 
per la pace, il disarmo e la 
distensione, la questione fem
minile, le prospettive di tra
sformazione della società ita
liana e i giovani sono i gran
di temi che verranno affron
tati dai giovani comunisti nei 
festival provinciali della « Cit
tà Futura » che hanno pre
so il via a Livorno e a Mon
tecatini Terme (per la provin
cia di Pistoia). 

Incontri, dibattiti e spetta
coli vogliono - rappresentare 
non solo un momento di con
fronto tra le migliaia di gio
vani livornesi e pistoiesi sui 

. problemi che li coinvolgono in 
prima persona, ma intendono 
anche porsi come un'iniziativa 
per l'unità delle nuove, ge
nerazioni, e per rendere pro
tagonisti J giovani di una 
nuova democrazia, per un pro
getto generale di trasforma
zione della società > idea far. 
za dei festival della FGCL 

v A Montecatini dove 3 fe
stival è iniziato ieri nella zona 
dello stato l'impegno dei gio-

i vani comunisti e anche per 
'A lancio del settimanale e ia 
r Città Futura >. Particolare ri-
.iievo è stato dato aOa que-
ìstRme deU'occopazione #o-
I vanite (SOM USI iscritti alle 
'liste speciali neOa provincia) 
ì ed un'intera serata è stata 

dedicata alla gestione detta 
i & ^ i legge * per a i confronto 

e e 
gM> 

£ P t * « i f l i aeaawatici. 
£ - • ; - Eco» ti aegufto i nregram-
mi;§ ari dei festival provinciali de 

( « l a Città Fatata» livornese 

re ài1 

'tu 

LIVORNO ^ v -
Giovedì ( — Ore 17.30: di

battito: e Stato dell'economia 
e prospettiva di sviluppo del
l'occupazione giovanile • nel 
comprensorio livornese», par
tecipano rappresentanti degli 
enti locali, del sindacato, del
le forze economiche e impren
ditoriali, conclude Umberto 
Minopoli della segreteria na
zionale della FGCL Ore 20.30: 
dibattito: «Bomba N: interro
gativi ed inquietudini >, par
tecipa Walter - Malvezzi ' re
sponsabile della commissione 
problemi internazionali del 
comitato regionale toscano 
del PCI e R. Fieschi scien
ziato nucleare. Ore 23: spet
tacolo con il collettivo di mu
sica popolare. 

Venerdì • — Ore 17.30: pri
ma giornata di discussione 
sulla scuola: «Sperimentazio
ne. nuova. didattica, monte 
ore, battaglia per la riforma 
della scuola: cosa ' può es
sere il nuovo anno scolastico ». 
Ore 20,30: dibattito: « La tua. 
la nostra vita». Come cam
bia e cosa deve cambiare 
neHa vita delle donne», par
tecipa Lucìa Vìanetto respon
sabile femminile del comitato 
regionale toscano del PCI. 
Ore 22.45: spettacolo con Mi
randa Martino: «Storia di 
una donna - ottimo stato ». 
^ Saboto W — Ore 17.»: se
conda giornata di stadio sul
la =' scuola: « Facciamo del 
pressano anno scolastico l'an
no dei programmi e dette ri
forme », conclude Q . compa
gno Ermanno Testa segreta
rio del CIDI. Ore 21 : comi
zio del coaaamgno Ferraccio 
Capetti deste segretaria na
zionale detta FGCL Ora 23: 

di 

la ART ensembler of Chicago 
in «Work-shop». 

Domenica 11 — Ore 10: ma
nifestazione sportiva in piazza 
della Repubblica.. Ore 17,30: 
dibattito: «Dove va il PCI». 
partecipa Adolfo Mechini ex 
dirigente della FGCI e presi
dente del Fronte Mondiale 
della Gioventù Democratica; 
attuale viceresponsabile della 
Commissione nazionale Stam
pa e Propaganda. Ore 21: 
spettacolo di musica rock con 
il complesso - inglese - Henri 
Cow. 
MONTECATINI TERME 

Marcelle! 7 — Ore 21: ma
nifestazione di apertura con: 
« Spartacus ensemble » (spet
tacolo ' foikloristico con un 
gruppo della DDR). Ore 22: 
spazio cinema: «Trevico To
rino». film di E. Scola. 
\ Cianai t — Ore 21: con
certo di musica pop-jazz con: 
«Napoli centrale» (stadio). 
Ore 22: spazio cinema: «Mu
sica per la liberta», film di 
L. Perelli. . .. 

Venerei f — Ore 21: pro
iezione di un audiovisivo su: 
«La legge per l'occupazione 
giovanile». Ore 22: dibattito 
sull'audiovisivo con Movano 
Bonacchi dell'ufficio studi am
ministrazione provinciale. 

Ssarti l i — Ore 21: mani
festazione politica con una de
legazione estera. Ore 22: spet
tacolo sulla condizione femmi
nile. Ore 22: spazio cinema: 
documentari «Gramsci» e 
«Essere donna». 

Owimilii 11 — Ore 11: ma
nifestazione di chiusura con 
9 conMMgno Roberto Cappet-
Hni detta segreterk 
FGCI. Ore 21: batto 

O r e » : 
«Dirci Habani par 

», fan* ti F. «atti. 

Oggi al festival provinciale 
di PISA alle 18 alla biblioteca 
comunale è in programma un 
dibattito tra esponenti nazio
nali delle forze politiche de
mocratiche su «Riforma del
la scuola e partecipazione de
mocratica»: sempre alle 18 
alla piccola Arena, Marcella 
Ferrara presenta la collana 
degli Editori Riuniti «La 
questione femminile» e Eli
sabetta Rasy le « Edizioni del
le donne»: alle 2L30 concer
to di Oazzelloni-Intra ' « Dal 
classico al pop » con Severino 
Oazaelloni e il gruppo di En
rico Intra che presenteranno 
musiche di Vivaldi, Mosart, 
Bach, Ravel e per il jazz 
«Jazz-pop suite» di intra; 
sempre alle 21,30 alla piccola 
Arena sarà proiettato un 
film. Oggi al - festival di 
GNOME TO «He 21 al palco 
centrale spettacolo con il 
«Canzoniere del Lazio» e al
lo Spazio Cinema la prole
sione dei film «Io sono un 
autarchico» di N. Moretti. 

Al festival comunale di 
PIOMBINO oggi alle 17,30 
conferenza-dibattito con la 
compagna senatrice Ciglia 
Tedesco su « La legge sul
l'aborto questione nodale per 
ulteriori avanzate sul terreno 
dei diritti civili». Alla. 21 

cabaret con la 
«I gatti «1 vico*© 

Miracoli». • 
n festival a PONTE A BAR. 

• I ha m 
alla 11 N 
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'*• •'•.' s •- Le manovre della proprietà terriera assenteista 

I possedimenti passano doè a « intermediari » che li rivendono a piccoli appezzamenti 
Una questione che riguarda " il comprensorio fiorentino, H litorale e le isole toscane 
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Stasera spettacolo 
del e Canzoniere 

del Lazio » 
a Grosseto 

e giochi per ragazzi. • 
' n festival della sezione di 
PORTA CARRATICA (PT) 
allestito in piazza della Sala 
prevede per stasera alle 21 
un pubblico dibattito sul
l'equo canone: parteciperà il 
compagno Paolo Pecile del 
direttivo del comitato regio
nale del partito. . 

La festa organizzata dal 
compagni di BONEU.E (PT) 
ha in programma per oggi 
alle 16 animazione per bam
bini con il gruppo «Ovun
que ». Alle 21 esibizione di 
pattinaggio del DXJ. di Pi
stoia.' " • ~ ' . " 

Al VILLAGGIO BELVEDE
RE (PT) questa sera alle 20 
cenone popolare; alle 21 esi
bizione di ballo liscio e mo
derno di 4 coppie di balle
rini. 

La festa dei compagni di 
SPERONE ha in* programma 
per stasera alle 21 uno spet
tacolo teatrale del gruppo 
«Bricolage». 

La festa dell'Unità di CA-
SERANA prevede per stase
ra alle 21 «Palo della cuc
cagna». 

Il festival della sezione di 
VALENZATIOO (PT) ha in 
programma per oggi alle 21 
uno spettacolo eoa il gruppo 
«Ponasnuovo folk». 

Allo stadio comunale ': di 
IgONTaTaSUIILO stasera alla 
31 dibattito su «Crisi della 

a 
a 
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A : propotilo dalla que
stioni relative alla cosid
detta « scomposizione fon
diaria », diatro cui si na
sconde una .colossale spe
culazione degli agrari che 

v -riguarda non solo il com-
V prensorlo . fiorentino, ma 

.. anche altra aree della To-
- scana, il sindaco di Bagno 
.. a Ripoli Riccardo Degl'In

nocenti, interviene con una 
• nota che pubblichiamo In

tegralmente. -» V;;v ;̂:; 

BAGNO A RIPOLI — L'inte
resse dimostrato dalla stampa 
al fenomeno della « scompo
sizione fondiaria » merita un 
plauso ed un incoraggiamen
to affinché questo grave pro
blema sia conosciuto nelle sue 
dimensioni e nei suoi veri 
termini, per porre in guardia 
le potenziali vittime di una 
colossale speculazione e per 
far emergere le implicazioni 
amministrative e anche poli
tiche che ne derivano. - - • 
- Quanto è stato scritto do
po le prese di posizione dei 
Consigli Comunali di Bagno 
a Ripoli, ' Scandicci. • Fiesole 
ed altri, in larga parte cor
risponde a verità. M:: 

- Purtroppo questa . operazio
ne speculativa non riguarda 
soltanto i Comuni del Com
prensorio fiorentino, ma è in 
atto da lungo tempo nei Co
muni della riviera toscana e 
delle isole e si va estenden
do dai comprensori delle 
maggiori città a quelli : dei 
centri minori. La dimensio
ne assunta da : questo feno
meno • suggerisce già un ' in
segnamento; • che i ••• comuni 
non possono ottenere succes
so marciando in ordine spar
so e che l'accento va posto 
sull'azione di prevenzione ri
spetto alla repressione. v Da 
qui la necessità di un impe
gno a livello politico oltre
ché amministrativo. c '">'"\ 

Sono già : stati evidenziati 
con sufficiente chiarezza i se
gni distintivi di questa ope
razione. La dinamica è qua
si sempre ed ovunque la stes
sa: ' grandi e medi proprie
tari terrieri, spesso espressio-. 
ne della generazione di quel
la aristocrazia ' terriera as
senteista formatasi \ nella e 
con la mezzadria, che non ha 
saputo trasformarsi s in clas
se imprenditoriale,. pongono 
in vendita tutti o parte dei 
loro possedimenti. La proprie
tà passa ad intermediari, no
ti speculatori e società con 
sedi all'estero che rivendono 
i beni acquisiti solo su < com
promesso » a pìccoli e picco
lissimi apoezzamenti ed al 
migliore offerente. Con que
sto sistema : alla speculazio
ne fondiaria i si aggiunge la 
totale evasione fiscale. 

Raramente l'acquirente ac
quista casa e podere, quasi 
sempre chi compra la casa 
non acquista terreni agricoli 
— e questa è una oggettiva 
minaccia al mantenimento del
la - destinazione agricola . dei 
fabbricati rurali — e chi 
compra terreni senza fabbri
cati — e sono la grandissi
ma maggioranza — si trova 
oggettivamente alle prese con 
l'esigenza di - costruire subi
to un rifugio per gli attrezzi 
agricoli ed i raccolti e piano 
piano matura la tentazione 
di un locale per piccoli ani
mali da cortile. ..,•>/.-> 
• Terreni che , valgono circa 
100 lire al mq. sono venduti 
a oltre 1000 lire, spesso mol
to di più. Sulla Via di Ro
sario. fra Candeli e Vallìna. 
un vistoso cartello annuncia 
«Vendesi vigneto specializza
to anche a piccoli lotti • Te
lefono 630.016». Telefonando 
a quel numero a domanda 
viene risposto che possono 
essere comprati anche appez
zamenti di soli 2000 mq. al 
prezzo di L. 1.700 al mq. e 
cioè a 17 milioni l'ettaro. 
mentre, come è noto, il suo 
valore agricolo non supera i 
67 milioni circa. Alla do
manda se è consentito co
struire un rifugio per gli at
trezzi. per gli animali od al
tro. la risposta è pressappo
co. che < cosi fan tutti ». non 
si dice però a quali conse
guenze vanno incontro colo
r o — e non sono affatto « tut
ti » — che si pongono contro 
gli strumenti urbanistici co
munali e contro la legge, i 

Purtroppo i Comuni, che 
non sono nelle condizioni di 
impedire il frazionamento, si 
trovano a dover fronteggiare 
gli effetti ed a scontrarsi con 
gruppi sempre più numerosi 
di pensionati o comunque di 
modesti risparmiatori, vittime 
della speculazione, che dopo 
aver pagato la terra a prezzi 
esosi, hanno sostenuto spese 
elevate per acquisto di at
trezzi. spesso anche di mac
chine agricole, per la viabi
lità. recinzioni, battitura di 
pozzi e costruzione di rifu
gi o altro. 

n Comune di Bagno a Ri
poli è seriamente impegnato 
a fronteggiare questa situa
zione anche con la elabora
zione del « Piano di sona del
le aree extraurbane ». in ap-

n 1« e 17. che si 
«B9v«rnare»ra 

parazione fra aree urbane e 
non urbane voluta dalla legi
slazione ' statale ' e. che ' fini- ' 
sce col destinare le aree agri
cole a ' riserva della espan
sione ; urbanistica. 

ì> Lo strumento del « Piano » 
prevede, tra l'altro, la defi
nizione della « minima unità 
colturale » che rappresenta 
certamente un freno al fra

zionamento ed un passo avan
ti ai fini agro-economici, ma 
non risolve alla radice il pro
blema del frazionamento, che. 
può essere affrontato valida- ' 
mente soltanto con una legi
slazione statale . che : ponga 
« limiti e vincoli alla proprie
tà » senza incorrere nella in
costituzionalità sul diritto di 
proprietà. 

'' Intanto * però è necessario 
ed è anche possibile almeno 
ridurre la dimensione del fé- : 
nomeno affrontando le cau- • 
se di fondo ed usando il mas- ; 
simo rigore verso gli specu
latori. E le cause, arcinote, 
possono essere riassunte nel
la ' crisi e nei travagli an
che -'• umani, ••• dell'agricoltura ! 
(quella della mezzadria è una 
crisi nella crisi) e l'incertez
za sull'avvenire della agricol
tura medesima; nella perdita 
di valore della moneta e la 
ricerca del « bene rifugio ». 
In questa vicenda una cosa 
è chiara, che il frazionamen
to non riguarda le proprietà 
diretto,-coltivatrici. Al contra
rio queste ' ricercano amplia
menti dei propri confini. Que
sta è già una indicazione e 
una ' conferma - sulla validità 
della scelta per la estensio
ne e lo sviluppo della pro
prietà diretto-coltivatrice, sin
gola e specialmente associata. 
Se vogliamo affrontare seria
mente questa situazioner oc
corre porre l'accento ; sulla 
opera di prevenzione e quin
di sul superamento delle cau
se del frazionamento ed oc
corre pure perseguire le spe
culazioni e le evasioni tribu
tarie. ricorrendo, se necessa
rio, - anche a • nuove misure 
fiscali. •;-• " •••'-' -Wu; -n:;,--.,.;.- .- . 
•" E' ^ in questo contesto che 
vanno usati ed adeguati gli 
strumenti urbanistici,' senza 
affidare ,- loro funzioni - che 
competono alle scelte di. po
litica economica ed alla vo
lontà politica. •. ;. , 

R. Degli Innocenti 

.;?& 

>*H^V ^ i t i 
7INDÌ5T 

m*wmm i 

Due immagini di interventi abusivi a séguito del ' frazionamento fondiario, nuova forma di 
speculazione ;-• •. 

Da alcuni giorni nella Regione 

per conoscere 
di vendita tutti! 

E' stato organizzato dai comuni, dall'ente • Regione e 
; dalleJ camere di commercio — In ottobre i primi dati 

FIRENZE — Da qualche 
giorno è scattata nella regio
ne l'operazione « censimento 
di tutte le attività commer
ciali». Già in ottobre si do
vrebbe avere una fotografia 
della rete distributiva, un 
quadro dettagliato della di
slocatone delle varie forme 
di commercio, dall'ingrasso, 
al negozi al dettaglio, dal-
l'ambulantato ai pubblici e-
sercizi. Materialmente la rac
colta dei dati è stata organiz
zata e portata avanti dalle 
camere di commercio e dai 
comuni. Tutto il lavoro trova 
un punto di coordinamento a 
livello regionale in una segre
teria tecnica composta da 
rappresentanti deUXmione re

gionale camere di • commer
cio, dell'ANCI (associazione 
dei comuni) e della Regione 

A cosa servirà l'indagine? I 
comuni saranno i primi ad 
utilizzare nel concreto questi 
dati per la elaborazione del 
piano quadriennale di ade
guamento della rete distribu
tiva. La legge 426 sulla ri
forma del commercio, varata 
cinque anni fa, prescrive la 
redazione dei piani. 
- Il primo è stato presentato 
in Toscana da quasi tutti i 
comuni e comunque è stato 
coperto il 90 per cento della 
popolazione, per la sua re
dazione sono stati utilizzati 
i dati disponibili alla fine del 
"72 e queitt di una prima ri-

- Manifestazioni 
^ per il XXXIII 
della Liberazione 
v :, di Pistoia ^ 

PISTOIA : — E' oggi il 
XXXIII anniversario della li
berazione di Pistoia. 

n comitato Unitario per 
la difesa delle Istituzioni 
Repubblicane ha promosso 
alcune manifestazioni 

Questa sera alle ore 21, 
in palazzo comunale, sarà 
inaugurata una mostra sto
rico-documentaria dedicata a 
Giacomo Matteotti. L'inau
gurazione sarà preceduta da 
una conferenza dell'onorevole 
Flavio Orlandi sulla figura 
e l'impegno politico del par
lamentare socialista trucida
to nei "24 dal fascisti. L'espo
sizione, che resterà aperta 
Ano a domenica II, è strut
turata in Cinque settori (Mat
teotti e . il Polesine; l'atti
vità politica di Matteotti fino 
al Ifllt; U dopoguerra e rav-
vento dal fascismo; l'aasas-
i M o a reredKà di Matteotti). 

r Oggi fermi 
gli equipaggi 
.del servizio 
:TOREMAR ? 

LIVORNO — Sciopero di 24 
ore oggi degli equipaggi TO-
REMAR in servizio fra Li
vorno Piombino Portoferraio. 
Lo sciopero — precisa una no
ta della FILM-CGIL — è 
stato indetto per protestare 
contro l'organizzazione del la
voro, prevista con l'entrata 
in funzione di un nuovo ali
scafo in sostituzione di quel
lo noleggiato dall'ALILAURO 
al modico presso di lire tren
ta milioni al mese. La socie
tà, in sostanza, vorrebbe isti
tuire un turno particolare di
stinto e separato per 1 marit
timi che dovranno imbarcar
si sull'aliscafo, discriminan
do cosi I lavoratori nelle loro 
capacità professionali e limi
tando la mobilità interna, ol
tre a determinare aggravi di 
costi per la TOREMAR e 
disagi notevoli par 1 marit
timi ::M 

levezione che fu ; portata a 
termine alla fine del '73. 

Adesso i piani debbono es
sere aggiornati; da qui la ne
cessità della nuova indagine. 

Ogni comune ha scelto al
cuni rilevatori che hanno se
guito dei corsi di preparazio
ne presso le camere di com
mercio. Muniti di schede e di 
tesserini di riconoscimento 
hanno il compito di racco
gliere a tappeto i dati grezzi 
sull'insieme della rete com
merciale. Nelle schede si in
dicano le caratteristiche sa
lienti dell'esercizio commer
ciale, dal tipo di attività, al 
genere merceologico, dalla 
dislocazione territoriale alla 
superficie <H vendite, m metri 
quadrati. 

Vari miglioramenti e nuovi 
accorgimenti tecnici permet
teranno di eliminare i vuoti e 
le carenze che pesarono sulla 
precedente rilevazione, ter
minata l'indagine i. comuni 
lavoreranno subito sui dati. 
In questo modo sarà possibi
le integrare i piani prece
dentemente elaborati e nello 
stesso tempo effettuare una 
prima verifica dei risultati 
raggiunti. Questa indagine, 
come hanno sottolineato 1 
rappresentanti della segrete
ria tecnica, «lustrando l'ini
ziativa, vuole essere un con
tributo qualificato soprattutto 
nei confronti dei comuni In 
direzione di una razionate 
programmazione della rete di 
vendita. I dati, d'altra parte, 
non saranno utilizzati solo 
per i piani di commercio, ma 
costituiranno un prezioso 
strumento di concacensa del
l'apparato dJetrHjutrro par gli 
organi della pubblica ammi
nistrazione e soprattutto per 
gli stadi e le 
ne 
• 8aranno 

enti pubWM e 
prtvatL 
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Fotografi del Piemonte al Pitti 

L'ottocento 
filtrato 

', V" 

la fotografia 
Nella mostra le immagini di una vita 
1 ormai ;' estinta sono testimonianze 

di costume e informazione 
sullo sviluppo delle tecniche fotografiche 

Opere d'arte e calchi accurati 
Lo studio e i metodi per l'organizzazione 

e l'assetto del materiale presentato 
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Il Piemonte di una volta 
è sceso Firenze. «Duecento 
stampe originali di paesag
gio e di veduta urbana, dal 
1852 al 1899» dice la dida
scalia della mostra fotografi
ca che si tiene nella «Me
ridiana » di Palazzo Pitti e 
che presenta non solo Tori
no ed i paesi di campagna 
(ora ben diversi, tra le fab
briche che Circondano la cit
tà», ma soprattutto l'opera 
dei fotografi piemontesi, » al 
quali appunto è dedicata la 
rassegna. -'<*• >--. °:-" ". • *" .: 

Perchè questa mostra a Fi
renze, dove il valore storico 
delle immagini presentate di
venta un po' oscuro per.chi3 

non conosce qual è 'o£gl =11 
Piemonte,?.,. . . . . . . . , .. 

•LA scelta, è conseguente a 
quell'altra grande rassegna 
allestita al Forte del Belve
dere, 'dove. sono., presentate 
le imagini di Firenze otto- -
centesca, della gente, delle 
città intorno, viste attraverso • 
l'obiettivo del fratelli Alinari. 
Quattrocento chilometri a 
nord' in Piemonte, in que
gli stessi anni altri fotogra
fi facevano esperimenti e ve
re prove d'arte ritraendo stra
de e paesaggi, ed impressio
nando sulle lastre le imma
gini di campagne e di paesi 
destinati a cambiare radical
mente il loro volto in meno -
di un secolo. I nomi di quei 
fotografi non sono diventa
ti famosi — o non lo sono 
ancora — come quello della 
famiglia fiorentina, ma i lo
ro lavori rappresentano oggi 

un importantissimo documen
to, indispensabile non solo 

1 per chi voglia seguiremo svi-
: luppo della fotografia e la 
sua storia, ma anche per chi 
apprezzi il nascere di un'ar
te ed il lavoro di ricostru
zione di un'epoca operata con 
queste immagini inconsuete. -
• La mostra «Fotografi del 
Piemonte» era stata allesti
ta questa estate a Torino, 
nella cornice di Palazzo Ma
dama. Per i torinesi ed i pie
montesi ha rappresentato una 
curiosità (la nota realtà co
si diversa in quelle immagi
ni dove al • posto delle fab- : 

. briche si vedono carrozze a 
"cavalli, dove paesi congestio-
- nati dal traffico si presenta-
; no in.quella dimenticata t ve-.. 
' ste di centri ca campagna 
" con le strade di terra bat- ; 
tuta) ma il valore delle im
magini esposte èra ben più -: 
ampio: prova ne è l'interesse • 
che ha subito suscitato e la : 
decisione del comitato floren-. 
tino promotore per le mani
festazioni espositive di ri- ' 
chiedere il materiale per por
tarlo a Firenze.," > .- •_ 
" L'aspetto più rilevante *' di 
questa operazione : culturale 
compiuta dal comune di To
rino è il carattere di a censi-. 
mento » di tutte le fotografie ? 
dell'epoca conservate in mu- -
sei, biblioteche, enti ; pubbli- ' 
ci, collezioni private. Il nu- ' 
meroso materiale raccolto con 
la collaborazione di specia
listi, comuni, enti, è stato 
studiato con lavoro metodi
co per ritracciare attraverso. 

le immagini un discorso sto-
rico, ricercare gli autori del
le fotografie e analizzarne la 
opera, a volte parcellizzata, ' 
altre volte portata avanti 
con passione ed impegno da 
precursore. ' ^ " • 
1 E' stato cosi possibile trac-} 
ciare le linee di una «sto
ria della professione » in que-, 
gli anni, oltre che della clien- ! 
tela e degli orientamenti 
prevalenti nella proposta di 
immagini. Sono emerse in 
questo modo le fisionomie di 
una trentina di professioni
sti di Torino e della provin
cia, testimoni ed uomini del 
Piemonte preindustriale. .-

i • . I nomi : dei : fotografi che 
apparivano sulla pubblicità e 
sulle guide sono.stati.Taccola. 
ti dai preparatori di questa 
mostra: uno studio sulle an
tiche anagrafi ha quindi per
messo di ricostruire un po' 
della ' vita di questi 'primi 
fotografi piemontesi. Oltre al-

- la città in cui avevano vis
suto, all'epoca in cui aveva- : 

• no lavorato, è stato possibile . 
anche individuarne la rilevan
za sociale dal tipo di clientela 
è dall'imponenza di alcuni 
studi fotografici. Se c'erano, 

. in quei tempi lontani, fami-
| glie di fotografi che diventa- -
: vano note in tutto il Pie-
. monte con le pubblicità sui 
giornali (come i Castellani 
padre e figlio che nel 1889 
pubblicarono su ' un giorna
le un annuncio in cui si dice
va che la ditta era specializ
zata in ritratti fotografici, a 
smalto oppure su tela che per i 

l'ampio intervento pittorico, 
erano simili a dipinti) c'era
no anche « dilettanti » come . 
Giovanni Ferrari, ingegnere, • 
che vinse ambiti premi per 
i suoi « album » di paesaggi, ' 
ed anche professionisti che : 
avevano vissuto fin da barn- ' 
bini tra le lastre fotografi
che, come Vittorio Ecclesia, 
che a nove anni era già a bot
tega di un fotografo, r , • . „, 

Tra i grandi (e sconosciu
ti) fotografi del Piemonte al- « 
cuni venivano da oltralpe, co
me quell'Henry Lieure • che 
fotografò Torino con l'occhio 
dell'uomo colto che cercava ' 
di rendere la • monumentai i-
tà di certi scorci ed insieme 
di trovare inquadrature nuo
ve e interessanti anche sot
to il punto di vista della ri
cerca fotografica. •:> - . . • : . -
' Ma non era certo solo a : 

Torino : che fioriva l'amore : 
per la fotografia: come i Sei- f 
la, padre e figlio, biellesi, il : 
primo che portò avanti il la- • 
voro fotografico soprattutto 

.da un punto di vista scienti
fico, studiando le --• reazioni•„ 
chimiche della stampa, men- ' 
tre il figlio usò la fotografia ". 
per immortalare in centinaia 
di lastre la sua passione per ; 
la montagna. Altri nomi, altri • 
fotografi, altre stampe an-. 
cora . senza '- paternità sono •' 
presenti in questa selezione -
del resto il lavoro di rìcer- ; 
ca di questa storia della fo- : 

tografia non è che all'inizio, 
e questa mostra rappresenta 
anche uno stimolo per una -
ulteriore indagine. 

Le immagini esposte ora al
la Meridiana di Palazzo Pit
ti, spesso dai colori seppiati, 
a volte incornicate da dise
gni liberty, mostrano pae
saggi dimenticati, popolati da 
gente ormai.lontana nel tem
po, non solo per gli abiti, 
ma anche per il costume so
ciale che si intravede dalle 
pose e dagli ambienti. Tori
no, la città reale, è vista nei 
suoi monumenti, nelle stra
de, nelle vaste piazze, quasi 
irreali in : queste immagini 
dove non sono diverse le 
strutture architettoniche ma 

• la città pare silenziosa in 
modo ormai sconosciuto. So-

, lo le immagini di uno stabi-
' limento ' per la fabbricazio
ne di casse di fucili, con le 
sue ciminiere, sembrano an
nunciare l'aspetto futuro. Co
si le altre città del Piemon
te, con intorno i campi colti
vati, là • dove • ora sorgono 
quartieri popolari e residen
ziali. Ed i paesi vicini a To
rino, che erano - centri di 
campagna con la strada af
follata dagli abitanti in posa 
ricordo (con gli abiti della 

- festa e i cittadini più impor-. 
tanti in prima fila) ed ora 
sono sovente centri di a pen
dolari », congestionati dal 

: traffico diretto alle grandi 
fabbriche che hanno preso 
il posto dei pioppeti "' e dei 
campi coltivati a grano. 

Silvia Garambois 
Nella ; foto: due Immagini 

esposte alla mostra e Foto
grafie in P i e m o n t e » . : 

Cultura 5 

'^lavoro 
nel mondo 
contadino 

ili mostra a 
Montigriano 

Tra le iniziative di questo 
settembre è da segnalare 
quella : dei quartieri 4 e 5 
dèlia città di Firenze che han
no curato l'organizzazione a 
Mantignano Ugnano di una 
mostra su « Cultura e lavoro 
nel mondo contadino », in col
laborazione con il comitato 
per la ricerca " suHa cultura 
materiale iti Toscana e con 
il centro FLOG per le tradi
zioni popolari. Il metodo di 
lavoro si-rifa aMe precedenti 
prove delle mostre organizza
te all'Antella e a Barberino 
di Mugello e nasce dall'esi
genza di considerare il decen
tramento come una decisiva 
occasione di conoscenza della 
realtà territoriale e culturale 
espressa dalle caratteristiche 
sociali, economiche e produt
tive della città. 
- Da qui la scelta di Manti
gnano proprio per le sue ca
ratteristiche - economiche e 
produttive: infatti si tratta di 
una delle poche zone ancora 
esistenti nel territorio del co
mune di Firenze (insieme al
la vicina Ugnano, Le Torri, 
San Bartolo) adibite alla pro
duzione di frutta e ortaggi che 
coprono una parte abbastan
za rilevante del fabbisogno 
della città ' la . cui conserva
zione si rileva importantissi
ma. Attorno alla iniziativa 
ruoteranno delle manifestazio
ni di spettacolo, di dibattito, 
visite guidate per le scuole 
- La- mostra è aperta tutti 

i giorni dalle ore 10 alle ore 
12, e dalle ore 16 alle ore 
23 presso - la casa colonica 
Braconi - via di Mantignano 
25 - tei. 78.22.25. : , - , - • • 
V-Per le iniziative di spetta

colo sono in programma: que
sta sera alle ore 21 un con
certo folk con il collettivo 
« Sarabanda », glovedi 29 una 
festa sull'aia con « I male
detti toscani». Più nutrita la 
serie dei dibattiti: giovedì 15 
ore : 21 <i « Il ' problema A della 
cultura contadina; ricerca e 
documentazione nella politica 
del territorio ». Parteciperan
no al dibattito: il prof. Tullio 
Seppilli dell'istituto di etnolo
gia ed antropologia dell'uni
versità di Perugia e Silvano 
Guerrini del comitato per la 
ricerca sulla cultura materia
le in Toscana. Martedì 20 
settembre ore 21 « Prospetti
ve per lo sviluppo della agri
coltura nella zona». ~: •? 

Giovedì ' 22 " settembre ore 
20,30 «Tradizioni storiche ed 
enogastronomiche del territo
ri di - Mantignano e popoli 
vicini ». Partecioeranno al di
battito: Leo Codacci presi
dente .della biennale enoga-
stronomlea toscana e il prof. 
Antonio Morettini ••: primario 
della divisione di gastroente
rologia dello ospedale regio
nale di S. Maria Nuova. Il 
dibattito sarà seguito dalla 
degustazione di vini tipici to
scani con assaggio di piatti 
tradizionali toscani. Viene in
detta inoltre per l'occasione 
una mostra- fotografica sul 
tema «Cultura e lavoro nel 
mondo contadino» alla cui 
realizzazione tutti sono invi
tati a partecipare. Le foto
grafie dovranno essere con
segnate presso la sede della 
mostra. 

Manifestazione dei vigili urbani 

In moto da tutta Europa 
per pàrtècipiare al 

trofeo Città eli Firenze 
Sabato sfilata per le vie del centro - Alle Cascine si disputerà' 
la gimkana - La gara vera e propria prenderà il via domenica; 

In occasione del X anni
versario della sua fondazione 
il Gruppo Sportivo Vigili Ur
bani ài Firenze, con il pa
trocinio dell'Amministrazione 
comunale, ha organizzato per 
sabato 10 una gimkana e do
menica 11 settembre, una ga
ra di motoregolarità che si 
svolgerà attraverso le zone 
più caratteristiche della no
stra provincia. La manifesta
zione Inizierà sabato con una 
parata del partecipanti per le 
vie del centro cittadino. Su
bito dopo, alle 16,30 l con
correnti si raduneranno nel 
piazzale delle Cascine per par
tecipare ad una gimkana va
lida per l'assegnazione del ti
tolo di campione italiano tra 
i Vigili Urbani. 

Domenica 11, Invece, avrà 
luogo la competizione di re
golarità denominata «1. Tro
feo Città di Firenze». I par
tecipanti a questa gara pren
deranno il via da piazza del
la Signoria e dovranno per
correre il seguente traccia
to: Firenze-Bagno a Ripoll-
Incisa-Figline Valdarno-Gre-
ve-Monte S. Mlchele-Panzano-
Quattro StradeFerrone-Im-
pruneta-Strada In Chianti-S. 

Polo-Poggio •' alla ' Croce- In
cisa Valdarno-Flgline-Grevé- ' 
Monte- S. Mlchele-Panzano-• 
Quattro Strade-Ferrone-Im-
pruneta-Strada in Chlanti-S. 
Polo-Poggio - alla Croce-Inci
sa • Rignano • • Volognano • -
Rosano-Siecl-Molln del Pia
no • -Olmo - Caldine - Pian 
del Pugnone-Firenze (arrivo 
nel viale Kennedy, Parco del
le Cascine), Lungo 11 percor
so sono stati fissati dei con
trolli orario - (FiglineGreve-
Impruneta-Siecl-Flrenze) e 
pròve speciali (Salita del Su-
game-Monte S. Mlchele-Pian 
del • Mugnone-Viale Lincoln, 
Parco delle Cascine). * 

AL G.S. Vigili Urbani sono 
già pervenute numerose ade
sioni dalla Germania, dal 
Belgio, dalla Francia oltre 
che dalle più importanti cit
tà italiane. Gli equipaggi ga
reggeranno con le stesse mo
to con cui svolgono il loro 
abituale servizio e partecipe
ranno alla manifestazione con 

: la divisa abituale. Cosi in ga
ra vedremo le Guzzi 850 del
la Polizia Stradale e del Ca
rabinieri, le bmw della po
lizia tedesca, le Honda della 
polizia francese e belga. Inol

tre saranno in gara anche 
le Ducati,- le Morlnl, le La-
verda di varie cilindrate in 
dotazione al Vigili Urbani del-

. le città italiane. 
, Come abbiamo visto si trat
ta di una importante manlfe-

' stazione che avrà il potére di ' 
richiamare lungo il percorso 

. un numeroso pubblico e gii 

. appassionati di questo sport 
che nella nostra provincia so
no numerosi. 
'• vLa manifestazione si con
cluderà domenica alle 18 In 

' Palazzo Vecchio con la pre
miazione : di tutti gli .• equi
paggi. .-•••-. -.: -. ' - :'. .>...T 

Ecco il programma. Sabato 
: 10 settembre: ore 11 punzo
natura presso il Motovelodro
mo delle '/ascine; ore 16 pa-

1 rata motociclistica per le vie 
del centro; ore 17, piazzale 
delle Cascine gimkana. s 

Domenica 11 settembre: ore 
8.01 partenza, da piazza della 
Sfgnoria, del primo concor
rente al «1. Trofeo Città di 
Firenze»; ore 14 piazzale 
Kennedy Inizio arrivi delle 
pattuglie e successiva prova 
speciale; ore 18 premiazione 
in Palazzo Vecchio. 

Iniziativa del centro di ricerca e sperimentazione di Pontedera 

Un viaggio nel teatro 
con i maestri orientali 

Organizzate alcune giornate di lavoro e di studio sulle 
tecniche del teatro giapponese - Spettacoli in programma 

PONTEDERA — Dopo la pau
sa estiva, non del tutto pri
va di attività, il centro per la 
sperimentazione e la ricerca 
teatrale di Pontedera ripren
de la sua benemerita iniziati
va di Informazione sulle espe
rienze e le tecniche di teatro 
in uso nel mondo. 

Ora è la volta di un'infor
mazione diretta su « i mae
stri orientali, che presenti con 
i loro spettacoli dell'atelier di 
Bergamo sul teatro di grup
po, terranno nella cittadina 
toscana una serie di incontri 
nel periodo 10-25 settembre. 
Il seminarlo, organizzato in 
collaborazione con la Regione 
Toscana, e il teatro regiona
le toscano, è suddiviso in tre 
periodi di lavoro, con la par
tecipazione di Hideo Kanze, 
I Made Banden e Krishnan 
Nambudiri. "f 

Hideo Kanze, attore del tea
tro classico giapponese, di
scende da una famiglia di at
tori vecchia di alcuni secoli 
ed è, insieme al fratello Hi-
sao il più grande attore viven
te di questa forma d'arte. 
maestro di una comoagnia e 
di una scuola — il Zeami — 
già conosciuta in . tutto il 
mondo. 

Anche I Made Bandem, ba-
llnese, e discendente da una 

famiglia di grandi attori di 
Topeng, parteciperà, con la 
moglie e i figli all'atelier il
lustrando, tra l'altro, come si 
trasmette il mestiere dell'at
tore, di padre in figlio, nella 
cultura di Bali. 

Terzo maestro del teatro 
orientale è Krishnan Nambu
diri, attore del Kathakali in
diano, che dopo aver lavora
to dall'età di 8 anni nella 
«Capitale» del Kathakali, nel
l'India del sud. ha ora fonda
to un suo gruppo ed una scuo
la a Deli. • -•-

E* noto come il teatro orien
tale abbia esercitato una pro
fonda influenza su quasi tutti 
i grandi uomini di teatro del 
novecento europeo: Ball fu la 
scoperta di Artaud; per il No 
si pensa a Yeates, a Meyer-
chold. a Copeau e a Claudel, 
a Brecht, che spesso si rife
rì anche alla tradizione tea
trale cinese. Il teatro Katha
kali indiano è stato uno dei 
punti di riferimento della ri
cerca - teatrale che, in Euro
pa e in America, ha caratte
rizzato gli anni sessanta. 

L'attore orientale lavorò a 
lungo, per moltissime ore, per 
mesi ed anni interi per giun
gere ad un risultato che può 
essere presentato al pubbli
co poche volte e in situazioni 

- • • " " ••' '-' ' v '-1- ' • • ' • • ^ - v ••• "•• 
particolari. Qualcosa r di si
mile accade con coloro che 
lavorano al di fuori del tea
tro ufficiale, spesso conducen
do un lungo processo di lavo
ro che appare poi sproporzio
nato con la quantità del risul
tati raggiunti. In ambedue i 
casi il lavoro • dell'attore si 
svolge spesso nell'isolamento 
e nell'anonimato, ed è guida
to da un'etica professionale 

Nel corso del seminario si 
terranno inoltre alcune dimo
strazioni di lavoro aperto al 
pubblico durante le quali ver
ranno presentati, brani fra i 
più : interessanti del teatro 
« no », del teatro Kathakali e 
di • danze balinesl. E' previ
sta inoltre > la • proiezione di 
film e documentari su que
sti temi: «Il .teatro comico 
del Giappone, l'opera di Pe
chino prima dopo la rivolu
zione culturale». «Di notte a 
Bali», «Bharata Natyam, 
Kuchipudi. Kathakali ». 

Per ragioni organizzative la 
partecipazione ai seminari sa
rà limitata a 40 persone. 
' Gli Interessati dovranno ri
volgersi al centro per la ri
cerca ' e la sperimentazione 
teatrale di Pontedera (via 
Vecchia Stazione, 3, telefono 
0587/75.034). . 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
±~ V - -4À" CINEMA 

h-

ARISTON • 
Piazza OUavl&ni • Tei. 287.834 
(Aria cond. • r*hie.) 
Un nuovo, potante sbrigliato film d'avventura 
• spionaggio tra New York a Mosca da Lon
dra a Trinidad per sruggire all'appuntamento 
decisivo • quello con la corta a: I l prossimo 
uonM, a colori, con Sean Connery, Cornelia 
Sharpe. . 
(15.30, 17, 18,55. 20.50, 22.45) 
A H L C C C M I N U 
Via del Bardi. 47 - TeL 384.332 • 
(Aria cond : • refrif.) , 
Nessuno ha osato prima d'oggi flimaro un' 
«pera cosi audace, vedrete quello che finora 
è stato proibito tot * • * , rimpor* «al lasso. 
Technicolor, con Christai Lindre. Harry Reems. 
(Severamtnte VM 1 8 - 5 1 pregano gli spet

tatori as limite dell'età «I presentarsi olia 
cassa con documento di Mentita) 
(15.30. 17.30. 19.15. 2 1 . 22.45) 
C A P I T O L 
Via dei Castellani - TeL 212.320 . 
fArle corta e *«**• , ) 
20 settembre 1958: legge Merlin, abo.izion* 
delle case chiuse. Un film interessante per 
chi ha avuto occasione di frequentarle e per 
chi ha dovuto sospendere certe visite. Una 
curiosità ' finalmente eppegeta per le donne. 
Su questo stondo e in questo ambiente una 
storia d'amore appassionante e umana, ma
gnificamente interpretata da un grosso cast 
di attori, technicolor USJO « O H M si seconde 
mane, con Senta terger. Enrico Maria Sa
lerno, Media Merii, Stefano Satta Flores, 
Rena Nìehaus. ( V M 18) 
(15.30. 17.15. 19. 20.45. 22.45) 

C O M S O 
Borgr <ieg|- A i n t r l > . »H2«wr> 
Una storia pervasa dì sensualità esasperata, 
fortemente raccapricciante Creta lo dosasi basili. 
• colori, con Dyanne Thome. Eric Falk. 
( V M 18) 
(1S.30. 17.05, 19. 20.45. 22.45) 
E D I S O N 
Piazza nella RepuDOUea f) - TeL 23.11v 
(Aria cond e refrig.) ,. . 
(Ap. 15.30) 
Il film che ha vinto 11 festival di Cannes 
palma d'oro • premio della critica intema-
zÌona.e Padre podrowo dì Paolo e Vittorio 
Tavianì, a colori, con Omero AntonutH, 
Saverio Marconi. Mariella Michelangeli. Fab-
brizìo Fort:. Stanko Moimar. 
(16 , 18.15. 20.30. 22.45) T 
c A C c k b i U K 
Via Cerretani « rei. 117.790 
(Arie cond e retri*.) 
(Ap. 15,30) 
Finalmente il grande cinema uno «orto di 
•gesto. Mei gol apri i« finestra «ot.a suo 
camera e l'amore « l'errenrura entrarono 
neiia sua vita W M * M M otto tbjostro. a colori. 
con Romy Scnnetdor. Fui lippe Noirot. Um
berto Orsini. Victor Lenona 
(16. 18.10. 20.30. 22.45) 
GANMJftltVUa) 
Via Bruneirescm ' i<*. f7t>llii 
« * " • zwito • -et'tg • 
Ogni 2 jiaswsl « «rogo c'à o* morto tm 
PAonda. • Hong Kong. Roma, nogota. n)os? 
York U vta * * * * * * * * * *é»***? r* ' - < ° f l 

tT6?rD>t+ Tetti. D#*/M HttWRifivt, Stocffr/ 
• j T ( V M 11) 
| | 5 , 3 0 . 17.25, 19,20, 20,50. 22,45) 
M t l H O f U l i l A F » 

ria l i «unii 

mente girato per le strade e nello piazze 
di Firenze Dove, cosso o quando 7 — l'appun
tamento di Giuliano Biogeni. A colori, eoo 
Renzo Montagnani. Barbara Boucnet. 
( V M 14) 
(15,30. 17.25. 19, 15. 20,50. 22.45) 
M U b i c R n i a a l M O 
Via Cavotu Tel. 275 WH 
Ingenua e maliziosa, morbosa e perversa l'in-
glesina che voleva scoprire tutto sul sesso: 
La euginetta inglese. Technicolor. 
(Severamente vietato ai minori di 18 anni). 
(15.30. 17,20. 19.10. 20,50. 22.45) 
O O t U N 
V ia dei Sasse l t l l e i . 24.0B8 
(Aria cond. a refrig.) , . 
« Prima a ! : . . , - _ - . . . • . . - . 
E' il più spettacolare, à il più bello, è al di 
sopra di ogni vostra aspettativa: Roger Moore 
è James Bond agente 007 di lan Flemming in: 
La spia che mi amava. A colori, con Roger 
Moore, Barbera Bach, Cuti Jurgens. 
E' sospesa la validità delle tessere e biglietti 
omaggio. 
(15.30. 17,55. 20,20, 22.45) 
P R I N C I P I : 
Via Cavoiii I84r Tei 575 801 
Grande prima: finalmente sullo schermo ti 
personaggio più amato dal ragazzi dì tutto 
il mondo Lo assentile di Oarbepapà, in omag
gio tanti palloncini di Bsrbapapà. 
(16 . 17.45. 19.25. 21.05. 22.45) 
S U P E R C i N E M A 
Via Cimatori TeL 272.474 
(Ara cond. a refrig.) 
« Prima » 
Il secondo appuntamento della stagione con 
Renzo Montagnani, l'attore fiorentino più gra
dito al pubblico di Firenze in un nuovo diver
tentissimo film: La soldatessa alla visita militare 
Eastmancolor, con Renzo Montagnani, Edwige 
Fencch. Mario Carotenuto. ( V M 1 4 ) . 
(16.15. 18.30. 20.30. 22.45) 
V E R D I 
V A Ohirw»ii!tw« I > . « * 2 4 ? 
Oggi grande inaugurazione stagione cinemato
grafica con un nuovissimo eccezionale grandio
so appassionante fiim di guerra e d'avventura. 
Il giomo della grande offensiva il cielo si 
foco rosso dot loro sangue, come aqui.e ra
paci si gettarono sulla preda con disprezzo 
del pericolo e del.a morte sempre in agg-jato. 
La battaglio delta anoita. Technicolor, con 
Maicotm McDowell. Christopher Plummer. Ri
chard lohnson, Trevor Howard. 
(16. 18.15. 20.15. 22.45) 
A S T O R O E S S A I 
V ia H«>m-»/ti» 113 Te» 222J3K 
L. 800 (AGIS 600) 

Rassegna « Gli anni settanta in 30 film >. Solo 
oggi, tante beile risate di gioia in compagnia 
di Woody Alien, in A s m i e guerra, scritto, 
diretto e interpretato da Woody Alien e con 
Diane Kcoton. A colori. Per tutti. 
(Us . . 22.4») 
G O L D O N I 
V e - 1 * - ^ r o i t f i i r > . r » «T» -
Proposte per un cinema di qualità. Ricordo 
di Marilyn Monroe! A asaUaaa e+ece calda di 
Billy Wtider, con Marilyn Monroe. Jack Lem
mon, Tony Curtis. 
Prezzo unico L. 1.500. Sconto AGIS. ARCI. 
ACLI. ENDAS L. 1.000. 
A D R I A N O 
(Via R.«natnnat) 1\rt I O IV. 
Ritoma Tomes Milien. con una calibro 45 che 
non P»ntona, un poliziesco sensazionale dì alta 
classo tsjnadn solante, « colori, con Ti. 
Milien, Stefania Casini, Gastone Mescala. 

( V M 1 4 ) . . . ; . . .* . , , . . . „ ; . , 

ALBA (Rlfredl) 
Via P Vezzticu • re*. 45&2U0 . 
(Ap. 15,30) 
I magnifici kolossal, distensiva riscoperta del 
divertimento per tutti! L'ultimo gladiatore. In 
Technicolor-Scope, con R. Horrison, Lisa Ca
stoni, Marilù Totò. . 
A L O E t t A R A N • • . - * - " - . ; -
V ia F Baracca 15) Te i . 410.007 
(Aria, cond., refrig.) 
Da un classico della letteratura erotica il capo
lavoro cinematografico dell'erotismo: L'antiver-
gine. a colori, con Sylvia Kristel e Umberto 
Orsini. ( V M 1 8 ) . 
A L M E M l - • • - ' • ' • 
Via M ' lei Popolo 27 Tel H O 1S7 
Un eutentico capolavoro di suspence! Un asso 
nella mia manica. A colori, con Omar Sharit, 
Karen Black. Per tutti. -. . 
A N D R O M E D A 
Via Aretina rei «83946 ••"-
Da un famoso romanzo, l'erotismo più spinto, 
raffinato e lussuoso in un film di gran classe! 
Storie immorali di Apollinalr*. Technicolor, 
con Yves Marie Mevrin, Florence Cayrol. 
( V M 1 8 ) . 
A P O L L O 
Vn Nazionale Tel 270040 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole. 
elegante) 
Ritorna il famoso terrorizzante giallo dì Dario 
Argento che va visto in due. Ouando il topo 
esce dalla fogna, il gatto nero ti attraversa 
la strada e la luna gronda di sangue odi uno 
sbatter dì ali e un grido. E* il canto lugubre 
de L'accetto dalle piume di cristallo, con Tony 
Musante. Suzy Kendall. E. M . Salerno. Mario 
Adori. Regìa di Dario Argento. Musiche di 
Ennio Morricone. A colori. ( V M 1 4 ) . 
(15.30. 17,15. 19. 20.45. 22.45) 
« N C « 1 G u R U i N U C O L O N N A 
Vi» O M o Orsini ta .Tel «810550 
(Ap. 15,30) 
Divertente film dì Walt Disney: Lo gang dosm 
spjdw rosea, con David Nrven, B. Mac Garin, 
B. Seldon. 
ARENA GIARDINO S M S RlFftCDl 
Via Vittorio Emanuela SKS 
( A D 70.301 

KM il monello noi West, con A. Balestri (i l 
terrore), Cristina C Park. • ( 

CINEMA ASTRO 
(Pi87za S. Sinvme) 
PROSSIMA RIAPERTURA 

A V O U R 
V I * Cavour Tel 5o7.700 
I due personaggi di Gutreschi che hanno dato 
vita al primo vero < compromesso storico > 
nella loro seconda divertente avventura: I l ritor
no di Dan Camillo, con Fernanda! e Gino Cervi. 
C O L U M B I A 
V * f ' - n » r e i I12.17B 
(Ap. 15) 

Un film dì un'audacia erotica sbalorditiva: 
Non ceajtnssttero atti Inasnvf, a colori, con 
Barbara Boucnet, Luciano Salce. Rigai osamente 
vietato al minori dì 18 ami . 
EDEN • 
Via «leiin P'inrtena rei 22**43 
I I più grandioso e spertecolara film di tutti 
I tempi: Tonamelo. Technicolor con Charlton 
Heston, Ava Gardner, George Kennedy. E' un 
film per tutti! , 
E O C O ' .-
H/ìran 8 "Verità n n T * l 2IBI1R1 
Ritorna un classico dai • suspence i si M. W « v 
nan Prnteeeiene assassina. La storia di un ana-
cutore con la regolarità di una macchina a 
la precisione di un computar, ataaistralraanta 

interpretato da Chsrles Bronson e con Jan-
Michael Vincent. Technicolor. Per tutti! 
ESTIVO CHIARDILUNA 
Viale Aleardo Ale*rd) 
TeL 229345 
i l i locale più tresco della città, in un'oasi di 
verde) 
(Spett. ora ' 20.30 • 22.30) 
Un film spassoso e divertente! Bratti, sporchi 
e cattivi, con Nino Manfredi. In technicolor. 
( V M 1 4 ) . • - . ; . . . „.,,..--. -
F I A M M A " " : " • • . ' •-" ^ 
Vin Pnctnntt l ' Tel 6 0 4 0 ! 
Elegante raffinato e soprattutto notevolmente 
intelligente ritoma la migliore realizzazione del 
personaggio « Casanova » che da sei mesi tiene 
cartellone nelle sale di Parigi! I l Casanova di 
Luigi Cosnenciai (Infanzia vocazione e prime 
esperienze di Giacomo Casanova veneziano) 
con Léonard Whiting, Silvia Dionisio. Senta 
Berger, Lione! Stander. Tina Aumont, M. Gra
zia Bucceila. Technicolor. ( V M 1 4 ) . 
F I O R E L L A 

Via D'Annunzio Tel. 660.240 
(Aria cond • 'wrrig.) 

Cinque per l'inferno. A colori. Per tutti! 
F i O R A S A L A - - - . • - - • • - * -
n.,,,; , ito ima 71» 'i rei «70101 
Spettacolare. - emozionante ed avventuroso ri
torna il capolavoro di L. Milestone: Gli anwnn-
tinati del Baaaty nella magistrale interpreta
zione dì Marion Brando. Trevor Howard, Ri
chard Harris, Hugh Grìffith. Technìcolor.Pana-
vision. Per tutti. 
(U.s. 22) 
P L O R A S A L O N E 
Piazza Dalmazia • TeL 470.101 
(Aria cond a rafrig.) 
(Ap. 16) 

Terrore a ' dodicimila metri. In Technicolor. 
Per tutti! • 
F U L G O R 
Via M F lnhn ie r ra 1>I 171)117 
Tra tante riedizioni un film nuovo da vedere 
subito, subito per il suo erotismo dì natura 
insolita! Palli, liberi ampliasi. A colori, con 
Jean Pierre Meridie, Andrea Ferreo!, Jeanne 
Goupll. ( V M 1 8 ) . 

I D E A L E 
V a F t r - n r n o l a Te l *flTrai 
Una splendida Glorie Guida più seducente che 
mai nel film più erotico: La ragazza alla pari. 
Technicolor. (Rigorosamente V M 1 8 ) . 
I T A L I A - - -
V:a Nannnaie rei. lli.flnf 
fArla sona e ratr ì 
Da un classico dalla letteratura erotica II ca
polavoro cinematografico dell'erotismo L'eati-
vargine, a colori, con Sylvia Kristel. Umberto 
Orsini. ( V M 18) 
M A N Z O N I 
V ia MArt t t r e i SBRJSI 
(Aria cond a refrig ) 
li Wm pift fiorentino dal Ponte sarchio Inte
ramente girato par la strada a nella alerte 
di Firenze. Omr*. carne a quando ? _ L'np-
aaaanaaaaan di Glwliana niagettl. a calori, 
con Ranca Montagnani, Bar»sia Boucnet. Or
chidea Da Sentii, Maria Pia Canti. 
(15.30. 17.15. 19.05. 20.50. 22.45) 

M A R C O N I 
Via n'annott i * f>t «NI A«4 • 
Spettacatara,- emoclananta unica: La corsa fuori
legge «al monda: CannaaanR. A colori, con 
DevM Cariadìne. Pani Bai tal. Veronica Kum
mel. ( V M 1 4 ) . . 
* A Z I O N A L I , . ' • ' . ' ' : > . : v : 

Via Cimatori Tai ITOITO : 
"•^•am as stesse psa vaangHa/* • *V.y.Jj.* 

Oggi grande inaugurazione della stagione cine
matografica con il più clamoroso successo del
l'annata. Dal bel romanzo scritto da - Piero 
Chiara una storia sottile e piccante, divertenet 
e umana firmata da un magistrale regista. 
Dino Risi: La stanza del vescovo. A Colori 
con Ugo Tognszzi e Ornella Muti. ( V M 1 4 ) . 
(16 . 18.15, 20 ,30 . , 22,45) 

N l C C C l L l N I v . " -<'* 
Via RtcasoM - Tel 23 282 
Un avvenimento mondano, una tappa nella 
storia del cinema, il più straordinario film mai 
apparso sugli schermi Sebastiana, • colori, 
con Neil Kennedy, Richard Warvick, Berney 
James. L'edizione del film è in .alino con 
sottotitoli in itiliano. I l film à rigorosamente 
vietato ai minori di 18 anni per la parti
colare scabrosità di alcune scene. 
<L » * O K I I C O • - , 
Via C a p o del M o n d o TeL 675.S30 . 
(Ao 16) 
Rassegna • « Il giovane cinema americano »: 
Un uomo da marciapiede. Technicolor, con 
Dustin Hoffman. Regia di John Schlesinger. 
lU.s_ 22.30) 
P U C C I N I 
Piazza Puccini TeL 32.067 Bus 17 
(Ap 16) 
Paolo Villaggio e Zeudy Araya ne I I signor 
Robinson: mostruosa storia d'amore a d'av
ventura di Sergio Corbucci. Comico, a colori. 
Per tutti! 
S T A D I O -
V ia le M a n f r e d o F a n t i Tel 40913 
Alee Guinnes e Peter Sellers sono gli eccezio
nali attori del film più umoristico del momen
to: Invito a cena con defitto. Technicolor-Scope. 
E' un film per tutti! 
U N I V E R S A L E -
V a P-«»•<*> tt r e i . 220.199 
(Ap. 15.30) - - - . . . 
L. 600 (Rid. AGIS) 
< Festival del poliziesco americano >. Solo oggi 
il film che è stato considerato come l'altra 
faccia di « Easy rider ». Il fsmoso, indimenti
cabile capolavoro scritto, diretto e musicato 
de James William Guercio: Elettra Gilda. A co
lori. con Robert Blake e Billy Bush. 
(U.s. 22,30) 

VITTORIA _ 
v .« t - . * - . ni Tel «80117» 
Il capolavoro di Altman, l'autore di e Mesh » 
e « NishviUe >. Gran premio al Festival dì 
Cannes per la migliore interpretazione femmi
nile! Tra danne. A colori, con Shelley Duvall, 
Sìssy Spacek. Janice Rute. 
A R C O B A L E N O . 
V a P - ^ n a . 442 LefruUA. C*pot Dos • 
TaMaaMaVU* 
ARI IO IANELLI 
Vt» tei Serragli 104 
(Ap. 15) 
La vena insuperabile del principe dei camici 
ne I I coraggio. Con Totò e Gino Cervi. E' un 
film per tutti! , 
FLORIDA - - » • • • - • 
v«, i' -inH ino Tel 100.110 
(Ap. 15) 
L'indiscusso capolavoro del più grande, geniale 
fra i nuovi registi americani; Mann Street 
(Domenica in chiesa, lunedi all'Inferno) di 
Merlin Scortese. I l film che à valso l'Oscar 
per la migliore interpretazione a Robert Da 
Niro. ( V M 1 4 ) . Rld. AGIS. 
(U.s. 22.45) 
CASA D E L PO4KH.0 CASTELLO 
Via W ' l i I I H O I 174 Tal 4514*0 " 
(Ora 20,30-22.30) 
Horror parade! Operazione piata di M. Bava, 
eoa G. Ratti Stuart, I . Bltnk. . . . 

Rid. AGIS ••: 
u.^fciv.»- N U O V O ( G a l l u z z o ) 
(Ore 20,30) • -
Intrigo in Svizzera, a colori, con D. Jansen, 
S. Berger. Per tutti! 
A R t z N A U N I O N E 
( G i r o n e ) 
RIPOSO 
GIGLIO ' 
t i I I » 4<J3 
(Ap. 20.30) 

Lager S: l'interno delle donne. Colori. (VM 18) 
A t c c N A L A N A V E 
V i a - V i l lan.a i rna. 11 
(Ore 2 1 . si ripete il primo tempo) 
L. 700-350 
La banca di Monate, con Walter Chiari e Ma
gali Noe). 
O I K L O L O R I C R E A T I V O C U L T U R A L E 
A N T E L L A 
(Ore 21) 
L. 500-350 " 
Rosolino Paterna soldato di Nanny Loy, con 
Nino Manfredi. Per tutti. 
Rid. AGIS 
A N O * A N D R E A 
CHIUSO 
( , ' H I . U L O L ' U N I O N E 
(Ponte a Ema. Via Chiantigiana. 177 
- Bus 31-32 
(Ore 21.30) 
Per i ragazzi. Un western memorabile: I magni
fici sette, con Y. Brynner e S. MecOueen. 
A R E N A S O C I A L E G R A S S I N A 
p-.«r?M i e l l a Rep>ihhl!rA T e L 940.063 
Domani: Caccia al montone. 
M u u f c R N O A R C I f A V A R N U Z Z E 
r-' >n 22 593 Bus f? . 
CHIUSO 
ARENA S M S S. QUIRICO 
Via Pisana, 578 TeL 70UBS 
(Ora 20.30) 
I giassizieri dal West, con KIrk Douglas. 
(Se piove proiezione ai coperto). 

C A S A O E L P O P O L O i M P R U N E T A 
T . I annua 
Staara, con Anne Bancroft a Margaux Heming
way. A colori. 
' c - OEL P O P O L O O l C O L O N N A T A 
RIPOSO 

TONi (Scanelccl) 
RIPOSO 
C « 5 « D E L P O P O L O D I S E T T I G N A N O 
(Ora 21) 
Invita a cena cen delitto. A colorì, con Alce 
Guinnes. A colori. 

TEATRI 
TEATRO GIARDINO AFFRICO 
rvtale Paoli Tei 5*) M i ) 
Tutte la sere alle ore 21,30 la compagnia del 
Teatro Comico Fiorentino diretta da Mario Ma-
rotta presenta: A » a n i la asisaria, commedia 
musicale di Mario Marona; regia deU'eutore, 
scena di V.B. Gori. 
F E A T R O E S T I V O B E L L A R l V A ^ 
( L i a n / a m o COiOmno, H i Tei . 477132 
Tutta le atra, alia ora 21.90. la compagnia 
diretta da Wanda Pasquini presenta II più 
grande successo camice dall'anno: La an) anttls 
cerca marita, tra atti di Igino Csogna Regia 
di Wanda PasqMlnl 
(Ultime repliche dalla stagione). 

Rut*lca a cura «alia SPI iScenata par
la RuUMlcItà In Italia) FIRENZE Via 
Martelli tv • . Tesatamii 087.171 .111.449 

I cinema 
in Toscana 

PISTOIA 
LUX: Nick mano fredda ( V M 14) 
EDEN: Pinocchio . . 
GLOBO: California 
ROMA: Il grande Jack ' 
NUOVO GIGLIO (Chiusura estiva) 
ITALIA: Facciamo l'amore purché 

resti tra noi ( V M 18) 

LIVORNO 
GRANDE: Sebastiana ( V M 18) 
MODERNO: O* Cangaceiro 
LAZZERI: (Chiuso per ferie) 
GRAN GUARDIA: Paperino a C. 

in vacanza • Levriero Picchia
tello 

ODEON: Bel Ami (VM 18) 
GOLDONI: I 3 -dell'operazione 

drago ( V M 14) 
4 MORI: 8 e 9 sesso matta 

( V M 14) -
S. MARCO: Cattivi pensieri 

( V M 14) 
AURORA: Totò nella Luna 
SORGENTI: Nerone 
JOLLY: Dimmi che lai tutto par ma 

PISA 
ARISTON (Non pervenuto) 
ASTRA: Padre padrona 
MIGNON: Totb il turco napoletana 
ITALIA: Delirius ( V M 1*) 
NUOVO: La bolognese 
ODEON: I l poliziotto sprint 
CENTRALE: Oh! Serafina 
PERSIO PLACCO (Vetterre)i Frit

tat i all'italiana 

GROSSETO 
EUROPA: Il nudo e I! morto 
EUROPA D'ESSAIi La stanza «al 

vescovo 
MARRACINI: Preparate la bara 
MODERNO: Serpico 
ODEON: I l giardino dei a uggisti 
SPLENDOR: Sentinell 

SIENA 
ODEON: Lo spavaldo 
MODERNO: Una questione d'onora 
TEATRO IMPERO: Signori a signo

re buonanotte 

COUE VAI D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO. Yellow SS 

( V M 18) 
S. AGOSTINO: Totò a Marcellinn 

£MPOU 
EXCELSIOR: I l furore della Ona 

colpisca ancora ( V M 14) 
LA PERLAI Saloon mestane 
CRISTALLO: Il trionfo dalla 

. Susanna 

AREZZO 
OOCONi II cinema di 

L'albero di Guemica 
APOLLO (Poiana): Un 

bucato 
DANTE SAiaaWOLCtlOi II pls 

proibito 

POGG;BONSJ 
POLITEAMA: ^La 

sangue fredda 

»4ftv.-lt4^U«.t, 
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' C o s i , come mostrarla foto, si .presentava 
' Il palazzo di piazza Ciril lo, a Casoria, dopo i 
i l crollo di ieri pomeriggio. Nel. crollo — co-' 
me scriviamo anche in altra parte del gior
nale — è rimasto sepolto un ragazzo di 11 ' 
anni, Pasquale Migliozzi (nella foto.piccola). 
Il quale ha avuto la prontezza di 'r i f lessi d i ' 
accovacciarsi contro uno spigolo: di muro. 
I massi e •' le travi • caduta hanno formato 
cosi una specie di volta a lo hanno :salvato. ' 
Frenetiche sono state - le operazioni di soc- -
corso. Le squadre dei vigil i del fuoco di Na
poli al comando dell'ingegner Siciliano, han
no lavorato freneticamente ed in pochi mi
nuti Pasquale Migliozzi • è stato.' liberato e 

à Casoria 
'*!•',•:'• *'V" : 'AV'^- :-' v ••'' •'•'*-• - •••• • - ' • - • • -'••• 

trasportato al Loreto Mare, dove i sanitari 
del pronto soccorso gli • hanno diagnosticato 

• un grave stato di choc a contusioni multiple 
; al corpo. Le sue condizioni non sono, comun
que, gravi e i l ragazzo dovrebbe guarire in 

.• pochi giorni. Il crollo ha suscitato viva ìm-
' pressione nella cittadina del Napoletano. Av-
, venuto proprio al centro del paese, ha richia-

..-. malo una grande folla di curiosi che sono 
I stati tenuti lontani a fatica. Ma tutti hanno 
-" tirato un sospiro di sollièvo quando hanno 

visto estrarre dalle macerie, quasi incolume, 
i l ragazzino e quando è stato accertato che 
nessun altro ara rimasto intrappolato sotto 
le macerie. 

In delegazione lilla1 Cassa per il Mezzogiorno 
* — . — : — _ — • - T ' •" ' — . " ' ' " — • ' — _ 

::M 1! RaliiiM « imprigionato » 
il tS a Roma cani'assessore 

i '•• 

Assieme al compagno Sodano gli abitanti chiederanno una 
soluzione definitiva e corretta -1 precedenti della vicenda 

% - ' • • 

j ;..? '• ,-f •- '•-•:•<> " . • *A? •'•':'• i 

Una folta delegazióne di a-
\ itanti nello stabile di via 
JLrgine,9 che è, stato rjrichiù-
s» nella e morsa infernale ^ 
e i uno svincolo autostradale. 
i ndfà assieme al compagno 
i jitonio Sodano, assessore al-
ifedilizia, dal direttore della 
Cassa per il Mezzogiorno. • 
j L'incontro con il dr. Fran

cesco Coscia è stato fissato 
r r .giovedì 15 alle ore 10.00: 

rappresentante dell'ammi
nistrazione comunale e la de
legazione di abitanti chiede-
ijanno alla « Cassa » una so
luzione . definitiva, e positiva 
per un problema che riguar
da circa 400 persone^ .cioè, le 
70 famiglie che" dà oltre un 
anno vivono, in condizioni al
lucinanti. ih un edificio prà
ticamente diventato inabitabi
le. x.. ••• : . . . . . . . • 

1 II grosso stabile — 6 piani, 
duattro scale, ma senza al
lacciamento • fognario e con 
liquami che finiscono in ppz-
é neri -r- fu costruito circa 
venti anni fa^ e. a quanto 
sembra.- è in buona parte a-
busivo. Una intera « scala » 
fU acquistata dalla e Vetreria 
Ricciardi > per affittarla a 
propri dipendenti; gli , altri 
appartamenti "' sono di vari 
proprietari. Non era un bel 
posto nemmeno - prima della 
^ostruzione " dello 7 svincolo: 
nei pressi " passano i grossi 
tubi della raffinerìa, a poca 

£iza c'è uno scolo di ac-
industrìali da cui pro
no fetori vari." l'aria tut-

t*intomo sa di idrogeno sol
forato: è quel tanfo disgusto
so di uova marce che si av
verte - per qualche minuto 
passando sull'autostrada, ma 
ohe gli abitanti di via Argine 
respirano ormai da decenni. 
I r 

[Due anni fa i proprietari 
sello stabile si opposero al-
1 esproprio da parte della 
Cassa per il Mezzogiorno, che 
sostiene di aver fatto loro of
ferte — non si sa però quan-
tp congrue e ' convenienti — 
per poter., procedere all'ab-
battimehtó. Ed è davvero 
incredibile come la e Cassa ». 
<̂ he è .un ènte pubblico, abbia 
potuto agire con tanta legge
rezza nei confronti dei citta
dini: di fronte alla € rogna» 
della sistemazione, dì 70 fa
ldiglie e dell'indennizzo pro
babilmente contestato dai 
proprietari, ha proceduto con 
una soluzione e tecnica » che, 
à nostro avviso, andrebbe e-
aaminata dal magistrato. 
• Non è. infatti, ammissibile 

che si rinchiuda un immobile 
antro due rampe, autostradali, 
dna dalle- «<oati • passa a 1* 
centimetri da una serie di fi-
sfcstre e balconi: è assurdo e 
Antro ogni norma igienica e 
m aieviraa. • che per /rag' 

la propria casa si 

Un'immagine dal palaia» coti 
aa*sa accanta alla finestra ; 

debba " camminare " carponi 
sotto'-un intrico di - travi di 
cemento, e che nelle stanze 
si' debba respirare — oltre a 
lutti.-i già descritti miasmi 
della'zona — anche i fumi e 
la polvere scagliati nei vani 
dal .continuo passaggio di au-

'tomezzi. ; ;.-•••».•». - • 
.Le .'proteste, le segnalazioni 

alla Cassa per il Mezzogiorno 
non' sono valse finora a nul
la; .«Case non ce ne sono» è 
sttta la sbrigativa risposta di 
un* jéftte che, essendo prepo
sto .a ' spendere il pubblico 
denaro per le infrastrutture 
ritiene di poterlo fare anche 

• tftetfèodo 'i cittadini '— cpn-
tsibuenti fra l'altra — in una 
coémnone intoHerabile. • ?, 
. tfn corretto comportameato 

•* *fi*W»e dovuto ' vedere ? la 
j <<Ca»sa » impegnata in una 

:•<:. f r i - . ,V' - -;<r * • - . - - - -

soluzione ben diversa: k e-
spropri (e non mancano i 
meni legali per «convince
re» anche i proprietari più 
riottosi) e sistemazione degli 
inquilini in mori alleggi: in 
definitiva il costo di 70 ap
partamenti può ben conside
rarsi " marginale nell'ambito 
di apese per la viabilità che 
ninna minili a moki miliardi. 
decisa . molto tempo fa in 
constguani• ' di scelle (le 
strade prima delle case, delle 
scarne, degli ospedali e delle 
attrezzature civili) sane quali 
si è molto discuaa» e c'è an
córa da discuter*. ^ ' r v -
' Finora le 7* famiglie hanno 
potato ottenere solo un in
dennizzo per i danni più evi-

kre in quattro 
guasti vari 

provocati dal cantiere. 

erano5 4 ore • J V » 

U^OJÌ1 :th • 

M a i 

Si fermeranno tutte le aziende a par
tecipazione . statale di questo settore 

' ' Domani; scioperano '• per ; 4 
ore i lavoratori delle indu
strie alimentari a partecipa-
zicne statale. Una assemblea 
si terrà all'interno dello sta
bilimento Cirio di S. Giovanni 
a Teduccio con la partecipa
zione di ' un < rappresentante 
della ' federazione unitaria 
CGILCISLUIL e dei sindaca
ti di categoria. -•> •• 
• I temi dello sciopero — che 
avrà carattere nazionale • — 
sono prima di tutto la cV fe
sa dei posti - di lavoro nelle 
aziende Unidal (Motta e Ale-
magna unite), ma anche uno 
sviluppo su basi nuove di tut
ta l'industria alimentare, col
legandola direttamente alla 
produzióne agricola: è questo 
il significato della richiesta 
avanzata dai sindacati della 
stesura di un piano nazionale 
agrp-industriale, richiesta sot
tolineata con forza anche nel
l'assemblea dell'altro giorno 
alla Motta cV via Diocleziano 
dagli • amministratori della 
Regione e del Comune di Na
poli e dagli esponenti delle 
forze politiche. •>"-• ••->'• 
• Come controparte ci ' sono 
innanzitutto le partecipazioni 
statali che attraverso la SME 
controllano rigidamente il set
tore. La giornata di lotta di 
domani, dunque, assume il 
senso della ccntinuità della 
vertenza . aperta nel - giorni 
scorsi per affrontare definiti
vamente 11 nodo dell'industria 
alimentare in Campania, ; a 
partire dal caso Unidal. j 

Tuttavia oltre ai grossi no
di dell'industria pubblica, al
la ripresa autunnale si è ri- : 
presentato il fenomeno anche 
esso altrettanto preoccupante, 
della smobilitazione dell'appa
rato ' piccolo e medio indu
striale. E' il caso della Ste-
rom di Castellammare, occu
pata dal 47 dipendenti per im
pedirne la chiusura, o delle 
Officine Meccaniche Sud di 
Qualiano dove i 200 lavorato
ri sono in lotta contro il ri
dimensionamento voluto dal 

padrone. W?V •>*•* ••V»'*» y\ 
•' E' questa una storia esem
plare. Le OMS, infatti, sono 
state per anni una fabbrica 
tecnologicamente alla avan-
guarcVa nel settore della car
penteria ' meccanica, • procu
rando consistenti guadagni al
l'imprenditore Gallo. Adesso, 
però questi ha deciso di ri
durre la ì sua attività, dedi
candosi solamente alla atti
vità di un consorzio fra alcu
ne imprese del settoree: le 
OMS, dunque, secondo il pa
drone devono essere smpbili-
t a t e . ' •"• .-»--•,.-L-yvfsv••>,.,._. • • .-• 

Il sindacato. Invece, sostie
ne che le possibilità di conti
nuare l'attività ci sono, gra
zie alle commesse assicurate 
dall'Italsic't;r per i lavori di 
manutenzione e ristrutturazio
ne. Lo stesso sindaco di Qua
liano è Intervenuto, annun
ciando un'eventuale requisi
zione della fabbrica per assi
curare al lavoratori la cassa 
integrazione. ''..-,„,....... • . 
' Anche per la Decopcn di 

Ponticelli, la fabbrica di la
minati plastici con 150 ope
rai a cassa - integrazione, = i 
problemi aspettano ancora 
una soluzione. Per domani 
consiglio di fabbrica e fede
razione - unitaria dei chimici 
hanno indetto una manifesta
zione, ccn un corteo che par
tirà dal - museo e raggiunge
rà gli uffici della < Regione. 
Ieri Inoltre, si sono svolti in
contri con i capigruppo re
gionali di DC. PCI. PSI e 
PSDI. •••'- "----';; - -'• ••'-.;,; 
• -Alla Necchi, Infine, dove 1* 
occupazione dei locali è arri
vata a 110 giorni, i lavorato
ri hanno denunciato l'immobi
lismo del sottosegretario Man
fredi Bosco, che a luglio ave
va' assicurato che la verten
za si avviava ormai a. solu
zione. Cco un documento del 
22 luglio si annunciava che 
entro dieci giorni si sarebbe 
tenuto un Incontro risolutorio 
tra le parti, che, invece, non 
sì è mai svolto.; ; , - . , - . •. 

ta» • • » •» 1 i 
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Quale autunno per l'economia della Campania / 3 
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con 
A colloquio con H compagno Eduardo Guarino, segretario provinciale della FLM - Cen
trale anche la questione delle piccole e me die aziende e il preavviamento al lavoro 

L'assessore ai Trasporti sull'ATAN 

Appello ai tranvieri 
fermino gli scioperi 

•• " Un ulteriore ,; incontro - sul 
potenziamento - dei trasporti 
pubblici •' è % stato '•''• promosso i 
dall'assessore alle Municipaliz
zate. Buccico. con una lettera 
ai sindacati CGIL. CISL. UIL-
-autoferrotranvieri. •>• **.--;• ,:'; 

Nella : lettera • Buccico '"' ha 
colto l'occasione per rivolgere 
un invito ai dipendenti del-
l'ATAN e delle Tranvie Pro
vinciali per . una più i ampia 
collaborazione, al fine di evi
tare disagi alla cittadinanza, 
che è costretta, ormai da un 
anno, a sopportare le agita
zioni selvagge e senza validi 
motivi indette da gruppi e 
« sindacati » * autonomi nelle 
giornate festive. , -v , - ; , ; ; . ' • 

' Nel messaggio alle organiz
zazioni "- sindacali : l'assessore 
comunale dichiara opportuno 
un approfondimento alla ri- j 
presa piena dell'attività dopo •; 
il periodo • feriale. . partendo '. 
dall'accordo , sottoscritto . nel '• 
luglio scorso dall'ATAN. dai 
sindacati -unitari, e i per • il 
Comune, dallo stesso Buccico 
assieme all'assessore Scippa. 
Anche nella fase - estiva il 
Comune ha avviato uno sfor
zo " considerevole per poten
ziare le strutture e migliora
re il servizio, e, da parte del 
sindacato ' unitario, c'è i,tato 
sempre un - apprezzabile e 
costruttivo impegno. 

« Questa azione però — 
prosegue la lettera dell'asses

sore — si scontra con il ri
corrente ricorso a "scioperi", 
di gruppi e sindacati auto- : 
nomi che, senza precise mo
tivazioni, continuano a de
terminare gravissimi • disagi 
per gli utenti, specie - nelle ; 
domeniche e in singolare | 
coincidenza con incontri l 
sportivi di rilievo. Purtroppo \ 
più d'uno • pesca nel torbido 
di questa inaccettabile e 
"selvagiga" situazione, per il 
cui superamento è necessario 
il fattivo contributo dei di
pendenti dell'ATAN ed anche 
delle .TPN». - - : , . . , » . . . , -
'Buccico ricorda ancora nel
la sua lettera i primi concre
ti passi compiuti dall'ATAN 
ed approvati dal Comune: ; 
gare di appalto per lavori nei 
depositi d'impianti: assunzio
ne di 215 autisti, di 97 operai 
e 8G manovali vincitori di 
concorso: . commesse a fab
briche napoletane per la ri
costruzione di 30 tram: defi
nizione dell'acquisto di 50 
miniautobus 40 autobus su
burbani, e, infine, altre opere -
di potenziamento agli im
pianti. 

II ' nuovo '• incontro '-' con i 
sindacati è necessario anche 
per verificare il rispetto degli 
impegni e dei tempi da parte 
dell'amministrazione comuna
le e dell'ATAN. e per seguire 
ogni sviluppo della situazio
ne. .' . ' ' • • 

Ieri le prove svoltesi in viale Dohrn 

G' é il radar (con le foto) 
per 1 
Il nuovo apparecchio verrà utilizzato in via Caracciolo e nelle ahre strade preferite dai 
« velocisti » - Le multe salatissime, meirtr e diventeranno impossibili le contestazioni 

ori imprudenti 
Da ièri . sono '• in funzione 

quattro .- e radartachimetri >. 
destinati ad inchiodare alle 
loro responsabilità (e a mul
te da capogiro: fra breve ar
riveranno fino a 600 mila lire) 
i troppi furbi del volante che 
superano i limiti di velocità 
e di - prudenza nelle : strade 
cittadine. r- r: .••-. r. ; - •:-.-•.• 

Le quattro apparecchiature 
— del tutto simili ' a quelle 
che saranno in dotazione, fra 
breve, anche alla polizia, sul
le strade ' nazionali e sulle 
autostrade — vengono forni
te a titolo sperimentale , al 
Comune : di Napoli dalla .so
cietà SELF-SIME. e ieri mat
tina c'è stata la dimostrazio
ne del funzionamento in via 
Dohrn. • 

Si tratta, in effetti, di una 
apparecchiatura che non può 
sbagliare, ed hanno potuto 
rendersene < conto - nel corso 
delle prove. Io stesso, sindaco 
compagno Valenzi. il vicesin
daco Carpino, gli - assessori 
D'Ambrosio (Polizia Urbana). 
Di Donato (Urbanistica) e Pi
cardi (Lavori Pubblici). Sul
l'acquisto — ogni- radar co
sta circa.25 milioni — si de
ciderà in seguito. 

Via Caracciolo-aè stata tea
tro di molti tragici inciden
ti. mortali per i pedoni, pro
vocati dai guidatori che si la
sciano andare con l'accelera
tore: ma ieri mattina là dove 
la via sfocia sul viale Dohrn 
gli automobilisti son • diven
tati tutti d'un colpo € genti
luomini », alla vista del folto 
capannello di vigili : urbani. 
carabinieri, potiziotii e dei nu
merosi funzionari comunali 

' che assistevano alla prova. ; 
E cosi, per far sfrecciare 

qualcosa davanti al radar per 
provarne il funzionamento, si 
è dovuto ricorrere a due vi
gili in motocicletta e alle auto 
del Comune. 

1 rappreaeatanti della Seif-
SIME (il presidente della so
cietà. Sergio Pedani, l'ingegne
re Bernades. il direttore del
la filiale Franco Rossi, la si
gnora Vittoria Monaco) han-

. no illustrato le caratteristi
che del congegno: c'è un pic
colo perfezianatissimo radar 
rivolta verso la sede strada
le. cotegato con altri due con
gegni (dae blocchi portatili. 
il tutta può stare in una va
ligia di" medie dimensioni) 
sormontati dalla macchina fo-' 
tografica. 

Basta sognare la afra del
la velocità aia a a inai consen
tita — SI càflometri all'ora 
nell'abitato — premere il di
spositivo per la foto, e aspet^ 
tare. H radar-tachimetro (che 
funaiaaa a batteria quando 
è inaatato sul treppiede, wm 

dalla batteria dell'auto-civet-

ta su cui - si : può installare 
comodamente) fa tutto da so
lo e non si limita a fotogra
fare ' i € velocisti »: conta e 
registra anche tutti i passag
gi, permettendo una serie di 
statistiche. Si può inoltre in
stallare anche sui semafori, 
collegandolo con il e rosso ». 
'«Stianto aspettando con im

pazienza le nuove disposizio
ni che dovrebbero essere ema
nate a giorni — ha detto lo 
assessore Gennaro D'Ambro
sio — perchè bisogna colpi
re senza pietà quelli che cor
rono all'impazzata: via Carac
ciolo. ma anche altre strade 
come la Calata Capodichino. 
sono •' teatro di • troppi ' inci
denti mortali. Nel corso del
le prove abbiamo constatato 
che addirittura il 20% degli 
automobilisti supera normal
mente il limite di velocità, e 
questo a Napoli deve finire». 

L'assessore ha - quindi illu
strato la. vasta semaforizza
zione - in * corso in • moltissi
me zone della periferia e la 
richiesta, che la • polizia ur
bana avanza nel nuovo rego
lamento: almeno 3.500 vigili 
urbani (attualmente siamo 
sempre a quota 1.200. per
chè i nuovi assunti hanno so
lo colmato i vuoti lasciati dai 
pensionati) Un momento della prova di ieri con le nuove apparecchiature 

par i l controllo dalla velocità -

• « Le ' previsioni • su questo 
autunno? Non certo rosee». 
Il compagno Eduardo Guari
no, segretario a Napoli della 
FLM non nasconde la sua 
preoccupazione. Per giustifica
re questa affermazione cita 
dati che non hanno bisogno 
di alcun commento: •. .A^-^ 

«Soltanto in questi ultimi 
10 giorni — dice — abbiamo 
avuto richieste di cassa inte
grazione per circa 500 lavora
tori. E c'è dell'altro: l'Unione 

} degli industriali ha chiesto la 
messa in crisi del settore del
la carpenteria ». - . ^ 

'"Slamo dunque di fronte ad 
un aggravamento della situa-

ì zlone economica che però, se
condo Guarino, non può spin
gere ad assumere posizioni 
difensive, anzi. E" il momen

t o , sostiene, di intensificare 
gli sforzi, di dare vita «ad 
una nuova stagione di lotte ». 

Si punta, in sostanza, su 
tre questioni: risanamento e 
rilancio delle industrie a par
tecipazione statale: sviluppo e 
riorganizzazione del sistema 
delle piccole e medie aziende; 
e ' utilizzazione della nuova 
legge per il lavoro ai giovani. 
Tra gli strumenti'a disposi
zione ci sono i recenti provve
dimenti legislativi per il «de
collo» del Mezzogiorno e le 
conquiste strappate con la lot
ta dei lavoratori. Ma proce
diamo per ordine. ;-?• •• ..•--.>•• 
•': « Lo stato di degrado ' in 
cui versano le partecipazioni 
statali, del resto già denun
ciato da D'Antonio e Graziani 
sull' "Unità", — dice Guarino 
— ci preoccupa non solo per 
le condizioni dei lavoratori oc
cupati, ma anche per le pro
spettive, dal momento che bi
sogna far fronte alle esigenze 
dei giovani iscritti alle liste 
speciali ». • • .• --,..;.-:•: -,;> 

Questo stato di5cose è — 
per Guarino — la conseguen
za di un vero e proprio crol
lo degli investimenti nel set
tore delle partecipazioni sta
tali. ^ , - . 

« Se si escludano gli investi
menti di due anni fa per la 
Selenio e per il gruppo Fang 
— spiega — si vede che nei 
settori della siderurgia, della 
navalmeccanica, dell'autoavio 
e del matraferro, siamo rima
sti all'asciutto. .../-.;.-• ..-;..-
' « E' in questo quadro, di
ce Guarino riferendosi ad af
fermazioni - del professor 
Grattoni, che va affrontato 
il problema dell'Alfa Sud ». 
Qui stanno ancora aspettan
do investimenti per 40 mi
liardi e la ricostruzione di un 
management capace di diri
gere 18.000 addetti. 

Alle difficoltà delle indu
strie pubbliche, molte, biso
gna aggiungere quelle in cui 
versa, sempre nella nostra 
regione, la grande industria 
privata. i,;:- ~-.,-•••-,....._,,. 

« Qui — dice Guarino — 
sono d'accordo con U profes
sor Graziani: il sistema dei 
finanziamenti non ha fun
zionato. Ma, bisogna chieder
ci, che cosa hanno fatto le 
forze politiche, gli stessi sin
dacati, gli enti locali? .. 

« Sono convinto — conti
nua — che le prime responsa
bilità : sono della Regione, 
della sua incapacità di co
struire una . ipotesi reale di 
sviluppo ». :.- •""••-

Si può essere più concreti? 
Guarino risponde con un e-
sempio: « Da otto mesi l'FLM 
ha proposto un programma 
di sviluppo delle piccole e 
medie industrie che è all'at
tenzione dell'assessore De Ro
sa. Ebbene, tutto è ancora 
sulla carta ». ... t... . .!/• .. 

Siamo dunque al secondo 
punto, quello delle piccole e 
medie industrie. - Quali sono 
le proposte del sindacato? * ; 

« Essenzialmente tre: indi
viduazione di aree in cui con
centrare investimenti per in
frastrutture; costruzione di 
centri specializzati per te ri
cerche di mercato, per l'as
sistenza tecnologica, per la 
formazione professionale1: e 
creazione — su iniziativa del
la Regione — di una serie di 
consorzi. A queste proposte 
si ritarda a dare una rispo
sta con una preoccupazione 
giusta — dice Guarino — da 
parte degli industriali. a--~; 

" « Inoltre — continua il se 

IL GIORNO 
Oggi giovedì 8 settembre 

1977. Onomastico: Maria. (Do
mani Gioachino). 

PAGAMENTO BOLLETTE 
AMAN 
L'A.M.A.N. comunica che 

martedì 20 settembre scade il 
termine ultimo per il paga
mento delle bollette relative 
alla scadenza 4 agosto 1977. 

NOZZE 
Antonio Scalabili e Tenia 

Navarra si sposano oggi. Al 
compagni gli auguri della se
zione San Giuseppe-Porto e 
della redazione de l'Unita. 

Si sposano oggi alla Badia 
di Cava dei Tirreni i compa
gni Aurelio Musy e Anna Ma
ria Tossi. Agli sposi gli augu
ri più affettuosi della redazio
ne de l'Unità, 

COKei PvIOPCSSIONALI 
ORATUITI A L L U D I C I . 
LTJJLCX ha organiaxato 

per l'anno 1Ì77-7S corsi di for
mazione professionale gratui
ti fkiacuiatl dalla regione 
Caanpaaia. Per lnformasioni 
rivolgersi alla segreteria del-
1-U.A.C.l. in Araano alla via 

Pecchia, parco San Michele 
dalle ore 9 alle 123) di tutti 
i giorni feriali. 

CORSI DI LINGUA RUSSA • 
. AD ITALI A-U.R.&S. 
. L'associazione Italia Urss 
comunica che sono aperte le 
iscrizioni ai corsi di lingua 
russa per l'anno 1977-78. Per 
informazioni e • iscrizioni ri
volgersi alla segreteria del-
l'associazicne in via Verdi, 
18. tei. 414947. tutti i giorni 
dalle ore 17 alle 20. 

FARMACIE DI TURNO PO
MERIDIANO 

Zana Chiaia - via Tasso 177. 
via Filangieri 66, via Giorda
ni, 46, largo Ascensione 30, 
Riviera di Chiaia S; Paailli-
pa - via Posiilipo 84; via Man-

acni 215; S. FaidlnaiiaTa • via 
& Loda 60, a Anna di Pa 

aria - via 
173, via Tarsia 6; 

S, Oiaaappa • via Cervantes 
96; Awaaata - via P. E. Im-
brianl •», via Ventagliaci 13; 
S- frana» • via Porla «•; 
Maaaa - via Museo 45; Vica
ria • . vicolo Caaanova 36. 
via A. Poerio 4S, piasaa Mu
ra Greche 14; Marcate • piaz

za Carmine 3; Pendino • cor
so Umberto 64; Staila * via 
Materdei 72. via S. Severo 
a Capodimontc 31; S. Carlo 
Arena - calata Capodichino 
123, via M. Guadagno 33. via 
Vergini 63; Vernerò • via Scar
latti 85, via L. Giordano sa, 
via B. Cavallino 18, via Cilea 
303, II trav. D. Fontana 63; 
Colli Animai - Colli Amine! 
74; Chiaiano • Piscinola - Ma 
riamila - via Napoli 46 • Pi
scinola; Fuoriarotta - via C. 
Duilio 66. via V. Cariteo 21; 
Parto - via Depretis 135; Pea-
atoraale • via N. Poggioreale 
21. piazza Lobianco 5; lacca 
vo • via Epoemo 489; Pianu
ra - via Provinciale 18; 
tteelli • via Ottaviano; 
ra • corso Sirene 384: S. Ole-
vanni a Taduccio • via S. Gio
vanni a Teduccio 637; Mlano 
Secondisi lana - Cupa Capodi
chino TV traversa 36, corso 
Secondigliano 571, corso ae-
condlgìlano 174. 

FARMACIE NOTTURNE 

via 
Roma 348; 
- pjaa Dante 111 Chiaia • 
via Carducci 21; Riviera di 

Chiaia 77; - Via Mergellina 
148; Avvocata - Museo - via 
Museo 45; Marcata - Pendino • 
pjaa Garibaldi 11; S. Loren
za • Vicaria - via S. Giov. a 
Carbonara 83; staz. centrale 
CJO Lucci 5; Cal.ta ponte Ca
sanova 30; Stalla - S.C. Are
na • via Foria 201; via Ma
terdei 72; corso Garibaldi 
218; Colli Aminai • Colli Ami
ne! 249; Vom. Arenefla - via 
M. Pisciceli! 138; pxm, Leo
nardo 28; via L. Giordano 
144; via Meritarli 33; via D. 
Fontana 37: via Simone Mar
tini 80; Fuoriarotta - p^za 
Marc'Antonio Colonna 21; 
via Epomeo 154; Miano • Sa-
candlafiana - corso Secondi
gliano 174; Bagnali - Campi 
Flegrei; Ponticelli - via Ot
taviano; Pegaioreale - via N. 
Poggioreale 152/H Peatfllpa • 
via Posiilipo 84; Pianura • 
via Duca D'Aosta 13; Cttiala-

Municlpio I • Pi

li UTILI 
Guardia medica comunale, 

prefestiva tei. 31.50.31. Ambu
latasi comunale gratuita per 
il trasporto esclusivamente 
^aa ewaaaapavva aaajaj^a^a1»* * a ^paaaa»a^uv ê r̂ BaaSf 

gratuita, 
lefono 44.13.44. 

gretarlo "T provinciale * della 
FLM — siamo convinti che 
per le piccole e medie indu
strie c'è una ' possibilità di 

• rilancio solo se si riesce a le
garle. con un nuovo rappor
to, alla committenza pubbli
ca (SIP. Ferrovie dello Stato 
e così via) e alle grandi a-
ziende a partecipazione sta
tale». .>•;.*-.- .- S .-<.''• .•.•! •:-.'. -

• ' per quel ' che riguarda MI 
pjeavviamento la posizione 
del sindacato è chiara: le ri
chieste dei giovani iscritti al
le liste speciali e quelle del 
disoccupati ordinari devono 
marciare di pari • passo; le 
prime, insomma, non devono 
ostacolare le seconde.-•• »J 
•' « Nell'applicazione del turn
over — dice infatti Guarino 
— ci riferiremo certamente ai 
disoccupati «ordinari»; men
tre i giovani saranno chia
mati in causa per quel che 
riguarda le possibilità di svi
luppo dei settori produttivi». 
•'- Quali sono questi settori? 
« L'elettronica, il materfer-
ro. la navalmeccanica e la 
meccanica». . • 

SI è parlato di ' turnover. 
Il compagno D'Antonio, nel 
giro di queste interviste sul
la - fase congiunturale, ha 
proposto ^ di fare un ' censi
mento di tutti l posti va
canti per la non applicazione 
del turn-over. Che ne pensa 
l'FLM? -J- •' •-'}.• '•-•'• ;-
* « E' possibile — "• risDonde 
Guarino — andare ad una. 
verifica, ma in molte aziende 
pubbliche l'iniziativa dei con
sigli di fabbrica ha già por
tato all'assunzione di * centi
naia di unità. Certamente 
questo censimento potrà da
re i suoi frutti, invece, nel 
settore delle industrie pri
vate». - - : ; • ; 
* « E' stata anche sollecita
ta una maggiore pubblicità 
sull'andamento delle verten
ze del grandi gruppi. Giria
mo anche questa implicita 
domanda al compagno Gua
rino. -<r: • 
* «Oltre-ai 5000 nuovi posti 
di lavoro nel Sud strappati 
alla Fiat — risponde — ab
biamo avuto nuovi investi
menti per lo stabilimento 
Ire-Ignis che dovrà sostitui
re quello attuale, completa-

ì mente squassato. Inoltre alla 
Sae abbiamo ottenuto l'assun
zione di altri 25 operai e al-
l'Olivetti c'è un accordo per 

? l'assunzione di 30 tecnici e 
l'impegno per aprire un con
fronto sulle nuove lavora
zioni da adottare. 

« Restano in piedi — con
clude Guarino — le verten
ze aperte con le finanziarie 
nelle 23 industrie a parteci
pazione statale presenti a 
Napoli e che mirano, essen
zialmente, ad uno sviluppo 
dell'occupazione»..^.. . . . 
• E' per portare avanti que
ste vertenze e per concluder
le in modo positivo, che il 
sindacato sta preparando, tra 
l'altro, una grande giornata 
dì lotta per la fine del mese. 

Marco Demarco 

COMITATO DIRETTIVO 
- Si riunisce domani, alle ore 

9, il comitato direttivo della 
federazione, v;. 
RIUNIONI ZONE^ tvv 
'Per discutere sulla ripre
sa dell'attività politica e sul
la preparazione del congres
so del comitato cittadino, si 
svolgeranno oggi le riunioni 
delle seguenti zone: sezione 
Centro con Cerniamo e Fer-
raiuolo; sezione « Mazzella » " 
- Stella con Denise. Daniele 
e Spoto; Seccndigliano cen
tro ccn Pinto e Annunziata; 
questa sera si riunisce anche 
la zona industriale (che era 
stata prevista per domani). 
a Vicaria ccn Tubelli. Cen-
namo e Zambardino. Domani 
riunione della zona orienta
le a Ponticelli ccn Impegno e 
Daniele.-- - "-,77.*'. •"--.•.-.. . -

PREAVVI AMENTO - ^^; 
Sabato si terranno sul \ 

preawiamento le seguenti as- ^ 
semblee: Basso Nolano, ora ; 
19. a Pomigliano D'Arco; Alto 
Vesuviano, ore 19, a & Giù- > 
seppe Vesuviano; zona Costie- • 
ra. ore 19, a Brentano; zona : 
Castellammare, ore 19, a Ca- -
stellammare « Lenin ». Dome
nica: Basso Vesuviano, ore 
10. a Volla; zona Torre An
nunziata, ore 10. a Torre An
nunziata «Alfani»; zona 
Ischia, ore 10. a Porto Di . 
Ischia, ore 10, a Porto d' =. 
ore 10, a Sa Viano; zona Afra-
golese e rena Frattese, ora 
19. ad Arzano; zona Giuglia-
nese, or* 19, a Giugliano 
«Togliatti»; zona Puteolana. 
ore 19, ad Arco Felice... 

ATTIVO -' i'\ 
Pozzuoli-Arco Felice, ore l i , 

attivo cittadino sul festival 
dell'Unità con Cossu. A Casa-
vatore comitato direttivo alla ; 
ore 19. 

A Giugliano, ore 18, riunio
ne della segreteria della se
zione « Frezza » e alle ora : 
20 riunione del direttivo con 
Limone, . •>, . . ; , , • - rr 

. _.* Ì, . • - - * * i - ^."'. ' e 
FOCI 
; Domani, alle ore 17,30, in 
federazione attivo provin- • 
ciale dei segretari di circola) , 
e dei responsabili delle com- J. 
missicni di lavoro sul preav- _ 
viamento. • •' * 

Oggi a Prndio Aanano e a f 
Barra, ore 18. assemblea sai $ 
preawiamento. < 1 

I circoli devono comunicar ', 
n avgaanaaacoaa in fadansaa» » -

ramenta 

Wfl-' • • ; • ' ' • • .' » ••••,* ' *' •••'. • '•••--'•. . . - . ' . , ' - ' . . ' ' • ' • / ' - - -. " : - ' . • ' • ' , ' • • • . ' . . . *'• -•- ' . . •".•••.••:•••' . -.-•'.'•l . -

pm-~ *m *m+-m » * ^ » » ^ ^ • , . • * • i f i . w ^ y . ' * • • » " % . ^ * » " . * . L i * « M . . • • 11» * ^ « 1 f 1 • » » m "i • 
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Avellino: che cosà 
l'intesa per i 

K ^ v l 

E' stato il tema del primo dibattito al festival apertosi ieri - Una gran folla 
ha invaso la villa Comunale - Gli interventi di Gargano, Aeocella e D'Antonio 

AVELLINO * — • Una grande 
folla di avellinesi, prima an
cora defila apertura ufficiale 
del festival provinciale del
l'Unità (fissato per le 18) 
si è riversata ieri pomeriggio 
nella • Villa Comunale, dove 
anche quest'anno ne è stato 
allestito il villaggio. Giovani, 
donne, persone di tutte le età 
e di tutti i. quartieri della 
città, famiglie intere hanno 
animato intensamente la pri
ma giornata del festival sino 
a tarda sera. - ' 

Tutte le mostre — da quel-
te sull'artigianato < locale e 
quella sul Cile — sono state 
fatte oggetto dell'attenzione 
di centinaia di visitatori, per 
Io più concordi in apprezza
menti positivi sulla ricchezza 
e sulla varietà della struttu
ra organizzativa del festiva]. 

Insomma, già la prima gior
nata — considerata anche la 
grossa presenza di pubblico 
al dibattito politico e allo 
spettacolo di canti popolari 
italiani (da quelli del movi
mento socialista ed anarchi
co a quelli della resistenza) 
eseguito dal « Canzoniere ita
liano» — è un chiaro segno 
del successo che questa edi
zione '77 della festa provin
ciale della stampa comunista 
è destinata ad avere. -

Il programma di oggi pre
vede: alle ore 18,30 il dibatti
to sul tema: «Avellino: come 
farne una realtà produttiva », 

a cui parteciperanno i capi
gruppo delle forze democra
tiche del consiglio comunale 
di Avellino (dopo l'introdu
zione del compagno Biondi, 
consigliere comunale comuni
sta, prenderanno la parola il 
compagno Preda per 11 PCI, 
il compagno Acone per il PSI, 
Iannelli per 11 PSDl, l'ono
revole Mancino per la DC e 
Pisano per 11 PRI); alle 20,30 
avrà luogo lo spettacolo tea
trale: ' « Maledetto lu sissan-
da », presentato dal gruppo 
teatrale di Monte Mlletto. 
- Quanto mal vivace ed inte
ressante, soprattutto per la rrtecipazione del pubblico, 

stato il dibattito politico 
che si è tenuto ieri sera sul 
tema: «La Repubblica ed 11 
Mezzogiorno: cosa - cambia 
con l'intesa tra i partiti ». di

battito che è stato presie
duto dal compagno Michele 
D'Ambrosio, segretario prò 
vinciale del PCI, ed al quale 
hanno partecipato l'onorevo
le Giuseppe Gargani psr la 
DC, l'onorevole Giovanni Aeo
cella per il PSI e il compagno 
Mariano D'Antonio per il 
PCI, professore presso l'uni
versità di Napoli. 

Il 20 , giugno > rappresenta 
un momento di rottura e di 
svolta nella vicenda politica 
e storica del nostro Paese: 
— ha detto Gargani — esso, 
infatti, ha travolto l'equili
brio politico preesistente, il 

quale, come saldatura tra lo 
stato liberal-borghese e quel
lo liberal-democratico, aveva 
la sua forza politica egemo
ne nella DC, la quale, col cen 
tro sinistra e l'alleanza con i 
socialisti, aveva tentato di al
largare le basi popolari di 
partecipazione al governo del
lo Stato., 

Oggi. — ha proseguito l'o 
norevole Gargano — le scel
te di avanzamento e di civiltà 
del Paese si esprimono nel
l'egemonia della DC e del 
PCI, con un obbiettiva ridu
zione della forza e del ruolo 
degli, altri partiti. E' neces 
sario, quindi, cogliere nella 
politica dell'intesa lo stru
mento che. costruendo l'unità 
del popolo e delle forze poli
tiche anche nel Mezzogiorno. 
può dare una risposta positi
va ai suoi problemi di rina
scita. 

Secondo il compagno socia
lista Aeocella il Mezzogior
no. dall'epoca glolìttiana al 
trentennio di governo DC. ha 
sempre avuto un ruolo margi
nale dal punto di vista eco
nomico come da quello isti
tuzionale sia rispetto ad altre 
parti del Paese (il Nord in 
specie) che allo 6tesso Sta
to. E* in questo contesto — 
ha proseguito — che affon
dano le radici la mala pian
ta del clientelismo e del tra
sformismo. che il progetto di 
rinnovamento (che il centro

sinistra pure in se conteneva) 
non è riuscito minimamente 
ad intaccare. L'intesa può og
gi cambiare le cose, a patto 
però che si .vincano le resi
stenze de che ne Impedisco
no una sperimentazione este
sa dalle Regioni agli enti lo
cali. * » • * 
j Nonostante il miglioramen
to della situazione economi
ca complessiva del Paese, — 
detto, concludendo, il com
pagno D'Antonio — ì proble
mi del Mezzogiorno restano 
gravi e drammatici. Basti 
pensare al fatto ohe il rista
gno di investimenti nell'indu
stria blocca lo sviluppo indu
striale del Sud, dove si con
centra per lo più la disoccu
pazione giovanile, mentre 1' 
industria pubblica esistenti 
nel Mezzogiorno è entrata in 
crisi e l'agricoltura sempre 
più soffre di un processo di 
disgregazione. . 

E' necessario quindi — ha 
proseguito — per risolvere il 
problema del Mezzogiorno, 
cambiare innanzitutto il rap 
porto tra stato e Mezzogior
no, dando vita da un pro
gramma organico di sviluppo, 
realizzato attraverso il meto
do di un controllo costante 
e severo da parte di tutti 1 
poteri istituzionali (dallo Sta
to alle Regioni, agli enti lo
cali). 

Gino Anzalone 

Tutto è pronto 
a Benevento 

per dare il via 
» " ) * (* *-

La festa avrà inizio oggi al!* ore 17,30 
Il programma completo delle tre giornate 

l ": Il programma 
< di oggi , 

alla festa 
di Caserta 

l • E' iniziato ieri anche 11 fe
stival provinciale dell'Unità 
di Caserta. Il programma di 
oggi, giovedì 8, è 11 seguente: 

Alle ore 9,30 al palazzetto 
dello sport inizio del torneo 
di • minibasket; alle ore 18 
torneo di ping pong; ore 19 
tavola rotonda tra le forze 
politiche su « Masse e istitu
zioni nella crisi della società 
italiana »; ore 21,30 il « tea
tro dei mutamenti » presen
ta: «Io Raffaele Vlvianl: le 
parole e la città»; ore 22,30 
film di Totò. 

Veperdl 9 ore 9,30 torneo 
di minibasket; ore 18 finale 
del torneo di ping pong; ore 
19 incontro dibattito tra g'i 
operai del Nord e del Sud 
sul tema: « La lotta della clas
se operaia per lo sviluppo del 
Mezzogiorno » parteciperanno 
delegazioni delle maggiori 
fabbriche delle Provincie di 
Milano e Torino; ore 21 spet
tacolo musicale con il grup
po folk « I figli di Cicere-
nella ». Ore 22,30 film « To
tò le mokò». 

Per l'omicidio di Pagani 
! • 

Arrestati tre preti 
e, con loro, 

la madre dell'ucciso 
Avrebbero tentato, secondo gli inquiren
t i , di spacciare per infarto l'assassinio 

SALERNO — Dopo 20 giorni 
di indagini i carabinieri di 
Pagani sono riusciti a venire 
a capo di un intricatissima 
vicenda: per aver spacciato 
per morte naturale quella, in
vece violenta, di Salvatore 
Giordano, di Pagani, ieri i 
carabinieri hanno arrestato 8 
persone. Tra gli arrestati fi
gurano i tre presunti omicidi. 

| tre sacerdoti, la madre del
l'ucciso ed una vicina.*; "•-

; ' Secondo la ricostruzione dei 
fatti ad uccidere il Salvatore 
Giordano, che i parenti vole-

• vano far passare per morto 
di infarto, furono Mario Locu-
ratolo. Natale Petrone e Fran
co Petrone. Due dei tre arre
stati per omicidio pluriaggra-

; vato. furono arrestati in ospe
dale dove erano ricoverati per 
le ferite d'arma da fuoco che 
si erano procurate nello scon
tro a fuoco con la loro vit
tima. 

Il fratello della vittima, il 
sacerdote Giuseppe Giorda
no è stato arrestato per de
tenzione illegale di armi, al
tri due religiosi. Alfonso De
siderio e Carmine La Fem
mina, ' per ' aver avallato la 
tesi della morte naturale al 
medico inviato per stende
re il certificato. Per lo stes
so reato sono state arrestate 
la madre della vittima. Anna 
Desiderio, e una vicina. Im
macolata Fezza. 

Secondo una prima ricostru
zione. i fatti che hanno por-
• tato all'arresto di tutte queste 
persone si sarebbero svolti in 
questo modo. La vittima, com
plice assieme ai suoi tre pre
sunti assassini di fatti delit
tuosi. aveva avuto a casa 
sua una vivace discussione 
con loro che si era conclusa 
in una sparatoria. I genitori. 
avendo scoperto la morte del 
figlio, tentarono immediata
mente di creare una situa-
rione tale che facesse passa
re per morte naturale quel
lo che invece era un delitto. 

Nell'architettare tutte ' la 
trama di questa messa in sce
na vi sarebbe stata la colla
borazione dei tre preti e del
le due donne. Così si spiega, 
oggi, la decisione dei carabi
nieri di operare i numerosi 

' arresti. 

Assemblea della 
CGIL scuola per. 

- il licenziamento 
delle 3 maestre 

La CGIL Scuola di Napoli 
ha indetto per oggi alle ore 
17 presso la Camera del La
voro in via Torino 16. una as
semblea per studiare inizia
tive di lotta in favore della 
riassunzione delle 3 maestre 
di scuola materna licenziate 
quest'anno. 

Dai primi incontri avuti 
dai rappresentanti sindacali 
con le interessate, chiara 
mente «mena la reapomabi-
lna del ministro della Pub-
febea latratone e la Mosst*-
II di totaTolgere sul proble
ma fonatori forse pattitene e 
•sciali, i censi*;H di circolo 
• àk quartiere e enti locali. 

A Quarto Flegreo 

Operaio 
muore 

schiacciato 
da un muro ' 

, Un operaio edile di 53 anni, 
• Amedeo Cabbellone. è rimasto 
1 ucciso ieri pomeriggio per il 
crollo di un muro di conteni
mento che stava riparando. Il 
muro • si trovava a qualche 
metro di distanza da una pa
lazzina di due piani, in via 

' Brindisi 57 a Quarto Flegreo. 
alla cui costruzione il Cabbel
lone stava lavorando. 

I lavori, per conto di Giu
seppe Russo, un sacerdote 
missionario proprietario ' del 

Per rimpianto di depurazione 

Fra i Comuni di Ischia 
non si trova un accordo 
1 capigruppo di Forio, in pratica, respingono l'ubicazione sul loro 
territorio — Si riunirà nei prossimi giorni la commissione regionale 

palazzo, erano curati dalla . —-. „.- .„ ». — „o-.. . 
ditta e Omnia Dil» r - ' e che l'intero impianto sia 

La già complessa questione 
della scelta della zona dove 
realizzare l'impianto di depu
razione per i comuni dell'iso
la d'Ischia, dopo la visita che 
è '.stata compiuta sul posto 
da • tecnici e da ' componenti 
della commissione regionale 
per gli interventi straordina
ri in Campania, anziché chia
rirsi. si è arricchita di ulte
riori elementi negativi che ri
portano in alto mare la pos
sibilità di una soluzione ra
pida e soddisfacente. 
^-La commissione si è tro
vata di • fronte a un ordine 
del giorno, approvato all'una
nimità dai capigruppo -del 
Consiglio comunale di Forio 
d'Ischia, nel quale si acco
glie il progetto, ma si riba
disce il dissenso per l'ubica- ' 
zione dell'impianto in una del
le tre zone prescelte (cimi
tero. campo sportivo. Monte-
rone). si chiede che questa 
zona sia lontana da ogni cosa 

in galleria e preveda anche 
il riciclaggio delle acque per 
uso agricolo, *, 

Nel corso dell'incontro che 
la commissione " hao avuto. 
presso il municipio, dr Forio. 4 *j° B e , « ^struttura essenjiajl 
con gli amministratori dei Co 
munì interessati, i rappresen
tanti di Forio hanno soste
nuto che per loro andrebbe 
bene la scelta di ' una zona 
denominata « Cavone * della 
Rita ^ il territorio di Lacco 
Ameno. E' riemersa anche 

-la ipotesi a suo tempo for
mulata dal disciolto ente 
di • valorizzazione dell'isola 
d'Ischia che prevedeva la 
realizzazione di un impianto 
per ciascun comune. Proget
to che va contro ogni logica' 
di economicità e che non ri
sponderebbe neppure alle esi
genze tecniche che . un im
pianto di questo genere ri
chiede. 

Bisogna dire con chiarezza 
che molte delle argomenta

zioni addotte dai rappresen
tanti t dei* Comuni non sono 
convincenti. Noi ci rendiamo 
conto che un impianto di de
purazione in territori a voca-

Accusato di omicidio 
- 1 ™L 

Per Manomozza 
un nuovo 
mandato 

di cattura 
n - *_-** - *•?--#-«-».• •* . 

Un nuovo mandato > di 
cattura • è stato notificato 
in carcere a Domenico Ca-
ianello. meglio conosciuto 
come « Manomozza > : vie
ne accusato di essere stato 
il mandante dell'omicidio 
di Domenico Maliardo.'24 
anni, suo ex braccio destro. 
freddato da una sventaglia
ta di mitra la sera del 24 
novembre scorso. _ . 

Ancora una accusa, dun
que. per « Manomozza > il 
pericoloso bandito rinchiu
so, da qualche mese, nel 
carcere di Poggioreale. >. 
Domenico Maliardo, gran
de amico di «Manomoz
za », suo braccio destro ed 
autista di fiducia, fu tro
vato la sera del 24 novem
bre crivellato ' di colpi in 
via Cumana a Pozzuoli: i 
testimoni raccontarono che 
mentre " il giovane stava 
scendendo dalla propria 
auto, da una macchina in 
corsa parti una sventaglia
ta di mitra che uccise sul 
colpo il Maliardo. 

Sospettato ' dell'omicidio 
fu. subito, «Manomozza»: 
Domenico Maliardo lo ave
va, infatti, € abbandonato » 
da qualche mese per « met
tersi in proprio». Aveva 
anche, fra l'altro, iniziato 
a «pestare i piedi» all'ex 
capo. Ieri, a quasi un anno 
dall'omicidio, l'imputasto-
ne per < Manomozza ». 
- Altri due mandati di cat
tura sono stati notificati, 
sempre in carcere a Mario 
Quaranta, di 28 anni e An
drea Malato dL 25: sono ac
cusati di essere gli esecu
tori materiali del delitto. 

Manifestazione con Abdon Alinovi 

Il 17 o Persano per richiedere 

il recupero delle terre incolte 
SALERNO — Decine di as- ! 
semblee sono in corso in tut- j 
ta la provincia di Salerno per t Sciolto il consiglio 
preparare la manifestazione 
che il nostro partito ha in
detto per il 17 di settembre 
a Persano per il recupero pro
duttivo dei 1500 ettari di ter- i 
ra della tenuta militare ed ; 
alla quale parteciperà il com
pagno Abdon Alinovi, mem
bro della direzione nazionale 
del partito responsabile della 
commissione meridionale. ! 

Questa vecchia rivendica- ' 
zione dei contadini della zo- ; 
na è oggi di nuovo al centro 

' Gestione *.; 
commissariale 

al Comune 
di Novi Velia 

Gestione commissariale al 
Comune di Novi Velia. Dopo 
rautoscioglimento del consi
glio comunale determinatosi 

dell'attenzione per l'impegno ! per le dimissioni di nove con 
rinnovato del PCI a dare un ( 
destino produttivo alle mi- ; 
gliaia di ettari di terre incolte , 

Lo stato della vertenza in i 
questo momento è che il mi-

siglieri de, sindaco e giunta 
compresi, è stato nominato 
commissario straordinario Ma 
no D'Ambrosio. fmz:onario 
della prefettura di Salerno. ' 
'•-" Le dimissioni di sindaco e nistro della difesa si è detto 

disponibile ad accogliere la „-._,_ . . . . . 4 . , 
richiesta di utilizzoiproduttivo ! »}*** *?» J « t e * ^ t e d a l 

A*IU **rr-, • • ~rA u RMÌ» . 1 incapacità della DC — par
tito di maggioranza assoluta — 
di rispondere positivamente ad 
alcune questioni poste con for
za nelle ultime settimane dal
la popolazione in lotta. Al 
centro della mobilitazione po-

deUe terre se. però, la Regio
ne trova un'altra sistemazione 
per la tenuta militare. 

Le iniziative previste nella 
zona in preparazione della 
grande manifestazione del 17 
sono le seguenti: oggi asserii i- i 

bJea ad Albanella; venerdì ad { polare sono problemi quali 
Altavilla: sabato ad Auletta j quello della carenza dcll'ac-
ed a Pertosa. Assemblee con 
tadine si svolgeranno pure 
sabato ad Acquabianca di O-
livetro Citra con De Luca; a 
Dogana di Oli vetro Citra con 
Franco Siani: a Puglietta di 
Camparmi con Sales. a Qua
drivio Basso con Aita e Per-
rotta (Campagna); domenica. 
alle ore 20. a Quadrivio Alto 
con Perrotta. 

qua potabile, dello sviluppo 
della zootecnia, di una diversa 
utilizzazione dei pascoli. 

Si apre, dunque, una fase J 
politica del tutto nuova che 
vede adesso i partiti confron
tarsi su queste questioni in 
vista delle elezioni che. pre
sumibilmente. si svolgeranno, 
a novembre. 

i PI* MÌ unti me 
PATI* IMIVflftMTAr 

'piéptefiturist^a possono noi 
essere graditi, ma vanno va
lutate anche le esigenze com
plessive della collettività, la 
tutela della salute, la possi
bilità di incremento del turi
smo proprio per le garanzie 
che un impianto di depura
zione efficiente offre. 

Non vediamo come inter
pretare diversamente l'atteg
giamento degli amministrato
ri di Forio d'Ischia, dal mo
mento che la loro proposta 
di realizzare l'impianto in gal
leria è stata sostanzialmente 
accolta, benché ciò comporti 
un maggiore onere non anco
ra esattamente stabilito, ma 
che, comunque, oscilla tra i 
tre e i dieci miliardi. 

Del resto la scelta del ter
ritorio di Forio d'Ischia non 
è stata casuale, ma è venuta 
dopo accurati studi di natura 
geotermica. Le zone prese in 
esame ritenute idonee in ter
ritorio di Forio sono quelle 
più « fredde » dell'isola, dove. 
pure in galleria, non si supe
rano i 24 gradi e ciò è im
portante . per il trattamento 
delle acque. ' 

Inoltre (benché l'impianto. 
una volta realizzato, debba 
essere autonomo dal punto 
di vista energetico, perchè la 
centrale elettrica sarebbe ali
mentata dai gas prodotti dal
l'impianto di depurazione 
stesso) potrebbe verificarsi 
una avaria per cui l'impianto 
per qualche tempo può ces
sare di funzionare. In questo 
caso le acque sarebbero eli
minate attraverso una condot
ta marina (prevista dal pro
getto) che sbuca in una zona 
di mare dove il gioco delle 
correnti porterebbe i liquami 
al largo senza alcuna possi
bilità di un loro ritorno sulle 
spiagge dell'isola. 

Non è. dunque, che la scel
ta di Forio sia stata operata 
in base a un semplice ca
priccio dei tecnici o secondo 
una estrazione a sorte tra i 
sei comuni dell'isola. E poi 
si vogliono attuare tutte le 
misure indispensabili a ridur
re i disagi di natura estetica 
che l'installazione dell'impian
to potrebbe produrre. 

AI termine della riunione 
gli amministratori dei Comu
ni interessati hanno fatto 
chiaramente capire alla com
missione di aver bisogno an
cora dì un congruo periodo 
di tempo per valutare tutte 
le soluzioni possibili. Natural
mente ciò rischia di far sal
tare la data ultima posta dal
la Cassa per il Mezzogiorno 
alla Regione sulla scelta del
la zona dove realizzare l'im
pianto. Questa data è stata 
fissata al 30 settembre pros
simo. 

Ulteriori rinvii. dunque, non 
sembrano possibili e la com
missione regionale che s'è re
cata a Ischia ha fissato una 
propria riunione per i pros
simi giorni nel corso della 
quale esaminerà la situazione 
alla iuce dei recenti sviluppi 
e adotterà le determinazioni 
che riterrà più opportune. 

». 8-

BENEVENTO — Quest'anno 
la festa dell'Unità di ' Bene 
vento è ritornata nella villa 
comunale dopo l'esaltante 
esperienza ' dell'anno scorso, 
quando si svolse nell'antico 
teatro romano, che si inseri 
in .un discorso politico ben 
preciso, cioè quello del recu
pero alla vita sociale di tut
te le strutture esistenti che, 
per lassismo e. senz'altro per 
mancanza di volontà politica, 
sono diventati dei corpi estra
nei e separati dalla popola
zione. - ̂  , , ., 

Perché dunque si ritorna 
alla ' Villa Comunale? E' la 
domanda che rivolgiamo al 
compagno Costantino Boffa, 
della segreteria provinciale 
del partito: , 
' « Si ritorna alla Villa per

ché sicuramente è posta me
glio dal punto di vista logi
stico che non il Teatro Ro
mano; non che la nostra li
nea in merito sia cambiata 
ma riteniamo di aver fatto 
il nostro dovere indicando 1' 
anno scorso ' la direzione su 
cui muoversi. La lotta va ora 
condotta su di un piano più 
istituzionale; è l'ente locale 
che si deve fare carico di 
una corretta gestione del Tea
tro Romano e di tutte le al
tre strutture esistenti ». ~ - *~ 

Per ciò che ' riguarda * la 
campagna di sottoscrizione 
per la stampa comunista ab
biamo interpellato il compa
gno Iarrusso: « La sotto
scrizione va abbastanza be
ne — ci ha detto l'ammini
stratore del partito — si è su
perata ormai quella diffidenza 
che esisteva nella gente i pri
mi anni poiché tutti hanno 
capito quale grosso momento 
sia la Festa dell'Unità sia dal 
punto di vista degli spettacoli 
che da quello più stretta
mente politico ». „ . 

La festa inizierà oggi, al
le 17,30. con il sorteggio de
gli accoppiamenti del torneo 
di ping pong; alle ore 18 esi
bizione del gruppo « Anna
ta'Pari»: ore 20 assemblea 
sul tema della legge sul pre-
avviamento al lavoro dei gio
vani.- introdurrà* il cpmpagn» 
%óffa: alidore 2L30' spèttaco^ 
lo . musicale con Miranda 
Martino. ' * 

Venerdì ore 9.30 inizio del 
torneo di ping pong; ore 18.30 
spettacolo con il € Gruppo di 
Ricerca Popolare » di Vitula-
no: 21.30 spettacolo con il 
cantautore Stefano Rosso. 

Sabato ore 18 esibizione del 
e Collettivo di ricerca • musi
cale» del Sannio: ore 19.30 
dibattito sull'equo canone; ore 
20.30 esibizione del gruppo 
« Annata ~ Pari »; ore . 21.30 
ballo liscio con il complesso 
< L'albero della tentazione ». 

Domenica ore 9 finale del 
torneo di ping pong; ore 18.30 
esibizione del gruppo « L'al
bero della tentazione»: ore 
20 premiazione dei bambini: 
ore 20.30 manifestazione • di 
chiusura * con il compagno 
Maurizio Valenzi; ore 21.30 
spettacolo musicale con Tino 
Gaetano ed il suo gruppo. 

Enrico Porcaro 

SCHÉRMI E RIBALTE 
" : TEATRI * *-•"- : 

TEATRO ESTIVO PIAZZALE CI* 
, iEA (Vi* Un Domenico 1 1 ) ^ . 

Riposo 
TEAIKO LA VERZURA (Vili* 

Floridlana • Tel. 377.944) 
Alle 21,30 Medico per l o m . 
Regie di Tato Rimo. 

MARGHERITA (Tel. 417.42C) • 
Spettacolo dt strip-tease. Aper
tura Hit 17. ,- ;-i > 

MUSEO 01 SAN MARTINO l ** ' 
Questa ter* alle ore 21,15 II 
Centro sperimentale arte popo
lare presenta Un joano brusca
mente Interrotto di Ettore Mas-
sarese. con Giovanna Massarese, 
Mano D'Anna, Patrizio Rlspo. 

CIRCOLI ARCI 
ARCI-UISP LA PIETRA (Via La 

Plein, l i » . agnoli) - • 
Aperto tutte le sera dalle ore 
18 alle 24 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO (P.ua 
Attore Vitale) • • 
Riposo 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO, VESU
VIO (S. Giuseppe Vesuviano) 

< Aperto tutte le sere dalle ore 
18 alle 24 

ARCI S. GIORGIO A CREMANO 
(Via Pesslna, 63) -, . . , 
Riposo 

ARCI • PABLO NERUDA > (Via 
Riccardi, 74 • Ccrcole) ' 
Aperto tutte le sere dalle ore 
18 alle ore 21 per II tessera
mento 1977 

ARCI RIONE ALTO (II) traversa 
Mariano Sernmola) 
RIPOSO " ' 

ARCI TORRE DEL GRECO, « CIR
COLO ELIO VITTORINI» (Via 
Principal Marina, 9) , , ,* , 
Riposo ' -~ ' • 

ARCI UISP GIOVANNI VE^CiA, 
, Aperto tutte le ;ere dalle ore 17 
alle ore 23 per' attiviti culturali 
e, ricreative e formative di pa
lestra - ' 

CIRCOLO ARCI « P.P. PASOLINI > 
(Via 5 Aprile. 23 . Pianura) 

' Riposo 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO (Via Port'Alba 

n. 30) 
Chiusura estiva 

EMBASSY (Via F. De Mura (Te
lefono 377.046) 
Picnic ad Hanglng Rock, di P. 
Weir . DR 

MAXIMUM (Via Elena, 19 - Te
lefono 682.114) 
Storia di un peccato ' 

NO (Via Santa Caterina da Slena 
Tel. 41S.371) 
Providence, di 'Alain Resn«Is. 
Ore 18,30-20,30-22.30. 

NUOVO (Via Montecalvario. 18 -
Tel. 412 410) 
Per il ciclo «I maestri del bri
vido*: Chi è l'altro di Mulligan 

CINE CLUB (Via Orazio. 77 - Te-
, lefono 660.501) t 
' Chiusura estiva • » * 

SPOT-CINECLUB (Via M. Ruta, 5 
Vomero) 
Chiusura estiva 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA'(Via Tarantino, 12 - Te-
' lefono 370.8711 ' 

Vanessa, con O. Pascal • DR 
(VM 18) 

ALCYONE (Via Lomonaco. 3 • 
Tel. 418.680) 
Quella sporca ultima notte 

AMBASCIATORI (Via Crlspl, 23 
,. Tel. 683.128) 

Vizi privati, pubbliche virtù, con 
T. Ann Savoy - DR (VM 18) 

ARLECCHINO (Via Alibardieri. 70 
Tel. 416.731) 
La compagna di banco, con L. 
Carati - C (VM 18) 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 

, Messalina, Messalina!, con T. Mi
liari - SA (\?M s18)c v r -_* \ > 

CORSO (Corso Meridionale • TeloO 
fono 339.911) 
(orla condizionata) 

Tel. 418.134) *- * - ^ ^ ^ 
Wagons-lits con omicidi, con G. 
Wilder - A 

EMPIRE (Via F. Giordani angolo 
,t Via M. Schipa) • Tel. 681.900 

Sette note in nero, con J. 
O'Neill • DR 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele
fono 268.479) 

* . La polizia li vuole morti, con 
ì'E. Albert - DR (VM 14) 

FIAMMA (Via C. Poerlo. 46 • Te
lefono 416.988) 
Futureworld: 2000 anni nel fu
turo, con P. Fonda - G 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 • 
v Tot 417.437) 

Sherlock Holmes - Soluzione set-
tepefeento, con A. Arkins - SA 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 -
Tel. 310.483) 

' Una donno alla finestra, con R. 
Schneider - DR 

METROPOLITAN (Via Chlaia • Te
lefono 418.M0) 
La via della droga, con F. Te-

•* stì - G (VM 18) 
ODEON (Piazza Piedigrotta, 12 -

Tel. 667.360) 
Messalina. Messalina!, con T. Mi-
lian - SA (VM 18) 

ROXY (Vie Tarala ' Tel. 343.149) 
Naftoli si ribella, con L. Me
renda • DR (VM 14) 
(Or. spett. 16,30) 

N . . 
4 * » » - - • 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, SS 
, Tel. 41S.S72) ,-. 
v- Kolossal, di E. Lucherini - A J 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIRtVia Falalelle Claudio • 
t Tel. 377.057) - ' 
, ' Portiera di notte, con D. Bo-

garde - DR (VM 18) 
ACANTO (Viale Augusto, 59 • 

Tel 619.923) 
Poliziotto sprint, M. Merli • A 

ADRIANO (Tel. 313.005) 
Cinque dita di violenza, con 
Wang Ping - A 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi
tale • Tel. 616.303) 
La banda del gobbo, con T. Mi-
llan - DR - . . . -1 • 

ARCOBALENO (Via C. Carelli. 1 
Tel. 377.583) 

, La banda del gobbo, con T,. MI-
"lian - DR 

ARGO (Via Alessandro Poerlo, 4 
Tel 224.764) 

,, Bel Ami, l'impero dal sesso, con 
H. Reems - S (VM 18) : 

ARISTON (Via Morghen. . 37 -
Tel. 377.352) 

• La signora omicidi, con A Guin-
ness - SA -

AUSONIA (Via R. Caverò • Tele
fono 444.700) 
La tigre ruggente 

AVION (Viale ' degli ' Astronauti, 
Colli Amlnel • Tel. 741.92.64) 
Super Kong, con F. Taylor - A 

BERNINI (Via Bernini 113 • Te
lefono 377.109) 
Le strabilianti avventure di Su-
perasSo, con E. Knlevel - A 

CORALLO (Piazza G.B. Vico • Te
lefono 444.800) 

La signora ha fatto II pieno, 
con C. Villani 

DIANA (Via Luca Giordano • Te
lefono 377.527) 

' Questa terra è la mia terra, con 
D. Carradine - DR 

EDEN (Via G. Sanlelice - Tele
fono 322.774) 
La polizia è sconiitta, con M Boz-
zulfi - DR (VM 14) 

' (Or. spett. 15,30-21,30) 
EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 

Tel. 293.423) 
La terra dimenticata dal tempo, 
con D. McClure - A 

GLORIA A (Via Arenacela, 250 -
Tel. 29.13.09) 
La polizia è sconfitta, con M. Boz
zo l i - DR (VM 14) 

GLORIA B 
I due gladiatori 

MIGNON (Via Armando Diaz • 
Tel. 324.893) , 
Bel Ami. l'impero del sesso, 
con H. Reems - S (VM 18) 

PLAZA (Via Kerbaer, 7 • Tele
fono 370.519) 
La polizia è sconiitta, con M Boz-
2uffi - DR (VM 14) 

ROYAL (Via Roma, 353 • Tele
fono 403.588) 
La polizia incrimina, la legge 
assolve, con F. Nero - DR 

TITANUS (Corso Novara, 37 • Te
lefono 268.122) 
Kolossal, di E. Lucherini - A 

ALTRE VISIONI 
\ t **+v 

AMEDEO (Via Martutcl, «3 • Te
lefono 680.266) 

AMERICA (San Martino • Telefo
no 248982) 
Paperino e C. nel Far West - DA 

• La caduta dagli del, con I. Thu-
- Im - DR (VM 18) . . > 

ASTORIA (Salita Tarsia • Telefo-
, no 343.722) 
* ' L'uomo di Santa Crui 
ASTRA (Via Mezzocannone, 10» -
. Tel. 20.64.70) 

La casa privata delle SS 

Miaiw 

• Tela-
Piena, 
18) 
Telato» 

A-3 (Via Vittorio Veneto . 
Tel 740 80 48) 
La donna del prete 

AZALEA (Via Comune. 33 
fono 619.280) 
La signora ha latto il 
con C Villani - S (VM 

BELLINI v (Via Bellini • 
no 341.222) 
Il ritorno di Godtllla 7 , 

BOLIVAR (Via B. Caracciolo, I 
Tel. 342.552) 

.• Chiusura estiva • , 

CAPITOL (Via Marslcano • Tele
fono 343.469) , 
Posale le pistole reverendo 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 330 
- Tel. 200.441) 

Stupro, con M Hemingway - DR 
( V M 1 8 ) 

COLOSSEO (Galleria Umberto • 
Tel. 416.334) » 
Facciamo l'amore purché rimanga 
tra noi 

DOPOLAVORO PT (T. 321.339) 
. n p. . - t 

ITALNAPOLI (Via Tasso. 1S9 • 
Tel. 685444) 
Il Iratello più furbo di Sherlock 
Holmes, con G. Wilder - 5A _ -

LA PERLA (Via Nuova Agnano, 
n. 35 Tel. 760.17.12) 
I magnitlct 7, con Y. Brynner - A 

MODERNISSIMO (Via Cisterna deh 
l'Orto • Tel. 310 062) 
Intrigo Internazionale, con Cary 
Grant - G 

De Mells, SS 

con W. 

PIERROT (Via A.C 
Tal. 756.78.02) 
Il mucchio selvaggio, 
Holden - A (VM 14) 

POSILLIPO (Via Posllllpo. 39 • 
Tel. 769.47.41) 
La gang della spyder rossa, con | 

D. Niven - C ' ' 
QUADRIFOGLIO (V.le Cavallenerl 

D'Aosta. 41 • Tel. 616.925) 
Peccato ventate, con L Anto-
nelh - S (VM 18) 

SELIS 
Le lunghe notti della Gestapo 

TERME (Via di Pozzuoli • Tele
fono 760.17.10) 
Cuginetta amore mio 

VALENTINO (Vie 
Tel. 76.78.S58) 
L'incorreggibile, 
mondo - C 

Risorgimento • 

J.-P. BeJ-con 

Tele-VITTORIA (Via Pisciceli 
fono 377.937) 
Tutti possono arricchire Iranno I 
poveri, con E. Montesano - C 

OGGI 

AZALEA 
EDEN 

GLORIA 
PLAZA 

nella nostra città dove: 
violenza, rapine, se
questri, sono all'ordine 
del giorno, se la poli
zia non riesce a difen
derti, esiste una solu
zione: «L'INTERVENTO 
DELIA BRIGATA SPE
CIALE » 

/. <MI Cinema 
CORALLO 

La signora • 
ha fatto il pieno 

con 
'}- ', CARLO GIUFFRE* 

' CARMEN VILLANI 

V 

Oggi al MAXIMUM 
itàiAU OSANNATO MILA CCTT/C4 

W TUJJ0 f| MONI* 

VIETATO AI MINORI DI 18 ANNI 
ORARIO SPETTACOLI: 17,30-20-22,30 

> 
lì 

LA6I»EQW>G6ME * 

OGGI 

AUG0STEO - ODEON 
DOPO 'ROMA A MANO ARMATA* 

T 0 M A S M I L I A N e .Er più della suburra 
LINO T 0 F F 0 L 0 è il "Mona "di Venezia 
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V 
L'agricoltura maggiore 
«valvola di sfogo» per 
l'occupazione giovanile 

Mancanza di programmi delle categorie pro
duttive per far fronte alla richiesta di lavoro 

,': PESARO —. Un incontro 
. ' per fare il punto , sulle 

possibilità di dare lavo-
;;ro nel settori produttivi 
• dell'economia provinciale 

ai giovani iscritti nelle li* 
; ste speciali di collocamen

to (sono 3474 nella pro
vincia di Pesaro e Urbino, 

: il 67% ragazze) ha avuto 
iuogo ieri nella sede del-

"'' la Provincia a Pesaro. 
Promotrice la « Consulta 
provinciale per l'occupa
zione giovanile » formata 
dai movimenti politici de
mocratici giovanili (DC, 

• PCI,'• PSDI,'• PSI, PRI), 
: dall'amministrazione pro
vinciale e dalla Federazio
ne sindacale unitaria. Que
sto organismo che ha la-

' • vorato ccn impegno unita
rio per la dlvulgazicne del-

• fa. legge 285 e per favorire 
al massimo l'iscrizicne dei 
giovani nelle liste specia- • 
!i di collocamento, ora si • 
muove perché la legge, 

• con il contributo di tutte 
' le forze politiche, slnda-
"- cali, sociali e di catego

ria, esprima nel concreto 
le sue non poche poten
zialità. - •• "••- — ; • 

• • Tanto più opportuna ' è 
parsa l'iniziativa della 
Consulta — che cade al-

• l'indomani della presenta-
. zicne alla Regione da par

te dei comuni dei piani 
• per inserire giovani inoc-
•-; cubati nei servizi di pub

blica utilità — se si Den-
' sa che • il grosso deTToc-
eupazione per I giovani 
iscritti può venire soprat-

'••': tuttto dai settori produt-
' tivi dell'agricoltura, della 

•> industria, dell'artigianato, 

'" Di positivo si può co-
• gliere dall'inccntro di ieri 
' la presenza di rappresen-
-' tanti ' delle diverse asso-
•• dazioni di categoria: del

l'agricoltura, dell'indù-
' stria, e degli • artigiani; 

presenti anche rappresen
ti ' sindacali e degli enti 
locali. Meno positive in-

• vece - le ' risultanze della 
: consultazione che hanno 

nesso in luce soprattutto 
la mancanza di program-

'•' tnl delle categorie per ri-

\ spendere a quella richie-
, sta di lavoro che la glo-
, ventù ha espresso ccn la, 

iscrizione in massa alle li-, 
, ste e con la disponibilità,. 
che contrasta e ccntraddl- : 
ce recisamente ogni tipo -
di discorso - superficiale ( 
tendente a far passare la < 
concezione secondo * < la 
quale la disaffezione o il 
rifiuto al lavoro sono co
stanti diffuse fra le mas- ', 

„ se giovanili. Vale la pena , 
: ricordare ;. soltanto che, 
sempre a livello provin
ciale (ma il efato «aziona- ; 

, le non vi si discosta), il, 
40% del giovani Iscritti si 
è dichiarato disposto ad 
accettare qualsiasi tipo di 
lavoro. 

Dai vari interventi è 
emerso come la possibile 
maggior « valvola di sfo
go » per l'occupazione sfa 
il settore agricolo. Qui è 

. stata ribadita la necessità 
del massimo sostegno al
le iniziative di cooperazlo-
ne fra gióvani per l'utiliz
zo delle terre incolte e ab
bandonate (un primo 

'. esempio si registra con la 
costituzione della - coope-

' rativa « Alto Metauro » a 
' S. Angelo In Vado). Per 
gli artigiani i loro rappre-

; sentanti hanno posto al-
, cune obbiezioni alla circo
lare ministeriale che li
mita l'applicabilità della 
legge alle aziende con più -

. di • tre addetti, pregiudi
cando in tal modo, soprat
tutto in una realtà come 

. la nostra, una possibilità 
; di assunzione di - giovani 
nelle aziende minori. • 

Gli industriali hanno e-
; spresso forti " perplessità , 
' in ordine all'assunzione ', 
di giovani nel settore mag
giore, duello del mobile, 
stante l'attuale fase di cri
si. Hanno Inoltre annun
ciato di aver provveduto '. 
all'invio di questionari ai 
loro '• associati In ordine 
alPaoplicazicne della leg- • 
gè. L'esiguità delle rispo
ste finora pervenute non 
permette alla associazio-

. ne di poter fornire rag
guagli precisi sulla dispo
nibilità degli imprenditori. 

L 

Importante iniziativa del Conad 

15 prodotti a prezzo 
ridotto in vendita 

ad Ancona e provincia 
4 Alla merce, di prima necessità, viene applicato un 

rincaro del solo 9 per cento - Si permette così ai 
g {consumatori di conoscere il costo all'ingrosso 

*• 

ì~:''. 

Uno spaccia del CONAD 

ANCONA — Una'ìnteres-
sante iniziativa contro il 
carovita: l'hanno realizza-

, ta 1 dettaglianti associati 
. «1 CoNAD (consorzio nazio
nale dettaglianti) della 

•^provincia di - Ancona. La 
« campagna di vendita a 
prezzi trasparenti» — co-

- ai è stata denominata la 
Iniziativa — consiste nel 

mjnettere in vendita quindi
c i prodotti di prima neces
s i ta ' , applicandovi un. utile 
^•ordo del 9 per cento, cor-

spondente a circa la me
de! ricarico normalmen-
applicato. I prezzi di ac-

lutsto delle merci sono sta-
. documentati, tramite la 

>resentazlone delle fattu
rila Federazione regio-

ile CGIL-CISL-UIL e a 
ie amministrazioni co-

ìunall, che sono cosi ' }n 
(rado di garantire la veri

d i c i t à dei prezzi indicati 
elle locandine dei nego-

li,' L'iniziativa ha un vaio-
politico, oltre che eco
lico: l dettaglianti in-

ìdono innanzitutto assu-
ìersi la loro parte di sa

lici e contribuire— an
se per un periodo de-

enninato ' — ad allevia* 
K dttTk»H4 dei consu

ltori.' Con quésti I detta-
iti vogliono 'stringare 
rapportò sempre più 

[ ^ $ ; c o i l e b o T w r i o n p f 
fiotterà. La trasparen 

za del prezzo consente fra 
l'altro ai consumatori di 
conoscere il reale costo del
la merce (è un contributo 
a far chiarezza sui «pas
saggi» '-Ml.'-./i 

Per dar vita a questa 
«campagna di vendita» il 
CoNAD (Lega delle Coope
rative) ha organizzato nu
merosi incontri con i sin
dacati e con i Comuni, i 
quali hanno . espresso ap
prezzamenti positivi per 
l'idea messa in pratica dai 
dettaglianti. Nel corso de
gli incontri, si è riconosciu
to il ruolo importante svol
to dalla cooperazione, so
prattutto nel delicato. set
tore della distribuzione. 

Ecco i quindici prodotti 
scelti ed I relativi prezzi: 
pasta (500 grammi) 240 li
re: olio d'oliva ; (1 litro) 
1750 lire: latte (un litro) 
285 lire: farina (un chilo) 
250 lire; burro (100 gram
mi) 275 lire: margarina 
(200 grammi) 185 lire: caf
fè (400.grammi) 3280 lire: 
tonno (95 grammi) 395 li
re: biscotti (1.5 chili) 132S 
lire: vino da -pasto - (1.750 
litri) 565 lire: riso (906 
grammi) 515 lire; pomodo
ri, .(460 grammi) 175 lire: 
concentrato d i , pomodoro 
(14» grammi) Sto lire: con
fettura (350 grammi) 400 
tte{ftt*lfK> detersivo, la
vatrice 3870 lire.." . - -~ 

Sulla,coaunhà montane a Macerata 

n stretti % 

per l'attuazione 
j » K% t 

1 * * . >; hi 

dell accòrdo 
I settori verso i quali intervenire - Proposta uria" 
consulta • La valorizzazione delle zone interne 

..*•-: 
MACERATA — ' L'accordo 
che è stato raggiunto sul
le comunità montane tra 
le forze politiche provin
ciali •*" della •.-« DC-PCI-PSI-
PSDI-PRI,. esprime senza 
dubbio un rinnovato e più 
efficace impegno per il su
peramento delle gravi dif
ficoltà in cui si dibattono 
le popolazioni montane del 
Maceratese. *• —• • -<-••• • 

Dopo diversi incontri, de
dicati — cosi come viene 
detto nel documento fina
le — a ricercare le linee 
programmatiche e politi
che comuni per una più 
efficace operatività - delle 
comunità montane, le for
ze politiche sono pervenu
te ad alcuni orientamenti 
che. se anche ' ritenuti di 
massima. •'••' sono . definiti 
« essenziali ». Non sfugge 
a nessuno infatti il parti
colare significato che l'ac
cordo assume in un mo
mento in cui la situazione 
nazionale presenta notevo
li difficoltà economiche e 
gravi tensioni sociali; oc
corre al più presto quindi 
mettere in atto e riempire 
di contenuti questo dichia
rato impegno. di tutte le 
forze politiche anche con 
i mezzi economici insuffi
cienti di cui si dispone > j 

>Ì Nel documento conclusi
vo sottoscritto dalle forze 
politiche le linee dì orien
tamento e di intervento co
muni sono riassunte in cin
que punti che vanno ad 
arricchire ed a completa
re disposizioni e leggi già 
esistenti sia sul territorio 
nazionale che su quello 
regionale. Le forze politi
che infatti hanno tenuto 
conto « della ricchezza di 
elaborazione programmati
ca già presente nella legge 
nazionale (1102) *e regio
nale (6-6-73. n. • 12) sulla 
montagna, nonché di quel
le contenute negli statuti 
e nei documenti propui,! 
dell'UNCEM. in particola
re degli orientamenti po
litici che hanno dato vita 
all'intesa regionale» sotto
lineando ie priorità di ih-; 
tervento che J ancora ; una ; 
volta ì si richiamano ' « al
l'agricoltura. alle attività 
artigianali e piccolo-indu
striali, ai servizi sociali con 
particolare riferimento ai 
trasporti e alla difesa del
l'ambiente». 

Premesso questo, il do
cumento entra nella fase 
propositiva sollecitando la 
costituzione da parte del
l'amministrazione provin
ciale di Macerata di una 
consulta in grado di assu
mere un ruolo « di promo
zione, assistenza e coordi
namento delle - iniziative, 
per l'attuazione dei piani 
di sviluppo economico, so
ciale urbanistico ». Oltre a 
questo le forze < politiche 
indicano nella conferenza 
agricola di zona, la cui or
ganizzazione viene deman
data ' ad ogni comunità 
montana, un necessario 
momento di elaborazione 
del piano agricolo zonale. 
Il coinvolgimento degli 
Enti locali, delle popola
zioni, degli organismi sta
tali e regionali compresi 
gii istituti agrari ed uni
versitari. dovrebbe garan
tire una corretta indivi
duazione * dei problemi e 
conseguentemente l'utilizzo 
dei fondi * regionali per 1 
piani agricoli di zona. . 

Una più-ampia parteci
pazione viene - sollecitata 
anche per quanto riguarda 
l'elaborazione e l'attuazio
ne dei piani pluriennali di 
sviluppo: per la prima vol
ta si individua un concre
to impegno da parte degli 
Istituti di ricerca delle Uni
versità • marchigiane, che 
e avvalendosi anche di per
sonale locale a livello tec
nico, culturale e scientifi
co », siano in grado di pre
disporre i piani stessi. 
v II documento, dopo aver 
affrontato il problema del 
personale - «indispensabi
le» aHa effettiva operati
vità delle comunità mon
tane e il relativo trasfe
rimento (legge 1106). espri
me la volontà dì concor
rere nella promozione di 
provvedimenti ordinari e 
straordinari atti alla valo
rizzazione delle zone mon
tane. .- '• " • ' :.: » 
• Viene inoltre affermato 

che « le forze politiche pro
vinciali. per quanto riguar
da le soluzioni politiche 
di gestione dei programmi 
e quindi della . direzione 
delle quattro ' comunità 
montane del maceratése. 
convengono di favorire e 
realizzare esecutivi che ve
dano la corresponsabilizza-
zione e la partecipazione 
diretta - di tutte le forze 
politiche democratiche» e 
concordano di e promuove
re riunioni nelle singole co
mmuta montane al fine di 
gwngere tntv i breve tem
po ad una nuova fase di 
gestione» in grado di ga
rantire un avvenire più 
stonra t pt t dignitoso alle 
popolazioni montane. 

Regione: 
incontro sui 
problemi di 

Colle 
S. Bartolo 

"Si è svolto presso gli uf
fici urbanistici della regio
ne Marche un incontro sul 
problemi del Colle San Bar
tolo tra l rappresentanti del
l'amministrazione •' comunale 
di Pesaro (presenti il sindaco 
Marcello Stefanini, il consi
gliere Guido Gaiidenzl in qua
lità di rappresentante della 
commissione ambiente, gli ar
chitetti "' Tramontin e Panel-
la) J e alcuni dirigenti degli 
uffici urbanistici e dell'asses
sorato all'agricoltura e turi
smo della regione. Sono sta
te esaminate le eventuali con
seguenze r- dell'approvazione 
da parte del consiglio regio
nale della proposta di legge 
n. 45 relativa alla «istituzio
ne delle riserve naturali e dei 
parchi di interesse regionale ». 
• - L'amministrazione comuna
le di Pesaro sta predisponen
do uh bando di concorso per 
la sistemazione ' urbanistica 
del Colle San Bartolo e tende 
a realizzare il provvedimento-
generale in un'ottica di col
laborazione tra le indicazioni 
regionali e lo studio del co
mune. 

«Boemi» 'Cdi^pr^ii^iiièl 
pÒrtoidi Ancona per un 

Più di 40 mrla persone in più solo a giugno • A favore dello scalo hanno 
giocato per tanta parte la posizione geografica e fattori occasionali 

ANCONA — E' giusto parlare 
di vero e proprio « boom » per 
quanto riguarda il movimen
to passeggeri del porto anco
netano. In questa estate, per 
molti versi balorda, lo scalo 
dorico sembra invece essere 
diventato un punto fermo, un 
preciso polo d'attrazione per 
i traffici passeggeri in dire
zione dei nuovi mercati turi
stici della Grecia e della Jugo
slavia, e anche come capolinea 
delle crociere nel vicino e 
medio oriente. 
'La consistema e la diffusio

ne del fenomeno vengono pun
tualmente . confermate * dalle 
cifre • raccolte - ed elaborate 
dall'ufficio della Capitaneria 
di Porto che, raffrontate con 
quelle degli ultimi anni, di
mostrano un balzo, in avanti 
sènza precedenti. Alcuni esem-
pr. nei primi sei mesi di que
st'anno (mancano quindi i da-. 
ti riferiti a luglio e agosto, 
quelli a più alta intensità di 
traffico) si è avuto nel porto 
marchigiano un aumento di 
93.544 persone •••*.••• •-. -

Un risultato, questo, che si 
è delineato sin dal penodo pri
maverile e che ha poi trovato 
la sua esplosione nel mese di 
giugno. ? ìn J questo periodo 
(sempre rispetto al 1976) si è 

avuto un aumento di 42.585 per-
sone, che sicuramente — an
che a giudizio degli esperti 
della Capitaneria — è andato 

La scelta dell'area per la costruzione di una scuola elementare 

Offida: tutte le trattative sono state 
:>' 

condotte con il consenso del consiglio 
Ingiustificate le dimissioni dell'assessore Sigismondi (PSI), in disaccordo sui tempi e sui modi seguiti nella scelta, 
perché quest'ultima fu concordata alla sua presenza II PSI favorevole al programma avviato dalla giunta 

Previste numerose manifestazioni 

Da sabato i festival del centro 
storico di Ancona e di Macerata 

; Domani dibattito a palazzo Bosdari con il compa
gno Verdini - Le iniziative della « Gramsci » aperte 

: da un comizio del compagno Emanuele Macaluso 

ANCONA — La caratteristica piazza de! Papa di Ancona 
ospiterà, noi giorni di sabato e domenica prossimi, la festa 
de « l'Uniti » organizzata dalle sezioni del PCI Ferris, Capo* 
dimonte e Centro. Le iniziative in programma si svolgeranno 
anche nelle strade adiacenti la piazza, m modo da coinvol
gere tutto il popolar* quartiere del centro storico della città. 

r Nell'ambito di questa iniziativa ' la sezione « Centro » del 
PCI ha indetto per domani, venerdì, un incontro-dibattito che 
avrà luogo a Palazzo Bosdari, in via Pizzecolli alle ore 17,30. 
L'incontro si incentrerà sulla «proposta di progetto a medio 
termine del PCI » e sari introdotto dal compagno Claudio 
Verdini, segretario regionale del partito, ••n. •_•.•' 

Oggi, giovedì, i prevista anche '•• l'apertura del festival 
de l'Unità del quartiere di Pietralacroce. Tra le iniziative, 
che ' si cenctoderanno domenica ' con un comizio e con la 
esibizione del gruppo fefkloristico e La Marca Centrale », 
m dibattito sutfeccupazione giovanile cui sono stati invitati 
tutti i r spore un tinti dei partiti democratici < (domani, alle 
ore 21). In programma anche lo spettacolo del mimo cileno 
« Rait Run » (alio or» t i di domani, venerdì), giochi vari e 
balio popolare, una sorata di discoteca con « Radio Arancia » 
(questa sera ali» 21). Altri Festival de l'Uniti si aprono 
sabato e domenica a Castel Colonna (le sezioni di Ripe e 
Casfefcelenna), a Casterferretti. 

MACERATA — Sabato H) settembre si apre a Macerata con 
il comizio del compagno sonatore Emanuele Macaluso, presi
dente della cemmissiene agricoltura del Senato, il festival del-
KU«Hi «ella seziona Gramsci. Il comizio, che si ferri in 
piazza Cesato Battisti alte oro 1Mt , è la prima di una serie 
di tnldotlvo aetttice-comjreli che i compagni della «Gram
sci » hanno programmalo. Il festival infatti prevede una ma
nifestazione con il compagno Occhetto per la presentazione 
dot « Progetto a medio termine *, un belletto sovietico ed altre 

di coi dereme in segone ulteriori dettogli. 

£- " *sf >i ?\ --; :̂f y± --. • rif li..;»' ••* ••: 

OFFIDA — Le vicende politi
che, i rapporti tra i parti
ti ad Offida sono, nella set
timana passata -• improvvisa
mente balzati all'attenzione 
dell'opinione pubblica a segui
to delle dimissioni dalla giun 
ta PCI-PSI dell'assessore an
ziano socialista Alessandro Si
gismondi, perché in disaccor
do sui tempi e sui modi se
guiti per la. scelta di un'area 
per la costruzione di una scuo 
la elementare, • in base alla 
legge 412. La scelta dell'area, 
secondo quanto ha sostenuto 
Sigismondi, doveva essere fat 
ta solo dopo che l'area a ver
de circostante fosse stata ce
duta gratuitamente al comu
ne dai proprietari. Siccome, 
sempre secondo Sigismondi. 
non - esiste più < la garanzia 
matematica che l'area a ver
de venga ceduta al comune, 
si doveva- scegliere per la co 
struzione della scuòla ' un'ai-
tra area, edificabilc Da qui 
le : sue dimissioni. .-* seguite 
da quelle del J compagno 
Gaetano Recchi, - segretario 
provinciale del PSI, da presi
dente del consiglio di ammi 
nistrazione dell'ospedale d t 
Offida. Queste ultime diml» 
sioni ancora non sono stato 
accolte, e saranno probabil
mente respinte, data l'irrile
vanza della motivazione adot
tata. -v: v.— :-..— . I, - . 

La scelta dell'area scolasti
ca fu a suo tempo concordata 
con la sezione socialista di 
Offida, anche con la presen 
za dell'assessore Sigismondi 
Oltre alla scelta dell'area si 
concordò circa le modalità di 
acquisizione di tutta l'area a 
diacente per attrezzarla - a 
giardini e parco *' pubblica 
(complessivamente circa set 
te ettari). Quest'area doveva 
essere acquisita dal comune 
gratuitamente in quanto I prò 
prietari avevano chiesto di 
lottizzare un'area adiacente di 
tre ettari circa, in base al 
le previsioni del piano di fab 
brìcazione approvato dalla 
Regione nel 1971, che la pre 

vedevak come area edificabi
lc, < quindi da inserire nella 
convenzione come ulteriore 
contributo di aree per il ver 
de attrezzato oltre gli indi 
ci • previsti dalla legge 765 
La proprietà si è dichiarata 
verbalmente d'accordo a con
cedere l'area gratuitamente 
in sede di approvazione del 
piano di lottizzazione. La lot
tizzazione in questione non è 
stata finora approvata poi
ché si era in attesa dei pa 
rametri per gli oneri di ur
banizzazione in base alla leg
ge 10. Le trattative tra co-
mune e proprietà sono sem
pre state portate avanti con 
il consenso del consiglio co
munale e con la presenza del
la giunta municipale e della 
commissione - urbanistica. O-
gni allusione tendenziosa e 
presunti favoritismi alla spe
culazione sono quindi assolu
tamente da respingere. > --u.,, 

- L e eventuali incomprensio
ni dell'assessore anziano e del 
PSI offidano non sono certa
mente dovute a. mancanza di 
contatti tra le rispettive se
zioni PCI-PSI, bensì d a l l a 
mancata partecipazione - in 
consiglio comunale e nell'at
tività politica amministrativa 
di ogni giorno di Offida dell' 
assessore anziano che ricor-
pre l'incarico imponente ed 
impegnativo di segretario del
la Federazione socialista di 
R o m a . '••'-••>.->;».•%*:*..?•-•"=* >-)» > 

- Le ' dichiarazioni • fatte in 
consiglio comunale da! PSI 
hanno comunque confermato 1 
appoggio pieno al programma 
realizzato e da realizzare e 
che l'uscita dalla giunta di Si
gismondi è a tempo determi
nato, fino al momento dell' 
acquisizione dell'area scolasti
ca e di quella adiacente a 
verde. ; -....,; 

Per concludere, le dimissio
ni da assessore e da presiden
te dell'ospedale dei due con
siglieri socialisti sono state 
eccessivamente affrettate ed 
ingiustificate. 

l a fCfjtla W i t t i d i Moiisampolo del Tronto solla chimica delle proteine 

Un seminario ad uso dei soli ricercatori 
AHe putente d prestigio non è corrisposto n i aHareamento della partecipazione - Rimasti eschh 
« erratoci e forze sociali - Non si pm chiudere in un ghetto il dibattito sell'ahiiientazione 

S. BENEDETTO DEL TRON
TO — 8! è svolta presso il 
centro acambi culturali del 
flautato sperimentale per la 
ortteottura di Monsampoio 
del Tronto, la scuole estiva 
su: «Struttura e proprietà 
dei toenoUmeri ». Un semi 
nari» m »tudi e scambi cul
turali, che ha visto kt parte-
cipaajane di ricercatori pro-
vestBnti da paesi europei, 
americani e africani nel cor
so del evale eono stati illu
strati I tnfuardi raffinati 
da queete Bastoni nel campo 
oeUn ricerca chimica appli
cata nel pniottl vegetali per 
la Unumi—none ed uso eH-

man 

preso parte al oon-
finansiato dal mini-

per l'A«ricolUira _e Fo-

dell'Istituto Motofico 

dell'Università dell'Oregon, 
Steinberg del Weizmsn Isti
tuto di Israele, ' l'italiano 
Luisi. Da sottolineare eh» il 
prof. Luisi, direttore del-
1"E.TJL di Zurigo, un istituto 
simile ai nostri Politecnici, 
insieme all'Istituto italiano 
di Salerno, è stato uno dei 
promotori del seminario di 
studi. Questo, quasi a voisr 
dimostrare alle autorità ita
liane che per mettere nella 
giusta luce la validità dei 
suoi studi, tra l'altro con
dotti In Srissera, ha dovuto 
necessariamente etpatrimre. 

U convegno di lèonsampo-
lo, dopo quello sull'orticoltu
ra e le pesca tenutesi a & 
Benedetto, è il secondo che 
si organizza in IUUa nel 
campo deha ricerca per la 
trs^ormastone del prodotti 
ad uso alimentare, ma rile

vante è la diversità di orga
nizzazione dei due convegni: 
quello di S. Benedetto, che 
trattava ugualmente temi di 
ricerca del campo dell'ali
mentazione, è stato organiz
zato per un'ampia partecipa
zione di tutte le forze so
ciali; quello di Monsampoio, 
slmile nei temi è stato orga
nizsato per soli ricercatori. 
Ciò che lascia perplessi è 
anche la dichiarazione del 
prof. Porcelli direttore del
l'Istituto italiano, il quale 
ha affermato: « Lo scopo del 
convegno è quello di iniziare 
un discorso per diffondere 
le conoscense più avanzate 
sulla chimica delle proteine 
e del metodi otti più appro
priati per la determinazione 
delle loro strutture ed atti
vità». Una affermazione che 
non sembra possa avere al

cun riscontro nella realtà, se 
sì considera che il seminario, 
nella sua innegabile impor
tanza, è stato seguito da una 
cerchia ristretta di persone. 
mentre poteva benissimo es
sere allargato ad una più 
ampia partecipazione. -

Per quanto riguarda la sen
sibilizzazione su temi di at
tualissimo interesse per la 
nostra nazione, il convegno 
di Monsampoio avrà scarsi 
riflessi in Italia. Riassumen
do: un convegno a livello 
internazionale si è tenuto a 
Monsampoio; 1 ricercatori ita
liani erano presenti, ma co
me rappresentanti di altri 
paesi, e noi abbiamo sco
perto per caso lo «volterei 
del seminario finanziato dal 
ministero. •••« 

; Anna Palosfini 

incrementandosi sia in luglio -
che in agosto. «* < * . 

Che cosa è successo, e qua
li sono i motivi che possono 
spiegare il rilancio di un por
to che sino a pochi anni fa 
basava la propria attività su 
pochi collegamenti settimana
li con Zara e Spalato? * lo cre
do che dietro il rilevante fe
nomeno — ci* ha risposto il 
segretario ^provinciale della 
federazione dei lavoratori ma
rittimi De Matteis — non ci 
siano solo fattori occasionali. 
La prima causa è certamente ' 
legata alla • posizione stretta
mente geografica del capoluo
go marchigiano, che riesce a 

' sfruttare in pieno la sua posi
zione mediana, a cavallo tra 
il nord e il sud e nello stesso 
tempo un retroterra abbastan-

} za ricco ». Ì ; • • • • Ì • ~ > .::•> ,- • ' ' 
;•-•£ a guardare bene infatti 
Ancona raccoglie con una cer-

' ta tranquillità, il grosso flus-
' so dei turisti italiani e stra-
' nieri che scendono dal setten-
\ trione. Attraverso il collega-
', mento con la rete autostrada-
' le. un tedesco o un austriaco, 
entrando •. al . Brennero, può 
scendere la penisola, uscire ' 
al casello anconetano e trovar-

; si '• quindi a pochi chilometri 
dall'imbarco. • Teniamo • ' poi 
presenti che gli ultimi aumen
ti della benzina e dei pedag
gi autostradali hanno scorag
giato fortemente un gran nu
mero di turisti ad arrivare si
no in Puglia per traghettare 
verso la Jugoslavia e le isole 
dell'Egeo. • v -• -~ 

; : Senza dubbio da una - pri
ma analisi e dalle prime ri
levazioni che possiamo com
pire ci si accorge che non si 
è fatto comunque molto per 
una qualificazione dello sca
lo:-né le pubbliche ammini-

1 strazioni, né ; tantomeno le 
compagnie, di navigazioni che ; 
hanno gestito per tanti anni i ' 
collegamenti sono riusciti ad \\ 
improntare seri interventi. *ll\j 
traffico passeggeri in Adriati-', 
co è certamente aumentato \ 

. — ci conferma il primo uffi
ciale di coperta del traghetto '•' 

, « Tintoretto », Giancarlo Gian-
giacomi — però dobbiamo di-,; 
re sinceramente che è più V ;" 

t attrattiva verso ' nuovi paesi 
come la Jugoslavia e la Gre-

, eia che una vera e propria po
litica, che ha portato a questo [• 
rilancio delle rotte adriatiche. ' 
Oggi, - su quasi ' tutte queste 

* rotte stiamo assistendo ad una \ 
' vera e propria scalata degli, 
armatori greci e ciprioti che • 
stanno instaurando un regime • 
di vero monopolio*. ••-••'• < • 
•-. La ••• confermano alcune os- ; 
servazioni: nel 1976 le navi' 
italiane (in prevalenza delle '•' 
Linee Marittime dell'Adriati- ' 
co) hanno effettuato solo 164 
scali ad Ancona; ; mentre le 
navi estere sono attraccate 
ben 384 volte. In poche parole r 
le navi battenti bandiera na- '-. 
zionale hanno trasportato com
plessivamente 22.169 passegge- • 
ri, mentre le navi estere han- ' 
no raggiunto la cifra record 
di 144.Ù49. ••'<*:*• J . 

-i- e La verità è che la nostra '••-•• 
politica marinara non esiste — " 
ci ha detto polemicamente il " 
capitano Giangiacomi — a ; 
parte il carrozzone della FIN-1: 
MARE, non c'è stata una se
ria iniziativa neppure nel set
tore privato. Non si è capito •{ 
insomma che il futuro della 
nostra flotta passeggeri dove
va puntare sui traffici brevi,' 
mentre, al contrario, il disegno 
greco ha puntato direttamen
te ad : una programmazione 
che oggi raccoglie concreti ' 
frutti». 
:•• Più in generale, possiamo di
re che il ruolo emergente del 
porto anconetano è più dovuto 
a condizioni esterne favorevo
li che ad una volontà precisa, -
ad una scelta politica ed eco- "" 
nemica. Lo dimostra il fatto 
che il gran numero di turisti 
che converge nelle Marche -
per imbarcarsi, fa parte di un '_'• 
movimento solo e strettameli- i./ 
te di transito. « Qui da noi — ,': 
precisa U compagno De Mat
teis — la gente non si ferma. -
Non siamo riusciti a creare • 
quelle minime attrezzature "' 
per sfruttare questo turismo 
occasionale. 1 disservizi che 
esistono (primo fra tutti il fun
zionamento ridotto della sta
zione marittima) nascono prò- -" 
prio da questa logica. I turi
sti vengono ad imbarcarsi ad • 
Ancona solo perché lo trovano 
conveniente; altrimenti non 
hanno nessuno stimolo». In fon
do, come amara conclusione. •' 
si potrebbe dire che a questo 
punto abbiamo negli anni pas- ' 
sati investito miliardi per gli 
armatori greci. 
j " Per il futuro si pensa ad un ', 
ulteriore espansione dei traf
fici, sino a poter raggiungere 
l'obbiettivo massimo di 299 mi
la passeggeri, e magari riu
scire a creare un movimento 
irradiato anche verso correnti . 
turistiche nuove come l'Afri
ca mediterranea ed Sud Afri
ca. Ma, anche questi progetti 
— certamente non utopistici 
— necessitano di impegni e di 
una netta volontà per qualifi
care a porto, in una logica di 
una nuova proposta e politica 
'*T*f^c'B* •V^-XS-''1' J.i^i'i'&^-'&i 

Marco Manenti 

Incidente sul 
lavoro in 
provincia d i ; 
Macerata: muore 
un operaio 
MACERATA — In un tra
gico incidente sul lavoro 
accaduto in provincia di 
Macerata ha perso la vi
ta un giovane operalo, An
tonio Stipano di 29 anni, 
dipendente ' di una ditta 
abruzzese che aveva in ap
palto dei lavori di ammo
dernamento lungo ' la li
nea ferroviaria Civltano-
va-Albacina Fabriano. 
' La disgrazia è accaduta 

In un tratto di linea fer
rata tra le località di Ca
stel Raimondo e San Se
verino. • Il giovane, origi
narlo di Tagliacozzo (A-
quila), era intento a com
piere lavori lungo la mas
sicciata, quando, forse per 
una improvvisa perdita di 
equilibrio - è precipitato 
nella sottostante strada 
statale, la 361. L'operaio 
veniva investito in pieno 
da un'auto che transitava 
lungo l'arteria. Subito soc
corso veniva ricoverato 
presso l'ospedale di S. Se-
cerino e poi più tardi, vi
sto l'aggravarsi delle sue 
condizioni, presso il noso
comio provinciale di Ma
cerata. Ma il giovane ope
raio abruzzese, in seguito 
alle gravi lesioni (trauma 

; cranico, fratture e stato 
: comatoso) cessava di vi
vere ieri mattina. L'auto
rità giudiziaria ha aperto 
un'inchiesta per accertare 
aventuali responsabilità. 

Respinta la 
richiesta di 
trasferimento del 
mafioso Alberti 
a Staffolo (An) 

• JESI — '"II' tribunale di i 
-Milano si è opposto al-
la .richiesta del ministe- ; 
ro di Grazia e Giustizia . 
di trasferire il presunto ' 

; bos mafioso Gerlando Al-
. berti, dal soggiorno ob-
' bligato dell'isola dell'ASI-
^ nara al paese anconetano 
. di Staffolo. v 

L'Alberti si trova dal 
1973 nell'isola sassarese e 

• aveva già fatto ; ricorso 
• chiedendo di essere trasfe-
, rito in una località « più 
, ospitale ». Poi nella vicen
da era intervenuta anche 

: la commissione europea 
, dei diritti dell'uomo che 
inviò una nota alla sezio-

. ne del tribunale milanese 
in cui si faceva presente 
la necessità di togliere 

'l'Asinara dall'elenco delle 
sedi per il soggiorno ob-

' bligato. 
~ Non è comunque la pri- ; 

. ma volta che piccoli con
tri dell'entroterra marchi
giano * seno al centro di [ 

•casi analoghi. Molti ricor
deranno i soggiornanti 
speciali di Cingoli (dove 
dimorò per qualche anno 
il noto boss La Barbera) 
e di Serra de' Conti. 
dove • soggiornò • e mori 
uno dei presunti capi del
la mafia italo-americana , 
Adonis. :...;. jrr.i : , , ; t •;» 

Montalto: convegno 
sui pericoli di 
inquinamento della 
maxi-porcilaia 
di San Salvatore 
ANCONA — Esiota un pe
ricolo di • inquinamento 
dello acquo dot fiume Aon, 
a causa degli scarichi dev
ia maxi-porcilaia in fa** 
di roaHzzsztono in contra
da San Salvatore, noi co
mune di Fovee? E* esulta 
la domando che si sono 
poeti I sindaci della val
lata doU'Aso in un cen-
voano awomrto a Montal
to Marche a evi nanna 
partecipato, tra afl altri, 
l'asoosooro regionale Mao-
chini in rappresentarmi 
dona fiunta. od il cono*-
oliera Todiseo Orando Hi 
rappresentanza della pre
sidenza del Consiglio ro-
f tonale. 

Lo perplessità sono no
tevoli por via doli'am-
aieoa doM'impianto di al
levamento, macetlszione 
o stoccaoeto delle carni. 
Sono provisti infatti aBJtso 
capi ouini pari a «mon
tarne» giornaliero di 0> 
««Tomenti e liquami dif
ficili da smaltire, senta 
contaro poi lo acquo od 1 
liquami di risulta 
maceflstiene dei 

- L'i 
di chiedere la 
no dal lavori, fino a 
una apposita 

w i ^ ? ^ ^ ^ i 4 è K £ ^ 

' \.: l'< 
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Per la vertenza delle piccole imprese metalmeccaniche 

entro la fine del mese a Terni 
,$'*'* • ! / t 

La proposta già avanzata dal CdF della « Terni » è stata accolta dal diret
tivo della CGIL — Il programma di iniziative sull'occupazione giovanile 

TERNI — La CGIL è d'accor-
do sulla propoeta avanzata 
dei consiglio di fabbrica del-
la «Temi» e dall'attivo dei 
le piccole aziende rhetalmeo 

: canlche di promuovere un» 
giornata di fotta provinciale. 
prima della fine del mew. 
Lo ha affermato ieri mattina 
presso la eala» del palazzo di 
sanità i r segretario della Ca
mera del " Lavoro di Terni, 
Mauro Paci, aprendo 1 lavori 
del primo direttivo provincia
le della CGIL convocato dopo 
la pausa estiva* " "'"" • _w 

Con l'attivo di Ieri la. CQIL. 
Intende rilanciare l'attività 
sindacale su tutte le questio
ni aperte. Sul tappeto ci so-
no le vertenze delle grandi 
Industrie, come la Terni, la 
Terninoss, la Montedlson, la 
Terni Chimica, ci sono le ver
tenze delle piccole aziende 
metalmeccaniche, degli edili 
e dei braccianti. Ma le, CGIL 
non sera impegnata soltanto 
su questo fronte. Gli impegni 
autunnali richiedono uno sfor
zo ancora maggiore. L'azione 
del sindacato dovrà artrun 
tare temi di maggiore vasti* 
tà. «Il rilancio del movimen
to — ha detto Mauro Paci — 
deve avvenire su questioni 
politiche». - - v ( 

Gli obiettivi prioritari '< re 
'stano l'occupazione e gli liv 
vestimenti. Da questo punto 
di vista il quadro provinciale 
non si presenta rassicuranti 
Le preoccupazioni maggiori 
sono per 11 settore chimico. 
Se non si avrà un'Inversione 
di tendenza, entro tre anm 
importanti aziende chimiche, 
come la Terni Chimica e la 
Linoleum, saranno costrette 
a chiudere. • Nella • provincia 
di Terni, ha affermato il se 
gretario della CGIL, assustii» 
mo a un continuo ridimensio
namento dell'industria chimi 
c a . •••< .-.*• ••* *••-*• " - « - . -

Me» quello che è più grave 
e che nonostante a Temi ci 
sia la più forte concentrazio
ne di industrie chimiche del 
l'Italia centrale, questa zona 
è rimasta completamente ta
gliata fuori da tutti 1 «piani 

\ nazionali. E questo non vele 
-; soltanto per la chimica, ma 
: anche per l'altro settore por-
:-' tante dell'economia ternana, 
; la siderurgia. r^-

In difesa del livelli occupa-
' zlonali e contro il rischio di 

un restringimento del tessuto 
produttivo la CGIL si batterà 

; con ogni mezzo, a livello di 
• fabbrica e di territorio. 

La " ripresa sindacale, fin 
dalle prime battute, si annun
cia quindi densa di impegni. 
Tra questi quello per > una 

'; giusta applicazione della leg-
,- gè per l'occupazione giovani-
- le. A questo proposito Paci 
\ ha parlato de l» necessità di 
ì una revisiona delle plattafor-
•• me aziendali oggetto di trat-
• ta t lve . •• •%••=•••'; • • > - ' . -
! In esse devono essere inse-
1 rite precise richieste per. l'ap-
' plicazione della legge di pre-

•; avviamento al lavoro. Da una 
.4 parte il sindacato si impe-
': gnerà a mobilitare 1 lavora-
•' tori perchè le aziende assol-

"". vano al ruolo previsto dalla 
legge, dall'altro si impegnerà 
nell'opera di organizzazione 
dei giovani disoccupati attra
verso la creazione delle le
ghe. -''•'• 

La prima scadenza è quel-
• la di lunedi 19. flomo in cui 

per l'iniziativa delle organlz-
: zaziom sindacali si svolgerà, 
' presso l'Antonlano, un'assem

blea. dei giovani iscritti alla 
lista speciale, assemblea dal-

• la quale dovrà ' uscire fuori 
la prima lega dei giovani in 
cerca di occupazione della 
provincia di Terni. Iniziative 

. analoghe saranno poi prese 
negli altri comprensori. 

Ma l'applicazione della leg-
- gè per l'occupazione giovani

le presenta anche altre sfac
cettature e Impone al sinda
cato anche altro tipo di im-

- pegno. E* necessario, ha det
to Paci, attrezzerei per la 
gestione . della legge, per il 
controllo delle graduatorie e 

- del collocamento, tenere pre
sente 11 problema della forte 
presenza di donne nelle visite 
speciali, alle quali non sa
ranno di sicuro offerte molte 
possibilità di lavoro, tenendo 
conto dell'amenza nella pro
vincia di industrie che occu
pano mano d'opera femmi
nile. 
- Altro dei terreni sui quali 

Il sindacato si dovrà impe
gnare nei prossimi masi è 
la legge 9S2 per il decentra
mento dei poteri. La CGIL 
intende organizzare un ' con
vegno che affronti la tema
tica della latte 3H In riferi
mento al progetto Umbria. 
Non ai hanno grosse ambi
zioni. Soltanto si vuole dare 
un contributo di Idee alla prò-

; frarhmazlone regionale. 
Pace ha poi Indicato in qua-

? Il altre direzioni si deve muo-
.=" vere il movimento sindacale: 
" equo canone, distretti scola-
: etici, tempo libero e funzione 
; dei padronati nelle fabbriche. 

In conclusione il segretario 
- della Cernerà del Lavoro si 
. è soffermato sulla salute in 
•; fabbrica. In autunno sarà ne. 
. cessarla una verifica di quel-
5 lo che e stato fatto e indivi-
: dnare con maggiore precisio-

., ne le strade che si intende 
- pci tonete per difendere la 

salute del lavoratori. Il con
trollo dell'ambiente di lavoro 
è stato Introdotto tot parse 
citte fabfertcn*. 

Tanto ohe lo staio Meaop. 
U servizio della provincia per 

dal lavora, ha 
far franta a una 

di lavoro eccessiva, ri
alto N t t k j n m «al dh 

Un ulteriore allatta-
4M atrvteJo deva art-

La personalità di Luisa Spagnoli nella testimonianza del compagno Vinci Grossi 

ancora ì contatti 
e coni suoi 

'*i.'i'':--.'. 

Il presidente della provincia come tanti intellettuali ' umbri era particolarmente legato alla scrit
trice scomparsa — Una scelta di vita coerente — La sua vita familiare non fu mai semplice 

Wa ITaMfJflI 

Una recente manifestazione dei lavoratori della « Terni » 

Al termine degli ultimi definitivi collaudi 

L'inceneritore di 
sarà 
Una preciMzione del Comune in merito alle polemiche sul pre
sunto inquinamento - Un impianto tra i più moderni e sicuri 

. V . .•-?.>-•\;-1"
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TERNI — Il comune di Terni 
fornisce •' alcune ' precisazioni 
sulle notìzie apparse su al
cuni organi di informazione 
relative al pericolo che nel 
fumi esalati dall'incenerito-
te dei rifiuti solidi sia pre
sente della diossina e che 
proprio per questo motivò 
l'inceneritore sia : stato 
chiuso. ; 

-• L'inceneritore è stato chiu
so da circa un mese, scrive 
l'ufficio stampa del comune, 
per permettere alla ditta co-

• M U O R E I N U N 
.. : I N C I D E N T E 

• U N O P E R A I O DI 
:57 A N N I " ^ , . | 

PERUGIA — Un operaio di 
57 anni. Giocondo Alessi di 
Perugia, è rimasto vittima 
l'altra notte di un Incidente 
stradale mortale- Verso le 22 
l'Alesai è uscito di casa sita 
in via Pellicciar! 10, dicendo 
di rientrare di H a poco. 

Dopo che l'assenza si pro
traeva di qualche buona ora 
il figlio si decideva di uscire 
per rintracciarlo. .: . -

Appena sotto casa il figlio
lo nota. l'Ape, il mezzo che 

TAIessi avrebbe dovuto usai* 
la mattina successiva per una 
battuta di caccia, fermo. De
cide perciò di fare un'ampia 
ricognizione nel quartiere sen
za però alcun risultato. 
' Ritorna allora sul suoi pah-
ai ed ecco che nota il corpo 
del padre che abuca di sotto 
l'Ape. Lo soccorre subito ma 
l'operaio è già morto da di
verse ore. 

Ma come? 'Assai • probsbU-
inente cadendo, per un bru
sco movimento del motomez-
io.. . -, 

struttrice dì effettuare alcu
ne modifiche all'Impianto di 
abbattimento delle polveri e 
del fumi, che in fase di col
laudo non è risultato confor
me alle norme di regolamen
to e di contratto. 

L'Inceneritore rientrerà in 
funzione al massimo tra una 
decina di giorni per effet
tuare prima le operazioni di 
definitivo collaudo e per ri
prendere poi il normale ciclo 
di lavoro. L'iniziativa dell'am
ministrazione comunale - di 
richiedere all'Università ' di • 
Perugia l'apporto dei mezzi 
tecnici e * degli esperti dal
l'Ateneo per verificare ogni 
possibile elemento inquinan
te, è stata presa per puro 
scrupolo al fine di dare mag
giore sicurezza e tranquillità 
alla popolazione ed è del 
tutto indipendente dalle cau
se che hanno determinato U 
momentaneo arresto del fun
zionamento dell'inceneritore. 

Come si vede non c'è nessun 
pericolo che insieme al fumo 
esca • dall'inceneritore anche 
della diossina i cui effetti 
malefici sono a tutti noti 
per 1 tragici eventi di Se 
veso. Le voci allarmanti sono 
cominciate a circolare quan
do la stessa amministrazio
ne comunale • comunicò di 
aver affidato ai tecnici del
l'università di Perugia lo 
studio dei • fumi dell'incene
ritore per verificare il caso 
vi fossero tracce di diossina. 
" Questo provvedimento, per 
ammissione degli stasai am
ministratori, fu preso in se
guito alle affermazioni ' di 
alcuni studiosi olandesi, che 
in un recente convegno svol
tosi a Milano hanno soste
nuto che tracce di diossina 
sono presenti nel fumi che 

fuoriescono dagli incenerito
ri dei rifiuti solidi. Questa 
ipotesi è ancora da accer
tare. •- • •:-•"" •->•<• 

L'impianto di Terni per 
di più rispetto agli altri dis
seminati nel paese presenta 
maggiori garanzie di sicurez
za, essendo tra i più moder
ni e tecnicamente perfetti. 

Domani 
riprendono 

:;}A lavori 
alla Regione 

PERUGIA — Con la seduta 
di domattina del Consiglio re
gionale sotto la presidenza del 
compagno Settimio Gambuli, 
riprende ufficialmente l'atti
vità politica ed amministrati
va regionale, dopo la pausa 
estiva di agosto, Y . 

T La seduta comincerà alle 
9,30 e si protrarrà per l'in
tera giornata. All'ordine del 
giorno dei lavori vi sono in
fatti molti punti: dall'elezio
ne dei presidenti delle com
missioni consiliari, alla di
scussione sul piano regionale 
per l'occupazione giovanile 
(mozione dei consiglieri Be
lino. Mei-catelli. Abbondan
za e Fortunelli) al conto 
consuntivo dell'esercizio -fi
nanziario per il 74. 

Ieri sera nel frattempo.si 
erano già riunite le tre com
missioni consiliari perma
nenti. • 

PERUGIA — «Ho qui la c a r " 
tolkia inviatami da Luisa dal
la Valgardena. mi è arrivata 
proprio qualche giorno fa » E' 
il compagno Vinci Grassi a 
parlarci della «vecchia ami
ca » tragicamente scomparsa. 
Luisa Spagnoli aveva infatti 

.mantenuto alcuni legami con 
Perugia, nonostante ormai vi
vesse da molti anni a Roma. 

- Spesso veniva per qualche • 
.manifestazione culturale e si 
incontrava allora con i com
pagni di liceo, quel gruppo 
di giovani con i quali più di 
trenta anni fa aveva frequen
tato il classico e che diventa
rono una delle cellule più vi
vaci dell'antifascismo peru
gino. ""'•-;' 
• Gli Spagnoli non sono cer
to conosciuti come una fami
glia progressista, anzi più vol
te pare chi si siano trova
ti a collaborare con gruppi 
fascisti. Un foglio estremista 
alcuni mesi fa lanciò accuse 
di • fascismo, probabilmente 
per errore di persona, anche 
contro Luisa. , - "••«••: 

•!'.' La gente si chiede oggi chi 
era questa donna, che tutta 
la .- stampa " definisce come 
« un intellettuale di sinistra ». 

' Qual è la sua storia ? Quali ' 
le ragioni che l'hanno fatta ' 
approdare a posizioni cosi di
verse da quelle della sua fa
miglia ?"••'; , ' '••.••'Y,-*..'. • 
3 « Luisa, ci spiega il compa

gno Grossi, sin da r quando 
facevamo il liceo • era •. molto 
legata da vincoli di amicizia 
al nostro gruppo, non era co
munista, né lo " diventò mai 
ma i suoi interessi, l'apertu
ra mentale che la contraddi
stingueva. la resero molto 
disponibile e partecipe al di
battito ed alla lotta che in 
quegli anni 1 andavano matu
rando ». r, ;•< i'' i«v Y;< 
•- Poi,, dopo, la liberazione ci 
fu a Perugia un periodo di 
vivacità - culturale notevole. 
nacquero diverse iniziative e 
Luisa Spagnoli vi si impegnò. 
fu anche il Presidente del Ci
neclub della città. E già da 
allora i suoi interessi per la 
pittura e il cinema erano e-
mersi con chiarezza.;--.. 
••'-* «Mi ricordo, continua Gros
si, le lunghe discussioni che 
facevamo intorno all'astratti
smo e al realismo. Le nostre 
posizioni divergevano, il di
battito era comunque • viva
ce». •'./••-, \;---'-'^..ir' - ;..:.;;-;•". -;,;.• 

"Poi Luisa Spagnoli se ne an
dò da Perugia. Prima con un 
incarico commissionatole dal
la ditta, seguiva una rivista 
pubblicitaria. In seguito i suoi 
rapporti con la famosa azien
da della lana d'angora ces
sarono completamente. •: Men
tre lei continuava la sua ri
cerca artistica e culturale nel
la capitale, a Perugia la Spa
gnoli andava sempre più in
grandendo i propri settori di 
intervento, fino ad arrivare a 
quel raro esempio di kitch 
che è rappresentato dalla cit
tà della Domenica. : ' ! • .~ 
-' La sua vita familiare non fu 
mai semplice, fin da giovanis
sima " iniziarono gli scontri. 
posizioni politiche e culturali 
divergenti, soprattutto con il 
fratello Lino: antifascista e 
democratica lei. repubblichi
no e decisamente Àio fasci
sta lui. : W.Y .; •-' -'..,,•: 
: ' I rapporti con il vecchio pa
dre. nonostante le differenze. 
rimasero vivi, poi recente
mente due gravi colpi sul pia
no affettivo: la morte di Ma
rio Spagnoli e della cognata 
in un tragico incidente d'auto. 

Luisa, comunque a Perù 
già veniva ancora, si vedeva 
con i vecchi amici, spesso li 
invitava a Roma e ricomin
ciavano le antiche e le nuove 
discussioni. 

Gli importanti reperti archeologici ritrovati da un contadino 

Una villa romana scoperta ad Alviano 
ALVIANO — Reperti archeo
logici tono stati rinvenuti 
ad Alviano, un piccolo co
mune del basso Amerlno. La 
scoperta è stata opera di 
un agricoltore. Terzo Perraz-
za. I reperti scoperti sono ora 
all'esame della sovrintenden
za al monumenti di Perugia 
che sta cercando di stabilire 
a quale epoca risalgono. 
Alviano si trova a pochi chi
lometri da Guardia, lungo 
la strada che da Amelia por
ta a Orvieto. Una sona nella 
quale già altre volte sono 
stati rinvenuti ruderi e re
perti archeologici. Questa vol
ta la scoperta è avvenuta in 
una 1 fineliti itenuminala Put-

m 
le mattine ai 
propria aWtatlone per 
si a lavorare nel propri 
fi. Durante 11 lavora ha vi
n o spuntare delle lastre di 
•sanno- Dapprima ha 
to a èsile pietre pta 
d| t u l l i che ne 
itjsjig» in superficie qvjRV 
elo Ci lavora il terreno. An-
«*M a m ooanio inesperto 
é par* ttslgst fatto eviden
te erte ne*<st trattava di 

mo lavorato, di restt A qual
che antico edificio. -
' L'agrioostore si è prima con
sigliato oon onalelw TMUO." 
il quale ha confo* maio que
sta sua impressione. Per que
sta ragione ha pensato bene 
di rivolgersi ai carabinieri. 
Dalla vicina stazione di Al
viano è arrivata una pattu
glia che ha provveduto a 
spedire i reperti alla Sovrin-
tendente ai monumenti di 
Perugia. E* qui che gli esper
ti Il stanno ora esaminando 
per accertare a quale epoca 
risalga l'edificio di cui faceva
no parte e stabilire anche la 
stessa pianta dell'edificio. 

SI pensa, da un primo ap
prossimativo esame, che 1 
ruderi facessero parte di un 
compiano architettonico che 
sorgeva nel luogo del rinve
nimento e andato completa -
mente distrutto in epoca tm-
preoisata. Quasi sicuramente 
si trattava di una viHa si
gnorile. 

Quest'ultima scoperta pone 

ne dell'opinione pubbttoa 11 
del patrimonio ar-iet patr 

ombro. 

Pc* iniitaiva dcWARCI 

Tutte le sere a Perugia 
musica e teatro in piazza 
PERUGIA — Che l'Umbria 
sia ricca di posti in greou 
di ospitare rassegne teatrali 
è ormai un dato arcinoto. 
meno sospettabile è Invece la 
pressrua di numerosi gruppi 
teatrali e musicali di bae». 

a? in corso di svolgimenti 
in questi giorni la prima ras
segna, organisaats dsll'ARCr 
provinciale e dal Comune di 
Perugia, a Plana Orimana 
dova ogni sera si eslbJeoono 
formaskml pressoché soam> 
sciuta quanto interessanti. 

Un'escalation positive di 
•he decide di mettersi 

per fare musloa « 
tn una ragtosie dova 

i paesi e k picoot» cittadine 
Masono renderà più esmpUcs 
l'aggregaslone per affrontare 

comuni discorsi culturali. ' 
La manifestazione con t ine 

fino a lunedi prosslow. D.m 
mo di seguito il programma 
delle rimanenti serate sui cui 
svolgimento tornerem<t nel 
pressimi giorni: 

Oioredl g ore 21 Gruppo 
Teatro Vita di Bolfagruno • le 
fantasie di un ricco »; 

Venerdì t ore 21 X mag-
giorinl di Valtopina. spetta
colo di sansoni popolari; 

Sabato 19 ore 21 Gruppo 
ricerca musicale di Todi, can
ti popolari ombri; 

Domenica 11 ore 21 Gruppo 
canaone popolare di Spoleto; 

Lunedi 11 II collettivo la 
fonie Maggiore In « pantomi
ma tu una porta aperta» di 
Olampfero Frondinl. 

* Un'intellettuale dunque che 
procedeva nella sua ricerca. 

e Alcuni mesi fa, racconta 
Grossi, - proprio a casa sua 
abbiamo parlato a lungo, an 
che scontrandoci, su questio
ni riguardanti l'attualità pò 
litica. Con Luisa comunque si 
poteva anche litigare, rima 

> neva sempre la • certezza di 
un terreno '' comune, ' di una 
possibilità di dialogo ». " • 

> La vita e le vicende cultu
rali romane di Luisa Spagno 
li sono state già raccontate 
ieri " da tutti gli organi di 
stampa. •••'•-'• -•^-••^--jtft' 

A I suoi legamj con certi cir
coli culturali della capitale. 
Guttuso, Vaselli, Sciascia; lei 
stessa aveva scritto un libro 
su De Chirico. ; 

Y - La sua collaborazione con 
riviste importanti: ' il Mondo. 
l'Espresso. A Perugia rimane 
il ricordo dei suoi sforzi gio
vanili. per costruirsi una pro
pria immagine, una sua indi
pendenza culturale e politica 
della celebre famiglia. ..- -< YÌ 

In questa ^ direzione Luisa 
Spagnoli si mosse dai tem 
pi del liceo, con l'entusiasmo 
derivante dall'età giovanile e 
dal clima di un epoca, ecce-

: zonalmente vivace e ricca di 
stimoli. •.;,-....•. ^.«v..: ?Y: : \ 

•'• -*' « La ricordo, conclude Gros
si. come una vecchia amica. 
un'interlocutrice intelligente e 
disponibile, che ha contribui
to. per Io meno fino a che è 
stata qui, a vivacizzare il cli
ma della città ». 

.Gabriel la Mecucci 

Dal consiglio di amministrazione 

Ratificata la nomina di Arena 
alla presidenza della « Terni » 

Cooptato 1 nel consiglio l'ingegner Arnaldo Mancinelli 
L'ingegner Carlo Barbieri nuovo direttore generale 

" TERNI — Il consiglio di amministrazio-
{ no della « Terni » ha ratificato la nomi

na del dottor Romolo Arena a presiden
te della società nomina che era già stata 

' decisa a. livello IRI. L'ultima riunione 
del consiglio d'amministrazione è - stata 
completamente dedicata alle nomine ai 
vertici della maggiore industria umbra. 
' L'ing. Arnaldo Mancinelli, già diretto
re generale, è stato cooptato nel consi
glio di amministrazione in sostituzione 
del defunto dottor Micchi. Prima delle 
nomine, il • consiglio d'amministrazione 
ha preso atto delle dimissioni già ras
segnate dall'ing. Didimo Badile da pre-

- sidente e amministratore delegato. 
- C o m e è noto, l'ing. Badile andrà a ri
coprire la poltrona di direttore generale 
della Finsider, la finanziaria siderurgica 

/deH'IRI. L'ing. Badile continuerà però a 
far parte del consiglio di amministrazione. 
• In futuro le due più ' importanti cari
che, quella di presidente e di ammini-
stiatore delegato, non saranno più riu
nite in un'unica persona. Il consiglio di 
amministrazione ha deciso che ammini
stratore delegato debba essere in futuro 

' ring. Arnaldo Mancinelli. L'ultima delle 
•. nomine è stata quella dell'ing. Carlo 

Barbieri a direttore generale. 
;•*,' In occasione della ratifica definitiva 
*.. del nuovo presidente, l'ufficio stampa del

la Temi ha distribuito una scheda nella 
quale sono ripercorse le tappe salienti 
della carriera del neopresìdente Romolo 
Arena. Nato a Milano 11 7-91920. il dot
tor Arena si è laureato olla statale di 
Milano, ha poi seguito degli studi •• di 
perfezionamento a Parigi, dove è rima- i 

„ sto anche in seguito, lavorando come glor- i 
no Usta. Dal 1952 al 1958 si è interessato j 

: di problemi sindacali e del lavoro, se- .• 
- guendo in particolare l'attività dell'OCSE, 
della CECA, del comitato interministeria
le per il mercato comune, l'Euratom del
la zona di libero scambio. 

E' stato poi per due anni capo di ga
binetto alla Comunità europea. E" nel 
1901 che entra a far parte deH'IRI, con 
la • carica di condirettore generale. Dal 
1970 è capo del servizio partecipazioni in 
aziende manifatturiere deH'IRI con ' la 
responsabilità delle attività del gruppo 

" nei settori siderurgico, meccanico e can-
. tieristlco."--•'' - . . . 

Romolo Arena è attualmente membro 
. del consiglio di amministrazione del co-

mitato esecutivo delle principali società 
deH'IRI operanti nei settori di sua com- | 
potenza. Tra queste. anche la «Terni» j 

.de l cui consiglio di amministrazione e 
comitato esecutivo Romolo Arena faceva 
parte dal 1974. 

Decisiva svolta nelle indagini per il colpo alla banca popolare 

amici > di Vallanzasca gli autori 
della rapina in pieno centro a Perugia 

• •• , - ' • • . - . - - - . - ' - . . . - . j • . . • . - , . . • . ; - . . - . ; • . . : - . , • • ^ . . . : , , _ , 

Grazie alle testimonianze degli impiegati è Stato possibile risalire ai compo
nenti della banda — Settimo, Verdò e Pincardi ricercati in tutto il Paese 

- •*:>&••*.• • .; v « - t ; t : s ; - :'... • 

PERUGIA — Sono stati Iden
tificati, anche se non tutti, 1 
rapinatori che Ieri hanno 
portato a termine con estre
ma audacia un. colpo ai dan
ni della Banca di Spoleto, in 
pieno centro storico a Peru
gia e che ha fruttate al mal
viventi un bottino di circa 
100 milioni in assegni e con
tante. ,; tV1 "'" -
• Oli ' inquirenti sarebbero 
giunti alla identificazione del 
componenti la banda, grazie 
ad alcune foto segnaletiche 
mostrate agli Impiegati del
l'istituto rapinato. Oli impie
gati (erano una sessantina) ; 
hanno riconosciuto tre peri- " 
colosi malviventi, Sergio Set- -
timo. Giovanni Verdò e Mau
ro Pincardi. presunti appar- '. 
tenenti alla banda Vallanza
sca. -- . . . - . -,...<; ---: 
' E ' stata la tecnica usata 
dal quintetto ieri, per portare ' 
'a termine la rapina a mette
re gli investigatori sulla pista 
buona; infatti nel perugino e-
rano già avvenute rapine ì- • 
dentiche, tutte t ra le 14,15 e 
14.45. I banditi dopo essere 
penetrati all'interno degli I-
stituti bancari, rinchiudevano 
i dipendenti all'interno delle 
camere blindate o degli ar
chivi. Ieri è avvenuta la stes
sa cosa. " "': "*- '--•••- -—- -» - *• 

I quattro banditi, armati e 
mascherati anche se parzial
mente, hanno costretto gli 
impiegati a scendere in fila 
indiana una ventina di scalini 
per raggiungere il caveau (è 
situato sotto la banca, nel
l'interrato) rinchiudendoli 
dentro. *••• ; ' ' -

I nominativi ' in possesso 
degli Inquirenti sono stati 
distribuiti a tutti i comandi; 
cosi le foto. Si cercano in 
tutta Italia i rapinatori della 
«banda Vallanzasca». 

La prima rapina che la 
banda avrebbe compiuto è 
stata quella ai danni della 
banca commerciale di Foli
gno. che fruttò un bottino di 
circa 50 milioni. 

Due giorni dopo, a Perugia, 
con una identica « operazione 
lampo » quattro malviventi 
armati e.mascherati, rapina
rono 25 milioni di lire.* Oli 
impiegati anche questa volta 
furono rinchiusi, ma In un 
archivio. 

Fu allora che gli investiga
tori si misero sulle tracce 
della «banda Vallanzasca». La 
testimonianza di una persona 
facilitò l'indagine. SI venne a 
sapere che una donna, una 
avvenente ragazza sui 21 an
ni, sembra salernitana era 
stata vista nelle vicinanze 
della banca verso le 14, pochi 
attimi prima del colpo. Oli 
investigatori riuscirono a 
darle un nome; la ragazza 
•cimbra fosse l'amica di un 
pregiudicato del nord, Danie
le Lattanzi. presunto brigati
sta ed appartenente alla ban
da. Fonogrami vennero in
viati a tutti 1 comandi, ma la 
rete non riuscì a chiudersi 
attorno alla banda. 

Anche oggi aono partiti 1 
fonogrammi per tu tu i co
mandi, mentre le indagini 
per assicurale 1 banditi alla 

Susuala proseguono da parte 
carabinieri e pollala, . 

• Par quanto riguarda la ra
pina di Cono vannuccl, gli 
mqulranU non aono ancor» 

riusciti ' a ~ stabilire con cer
tezza come i banditi siano 
fuggiti prima dell'arrivo della 
polizia. Probabilmente a piedi 
o alla spicciolata. . . - ; • / 

'"•' Nel complesso queste - tre 
ultime imprese criminose 
hanno fruttato allo spezzone 
ancora in libertà della temi
bile gang Vallanzasca ben 140 
milioni. . - -.---•• 

'••*•' Intanto la Fidac-COIL (1* 
organizzazione sindacale che 
raccoglie 1 lavoratori banca
ri) ha diffuso una nota che 
vale la pena di riportare in-
tegralmente: v r^i ' ; ; . 
*" «Per la prima volta anche 
nel centro storico della no
stra Città è stata effettuata 
Una rapina ad una banca. La 
criminalità ha così raggiunto 

• livelli fino ad oggi impensabi
li e perciò ancor più preoc
cupanti. Poiché le bande 
svolgono anche un servizio 
pubblico, ne consegue che 1 
rischi della aumentata crimi
nalità si ripercuotono oltre 
che sul lavoratori del credito 
anche sul cittadini che usu
fruiscono di detti servizi. 

Attualmente scarse, quando 
non completamente Inesisten
ti, sono le misure di sicurez
za tese alla prevenzione ed 
alla tutela degli atti crimino
si. La Fidac si farà promo
trice di una riunione da te
nersi a tempi brevissimi per 
esaminare tutte le iniziative 
da prendere al fine di garan
tire lo svolgimento dei servizi 
nella tutela di quanti interes
sati. .•••.-•:--'•--

A tale riunione si richiede
rà la partecipazione oltre che 
della FLB e della federazione 
unitaria COIL, CISL e UIL 
della Questura, della Vigilan
za Umbra, delle Direzioni 
delle banche, della Banca d'I
talia, del Comune e della As
sociazione dei Commercian
ti ». 

Nel Comune di Tonti 

Da oggi in appalto opere 
pubbliche per 600 milioni 

- . . : . . V •.;•:*; ; . : • •(..•»; ••_ , Y ^ : • ; * ' • ' j . . - • . . • - • Y - . ' - , .."•Y:-"'*-.- "•'.*•-•. • 

TERNI — Gare d'appalto per importanti opere pubbliche sono 
state bandite dal Comune di Terni: avranno luogo giovedì 
8 settembre, sabato 10 settembre, giovedì 15 settembre, mar
tedì 20 settembre. - -: ,•••• -..• -..-.- ' i 

Nelle prime due giornate saranno appaltate le opere per 
la sistemazione di strade e marciapiedi in varie parti del
l'area comunale. - :Y- . . . • r-. • ; . -' - < . . . . - . -

-."-'•'• Giovedì 15 settembre saranno appaltati i lavori per la 
costruzione di una fognatura a destra e a sinistra del fiume 
Nera. La base d'asta è di lire 135.273.480. . . , 
^ La costruzione di questo collettore si rende necessaria 
per eliminare alcuni punti d'inquinamento situati all'altezza 
di Ponte Garibaldi. In questo punto del fiume defluiscono 
1 liquami dell'agglomerato urbano circostante. Attraverso la 
nuova fognatura questo punto d'inquinamento sarà elimi
nato, convogliando l liquami verso il depuratore centrale di 
Terni, in cui i lavori stanno procedendo in tutta celerità. 

Sempre giovedì 15 avrà luogo l'asta per la costruzione del
l'acquedotto per Borgo Rivo, Campiteli!, Piedimonte, Ga-
belletta di Cesi. L'importo a base d'asta è di L. 132.580.6W. • 
. ' Questa popolata zona del Comune non può contare su 
un approvvigionamento Ìdrico adeguato. Per ovviare a que
sta carenza l'Azienda Servizi Municipalizzati ha messo a 
punto un progetto che tiene conto anche delle previsioni di 
aumento demografico della zona. L'acquedotto sarà costrutto 
In maniera da assicurare una sufficiente quantità d'acqua 
a una popolazione di 13.500 abitanti. .-. -, - i 

- Martedì 20 settembre saranno invece appaltati i lavcrl 
per la realizzazione di un nuovo collettore di fognatura dal 
Voc. Rivo all'impianto di depurazione di Maratta. L'importo 
a base d'asta è di L 120.461.025. 

Anche in questo caso l'opera consentirà di eliminare uno 
del maggiori punti d'Inquinamento del fiume Nera. I liqua
mi di questo nucleo residenziale confluiscono tutti nel « fosso 
Rivo» e da qui nel fiume Nera. " ' " " , ' 

Per finire, sempre nella giornata di martedì saranno ap
paltati 1 lavori per la costruzione di una fognatura a ser
vizio dell'abitato di Ptlsclano e di Voc. Camminata fino al 
collettore di Viale Brin. L'Importo. a base d'asta è di 
L. 250503.762. . . . - . - . - . -
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Il 16' all'Aquila 
il convegno 

sùlPoccupazione I 
L'incontro non deve essere un bilancio delle cose 
fatte ma dovrà definire delle • proposte concrete 
La folta partecipazione delle leghe dei disoccupati 

V « \ * 

Vi ' 

) 

' \ ; H Nostro servizio ; 
L'AQUILA v — L'assessorato 
regionale al Lavoro e alla for
mazione •' professionale * ha 
confermato ieri mattina che 
•il convegno abruzzese sui pro
blemi della occupazione gio
vanile si svolgerà il 18 set
tembre presso il castello cin
quecentesco dell'Aquila. La 
convocazione del convegno si 
colloca in - un momento ^ di 
grande interesse per il tema 
specifico dell'occupazione gio
vanile che figura, tra l'altro, 
negli impegni programmatici 
sottoscritti '.'• alla • • Regione 
Abruzzo, -.a'-. »• • > . •• , ., . 

6u questo problema vi sono 
state iniziative, incontri, mo
menti , di lotta; • in questi 
giorni, in previsione del con
vegno del 16, i sindacati, le 
organizzazioni contadine, - le 
leghe che nel frattempo si so
no costituite, gli enti locali, 
moltiplicano le iniziative per
ché l'incontro regionale non 
sia solo l'occasione per un bi
lancio delle cose già fatte, ma 
sia un momento per definire 
concretamente i tempi e i 
modi per dare una risposta 

V '• 

« l 

su* 

•i1' 
• . • • • * »-. « 
0 

* ' • * : 

> - . • 

• f% 

^ 
*>•. 
i 

* 

r,. 

CAGLIARI 

La Confesercenti 
per la difesa 

dell'occupazione 
CAGLIARI — Il ' comitato 
di presidenza della confeser-
centi della provincia di Ca
gliari ha indirizzato un ap
pello al sindacati dei partiti 
democratici per la difesa del
la occupazione in Sardegna. 

A ciò la Confesercenti è 
giunta al termine di una. 
riunione sul tema della gra
ve situazione economica del
l'isola. V . -̂  -

sollecita ed efficace alla cre
scente domanda di lavoro dei 
giovani. ; : il/'- , , : . .•.,-* • 

; A tal proposito — come si 
rileva nel numero speciale 
del periodico del gruppo con
siliare del PCI alla Regione 
interamente dedicato alla oc
cupazione giovanile — va det
to anche che, in questo mo
mento, insieme al movimento 
e alla lotta, si impone una 
maggiore conoscenza ed una 
piena utilizzazione delle leggi 
e dei provvedimenti i quali, 
pur non essendo completa
mente risolutivi, concorrono 
tuttavia alla ripresa econo
mica ed occupazionale del 
paese. Non v'è dubbio, in rap
porto a ciò, che la legge na
zionale n. 285 per il lavoro 
al giovani deve essere gesti
ta, in prima persona, dalle 
forze giovanili organizzate e 
dagli enti locali per evitare 
un utilizzo di tipo burocrati
co e una ulteriore riduzione 
della 6Ua efficacia operativa. 

Va aggiunto ancora che la 
urgenza di allargare il movi
mento (che ha avuto un mo
mento importante nella fase 
di iscrizione alle liste specia
li) deve essere messa in rap
porto alla elaborazione dei' 
progetti speciali da parte di 
quei comuni e quegli enti che 
alla data di oggi registrano 
un ritardo che va superato 
rapidamente. E' anche questo 
un modo, concreto ed incisi
vo, per collegare l'intervento 
dell'ente locale alla volontà 
politica espressa nella intesa 
nazionale tra le forze demo
cratiche che, in merito al la
voro ai giovani, hanno con
cordato nel documento che 
ala legge per l'occupazione 
giovanile dovrà essere appli
cata in tutte le sue parti con 
specifico impegno per l set
tori produttivi in particolare 
in direzione della agricoltura 
e delle terre incolte e dema
niali ». 

;. : " " : r. l . 

SARDEGNA - Deve avanzare il progetto della Regione V i * : , V 

>'-#* 

« A tal fine, sottolinea il PCI, è necessaria una battàglia dura che impegni i la
voratori e le popolazioni del Sulcis-lglesiente-Guspinese » - Presa di posizione 
delle ACLI - Preannunciata una manifestazione a Cagliari di tutte le categorie 

Operai al lavoro in un cantiere minerario. in Sardegna 

Miniere, industrie tessili e Ottana 
al centro dei lavóri del Consiglio 

CAGLIARI — Mentre la giunta regionale, 
al termine di una seduta fiume durata 9 
ore, ha respinto il progetto ENI per le mi
niere ritenendolo « assolutamente inaccet
tabile sul piano sociale, tecnico ed econo
mico» la conferenza dei presidenti dei grup
pi • consiliari ha deciso la riunione .deli'As* ' 
semblea sarda per mercoledì 14 settembre, 
alle ore 10,30. Nella seduta di mercoledì so-. 
no all'ordine del giorno le dichiarazioni del -
presidente della giunta sullo stato di attua- ' 
zione del programma e sulla situazione oc- ; 
cupativa nel settore industriale. Si parlerà, ' 
dunque, delle miniere, < dell'industria - tessi- ' 
le di Villacidro e di quella di Ottana, non* 
che delle tante piccole e medie fabbriche 
già chiuse o minacciate di chiusura. IT Con
siglio, sotto la direzione del presidente coni-
pagno Andrea Raggio, ha quindi proceduto 
ad un primo esame del programma dei la
vori dell'Assemblea per i l quadrimestre set
tembre-dicembre. Vi è stata una indicazione. 
di priorità relativamente agli at t i della pro

grammazione e alla riforma della Regione. 
Nel quadro delle - Iniziative programma

te d'urgenza in difesa dei bacini minerari 
e dell'Industria metallurgica, va - anche se
gnalata la riunione di Ieri della commissio
ne industria del Consiglio regionale presie
duta dal compagno Antonio Marras, che ha 
confermato il suo pieno appoggio alla lot
ta dei lavoratori e delle popolazioni. 

« E' indispensabile — ha detto il presi
dente della commissione industria, i l co
munista Antonio * Marras — battersi per 
respingere il piano ENI ed imporre la l i
nea dettata dal piano regionale di svilup
po, che indica una netta e chiara strategia 
di risanamento e di rilancio dell'intero com
parto minerario-metallurgico -

Altre iniziative vengono infine segnalate: 
l'incontro odierno della giunta sarda con I 
parlamentari nazionali; un convegno che, 
nelle giornate di sabato e domenica, vedrà 
i l confronto fra forze politiche, amministra
zioni locali e organizzazioni sindacali. 

Santo Stefano; di Camastra 

; Le ceramiche, 
: un patrimonio 
• di cultura da 

5 non disperdere 
L'artigianato è la più importante risorsa del paese ma 
sconta ancora i limiti e i ritardi di amministrazioni de 

; ^ Nostro servizio :'..:: 
8. STEFANO DI CAMA
STRA — Strette in un pe
rimetro breve di J cipressi, 
le poche tombe rimaste, so
pravvissute alle devastazio
ni e al tempo, spiccano sul
l'erba gialla • della collina 
con i loro rivestimenti pre
ziosi, fatti di mattonelle di 
ceramica dipinte a colorì 
freschi, vivaci. 
* Seno le tombe • del : « ci
mitero vecchio» di S. Ste
fano di Camastra, il cen
tro dei monti Nebrodi che 
da più di un secolo ha fat
to della ceramica il perno 
della propria economia. Co
struito ai primi deU'800, il 
cimitero è un piccolo gioiel
lo, una testimonianza splen
dida dell'arte della cerami
ca a S. Stefano, sconosciu
ta ai turisti e consegnata 
ai saccheggi di ladri e van
dali (delle SO tombe origi
narie, non ne restano, qua
si io briciole, che una de
cina) dall'incuria ottusa di 
intere generazioni di ammi
nistratori. . -

' Soltanto recentemente, in- . 
fatti, grazie alle sollecita- ;-; zioni dei comunisti del pae-: 

se, che del restauro del ci- ' 
mitero antico hanno fatto': 
uno ? dei :• punti della • loro ' 

. battaglia per • la rinascita 
'r dell'artigianato, ; la •: nuova 
•'amministrazione comunale,. 
- un monocolore democristia- ; 

no, insediato a marzo, ha 
dato ordine che il cimitero 

- sia recintato. Un primo pas
so verso il restauro, ma so- ~ . 
prattutto verso una nuova 
politica dell'artigianato, bloc
cata adesso dalla caduta. 

. dell'amministrazione - - dopo 
J le dimissioni di 5 consiglie

ri del gruppo democristia
no, dei 4 socialisti e del
l'unico missino. Un blocco 
di dimissioni che potrebbe 

. costare al paese lo sciogli- . 
mento del Consiglio comu
nale e l'arrivo di un com
missario. 

Una serie. di dimissioni 
che già adesso il paese pa- • 
ga con la paralisi di quel-

• la nuova azione amministra
tiva che il monocolore del 
sindaco Michele Napoli ave-

va avviato, iniziando una 
politica di intenso confron
to con i comunisti. Proprio 
la novità dei provvedimenti 
presi " dall'amministrazione 
Napoli e la caduta ki Con
siglio della pregiudiziale an
ticomunista hanno J esaspe
rato quella feroce faida de
mocristiana che ha portato 
alle dimissioni di 5 dei 9 
consiglieri de. •"•'* •'"' 

I dimissionari, infatti, ap
partengono " al gruppo di 
Matteo Plorena, per più di 

15 anni sindaco di S. Ste
fano, simbolo •- pieno ' del 
malgoverno e dell'immobili
smo democristiano, uscito di 
scena a marzo, quando la 
rivolta ' in Consiglio comu
nale del suo ex pupillo Mi
chele Napoli e di altri suoi 
vecchi seguaci Io convin
se a dimettersi da sindaco 
e consigliere, è rientrato nel 
vivo della politica a mag
gio, con ' la conquista del
la maggioranza nel diretti
vo della sezione de di S.. 
Stefano. Ma, a paralizzare 
il Consiglio, le dimissioni dei 
seguaci di Florena non sa

rebbero bastate. 
Hanno dato loro una ma

no, in questa azione irre
sponsabile, i socialisti, da 
tempo \ alla ricerca ^ di una 
linea politica nuova da pro
porre al paese per evitare 
un tracollo alle elezioni di 
novembre e preoccupati dal
la diversa influenza del co
munisti ai Comune e dal sal
to elettorale compiuto dal 
PCI al 20 giugno (in paese 
i Aro ti sono stati raddop
piati rispetto alle preceden
ti ; elezioni •' politiche). - Da 
questo complesso intreccio 
di calcoli elettoralistici e di 
volontà di rivincita e di po
tere è venuto fuori il crol
lo dell'amministrazione 

- « Dopo anni di immobili
smo e di ' disinteresse, — 
spiega il compagno Filippo 
Fratantoni,, segretario della 

:; sezione comunista di S. Ste
fano,' — la nuova attenzio
ne dell'amministrazione ai 
problemi del paese, per e-
sempio a quelli dell'igiene 
e dell'edilizia economica e 
popolare, e soprattutto la 
volontà di . risolverli con 

l'aiuto e la collaborazione 
dei comunisti non è andata 
giù a molti». 

•: Da marzo, infatti, .parec
chie cose sono state fatte. 
L'esempio migliore ' viene 
proprio dal settore dell'arti
gianato, che le amministra
zioni Florena avevano sem
pre abbandonato a se stes
so, anche se, con le sue 40 
botteghe e i circa 500 di
pendenti, l'artigianato a S. 
Stefano è la principale ri
sorsa economica. In questo 
campo, le cose fatte dall'ul
tima giunta, su spinta del, 
PCI, sono diverse: una mo
stra regionale sull'artigiana
to. l'ordine di cintare il ci
mitero vecchio, le disposi
zioni per una ricerca geo
logica di nuove cave d'ar
gilla e la decisione di tra
sformare in «museo della 
ceramica » un antico pa
lazzo • 

Bianca Stancanelli 
NELLA FOTO: i locali della 
Coop. dì ceramiche di S. Ste
fano di Camastra 

• Dalli nostra redattone ' 
CAGLIARI — Nei baoini mi- ; 
nerari e nei comuni del Sul- '' 
cis-Iglesiente-Guspineee si in
tensificano le iniziative di 
lotta e le manifestazioni uni-. 
tarie per ottenere una revi
sione radicale del piano ENI 
che rappresenta una minac
cia grave per ogni prospet
tiva di sviluppo della indù- ; 
stria estrattiva isolana. , 
••Il PCI ha respinto le pro
poste avanzate dall'ENI del
l'intero comparto minerario-
metallurgico, ritenendole «non 
coerenti con , il decreto di 
soppressione ' dell'EGAM J e 
contrarie agli interessi della • 
Sardegna e dell'intero pae
se ». Le ipotesi dell'ENI, in
fatti, sono ispirate a criteri ' 
meramente aziendalistici,' non 
configurano un organico pro
gramma di sviluppo del com
parto minerario-metallurgico 
nazionale e sardo, e possono 
apparire anche condizionate ' 
dai grandi gruppi capitalisti- . 
ci che detengono l'intero mer
cato di importazione e di ma
terie prime. Per queste ra
gioni, contro il piano ENI e 
l'eventuale suo avallo gover
nativo, occorre — sottolinea 
il PCI — avanzare, con fer
mezza e con • continuità,: la 
validità del progetto di svi
luppo del comparto piombo-
zinco elaborato dalla Regio
ne sarda: un progetto che 
prevede — con il finanzia
mento di 274 miliardi in 5 
anni — < il raggiungimento 
del pareggio economico e la 
aumento di 1310 posti di la
voro. ,,..-...!». • ..•,'•' • ..•' 
•'-'• « Il • mancato ^ raggiungi
mento di tale obiettivo — de
nuncia il PCI — non solo 
liquiderebbe ogni possibilità 
di sviluppo nel settore piom
bo-zinco. ma rappresentereb
be altresì un grave colpo al
la politica di piano della re
gione - ed alla stessa auto-
nomia ». Partendo da questi • 
validi elementi di fondo, i \ 
comunisti invitano i partiti. 
democratici, le organizzazio- ; 
ni sindacali, le forze sociali ' 
a portare avanti l'azione uni- > 
taria perché « il piano ENI • 
sia radicalmente modificato 
dal Parlamento, ed avanzi in
vece il progetto di sviluppo 
della Regione Sarda ». A tal 
fine —avverte il PCI —è ne
cessaria «una battaglia du
ra. lunga e difficile che im
pegni, come per il passato, 
i lavoratori e le popolazioni 
del 8ùlcis - Iglesiente - Guspi-
nese. 

Dal loro canto le ACLI di ' 
Cagliari ritengono «scanda
loso che in un momento di 
grave crisi occupativa si pro
ponga la riduzione di circa 
2 mila unità con la chiusura 
di alcune aziende del setto
re • minerario ». •.• <:•-'• ̂ • -. 

« La unica possibilità per 
non provocare il collasso to
tale del comparto minerario-
metallurgico — sostengono le 
ACLI — è di realizzare il 
progetto della Regione Sar
da -. -..-:,. '•• -'-'••',-- ----;• 

Infine il rappresentante del
la Federazione sarda CGIL-
CISL-UIL, gli amministrato
ri comunali e i presidenti 
dei comprensori del Sulcis-
Iglesiente del Guspinese han
no deciso di «valutare l'op
portunità di nuove, più am
pie, più decise forme di lot
ta operaia e di mobilitazione 
popolare ». In altre parole, se 
l'ENI insiste nel voler « li
quidare il settore minerario », 
e se il governo non farà ca
dere questa «ipotesi perico
losa », la pressione dei lavo
ratori e delle popolazioni di
venterà sempre più larga e 
insistente .. • 

^ i '•* >" "• ''''a-

A Siracusa una 
per" 

Dal corrispondente 
SIRACUSA — «Un'salto 

• di qualità »: l'affermazione 
non è trionfalistica, ma 
nasce spontanea dalla valu
tazione complessiva dal 

* quadro delle feste dell'Uni-
• tà di questi mesi rispetto a 

quelle dello scorso anno. 
' Intanto il numero: dalle 

22 del '76 si è passati alle 
30 di quest'anno. L'anno 
passato in città oltre al fe
stival di Prlolo si svolse so
lo quello provinciale;'que
st'estate, invece, si sono te
nute 6 feste ed un'altra si 

?. concluderà domenica. ' An
che la FGCI ha realizzato 
un festival di «Città futu
ra » nel centro storico di 
Ortigla. 

Sono differenze quantita
tive che sottendono al tem
po stesso una più elevata 

; iniziativa politica, 'una 
maggiore qualificazione del
l'aspetto sulturale delle 
feste. Ma il dato determi
nante è stato dal grande 
incontro di popolo che si è 
avuto in queste feste, nella 
maggiore attenzione presta
ta ai dibattiti sulle più dif
ferenti tematiche (dall'oc
cupazione giovanile, ai pro
blemi dei quartieri, fino a 

, quelli più generali di poli
tica nazionale). 

Senza rappresentare un 
ruolo sostitutivo o alterna
tivo delle forme di gestione 
di intervento dei comuni o 
dei vari enti nella politica 
culturale del territorio, le 
feste hanno costituito un 
grande momento di svago 

] collettivo, di divertimento. 
Si sono avute occasioni pò-

:>"-.1-.<i:w.i«*."-'JL«i'ì:V-V.' •; ; . J ; J - ' l ' i 

.̂ "i Bltlve di • riproposizione di 
' momenti significativi della 

tradizionale culturale sici-
'- liana, rispondendo in tal 

modo alle nuove domande 
di cultura e partecipazione 
espressa - dai lavoratori e 
dai giovani. 

.•- Certamente una riflesslo-
. ne più attenta ed un esame 
più approfondito 6arà ne
cessario svolgere in tut
to il partito a conclusione 
di questa impegnatissima 
esperienza il cui valore po
litico è innegabile se si 
pensa soprattutto al più 
stretto legame che si è de
terminato tra grandi masse 

• e partito. Proprio alla luce 
di questo accresciuto con
senso e dell'interesse su
scitato tra i giovani biso-

:.-• gnerà discutere dentro e 
; fuori il partito degli aspet-

: ' ti organizzativi e culturali. 
".: dell'esigenza di stringere 

sempre più il rapporto tra 
il territorio, la festa e la 

v gente, per elevare al tempo 
t stesso il tono politico e 

culturale, ,c ', 
Non si l può comunque 

disconoscere il significato 
di « rottura » che le feste 
di quest'anno hanno rap-

. . presentato, di fronte alle 
« timide » esperienze del 
passato, se si • eccettuano 
casi di alcune sezioni 
con consolidate esperienza 

\ e tradizione. Questo di
scorso vale più in generale 
per la città dove ogni se
zione ha realizzato il fe-

. 6tival di quartiere per la 
sezione Gramsci, che ha 
inteso legare il tema del 
festival alla rinascita e va
lorizzazione del centro sto

rico di Ortigia. Lo stesso 
vale per la sezione di Cas-
sibile o per la Lo Sardo. 
Tutto questo naturalmente 
non può non iscriversi nel
la generale crescita orga
nizzativa del ' partito, nel 
rafforzato impegno delle se
zioni per ' raggiungere lo 
obiettivo ambizioso ma rea
listico dei 100 milioni di 
sottoscrizione per la stanv 
pa, contemperando al tem
po stesso l'intpegno attivi
stico e l'esigenza di dare 
ugualmente risposte poli
tiche ai problemi posti dal
la grave crisi economica 
che grava sulla provincia 
e ai tempi che la ripresa 
pone già con forza. 

Lo sforzo finale e un 
grande appuntamento sono 
alle porte:'il festival pro
vinciale dell'Unità che que
st'anno si svolgerà dal 24 
setetmbre al 2 ottobre nel
la stupenda cornice del 
parco archeologico. 

C'è molta attesa nella cit
tà fra la gente e i giovani 
anche per la positiva espe
rienza dello scorso anno. 
Al Festival provinciale si 
arriva con alle spalle l'en
tusiasmo dei compagni per 
i risultati i inora ottenuti. 
Un appuntamento certo è. 
quello della manifestazione 
internazionalista di solida
rietà per il Cile alla quale 
parteciperanno gli Inti II-
limani e la Brigada Pablo 
Neruda. Gli Inti Illimani 
canteranno e suoneranno 
al teatro greco di Siracu
sa il 1. ottobre. 

Roberto Fa! 

A Sulmona la giornata sui giovani 
• V Nostro servizio 

, SULMONA — Con la giornata dedicata 
" ai problemi del mondo giovanile, si apre 

oggi a Sulmona il festival dell'Unità del
la Valle Peligna che durerà fino a do 
menica prossima 11. E' il primo festival 

? di zona ed è quindi chiara l'importanza 
K che i compagni delle sezioni dei $aesi 

sparsi nella vallata attribuiscono ad es
so; è • quasi la presentazione ufficiale 
dell'organismo del partito, rinnovato e 
potenziato, e nello stesso un invito agli 
altri partiti ad una riflessione politica 

" più attenta sulla realtà e sulle nuove 
'' dimensioni di intervento nel tessuto so-
•' ciale in cui essi operano. Accanto quin

di al tradizionale momento di festa pò 
polare, di dibattito culturale, si pene il 

• momento di dibattito e di confronto pò 
litico che per i suoi contenuti caratte
rizza in maniera prevalente tutta la ma-

• nifestazione: l'accordo j politico-program 
matico, gli enti locali nella Valle Peli-

~ gna con i loro bilanci e le loro prospet
tive, l'occupazione giovanile e la legge 

di preavviamento al lavoro; in questi 
tre dibattiti si riassumono i termini di 
una situazione zonale purtroppo ricca di 
elementi realmente preoccupanti. 

Il festival quindi si cala con forza 
nelia - realtà della Valle Peligna, e l'in
tervento delle forze politiche e demo
cratiche, e sindacali, e delle organizza
zioni giovanili operanti nella zona, tro 
vera in esso un ulteriore momento • di 
incentro per puntualizzare gli interventi 
necessari ad affrontare la problematica 
posta dall'abbandono dell'agricoltura, da
gli attacchi occupazionali ai posti di la
voro nell'industria, dagli spaventosi di
savanzi dei bilanci degli enti locali. * 

Interessante il discorso culturale che 
caratterizza il festival; la musica popò 
lare internazionale e locale. Accanto a) 
gruppo -folk internazionale di Milano in
fatti interverrà anche il gruppo di Ri
cerca e di Impegno Popolare di Pratola 
Peligna che proporrà uno spettacolo tea
trale e musicale 

Maurizio Padula 

Continuano 
le indagini 

per la droga 
in ospedale 

In questo quadro è prevista 
una manifestazione a Caglia
ri di tutte le categorie, uni
tamente a una giornata di 
mobilitazione nazionale. 

g. p. 

CAGLIARI — Continuano le 
indagini • della questura - di 
Cagliari per il presunto traf
fico di droga all'ospedale ci
vile. Dopo l'irruzione e - la 
perquisizione effettuate lune
di alle 5,30 del mattino, al
cune giovani infermiere del
la scuola-convitto sono state 
interrogate a" lungo in que
stura. Nessun provvedimento 
è stato però preso dalla ma
gistratura. -

Le indagini sono comincia
te quando la direzione sani
taria dell'ospedale San Gio
vanni di Dio ha notato che 
con una regolare frequenza 
sparivano dei medicinali con
tenenti sostanze stupefacenti. 
' Circa i sospetti nei con
fronti delle infermiere ci sa
rebbe, • però, ben poco di 
concreto. Per lo più i furti 
si mettono in relazione ai 
rapporti delle giovani donne 
con dei giovani cagliaritani 
ritenuti «tossicomani». 

Arrestato un 
ricercato: 
minacciò 

una minorenne 

CAGLIARI — Un giovane no
to negli ambienti della prosti
tuzione è stato arrestato da
gli agenti del commissariato 
di Carbonia. Si tratta di An
tonio Loddo di 35 anni da 
Carbonia che, dopo le forma
lità di rito, è stato associato 
alla casa circondariale -• di 
Buoncammino a Cagliari. Lo 
uomo era ricercato da tempo 
par alcuni gravi reati commes
si nel mondo della prostitu
zione a danno di ragazze mi
norenni che costringeva a 
prostituirsi dopo averle avvi
cinata e circuite. • . \~ 

In seguito alle indagini fat
te dagli inquirenti Antonio 
Loddo «ra ricercato con prov
vedimento della autorità giu
diziaria per i reati di indu
zione e sfruttamento della 
prostituzione in danno di mi
norenni e per minacce di mor
te nei confronti di una mi
norenne che aveva cercato di 
opporsi allo sfruttamento. 

Commissione 
a Sassari 

per il lavoro 
ai giovani 

SASSARI — Si insedia a Sas
sari la commissione comuna
le per l'occupazione giovanile. 
L'istituzione di questa com
missione era stata decisa dal 
consiglio comunale nell'ultima 
seduta della sessione estiva. -
*" La commissione per l'occu
pazione giovanile, convocata 
dalla giunta di sinistra, sarà 
presieduta dall'assessore allo 
sviluppo economico. 

L'organismo dovrà interve
nire e coordinare le proposte 
che già esistono, e quindi do
vrà indicare alla regione le 
scelte del comune di Sassari. 
- L'amministrazione di • sini
stra in particolare intende 
favorire l'attività cooperative 
di giovani. E' stata stanziata 
a questo proposito una som
ma per contribuire alle spe
se della formazione di coope
rative. _ - . 

Altri programmi prevedono 
l'assunzione di giovani nella 
amministrazione pubblica. 

Ogni anno sulle coste pugliesi lo stesso problema: la sproporzione tra domanda ed offerta 

NEL GARGANO DIECIMILA POSTI PER UN MILIONE DI TURISTI 
Il dissesto delle strutture ricettive nella zona di Vieste fratto di ami di sedie che basso privilegiato la speculazione su spiagge e coste 

! 

FOGGIA — Sul turismo • sulle possibilità di Vieste è in atto 
tra le forze politiche, sociali e sindacali del Gargano un ampio 
•HDatttto. L'Unità intende portare il suo contributo alla discus
sione in atto pubblicando un articolo sullo sviluppo turistico 
del Gargano del compagno Nicola Diradi, vice presidente della 
comunità montana del Gargano. 

Vieste ha una superficie 
territoriale di oltre 16miia 
ettari ed una popolazione re
sidente di circa tredicimila 
abitanti. Quindici chilometri 
di spiagge sabbiose distribui
te su 40 chilometri di costa 
di immenso valore naturale 
e paesaggistico, un mare an
cora pulito e ricco di pesce 
azzurro, un sole splendido ed 
un rilevante patrimonio sto
rico ed archeologico. Un en
troterra a vocazione agricola, 
con distese dì uliveti, vigne
ti. ortaggi ecc. (la sola pro-
duzione olearia annuale su
pera i Smila quintali), un 
grande patrimonio collinare, 
boschivo e forestale con un 
alto grado di potenzialità tu
ristica. 

n tutto in una parte del 
promontorio garganico che 
partendo dalla punta di S. 
Eufemia va a convogliare 
con i comuni di Peschici, Vi
co, Monte 9L Angelo, la *o-
resta Umbra e Mattinata, 
f a i 1M2 ad oggi, cioè da 
•Mando l'ENI comprò dal Co-

e di Vieste 2.400 ettari 

& cirea 90 ! milioni e per 
di Pugnochiuso un fat

to turistico isolato, molte co
se sono cambiate a Vieste e 
sul suo territorio. Alla cre
scente domanda turistica le 
Partecipazioni statali prima 
(con Pugnochiuso) e la Cas
sa del Mezzogiorno dopo (con 
l'hotel Pizzomunno) rispon
devano con le cattedrali nel 
deserto e senza cogliere la 
portata del fenomeno turi
stico. 
Ma il colpo mortale venne con 

l'approvazione di un program
ma di fabbricazione (1971). 
L'ottica con la quale si con
cepiva il piano di fabbrica
zione era semplice: dare in 
r o l'intero comprensorio e 

sua economia a pochi 
gruppi finanziari. 

espansione del 
centro abitato 

Noi comunisti.* dal banchi 
delle posizioni dai Consiglio 
comunale, denunciammo que
st'ottica e ribadimmo la eon-
rinatone che il turismo «ra 
già allora una grossa realtà 

di massa che operava forti 
spinte e che non tener con
to di esse era quanto meno 
periooìOBO. Quali le conseguen-
ae? L'appetibilità dei luoghi, 
il tacito consenso e la cecità 
amministrativa dellla'DC, la 
assenza di ogni forma di in
tervento del potere pubblico, 
l'incontenibilità della doman
da all'interno dello strumen
to urbanistico davano come 
unico risultato una espansio
ne incontrollata del centro 
abitato attraverso la - corsa 
alia seconda, terza e quarta 
casa, la degradazione del cen
tro storico e del vecchio ag
glomerato urbano, la corsa 
affannosa ad occupare gli 
spazi di prima fila con l'as
salto selvaggio alle spiagge, 
alle coste e persino all'occu-
pastone arbitraria di terreni 
demaniali e comunali. E le 
spinte speculative, già forti 
allora, non trovando spazio 
ed orientamento in uno stru
mento urbanistico, - ai sono 
concretizzate al di fuori di 
esso, senza nessun ordine, in 
modo abnorme e distorto: 
nell'ufficio tecnico di Vieste. 
sono depositate cartelle per' 
ottre 400 costruzioni abusive 
(dalle piccole case rurali co
struite col risparmio dell'tmi-
grante, att'ampUamento del
l'albergo, alla modifica della 

destinazione d'uso, al cam
peggio sorto sui suolo dema
niale comunale). Ecco una 
parte dell'eredità che la nuo
va amministrazione comuna
le formata da PCI, FSI e 
PSD1 ha avuto a Vieste dal
la DC. 

Il consuntivo della stagio
ne turistica 77 a Vieste nei 
mesi di luglio e agosto: la 
capacità ricettiva dei 32 cam
peggi (più della metà abu
sivi) era autorizzata per 
10600 posti tenda ed invece 
si sono registrate un milio
ne di presenze con punte di 
33 mila presenze al giorno, 
4 mila posti letto in alber
go per un complessivo di ol
tre 300 mila presenze; oltre 
100 mila presenze in appar
tamenti privati, più di SO 
mila presenze di familiari 
viestanl residenti all'estero o 
in altre province italiane. In 
tutto un movimento di ca
pitali che si aggira intomo 
ai 20 miliardi. Se questa è 
la domanda quale è l'offer
ta? E anali le conseguenze 
per un Comune con una po-
pouuaone di 13 mila abitanti? 

E* lucale comprendere - ed 
immaginale la quantità e la 
quatta del patrimonio ricet
tivo di un complesso turi
stico che si prepara ad ospi
tare 9W panane e poi si tro
va a tascatoìare poni neri 
che scoppiano, infrastrutture 

T sociali inesistenti, necropoli 
che vengono utilizzate come 

! magazzini o grotte demaniali 
i come depositi di acqua mi-
| nerale. Ma i riflessi di un 
Ì fenomeno turistico di que

sto tipo si fanno sentire di 
| più quando buona parte dei 

turisti si riversa nel centro 
abitato. Allora non solo è il 
turismo ad essere offeso, ma 
è la stessa incolumità dei cit
tadini ad essere compromes
sa. Quest'estate è stato solo 
l'impegno della nuova ammi
nistrazione comunale ad evi
tare. con interventi peren
tori, che la situazione dege
nerasse. 

Speculazione 
selvaggia 

Non è più possibile che una 
domanda turistica cosi rile
vante sia abbandonata alla 
sola iniziativa privata e alla 
speculazione più selvaggia, 
Il turismo per Vieste e per 
l'intero comprensorio del Gar
gano può essere una grossa 
leva di sviluppo. La doman
da sempre più crescente di 
un turismo sociale e di mas
sa ha messo in crisi un ti
po di turismo a poli isolati 
e stogati dall'economia del 
territorio. Non si tratta per

ciò di frenare la domanda 
ma di distribuirla e di or
ganizzarla e di legarla a tut
te le possibilità che dal pun
to di vista turistico la costa 
e l'entroterra offrono. 

Non può far finta di nien
te la regione Puglia che per 
mano del suo presidente fir
ma decreti per quattromila 
ottocento posti tenda e 200 
bungalow ad un campeggio 
che nasce ' abusivamente in 
una zona archeologica e ad 
alcuni metri dalla battigia. 
E tutto ciò senza sentire il 
parere dell'amministrazione 
comunale e della stessa co
munità montana. E* necessa
rio intervenire subito e defi
nire il ruolo dell'intervento 
pubblico per il turismo. Si 
tratta anche di verificare la 
compatibilità di quella ini
ziativa già in atto con la 
salvaguardia di beni cultu
rali, del patrimonio storico 
e archeologico e la tutela 
dell'ambiente e del paesag
gio, prendendo nello stesso 
tempo energiche misure per 
quegli abusi che compromet
tono il futuro del territorio. 
La nuova amministrazione 
comunale e la comunità mon
tana del Gargano stanno la
vorando in questa azione di 
risanamento. Ma evidente
mente non basta. 

Nicola Dirodi 

Italturist propone 
viaggi speciali a 

10 giorni - L. 550.000 - Tutto compreso 
Partenze settimanali dal 23 settembre al 29 
dicembre 1977 - I t inerar io: Italia - L'Avana 
Varadero - L'Avana - Italia 
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CALABRIA -Un'intervista di Franco Ambrogio 

iti Il problema noìi sta solò 
nella nuova elezione del 
presidente del Consiglio 

w 

L'esigenza di una vigorosa azione politica unitaria per indurre il 
governo ed adottare i provvedimenti a sostegno della regione 

<iì 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Un forte ri
chiamo alla drammaticità del
la situazione calabrese, allo 
impegno di far fronte ad es
tà con una azione energica 
delle forze politiche, alla ne
cessità di portare avanti per 
questo ulteriormente la colla
borazione tra le forze politi
che democratiche • è venuto 
ieri da una intervista che il 
compagno Franco Ambrogio. 
segretario regionale del par
tito ha rilasciato al « Gior
nale di Calabria >. 

Il compagno Ambrogio ha 
esordito osservando che e è 
un errore • incentrare * il K di
battito politico in questi gior
ni in Calabria solo sulla sca
denza dell'ufficio di presiden
za del consiglio regionale. La 
situazione della Calabria — 
ha proseguito Ambrogio — 
permane molto seria e gra
ve; c'è la necessità, quindi 
di • interventi che facciano 
fronte a questa situazione. 
specialmente sotto il profilo 
dell'occupazione, con tutte le 
misure necessarie t a comin
ciare : dalla spesa • dei fondi 
che esistono e che stentano 
ad essere investiti, principal
mente quelli della Cassa per 
il Mezzogiorno. Ma — ha ag
giunto Ambrogio — all'emer

genza ' non si può dare una 
risposta seria se non si han
no nel contempo dei primi 
elementi di programmazione. 

Io ritengo — ha aggiunto 
ancora Ambrogio — che si 
debba sviluppare una forte e 
vigorosa > azione politica e di 
massa per indurre il governo 
ad adottare tutti i provvedi
menti necessari per incidere 
realmente sulla situazione del
la Calabria. Già le iniziative 
che sono state prese nei mesi 
passati, culminate nella ma
nifestazione di Reggio dell'8 
luglio, hanno imposto il tema 
della Calabria e del Mezzo
giorno all'attenzione del go
verno e del paese intero. Oc
corre ora concretamente svi
luppare una adeguata inizia
tiva che serva a : smuovere 
inerzie, a superare incompren
sioni 

Però non possiamo proprio 
per questo limitarci, solo a 
chiedere qualcosa, pur se que
sto è sacrosanto, ma proprio 
per rendere più credibile la 
domanda di una politica nuo
va per la Calabria c'è biso
gno che le forze politiche de
mocratiche, i sindacati, le 
istituzioni, a cominciare dalla 
Regione, facciano fino in fon
do il loro dovere nel senso di 
esprimere e realizzare loro per 
primi un'azione politica e di 

ABRUZZO - Seduta straordinaria 

Si discuterà del caso Camilli 
giovedì prossimo in Consiglio 

Anche « Il Tempo » conferma la totale estraneità di 
Dì Giovanni —• Il nuovo assessore sarà socialista 

j f • ;'.WV 

PESCARA — Giovedì prossl-
• n o , 15 settembre, nella pri
ma riunione del Consiglio re
gionale dopo la pausa estiva 

: ci discuterà dell'accoglimeli-
i to delle dimissioni di Camilli 

da assessore all'urbanistica e 
ai procederà qukidi alla sosti
tuzione. Si tratta di una riu
nione straordinaria, decisa 
nell'incontro di ' fine agosto 
fra i cinque partiti che so
stengono la giunta regionale. 
Come è noto, sempre in quel
la riunione i partiti si accor
darono anche - per definire, 
nell'ambito della discussione 

, delle dimissioni di Camilli — 
. argomento all'ordine del gior-
; n o di questo Consiglio straor-

dinario — la costituzione di 
' una commissione di indagine 
- regionale sull'intera vicenda. 
; Nel comunicato diffuso ai 
-• termine dell'incontro le de

legazioni della DC. del PCI, 
' del PSI, del PSDI e del PRI 
. riaffermarono la validità del-
. l'attuale accordo politico, non-
. che la necessità, scaturita an

che dalla vicenda dell'ex as-
: sessore all'Urbanistica, della 
. «rapida attuazione degli ac

cordi programmatici relativi 
all'assetto del territorio, al fi-

. ne di ovviare alle ripetute ca-
' renze che si verificano nel 
/ se t tore e di dare univoci in

dirizzi per la migliore utiliz
zazione delle risorse amblen-

; UH». 

Il nuovo assessore all'urba
nistica sarà socialista, come 
U precedente. E* di ieri la no

tizia che la Commissione cen
trale « di controllo del » P8I, 
presieduta da Menichelll, ha 
riconfermato la espulsione di 
Camilli e Ibi dal partito: que
sto, dopo aver acquisito ulte
riori elementi su tutta la vi
cenda. Sempre ieri, si è svol
ta a Roma una riunione con 
esponenti del partito a livel
lo regionale, sembra per una 
informazione sulla decisione 
presa • dalla commissione di 
controllo. Una conferma alla 
completa estraneità nella vi
cenda del compagno Di Gio
vanni, presidente del Consi
glio regionale, è venuta dome
nica sulle pagine locaii c'è 
«H Tempo», che scrive: «De l . 
presidente Di Giovanni ab
biamo riconosciuto correttez
za e onestà e ancora oggi sia
mo pronti a confermare i no
stri giudizi ». Nella stessa cor
rispondenza si dà notizia del
la dichiarazione di Camilli, 
da noi pubblicata sabato scor
so e ki cui l'ex assessore con
fermava che Di Giovanni non 
aveva mai partecipato ad in
contri nel suo assessorato con 
interessati alla pratica di lot
tizzazione. • 

H quotidiano della caoit i le 
cosi prosegue: «Di Giovanni 
non conosceva il progetto, si 
è interessato al caso solo per 
accelerare l'iter di una prati
ca, non ha mai avuto interes
se a che il villaggio di Pine-
to venisse realizzato cosi co
me volevano i progettisti o 
in altro modo ». 

Proteste per Miss Italia 

In Calabria non vogliono più 
« sagro del corpo femminile » 

REGGIO CALABRIA' — La ; 

*5esima edizione di Miss " I-
talia — che. negli ultimi an
ni. sembra ancorata nella re
gione calabrese — ha susci
tato forti proteste da parte 
di tutti i movimenti femmi
nili democratici; la Cg i l t i a 
rilevato, con un suo mani
festo, il carattere assurdo ed , 
anacronistico della e sagra > • 
del corpo femminile 

Nella sola provincia di Reg
gio Calabria più di 8mila ra
gazze si sono, infatti, iscrìt
te nelle liste speciali di col
locamento chiedendo di esse
t e occupate in qualsiasi se t - . 

; tore produttivo: in un ma
nifesto sottoscrìtto dall'Unto- ' 
ne Donne italiane, dalla Fi-
dapa. dall'Agi, della demo
crazia cristiana, dal partito 
comunista italiano, dal par- -
tito socialista italiano, dal 
partito liberale italiano, dalle 
Acli e dalla Cgil si afferma 
che l'elezione di Miss Italia 
« violenta una ' regione, se
gnata dal sottosviluppo, da 
crisi economica e sociale e 
dala recrudescenza del feno- : 
meno mafioso 
• Le donne calabresi rifiuta
no la organizzazione del con
corso di Miss Italia perché 
squallida e « profondamen
te negativa sul piano cultura-. 
l e>; essa e rappresenta l'ul
timo residuo di una concezio
ne offensiva del ruook> e del
la dignità femminile, che con-. 
tratta con le loro istanse au
tentiche: che sono poi la ri
cerca di un ruolo sociale, la 
conquista del diritto al lavo
ra v* afia partecJpaalene ai 
0ejMI probfcrrri deuo srilup-

*aUa regione >. '• àr.*»-? 

Una «fuga d'amore» 
i l rapimento della 
ragazza calabrese? 
VIBO VALENTIA — An-

. nunxiata Nuedeo, la sedi 
; canna «rapita» lari tara 
a Vino Valentia da dua 
piovani, sarebbe nascosta 
col fidanzata in un paese 
dalla provincia di Renaio 
Calabria. La madre della 

'negane ha spieiato a po
lirla • carabinieri di aver 
ricevuto — un quarto 
d'ora dopo il fatto — ima 

- lalafanata - anonima con 
la quale vaniva informa
ta dal rapimento. 

L'oraanizaatore dalla 
, « fuaa d'amore • sarebbe 
. lo epaaimanta di Annun
ziata, il trattorista Fran-

' ni. residente a Llmbadi. 
E* stato denunciato 
sottratane di minore. 

Penne: si nccide ' .-• 
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ad un albeni 
PENNE (Pescara) — Pa
ne»» anici eia «M 

tante m 
Penne: la 
va 4t ann 

affetta de una far» 
di esaurimento ner* 

di tipe •saraastvo. 
et è Impiccata ad u n a * . 

Nteeteati era spaiata • 
aveva 4 fiali, due macchi 
e ave vammine, 

governo in grado di contribuire 
efficacemente alla soluzione 
dei problemiJ calabresi. * Mi 
spiego: vi sono i fondi, più 
di 200 miliardi, che il piano 
cassa ha attribuito alla Cala
bria per l'attuazione di pro
getti speciali regionali; vi so 
no i fondi del piano stralcio 
per l'edilizia economica e po
polare; "• vi sono • da attuare 
investimenti notevoli in tutta 
una serie di altri importanti 

"settori; c'è da applicare coe
rentemente la legge sull'occu
pazione giovanile in virtù del
la quale vi sono iscritti nelle 
liste speciali più di 40 mila gio
vani — smentendo cosi tutti 
coloro i quali attribuivano una 
sfiducia preconcetta dei gio
vani verso questa legge — de
cidendo entro la fine del mese 
il piano regionale. •••./•• 

Su * tutte queste questioni 
avvertiamo un sensibile ritar
do. da criticare decisamente, 
della giunta regionale; ' ritar
do ' da superare rapidamente 
facendo si che nel mese di 
settembre ', queste questioni 
importanti per la vita delle 
popolazioni calabresi, venga
no affrontate positivamente 
dalla regione e chiamando 
tutte le forze politiche a mi
surarsi concretamente su di 
esse ». ,.'-•• . -• •/ .'...': v 

Rispondendo poi ad una do
manda su una recente riunio
ne della DC sui problemi del
la Regione Ambrogio ha det
to: « Non ho notizie dirette su 
questa riunione della quale 
non si conosce né la relazio
ne che ha tenuto il segretario 
regionale né - gli interventi 
ciie sono stati pronunciati. Lo 
unico elemento più chiaro d ie 
è dato conoscere è la posi
zione espressa dall'onorevole 
Rende il quale — crediamo 
molto velleitariamente — pen
sa ad un recupero del PSI in 
una sorta di nuovo centro-sini
stra ridimensionando così il 
rapporto con il PCI. Penso 
che questa sia una posizione 
arretrata che certamente non 
contribuisce a far esprimere 
alle forze democratiche quello 
sforzo unitario di cui la' Ca
labria ha bisogno». - . : 
',,. Circolano Jin questi giorni 

— ha chiesto a questo punto 
l'intervistatore — negli am
bienti regionali voci secondo 
le quali alcuni . gruppi della 
DC si stiano preparando alla 
crisi della giunta sfruttando 
— si dice —" l'allentamento 
dei rapporti che c'è tra PCI 
e PSI a causa della rivendi
cazione della presidenza del 
consiglio regionale da parte 
comunista. Io non credo — 
ha risposto Ambrogio — che 
ci sia un allentamento dei rap
porti tra PCI e PSI. Anzi ri
tengo che in questi due anni 
si siano compiuti decisivi pas
si in direzione del superamen
to di antiche divergenze ver
so un rapporto unitario. Non 
ci sono atti ufficiali dei due 
partiti che indichino una fri
zione sulla questione ' della 
presidenza del consiglio regio
nale tale'da farla diventare 
un '- elemento . caratterizzante 
della situazione politica '.?. 
•'- Secondo me : si ' commette 
un errore accrescendo artifi
ciosamente la dimensione di 
questo problema perché in 
tal modo si dà una mano a 
quelle forze che puntano alla 
paralisi e alla crisi mentre. 
al contrario, noi riteniamo si 
debba produrre in questa si
tuazione uno sforzo unitario. 

Non vedo come la questione 
della presidenza del consìglio 
regionale e le questioni più 
generali della situazione cala
brese possano essere mesco
late tra di loro in modo artifi
cioso. C'è una situazione gra
ve rispetto alla quale tutti si 
devono assumere le loro re
sponsabilità facendo si che la 
Regione divenga realmente 
centro di una grande iniziativa 
politica e strumento di una 
azione di governo che. • pro
grammando le risorse, contri
buisca a dare una risposta ai 
problemi della crisi economica 
e sociale. Rispetto a questa 
esigenza vi è un ritardo e 
una palese inadeguatezza del
l'attuale giunta dovuta in par
ticolare al fatto che è com
posta dai partiti del centro 
sinistra mentre il PCI è fuori. 

Emerge da questa situazio
ne quindi in maniera sempre 
più evidente la necessità di 
eliminare questa inadeguatez
za e noi riteniamo che d e 
mento decisivo sia avere un 
governo regionale composto 
da tutti i partiti democratici 
compreso il PCI. Per questo 
obiettivo noi riteniamo si deb
ba lavorare superando le re
sistenze che frappone la DC 
e agevolando tutti i passi in 
avanti nel rapporto col PCI 
che possono favorire il rag
giungimento di questo obietti
vo. La DC — ha concluso Am
brogio — deve quindi compren
dere che si devono coerente
mente fare avanzare nuovi 
contenuti di governo e co
struire nuovi •' schieramenti. 
' Di conseguenza tutte le ten
tazioni. in qualsiasi forza esi
stano. di creare equilibri po
litici che eludano il probfema 
della pretensa sempre più di
retta del PCI nell'area di go
verno. sono destinati al falli
mento scontrandoci eoa la re-
alla.: . . - - . . , -
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f/.l i.'. Nei pressi di S. Gilla 

Le ruspe scoprono per taso 
uri antica città romana 

alla periferia di Cagliari 
j Nella zona non è la prima volta che accade: in passalo 

furono ritrovate testimonianze puniche e medioevali 
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Proseguono a Saline leìassémbìee in fabbrica 
REGGIO CALABRIA — Si susseguono. 
nello stabilimento della Liqulchimica 
a Saline, le assemblee di fabbrica a so
stegno della lotta per Impedire la chiu
sura del moderno complesso chimico e 
per ottenere II pagamento della 400 
mila lire < una tantum » date alla dire
zione aziendale a parziale recupero del 
compenti perduti durante II periodo di 
licenziamento di massa. 
• Come si ricorderà, - la Liqulchimica 

aveva adottato, nei mesi scorsi, quel 
drastico provvedimento nella speranza 
di • poter strumentalizzare la lotta del 
lavoratori giocando, cosi, sulla - loro 
pelle l'ultima carta di pressione sul 
governo per ottenere la licenza di com

mercializzazione delle ' bioproteine sin
tetiche per la alimentazione animale. 

In quell'atteggiamento padronale, Il 
pretore di Mei ito Porto Salvo, dr. Ma-
cri, ravvisò gli estremi d'Illecito pena
le al punto da incriminare I due mas-
timi dirigenti della Liquigas. Dopo il 
blocco ferroviario, attuato martedì scor
so sul litorale jonlco della- provincia di 
Reggio Calabria, una delegazione • di 
lavoratori e dirigenti sindacali ha pro
testato in prefettura contro le Inadem
pienze della Liqulchimica circa II pa
gamento dell'una tantum. Nel • corso 
del colloquio, il prefetto — dopo avere 
espletato gli opportuni interventi — ha : 
attlcurato che, entro la fina della set
timana, la Liqulchimica procederà al 

pagamento delle spettanze concordate. 
Entro la fine del mete — dopo l'in

contro a livello governativo per la ri
strutturazione dell'Intero tettore della 

« chimica, — dovranno - attere adottati 
f provvedimenti decisivi per lo stabili-
; mento di Saline. Retta perciò Inaltera

ta e sempre vigile l'azione del lavora
tori per la difesa del posto di lavoro e 
per l'avvenire produttivo del moderno 
complesso chimico nel quale, finora, la 

: Liqulchimica > non ha attuato alcuno 
degli interventi previsti dal ministero 
della sanità a tutela dell'ambiente 

Nella foto • I lavoratori della Liqulchi
mica durante uno dei recenti scioperi 
per l'occupazione ' 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — importanti re
perti archeologici sono stati 
ritrovati nel preeei dello sta-

' gno di Santa Olila. Autori 
della scoperta sono stati gli 
operai di una azienda napole
tana che hanno riportato alla 
luce, mentre lavoravano con 
le ruspe, i preziosi oggetti an
tichi. I lavori, nonostante r 
Importante ritrovamento, su-

1 no in un primo momento con
t inuati . La soprintendenza al
le antichità ha inviato un 1-
spettoro che, compiuti i dovu
ti rilevamenti, n« annuncialo 
che la zona sarà vincolata. • 

La zona di Santa Gllia 
non è nuova a rinvenimenti 
del genere. Già In passato so
no state ritrovate testimo
nianze del periodi punico e 
medievale. ET possibile che a 
Santa Gilla si svolgesse una 
fa6e importante della vita del
la città. A questa convinzione 
si era già giunti col ritrova
mento al oggetti e residui dei 
periodo punico. Per esemplo 
alcuni fanciulli nobili veniva
no uccisi e cremati e le loro 
ceneri conservate in urne. Si 
sono anche ritrovati 1 resti 
delle antiche ville dei funzio
nari romani e del proprietari 
terrieri. - Gli ultimi ritrova 
menti sarebbero dunque mol
to importanti per la ricostru. 
zione della storia di Cagliari. 

Le strutture murarle rlnve. 
nute, assieme al rocchio di 
una colonna, potrebbero fai 
parte di un borgo extraurba 

no. una frazione della Caglia
ri romana, dilaniata, come è 
noto, Karalis. Le ipotesi suMa-
costnizlone del borgo sono di
verse. La frazione potrebbe 
essere nata per attività econo
miche— soprattutto la pesca 
— oppure come centro per 
culti religiosi. A rafforzarti 
quest'ultima tesi, già avanza^ 
ta dagli studiosi, ci sarebbero 
l resti delle tomb^ riportati 
in superficie dalTe ruspe. Do. 
pò l'importante scoperta In 
zona d! Santa ali la è stata 
oggetto di un continuo via
vai di tecnici e di studiosi. 
Solo a questo punto l'intcrven 
to delle autorità si è reso ur
gente. Le ruspe, infatti, conti
nuavano n scavare e l'azienda 
non era assolutamente intcn 
zionata ad interrompere 1 la
vori. Il timore dell'Impresa 
era che la scoperta potesse 
far cessare l'opera di costru
zione del raddoppio della li
nea ferroviaria Cagliari-Deci
mo. Ma anche da parte degli 
operai che vi lavorano c'è li 

, timore che — sospesi i lavori 
- - si paventi la possibilità 
della cassa Integrazione. In 
realtà il problema per il pro
sieguo del lavoro non dovreb
be sussistere. Basta una picco
la deviazione per mantent.ro 
intatta la zona archeologico. 

L'intervento della sovrlnten-
denza per l'imposizione uffi
ciale del vincolo e atteso da 
un momento all'altro. 

Paolo Branca 

CALTANISETTA - L'epidemia ha messo in luce le carenze de l l ' ed i l i z ia ospedaliero 

Un ospedale nuovo di zecca resta chiuso 
e intanto il tifo si cura nell'ex convento 

•»».v, 
Sono 20 anni che si parla del trasferimento del Vittorio Emanuele nel nuovo complesso 
S. Elia - Come al solito, l'apertura del centro serve anche per la propaganda elettorale de 

Libertà provvisoria 
ai 3 arrestati ^ • 
per i l «caso Russo» 
PALERMO — Vincenzo 
Catanzaro,! Ciro Benga e 
Giovanni -- Spinelli, 1 tre 
uomini arrestati nel cor
so delle indagini sulla uc
cisione del colonnello dei 
carabinieri Giuseppe Rus
so, hanno ottenuto la li
berti provvisoria. I tre, 

; arrestati per ; reticenza, 
• sono stati a lungo inter-
• rogati, nei giorni scorsi, 
dal procuratore aggiunto 

. dalla repubblica Gaetano 
Martorana, che stamatti
na. prima di firmare le 
ordinanze di scarcerazio
ne, si è incontrato con uf-

, fidali dei carabinieri e 
funzionari di pubblica si
curezza. 

Rilasciati dalla 
Tunisia tre 
motopescherecci 
MAZARA DEL VALLO — 
Tra • motopescherecci di 

- Mazara del Vallo, seque- : 
strati nel luglio scorso da ; 
motovedetta tunisina nel : 

Canale di Sicilia, sono sta- -
ti * rilasciati e navigano 
verso il porto d'arma
mento. 

Le unita rilasciate : so
no: Il « Diocleziano pri
mo », con 11 uomini di 
equipaggio, sequestrato il 
13 luglio scorso, il « Ma
ria Bernadette », con 11 
uomini, sequestrato il 19 
luglio, e le « Juvenilia », 
con dieci uomini, seque
strato il 22 luglio. A quan
to si è appreso, gli arma
tori dei pescherecci avreb
bero versato un'ammenda 
di 20 milioni di lira par 

- ogni unita. L'arrivo dalle 
tra imbarcazioni a Maza
ra è previsto nel tardo pò-
ivMri99lo* 

Donna muore. 
ustionata 
presso Lecce 
LECCE — Orribile disgra
zia a Caprarica di Lecce: 
una donna è stata tra-
•fermata in farcia umana 
mentre tentava eH accen
dere il fwece cen raleeet. 

r E' morta fra atraci soffe
renze noneatante le cure 
•al sanitari 
• e la elea/aita. 

La vittima è la 35enne 
Vincenza Martella. La 
danna, sala in casa, per 
accendere il fuoco ha usa
te un po' di ateoel ma non 
al è accerta netrawict-
nare II fiammifero, che le 
aettietia aWakeef l'aveva 
lasciata frappa vicina al 
caminetto. Una violenta 
fiammata ha investita in 
piena la Martella trasfar-
mandala ben presta in tar
da. Avvolta dalle fiamme 
la donna è «setta aaMa 
aattazleno per cfiieaare 
•accorso ai vicini «H case 
I quali, spante le fiamme 

, cen doHe caparle, riten
ne pai traepertata air» 

Pur troppe, pera, le ejra-
I 

tuta» le 
i l 

donnea 
* ' ^ i. :.; • t? -_ » ' 
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: Dal nostro corrispondente 
: CALTANISSETTA — L'epide-
' mia di tifo e epatite virale 

che ancora una volta si è ab
battuta su Caltanisetta (l'ul
tima di consistenza simile ri
sale al 1975) ha messo a nu
do, tra l'altro, i problemi re
lativi-alla edilizia ospedalie
ra. In particolare è torr#ita al-

! la ribalta la vicenda dell'ospe-
idale Vittorio Emanuele e del 
. suo trasferimento nel nuovo 
• complesso di S. Elia: un vero 
e proprio scandalo che si inse
risce nel dramma che ha in
vestito ia città. '••••••-••• •.:<••*••--

L'edificio nuovo è pronto e 
• fa bella mostra di sé alla pe
riferia di Caltanisetta nelle 

. zone di nuova espansione. Ma 
chi ha la disavventura ' di 
ammalarsi deve essere ricove
rato nei vecchi locali che ol
tre ad essere da sempre ina
deguati (ospitavano un vec
chio convento prima di essere 
destinati ad uso ospedaliero) 
vivono da 20 anni in una con
dizione di provvisorietà. An
che gli interventi dì ordinaria 
manutenzione sono stati ac
cantonati a in attesa del tra
sferimento nei nuovi locali ». 
Un trasferimento di cui si co
minciò a parlare appunto 20 
anni fa: la prima relazione 
dell'ispettore centrale sanita
rio dell'assessorato regionale 
per l'ijriene e la sanità in cui 
si dichiarano inadeguati i vec
chi locali e si avvia la pratica 
di costruzione del nuovo com
plesso è del 5 febbraio 1958. 
- ET la data ufficiale di na

scita di una vicenda che è 
purtroppo emblematica per 
gli sprechi e il clientelismo 
che ne hanno costituito l'ossa
tura. -. ; -

Dopo la relazione della Re
gione (alla quale dopo qual-

• che mese si affianca con le 
stesse conclusioni l'alto com
missario per l'ijriene e sanità 

. pubblica inviato da Roma) 
si ha nel 1963 il primo inter 
vento della Cassa oer il Mez 
zogiorno che decide di dirot 
tare alcune centinaia di mi
lioni che avrebbero dovuto 
essere destinate alla incenti
vazione industriale del Mezzo
giorno e figurano invece fra i 

. residui passivi per la costru
zione di un nuovo osoedale a 
Caltanisetta. Lo stanziamen
to è di 350 milioni ma è il pri
mo passo verso il progetto* di 
massima del nuovo comples
so che prevede una spesa com
plessiva di 3 miliardi e 600 
milioni e che verrà definito 
qualche mese dooo. 

Le relazioni del '38 erano 
state provocate da un altro 
dramma. Uno scoppio nel'a 
miniera Iuncio Tumminelli 
nell'aprile del '57 (50 ricove
rati) e nella miniera Travia 
Tallarita nel luglio dello stes
so anno avevano messo a 
nudo le gravi carenze delle 
strutture sanitarie della cit
tà. Ma anche se con 5 anni di 
ritardo si mette in moto la 
macchina degli stanziamenti 
che dal '63 ad oggi è andata 
incredibilmente « avanti 9 fi
no ad arrivare al giugno del 
*76 con l'ultima assegnazione 
di 2 miliardi e 500 milioni che 
hanno portato a oltre 7 mi
liardi — il doppio di quanto 
preventivato — la cifra che 
finora è stata spesa. Se tutto 
va bene l'opera potrà final
mente entrare in funzione to
talmente nel giro di un anno. 

Intanto una riflessione sul
le date: tutte le decisioni, le 
novità, gli stanziamenti han
no scadenza quinquennale e 

' precedono di qualche mese le 
elezioni politiche. L'ospedale 
cioè eerve per la campagna 
elettorale della DC, serve per 
garantire ia polenta deU'on. 
Caloeero Volpe aottoeegretarlo 
*Ha Senna ehe fa dell'ospe

dale una carta di credito per
sonale. Passate le elezioni di 
volta in volta la pratica torna 
a dormire, i notabili de non 
hanno più bisogno di solleci
tarla ai loro santi protettori 
anche se intanto le organizza
zioni sindacali e il PCI orga
nizzano manifestazioni popo
lari per sbloccare la scandalo
sa vicenda. 
' All'interno della DC c'è sta
to chi recentemente ha avuto 
paura che si realizzasse il tra
sferimento: ci sono quasi 500 
assunzioni da fare e gli appe
titi sono molti, specie ora che 
scomparso l'on. Volpe, non c'è 

* più nessuno che può compor-
s re con gli opportuni vertici (il 
-parlamentare scomparso era 
maestro in queste operazioni 
come risulta dall'antimagia). 
Tanto che non si è voluto 
nemmeno rinnovare il consl-

- glio di amministrazione sca-
• duto da due anni, malgrado 
le pressioni pubbliche e le pre
se di posizione del gruppo co
munista al consiglio provincia
le, per paura di modificare gli 
equilibri. » .-.IJ:V_. . _.- -r -.? 

L'inefficienza '- di *' questo 
consiglio di amministrazione 

è ammessa dagli stessi espo
nenti locali della DC una par
te dei quali ha cominciato a 
differenziarsi da questo uso 
del potere i cui margini si so
no notevolmente ristretti so
prattutto per l'evolvere della 
situazione politica nazionale, 
regionale e anche locale. Oggi 
con l'esplodere del tifo e dell' 
epatite virale tutti questi pro
blemi insieme con la tra
gica situazione dei quartieri 
del centro storico per la rete 
idrica e fognante non sono 
più denunciati da un solo par
tito. _•.;:-".,-.-
" Sta "! crescendo la volontà 

• unitaria - di rimuoverli - una 
1 volta per tutte anche se ci 
sono resistenze da battere e 
connivenze da spezzare. Per
ché la città, che sta vivendo 
ancora una volta eventi dram
matici, ha bisogno di essere 

-liberata oltre che dal tifo e 
\ dai pericoli di frane dovuti al-
• la speculazione edilizia, da 
un modo di amministrare che 

. ha contribuito ad aggravare 
più che a risolvere questi pro
blemi. ;,~ - V;> 

.Michele Geraci 
Il cancello d'ingresso del nuovo centro ospedaliero S. Elia 
resta ancora chiuso. Sono ormai 20 anni che Callanissella 
aspetta la sua apertura 

Sale a 38 i l numero del le persone colpite da l virus 

Altri 6 casi di epatite a Crotone 
Si ritiene che ne esistano comunque altri non denunciati - Preoccupazioni dei sanitari 

Dal nostro corrispondeste 
CROTONE — Negli ultimi 
due giorni — tra ieri e ieri 
l'altro — altri sei casi di epa
tite virale sono stati denun
ciati a Crotone. Sale così a 
38 il numero delle persone 
— bambini ed adulti — « uf
ficialmente » colpiti dal virus, 
ma si suppone che molti altri 
casi non sono stati ancora 
denunciati alle autorità sani
tarie. 

Analoghe segnalazioni per
vengono anche dalla zona del 
Crotonese dove, purtroppo, 
per tutta una serie di motivi. 
non è facile effettuare una 
indagine precisa. Dell'esten
sione del morbo, comunque. 
si ha conferma attraverso i 
ricoveri effettuati presso il 

reparto infettivi dell'ospedale 
civile di Crotone, dove, tra 
i quattro ricoveri effettuati 
nelle giornate di martedi e 
mercoledì scorsi due interes
sano persone rispettivamente 
di Castelsilano e S. Mauro 
Marchesato. In tutto. 1 rico
verati sono 31, di cui 23 bam
bini. - • -
~- Al cauto ottimismo dei gior
ni scorsi fa riscontro ora una 
certa apprensione da parte 
delle autorità sanitarie le qua
li, pur continuando ad affer
mare che la .situazione è sot
to controllo, non fanno mi
stero sulla recrudescenza del 
male rispetto all'anno scorso. 

Tra i provvedimenti adotta
ti. oltre ad una pulizia straor
dinaria del centro abitato ed 
all'Isolamento dei casi accer

tati o, comunque, sospetti, vi 
è stata anche la distribuzione, 
a cura dell'assessorato regio
nale alla Sanità, di 600 fiale 
di gammaglobulina. Prelievi 
di acqua marina sono stati 
effettuati per - disposizione 
del medico provinciale, nel 
presupposto che l'infezione 
fosse da ricercarsi in un 
eventuale inquinamento del 
mare. ET stata anche rin
viata l'apertura delle scuo
le materne (prevista per 
il primo settembre) ed è an
che probabile che slitterà T 
apertura delle elementari e 
delle medie in calendario per 
il prossimo 20 settembre. 

Tutto, comunque, dipenderà 
dagli sviluppi cne prenderà 
l'ondata di epatite e dall'ac
certamento delle relative cau-

CAGUARI - Farebbero parte di un racket della prostituzione . 

«Pestaggio» a funzionari PS: 4 arresti 
CAGLIARI — Altri quattro giovani sono 
stati arrestati per l'aggressione subita sa
bato 27 agosto dal dirigente del commissa
riato di pubblica sicurezza di Carbonia doti. 
Ermete Pacella e da due sottufficiali delio 
stesso commissariato. Si tratta dei pregiudi
cati Noto Antonello, di 27 anni e Salvatore 
Sabiu di 29 anni e degli operai Mario Masala 
di 21 e Sergio Fulgheri di 22. tutti da Porto 
scuso, centro del Sukis-Iglesiente a circa 79 
chilometri da Cagliari. 
•• Con gli arresti effettuati da agenti del , 
commissariato di Carbonia agli ordini del 
dott. Pacella salgono a sette i giovani nella 
casa circondariale di Buoncammino per il 
grave episodio di violenza compiuto nell'am
bito dell'indagine su un aggressione ad un 
ingegnere svizzero che ha consentito di eco- , 
prirde un consistente racket di giovani don
ne che venivano costrette a prostituirsi in 
Sardegna " e successivamente toriate nelle 
città del continente. In proposito gli inqui
renti stanno svolgendo ulteriori indagini per 
•troncare l'illecito traffico ed assicurare alla 
giustizia tutti i zesponaabUL 

Le indagini vengono effettuate nel massi
mo riserbo per il pericolo di ritorsioni nei 
confronti di alcune giovani vittime che 
hanno deciso di denunciare coloro i quali 
le hanno costrette a prostituirsi. 

L'arresto dei quattro giovani di Porto-
scuso è stato effettuato in esecuzione di un 
provvedimento della procura della Repubbli
ca ed ha avuto una fase rocambolesca. In
fatti Mario Masala. sorpreso dagli agenti 
sulla spiaggia di Portoscuso. ha cercato di 
allontanarsi in barca per sottrarsi alla cat
tura. Il vice brigadiere Angelo Murru. una 
delle vittime dell'aggressione e del pestag
gio. e l'appuntato Zingaro non hanno eai
tato a gettarsi in acqua ed a bloccare firn 
barcazkme prima che prendesse il largo. 

Dopo le formalità di rito, 1 quattro arre
stati hanno raggiunto a Buoncammino i 
fratelli Claudio e Sergio Dessi rispettiva
mente di 24 e 22 anni e Mariano Cuccù di 
22 anni, tutti da Portoacuso. che vi si tro
vano dal 27 agosto essendo stati bloccati nel 
corso dell'aggressione. , , . 

se. Su queste ultime 11 diret
tore sanitario dell'ospedale ci
vile di Crotone, dr. Orlando. 
si è voluto soffermare, pur 
sapendo di non scoprire al
cun che di nuovo, ma con 
la dichiarata intenzione di ri
chiamare l'attenzione sui ma
li secolari che affliggono il 
Mezzogiorno e la Calabria 

L'estensione del territorio 
interessato — ci dichiara il 
dr. Orlando — che riguarda 
la città di Crotone e tutto 
11 territorio crotonese. dalie 
zone rivierasche a quelle in
teme (Isola. Casabona, Roc-
cadineto, Cutro. - Crotone. 
ecc.) fa pensare a deficienze 
igieniche strutturali riferente-
si agli acquedotti, alle reti 
fognanti ed alla loro gestio
ne, nonché alla Inesistenza 
dì impianti di depurazione 
dei liquami di fogne e. inol
tre, alle carenze di funziona
mento di determinati servizi 
(raccolta rifiuti solidi urbani. 
corretta tenuta igienica de: 
mercati alimentari, da quelli 
generali ai singoli negozi in
teressati allo smercio di lat
te. ortaggi, verdure, frutti di 
mare. ecc.). 

A proposito delle deficienze 
strutturali un posto non secon
dario merita la corretta im
postazione del piano regolato
re edilizio dove, per l'aspet
to igienico-sanitario, deve es
sere evitato ogni addensa
mento umano e, soprattutto, 
la scomparsa e la eccessiva 
riduzione delle aree verdi che 
rappresentano - del veri pol
moni per gli aggregati ur
bani. -

T- Occorre inoltre sottolineare 
— conclude il dr. Orlando — 
che per avsre un quadro esat
to del fenomeno della diffu
sione delle malattie infettive, 
è indispensabile la rigorosa 
denuncia di tutti 1 casi, cosa 
che. allo stato, si verifica aoh» 
in misura del 15-20 per cento. 

Michele la Tom 
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